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. INTRODUZIONE

G ENERALITÀ SUL CE NSIMENTO

1. L 'esecuzionepei'iodi ca dei censimenti indu­
striali e commercia li, nonchè di quelli dell'agri col­
tura, è regolata dalla legge 18 gennaio 1934, n . 120,
la quale stabilisce che i predet ti censimenti devono
essere esegui t i, alternativamente, ad intervalli di
dieci anni. Per quanto riguar da i censimenti indu­
striali è da aggiun gere che la loro esecuzione a d in ter ­
valli di dieci anni c ostituisce, per l'Itali a, un im­
pegno in ternazionale, sancito da apposita legge
che rende esecutiva la Convenzione per le statisti­
che economiche, firm ata a Ginevra il 14 dicembre
1928.

Valendosi della succ ìtata disposizione di legge,
l'Istituto centrale di statistica, cui compete la re­
sponsabilit à dei censimenti, fin dal 1948 avanzò
alle competenti aut orità concrete propost e in tese a
mettere in evidenza, con carattere di urgenz a, la
necessità del nuovo censimento in dustria le e com­
merciale, la cui pratica attuazione era reclamata
dall a immediata esigenza di conoscere le profonde
varia zioni strutturalì dell'economia nazion ale con­
seguenti alla guerra e le condizioni nelle qu ali erano
venute a t rovars i le attività in dustriali e commercia li
uel periodo postbellico.

Tali proposte, re spinte in un primo tempo dal
.Ministero del t esoro per difficolt à del bilancio dello
Stato, hanno trovato poi, nei primi mesi del 1949,
il giusto consenso in quanto, a seguito del parere
favorevole. espresso dal Comitato interminist eriale
per la ricost ruzione , il Comitato dei Mini stri presso
il C.I. R. , nella riunione dell'H maggio 1949, deliberò
il finanziamento del censimento mediante una spe­
ciale aasegnazione sul Fondo lire. Tale deliberazlone
si concretò nel disegno di legge presentato dal P re­
sidente del Consiglio dei Ministri al . Senato della
Repubblica , nell a seduta del 14 ottobre 1949.

L 'Istituto centrale di sta t istica accelerò allora i
lavori preparatori del censimento, sia per completare
il piano tecnico e oiganizzativo, già predisposto in
linea di massima in precedenza, sia per avviare i
lavori preliminari presso gli organi periferi ci provin­
cialie comunali, concernenti in parti colare l'ordi­
namento ecografico e la suddivis ione del territorio
comunale in sezioni di ·censimento.

I nfine, con alcune modifiche diret t e a d appor­
tare limitazioni di vario . ordine all' originario di­
segno di legge, si a ddivenne alla pubblicaz ione nella
Gazzetta Ufficiale n. 103 dell '8 maggio 1951 della
legge 2 aprile 1951, n. 291, recante i provvedimenti
per l'esecuzione del I X Censimento generale della
popolazione e del III Censimento general e dell'in­
dustria e del commercio. È da rilevare che in sede
di approvazione del provvedimento legislativo per
l'esecuzione del censimento indust riale e commer­
cìale, venne autorizzato un ul t eriore stanzia mento
allo scopo di soddisfare le giuste ri chiest e, avanzate
al Governo e all' Istat dalle organizzazioni interessate,
circa la inderogabile ed asso luta necessit à di un a ri­
cognizione completa delle attività artigiane per le
quali il precedent e preventivo, al fine di contenere
al massimo le spese di censimento; contemplava la
rilevazione col metodo del campione .

. . .

2. La regge sui censimenti prevedeva, tra l'altro,
la formazione di una Commissione di vigilanza che
doveva pronunciarsi sulle disposizioni concernenti le
modali t à di esecuzione delle norme in essa conte­
nute, Tale Commissione di vigilanza fu costituita
con decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri,
soltanto in data 30 giugno 1951. Di essa hanno
fa t to parte tre senatori (Canaletti Gaudenti, For­
t unati, P arri) e t re deputati (Molinaroli, Numeroso,
Pieraccini), designati rispettivamente dall e P residen­
ze del Senato e della Camera dei deputa ti, il P resi-
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dente dell'Isti tuto centrale di statistica, tre membri
del Oonsiglio superiore di statistica (D'Adda rio, P ie­
tra, Saibante), du e rappresentanti dei datori di lavor o
(Bertagnolio, Codina) e du e rappresent an ti dei pre­
statori d 'opera (Morelli, Novella) .

La Oommissione, presiedu ta dal Seno F erruccio
P arri , ha esplicatò, dal momen to della sua costitu­
zion e ufficiale, un a in tensa e proficua attività sia
nel periodo delle operazioni preliminari dei censi­
menti , sia nel periodo successivo alla loro esecu­
zion e, du rante i lavori di revision e e di elaborazione
dei da ti.

In numerose sedute plenarie e in varie sedute
di sottocommissioni vennero esaminat i i documenti
di ril evazione per accer tare se fossero conformi alle
disposizioni di legge, come pure lo schema del re ­
golamento per l' esecuzione dei censimenti che fu
poi ema nato con il D.P.R. 24 set tembre 1951,
n. 981.

È anche meri to della Oommission e l' aver p re­
stato ' il suo auto revole in teressamento affinchè fosse
promosso ' il provvedimento atto ad assicurare , il
reperimento del personale per le esigenze inerenti
alla esecuzione dei censi menti. I nfat ti con la legge
2 agosto 1952, n. 1085, a completamento di qu an to
stabilito dalla legge sui censimenti, si esplicitava
all'art. 3 che l'Isti tuto centrale di statistica poteva
avvalers i, per la dura ta dei lavori di spoglio ed ela ­
borazion e dei ri sulta ti dei censimenti, dell' opera dei
dip endenti di ruolo e non di ruolo di alt re am mini­
strazioni pubbliche ed anche di qu ella di person ale
avventizio diurnist a, da assumere con le moda -.
lit à previste dal regolam ento interno dell'Istituto
stesso.

3. l lavori preparatori del censimento industriale
e commerciale, già condotti a buon punto dall 'Isti­
t uto centrale di statistica ' intorno all'epoca della
ema nazione della legge, prosegui rono spe ditamente
anche per la collaborazione della Commissione di
vigilanza, la qu ale si adoperò in ogni modo per age ­
volare il difficile compito dell 'Isti tuto così da con­
sentire la rigorosa osservanza dei t empi stabiliti nel
calendario degli adempimenti relativi al cens~rri.ento ;
ciò che ha contribuito notevolmen te al buon esito
delle operazioni periferiche di dist ribuzione; rac­
colta e revision e dei qu estionari.

La detta Oornmissione, in fat ti , approvò solleci­
tamente, per qu anto 'di sua competenza; i modelli
di ril evazione già esa minati dal punto di vista tec­
nico ' dal Consiglio superiore di stat istica, nonchè
il ,piano organizzativo previsto dal regolamento e
rese quindi pos sibile l'immediata stampa dei mo­
delli stessi e la compilazione delle istruzioni con­
cernent i l'organizzazione periferi ca dei censimenti, le

\

operazioni prelimi nari e la raccolta dei dati , senza
le quali non sarebbe stato po ssibile, da parte degli

. Uffici provinciali e comunali di censimento, pro­
cedere alla preparazione del proprio personale e
al concre to avviamento delle operazioni di censi­
mento .

4. Nei precedenti censimenti erano poste a ca­
rico dello Stato soltanto le spese dell'organo cen­
trale di censimento, mentre quelle per l'organizza­
zione e il funzionamento degli organi periferici
(provinciali e comunali ), secondo quanto stabilito
dalla legge comunale e provinciale, dovevano gra­
vare sui bilan ci delle amministrazioni dalle quali
tali organi promanavano . I bil anci comunali, pe­
ra ltro, si trovavano generalmente in t ale stato di
dissesto che non era possibile, per i comuni, sop ­
portare il grave onere finanziario dei ' censimenti ;
essi' per t anto finivano qu asi sempre col ri valersi
dell'onere subito mediante ri chiest e di contribu ti a
carico del bil an cio dello Stato. P erciò per il censi­
mento industriale e , commerciale del 1951, come
anche per quello demografico dello stesso anno, le
relative spese furono poste totalmente a carico dello,
Stato, e ciò anche in considerazione degli in dubbi
vantaggi che in tal modo si sarebbero conseg uiti dal
punto di vista tecnico e' organizzativo.

L 'Isti tuto centrale di statistica si è t rovato,
per tanto, di fron te ad un nuovo impegnativo com­
pito , quello della gestione dei fondi assegnati per
le spese degli organi periferici; compito particolar­
mente complesso e gravoso che esigeva una obiet­
ti va valutazione dell'esatto ; fabbisogno finanziario
di cia scuno di t ali organi, in considerazione della
necessità di contene re le spes e nei limiti dei fondi
assegnati.

Le difficoltà di det t a valutazione sono evidenti
ove si consideri la varietà O' la difformità degli ele­
menti che a tal fine dovevan o essere presi in esa me :
il numero degli ufficiali di censimento (e la riparti­
zione di essi tra dip endenti comunali e altri, data la
diversit à di trattamento) ' da impiegare nelle di­
verse fasi di esecuzione; la estensione e natura del

' territ orio e la dislocaz ione 'della popolazion e e delle
sedi di attività econo miche; le pos sibilità di comuni­
cazioni; la necessariamente 'diversa composizione
degli ' Uffici , periferici provinciali e comuna li; ' la
entità e consistenza del servizio ispe t ti vo ; le circo­
stan ze inerenti ad eventi straordinari.

Tu t tavia, anche le anzidette difficolt à sono state
superate nel miglior modo, cosicchè lievi sono stati
gli vspostamenti ri spetto alle spese ' preventivate,
emersi in sed e di consuntivo, e ciò è st ato do vuto
al rigoroso e costante controllo cui è stata sotto­
posta la utilizzazione dei fondi acc reditat i ai singoli

' j
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Uffici provinciali di cens ime nt o, in modo da avere , in
ogni momento, la reale situazione delle disponibilità
finanziarie in relazione alle effettive necessit à di
spesa.

5. I.Je istruzioni concernenti gli a dempimenti r ela ­
ti vi alle varie fasi di preparazione e di esec uzione del
cens iment o, sono st a t e opportunamente raccolt e in
apposit i fascicoli, ciascuno dei quali illustra in ma­
niera esauriente la fase di lavoro presa in cons idera­
zione. Con ciò indubbiamen t e si sono conseguiti
no t evoli vantaggi sia sul piano tecnico che su quello
organizzativ o, in quanto si è da t a la po ssibilità ag li
organi periferici di conoscere, t empestivamente e
n ella loro complete zza, i molt eplici compiti corri ­
spon denti alle singole ' fas i del lavo ro , a differ enza
di quanto praticat o nei pr eceden ti cens imenti nei
quali le varie ist ruzioni ve nivano ' fra mmentate in
gran numer o di circolari emanate a più o meno
brevi intervalli di t empo.

Con notevole anticipo rispet to al periodo della
ril evazìone i comuni già eran o in po ssesso delle
istruzioni r elative agli adempimenti preliminari di
carattere territoriale, concernenti in par ticolar e la
formazione del piano to pogra fìco ' (fascicolo l ) e l'or­
dinamento ecografico (fascicolo 2) ; successivame nte,

.i fascicoli riflettenti le op erazioni di rilevazìon e vere
e proprie furono trasmessi ag li Uffici periferici entro
il mese di ot tobre 1951, cioè in tempo ut ile perch è
gli ,Uffici stessi, prima ancora dell 'inizio delle ope­
razioni di distri buzion e dei questi onari, avessero la
visione completa degli adempimenti che essi eran o
chiamati a svolgere e della loro concatenazione tec­
nica e temp orale .

Dat a la concomitan za delle operazioni del cen­
simento in dust ri ale e commerciale e di quello demo­
grafico, e suss istendo per entrambi lo stesso pian o
organizzativo, le istruzioni dei fascicoli 1, 2 e 3,
relativi i primi du e alla ' determinazione della base
t erritorial e di r ìleva zione e il t erzo all'organizza­
zione periferica dei cens imenti, non ch è il fa scicolo 6,
rela t ivo alle op erazioni di sorveglianza e cont rollo
de lla ri levazion é, regola rono tali adempimenti per
ambe due le rilevazioni, mentre le altre ist ruzioni
furono da t e con fascicoli "separat i per i due cens i­
menti. Per il cens imen t o industrial e e com merciale,
il fascicolo 4 bis ebbe per oggetto la raccolta dei
dati e il fas cico lo 5 bis la r evision e di essi da par t e
degli Uffici comunali, men t re le istruzioni concernent i
il pe rfezionamento del cens imento e la r evi sion e delle

9

anagrafi delle ditte furono diramate con il fasci­
colo 7 bis.

6. Ai fini della compilazione del presen te volume
la materia delle istruzi oni, anzichè secondo la parti­
zione per fascicoli a dottata ai fini pratici in sede
di ,rilevazione, è stata esposta secondo una siste­
matica intesa a conferire alla materia una mag­
giore orga nicità per ciò che conc erne la concatena­
zione logica delle varie op erazioni ; i vari argo menti
in olt re sono fa t ti precedere da alcune cons idera­
zioni di carattere generale, allo scopo di accrescere
il valore documen t ario della materia , sia indicando
le finalità di determina ti adempimenti stabiliti , sia
fornen do retrospettivamente t alune n otizie e dati
parti colarmente significat ivi in relazione ad altri
adempiment i. ,

7. Come si è det t o in precedenza , non po caIm­
por tanza ha avuto nel regolar e svolgimento delle
operazioni di cens ime nto l' aver stabilito un calen­
dario t anto particolareggiato quanto ri spondente
alla r eali stica va lutazione del contenuto .delle sin ­
gole operazioni e della po ssibilità , da par t e degli
orga ni periferi ci, e dei comuni in parti colare, di ,
farvi front e. Infatti, l'indicazione di termini ragie-

, nevoli per de te rminati adempiment i, olt re a stabi­
lire il ne cessario sincronismo tra i vari organi di
ril evazione e a non creare in tral ci n ei caa ì di a de m­
pimenti in t er dipenden ti, consente all 'organo cen­
t rale di esercitare la p ropria azione di stimo lo {; di
controllo in maniera ' ve ramente efficace.

Il calendario degli adempimenti del III Censi­
mento gener ale dell'industria e del commerci o può
essere su ddiviso in t re parti , delle quali la prima
si ri feri sce agli adempimenti di carattere territo­
ri ale effettuati prima delle operaz ioni di cens imento
vere e prop rie, ed è carat t erizzata dal fatto ch e i
termini per gli adempime nti era no condizionat i ad
altre scadenze (fornitura delle car te, vist i di conc or­
danza dei Sindaci dei comuni contermini, eec.) , che

, spesso non era in facolt à dei comuni di ri spet tare ;
la secon da fa riferi mento allè op erazioni di cens i-

' ment o vere e proprie per le quali i termini indi cati
erano riferi ti a da te precise e tassative; la terza,
in fine, concerne gli adempimenti rela tivi al perfe­
zionamento del censi men t o e alla revi sione delle
anagrafi d elle di t te.

Qui di seguito si r iporta i n tegralment e il ' calen ­
dario degli adempimenti, il cui esatto significato ,
ovvi amen t e è descri t t o ne i vari capitoli del vo lume .

'; ', "



lO I NTRODUZIONE

N .
d 'ord. D A T E - A D 'E M P I M E N T I

A - ADEMPIME NTI PRELIMINARI DI CAR ATTE R E TERRITORIALE

1 entro il SI ' dicembre 1950 (l) Completament o della formazione del piano t op ografìco e t ras missione
all'Istituto cent rale di st a t ist ica

2 entro il 15 marzo 1951 (2) Completament o dell 'ordinamento ecografico

3 29 settembre Ultima~ione della determinazione ~ delimitazione delle sezioni, nonch è
della formazione delle cart ine t opogr afìche di sezione

Det erminazione dei gruppi di sezioni e in vio del relativo elenco agli Ufo
fici provinciali di censimentoentro il lO ottobreL-.--_ I4

B - ADEMPIMENTI P ER LE OPERAZIONI DI RILEVAZIONE

5
r
- -entro due giorni dal rice­

vimento degli stampati

Restituzione all'Istituto centrale di statistica, da parte degli Uffici pro­
vinciali , di censiment o, dell'avviso di spedizione degli stampati,
controfirmato per ricevuta

6
15 od 8 o 5 giorni dall'arrivo
dell'avviso di spedizione degli
stampati come è precisato in

nota (3)

Comunicazione all'Istituto centrale di stat istica dell'ev entuale mancato
arrivo del materiale

7 5 settembre
Comunicazione all'Istituto cent rale di statistica, da -parte dei Prefetti,

delle propo ste relative al' numero dei componenti l'Ufficio provino
ciale di censiment o

8 15 settembre Costitu~ione degli Uffici provinciali di censimento

9 dal 18 al SO settembre Riunione nazionale e riunioni in terprovinciali

lO 20 settembre
Costituzione della Com missione comunale di vigilanza e invio al P refetto

della deliberazione rel ativa

(1) P er i v ari a dempimenti relativi a ll a for m azione del pian o topogr nfìco non furon o st a bili t i t erm ini tassat ivi, a mot iv o del fatto ,ch c ess i
eran o stat i intrapresi, nel quadro dell a pr ep arazion e dei censimenti , assai per t empo rispetto alla da t a di censimento . D 'altr a p arte, i nuov i
cr it er i stabiliti in ord ine alle frazioni geografiche e alle localit à ab itat e n on p otev ano n on conferir e a l lavor o u n caratter e straordinario, t ale
da richi eder e in t erven ti di ret ti dell'I stituto, il qu ale , an che per sin goli co m un i o gruppi d i comuni , determ in av a particolari peri od i per .I 'ese -
ouz ìone e l' ult imazione dei lav ori. ' ' ,

(2) T al e term ine fu fissato t ene ndo conto dell a v arietà de lle sit u azion i d i fa tto esistenti n ei v ari com u n i (ivi com presa la circostanza
che i co m uni fossero o no già in possesso del p ian o topografico a ppro v a to , n ecessar io per l'integrale a pplicazione dell e ist ruzion i) , che pote­
vano r ichi edere p eriodi di t empo più o meno lunghi. Successivamen te, co m un que, detto term in e fu p rorogato una pri m a v olta a l 31 maggio
1951 e una seconda volta al 18 lugli o 1951.

(3) 15 giorni per 'g li Uffici provin ciali d i cen simen t o compresi n elle segue n t i regi oni : Piem ont e, Valle d'Aosta , T rentino-Al t o Adi ge, V e­
neto, Friul i-Venezia Giulia, Basilicata, Ca labria , Sicilia, Sarde gn a ; .
8 giorni p er gli Uffici provinciali di censimento compresi n elle seg ue nti r eg ioni : Li guria, L om b ardi a , E m ili a-Romagna, Toscana, Marche ,
Um brìa , Abruzzi e Molise, Cam p ania , Pugli a ;
5 gi orni per gli Uffici p r ovinciali di censimento del L az io.



16 [ entro il lO ottobre Intest azione cartelle per gli u fficiali di censimento

17 I
15 ottobre Ultimazione degli itinerari di sezione

I
-

18 dal 16 al 18 ottobre P rova orale degli ufficiali di censimento

N.
d ' or d .

11

12

13

14 .

15

19

25 settemb re

1° ottobre

dallo al 6 ottobre

·4 ottobre

6 ottobre

· 20 ottobre

INTRODUZI ONE

DAT.E - ADE~IP I~IENT I

CosÙtuzione dell'Ufficio comunale di censimento e invio dell'elenc o dei
componenti all'Ufficio provinciale di censimento

Cost itùzione della Commissione provinc iale . di propaganda per. censi­
. menti

Riunioni in tercomunali

Costituzione dell a commissione e delle eventuali sottocommìss ionì per la
prova d'idoneit à

Consegna ai candidati a d ufficiale di censiment o, .(ler i quali sia stat a
accer t at a l'idoneit à generica , del materiale utile alla loro prepara­
zione

. Comp ilaz ione del verbale e della graduatoria relat ivi agli aspiranti ad
ufficiale di censimento giudicati idonei

11

20

21

22

20 ottobre

21 ottobre

30 ottobre

Ult imazione della intestazione degli stati di sezione provvisori e dei que - .
stionari di cen simento

Invi o al P refet to, per la rat ifica , degli elenchi nominativi delle perso ne
da nominare ufficiali di cens imento

Affissione del ' manifesto relativo al censimento

23

24

I·dal 29 ottobre al 2 novembre I

5 novembre

I st ruzione degli ufficiali di censimento

Assun zione degli u fficiali di censimento

.1_.....•~
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25

,

5 novembre

· 1
DATA D EL CENSIM ENTO

26 dal 5 al lO novembre Di stribuzione dei questionari di censiment o

27 I dal 12 al 19 novembre

28 dal 20 al 23 novembre Cont ro ll o da par t e dell'Ufficio comunale di cens ime nt o degli stati di se ­
zione provvisori

29 24 novembre Com pletamento e totalizza zione dei computi giornalieri dei grup pi di
sezioni

25 novembreL.- , . Compilazione de l ri epilogo dei computi giornalieri dei gr uppi di sezioni30

31
I

26 novembre
c m W NI CAZIO NE D'EI DAT I PROVVI SORI ALL' ISTITUTO CEN­

TRALE DI STAT IS TICA

32 22 dicembre Completamento dell a revision e e delle ope razioni connesse

o - ADElIIPDI E NTI PER IL P E R F E ZIO N AME N T O DEL CENsnIENTO E PER LA

REVISIONE DELLE ANAGRAFI DELLE DITTE (1)

33 ~o il 31 luglio 1952 ,j Ultimazione del conf ro nto pra i modd . CIC -S e il regist ro delle di t t e

34 I
entro il 30 settembre

Rilevazione delle uni t à sfuggite al censimento e trasmissione da parte
degli Uffici provinciali di censimento all ' Istituto centrale di statistica
dei relativi quest ionari compilati e di una dell e due copie del modo
CI C-S supplementare r icevuto dai comuni

35 entro il 31 · ottobre
Compimento degli ulteriori adempime nti per l' aggiornament o del regist ro

, delle dit t e e degli scheda ri . -

(1 ) Gli a dem piment i r ela tivi a l. per fezi on ament o del cen sim ento e a lla revisione del reg ist ro dell e d itte son o st a ti effe t tuati con n ot evole
r itardo ri spet to 'a i t er m ini fissa t i. Ciò in relazione alle proroghe concesse agli Uffi ci provinciali dell 'industria e del co m m ercio , a lcun i dei
quali, a , seg uit o del non sodd isfacen t e stat o d i t enuta de l regi stro delle di t t e, son o venuti a trovarsi n ell a necessi t à di effet t uare un gran
numero d i a cce r t amen t i , con conseg uen t e r itardo nelle operaz ioni d i c om pet enza dei 'com u ni.



I NTRODUZIONE

;" ~~ . ", ., ,...,

PIANO DJ RILEVA ZIONE

8. Il censime nt o industriale e commerc iale del
1951 presenta carat t eristi che t ecni che che lo diffe­
renziano notevolment e dai du e precedenti censi­
men ti del 1927 e del 1937-39 e e he hanno per ­
messo di conseguire risultati più int eressanti, per
vari aspetti, di que lli dei .du e censimenti prebellici.

Infa t ti, ne l censimento del 1927 furono raccolti
po chi dati sui cosidetti « esercizi l), non esattame nte
defini ti, che corrispondevano, grosso mo do, alle
unità t ecni che.

Il censiment o del 1937-39, nonostante le nume­
ros e no tizie raccolte, t ra le quali quelle relative alla
produzione e al consumo dei principali mat erTali
che permisero, t ra l' altro , di giunge re alla deter mi­
nazione del valore aggiunto della produzione; non
consentì di fornire un qua dro com pleto e uniforme
delle attività economiche considerate, e ciò sia pe r
le uni t à di censi me nto adottate che furono different i
da ramo a ra mo o da classe a classe di attività eco­
nomica , sia per il frazionamen to delle op erazioni di
rilevaz ìon e in un periodo di tre anni.

Solamente con il censime nto del 1951 per- la
prima volta si a ttuò in Italia il disegno di ril evare
in modo sistematico, uniforme e simultaneo, sia la
cons istenza delle unità economiche, cioè delle impre­
se o dit t e, sia ' la consistenza delle r ìspettìve uni tà
locali, cosa che trova anche pochi precedenti nei
censimenti indust riali e commercia li eseg u ìti in al­
tri P ae'si.

Nonost ante la contenuta ampiezza di quest 'ul­
timo censime nt o in conf ront o di quello eseguito nel
1937-39, le notizie richieste, convenientemente com­
binat e, permet tono di t raccia re un vasto quadro
aderente alla realtà della struttura indust riale e
commercia le del P aese, con particolare riguardo al­
l' impiego delle for ze di lavo ro ne i vari settori di at­
tività econo mica, argomento di capitale impor tanz a
nella vita economica e socia le della Nazione.

In sostanza si può affermare che il censime nto
industri nle e commercia le del 1951, sebbene sog­
getto ad al cune limit azioni di vario ordine dispo ste
dall a legge che ne fissò l'esecuzione, segna indub­
biamente un enor me progresso ri spet to ai prece­
den ti cens imenti, sia per chiart;zza di scopi perse­
guiti, sia per unìvocit à di concetti e definizioni , sia,
in fine, pe r . l'impost azione sul pi ano tecnico e prati co.

9. Come è stat o det to ; il III Cens ime nto generale
dell 'industria e del commerc io venne eseguito' in con­
nessione al IX Censimen to 'generale dell a popola-

(l) Le due sudde tte r ilevazion i, b en chè di stinte, ven gono uffi­
cia lmente comprese nell 'unica den om in azione di III Cens imento
gen eral e dell 'i ndustria e del comm ercio ; tale ind icazione ord inale

, en
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zione, nel quadro ' di una comune organizzazione e
utilizzando il med esimo pi ano topografìco predi­
spost o per quest'u~timo . Tal e abbiname nt o, imposto
da esigenze di ordine vario, non comport ò alcuna
limitazione al prefissato pr!)gramma . della rileva­
zione, per cui si potè procedere ugu almen te alla
completa raccolt a delle notizie e dati approvati in
sede di preparazione del censimento. In complesso
l' abbinamen to in parola ha rilevato una net t a pre­
valenza di . aspetti positivi e qualche svantaggio è
stato dovuto al fatto che esso non era .stato pre­
vist o con sufficiente anticipo di tempo.

lO. Il pi ano del III Censiment o generale dell'in­
dustria e del commercio contemplava; come già .
accennato in precedenz a, du e distinte e simultanee
rilevazioni, quella delle .di t te e quella delle ri sp ettive
,unità locali (1), esplicanti la loro attiv ità nei rami
dell 'industria , dei trasporti e comunicaz ioni, del
commercio, del credito ,e ass icurazione, dei servizi.

La rilev~zione delle di t te o imprese venne ese ­
gui ta a mezzo di un apposito « questionario generale
di ditta » nel qual e 'furono riportati ap propriati que­
sit i intesi all 'accertamento dei princip ali caratteri
delle imprese italiane alla dat a cui il censime nto fa

. riferimen to ; per le unità locali si divì aò di conte­
nere la rilevazione a po chi caratteri fondame ntali
di queste, così da rendere possibile l'utilizzazione di
un u nico modello di rilevazione, denomina t o « que­
st ionario generale di unit à locale l) , concernente es­
senz ialmente i caratteri strutturali delle unità locali
e solo eccezionalmente fenomeni di flusso.

Un efficace collega men to fra le du e rilevazioni
venne a t tuat o, ri chi edendo nel questionario gene­
rale di ditta l' elen co nominativo delle singole unità
locali dip enden ti , con l'indicazione del gene re di
attività in esse esplicata e del numero complessivo

.degli a ddetti, indicazioni che dovevano .coincidere
con l e analoghe risposte dat e nei singoli questionari
di unità local e. In tal modo il vasto e multiforme
universo dell e attività economiche - escluse quelle
di carat tere agricolo - ' venne inquadrato in un
sistema di rilevazioni su scettibili di reciproco con­
trollo così da ridurre al minimo i pericoli di dupli­
cazioni o di omissioni di unit à eventua lme nte sfug­
gite alla rilevazione.

. I du e questi onari generali di ditta e di unit à
local e, in precedenza monzionatì, furono utilizzati
per la ril evazion e di tutte le .a .tt dvìt à soggette al
censimento; ad ecce zione del commerc io ambula nte
per, il qual e il censimento, dat a la mobilit à di tal e
a ttività , venne effet t uat o a mezzo di un unico que-

va in te sa peraltro con r iferime nto al censimento delle unità lo­
cali che aveva avuto come precedent e que llo del 1937-1939 ed
il censimento degli esercizi ind ustriali e commerciali del 1927.
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st ionario ridotto e con una particolare ' procedura ,
allo scopo di a ssicurare la completezza della rileva­
zion e.

Inoltre, per tutte le ' unità produttive di carat ­
tere industriale e art igiano, venne predisposto un
qu estionario di produzione, opportunamente frazio­
nato in più fogli distinti, riguardanti le varie classi
di industria, per modo che ogni foglio riportasse

' un prefìssato elenco di prodotti del rispett ivo set - '
tore, dei quali venne richiesta la produzione effet- .
t uata nell'anno 1950.

11. Naturalmente, trattandosi di una rilevazione
per sua natura complessa, la preparazione dei mo­
delli di rilevazione richiese acc urata considerazione
del loro contenuto, in t esa a conseguire un'ordinata
distribuzione della materia e un'esat ta e completa
specificazione del contenuto dei vari quesiti, relativi
ai carat t eri da in serire nei modelli st essi. Lo studio
del problema della graduazione dei quesiti fu con­
dot to in modo mol to approfondito, oltrechè dall'Uf­
ficio preposto al censiment o, in seno al Consiglio
supe riore di statistica, t enendo con to, in relazione
agli scopi finali del censimento, sia delle proposte
e dei suggerimenti degli organi gove rnativi e delle
categorie interessat e, sia delle raccomandazioni in ter­
nazionali , sia delle esperienze ac quisite nei prece­
denti censimenti.

Il censimento non prese in considerazione alcuni
importanti aspetti economici quali, a d esempio,
quelli relativi al fa tturato, alle giac enze, agli ac quisti
di materiali e servizi per la produzione e per gli
investimenti, poichèsi ritenne t rat tarsi di aspe tti
che po ssono essere più convenientemente ril evati
attraverso ' apposite indagini , speciali, anzichè con
un censiment o generale, il cui fine precipuo è di
fornire un a base di ori entamento e di riferimento per
ulteriori analisi dei fenomeni. Sarebbe stato im­
portante conoscere anche la consistenza, numerica
e le principali caratte ristiche degli impianti e m ac­
chinari in st all ati nelle singole unità produttive , ma.
i relativi quesiti, da in serire eventualmente nel que­
stionario di produzion e, furono abban donati p er
varie ra gioni, quali la necessità di non appesantire
la ri levazione e conseguen temente i lavori di revi­
sione e di spoglio, con la prospettiva di ecce dere i
limi ti di spesa previsti. .

Comunque, i quesiti opportunamente formulati
e definitivamente accolti nei questionari di rileva­
zione riguardarono l'accertamento delle seguenti no-
tizie e dati: .

per tutt e le unità di censimento:

a ) la forma giuridica dell e unità di censi­
mento e l' a t tività economica esercitata;

b) il personale addet to, opportunamente di­
scriminato secondo la posizione nella profession e e
il sesso e distinto secondo alcuni gruppi di età carat­
t eristici ;

c) l' ammontare delle retribuzioni , lorde e
nette corrisposte al personale nell'anno 19 50 e i
contributi e spese a carico del dato re di lavoro ;

d) i motori e i generatori di energia elet t rica
installati alla data del censiment o ;

e) i mezzi di trasporto in dotazione alla
data del censimento;

- per le unità esplica.nti attività industriale : il
numero .dei componenti il personale. operaio alla
fine dell 'ultimo periodo di paga di ciascun mese
dell'anno 1950, nonchè le ore di lavoro complessiva­
mente effettua te da l personale stesso in ciascun
mese dell'anno predetto ;

- per le unità produttive di carattere industrial e
e artigiano, qualun que fosse la loro dimensione : le
qualità e le quanti tà dei principali prodotti e sotto ­
prodot ti fabbrica ti nell 'anno 19 50.

12. Ovviamente,' le no tizie concernenti l' attività
economica esercitata ebbero il preciso scopo di in­
quadrare le varie unità di censiment o in una predi­
sposta class ificazione delle attività economiche. .A
tal fine, a seguito delle profonde modificazioni veri­
ficatesi nella st rut t ura economica e tecnica del nostro
Paese anche a causa delle vicende belliche, in sede
di preparazione dei censimenti del 1951 si rese ne­
cessario lo studio di una nuova classificazione delle
attività economiche, che è stata defini ta in modo
da poter essere utilmente impiegata sia per i censi­
menti, sia in occasion e di rile vazioni diverse dai cen o
simenti. Nella sua forma zione è stato te nuto conto
della classificazione int ernazionale tipo proposta dalle
Nazioni Unit e, allo scopo di consentire i confronti
internazionali, come pure delle cla ssificazioni nazio­
nali già esistenti, per non pregiudicare, nei limiti del
possibile, la comparabilità dei dati nel tempo.

La classificaz ione è basata sul criterio dirag­
gruppamento delle unità ' locali secondo carat t eri
comuni relativi al genere di prodotti fabbricati o
di servizi prestati.

Le varie attività economiche sono raggruppat e
in dieci grandi settori denominati , « rami l), ogni
ramo è ripartito in « clas si » e queste, a volte, in
({sotto classi »; ogni cla sse ' e sot toclas se, infine, è
ulteriorment e articola ta in « cat egorie l), le qu ali
costituisc ono le componenti fondamentali della clas ­
sificazione.

13. Tra gli scopi che il censimento si propose di
conse guire, di non t rascurabile importanza fu quello
di giungere a d una obiettiva ed uniforme diserìmi-



INTRODUZIONE

nazione delle imprese artigiane da t utte le altre .
A t al fine, nel questionario general e di di tta furono ­
inseriti alcuni quesiti tendenti a d accertare con cre­
tamente i carat t eri distintivi dell 'impres a artigiana
quali, ad esempio, quelli rel ativi all 'at t ivi tà produt­
tiva (produzione non in serie), alla partecip azion e
del titolare al lavoro manuale dell 'azienda , alla '
presenza fr a il person ale a ddetto di familiari del
titolare in qualità di coadiuvanti, ecc. Inolt re, molto
import ante ai fini anziaccennati, fu il quesito del
questionario generale di unit à local e concernente le
lavorazioni o at tività in questa_ svolte, in quanto,
il più delle volte, t al e indicazione, purch è non -con­
trastante con gli alt ri caratteri distintivi dell 'im­
presa ar t igiana , poteva da sè stessa bastare a quali­
ficare come ar t igiana l'unità cons iderata.

Ad ogni modo, allo scopo di delimitare ulterior­
men t e i caratteri dell 'impresa a rtigiana, in sede di
spoglio si tenne conto di un apposito elenc o relativo
alle attività che potevano esser e svolte in for ma
ar tigianale, con riferimen to, oltre al t ipo di lavora­
zione, anche al numero dei dipenden ti. _

MODALITÀ DI E SECUZ IO NE

14. L'Istituto cent rale di statistica, confor man ­
dosi a quanto previ st o dalla legge sui cens imenti,
ha pre disposto il regolamento di esecuzione e le
istruzioni per la pratica attuazione ' delle previ st e
operazìoni. Il regolamento h a stabilito, in modo
organico, le varie modalità di esecuz ione , sia tec­
niche che organizzative, dei censimenti, indicando
al t resì le norme fondament ali relative alle op era­
zioni' preliminari dem andate ai comuni e agli organi
provinciali di censimento, alla distribuzione, com­
pilazione e ritiro dei modelli di rilevazione, alla
loro revi sione ed alle varie ope razioni finali che do­
ve vano essere eseguite dai predet ti organi peri feri ci.

Le istruzioni r elative ai mo lt eplici a dempimenti
ri chiesti ag li organi periferici so no state raccolte,
in modo organico e sistemat ico, nei fascicoli di istru­
zioni di cui si è detto prima.

15. Nel cens ime nto del 1951, per lo svolgime nto
delle op erazioni di raccolta dei da ti, ve nnero isti­
t uiti i segue nt i uffici:

- Ufficio provinciale di cens imento, po sto alle
immediat e dipendenze -d eLPrefett o cui era affidata
la rvìgilanza sulle op erazioni di cens ime nt o nell'am­
bito della provincia , con compiti eminenteme nte
ispettivi ; inoltre, in ciascun ca poluogo di provincia
er a costit uita una Commissione di propaganda con
il ' compit o di predispo rre un piano organico di pro-

, paganda in sede provincial e, in teso a fa r conoscere
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ag li interessati l'import anza e le finalit à dei censi­
menti , dai quali è esclus o qualsiasi fine di carat tere
fiscale;

~ Ufficio comunale di cens ime n to , presie­
duto dal Sindaco, con il compito dipredisporree1­
effet t uare le-oper azioni preliminari di cens iment o,
di sorvegliare le op erazioni di raccolta dei dati e di
effettuare la r evi sion e, il ri epilogo e ' la spe dizione
del mat eri al e di cens imento; inoltre, una Com mis­
sione com unale di vigila nza ass icurava l 'esat ta e
te mpestiva applicazione delle norme emanate per
l'esecuzione dei céns imenti e ,organizzava la neces­
sar ia opera di propaganda nell 'ambito del comune.

Gli Uffici comunali di censime nt o dovevanoprov­
vedere, altresì , alla assunzione , previa ratifica del
Prefetto, degli ufficiali di cens iment o, cui era affi­
dato , il compito della distribuzione e della raccolta

' dei questionari , debitamente compila t i.
' Nel corso dei lavori di di st ribuzione,' di raccolta

e di r evision e dei questionari di censimento, le ope­
razioni com piute dagli Uffici comunali e dagli uffi­
ciali di censimento erano costan temente e ovunque
sorvegliate dagli ispettori provinciali.

L'Istituto cent rale di st atistica, n ella sua veste
di organo centrale deicen simenti, pro vvedeva , me-

, diante propri funzionari, ad una vigilanza di ordine
supe riore, svolta da ciascuno di essi ne ll'ambito
della circoscri zione territoriale di sua competenza .
A tal fine il territorio dello Stato è stato su ddiviso
in 12 gran di circoscr izioni statistiche compre n denti
ciascuna una o più regioni; in tali circoscrizion i hanno
op erato oltre 40 funzionari dist ribuiti in gruppi da
3 , a 5 ispettori per circoscrizione, iL ciascuno dei
quali è stata affidata la sorveglianza di una o più
provincie. Quest a organizzazìone isp et tiva si è rive-

, lata .di fondament ale import anza per il buon esito
delle op erazioni di cens imento, aven do consentit o
agli organi centrali dell 'Istitut o di seguire in tut t e
le varie fasi e ov un que lo svo lgiment o delle op er a­
zioni e di in t ervenire pron tamente nei casi, per al tro
risultati rari , di inidoneit à o scarsa diligenza degli
organi locali di censimen to.

Sempre nel programma di assist en za tecni ca agli
organi periferici di censime nto, l'Istituto cen t rale
di stat istioa ha destinato ad essi un « Bollettino )
recante la risoluzione dei più import anti quesiti,
nonch è altre no tizie inter essanti i cens imenti. ' Tal e
b ollettino è stato pubblica to n el No tiziario I st at ­
Seri e speciale « Cens iment i l);

16. Al fine di illustrare le istruzioni sulla rac­
colta dei dati e sulle altre operazioni periferiche,
l'Istituto centrale di statistica ha, indet to otto riu­
nioni interprovìnciali , t enute quasi contemporanea ­
mente in sedi oppo r t una mente scelte (Bologn a , Roma,
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Venezia , Napoli, Milano, P alermo, Genova, Bari)
alle quali ha nno partecipato gli ispet tori provin­
ciali e i dir igenti degli Uffici di cens imento dei co­
muni capoluoghi di provincia. Nel cors o di tali riu­
nioni, che hanno avuto luo go nella ultima decade
del settembre 1951, sono state illustrate da funzio­
nari competenti dell' Istituto le modalità per l'accer­
tamento delle unit à di censimento e le altre norme
di ril evazione e inoltre sono stat i risolti tutti i que ­
sit i sot topos t i dagli intervenuti.

'I'alì riunioni, cui hanno fat to seguito localmen te,
a cura dei dirigen ti degli Uffici provinciali ; quelle
dei dirigenti degli Uffici comunali di censimento, si
sono dimost rate di grande efficacia per la migliore
pre parazione dei dirigenti provinciali e comunali di
censimento che sono stati in tal modo messi in grado
di assolvere, senza incert ezze ed esitazioni, i difficili
compiti ad essi affidati.

Nello stesso torn o di tempo sono stati dirett a­
mente convocati presso la sede dell'Istituto i segre ­
tari generali dei comuni capoluoghi di provincia e
dei com uni non capoluoghi con popolazione supe­
riore a 50.000 abitanti, ai quali sono state impar ti t e
particolari · direttive per la migliore esecuzione dei
censimenti nei ri spet ti vi comun i. D 'al t ra part e, al­
l' a vvicinarsi dell 'epoca di esecuz ione dei cens imenti,
è stata in t ensifica ta h propaganda secondo pia ni pre­
stabiliti da appos ita, commissione . costit uita presso
l'Isti tuto: mentre, per agevolare l' analogo compito
demandato agli organi periferici, a cura dell'Istituto
è stato pubblicato un apposito fascicolo diramato
te mpestivamente alle Commissioni comunali per uso
delle persone incaricate di illu strare nelle scuole,
nelle chiese e nei luoghi di lavoro la natura e la fina­
litàdei censimenti.

17. Le modali t à di esecuzione del censimento
concernenti le operazioni .preparatorie (determinazio­
ne delle basi t erritoria li, assunzione e nomina degli
ufficiali di censimento, attuazione del piano di
pubbli cit à ), nonchè le operazion i di censimento vere
e proprie (tras missione degli stampati agli organi
periferi ci, distribuzione, ritiro e controllo dei que­
stionari di censimento, revisione di questi da part e
degli Uffici comunali, perfez ionamento del censi­
men to) sono diffusa mente illust ra t e, anche per
qu anto riguarda gli aspetti generali, nei corrisp on den­
t i capitoli del presente volume, nel quale altri capitoli
sono riservati alla trattazione delle operazioni finali
effettuate presso l' Istituto , quali la revisione, la
codifica zione, lo spoglio meccanografico, la tabe lla­
zion e dei dati e la pubblicazione dei ri sul t ati.

Inoltre, si ri ti ene opportuno accennare che a
seguito di acco rdi interveuuti col Governo militare
allea to, che nel 1951 aveva l'amministrazione del
Territorio di Triest e, le operazioni di rilevazione
furono ivi condotte dal detto Governo con le stesse
norme predispost e per il censimento generale. In
sede di pubblicaz ione, i risultati della rilevazione a
Triest e furono consolidati con i dati del censimento.

18. P er qu an to riguarda la da ta del censimento,­
è da ril evare che la sua scelta (ad opera del P arl a­
mento) non fu felice, anche se non potevano preve­
dersi le condizioni stagionali particolarmente av­
verse che ebbero a, verificars i nel n ovembre del
1951.

In alcune provincie, infatti, 'le autorità locali si
videro costrette a richiedere la cessaz ione o almeno
la sospensione delle operazioni di censimento. Nelle
provincie della Calabria e in alcune provin cie della .
Sicilia e della Sardegna si abbatterono, proprio allo
inizio delle operazioni di cens imento, nubifragi e
alluvioni che sconvo lsero la vita in molti centri
abitati, con conseguente esodo delle relative popol a­
zioni. Fortunatament e in queste provincie il succes­
sivo miglioramento della situazione meteorologica
consentì di riprendere e di portare a termine, sia
pure t ra, serie difficolt à di vario ordin e, le opera­
zioni di censimento.

Una situazione ancora più grave si determinò ­
nel cors o delle operazi oni di ritir o dei qu estio nari
di censimento in varie provincie de lla Valle Padana
e in alcune altre dell'Italia settentrionale. In mol te
di tali zone fu possibile condurre a termine le ope­
ra zioni di raccolta dei dati grazie allo spirito di sa­
crificio degli ufficiali di censimento e degli ispet to ri
provinciali e centrali. Purtroppo, però,nell 'int era
provincia di Rovigo e nel comune di Cavarzere
(Venezia) la 'viol enz a delle alluv ioni ebbe ragione
dell'abnegazione degli addetti alle operazioni di cen­
simento, che dovet t ero essere ' abbandonate per es­
sere poi riprese e condotte a termine a circa un
anno di di st anz a.

Comunque , anche prescindendo dall e acce nnate
eccezionali avversità atmosferiche, la data di cen­
simento cadeva in un periodo nel qua le la minore
durata delle ore di luce, resa in vastissime zone
ancor più breve dall e nebbie, n on poteva non avere
riflessi negativi sul rendimento del lavoro . giorna­
liero degli ufficiali di censimento, che sarebbe stato
perciò sicuramente più elevato se le operazioni si
fosse ro svolte, a d esempio, a primavera inolt ra t a o
nel primo autunno.
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SEZIONE l - GENERALITÀ

CAPITOLO 1

PIANO TOPOGRAFICO E ORDI NAMENTO ECOGRAFICO

dell 'Istituto geografico militare, articolata in fogli e tavolette.

verso l'esame dei singoli piani da parte dell'Istituto
centrale di stat ist ica, il quale mediante ,ret t ifiche di
varia natura, previe ulteriori informazioni richieste
ai comuni interessat i, ha ass icurat o la completa ed ,
uniforme applica zione dei criteri normativi st abilit i
al riguardo.

3. Inoltre è appunt o in occasione della formazione
del piano topografieo in questione che ha t rovato
poss~bilità di at t uazione il proposito già da t empo
formu1atodi determinare le b asi t erritoriali non più
di volta in volt a per ciascun censimento ma in modo
che esse possano essere adot tate sia per i censimenti
futuri, sia per i fini particolari dell'organizzazione e
del funzionamento dei servizi comunali.

Le finalità anzidette conferiscono al piano topo­
grafico la dinamica riflessa delle variazioni e delle
mutazioni che si verifi cano nella realtà dell"insedia­
mento umano e .delle mod ìfìoazionì territoriali, po ­
nendo altres ì le premesse che condizionano gli adem­
pimenti necessari per adeg uare cont inuament e il
piano topografico a tale' realtà. Inoltre, la rigorosa
ed uniforme class ificazione 'delle località abit at e nei
tre tipi cost it uit i dai cent ri, dai nuclei e dalle case
sparse , e la .ripartizione del t erritorio comunale in
frazioni geografiche, sono intese ad eliminare la di­
sparit à e mutevolezza di crite ri, spess o arbitrari, con
cui nei passati censimenti si provvedeva alla ripar­
tizione del t erritorio comunale nelle cosiddette fr a­
zioni di censimento.

Una t ale concezione del piano topografico consen te
di raggiungere due scopi fondament ali, l'uno at t i­
nente all 'organizzazione delle operazioni di censì­
mento e l'altro, di ancora più vasta port at a scien­
tifica, per lo studio dei problemi relati vi alle dimore
umane ed alle sedi di lavoro.

1. I dàti ottenuti da un censimento economico
vengono normalmente riferiti a un ben defini to t er­
ri torio, il qu ale deve essere rigoro sam ente ed esplì­
éitamente individuato sia nel suo complesso che nelle
sue divi sioni geografiche e 'amminist rat ive. In pra­
tieala det erminazione della base territoriale del cen­
simento si attua median te la predi sposizione di ido­
nea cartografia nella qu ale devono t rovare inequivo­
cabile rappresentazione i confini in ternazionali e le
delimitazioni delle diverse suddivisioni interne, cui
è connessa l'esigenz a di evitare omissioni e duplica­
zioni nella ril evazione.

(l ) Allo scopo è egregiamente servit a la carta d'Italia al 25.000

2. In occasion e della con temporanea esecuzione del
IX Censimento generale della popolazione e del III ,
Censimento generale dell 'industria e del commer­
cio, la preparazione della cart ografia è stata oggetto
di particolari cure intese non solamente a soddisfare
le anzia ccennate esigenze, bensì anche a definire
l'intrinseco valore delle suddivisioni interne e dei
vari tipi di località abitate .

Così, muovendo dall a ·utilizzazione di un'unica
car t a a grande scala rappresentante l'intero terri­
torio nazionale (1), è stat o formato il « piano topo­
grafìco » per il IX Censimento generale della popola­
zione, utilizzato anche ai fini del III Censimento
generale dell 'industria e del commercio, sul quale
sono stat i t racciati i confini comunali (che implicano
la definizione anche dei confini delle circoscriz ioni
maggiori), le delimitazioni delle fr azioni geografiche
e delle località abitate, nonchè altre .indicazioni di
notevole impor t anza . La formazione del piano to­
pografìco è stata realizzata attraverso l' esecuzione
dei relativi adempimenti di carattere tecnico da
parte dei comuni i quali in buona parte vi hanno
provveduto in maniera en comiabile, nonchè attra-
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4. Inoltre, poichè ai fini della buona riuscita dei
censimenti è pregiudiziale la determinazione dei con­
trassegni relativi alle sedi di dimora (abitazioni) e
a quelle delle attività economiche (imprese e unità
locali), nonchèagli edifici che le comprendono e alle
areo di circolazione (piazze, vie e simili) che le ser­
vono, si è inteso disciplinare in modo uniforme e ra­
zionale gli adempimenti dei comuni in ordine a tale
determinazione, tenendo presenti - così come per il
piano topografico - le esigenze dei vari servizi
civici.

La importantissima materia, sinteticamente de­
finita ordinamento ecografico, comprende le norme
relative alla individuazione e numerazione degli iso­
lati, alla individuazione e onomastica delle aree di
circolazione, alla numerazione civica ed interna, allo
stradario e all'insulario.

5~ Infine, è stato tenuto nel debito conto il valore
strumentale delle unità territoriali di rilevazione (se­
zioriidi censimento e quindi gruppi di sezioni per
il censimento dell'industria e del commercio), re­
lativamente alle quali sono state elaborate norme

. particolareggiate e di sicura applicazione. A tal ri­
guardo sono state tenute presenti anche le esigenze
dei comuni, cui è stata data facoltà di delimitare
particolari sezioni di censimento allo scopo di poter
ricostruire i dati statistici per circoscrizioni di loro
interesse.

Per la delimitazione delle sezioni negli agglomerati
urbani è stato previsto l'uso di piante planimetriche
a scala maggiore di quella del piano topografico e
ciò allo scopo evidente di avere una rappresentazione
cartografica adeguata in relazione al più fitto adden­
samento degli 'edifici in detti agglomerati.

6. Poichè, come già accennato in precedenza, per
il censimento industriale e commerciale è stato uti­
lizzato il medesimo pia~o topografico predisposto
per il censimento della popolazione, nel presente ca­
pitolo sono riportati, in forma riassuntiva, ma tut­
tavia sistematicamente, i criteri normativi fonda­
mentali che hanno regolato la Iormazione del piano
topografìco e l'ordinamento ecografico, mentre per
l'acquisizione di notizie più dettagliate al riguardo
si rimanda agli Atti del IX Censimento demografi­
co (1), in cui la materia è ampiamente illustrata.

Nella sezione 2 sono riportate le istruzioni per
la formazione del piano topografico. Esse costituì­
scono il frutto di un intenso lavoro preparatorio,
condotto negli anni precedenti alla data dei citati
censimenti con la collaborazione di apposita commis­
sione di studio alla quale parteciparono attivamente
eminenti geografi.

Le norme per la revisione del piano topografìeo
sono riportate nella successiva sezione 3, in quanto
trattasi di adempimenti che devono essere effettuati,
presso l'Istituto centrale di statistica, preliminar­
mente alle operazioni di censimento.

Nella sezione ,1 sono esposte le istruzioni per l'or­
dinamento ecografico, istruzioni che hanno permesso
il riordinamento della numerazione civica, relativa­
mente . alla quale un po' dovunque perdurava lo
sconvolgimento dovuto agli avvenimenti bellici.

Nella sezione 5, infine, sono riportate le istruzioni
per la determinazione e delimitazione delle sezioni
del censimento demografico, per il raggruppamento
di queste in « gruppi di sezioni » per il censimento
industriale e commerciale, nonch è le norme per la
predisposizione delle eartìno topografiche di sezione
e per la compilazione degli itinerari di sezione . .

SEZIONE 2 - PIANO TOPOGRAFICO

OARTE TOPOGRAFICHE

7• .Al fine di facilitare i comuni nella esecuzione
degli . adempimenti concernenti la formazione dei
piani topografìcì, è stata predisposta una carta to­
pografìca speciale riflettente un « Comune dimostra­
tivo.l), nella quale sono indicati graficamente tutti
glì adempimenti relativi all a formazione del piano
stesso e che ogni comune deve attentamente esami­
nare e studiare, prima di dare inizio all'esecuzione
dei lavori, in quanto essa integra le presenti istru­
zioni.
. Tale carta (pubblicata dall'Istituto geografico mi­

litino alla scala 1 : 25.000) è stampata a 6 colori:
in nero, per tutto ciò che ha in comune con le nor-

(1) Cfr. Istituto centrale di statistica· IX Censimento generale

mali tavolette al 25.000 ; in cinque altri colori di­
versi per gli adempimenti grafici predisposti per la
formazione del piano topografico.

8. Ogni comune deve provvedersi presso l'Istituto
geografico militare, mediante apposita lettera di ri­
chiesta inviata all'Istituto centrale di statistica, di
un esemplare della carta topografica del « Oomune
dimostrativo }) e di tre esemplari delle tavolette, alla
scalaI: 25.000, comprendenti l'intero territorio co­
munale.

L'Istituto geografico militare provvede alla spe­
dizione direttamente ai comuni, i quali, non appena
ricevute le tavolette, devono controllare che esse
comprendano .l'intero territorio comunale poichè, in

della popolazione· Vol. VIII· Atti del censimento, 1958. ii
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cas o negativo, devono ri chiedere le t avolette man­
cant i fornendo tutti gli element i utili alla individua­
zione di esse .

9. Una volta in possesso di tut t e le carte topografi­
che occorren ti , ogni comune deve provvedere alla
formazi one in due esemplari del proprio pi ano t opo - ,
grafico (del t erz o esemplare si dirà in seguit o), come
è indicato nei punti successivi, tenendo sempre pre­
sente che le tavolette devono essere tenute sciolte
(cioè non unit e) e quelle occorrenti a formare il
piano ' to pografico non devono essere taglia.te, 'nem­
meno se il te rritorio comunale vi sia compreso per
un a minima par t e. È necessario altresì che i colori
delle matite e degli inchiostri da usar e per le d elimi­
t azioni e le indicazi oni siano quelli prescri t ti , non
essendo oonsentito sostituzioni di colori.

CONFINE cosrnx ALE

lO. Entro lO giorni dal ricevimento delle tavo­
lette, ciascun comune deve individuar e su di esse il
confine dd propri o te rritorio con tut t a l' esat t ezza ri­
chiesta da lla delicat a operazione, talora effett uando,
nel caso che sussista qualche dubbio, anche minimo,
un'attenta ricognizione sul t erren o. Il confine co­
munale, così individuato, deve essere tracciato sulle
t avolette con la massim a precisionemedi antè una
linea sottile, ma ben evidente, in matit a r ossa .

Le eventuali cosiddette « isole amministrative l) ,

cioè le partì di te rritorio comunale che ri sult ano se­
parate, da quella comprendente il centr o capoluog o,
dal territ orio di alt ro o di altri comuni, devono es­
sere esattamente delimitate con matita rossa , ana-

"Iogament e alle isole amministrative di altri comuni,
circ ondate in tut to o in par t e dal te rrit orio del co­
mune operante .

Inoltre, esternamente alla linea di confine devono
essere chiaramente indicati con inchiostro rosso i
nomi dci comuni contermini nella parte di ogni ta­
volet ta corrispondente ai ri spettivi t erritori.

11. Non appena trac èìat o il confine, ad ogni co­
mune contermine deve essere t rasmesso un esemplare "
delle tavolette che lo interessano, in m odo che esso,
confro ntando il confine ri sul t ante sulle t avolet t e ri­
cevute con quello del proprio piano topogr afico,
possa accertare l' esat t a coincidenza del confine co­
mune. In caso di concordanza, le tavolette devono
essere resti tuit e al comune int eressat o munit e della
firma del Sindaco e del bollo comunale apposti sotto
il nome del ri spett ivo comune che , a norma del pre­
ceden te punto, deve essere stat o scritto in ro sso sulle
t avolette stesse a cura del comune mittent e. Se in­
vece dovessero suss iste re discordanze al riguardo, le '
t avolette devono essere restituit e, n on munit e della
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firm a del Sindaco e del bollo del comune , al comune
intere ssato, il qu ale esamina subit o le discordanze
segnalategli e, in caso di ri con oscimento dell' esat­
t ezza del nuovo confine descritt o, dopo aver appor­
t at o le conseguenti ret tifì ehe sulle tavolette, deve
trasmetterle di nuovo al comune limit rofo per la.
firma ed il bollo ; oppure, nel caso di màncato rico­
noscimento, deve fissar e un in contro per , la defini­
zione della controversia .

Qua lora non si riesca a raggiungere l' accordo, la
zona in contestazione deve essere int eramen te limi­
tata con matita gialla sui piani di ambedue i co­
muni , caricella ndosugli stessi l e precedenti linee
tracciat e in rosso e firmando « con riserva }) r elativa­
mente alla zona contestata.

Oontemporaneamente deve essere redat to , in t ri ­
plice esemp lare, un verbale di mancato accordo nel
qu ale devono risultare, oltre all'indicazione degli
estremi della tavoletta o delle tavolette in cui è
compres a la zona in contestazione , tutte l e notizie
idonee all' esatta individuazione della zona st essa ,
nonchè le dichiarazi oni mo tivat e dei Sindaci int eres­
sati circa la legit timità. dei diri t ti va ntati dai rì spet­
t ivi comuni e altresì la dichiarazione -di mancato
accordo sulla ,delimitazione dei confini. Un esemplare
del verbale, deb itamente firmato dai Sindaci inte­
ressati , deve essere t rasm esso subito all' I st it uto cen­
trale di statistica, mentre gli altri du e de vono essere
conse rvati ag li a tti dei comun i in questione .

Successivamente alla t rasmissione del verbale, i
, ' ,

comuni stessi devono provvedere ad effettuare gli
ul teriori lavori per la formazione del piano topogra­
fico, anche per le eve ntuali zon e in conte stazione,
secondo qu anto indicato in seguito.

L OCALIT À AmTA'rE

12. Traeciato e confrontato il confine comuna le,
come det to in precedenza , ogni comune deve in di­

, viduare sul piano topografico tutte lc locali tà. ab i­
tate comprese, in te ramente o in part e, nel p roprio
territorio.

Per localit à ab itata s'i ntende un'area più o meno
vasta di territorio, conosciuta di norma con un nome
proprio, sulla qua le sono situate una o più case rag­
gruppate o sparse. I t ipi di località abitate conside ­
rat e agli effetti del cens imento sono : il centro abi­
tato, il nucleo abitato, la casa sparsa.

13. P er centro abitato s' intende un aggregato d i
case contigue o vicine con in t erpost e strade , piazze e
simili, caratterizzato dall'esistenza di servizi od eser­
cizi puhblici (qua li, ad esempio : una chiesa regolar­
mente officiata, una scuola , una stazione ferroviaria,
t ramviaria o automobilistica, un ufficio pubblico, una
rivendita di generi di privat iva, una farmacia od

~ I
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un dispensario farmaceutico, un negozio e simili ) co­
st it uenti la condizione di una forma aut onoma di
vita sociale e, generalmente, det erminanti un luogo
di raccolta ove sogliono concorrere anche gli abitanti
dei luo ghi vicini, per ragioni di cu lto, istruzione, af- ,
fari, appr ovvigionament o e simili, in modo da ma­
nifestar e l'esistenza di una forma di vita sociale coor­
dinata dal centro stesso. ,

I centri abitati devono essere delimitati sul piano
t opografico con un a linea sottile ma bene evidente
in matita turchina (1), ma prima di procedere altrae­
ciamento di essa , occorre aggiornare i centri stessi,
medi ante l' aggiunta dei segni topografici mancan ti

, concernenti le case della periferia cost rui te successi­
vamente al rilievo per la formazione della t avoletta,
e mediante la cancellazi one dei segni t opografici con­
cernent i quelle non più esiste nt i per eh è 'demolit e o
distrutte; Le 'aggiunte devono essere fàt t e t racciando
con in chiostro di china nero segni analogh i a ,quelli
stampati e delle stesse proporzioni.

P er ogni centro abitato deve essere, inoltre, sot­
tolineato sulla carta il relativo nome con mati t a
turchina e precisata la quota altimet rica rif eri ta. al
luogo più centrale (piazza del mer cato, della chiesa
parrocchiale, del municipio e simili). Tale lu ogo deve "
essere indicato sul piano to pogràfico con un circo letto
ad in chiostro ro sso, mentre la qu ota altimetrica deve
essere indicat a sul mod, 01, di cui si dir à in seguito.

14. P er nucleo abitat o s' in tende la locali t à ab itata
priva délluogo di raccolt a che caratterizza il centro
abitato, costit uita da un gruppo di case contigue o
vicine, con almeno cinque famiglie e con in terposte
strade, sentieri, spiazzi, aie, pi ccoli orti , in colti e
simili, purchè l'intervall o tra casa e casa non superi
una t rentina di metri e sia in ogni modo inferiore a

' quello intercorrente tra il nucleo stesso e la più"
vicina delle case manifest am ente sparse (2).

Tut ti i nuclei devono essere delimitati sul piano
t opografìeo con un a lin ea sot tile ma ben evidente,
in matita marrone (3), tenendo present e che prima di
procedere al tracciamento di t ale linea, i nuclei devo­
no essere aggiornat i con le stesse modalità st abilite
per i centri abitat i, esposte al precedente punt o 13.

(1) I centri ab itati compresi nel t erritor io di p iù comuni d e­
vo no essere delimitati da ciascuno dei comuni interessati lim it a­
tamen te per la p arte d i p ropria ' competenza.

(2) Il carattere di n uc leo deve essere riconosciuto anche : al
grup po di case, anche m inimo, vicine t ra loro e situate in ' zona
mont an a , quando v i abitino a lmeno due famiglie ; a ll 'aggregato
d i case (d irute o non dirut e) in zona montana, già sede di n u ­
m erosa popolazione ed ora completamente o parzialmente d isa­
bitat a ; ai fa bbricati di a ziende agrico le e zootecniche noti nelle
diverse region i con varie d enominazioni ; ai conven ti, "all e ,case
di cura, all e colonie climatiche e sanatoriali, agli orfanotrofi e
simili , situati in aperta campagna; agli ed ifici d istan ti dai een­
ot r i e n uclei ab itati, n ei quali esistono servizi od ese rcizi pubblici ,
purchè n egli stessi, o n elle eventuali case prossime' d a compren-

Occorre anche che il nome del , nucleo ri sultan te
sulla carta sia sottolineato con matita marrone e
qu alora vi siano nuclei sprovvist i di nome si deve
provvedere ad assegnarne uno, adottando quello che
si presum e di più facile e largo accogliment o.

15. P er case sparse s' intendono quelle disseminate
per la campagna o situate lungo strade a distanza
tale t ra loro da non poter costituire nemmeno un
nucleo abitato. Esse non devono essere delimitate
sul piano t opografìco, però è necessario che si pro­
ceda ad una precisa verifica per acce rtare se SlÙ

piano t opografico ri sul ti no i segni di tutte le case
sparse effettivamente esistenti nel t erritorio comu­
nale. A tale scopo è opportuno procedere ad un a ac­
curata ricogni zione sul terreno per r iscontrare il
reale stato di fatto .

FRAZlOI\I GEOGRAFICHE

16. Compiuti gli adempimenti anzidescritti, il t er­
ritorio comunale deve essere suddiviso in frazioni
geografiche .

La frazione geografica è costituita da un a area di
t erritorio comuna le comprendente di n orma un ceno
tro ab itat o, n on eh è nuclei abitati e case sparse cir ­
convicini gravitanti sul centro . Tale gravitazione sus­
siste quando gli ab itanti dei nuclei e delle case sparse
sono attratti dal centro per ragioni di approvvigio­
namento, culto, istruzione, affari, lavoro ed altre
simili. La frazione geografica ha perciò un a sua pro­
pri a individualità derivan te dal fenomeno ant ro­
pogeografico del primo e più elementare grado di
gravitazione sociale che in ' essa si svolge, c i suoi
confini sorg ono spontaneamente là dove cessa la
attrazione del centro ab itato della frazione e co­
mincia quella dei centri abitati delle frazioni geo­
grafiche limit rofe.

In qualche regione, specialmente di pianura, pos­
sono sussistere difficoltà nel determinare le ri spet ­
tive zone di attrazione di due centri abitati vic ini :
in tal caso , per "stabilire i limi ti delle fr azioni, si
deve ri correre al crit erio della gravi tazione preva­
len te dei nuclei e delle case sparse (4).

dere n el n ucleo, abitino almeno d ue famigl ie .
(3) Anche ai nuclei abitati si estende la norma d i cui a lla

p receden te nota (1).
(4) Per quanto si sottraggano o possono even t ualmen te sot­

trarsi ,all ' ap plicazione del principio normativo sopra esposto, de­
vono sempre costituire frazioni geografiche spe ciali a sè stanti,
anche se d isab it a t e : le iso le amministrativc; le isole marittime
e lacual ì, le zone di territorio comprendenti n uc lei e case sparse
che gravitino su centri abitati d i a ltri comu ni confinanti ; l' area
di "a lt a m on t agna , situata sopra il limit e d ei pascoli, completa­
m en te e permanentemente d isabita t a; le p aludi e gli acqu it r in i;
i l aghi compresi in un so lo comune ; la parte di lago diviso tra
p iù comuni ; le zone di territorio in contestazione.

J
l
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17. I ndividuat e le frazioni geografiche, si deve pro­
cedere alla loro delimitazi oue, tracciando sulle ta­
volette i ri spe ttivi limiti con linee sottili in matita
verde. Ogni fr azioue geografica deve essere distinta
da una let t era maiuscola dell ' alfabeto e da un nome.
Alla frazione in cui ha sede la casa com unale deve
essere assegnat a la lettera A e la casa comunale deve
essere contrassegnata sulla t avoletta con un piccolo
triangolo in inchiost ro rosso ; alle altre fr azi oni de­
vono essere assegnate le successivo let t ere (B, O, D ....)
seguendo generalmente l'ordine da sinistra vers o de-

. . '" . .
stra. Il nome deve essere normalmente qu ello del
centro abitato 0, in caso di frazione con più. centri,
il nome del centro principale, a meno che la frazi one
non ne ab bia uno t radizionale diverso, nel quale
caso deve essere distint a con qu esto ultimo. Inol­
t re , la let t era distintiva ed il nome della fr azio­
ne geografica devono essere scritti sulle t avolette
con matita verde, nella parte, centrale di .ciasouna
fr azione.

A DEMPIMENTI FINALI

18. Non appena delimitate le fr azi o'ni geografiche,
, ogni comune deve compila re, in duplice copia, il
modo 0 1 in cui devono essere elencat e tutte le
fr azioni geografiche con i ri spettivi cent ri abit at i,
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nonch è i nuclei abitati gravitant i su ciascun
centro.

Inoltre, nel margine ' superiore, a destra di cia ­
scuna t avoletta , deve essere scritto, con inchiostro
ro sso e in lett ere maiuscole, il nome del comune,
anche se esso figuri stampato sulla t avoletta. Cia ­
scuna tavolet t a deve essere poi eont rassegna.ta, a
destra del nome del comune, con il numero progres­
sivo della t avolett a e con il numero compless ivo delle
t avol et t e component i il piano t opografìco, messi sotto
forma di frazione, e deve esse re ,altres ì firmat a ' nel
margine inferi ore dal Sindaco e munit a del bollo del
comune.

Le tavolette dei due esempla ri del pi ano topogr a­
fico, di cui è d etto al punto 9, devono essere raccolte,
per ogni esemplar e del piano to pografico, insieme al­
l' elenco modo 01, in due distint e cartelle che devono
essere trasmesse all' Istituto centrale di statiat icaper
l' esame e l' approvazione del piano to pog rafìco, Un
esemplare del pi ano, debi t amen te approvato, deve
essere restituito al comune, mentre l'altro esemplare
deve essere trattenut o dall'Istituto centrale di sta­
t ist ica per il controllo delle operazioni di censiment o.
L 'esemplare restit uito dall 'Istitut o e le tavolette del
terzo esemplare devono essere conse rvat i in attesa
delle ul teriori istruzioni che l'Istituto centrale di
statistica si riserva di impartire.

"

SE ZIONE 3 - RE VI SIO NE DEL PIANO T OP OGRAFICO

19. A mano a mano che dai comuni pervengono
all' Istit uto cent rale di stat istica i t ubi contenent i i
piani t opografìcì, si deve procedere ,all a verifica
quantitativa del loro contenuto (piano e m odo Cl
in duplice esemplare), alla re la t iva annotazione nel
registro generale e alla consegna dei piani incompleti
agli impiegati in caricati della corrispondenza rela­
t iva.

Il materiale complet o deve essere collocato sui
tavoli predi sposti allo scopo , mentre il m ateri ale in­
complet o deve essere collocat o a part e in attesa di
riunirlo al primo, dopo che sia stat o completat o e
sia stata appos ta la re la t iva annotazione nel registro
generale ,

20. Scopo della revisrone del piano topografico è
di accertare che i comuni nella formazione del 'pro­
prio piano to pografieo si siano rigorosamente attenuti
ai crite ri stabiliti dall 'Istituto centrale di stat istica
e di ril evare, per conte st arli ai comuni interessati e
quindi ret tificarli in base ai chiariment i dei comuni
stessi, tutti gli errori e le ìnesattezze di cui i sing oli
piani potessero essere ìnfì eìati. ,

Le istruzioni per la revisione del piano topografico
sottinte ndono , pertant o, la parti colareggiat a e pre­
cisa 'con oscenza di quelle dat e ai comuni per la for­
mazi one del piano stesso e stabiliscono nel contempo
alcuni adempimenti che non sono una ripetizione di
quelli già asso lti dai comuni ed altri che costituiscono
particolari acc orgimenti da seguire per rendersi fa­
cilmente conto della compiutezza e della esat te zza
di quanto è stato fat t o dai comuni.

21. ' P er quant o rigu arda gli accertamenti da ese­
guire in merito all'aggiornamento delle locali t à abi­
tate e relativo riscontro con il mod, 01, alla loro
delimitazione , e deno minazio ne, nonchè alle indica­
zioni relative alla casa ' comunale e all'altimetria, si
rimanda a quant o già detto ne l citato volume degli
Atti del IX Oensimento demogr afico, in quanto trat­
t asi 'di materia non attinente al cens imento industriale.

22. P er ciò che conce rne il traccia ment o dei con­
fini comunali il revisore deve accer tars i che i confini
t racciati sul piano del 19 51 coincidano con qu elli
aggiornat i del piano del 1936 e che i comuni
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abbiano tracciato con una linea ro ssa con tinua i
confini dell 'intero t erritorio comunale . Il revi sore

_.deve inoltre compilare per ogni comune con isole
amministrative proprie in territorio altrui l' appo­
sita sche da (l e spilla re la stessa con la n ot a di os­
servazione apponendo su quest'ultima l' annot azione:
«compilata scheda isola l) .

23. Circa infine la delimit azione delle frazioni geo­
grafiche, il revi sore deve accertare che le case sparse
e i nuclei compresi in una fr azione appaiano gravi­
t anti sul cent ro o sui centri compres i nella stessa
frazione e non invece su centri compres i in alt re fra-

zioni dai quali dovrebb ero essere separati da linee
di displuvio, pendii, cors i d'acqua difficilmente at ­
traversabili, zone acquit rinose e ro cciose, cioè da
ostacoli naturali che impediscono o rendono meno
probabile la gravitazione sui centri medesimi; tale
esa me , più facile in zone montuose o collinose, è

-meno facile in quelle di pianura" specialmente qu ando '
quest e siano fit t am ente coste llate di case sparse ;
ìn .tali cas i l' esame deve essere fat to con par ti colare
cura, con l' ausilio del geografo. Il revisore deve in ­
fine accer tare la concordanza tra i nomi e le let t er e
delle fr azi oni che ri sul t ano sul piano e quelli che ri­
sultano sul modo Cl .

SE ZIONE 4 - ORDINAMENTO ECOGRA F IC O

I SOLA'I.'I

24. Come è noto, vi sono vari ordini di unità eco­
grafiche. Le unità ecografiche più semplici sono :
l'abitazione, cioè uno o più vani fun zionalmente de­
stinati all e necessità di vita delle persone , l' eserci­
zio, cioè uno o più vani funzionalmente destinati allo
svolgimento di una qu alsiasi att ività economica;
l'ufficio e simili. Tali unit à . sono, di norma , raggrup­
pate in un o stesso fabbrica to comunemente denomi- .
nato « casa l) , il cui accesso o i cui accessi esterni sono
contraddist inti da numeri civici.

I fabbrica ti o case, a loro volta, si trovano rag-
- gruppati, di norma , in uno stesso corpo, nettamente

delimitato, noto sot to il nome di isolato, che cost itui­
sce appunto un a unit à ecografica complessa. È evi­
dente che l'isolato può identificarsi con una sola
casa , cost it uita, a sua volta, di una sola delle unità
ecografiche semplici sopra indicate. P ertanto per
isolato deve in tendersi il fabbricato o l' in sieme dei
fabbricati contigui (eventualmente in tervall ati da
cort i, cort ili , giardini e simili ) circonda to da spazi
destinati alla viabilità (vie, st ra de, piazze e simili)
e comprendente sedi di dimora (abitazion i) e sedi
di lavoro (laboratori, negozi, uffici e sim ili);

È evidente chel'Isola to - poichè con la sua netta
delimitazione permette di costituire sezioni di cen­
simento razion ali e agevolmente in rìividua bili - si
dimostra proficuament e u tilizzabile ai fini parti co­
lari del cen simento.

(1) In tale scheda si dovevano riportare, pe r ciascuna isola
amminist rat iva, la lettera della frazion e geografica e la den orni­
n az ione dei comuni con finant i con la in dicazione delle r ispettive
provincie.

(2) Le norme contenute ne l presente paragrafo devono essere
applicate solo pe r i centri abitati che al censimento della popola.
zione del 1936 risultavano con po po lazione reside n te superiore

Tut ti gli isolati esistenti entro la delimitazione dei
centri abitati devono essere individuati col conco rso
delle planimetrie aggiornate di cui i comuni dispon­
gono e procedendo ad accertamenti diretti (rìcognì ­
zioni sul te rreno ) nei cas i dubbi (2).

25. I ndividua ti tutti gli isolati, a cia scuno di essi
. deve essere assegnato un numero da ripor tare dap­
prima sulleplanimetrie, poi su di un o spec iale elenco
a registro.

La numerazione degli isolati deve essere unica e
progressiva per ogni centro abitato oppure, nei cen­
tri maggiori, ove lo si ritenga opportuno, per ogni
rione, quarti ere, sestieree simili ; deve, inoltre, ce­
sere t enuta continuamente al corrente con le nuove
costruzioni e con le demolizioni (3).

AREE DI CI RCOLA ZIONE

26. In ogni centro ab itato dotato di regolare rete
strada le ogni spazio dcl suolo pubblico o aqrerto al
pubbli co, di qtlalsìasi [orm a e misura, destinato alla
-viabilità, costitùisce tlna separati!' area ili circolazione,
la quale de'Ve essere dis tinta ila 'una propria denomi­
nazione . Pertanto, ogni via, strada, via le, vicolo,
piazza e simili, situato all' interno dei centri ab itati
dotati di rego lare rete strada le, comprese anche le
strade private purchè aperte al pubblico, costituisce
un a distinta area di circola zione .

a 20.000 aLitanti. N ulla vi eta, tuttavia, che esse . possano essere
adottate anche p er i centri con pop olazione no n su periore a
20.000 abite.nt.i . - .
, (3) Ag li isola t i costruiti successivamente'all'impianto della nu­
m erazione devon o essere assegnati i numeri immediaternente suc­
cess ivi all 'u ltimo numero' già assegnato ' nell'ambito de l centro
abitato o del rio ne, ecc.

I
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.Ai fini della esatta individuazione delle aree di
cir colazione, ogni comune ' deve provvedere ad una
accura ta revisione di tutti gli spazi destinati alla
viabili tà compresi nel terr itorio di ciascun centro
abitato dotato di regolare rete stradale, quale risulta
delimi tato sul piano to pografìco approvato dall 'Iati-

. tuto centrale di statistica .
Ogni area di circola zione deve avere un a propria

distint a denominazione, che deve essere indicata su
targh e di materiale resist ent e appost e a cura del­
l'Ufficio com una le compe tente : p er ciascuna via e
simili, almeno ai du e estremi; per ciascuna piazza e
simili , a sinistra di chi vi entra dalle principali vie
che vi danno accesso.

27. All'esterno dei cent ri abitat i dotati di regolare
rete st ra dale, le aree di circola zione presentano quasi
sempre carat t erist iche differenti da quelle dei cen­
t ri abitat i. ' Ad ogni modo, si possono determinare
t re tipi diversi di aree di circ olazione e precisam ente:

A ) area di circ olazione unica per il t erritorio .di
un a intera 'frazione geografi ca ;

B) area' di circolazione unica per il t erritorio di
ogni località (fornita di una propria denominazione)
esisten te nel t erritorio di .un a frazione geogra fica ;

C) area di circola zione unica per ogni stra da
(esterna) , compres i in qu est a gli spazi adiacenti su
cui sorgono case da essa servite.

Tali tre t ipi di aree di circolaz ione corrispondono
. . alle diverse condizioni di viabilit à esiste nt i, le qu ali

possono variare da comune a comune ed anche da
frazione a frazione dello stesso comune , in dipendenza
della morfologia del t erreno, dello sviluppo degli ag ­
grega ti edilizi, delle carat te rist iche della vita sociale
che vi si svolge, ecc . I comuni hanno perciò la fa­
coltà di adot t are il tipo che ritengono più conveniente,
sia per l'intero t erritorio , sia, eventualmente, per le .
singole frazioni geografiche (1)..

La denominazione delle aree di circolazione esterne

(1) Al fin e di una esat t a interpretaz ione delle norme sopra
cita te, si r iportano qui di seguito alcune opportune precisazion i.

L'area di circola zion e per fr az ione geografica (caso A ) com­
pren de .l'in sieme degli sp azi destinati alla v ia bilità esistenti nel
territorio della frazion e, i quali quasi sempre collegano il centro
o i centri abitati (dotati d i regolare rete stradale ) della fr azione
stessa con i nuclei o case sparse su di essi gravitanti. P er ev ide n t i
ragion i pratiche, la den om in azione dell'area d i circolazion e del
t ipo in questione deve essere la stessa della rispettiva frazione
geografica .

L'area di c irc olazione pe r località (caso B ) differi sce d all a pre­
cedente per ohè , anzich è essere estesa ad una in t er a . frazione geo ­
grafica , è limitat a al t er ri tori o d i una s ingola locali t à, che può
essere un centro abitat o (n on dotat o di regolare rete stradale ),
uno o più nuclei, oppure una o più case sp arse ; la den omi na­
zion e è la stessa della rispettiva località.

L'area di circolazion e pcr strada esterna (caso C) è costituita
dall e strade esterno ai cen tri abitati dot ati di r egol are rete stra­
da le, le qu ali o si diparton o da uno di tali centri, o lo a t traver­
sano, oppure coll egano due centri o due strade di ordi ne supe­
ri ore. Un caso particolare è costituito dall e strade (di solito sta­
t ali o di grande comunicazione) che attraversano più centri

deve essere indicata su targhe apposte sui fabbricati
o su appositi sostegni.

N U l\fERAZION E CIVICA E N UlIfERAZIONE I NTE RN A

. 28. Ogni area di c ircolazione deve avere un a pro­
pria numerazione civica, costituita dai numeri che
contraddist inguono 'gli accessi estern i, cioè qu elli che
dall 'area di circola zione immettono, diret tamente o
indirettam ente, alle unità ecografiche semplici (abi­
tazioni, esercizi, uffici, ecc.) : direttamente, quando
l' accesso all 'unità ecografica semplice si apre sul­
l'area di eìrc ola zione ; indirettamente, quando si
apre, invece, su cort i, cortili e scale intern e. La nu­
merazione civica deve essere sempre ordinata se­
condo la successione naturale dei numeri e deve es­
sere applicata a tutti gli accessi esterni, anche se
secondari, che immet tano in abitazioni, esercizi, uf­
fici, ecc., non escluse le grot te, bara cche e simili adi­
bit e ad abitazione . Sono escluse solo le porte delle
chiese; gli accessi dei monumenti pubblici; le porte
di ingresso ai fienili, alle legn aie, alle stalle e simili.

29. Nell'interno dei centri abitati dotati di rego­
lare rete stradale la numerazione civica deve es­
sere effet t uata in conformità delle seguenti norme :

- in ogni area di .circolazione a sviluppo lin eare
(via , viale, vicolo, corso, salita, ecc.) la numerazione
deve cominciare dall ' estremi t à che fa capo all'area
di circolazione ritenuta più importante, avendo cura
di assegnare i numeri dispari ad un lato ed i pari
all' alt ro ;

. - in ogni area di circolazione a sviluppo poligo­
nale (piazz a, piazzale, largo, ecc .) la numerazione
deve essere progressiva e cominciare a sinist ra di chi
ent ra nella piazza dall a via principale o ritenuta t ale.

30. La numerazione civica delle case all'esterno dei
centri abitati dota ti di regolare rete stradale deve
essere effettuata secondo le modalità di seguito

abitati dota ti di rego lare rete stradale e sono ufficialmen te o tra­
d izionalmente fornite di un unico nom e. I t ratti di t ali strade,
a ll 'interno dei centri d a esse attraversati, devon o essere consi­
der ati come aree di circolazion e distinte dai tratti este rn i, quando
i tratti in terni si inseriscono n el sistem a di viabilità urbana .
perdendo le caratteristiche e le funzioni specifiche proprie delle
strade esterne. In tal caso anche i due tratti esterni costituiscono
due dist in te a ree di circolazione e quind i devono avere denomi­
n azi oni di verse, o 'pa rzialmente di verse . Nel cas o invece ch e i
tratti in t erni conser vano le . caratt er istiche e le funzioni della
strada esterna essi devon o ess ere considerati com e parti in tegranti
dell 'area d i circolaz ione cost ituita d all a strada esterna : t u t ta
la strada, cioè, cost.ituisce un 'uni ca area di circola zione e con­
serva. la propria den omi n azione sia nei due tr atti esterni ch e nel
t ratto interno. Nel caso, infin e, in cui una strada esterna attra ­
versa n el territ orio d i. un o stesso com une, non uno solo, m a due
o più cen t ri dotati di regolare rete stradale, quando i t rat t i in­
terni ai centri cos ti t u iscono altrettante di stint e aree di circola ­
zione,i tratti esterni di quà e di là d al centro p iù impor t an te
tra qu elli attraversati devono cos t itu ire due sole d istinte . aree
di circolazione:

"

c
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esposte, relative a ciascuno dei tre t ipi di aree di cir­
colaz ione sopra , menzionat i.
, A) Numerazione nell'area di circolazione per fra­
zion e geografica: in tal caso, la numerazione deve
cominciare da una delle case prossime al centro abi­
t a t o dot ato di r egolare ret e st radale e svolgers i, di
no rma, a spirale da sinistra vers o destra fino al li­
mi t e della frazione geografica. Nel caso in cui n ella
fr azione non esista 'un centro abitat o dotato di re ­
gola re ret e st radale , la numerazione dev e comin ­
ciare, di norma, da una delle case della localit à abi­
.t a t a più important e t ra quelle della frazione.

B ) Numerazion e nell'area di circolazione per lo­
calità :in t ale caso, la numerazione deve avere ini­
zio dalla ,casa più cent rale della località, e svolgersi,
di norma, a spirale, da sinistra ve rso destra, sino ad
abb~acciare t u t t e le case esistenti n ella localit à stessa .

C) Nwmerazione nell'area di circolazione per strada
esterna : in t al e cas o, la numerazione deve comin­
ciare dall a est re mità più importante e proseguire
sino all'altra est remità, assegna ndo i numeri dispari
a sinistra ' e i pari a dest ra .

31. Le preceden ti no rme del present e paragrafo
devono essere integralmen t e e rig orosamente appli­
cate dai comuni che, avendo la numera zione civica
in disordine (o a ddirittura mancant e), in t utto o in
part e del territ orio comunale, devono necessaria-

, m en t e provveder e ad un to t al e o parziale rifacimento
di ,essa. I rimanenti comuni, in vece, po ssono limi­
t arsi ad aggiornare la riumerazione civica esistente.

32. Compiut o il rifacimento o l' aggiornament o di
cui trattasì, il comune deve aver cura di manten er e
costanteme nte al corre nte la numerazione civ ica..

La n ecessità dell 'aggiornamen to può ve rificarsi per
ape r t ura di nuovi accessi n elle costruzioni già esi­
st en ti ovvero per nuove costruzioni, qualora, almeno
per quest e ultime, non siano stati r iservati a s'no te m­
po dei numeri civici. In aggiunta alle cause anziei.
t a t e è evidente, altres ì, che la chiusura di accessi o
le demoliztoni di fabbrica ti possono det erminare una
situazione tale che ren da necessario r innovare la nu­
merazione civica di una via, ,di un quartier e o addi­
rittura dell'in t'ero com une.

33.. Quando l' aggiornamen t o alla delimitazione dei
centri abitat i dotati di regola re ret e stradale sia in
dipendenza della progressiva espansione di essi, è
evidente che case già esterne ai centri medesimi ven ­
gono a farne parte in t egrant e.

In tali casi, la numerazione civ ica delle case cat­
turate dal centro deve esse re sost itu ita in armonia
con quella esist ente n el centro stesso e precisamente
con quella dell'area interna di cìrcola zìon e dalla qual e
le ca se stesse vengono ad essere servite.

> 34. Le unità ecografiche semplic i (abitazioni , eser­
cizi, uffici e simili ) a cui si acceda direttamente dal­
l' est erno (via, piazza, ecc .) sono di facile in dividua­
zion e perch è il loro accesso è contraddistinto da un ,
numero civico, Per in dividuare altrettanto facil­
mente le unit à ecografiche semplici a cui non si
acceda diret t ament e ,dall' est erno, è n ecessario con ­
t rassegnare le unit à stesse con una propria serie di
simboli, e poich è ad esse si può accedere sia da cor­
t ili sia d a scale int erne, è necessario che anc he questi
abbiano u n proprio contrassegno. L 'insieme dei sim­
boli in questione - numeri romani, . Iet t ere alfa­
betich e, numeri arabici cost it uisce la numerazione
'interna .

35; La numerazione delle unità ecografi ch e sem­
plici a cui si acceda dalle scale deve essere ordinat a
progressivamente dal piano più b asso al piano più
alto ; quella delle unit à ecografiche semplici a cui
si acceda diret t amente dal cortile dev e essere ordi­
nata progressivamen t e da sinistra vers o destra, per
chi entra n el cortile dall'accesso esterno unico o prin­
cipale . Disposizione analoga a qu est'ultima dev e
avere la successione letterale relativa alle ,scale .

STRADARI E I NSULARIO

36. Tutti i eomuni devono t en ere uno stradario
n el quale devono essere elencate le aree di circola­
zione sia dei cent ri con popolazione non superiore
a 20.000 abitanti (quan do per questi non sia stat o
adot tat o l'isolato come unità ecografica complessa)
sia quelle del t erritorio comunale esterno ai cent ri.

Dello stradario (composto, quando si dimostri pre­
feribile, di fog li mobili) si dà a pago 28 lo sche ma
del t racciato, limitatamente alle notizie di caratte re
obbliga torio.

Allo scopo di render e agevole la consultazione
,dello stradar ìo, esso deve essere predi spost o a m ò di
rubrica (vedi lettere alfabetiche sul margine dest ro
del citato sche ma) ; pertanto non si devono elencare
su di uno stesso fog lio aree di circola zione ehe ab ­
biano iniziali diverse.

37. Nella prima delle colonne rela tive all'area di
circolazione deve essere indicata la specie di ciascuna
delle aree di circo la zione (via, vial e, . corso, ecc .
piazza , largo , ecc ., frazione e località) le cui denomi­
nazioni devono essere 'elenca t e nella seconda colonna
in unico ordine alfabetico. -

Ne lle colonne relative ai nume ri civici devono es­
sere indicati, per ciascuna areavdì cir colaz ìone, ri­
spet tivamen t e i numeri civici estremi, 'i numeri ri­
petuti (cioè seguiti da lettera o da bis, t er, ecc .) e i
numeri mancanti, scrivendo nella prima riga quelli
relativi al la t o con , numerazione dispari e nella se-
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conda quelli relativi al lato con numerazione pari.
Nella colonna relativa all'ubicazione dell'area di

circolazione devono essere indicati gli elementi utili ,
alla indìviduazione di ciascuna area.

Nelle colonne relative alle sezioni di censimento
devono essere indicati. i numeri che contraddistinguo­
no le sezioni alle quali risultino assegnat,i gli accessi
prospicienti su ciascuna area di circolazione (1).

38. Per i centri abitati per i quali sia stata adot­
tata l'unità « isolato » si deve compilare un apposito
elenco a registro, preferìbilmentea fogli mobili, detto
insutario, del cui tracciato si dà alla pagina seguente
lo schema per le sole notizie di carattere obbligatorio.

39. Per la compilazione dell'insulario devono es­
sere osservate le norme che seguono:

- nella prima colonna devono essere elencati pro­
gressivamente i numeri distintivi degli isolati, se­
guiti, nel Caso che gli isolati siano numerati separa­
tamente per ciascun rione, quartiere, sestiere, ecc.,
dal numero romano o dalla lettera maiuscola che
contraddistingue il rione, ecc.;

- nelle colonne relative alle aree di circolazione
e ai numeri civici dell'isolato, devono essere indi­
cate le aree di circolazione che delimitano ciascun
isolato (di norma" quattro); di seguito a ciascuna
area di circolazione devono essere indicati i numeri
civici estremi degli accessi esterni dell'isolato, men­
tre nella riga sottostante devono essere indicati i
numeri civici ripetuti e i numeri mancanti;

- nelle colonne relative alle sezioni di censimento
deve essere indicato il numero della sezione di cen­
simentonella quale sarà compreso l'isolato.

40. L'insulario deve essere sempre aggiornato di
tutte le variazioni che possono verificarsi Bia nella
numerazione degli isolati, sia nella onomastica delle
aree di circolazione e nella numerazione civica.

Le registrazioni dei nuovi isolati devono essere
fatte di seguito all'ultima registrazione effettuata;
nel caso, invece, di due o più isolati che, in conse­
guenza di nuove costruzioni interposte, vengano a
costituire lin unico isolato, a questo deve essere as­
segnato il numero distintivo di uno degli isolati pre­
esistenti, cancellando tutte le notizie relative all'al­
tro o agli altri isolati entrati a far parte del nuovo
unico isolato. Analogamente, .devono essere depen­
nate le notizie relative agli isolati demoliti.

(l) Lo schema porta tracciate due colonnine, che devono es­
sere compilate come detto qui di seguito:

- se tutta l'area di circolazione risulti assegnata .ad una
sola sezione, si deve compilare soltanto la prima colonnina, in­
dicandovi il numero della sezione ;

- se tutto il lato di una via risulti assegnato ad una sezione
e tutto l'altro lato ad altra sezione, si deve compilare soltanto

. Ja prima colonnina, indicandovi, nelle corrispondenti righe, i
due numeri delle sezioni ;

41. I comuni che abbiano compilato l'insulario
devono tenere uno stradario collegato con l'insulflrio
stesso, nel quale devono essere elencate tutte le
aree di circolazione comprese ,nei centri per i quali
sia stata adottata l'unità ecografica complessa « iso­
lato l), con il riferimento ai rispettivi isolati.

Dello stradario in questione si dà alla pagina se-·
guente lo schema del tracciato, limitatamente alle
notizie di carattere .obbligatorio.

Tale schema differisce da quello dell'altro strada­
l'io già illustrato, perchè comprende le colonne rela-

- tive agli isolati e manca, invece, delle colonne rela­
tive alle sezioni di censimento. È evidente, pertanto,
che la compilazione delle varie colonne (escluse quelle
degli isolati) deve essere fatta secondo le istruzioni
date per l'altro stradario, con l'avvertenza, però, che
mentre in quello ciascun lato di area di circolazione
occupa una sola riga, nello stradario collegato ne
può occupare più di una, in relazione al numero di
isolati prospicienti sul lato stesso.

Per quanto concerne, invece, le colonne relative
agli isolati, in esse l'indicazione di .questi ultimi deve '
essere effettuata sotto forma di frazione, mettendo
come numeratore il numero distintivo di ciascun
isolato e come denominatore i numeri civici estremi
degli accessi all'isolato.

42. L'uno e l'altro stradario devono essere sem­
pre tenuti al corrente di tutte le variazioni che pos­
sono verificarsi sia nell'onomastica sia nella numera­
zione civica e, limitatamente a quello collegato, nei
riguardi delle costruzioni e demolizioni di isolati.
Ila registrazione di una nuova area di circolazione
deve essere fatta sulla riga successiva all'ultìma area
già registrata con la medesima iniziale di denomina­
zione; inoltre deve essere fatta un'annotazione di
riferimento in margine, nel punto che essa avrebbe
dovuto occupare alfabeticamente. Nel caso di sop­
pressione di area, di circolazione, devono esserecan­
cellate tutte le notizie ad essa relative; analogamente
si procederà sullo stra.dario collegato, nel caso di
demolizione di isolati, mentre per i nuovi isolati co­
struiti devono essere indicate le relative notizie nelle
apposite colonne. Per il cambiamento di denomina­
zione dell'area di circolazione deve esserne registrata
la nuova; nel caso, invece, di variazioni della nuova
numerazione civica, devono essere apportate le re­
lative correzioni nelle apposite colonne.

- se i lati di una via risultino assegnati a due sezioni' si
devono compilare le due colonnine, indicandovi, sotto .forma di
frazione, il numero della sezione a cui appartiene ciascun tratto
"(com e numeratore) e i numeri civici estremi compresi nel tratto
stesso (come denominatore) ;

- se i lati di una via risultino assegnati a più di due se­
zioni, le prime due si devono indicare nelle due colonnine, come
detto per il caso precedente, e le altre nella colonna delle « an­
notazioni l) sotto forma di frazione.

.I
, I

I
I
I
I

'1
I
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STRADARIO

AREA DI CIRCOLAZIONE NUMERI CI VICI S E Z I O N I D I C E N S I M E N T O A
---

UBICAZIONE B
DELL'ARE A DI Censiment i demografici Censimenti econo mici AN N OTAZI ONI ---

Specie Denominazion e Es t remi Ri pet ut i Man· CIRCOLAZIONE

I I I I

C
ca nt i

19_____• 19._____. 19._c___. 19_______ 19_____. 19 - --
------ D

---
E._----------- .._---.-.-------------------- ------------ -.---------_.------------ ._--------------_._.......- _ _ _ w_w. ._-----'._-_..------ ------ ------ ------ ------ ._----, ._---_.------._--_. ' ------_.._---- -----_.-----
F

------------. -------------.-.------------- -----_.----_.------.---_.. ___ . w.__•••· --------------_..._------.-- ------ ___w_w· ------ ._---_. ------ ------ ._---- ----- ----." ---_." ------ ._----- --------------------------
G

-------------_ • • •••w _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

----_. -..._--......_---------- ------------ ._--------------------------_. ---._- -----_.------._-----._-----._---_. ------ ------._---_.------------ . _---- ----------------------- ---
H

------------ ._--------------------------_. ------------- ------------ ----------- ---------------------------_.------ ._---_.-----_. ------ _.._--- ------ ------ ------._-----------._---_.------ --------------------------..
------------- -----------------------------._------------------------- ._-------------------------------------- ----_. ._---_. ------ ._---_. ------ ------------ ----_. ------ ------ ----_. ----_. ---------------------_.---..
-----------_.----------------------------- -----------.-- ----------_.------------ .______ ___ ______ ••• ••-C._ ._---_.------ ----------- ------ ------._-----._-----___ _ A. ._---_.------ ------ ------.,.------------------

z
------------.._-----------_.._------------_. ------.-----_...__._------_.._---------- ---------------------------_. ------ ._---_. ------------------ ------ ------._---_.._---_.------ ------ .._.._----------------- - - -

INSULARIO

SEZIONI DI CENSIME NT O

N UMERO I
DISTIN· AR E E DI CIRCOLAZIONE CHE DELI MITANO L'ISOLATO Censimenti Censime nti

'l'IVO E NU MERI CIVICI DELL 'ISOLATO demo grafici econo mici ANN OTAZ IONI - - -
DEGLI

I SOLAT I
19______\19... ___ 119_____.

19------1
19------119

------
II

---

.--------------- -------------..-------------_. ._--------------------------- ----------------------------- ----------------------------- ._------_.-------_. ._------- - -----_. ------------------ III
-

_.._. --_._------------------- ----------------------------- ------------------.---------- ----------------------------- - - --- - --

---------------- ---------------------------_. ----------------------------- ----------------------------- ---------------------------- -------_. ._------_. .__.._-..-_. --------- ---------._------- IV
----_._---------------------- ._--------------------------_. ._--------------------------_. ._-_. ---------------_._------ - - - - --- - - - ---

---------------- ._-----------_._------------- ---------------------------------------------------------- ---------------------------- ._------- ._------- ._-------- --------- --------- --------- V
----------------------------- ._--------------------------_. ----------------------------- ._--------------------------- -- ---- - -

---.._----------- ._--------------------------- ._--------------------------_. ---------------------------- -----_.--------------------- ------------------.._------ --------- -------_. ..
----------------------------- -----------------_._------------------------------------------------------------------- - - - - -- - -

STRADARIO COLLEGATO

AREA DI CIRCOLAZIONE NUMERI CIVICI A
NUME RI DI STINTIVI DE GLI ISOLATI P RO SP ICIE NTI UBICAZIONE

Sp ecieI E:e· 1

SULL'AR E A DI CIRC OLAZI ON E E NUMER I CIVICI ESTRE MI DELL' ARE A DI ANN OTAZION I ---
Denominaziòne Ri Pe_ \ Man· DI CIASCUN I SOLATO CIRCOLAZIONE

Btuti ca nti
I ---

Il C---- --------------
--------- ._--------------------------_. -------- --------- --------- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -----------_..-._------------ ._--------------------_. - - -

- ------------------ D
._------- ----------------------------- -------- ._------_. ._--------- - - -- - - --- - - - ---- - - --------------_._------------ ------------------------ --

I---------- - ------I- E
--------. ----------------------------- -------- -------_. ._-----_.- - ------ - - - - - - - - - - - - ----------------------------- ---------_._--.-----------

-------------------- F
--------- ._------_..-----------------_. -------_. -------_. ----------- - - -- - - - - -- - - -- - - - - ----------------------------- - ----------~--- - ---- --_. ---

--------- - --------I- ..
._------_. -------------------------_._- ._------_. ._-------._------- - - -- - - --------- - --I- . _ ---~-- ---- --- - -- - --_ . --- ~ -- ---------------------_. - - -

-------------------- ..
-- -- --- - ----- ----~ --~-- ---- -- ._------- --------- --------~ - - - - - - -- - - - - - - - - - - - ._----_._--~------ ----------- -----------------T ---- - -

\ Z--------------------
-------- -------------------------------------- -------_. -------_. -------- - - -- - - - - --I- _ _ _ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ H _ _ ____ ----------------------- -c.,

- ,
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46. P er quan to concerne il censimento industriale
e commerc iale, occorre riunire le sezioni di censi­
mento in gruppi comprendenti normalmente circa
200 unità di rilevazione. Tali gruppi, da assegnare
ciascuno ad un ufficiale di censiment o, devono esse­
re contraddistinti con un a propria numerazione pro­
gressiva preceduta dall a lettera G (Gl, B-2, G3, G4,
ecc.) e devono essere determinati entro ilIO ottobre.

45. IJe sezioni dI censimento devono essere nu­
merate in ordine progressivo unico per l'int ero co­
mune, tenendo presente che in ciasc una frazione geo-.
gra fica l'eventuale o le eventuali sezioni relative ai
natanti devono essere numerate per ultime, cioè
successivamente alle altre.

Si deve quindi procedere a tracciare, con una sot­
tile linea rossa, i limiti delle sezioni sul terzo esem­
plare delle t avolette già in possesso dei eomuni;
ma prima di tale operazione, sulle t avolette stesse
devono essere riportati in conformità del piano to­
pografico restituito approvato dall'Istituto centrale
di stat istica : con matita ro ssa il confine comunale,
con matita verde i limiti di frazione, con matita az­
zurra le delimitazioni dei centri e con ma tita marrone
quella dei nuclei.

nu clei ab itat i, non è ammess o che comprenda parti
di nucleo,' cioè uno stesso nucleo non può essere
scisso in sezioni diverse. Comun que, al fine di evitare
ogni equivoco, si precisa che un a sezione può com­
prendere:

-.:..- un solo cent ro abitato o parte di esso;
- un solo nu cleo abitato o più nuclei abitati, ma

non parte di nucleo j .

- solo case sparse;
- un solo centro abitato o parte di esso, un solo

o più nuclei abitati e case sparse;
- un solo centro abitato o parte di esso e un

solo o più nuclei abitat i ;
- un solo cent ro abitato o parte di esso e case

sparse ;
- un solo o più nuclei abitat i e case sparse ;
- un a zona disabitata: in tal caso la sezione cor-

ri sponde ad un a frazione geografica speciale relativa
ad aree di alta montagna , o a paludi, o a laghi o
parti di lago ;

- natanti su cui si t rovino person e da censire .

43. Ogni frazione geogra fica deve di norma essere
suddivisa in sezioni di censimento, che costituiscono
le unit à t erritoriali di ril evazione da assegna re, nella
misura di una o più, a ciascuno degli uffìciali di cen­
simento del comune .

Nella determinazione dell'ampiezza delle sezioni,
occorre tener sempre present c che ciascun ufficial e
di censiment o deve ril evare, di norma, un numero
di famiglie compreso tra 220 e 500, variabile, tra i
due estremi, in funzione sia del grado di agglomera­
zion e della popolazione, sia delle condizioni di via­
bilità del territorio. Il massimo di 500 famiglie
si riferi sce, cioè, a t erritorio con case addensate e a
piani mol t epli ci, mentre il minimo di 220 famiglie si
riferisce a territorio con case sparse , di norma mol to
distanti fra loro e mal servite da vie di comunica ­
zion e.

È evidente che la sezione di censimento deve avere
continui tà t erritoriale. Unica eccezione ammessa è
nel caso ai elemcnti terri t oriali (od 'isolot t i ) il cui
insieme forma un'unica. fr azione geogra fica relativa
ad isole amministrat ive o mari t time o lacuali, che
possono cost ituire un'unica sezione di censimento.

44. La suddivisione id eale del territorio in sezioni
sarebbe qu ella che permett esse la determinazione di
sezioni cias cuna corrispondente all a possibilità di
ril èvazione di un ufficiale di cen simento. Però, è
frequente il caso di particolari zone di territorio per
le quali la suddivisione in sezioni ri chiede l' applica­
zione di criteri in parte difformi da quello generale

. sopra enuncia t o, che può portare all a determina­
zion e di sezioni di censimento con poche famiglie o
comunque in numero in feriore a l minimo stabili to
di 220 (1). In tali casi, ad un ufficiale di censimento
devono essere assegnate du e o più sezioni.

Inoltre, nel determinare i limiti di sezione deve
essere, anzitutto, t enuto presente che è vietato, in
ogni caso, di cost ituire sezioni di censimento che
comprendano t erritorio di du e o più frazioni geografi­
che, che siano cioè a cavallo dei limiti di frazione geo­
grafica (quelli tracciati in verde sul piano topogra­
fico). Analogamente, nella ripartizione sezionale delle. , ~

frazioni geografiche con due o più centri abitati, è
vietato costituire sezioni di censiment o che compren­
dano edifici facenti parte di cen tri abitati differenti.

Infine, mentre una sezione può comprendere più

(1) Trattasi di quelle zon e che, p er una o per altra ragione,
devono essere cost it ui te in se zioni a sè stan t i, e cioè: frazioni
geografiche scarsamente popolate; zon e di territorio aggre gate

ad un .comune p er effe t t o di variazione t erritoriale; fr azioni di
ordine amministrativo-finanziario e altre cir coscrizioni territo­
riali di interesse d el comune; sezioni di natanti.
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Effettriatii raggr ùppameati in parola, l'Ufficio co­
munale di censimento deve compilare l'elenco dei
gruppi di sezioni, del quale è riportato qui di seguito .
un fac-simile debitamente compilato a mò d'esempio.
L'elenco consta di due colonne: nella prima devono
essere indicati, in ordine progressivo, i numeri di­
stintivi dei gruppi; nella seconda colonna, in cor­
rispondenza di ciascun gruppo, devono essere indi­
cati i numeri distintivi delle sezioni che costituiscono
il gruppo medesimo.

Inoltre, il numero distintivo di ciascun .gruppo

deve essere riportato sullo stradario, con le moda­
lità indicate al punto 37 della sezione 4.

Peri centri abitati nei quali sia stato adotta­
to l'ordinamento per isolato, i numeri distintivi
dei gruppi di sezioni devono essere riportati sul­
l'insulario: nella prima delle tre ' colonne riser­
vate alle sezioni .dei censimenti economici (nella
cui testata deve essere scritto « 1951 l»~ deve es­
sere indicato, per ciascun isolato, il numero del
gruppo di sezioni nel quale è compreso l'isolato
stesso.

ESEMPIO DI ELENCO DEI GRUPPI DI SEZIONI RIEMPITO

III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

5 novembre 1951

ELENOO DEI GRUPPI DI SEZIONI

Provincia di 9__~_E_~_!:!_~L~ _ Numero complessivo di ufficiali di censimento

Comune di Porto Torre assegnati al comune : 5

Numeri distintivi dei gruppi di sezioni del
censimento industriale e commerciale

G. l

G. 2

Numeri distintivi delle sezioni del censimento q,ella popolazione

che costituiscono ciascun gruppo

1-2

3 - 5 - 7 - 8

G. 3 4 - 6 - 9 - 14._---_.._-- -- --- --- - ---- ---- --- -- -- --- --- --- - ----- --- ---- --- --- ----- ---- --- - . - - . - ._---. ---------------------------------------------. -------------------_.._-_._------------------------_._... _.__.- -------------------------_._....

G. 4

G. 5

29 settembre 1951
-------------------------Cdiiiaf -----------------------,

47. Per ogni sezione di censimento deve essere
predisposta la relativa cartina topografìca, sulla
quale si devono indicare tutte le aree di circolazione
con le relativedenominazioni, i numeri civici estremi
di ciascun tratto di area di circolazione, il numero
di ciascun isolato (da porsi entro lo spazio indicante
l'isolato stesso), nonchè le linee di delimitazione del
centro e di ciascun nucleo con le rispettive denomina­
zioni e altresì tutti gli altri particolari segni topografici
orientativi che si ritenessero opportuni.

Le cartine-di sezione devono essere tracciate uti­
lizzando le piante planimetriche o, in mancanza, le
mappe catastali o i quadri d'unione delle mappe stesse
o, al caso, i piani topografìcì. Qualora il comune non

lO - 11 - 12 - 13

15 - 16

Il Sindaco

F. Bianchi

possegga piante planimetriche e non possa procu­
l'arsi le mappe o i quadri d'unione catastali, ,esse
possono essere tracciate ad occhio, da persona che
conosca il territorio stesso' o con l'assistenza di essa,
desumendo gli elementi essenziali dalle tavolette del
piano topografico ed integrandoli con quelli risul­
tanti dalla conoscenza del territorio e da eventuali
sopraluoghi. Quando non sia possibile fare di più,
è sufficiente che le cartine illustrino graficamente le
aree di circolazione che delimitano le sezioni, non­
ch è quelle principali comprese nel territorio delle
sezioni stesse e, per le sezioni di -campagna, la
posizione approssimativa e generica dei nuclei abi­
tati.



SE ZIONE 5 - SE ZION I DI CEN Sn IENTO E GRUPPI DI SE ZION I

48. Allo scopo diorien tare l'ufficial e di .censimento
nei suoi spostamenti nella propria sezione , viene pre­
disposto un itinerario di sezione modo CP 6 che deve
indicare il percorso p iù razionale)n modo da con­
sentire all' ufficiale di cens imento di svolgere più spe­
ditam ente il proprio compito.

L 'i tinerario deve essere in testato alla sezione di
censimento cui si riferisce e perciò su di esso devono
essere indicati il numero della sezione" la fra zione
geografica in cui essa è compresa, nonchè i limiti
che circoscrivono la sezione stessa.

L'Ufficio comunale di censimento deve provvedere
anche 'all 'in t est azione sia degli stati di sezione prov­
visori (Mod. CIC-5) che dei questionari di censimento .

Sugli stati di sezion e provvisori deve essere ap­
posta l'indicazione della provincia, del comune, della
frazione geografica (lettera distintiva e denomina­
zion e) nonchèdel numero della sezione e della lettera

31

e numero del gruppo di sezioni cui il modello stesso
si riferisce.

L'intest azione dei qu estionari di censimento deve
essere limi tat a all' indicazione delle deno min azioni
della provincia .e 'del comune, mentre l'indicazione
relativa al gruppo di sezioni deve essere appos ta
dall 'uffieiale di censimento all'atto della conseg na
dei questionari agli in t eressati.

P er- ogni ufficiale di censiment o, inoltre, deve es­
sere intestata un a cartella di censimento sulla qu ale
devono essere indica t i il numero distinti vo del
gruppo di sezioni e i numeri distintivi delle sezioni
che compongono il gruppo stesso, nonchè il nome del­
l'ufficiale di censimento.

È opportuno che le carte lle siano di cartone resi­
stente, oltrech è per evitare che gli st ampati si sgua l­
ciscano o si insudicino, per consentire all 'ufficiale di
censimento di portarli più age volmente.



"

CAPITOLO 2

MODELLI DI RILEVAZIONE

SEZIONE l - GENERALITÀ

, 1. D ei t re momen ti fonda mentali ~ programma­
zione, tabellazione, modellazione ~ nei quali , come
è noto , si sviluppa la fase preparatoria di una rileva­
zion e statistica, l' approntamento del modello di rile­
vazione riveste, ai fini della perf ezione tecnica della
rilevazione, una rilevante importanza in quanto in
tale modello vengono tradotti in quesiti appropria ­
tamente formulat i i vari ca ratteri delle unit à stat i­
stiche che in tervengono per la costruzione delle ta­
vole. Volendo caratteriz zare la funzione del mo­
dello nel campo delle rilevazioni, si può dire che a
parit à di ogni a ltra circostanza il buon esito di una
ril evazione è indissolubilmente legato alla perf ezion e
tecnica dei modelli di cui essa si è avvalsa .

In particolare, in un a ril evazione complessa come
è quella di un censimento generale dell'industria e

, .
del commer cio, la preparazione dei modelli di ril e-
vazìone richied e accurata considerazione del loro
con te nuto che tenga anche conto, in relazione agli
scopi che il censimento stesso è destinato a soddi­
sfare; sia delle proposte e dei suggerimenti degli or ­
gani governativi e delle ca tegorie in teressate, sia
delle raccoma nda zioni in ternazionali , sia delle espe ­
rienze acquisit e nei precedenti censimenti.

2. I modelli di ril evazione usati per il III Oensi­
mento industriale e commercia le sono i seguenti :

- questionario generale di di t t a (Mod. OIO-I ),
per la ril evazione delle imprese (unit à giuridico-eco- '
nomiche) ;

- qu estionario generale di unit à local e (Mod .
Or0-2), per la rilevazione delle unit à locali ;

- questionario per il commer cio ambulante
(Mod. 010-3), per la rilevazion e degli esercizi di
eommercio ambulante;

- questionario di produzione (Mod. OIO-4),
per la rilevazione dei dati sulle quantità di alcuni
prodotti fondamentali fabbrica ti nell 'anno sola re pre-
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3. P er ogni dit ta soggetta al cens imento devees­
sere per tanto compilato:

(l) un qu estionario generale di di t ta (Mod, CrO-1) ;
b) uno o più questionari generali di uni t à lo­

cale (Mod. 010-2) e cio è tanti quante sono le unità
locali gestite dall a dit ta ;

c) per le dit t e indust riali e artigiane, debbono
inolt re · essere compilati uno o più questionari di
produzione (Mod. 010-4) secondo le specie di pro­
dot ti fabbri ca ti nelle unit à locali da esse gestite.

Il qu estionario generale di dit ta deve essere com­
pilato dal titolare, gerente o legale ra ppresentante
della di t ta.

Il questionario o i qu estionari gene rali di unità
locale e qu elli diproduzion c debbono essere compi­
lati dai dirigen t i delle unit à locali, i quali, n el cas o ad
esempio di di tte con una sola unità local c, possono
essere ovviamente gli stessi t itolari o gerenti della
ditta.

4. Il questionario generale di dit t a contempla lo
accertamento dei principali caratteri dell 'impresa ,
da que lli relativ i ' alla forma giuridiea, al ramo e
classe di attiv ità eeonomica, alle unit à locali gestite
con la specificazio ne, per cias'cuna di esse , del nu­
mero complessivo degli ad detti alla dat a di cens i­
men to.

Queste no tizie hanno permesso di class ificare le
imprese secondo l' ampiezza , in base al nu mero degli
addetti ; secondo il numero delle unit à locali gesti­
t e ; secondo la di ffusion e territoria le, ecc. , t utti
aspetti essenziali ai fini dello studio dell 'universo
delle imprese, nonch è di controllare l'esatta corri ­
spondenza t ra il numer o degli ad det t i risultante per
ciascuna unit à locale dai questionari di ditt a e il
numero degli a ddetti r isultante dai singoli questio­
nari di uni t à locale. Tale ri scon t ro si re ndeva neces­
sario in qua nto, come è d et to prima, per le 'di t t e
aventi più unit à locali, i questionari relativi a qu este
ul ti me dovevano esse re di norm a compilati presso
le stesse unit à locali.

Una particolarità impor tan t e del questionario ge­
nerale di dit t a è costituita dall e notizie' apposita­
ment e richieste al fine di consentire oggettivi e uni­
formi criteri di discriminazion e delle imprese arti­

.giane dalle altre.
r caratteri di stintivi de lle imprese artigiane sono

stati det ermina ti in sede di p reparazione del censi­
men to in base alle propost e di ap posita commissione
di studio, la quale ha predisposto un elenc o delle
at t ività economiche in seno alle quali viene eserc i­
tato l' artigianato e ha determinato al cuni caratteri
fondamentali idonei a di stingu ere, avuto riguardo
alle varie cat egorie di attività economica, le attività
artigiane da qu elle non artigiane .
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5. Il qu estionario generale di unità locale con­
templa alc uni caratteri fondamentali delle unità
locali stesse, così 'd a rendere possibile l'utilizzazione
di un unico modello di rilevazione per tut ti i rami
di attività economica compres i nella rilevazione.

Le notizie ri chieste; oltre quelle di carattere ge­
nerale simili a quelle del questionario di ditt a , con­
cernono essenzialmente . i caratteri strutturali delle
uni tà locali (personale 'addetto alla data di censi­
men to, classificato secondo ' de,~erminate categorie e
distinto secondo il sesso e gr uppi di età, mo tori
ins tallati, ecc .) nonchè, in misura as sai più ridotta ,
quesiti riguardanti fen omeni di flusso , come quelli
sulle ore di lavoro eseguite nell'anno 1950 e sull'am­
montare dei salari paga ti durante lo stesso anno . .

6. Un parti colare questionario (Mod, OrO-3) so­
stitutivo sia del questionario gene ra le di ditta, sia
del qu estionario genera le di unità locale è stato
usato per la ril evazione del commercio amb ulante,
dal qua le sono escluse alc une categorie di venditori
ambula nti di cui si dirà più avanti.

Il questionario contempla poche no tizie concer­
nenti il t ipo di esercizio, il p ersonale addetto, i prin­
cipali generi venduti e i mez zi meccanici di tra­
sporto in dotazione.

7. Il qu estionario di produzion e contempla in­
n anzi tut to le indicazioni atte ad ,individuare la
unità locale cui si riferisce e quindi un elenco dei
principali prodot ti, accura tamente scelti in maniera
da po ter disporre dei da ti sulla produzione to tal e per
l' anno 1950 per qu ei prodotti ritenuti fondamen tali
e di primaria importanza nell' ambito di eiascun set­
t ore di attiv ità di produzione.

8. P er facilitare il compito delle persone tenute
alla compilazione dei mod elli di ril evazi one è stata,
inoltre, predisposta una « Gui da pe r la compila zione
dei questionari » la quale contiene alcune avvertenze
int egra tive di que lle riportate nei questionari stessi,
nonch è un estratto della elassificazione delle atti­
vità eeono miche relativo ai rami , alle classi e alle
sot t oclassi delle attività considerate n el cens i­
mento.

9. Oltre ai modelli di ril evazione e alle istruzioni
per la loro compilaz ione, si rende altres ì necessario
l' impiego di modelli aus iliari da utilizzare nella fase
antecedente, conco mitante e sussegue nte a qu ella
della ril evazione vera e propria.

Scopo di t ali modelli, ch e saranno brevemente
descritti più avant i, è di ass icurare l'ordinato e re "
gola re svolgimen to delle . op erazioni di rilevazione
conse ntendo, in particola re , di formare iun elenco
delle unit à che ve ngono via via reperite nel giro di
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distribuzione dei modelli e quindi di eseguire il con­
trollo delle unit à censite e di quelle da cens ire . Al­
cuni di t ali modelli sono inolt re congegnati in guisa
da po ter accogliere alcune principali no tizie man
mano che vengono raccolte, così da poter di sporre
contemporaneamente alla chiusura delle operazioni
di rilevazion e, dei primi risul t ati provvisori del cen­
simento.

lO. Nella sezione ,2 del presen te capitolo sono de­
fini t e le unit à di ril evazione ed illustrati i concetti
che ne agevolano la esatta ed univoca individuazione.

Nella sezione 3 sono illust rati analit icamente i
vari modelli di rilevazione e nella sezione 4 sono,
infine, brevemente descritti i modelli ausiliari. Cir ca

i mod elli di rilevazione, bench è le avvertenze con­
tenute nella « Guida per la compilazione dei questio­
nari ) e le no te in seri t e nei singoli qu esiti dei questio­
nari ste ssi costituiscano da per sè un orientamento
sufficiente, n ella gen eralità dei casi, per ,i compila ­
tori , t uttavia, data la gra nde varietà e diversità delle
attività economiche, è ivi fat ta un'anali si particola­
reggiata dei qu esiti contenuti nei modelli di rileva­
zione anche per dare det taglia te norme e disposizioni
per t utte quelle attività la cui parti colare struttura
possa dar luogo a difficoltà n ella compilazione dei
questionari.

Tutti i predet ti modelli, sia di rilevazione che
ausilia ri, sono rìprodottì in fac-simile in allegato
al presen te volume.

SEZIONE 2 -UNITA DI RILEVAZIONE

11. Il censimento industriale e commerciale con- .
tempIa due distinte unità di rilevazione :

a) l' unità giuridico-economica o ditta ;
'b) l'unit à locale.

Ai fini dell' esat t a e uniforme individuazione delle
unità di rilevazion e, si ri tiene opportuno chiarire,
qui di seguito, i concetti espressi dalle denominazioni
delle su ddette unità . Il contenuto di tali concetti
è ri chiamato tanto nelle avvertenze riport at e nei
questi onari quanto nella « Guida) per la loro com ­
pil azione.

12. P er comodità di espress ione , ed analoga­
ment e a quanto prati cato nel precedente censimento
ed in altre rilevazioni, viene usato il te rmine « di t ta )
in luogo e come sinonimo di i mpresa (privata) od
ente pubblico con finalità economiche. Ai 'fini del
censimento s' intende, per t an to, per ditta l'unità 'giu­
ridico-economica costituita dall'organizzazione dei fat­
tori produttivi in funzione ,della produzione di beni e
servizi, che fa capo ad un imprenditore il quale ne
sopporta i ris chi .

L'imprenditore può essere sia una persona fisica ,
come nel caso delle di t t e individuali , sia un a persona
giuridica, come nel caso di società legalmen te costi­
tuite (societ à per azioni, ecc.), sia un in sieme di per­
sone associate, come nel caso delle società di fat to. .
Non bisogna ' confon dere o identificare il concetto
giuridico-economico di ditta con qu ello di sede della
ditta che è l'edificio o i locali dove sono situati gli
eventuali uffici direttivi ed amministrat ivi della
di tta stessa o dove comunque il titolare o gerente
della di tta esplica la propria funzione di imprendi­
t ore .

13. Con la generica espress ione di « unit à locale ~ ,

per la prima volta formalmen te a dottata nel presen te
censimento, deve in tendersi l'impianto o il corpo di
impianti situati in un dato punto del territorio dove
la ditta effettua mat erialmente le attivi tà intese alla
produzi one di beni o alla prestazione di servizi ,; ne
consegue che una medesima ditta può avere una o .più
unità locali.

L'unità locale prende , nella pratica, varie deno­
minazioni secondo il genere di a ttività che vi si
svolge.

Possono essere in primo luogo distinti due tipi
di unit à locali :

a) unità locali amministrative, costituite dagli
edifici o.dai locali dove sono situati gli u ffici direttivi,
te cnici, amministrativi, nei qua li vengono .trattati
gli affa ri in teressanti il complesso dell 'unità giuri­
dico-economica. A questo t ipo di unità ap parten­
gono le sedi centrali delle di t t e, le di rezioni gene­
rali , le direzioni o sedi regionali , provinciali, ecc. ;

b) 1lnità locali operatioe, che sono qu elle dove
materialm ente si attua la produzione di beni o la
prestazione di serv izi. Le unit à locali di ques to se­
condo tipo vengono variame nte den ominatesecondo
le consuetudini ed i rami di 'a t t ivit à : nell 'industria
le denominazioni più fr equenti sono quelle di stabi­
limento, officina, opificio, ecc. ; nell 'art igiana to pren­
dono talvolta la denominazione di bot t ega artigiana ;
nel commercio, quella di negozio, grande magazzino,
eser cizio pubblico (es. : bar, albergo, ristoran te) ; nel
campo bancario, agenzia , filia le, sportello, ecc.

P oichè il censimento si propone, fra l'altro, di .
acce rtare il nu mero delle uni tà locali, di qualsiasi spe-.-- '
cie, esistenti alla data del censimento stesso, è neces-

I..
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. sario che in sede di rilevazione non siano commessi gli
errori di considerare: a) come una sola unità locale
ciò che invece costituisce due distinte Unità locali ;
b) come due distinte unità locali ciò che invece co­
stituisce una sola unità locale.

Il primo errore porterebbe ad un numero di
unità locali inferiore alla realtà; il secondo ad un
numero superiore a quello delle unita effettivamente
esistenti. Le illustrazioni contenute nella « Guida ,)
ed in parbìcolare la « regola topografica» ivi enun­
ciata per la soluzione dei casi più dubbi, permettono,
se attentamente lette, di evitare gli errori di cui sopra,
che condurrebbero a più o meno gravi deformazioni
della realtà che il censimento si propone di foto­
grafare.

14. Nell'attività edilizia ed in quella dei trasporti
e delle comunicazioni, per esigenze tecniche inerenti
al particolare carattere di tali attività, il concetto

. di unità locale, ai fini del censimento, deve essere
inteso con un significato alquanto più lato di quello
sopra illustrato per la generalità delle 'attività eco­
nomiche.

Nel campo delle costruzioni edilizie, come unità
locale in senso stretto dovrebbe essere considerato
ogni « cantiere» funzionante alla data del censi­
mento. Data peraltro la notevole mobilità dei can­
tieri che, 'come si ' sa, vengono frequentemente spo­
stati da un punto all'altro di uno stesso comune o
di comuni differenti, secondo la necessità dei la­
vori talvolta anche di piccola mole, la considerazione
del singolo cantiere porterebbe ad ingrossare artifi­
ciosamente il numero delle unità locali. Per tale con­
siderazione e per altre ragioni pratiche, ai fini del
censimento, .come unità locale deve essere conside­
rato non il singolo cantiere, ma il complesso dei can­
tieri dip~ndenti da una stessa ditta, impiantati in un
comune alla data del censimento.

Per analoghe ragioni, nelle attività di trasporto e
di comunicazione, come unità locale deve essere con­
siderato l'insieme degli impianti e dei serv.izi f1tnzio­
nalmente destinati all'esercizio della o delle specifiche
attit'ità, gestiti da una stessa ditta in uno stesso co­
mune.

Anche nei rami di attività sopraindicati s'intende
che se la sede della ditta ed altri uffici tecnici o am­
ministrativi sono situati in appositi edifici o comun­
que in locali praticamente e funzionalmente distinti
dai predetti impianti di esercizio, la sede e gli pffici
in questione debbono essere considerati come di­
stinte unità locali.

15. Nella rilevazione del commercio ambulante,
secondo la definizione adottata, non sono compresi
quei venditori ambulanti che vendono nei mercati
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all'ingrosso o su banchi fissi di mercati al minuto co­
perti, ovvero in chioschi, baracche e simili, fissati
stabilmente al suolo, oppure gestiscono contempo­
raneamente un negozio o una azienda artigiana,o
vendono direttamente la propria produzione o eser­
citano la loro attività di ambulanti oceasìonalmente
o in determinati periodi stagionali.

. 16. A complemento di quanto precede ed al fine
di eliminare eventuali dubbi o incertezze, si forni­
scono qui di seguito 'ult eriori chiarimenti circa le
unità di censimento, tenendo conto anche delle prin­
cipali e più frequenti richieste fatte dagli organi pe­
riferici all'Istituto centrale di statistica in occasione
del precedente censimento industriale e commerciale.

17. Nella maggior parte dei casi che si verificano,
l'individuazione dell'unità economico-giuridica o ditta
non può dar luogo a incertezze. In generale le ditte,
~nche se individuali, hanno una propria « ragione
sociale» (riportata nella intestazione della carta da
lettere o nelle insegne delle ' dipendenti unità locali).
Inoltre nella grande maggioranza dei casi ogni ditta
esercita un'attività ben definita compresa fra quelle
della classificazione delle attività economiche, predi­
sposta in occasione del censimento, che viene illu­
strata in altro capitolo del presente volume.

Esistono però numerosi casi di ditte che espli­
cano attività in campi diversi, ad es. dal campo
dell'agricoltura a quello delle attività, trasformatrici,
ai trasporti, ecc. Se trattasi di ditte legalmente co­
stituite in società ' (società per azioni, cooperati­
ve, ece.), l'esercizio di queste svariate attività non
può -dar !uogo a dubbi circa l'unicità della· ditta
cui esse fanno capo. .

Il dubbio potrebbe presentarsi nel caso di aziende
a conduzione familiare, nelle quali i membri della fa­
miglia, intesi nel senso illustrato nelle istruzioni del
censimento della popolazione, attendano promiscua­
mente alle varie attività, per l'esercizio delle quali
dispongono di licenze talvolta intestate a membri
diversi della stessa famiglia. Tale è, ad es., il caso
di aziende a conduzione familiare nelle quali il capo
famiglia è titolare della licenza di rivendita di sale
e tabacchi, la moglie è titolare della licenza di riven­
dita di vini o liquori o di altra licenza. È evidente
che, nonostante le due diverse attività svolte dal
nucleo familiare in esame, ai fini del censimento si
tratta di un'unica ditta, in quanto per la stessa de­
finizione di famiglia i rischi dell'attività impren­
ditoriale sono assunti e sopportati solidalmente dal
nucleo familiare, che costituisce, secondo la defini­
zione del censimento della popolazione, un'unica eco ­
nomia.

Se manca invece questa condizione e cioè se i
rischi delle varie attività svolte anche in una stessa
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unità locale sono assunti e sopportati da pe rsone non
appartenenti ad uno stesso nu cleo familia re , in t al
caso si hanno di t t e disti nt e per i t ito lari delle varie
licenze. Tale è ad es. il caso parti colarmente fre­
quente nei centri Urban i che 'si verifica quando in
uno stesso locale (albergo od eser cizio pubblico) coe­
sistono esercizio del bar , ri storante, ecc -.gestito da
un t itolare , ed eserc izio di rivendita dei tabacchi
gestito da altro t itolare non familia re del prece­
dente e per ciò con economia separata . IIi tal caso si
han no per ciò due di t t e esp licanti la' propria attività
nella stessa unità locale, la quale deve essere anche
essa , ai fini del censimento, considerata come costi­
tuita di due distinte unit à locali, una nel qua­
dro della prima ditta ed un a nel quadro della se­
conda .

18. L'ultimo caso accennato costituisce un a delle
pochissime eccezioni alla regola espressa dall a ripo r­
tata definizione genera le di unit à locale.

I n base al principio adottato col present e cen ­
simento, ogni edificio o impian to fisicamente indi­
vi duato e, in molti casi, anche soltanto delimita to dà
apposite recinzioni , in cui si s volga una qualsias i
attività econ omica, costituisce una unit à locale.

In forza di tale principio occorre te ner presente
che t utto ciò che materialmente è situato nell'ambi to
di un a unità locale deve considerarsi come ' par te
in tegran te dell 'unità st essa, anche se trattasi di im­
pian ti adibiti a servizi di varia natura e di attività
differenti da quella principale che si svolge nell 'unità
in questione. A t ito lo di esempio, si indican o i se-
guent i casi: _

a) impianti di generazionc di energia elettrica
anness i a stabilimenti. indust riali ;

b) impianti ' di trasforma zione e smistamento
di energia elettrica anness i a centrali idroelet triche e
t ermoelet triche;

c) impianti per la prima lavorazione di mine­
-ralì anness i o adiacenti a cave e mi niere, cave an ­
nesse a fornaci e fab briche di lat erizi e cementi;

d) sportelli ban~ari aperti i n edifici adibiti a
sede o direzione centrale, regionale, ecc . di azien de
bancarie, ecc .

In tutti i cas i di cui sopra, e negli analoghi che
possono verificarsi, le attività indicat e debbono con-

siderars ì di norma come facen ti tutt'uno con l'unità .
locale principale cui le attività stesse sono colle­
gate. Se peralt ro le a t t ivit à in qu estione hanno ge­
stione comp letamente separata per cui, tra l' altro,
il persona le adibito alle due attività non è in ter­
cambiabile, esse debbono essere considerate come
distint e unit à locali.

19. Come è stato det to al punto 14, per alc une
attività economiche che interessano le costruzioni
edilizie, l' ins tallaz ione di impianti e qu elle dei tra­
sporti e comunicazioni, debb ono essere considerate '
come uni t à locali il complesso dei servizi di esercizio
gestit i da una stessa ditt a in ciascun comune, inten­
dendo per serv izi di esercizio gli impianti, attrezza ­
t ure, ecc. funzionan ti nell'amb ito di ciascun comune .
Nel caso di imp rese che esplican o attività nel campo
dei lavori stradali, di bonifica, sistemazioni id rauli­
che, ecc . può darsi che il cantiere o i cantieri in­
st allati in un comune estendano l' at t ivi t à anche nel
territorio di altri comuni; anche in tal caso il com­
plesso degli impian ti e servizi d eve essereconside­
rato nel com une dove sono installat e le attrezzature
principali. Analogamente di casi per le imprese ·di
t rasporti tramviari e ferroviari, automobilistici, ecc.

Nel caso dei trasporti per via ' di acqua, come
unit à locale deve essere considerato 'il complesso dei
natanti gestiti da una stessa di t t a e iscri t ti presso
un a stessa Capitaneria di porto, Se ,trattasi dr t ra­
sporti marit timi e lagunari e presso un I spet torato
di porto, se t rattasi di t ras porti fluvi ali e lacua li,
nonch è il complesso delle attrezzature (magazzini,
impian ti, ecc.) gestiti dalla ste ssa ditta nell' ambito
delle predette unità t erritori ali.

P er i t rasporti aerei costituisce unità local e il com­
plesso degli aero mobili, impianti, depositi, ecc . ge­
stiti da una stessa di t ta nel territorio de'Ilo S tato .

P er le comunicazioni costituisce in fine unit à lo­
cale il complesso degli impianti e rela tivi servizi
esecutivi gestiti da una stessa di t t a o ente nell 'amo'
bi to di ciascun comune.

È st ato già det to che in tutti i suddetti cas i l e
sedi ed altri uffici diret tivi o amministrativi delle
dit te debb ono essere considerate come dist in t e uni t à
locali , semprech è siano separate e fu nzionalmente
distinte dai predet ti impianti e servizi esecutivi.

SEZIONE 3 - ILLUSTRAZIO NE DEI MODELLI DI RILEVAZIONE

Q UESTIONARIO GENERALE DI DITTA

20. Il questionario generale di ditta (Mod. CIO-l )
si divide in tre sezioni. La sezione A contiene notizie
di cara t t ere generale sul complesso della ditta, come

la denominazione della di t t a, la sua forma giuridica
e la classe o le class i di at t ività esercitate. La se­
zione B riguarda in vece alcuni quesiti dìcarattere
particolare tendenti ad accertare : 1) se l' azienda
lavora esclusivament e su oI'dinazionedei clienti op-
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pure senza preventiva ordinazione, oppure lavora
parte su ordinazione e parte senza preventiva ordi­
nazione; 2) se l'attività viene svolta in apposito
locale a ciò destinato oppure presso .l'abitazione del
titolare, o presso il domicilio dei clienti o in forma
ambulante; 3) se la produzione viene effettuata in
serie; 4) se il titolare dell'azienda partecipa alle
lavorazioni dedicandovi la propria opera manuale
con carattere continuativo o saltuario; 5) se l'azienda
ha fra i propri addetti familiari coadiuvanti del ti­
tolare (o dei titolari). I.Ja sezione C infine richiede lo
elenco nominativo delle unità locali che compongono
la ditta situate nel territorio dello Stato, siano esse
unità amministrative, come la sede centrale, le sedi
periferiche e gli altri uffici amministrativi di una
ditta, o unità produttive, come stabilimenti, minie­
re,' ece., oppure unità d'esercizio, come negozi, al- '
berghi, caffè, agenzie, ecc. Per ciascuna di queste
unità vengono richiesti i dati relativi al numero
degli' addetti alla data del 5 novembre 1951 e la
attività prevalente esercitata nelle unità stesse.

21. Per quanto concerne le indicazioni da ap­
porre nella sezione A occorre tener presenti le se­
guenti osservazioni ':

Quesito 1. '- Deve essere indicata la ditta e
cioè la denominazione sotto la quale ogni impren­
ditore tratta i propri affari e li sottoscrive oppure
nel caso di società la « ragione sociale l).

Per indirizzo della sede centrale si deve intendere
quello della sede amministrativa principale oppure,
ovequesta non esistesse, quello della sede legale
della ditta.

Quesito 2. ~- 1Je indicazioni date in interlinea
al quesito considerano tutti i casi possibili di forma
giuridica ed è quindi sufficiente che il compilatore
si attenga ad esse.

Per « Anno di fondazione » deve intendersi, nel
c-aso di società legalmente costituita, l'anno che ri­
sulta dagli atti costitutivi della società stessa, per
le ditte individuali e le società di fatto è sufficiente
indicare l'anno di inizio dell'attività.

Quesito 3. _ . Il compilatore del questionario
deve attentamente consultare l'estratto della classifi­
cazione delle attività economiche contenuto nella
« Guida per la compilazione dei questionari l). Tra le
voci contenute in detta classificazione individua la
classe cui appartiene l'attività prevalente esercitata
nel complesso aziendale, facendo attenzione che le
classi di attività sono le sole voci scritte in neretto
Ciò fatto trascrive negli stessi termini la propria
classe al quesito in questione.

Nel caso che la, ditta eserciti anche altre attività
non comprese nella classe cui appartiene l' attività
prevalente, il compilatore trascrive di seguito le even-
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tuali classi in cui sono comprese le altre attività
esercitate.

Le classi di attività vanno trascritte per intero,
ma ove se ne dovesse indicare più d'una eIo spazio
non fosse sufficiente è consentito abbreviarne la di­
zione, sempre però 'in maniera tale chela lettura
non possa dar. luogo ad equivoci.

nata l'importanza del presente quesito, l'uffi­
ciale di censimento deve assistere particolarmente
il censito nella compilazione, specie setrattasi di
piccole ditte o di ditte che comunque trovassero
difficoltà nella scelta della propria classe di attività.

22. Per quanto concerne le indicazioni da ap­
porre nella sezione B occorre tener presenti le se­
guenti osservazioni.

..Alcuni quesiti compresi nella sezione possono ri­
ferirsi a tutte le attività economiche indistintamente
mentre altri quesiti sono invece particolari delle ditte
o aziende che esplicano una attività . di carat- '
tere industriale .e artigiano. Ai quesiti . sui locali
in cui viene esplicata l'attività e sugli addetti
familiari coadiuvanti del titolare, debbono ri­
spondere tutte le ditte, qualunque sia il ramo di
attività esercitato; agli altri debbono rispondere le
sole aziende industriali o artigiane che effettuano
produzione di beni economici mentre le altre ditte
vi apporranno due trattini (=). Inoltre in aggiunta
alle annotazioni poste in interlinea ai quesiti, devono
essere tenute presenti le seguenti osservazioni:

a) per produzione in serie deve intendersi la
produzione ottenuta con l'impiego di apposite mac­
chine . atte alla fabbricazione di prodotti finiti o
parti di essi, con minimo concorso di opera manuale.
Non deve essere considerata lavorazione in serie la
produzione di oggetti in più esemplari uguali effet­
tuata prevalentemente con lavoro manuale, anche
quando le corrispondenti parti componenti gli og­
getti fìrrìti siano state _preparate simultaneamente;

. b) per partecipazione del titolare alle lavora­
zioni dell'azienda s'intende l'opera manuale eff~tti­

vamente prestata dal titolare stesso alla stregua de­
gli altri lavoranti, escludendo qualunque lavoro «ii
carattere amministrativo o tecnico;

c) familiari coadiuvanti sono quelle persone
di famiglia, non necessariamente coabitanti o vi­
venti a carico dei titolare dell'azienda, il cui rapportò
d'impiego non è regolato in base ai contratti di la­
voro, anche se il compenso è stato pattuito in mi­
sura fissa.

23. Per quanto concerne le indicazioni da ap­
porre nella sezione C occorre tener presente quanto
segue.

Il compilatore deve attentamente leggere la de­
finizione di unità locale data in testa al prospetto,
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nonch è le ampie delu cidazioni sul concetto di unit à
local e contenute nell a Guida.

P er quanto riguarda quei -easì speciali di unit à
locale esp re ssamente citati nella Guida, cioè le unità,
locali dell 'industri a edili zia, dei t rasporti e delle co­
municazioni, il compilatore al punt o B del pro- .
spetto deve elencare tutti i comuni nei quali, a se­
conda d ei casi, sono situati dei cantieri, degliim ­
pianti, ecc., appartenenti alla sua di t t a in quanto
l' unità locale è costituita da tutto il complesso dei
cantieri, impianti, ecc . situati in ciascuno di tali
comuni. È ovvio che anche le notizie richiest e ne lle
altre due colonne devono riferirsi indistint amen te a
t ut t o il comune a fianco segna t o.

Le unità locali elencate d evono corrispondere ad
altrettanti questionari di unit à locale debi tament e ,
compilati, perc iò la sede centrale deve essere indicata
al punt o A solo se possiede i requi siti per compilare
un separato questionario di unit à local~. Altret­
tanto dicasi degli uffici amministrativi e commerciali
non annessi a stabilimenti, esercizi e simili di cui
al punt o O del prospet t o stesso .

In particolare si tenga present e che al punt o O
de vono essere elencati gli uffi ci amministrativi di ­
versi dalla sede centrale e gli uffici commerciali di ­
pendenti da di t te industriali. Gli uffici commerciali
che esercitano una specifica attività 'compresa tra
que lle del commercio in eommìssìone e attiv ità a u­
siliarie del commercio sono da considerarsi veri e
propri esercizi e pertanto vanno elencati tra le unit à
di cui al punto B .

Le unità da elencarsi a l punto D sono t utte quelle
che , pur cost ituendo unit à locale a sè stante, non
sono esattame nte attribuibili ad uno dei punti pre­
cedenti (per es. : Saloni di esposizione, ecc .) . Laco­
lonna re lativa al personale addetto alla dat a del 5 no­
vembre 1951 deve contenere t utto il personale ad­
det t o alle singole unità, facendo attenzione che una
stessa persona non può essere attribuita contempo­
raneamente a due unit à locali diverse e che il totale
degli addetti ad ogn i singola uni t à deve corrispon­
dere al totale indicat o nei corrispondenti quest ionari
generali di unità local e.

Q UE STIO NARIO ~ENERALE DI UNITÀ L OCALE

24. Le notizie e i dati da riportare nel questio­
nario di uni t à local e (Mcd . OrO-2) devono concer­
nere esclusivame nte l'unit à censita con il questio­
nario stesso, nel suo complesso: vi devono essere
compresi, cioè , senz a di stinzione i dati e le no tizie
r iguardanti la eventuale sede centrale annessa, o
uffici amminìstratìvi annessi, o le eventuali dipen­
denz e costituent i un tutto u ni co con l' unità local e,

. seco ndo le no rme esposte in altra part e del presente
capitolo .

Il questionario generale di unit à locale è diVISO
in 6 sezioni. Nella sezione A sì .rìohìedono la deno­
minazione e la forma giuridica della di tta , la natura
e la denominazi one dell 'unit à oggetto della rileva­
zione (cioè se -trattasi di stabilimento, esercizio e
sim ili oppure di ,sede centrale o altra dipendenz a
amministrativa,' ecc.), nonch è I' indìrlzzo de ll'unità
stessa, se t rattasi di unit à locale di stin t a dall a sede
de lla ditta, la classe o sottoclasse di attiv ità eserc i­
tata e, per le unità 'operat ive, le lavorazioni o atti­
vità in esse svo lte e il periodo di a ttiv ità ne l 1950.

Il que stionario richiede inoltre le segu enti notizie:
- alla sezione B , il per sonal e a ddetto alla

unit à locale oggetto del cens imento, alla d at a del
5 novembre 1951, ripartito per categorie, per cla ssi
di età e per sesso ; .

- alla sezione 0, l'ammontare ' dei sala ri e
delle retribuzion i corrisposti al personal e dipen­
dente nell 'anno 1950, opportunamen t e di stinti se- .
condo la loro natura, le ritenute sulle retribuzioni
del personale per contributi e imposte erariali a
carico del personale stesso, nonch è i contribut i e
le spese per il personale a carico del dat ore di lavoro;

- alla sezione D , il personale operaio in forza
. nello stabilimento alla fine dell'ultimo period o di
paga di ciascun mese del 1950 e le ore di lavoro
complessivamente effettuate dal personale operaio
in ciascun mese de llo stesso anno (pe r le sole 'atti­
vità indust riali ) ;

- alla sezione E , i motori primari , i genera­
tori di ene rgia elettrica e i motori elettrici in st allati
alla data del censimento, nell'unit à local e cui il que­
stionario si riferisce, di stint i secondo la specie e la po­
tenza e secondo che siano in eserc izio o in riserva,
le caldaie a vapore esistenti ne llo stabilimento alla .
stessa dat a del censimento, anche esse opportuna­
mente distin t e secondo la specie, la superficie di
riscaldamento e la ' potenza complessiva oraria di
vapore; ,

- alla sezione F, i me zzi di t rasporto (esclus i
i me zzi utilizzati ne ll 'interno dell 'unità cui si rife­
r isce il quest ionario) in dotazione e gestiti dall 'unit à
stessa alla dat a del censimento, di stin ti pe r specie e,
per quanto riguarda gli autocarri ed i ri morchi, in
quintali di portata utile.

25. Per quanto concerne le indicazioni da ap­
porre nella sezione A occorre tener presenti le se­
guenti osservazion i.

Q,uesiti 1 e 2 . - Deb bono corris ponde re esa t ­
tamente ai qu esit i 1 e 2 del ques t ionario generale di
ditta e per essi valgono le osservazioni già fatte
nella preceden te illustraz ione.
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Quesito 3. - Ila natura e la denominazione
dell 'unità censita deve essere precisata seguendo le
indicazioni contenute nel quesito stesso, specificando,
se del caso,se trattasi di uno stabilimento, esercizio
e ' simili con annessa la sede della ditta o-altra di­
pendenza amministrat iva . Le attività economiche
per le quali l'unit à locale corrispondente allo stabi­
limento è il comune (imprese edilizie, imprese 'di
trasporti e comunicazioni, ecc.) devono indicare alla
lettera a) del presente quesito « cantieri del comune
di. , » oppure « impianti , del co-
mune di ',' . '), ecc. ; alla lettera b) de-
vono apporre due trattini ( =).

Quesito 4. - Anche per questo quesito il com­
pilatore deve consultare l'estratto della classifi ca­
zione dell e attiv ità economiche contenuto nella
(, Guida per la compilazi one dei qu estionari »•. L'atti­
vità svolta nell'unità locale deve essere _specificata
maggiormente' che nel questionario generale di ditta,
indicando l'eventual e sottoclasse di attività econo­
mica cui appart iene l'unità locale censita. Ne l caso
in cui nell'unità locale si svolgano at t ività com­
prese in più classi o sottoclassi bisognerà indicare

. prima la classe o sottoclasse in cui è compresa la
attività prevalente e di seguito le altre.

Quesito fi . - Alla lettera a) del presente qu e­
sito, com e è stato già detto, devono rispondere sol­
tanto le unità ope rative (stabilimenti, esercizi e si­
mili). In t ale qu esito il compilatore deve indicare,
in ordine -d 'importanza e usando i t ermini t ecni ci
più appropriati, le lavorazioni ' o attività svolte nella
unità stessa.

Al riguardo si ritiene necessario chiarire il con- ­
cetto diIavorazione o att ivit à quale è inteso ai fini
del presente ' censim ento. Il t ermine di lavorazione
si riferisce particolarmen te alle unità locali produ t­
trici, per indicare l'opera meccanica o manuale at­
traverso la quale si attua la produzione stessa. In
particolare, le lavorazioni di una miniera per Ili,
estrazione dei minerali metalliferi sono tante quanti
sono i minerali estratti, alt re t tanto dicasi per le al­
tre miniere. Per le industrie manifatturiere le lavo­
razioni sono costit uite dal lavoro meccanico o ma­
nuale esercitato su determinate materi e prime o pro­
dotti semilavorati. In prati ca essesi Id en tifi cano
spesso nei singoli prodotti uscenti da tali lavora­
zioni, ma talvolta possono essere costituite anche
da solo trattamento meccanico, chimico, ecc, cui
vengono sottoposte determinate mat eri e prime o
prodotti semilavorati.

Nelle industrie delle cost ruzioni edilizie e delle
installazioni di impianti le lavorazioni sono costi­
tuite dai particolari tipi di opera effet t uati dalla
unit à locale e per cui l'unità stessa è qu alifi cata.
Infine nel ramo V (Produzione e distribuzione di

energia e let t r ica' e di gas - Dis tribuzione di acqua ),
per lavorazioni vanno intesi i singoli esercizi di im -
pianto , trasporto -e distribuzione. .

Il t ermine attività si riferisce invece a tutte le
alt re unità locali comprese nel l'amo VI (Trasporti
e comunicazioni) , nel ramo VII (Commercio), nel
ramo VIII (Credito e assicurazione), nei rami IX e
X. (Ser vizi e Pubblica amminist ra zione ). E sso -in ­
tende i singoli servizi effettuati con un determinato
mezzo di trasporto, la vendita dei singoli generi o
gruppi di gen eri, l' eser cizio delle singole at t iv ità del
credito e dell 'assicurazione, ecc .

In base alle lavorazioni o at tività indicate dal
compilatore, I'uffìci ale di censimento deve provve­
dere all'atto del ritiro ,del questionario, ad indivi­
duare la categoria di appartenenza dell 'unit à locale
censita, servendosi della « Classificazione delle atti­
vità economiche» di cui è in po ssesso, nonch è - a
trascrivere il numero della categoria stessa nello
spazio appositamente ri servato accanto al que­
sito.

Alla lettera b) del quesito 5 deve essere indicato
il periodo di at t ività dell 'unità censita nel 1950, te­
nendo presente che se l'unità stessa ha funzionato
anche solo parzialmente si cons idera attiva; se nella
at t ività vi è stata in terruzione nel cor so dell 'anno
debbono essere specificatamente indica ti i periodi
durante i qu ali l'unità locale ha funzionato.

26. Per quanto concerne le indicazioni , da !l'P­
porre nella sezione B occorre t ener presenti le se~

guenti o sservazioni.
Essendo stato adottato un questionario ' unico

_per t ut t e le at t ività economiche, è stata scelta per il
personale adde t t o una classificazione t ipo che po­
tesse adat tarsi in maniera generale alla qu asi tota­
lità delle attività sogget t e al censimento. Le seguenti
osservazioni dovrebbero pertanto essere sufficienti a
chia rire la maggior parte dei dubbi che po tessero sor ­
gere nell 'assegnazione di un addetto ad un a delle
categori e previste nel prospetto . Come norma gene­
rale si , tenga presente che la di stribuzione del perso­
nale nelle categorie indicate nel prospetto deve es­
sere fattain base alle qu alifiche previste nei contratti
collettiv i di lavoro dei diversi rami delle a t t ivi tà
economiche, assimilando le qu alifiche particolari di
ciascuna attività -a.lle denominazioni generali usate
nel prospetto. ,

Le persone (a qu al siasi categoria appartengono)
che non dip endono dalla di tta ed alle qu ali questa
abbia corrisposto o corrisponda compens i per lavori
determinati, saltuari o continuativi .(ad es . un ragio­
niere, libero professionista o meno, che tenga la con­
t abilità) non devono esse re indicat e come persone
occupate presso l'unità locale e perciò non debbono

"" -;:_-' ;'I;
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essere computate nel prospet to anz idetto. In parti­
cola re s i osservi quanto segue :

1 ) I m prenditori , ti tolari , gerent i , ecc. : sono i
t itolari dell 'azi en da o della dit ta o dell a licenza d'eser­
ci~io nel caso di ditte individuali , purchè' parteci­
pino di ret tamen t e lilla gestione e non si servano di
un 'g est ore, coadiutore o altra per sona div er samen t e
denomina ta. Nelle società è la per son a fisica (I? le
per son e) che ri sultano tali dagli atti amministra­
t ivi ' della società stessa (consigliere delegat o, ecc .),

È ovvio che gli imprenditori, t itolari, gerent i, ecc.
devon o figurare su di un solo questionario e per­
tan t o devon o essere inclusi n el questionario della
sede centrale, se questa costituisce unità a s è stante,

' o in quello dell 'uni t à locale cui sia annessa la sede
centrale.

2) Familiari coadiuvanti : sono quelle pers one
di famiglia , non n ecessariament e coabitanti o viven­
t i a carico del t itolare dell 'azienda , il cui rapporto
di impiego non è regolato in base ' ai contratti di
lavoro.

3) Dirigenti: son o gli impiegati con man sioni
diretti ve aventi resp onsabilità n ell a ges t ion e della
azienda.

,4) I rnpiegati :
a ) (li I categoria: sono gli impiegati con

mansioni direttive che n on hanno re spons abilità
nella gestione dell' azienda . Tale per sonale nei con ­
tratt i collettivi di lavo ro è indica t o come personale
con mansioni di ret t ive, o di I categoria o di ' cate­
goria A.

b ) di II categoria : sono gli impiegati con
mansioni di concetto, appartenenti sia al ramo am­
ministrativo che t ecni co, e il per son al e t ecnico con
mansioni speciali ad essi assimilato. Tale per sonale
in genere nei contrat t i collet tivi di lavoro è indicat o
come personale di concetto , o di II categoria, o di
categoria B .

c) altre categor'ied'impiegati : comprendono
tutti gli impiegati d'ordine o di grado comune, indi­
cati nei contratti collettivi di lavoro come per sonale
Impìega.tizio di III categoria , o di categoria C.

5) Categorie sp eciali : comprendon o t utti qu ei
lavorat or i (int ermedi , ex -equiparati, ecc.) il cui rap ­
porto di lavoro è sta t o regolat o con gli accordi in­
t erconfed erali del 30 marzo e del 23 maggio 1946 e
27 ot tobre 1947 e dalle par ti colari suc cessive regola­
mentazioni dei contratti di ca tegoria e ch e god ono
il trattamento previ sto dal R. D . L . 13 no vembre
1924, n. 1825 (capotre no di lamì nazion e, con tro­
maestro, maestro di più for ni di ri scaldo, ass istente
tessile, cap osquadra, sol1ecitatore semplice, marca­
t empo, ecc .),

6 ) Operai sp ecializzati : sono coloro che, aven- ,
done la capacità, eseguono lav ori 'par ticolari che ne-

cessit ano di spe ciale compe tenza tecnico-prat ica, con ­
segu en t e a t irocinio o preparazione tecnico-pratica.

, 7) Opem i quali ficati: sono coloro che compiono
lavori per la cui esecuzione è necessaria una n or­
male specifica competenza .

8 ) Operai comu ni omanonati specializzat i : sono
coloro che compiono lavori nei quali, purpreval endo
lo sforzo fisico, quest 'ultimo è associat o al compi­
ment o di determinat e semplic i a t tribuzioni inerenti
al lavoro, oppure sono adibiti ad oper e o servizi
per i qu ali occorre attitu dine o conoscenza,conse­
guibile in po chi giorni.

9) Manovali comuni : sono coloro che, n on ap ­
part enendo alle categorie preceden ti, compiono la­
vori prevalentemente d i fatica ' che non comportano
speciale conoscen za o prat ica di lavoro.

lO ) Apprendisti : sono quei giovani al di sot t o dei
21 anni, se masch i, eal disotto dei 20 anni, se Iem ­
mine, ass unt i per apprende re quell e mansioni di
impi ega to d 'ordine, operaio o subalterno per le quali
occorra un cer t o tirocinio.

11) A ltro persona le: compre nde tutto il perso­
nal e no n compreso n elle cat egorie precedenti, a d­
det to alla vigilanza , alla custodia , ai servizi in terni,
ecc.

Queste indicazioni generali valgono per tutte le
att ività econ omich e soggette a l cens iment o, ma poi­
ch è alcune attivit à hanno un or dinamento partico­
lare del person ale, per esse è necessar io che il com ­
pilatore del questionario c:Onsider i at t en t amente t utti
gli elementi per la, di et ri bu zione del per sonale nelle
varie categorie. Allo 'scopo di permette re agli uffi­
ciali di censimento di essere in grado di ass istere
efficacemente i compilatori in t ale opera, si ripor ­
tano' alle pagin e seguenti le norme da seguirs i nella
classificazion e del personale ad detto alle unit à di

-censìmento appartenenti ai trasport i e comunicazio­
ni, al commer cio, al credito e ai servizi,

27. P er qu anto concerne le in dicazi oni da apporre
nell a sezione C occ orre tener p resente, come no rma
generale , che le spese per il personale devono esse re
r icava te dai documen t i contabili, specificando l' am­
mont are complessivo di ciascuna v oce contenuta nel
prospetto, sep aratamente per d irigen ti e impiegati e
per I'al trc personale. Qualora il censito non fosse
in po ssesso di docu ment i cont abili o da, tali docu ­
ment i non potessero esse re r icavat e le no t izie così
come sono rich iest e, il compilatore do vrà in di care i
da ti stessi avvicinandosi quanto più possibile alla
realtà ed il t otale complessiv o deve coincidere con il
totale dell e spes e e lI ett iv amente sostenut e per il per­
sonale . Devono esser e inc luse le retribuzioni dei ge ­
stori che hanno le funzioni di dir igen t e e cioè ges t i­
scono l' esercizio per conto del t it ola re di et ro com-

l'
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APARTICOLARI SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICHE

Qui di seguito sono riportate le ca t egor ie di personale che fi gurano n el questionario generale di unità locale (Mod.
CIC.2). Accanto a ciascuna di esse son o indicat e le qualifiche d el p ersonale a ddet t o alle attività economiche ' consid era t e
da includere in ciascuna d elle predet t e categor ie.

P er le ca tegorie n on riportate valgono le n orme generali specifi cate al punto 26 del presente capitolo.
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4.1

TRASPORTI E COMUNICAZIONI

A - TRASPORTI FERROVIARI E FILOTRAMVIARI

IlIIPIEGATI DI l a CATEGORi A : ispet t ori, capi uffi cio e simili.
IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: capi stazione , gestor i, .con t ro llo r i, capi t ecnici, applicati principali e sim ili.
IMPIEGATI DI ALTRE CATEGORIE : dat tilografi, t elefonisti, applicati di 2a e 3a categoria e :simili.
OPERAI SPECIALIZZATI: macchinisti, autisti, conducenti di tramvie e sim ili .
OPERAI QUALIFICATI: fuochisti , bi gli ettai di tramvie e simili.
OPERAI COMUNI O :MANOVALI SPECIALIZZATI : fr enatori, guardia sala, deviatori e simili.
MANOVALI COllmNI : guardiani, cus t odi, can t onieri e simili.
ALTRO PERSONALE: assunt ori, ragazzi e simili.

B TRASPORTI SU VIA ORDINARIA

IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: ·con t r oll ori e simili.
OPERAI SPECIALIZZATI: autisti e simili.

G - TRASPORTI PER VIA D'ACQUA

DIRIGENTI: comandanti, direttori di macchina, primi m edici e simili.
IMPIEGATI DI la CATEGORIA: ufficiali di l a e 2a classe e simili.
I :MPIEGATI DI 2a CATEGORIA: ufficiali di 3à classe e simili.
CATEGORIE SPEçJIALI : sottufficiali cap i se rv izi, m a estri di casa, caporali di m a cchina, n ostromi e sim ili.'
OPÉRAI SPECIALIZZATI : so ttufficiali elettric isti di m a cchina , primi camerieri, capi panet t ieri e simili.
OPERAI QUALIFICATI : m arinai, camerieri; panet tieri e sim ili .
OPERAI COMUNI O MANOVALI SPECIALIZZATI : giovanotti, garzoni di l a e simili.
MANOVALI COMUNI: mozzi, garzoni di 2a , piccoli e simili.

D - TRASPORTI PER VIA AEREA

DIRIGENTI: funzionari di l a e 2a cla sse , com a ndan t i superiori, lo co man d ante e simili.
IlIIPIEGATI DI l a CATEGORIA : impiegati di con cetto di l a e 2a classe, piloti d i l a classe e simili.
I lIIPIEGATI DI 2a CATEGORIA: impiegati d 'ordine di 1& classe, piloti di 2a classe, marconisti capi e sim ili. . .
I MPIEGA'l'I DI ALTRE CATEGORIE : impiegati d 'ordine di 2a classe, m arconisti di l a e 2a elasse, assistenti di volo e' simili.
CATEGORIE SPECIALI : motoristi capi e simili.
OPERAI SPECIALIZZATI.: motoristi di l a e simili.
OPERAI QUALIFICA'l'I: motorisbi di 2a e simili.

E - COMUNICAZIONI

IMPIEGA'l'I DI 2a CATEGORIA': capitecnici, cap icen t ra le e simili.
OPERAI SPECIALIZZATI: meccanici di centrale, giuntisti specializzati e simili.
OPERAI QUALIFICATI: apparecchia tori, guardafili, t elefonisti e simili.
OPERAI COMUNI O 1I1ANOVALI SPECIALIZZATI : aiuti m eccanici , aiuti ap p arecch iatori, aiuti guardafili e simili.
ALTRO PERSONALE: r ic evitori 'di uffi ci postali in ap p alto e simili.
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COMMERCIO E ATTIVITÀ AUSILIARIE DEL COMMERCIO

I MPI:EGATI DI l a CATEGORIA: direttori, dirigenti, capi serVIZIO (tecnici, amministrativi e di vendita, eec.), capo dell'ufficio le­
gale e contenzio~o abilitato all'esercizio professionale, gestore o gerente (1).

IMPIEGATI DI 2a OATEGORIA: personale che svolge mansioni di concetto : capo ufficio, ispettore, gestore o gerente (l) , capo
r epar t o, capo contabile, cassiere principale, contabile, segretario, interprete, corrispondente , magazzinieri consegnatari,
capi cam pionarist i, vetrinisti, ' ecc. ; personale con mansioni analoghe.

ALTRE CATEGORIE D'UIPIEGATI : con t abili d 'ordine e aiuto cont abili, fatturisti, cassieri comuni, scritt urali , commessi di ven­
dita, campionari sti, magazzinieri, stenografi, dattilografi, esattori, traduttori, archivisti, addetti ai calcoli e ai r egistra­
t ori di cassa, ecc. ; personale d 'ordine in genere.

ALTRO PERSONALE: il personale in dica t o nei contratti di lavoro come appartenente alla, categoria D, e cioè banconiere,
aiuto banconiere, aiuto commesso, aiuti in gen ere, sorveglianti, 'fattorini , uscieri, inservienti, p ortieri, guardie, custodi,
verificatori, t elefonisti, porbapacchi, . ecc.

ALBERGHI E PENSIONI (E SCLU SE L E PICCOL E PENSIONI, LE L OCANDE E I RIFUGI ALPINI)

IMPIEGATI DI l a OATEGORIA : l 'impiega t o che esercit a funzioni di carattere direttivo, ma n on ha responsabilità nella gestione
dell 'azienda.

I MPIEGATI DI 2a OATEGORIA : l'impiegato che coadiuva ) 'impiegato di l a catego ria: capo de l personale, chef de rèception,
cassiere, economo, ecc.

ALTRE OATEGORIE D'IMPIEGATI: segretari ,am m inist ra t ivi, aiuto segretari, rèception, cassieri, magazzinieri, depositari, con­
, t rollo merci, con t ro llori al peso delle m erci.

OPERAI SPEOIALIZZATI: capi camerieri (maìtres d 'hot el), capo-cuoco, primo p or ti ere; por tiere unico, prima governante e go ­
vernante unica, p er gli alberghi di lu sso e l a categoria, primo barman, barman unico p er gli alberghi di lusso, por­
tiere di n ot t e con conoscenza di almeno tre lingue n egli alb erghi di lusso e di l a catego ria con almeno 200 let t i, sotto
capocuoco (sous-chef), '

OPERAI QUALIFICATI : centralinisti qualificati negli esercizi ~on 150 apparecchi in derivazione, camerieri capo squa dra (chef
de rang),trinciatore (t rancheur) , cameriere ai vini, cameri ere ai piani (chef d 'etage), cuochi capi partita, primo carne­
riere dei corrieri , governante non rientrante n ella prima categoria, prima ' guardarobiera e unica consegnataria', secondo
portiere, portiere di turno, por ti ere di notte non compreso nella l a categoria" con duttore di stazione con conoscenza
di almeno due lingue 'est ere , con t r ollo merci 'sen za funzioni amministrative, capo caffettiere, capo cantinier e, capo di ­
spensiere, capo stiratrice, dispensiere unico , caffettiere unico, stiratrice unica (limitatamente agli alberghi di lusso), capo
lavandaio, secondo barman o barman. '

OPERAI OOMUNI: tutto il r estante personale alberghiero compreso il personale ausiliario.

ESERCIZI 'PUBBLICI (COMPRESE LE P ICCOL E P ENSIONI, LE L OCANDE, I RIFUGI ALPINI , N ONCHÈ LE SALE
DA BILIARDO E DA BALLO)

IMPIEGATI DI l a OATEGORIA : direttore (non munito di procura) che sovraintende all'esercizio.

IMPIEGATI DI 2a OATEGORIA: 20 direttore o capo servizio o ,direttore d ei servizi di sala.

ALTRE OATEGORIE D'IMPIEGATI : economo, controllore, addetti alla c~ssa o ai regist rat ori di cassa, o marchieri o tablattisti,
, segretari contabili, dattilografi, scritturali, aiuti in gen er e, altri impiegati d 'ordine; capo banconiere e banconieri di pa-

sticceria e confet ter ia . " ,

OPERAI SPECIALIZZATI : cap o cameriere o m ai tre d 'hot el (per i locali ex t ra o di prima categoria), capo cuoco; 'cap o came­
riere o capi servizio aventi un rango, capo gela t iere (che sia coadiuv at o almeno da un secondo gelatiere qualificato),
capo barista con conoscenza di lingue estere e ' specializzato nella preparazion e dei cocktails; primo pasticciere o primo
do lciere (con funzioni di capo laboratorio), primo pasticcier e o primo dolcier e (dove non esiste il capo labora t ori o).

OPERAI QUALIFICATI: cameriere (chef de rang) con o senza commis, sot to capocuoco (soucer), cuoco capo partita, cuoco
unico, pizzaiolo, cameriere trinciatore (trancheur), camerier e ai vini, ' disp ensier e, primo cant iniere , banconier e a lle ta­
vole calde o fredde, dispensiere unico, can t iniere unico; barista (anche se, con funzioni d i capo o di capo squadra), ca­
meriere, barista unico, addetto ai biliardi e ai giuochi, gelatiere, caffettiere , spillatore banconiere di tavola calda o fr ed­
da,2° ban coni ere (p orgit ore o porgitrice di pasticceria e 'con fet t er ia ), 20 pasticciere e 2° d olciere,

OPERAI COMUNI: guardarobiera al vestiario (quando il r elativo servizio non è dato in gestione o in appalto), guardarobiere
in t ern o, tutto il rimanente personale (compresi gli aiuti al personal e qualificato di cui sopra) ; aiuto barista, carrellista
di stazione che non sia in 'gest ione diretta, interni in genere, 30 pasticciere e 3° dolciere.

ALTRO PERSONALE: tutto il rimanente personale di pasticceria.

(1) I ges tor i o gerenti di negozi o ch e gestiscono la -Ilcen za to ta lme n t e In proprio vanno considerati come se fosse ro l titolari , In luogo , del
ti to lare che fi gura effe ttivame n te dalla li cenza . I gestori o ge ren ti d i negozio o fili al e che invece ric evono un compenso fisso( con o senza percen­
tuale sugli u t ili) vanno compresi t ra gli impiegati di l' categor ia se hanno a lme no un anno di 'ser vizio con tale qualifica u ell a stessa az ie nda e
a lme no l O lavoratori alle proprie dipendenze : gli a lt ri invece devon o essere compresi tra gli impiega ti di 2 ' ca te goria.
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IMPIEGATI DI la CATEGORIA: funzionari.

IMPIEGATI DI 2a CATEGORIA: impiegati di : l a categoria,

AL~RE,: CATEGORIE DI ' IMPIEGATI: impiegati di 2a categoria.

OPERAI SPECIALIZZATI: commessi.

OPERAI QUALIFICATI: autisti, ' elettricisti, falegnami, idraulici, tipografi, macchinisti, ecc.

ALTRO ;P E RSON ALE : guardie notturne, uomini di fatica e donne di pulizia.

FARMACIE

DIRIGENTI: direttore responsabile con funzioni amministrative, direttore tecnico responsabile.

IMPIEGATI ' DI la' CATEGORIA: collaboratori.

STABILIMENTI BALNEARI MARINI,FLUVIALI, LACUALI E PISCINE

IMPIEGATI .D I 2a CATEGORIA: capo del personale, ispettori.

ALTRE CATEGORIE DI IMPIEGATI: contabili, cassieri, custodi valori, interpreti, magazzinieri , dattilografi, addetti alla vendita
di biglietti, infermiere diplomate.

OPERAI SPECIALIZZATI: capo bagnini.

OPERAI QUALIFICATI: controllori ' di spiaggia, guardarobieri, infermieri, bagnini di stabilimento, bagnini di cabine e capanne,
manicure, pedicure, massaggiatori, parrucchieri, guardiani notturni, custodi, marinai di salvataggio, falegnami, carpen-
tieri, pittori, elettricisti, meccanici. .

OPERAr COMUNI: manovali, lavandai, addetti ai servizi di pulizia e trasporto immondizie, inservienti ai gabinetti, maschere,
tutto il restante personale operaio non qualificato.

ALBERGHI DIURNI

blPIEGATI DI ALTRE CATEGORIE : contabili, aiuto-contabili, gerenti, dattilografi, bigliettaie e bigliettai.

OPERAI QUALIFICATI : barbie~i e parrucchieri per uomo, parrucchieri e accon~iatori per signora, ~knicure, pedicure, macchi­
nisti o meccanici con patente, addetti alle caldaie senza patente, fuochisti, cappellaie, stiratrici e pulitrici a secco.

OPERAI COMUNI: guardarobiere, addette al deposito bagagli, bagnini e bagnine, gabinetbaie, lustrascarpe, facchini, commis-
sionari, lavandaie, garzoni, altro personale operaio non qualificato. , . '
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penso fisso, integrato o non da una percen tuale su ­
gli utili.

In particolare, circa le voci contenute nel pro­
spetto della presente sezione, come orientame nt o per
la compilazione, possono servire le seguenti precisa­
zioni.

a) L E RETRIBU ZIONI LORDE del perso nale sono
state sud divise in :

~- salari e sti pendi, comprendent i, oltre al
salario o lo stipendio ve ro e proprio , t utte quelle
erogazioni che vengono pagat e con la stessa
temporaneità dei salari e st ipendi, cioè in maniera
continuativa, più volte durant e l' anno, e cost itui­
scono un contribu to fisso al salario o st ipendio com­
ple ssivo che viene perc epito durante il periodo di
p aga ;

- altre erogazioni, comprendenti t utte quelle
somme 'percepit e durant e l' anno una 'sola volta (ec­
cezionalmente più volte per det erminate categorie di
person ale o di attività economic he ) o saltua ria -

, _menteecòsti tuì acono-un contributo al salario o st ì­
pendio èom"i>lessivo ciH~ ' ;,,-ieneper'éepito durant e lo
ann,o;

- ;corresponsioni in natura, in te se come in­
t egrazione fissa o saltuaria d ella r etribuzione in con­
tanti o come pagamen t o dovut o in base a contratto
di impiego e valutato sec ondo le norme contenute
nell a nota posta ip., calce al PFosP~tto stessQ.

b) _L E RITE NUTE SJJL LE RETRIBU,ZIONI LQRDE , ­

sono "cost it uit e da que lla parte di salario e stipendio ,
- ;,0 di altre erogazion i t rattenuta al personale . sotto i ~ _

vari t itoli specificati nelle voci stesse del prospet to,
e già comprese nell 'ammontare complessivo delle re­
tribuzioni lorde del personal e.

. c) I COi\' TRIBUTI E LE SPESÉ A CARICO DEL DA ­

T OR E DI L AV OR O sono costituiti da t utte le somme
pagat e per il per sonal e dai da t ori di lavoro in ag ­
giunta alle retribuzioni lorde di cui si è già detto;
sono state tenute di stint e le spese per asili, nidi di
infanzia , colonie, organizzazioni ri creat ive, ass isten­
za varia, ecc ., per le quali si raccom anda all'ufficia le
di censimento di chiedere . a t itolo di controllo, la
specificazione, facendo segnare sotto il quesito le va­
ri e voci cui si riferi sce la somma denunciat a.

È ovvio che ne ll'ammontare delle ' r et ri buzioni
NON -devono essere comprese le somme prel evat e
dal conduttore in proprio nonch è quelle per opere
prestate a t it olo di consulenza, ecc. a professionisti
o ad altre person e non addette all'unità cens ita con
que l det ermina to 'questionario.

28. Circa le indicazioni da apporre nella sezione
D, va tenut o presen t e che essendo essa riservata
alle sole unità che esp lica no attività in dus t riale, i
dati da indicarsi debbono riferirsi a tutto il perso-

29. Per quanto concerne la sezio ne E relativa alla
forza 'mot rice e alle ca ldaie a vapore, si ri tiene che
le spiegazioni dat e ne l corpo di essa sia no sufficienti
per una esatta compilazione . Si tenga pres ente tut-

. tavia che i quesiti in essa contenuti non rigu ardano
solo i gra ndi stabilimenti indust riali, ma anche i
modesti esercizi che abbiano, ad esempio, un pic­
colo mo tore prim ario a benzina , un pi ccolo motore
elettrico, ecc .

P er i da t i da in dicare ne lla sezione occorre met ­
te re la massima cura a che la potenza inst all a ta sia
indica ta ne lle u nità di mi sura specificate nel questio­
nario e cioè : in cavalli vapore (HP) per i motori,
primari , in kilowa t t (kW) per i motori elettrici e per
i generatori di energia elettrica _e in kilovoltamp ère
(kVA) per gli alternatori. Se la potenza di alcuni
mo tori primari fosse indicat a nella targa in kW oc­
corre perciò t rasformare il relativo numero in HP
usando il coefficien te indicato nel questionario. Vice­
versa se per alcuni motori elettrici la potenza fosse
indicat a in HP occorre trasformare il relativo nu-
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mero in kW· mediant e l' apposito ' coefficiente di t ra­
sformazione .

30. P er quanto concerne infine la sezione F nella
qu al e, corrie già detto, vengono richiest i i mezzi di
trasporto in dotazione egestit~ dall 'unità censita ,
deve essere tenuto presente che lo. scopo del quesito
è .quello di conoscere la na tura , il numero e la po,­
t enza dei mezzi di t raspor t o di c ui ogniunità local e,
a qu alsiasi attività economica a ppartenga, si serve '
per espletare alcune particolari fasi della propria a t ­
tivi t à o serv izi aus iliari dell'a t tivit à princip al e, come
la con segn a .di merci, il carico e il t rasp orto. dilUa,­
t erie, il trasporto di p ersonal e proprio, la propa,­
ganda, l a l:acco lta di. clienti alle stazion ì (nel caso
degli alberghi ) e COl;lÌ v ia; in conseguenza :

- debbono esse re esclusiL mezzi di trasp or to
e gli impianti fissi funzionan ti n ell 'int erno degli sta­
bilimen ti industriali e sìmili;

, -,. le imprese di t rasp orto devono indìeare.sol­
tanto quei m ezzi di t rasp or t o che non son o adibiti
all'eser cizio dell'a ttivi t à specifica .dell 'impresa, ma

. . ". . '

costitui;lConoun . servizio parti colare di collega-
men t o, di officina, dìtrasporto del personale dell'im­
presa , ecc.

• : ' .' o,;

Q UESTIONARIO P E R IL COl\IJ\IERCIO Al\IBULANTE

· 31. Il question ario per il com mercio ambulan te
(Mod . CIC-3) contiene soltanto po chi quesiti di fa­
cile comprens ione e adatti alla particolare strutt ura
di questa at t iv ità. E ssi si di st ribuiscono in due se­
zioni : la prima con cernente le notizie generali r ìca­
vabili dalla licenza di esercizio, la seconda relativa al
personal e ad de t t o e ai mezzi di t rasporto.

Soltanto ad avvenuta compilazione del questio­
nario, l'ufficiale di 'censiment o deve assegnare la ca ­
t egoria di apparten en za dell 'eser cizio secondo le indi­
èazioni contenute nell a risposta al quesito 4, e t ra­
scriverne il numero nello spazio appositamente ri ­
servato accan t o al quesito stesso.

QUESTIO NARI ;DI PRODUZIONE

32. I questionari di produzione (Mod. CIC-4 )
contemplano tre quesiti. Nei quesiti 1 e 2 si richie­
dono notizie di ca rattere generale relative alla deno-
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minazione o ragione socia le della di tta ,. all'indirizzo
d ella sede centrale e alla denominazione eventuale e
ìnd ìrixzo dello stabiliment o.

Al quesito 3 v engono ri chi este le quantità di cia ­
scuno dei prodotti elencati nei questionari, comples­
sìva menteprodotte ne l corso dell'intero anno 1950.

Circa le ri sposte da dare ai quesiti 1 e 2 si rimanda
il let tore a 'quant o è stato , detto in meri to per i
modelli ClC-1 e CIC-2.

P er la corretta compilazione del quesito .3 e a
completamento delle no t e contenu te' n ella ' prima pa­
gina dei ·singoli modelli ' ClC-4 si danno i seg uenti
ulteriori chiarimentì.: . .

-t-t- i prodotti la cui lavorazione non è stata
ultimata durantei'anno 1950 , non devono essere
.ìndtcatd; devono invece' riport arsi le quantit à dei
prodotti ultima ti n el 1950 anc he se la produzione
di essi è stata iniziata ne11949 ;

--'- di ciascuno dei prodottifabbricat'i nell 'unità
locale deve essere indicata la quantit à, anche se mi­
nima', 'purch è ri chiesta n el ' questionario ;" . . " ,

- poich è nei questionari di cui trattasi·' ~eti­

gono in alcuni ' c àsi "compresiTrr-uria sola 'vece più
prodotti 'omogenei o affini, "è n ècèssarìoche gli in t e­
r essati leggano attentame nte le varie vo ci per ac­
certare :i n . qp.ali . 9,i e~ l;lç.. ~,o~9i.Fe~~llalmeJl~ ~a in­
cludere 'gli ' specificLprod òt t i fabbricarti cui -il' questio-

-nario si'ri'feiis'c'~: ; ' . :. .. . ". ' '.,,;-. ..
L'ufficial e di censimento deve ri chiamare la par­

ti colare attenzione del compilatore affinc hè le qu an­
t ità prodotte ' vengano riportate n ell e unità di mi­
sura indicate a stampa nei questionari, c cioè , a '
seconda dei casi, tonn ellate, quintali, numero, ecc.

L 'ufficiale di censimento dovrà inoltre acce r tarsi
all 'att o del ri tiro dei questionari che il compilat ore
abbia indicato per determinat e voci nell 'apposito
spazio a fianco di ciascuna di esse indicat o, il tenore
medio per cen tual e ri chiest o.

Se nello stabilimento, bo t tega artigiana, ecc. non
è stat o fabbricato nell'anno 19.50 nessuno d ei pro­
dot ti elen ca t i nel o n ei questionari di produzione
ril asciati dall'ufficiale di censimento all'unità cen­
sita, questa deve restituire il o i questionari di pro­
duzionesui quali deve essere indicato quanto segue :

« N el HI50 non sono stati fabbrioati prodotti elen­
cati nel presente questionario l) .

SEZIONE 4 - MODELLI AUSILI.A.RI

33. Com e è già stat o detto, ne l censimento indu­
striale e commerciale vengono utilizzati dei modelli
ausiliari, i quali as sic uran o l 'ordinato e regolare
svolgimento delle op erazioni di rilevazione. Alcuni

di tali modelli permettono alt res ì di comunicare i
primi risultati sommari a pochi giorni di distanza
dall'ultimazione dei lav ori di raccolta dei questio­
nari.
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:-' .

I principali modelli ausiliari adottati sono i se­
guenti (1) :

- Stato di sezione provvisorio (Mod. CIC-5)
- Computo giornaliero dei questionari ritirati

(Mod. CIO-6)
...:..- Prospetto riepilogativo dei computi gior- '

nalieri (Mod. OIC-7)
- Elenco dei questionari di censimento (Mod,

OIO-S)
- Prospetto riassuntivo (Mod. CIO-9). ·

Altro modello ausiliario da ricordare (comune ai
due censimenti, della popolazione e industriale e
commerciale) è l'itinerario di sezione (Mod. OP 6).

34. Nello stato di sezione provvisorio oltre al
numero distintivo dell'isolato, all'area di circolazione.
(specie e denominazione), al numero civico, ai nu-

. meri interni, devono essere indicate le notizie rela­
tive 'alla denom~azione della ditta, all'attività eco­
nomica esercitata, al tipo e numero dei questionari
consegnati, alla data di consegna e ritiro dei mo­
delli.

Nel computo giornaliero dei questionari ritirati
{intestato a ciascun grnppo di sezioni del censimento

(l) Gli altri modelli ausiliari sono: avviso spedizione stam­
pati (Mod. 010-10) ; distinta degli starnpat.i in bianco non utiliz­
zati (Mod. CIO-B) ; distinta contabile dei quantitatividegli stam-

industriale e commerciale) deve essere indicato giorno
per giorno il numero dei questionari ritirati, mentre
nel prospetto riepilogativo -dci computi gìornalìerl
devono essere trascritti . (ultimate le operazioni di
raccolta dei questionari) i totali del computo gior­
naliero di ciascun grnppo di sezioni.

Nell'elenco dei questionari di censimento devono
essere riportati, per ciascun tipo di modello e, nello
ambito di questo, ' in ordine di classe e 'SOttoclasse
di attività economica, i questionari raccolti. Per cia­
scun questionario devono essere trascritte le notizie
relative alla denominazione della ditta, all'indirizzo
dell'unità rilevata, all'attività economica esercitata
e al numero degli addetti al 5 Novembre 1951.

Il detto elenco de~e inoltre riportare il totale dei
questionari e dei relativi addetti compresi in cia­
scuna classe o sottoclasse.

Nel prospetto riassuntivò devono essere trascritti,
per ciascun tipo di modello, i dati complessivi dei
questionari e degli addetti relativi a ciascuna classe
e' sottoclasse, quali risultano dai totali posti, come

. già detto, nel .modello CIO-S.
. Le norme per la compilazione dei predetti modelli

sono riportate nel capitolo 8 del presente volume.

pati trasmessi dagli Uffici provinciali di censimento ai comuni
(,Mod. 010-12).



CAPITOLO 3

SEZIONE l - GENERALITA

ORGANIZZAZIONE PERIFERICA

1. Le fasi preparatorie del censimento compren­
dono necessariamente anche lo studio dei piani 01'­

ganizzativi e di con trollo .della rilevazione. L'inizio
della .prat ica attuazione di tali piani coincide con il
momento in cui le decisioni ormai adottate non sono
più suscettibili di essere modificate senza pregiudi­
care talvolta irreparabilmente i risultati della rile­
vazione.

Si tratta allora di montare la macchina della rìle ­
vazione con i suoi organi collocat i al giusto posto e
.coord ìnat i in guisa che i loro movimenti si svolgano
con le previste e prescritte sincronie e tempestività,
nell'assoluto rispetto del calendario del censimento.

Tenendo presente che gli adempimenti previsti nel
calendario concernono sia i minimi e i piccoli comuni

.con alcune centinaia o con qualche migliaio di abi­
tanti sia i grandissimi comuni con oltre un milione
di abitanti, estendentisi su terreni talvolta più va­
sti di una provincia (come è il caso ad esempio del
comune di Roma) è fa cile comprendere che dietro
la facciata rappresentata dal foglio .d'ordine del ca­
lendario deve essere assi curata preliminarmente una
robusta struttura organizzatìva., dotata della mas­
sima efficienza funzionale.

2. Benchè il censimento possa prevedere la for­
mazione di dati statistici con riferimento ad aree di­
verse dalle suddivisioni amminist rat ive del paese,
tuttavia l'organizzazione periferica del medesimo per
ovvi motivi non può che essere articolata secondo
l'assetto amministrativo periferico i cui poteri rap­
presentativi possono essere riguardati .eome gli or­
gani decentrati di coordinamento e di controllo della
rilevazìone e che possono perciò configurarsi come la
« longa manus l) mediante la quale l'organo centrale
del censimento è presente e fa sentire la sua azione
nell'ambito della competenza territoriale dei pre­
detti poteri amministrativi.

3. Considerando la complessa organizzazione del
,III Censimento generale dell'Inrìustria.« del com ­
mercio dal livello nazionale a quello comuna le, ' si
trova al vertice I'Istìtutò cent rale di statisti ca ,in
qu alità di Ufficio cent rale dèl cen simento, il quale
in sede di rilevazione manifesta la sua azione cost i­
tuendo ispettori regionali destinati 'alle varie regioni
o .gruppi di regioni. Nelle singole provincie operano
gli Uffici provinciali di ' censimento, i quali - og­
getto di vigilanza di ordine superiore da parte del­
l'Jstìtuto centrale di .sta t ist ica per il tramite,dei sud­
detti ispettori regionali , - esercitano a loro volta
azione propnlsiva e di controllo sugli Uffici comuna li
di censimento, i quali ultimi costìtuìscono i quartieri
generali avanzati delle operazfonì di rilevazione .cui
fanno capo gli ufficiali di censimento incaricati delle
operazioni di distribuzione e di raccolta dei questio­
nari.

In pratica, il collegamento tra l'Istituto centrale
di statistica e gli organi provinciali e comunali è
st ato realizzato attraverso un corpo ispettivo cen­
trale, cioè cost it uito da funzionari dell'Istituto. A
tal fine si è diviso il territorio .dello Stato in 12 grandi
circoscrizioni statistiche comprendenti .cias cuna una
o più regioni. In tali circoscrizioni banno operato ol­
tre 40 funzionari dell'Istituto, distribuiti in gruppi
daB a 5 ispettori per circoscrizione, a ciascuno' dei
quali era affidata la sorveglianza di una o più pro­
vincie. Tale organizzazione' ispettiva si è rivelata di
fondamentale importanza per il buon esito delle ope­
razioni di censimento, avendo consentito agli organi
centrali dell'Istituto di seguire, in tutte le varie fasi
e ovunque, lo svolgimento delfe operazioni e di inter­
venire prontamente nei casi di inidoneità o scarsa
diligenza degli organi locali di censimento.

L'azione ispettiva degli Uffici provinciali di censi­
mento si è attuata per il tramite di 929 ispettori,

.pari al numero delle zone ispettive nelle ,quali erano
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stat i suddivisi i comuni delle varie provincie e che
perciò comprendevano ciascuna, in media , circa 8
comuni (1).

4. L 'import anza dell'esistenza e dell 'op era degli
organi in t ermediari che operano nelle singole pro ­
vincie per la con dotta di una imponen t e rilevazione

,. statist ica qual e è quella costituita dal cens imento ,
industrial e e com merciale non dovrebbe consentire
alcun dubbio · sulla n ecessit à, da parte dell 'Ufficio

' cen t rale di cens imento, di di sporre di una prop ria
organizzazione periferica cost it uita di per son al e tec­
nicamente qualificato e legalmente abili tat o ad esple- ,
t are i propri compit i in forma aut onoma ri spetto
agli uffici periferici delle alt re Am minist razioni.

P urt roppo lo stato di cose esistente all'epo ca della
esecuzione del cens ime nt o ha comp ortat o uno sdop ­
'p iam ent o di ' funzioni e 'di .r esponsabil ìt à, per . cui
mentre l 'alta vigila nza sulle operazìonì .di cens ime nto
fu at t ribuita al massimo organo ammi nistrativ o im­
per son ato dal. Prefetto , i compit i di carattere t ecni co
furono ' dem andati · all'Ufficio provincial e di cens i­

men t o. "
. La ragione di ciò va ri cercat a nel fatto che l'Isti­
-t uto centrale di statistica non dispone ist ituzional­
·ment e di una propria organi zzazion e periferi ca che
in' ,occasione dei cens imenti gli consenta di op erare
'nelle provincie e n ei comuni senza che le lacune della
'legislazione lo costringano ad appoggia rs i alle altre
Am ministrazioni.
" , Evident emen te il 'p roblema m erita, in altra sede,
"ima trat tazione :ben più approfondita perch è, inv e­
stendo la possibilità stessa di perfezionare la tecnica

.delle .r ìlevazioni per t en er di etro alle cre scen ti esigen -
ze conoscit iv e nel campo dei fenomeni sociali ed eco­
n omici, r eclama una solu zione a non lunga' scadenza .

,.-' -. "
. ,

5. Il ;hens imen t o industrial e e com mercia le , così
conie in gene re tut ti i censimenti, solleva dubbi e
appre nsìo nì in parte dei censiti, n on escluse molte
per sone di cultura. I n par ticolare la rilevazione può
suscitare sospetti e diffiden ze circa la p ossibilità di
aggravi fisca li ovver o può urt ar e contro fa t t ori di

.varia natura dei quali si deve tene r conto a i fini de lla
buona riuscita della rìlevazlone stessa.

In cons iderazione di ciò nel di segno generale del
.cens imento è stata in clusa la istituzione delle Com­
'missioni provinciali di prop aganda e delle Com mis­
' sioni comunali di vigilanza , avent i lo scopo di soste­
n er e nei loro compiti gli uffici t ecnici prepo sti alla
ril evazìone svolgendo op era di propag anda in ordine
all 'importanza e alle finalità dei censimen ti.

, (1) È da t ener' presen t e ' ch e I'organizzasion e periferica a t ­
"t u at a è in relazione all a contem poranea esecu zione dei due CElU-

L 'opera .di t ali organi, cui sono chiamate a far
parte autorità civili, re ligiose e scolastiche, pu ò riu -.
scire ve ramente preziosa qua lora i c omponen t i siano
consapevoli dell'importanza e delle finalità del cens i­
mento ed abbiano sufficiente spirito civico per p orr e

, un reale in t er esse alla sua buona riuscita svolgendo
nel campo pratico opera di prop aganda e di persua­
sione. '

6. Le istruzioni sulla raccolta dei dati e sulle ope ­
razioni concomitanti e susseguent i, emanate dall'Isti­
tuto, son o state, com'è fac ilme nte compren sibile, di
particolare importanza sia per i dirigenti ecomponenti
gli Uffici comunali e provinciali di censimento sia,
soprattu t t o, per gli ufficiali di cens ime nto . Data,
non la difficoltà, ma certamente la complessità della
materia, si è r eso necessario di illustrarla convenien ­
teme nte agli interessati in riunioni durante le quali .
a ognuno è stato consentito di chiedere chia rimenti
sulle particolari questioni che avessero potuto la­
scia re dei dubbi.

P ertant o, nell 'intento di realizzare la massima
p ossibile uniformi t à d 'interpretazione, è stato sta­
bilito che la illustrazione delle istruzioni in parola
fosse fa t t a in riunioni successive , ' da tenere presso
l'Istituto, cui h anno dovuto par t ecip are i rappre­
sentant i di circoscr izion i sem pre più ridot t e, par­
t endo da una riunione nazionale degli ispet t ori cen­
t rali, dei dirigenti di tut ti gli Uffici provinciali di
censime nto e dei dirigenti dpgli Uffi ci di cens imento
dei comuni cap oluoghi di provincia i per passare, 'p oi,
a molteplici quasi contemporanee riunioni interpro­
vinciali degli ispettori provinc ia li di cens imento in­
t eressati ; quìndiv .a ri~tnioni provinciali ed. inieroomu­
nali (nel cas o di provincie con elevato numero di co­
muni) dei dirigen ti gli Uffici com unali di cens iment o
in t eressati e di tutti i comp one nt i dell 'Ufficio del
comune ove era tenuta la riunione.

L 'illustrazione delle istruzioni è stata fatta : a) da
funzionari dell 'Istitut o centrale di statistica" n ella
r iunione naz ionale e n elle ri unioni in terprovinciali ;
b) dai dirigenti degli Uffici provinciali di cens imento
o da isp et t ori provinciali, n elle ri unioni provinciali
od intercomunali. La r iunione nazional e e le riunioni
interprovinciali sono state tenute, in seguito a con­
v ocazione dell 'Istitut o centrale di statistica, nel pe­
riodo dal 18 al 30 settembre . Le riunioni provi nciali
od intercomunali sorio state t enute, in seguito a
convocazione dell 'Ufficio provincia le di censimento,
n el periodo dal Lo al 6 ot t obre. I partecip anti a tu tte
le riunioni anzide t te hanno do vuto preventivamente
st udiar e le istruzioni di cens iment o in questione, in

simen ti .(deiIa popolazion e e industri ale e commer ciale), cui si
accenna più volt e n ell a trattazione dei vari cap itoli.

i
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modo da poterne seguire col massimo profit to l'il­
lust razione.

Infine, in ogni comune è stato tenuto, a cura, del
dirigente l'Ufficio comunale di censimento, un parti­
colareggiato corso di istruzione, cui hanno parteci­
pato gli ufficiali di censimento e gli impiegati ad­
detti all' Ufficio comuna le di censiment o.

7. Ai comuni e alle persone che nel corso dei lavori
di preparazione ed esecuzione dei censimenti abbiano
ac quisito concreti meri ti , svolgendo in modo enco ­
miabile i compiti di propria competenza; sono st ati
rilasciati i dip lomi d'onore e di benemerenza previ sti

. dall'art. 55 del Regolamento per l' esecuzione dei
censiment i.

In parti colare, i diplomi d'onore·previsti per i co­
muni, da assegnars i dal Presidente del Consiglio dei
Ministri su designazione dell'Isti tuto centra le di sta- ·
tistica, . sono stati ril asciati tenuto rigoro samente
cont o dei pregi int rinseci del mat eriale dei cens i­
menti da essi pervenuto. L 'alta percentuale dei co­
muni (?ltre il 58 %: 4.55 0 comuni su 7.810 ) che hanno
avuto tale ri conos cimento può essere assunta come
indice dell'impegno con il quale gli organi comunali

...

di censimento hanno in trapreso e condotto a ter ­
mine i pur complessi e delicati lavori.

I dip lom i di benemerenza speciale e di benemerenza
assegnati alle persone sono stati, rispettìvamente,
·1. 858 e 2.978.

Di ciascuno degli anzidetti diplomi si riporta il
fac-simile nelle t avole fuori te sto comprese nel pre­
sente capit olo.

8. Non sono fornite parti colari no tizie sull'atti­
vità degli organi ispettivi espressi direttamente dal­
l'Istituto centrale di statistica in qu anto l' azione
di essi fa parte del disegno generale della ril evazione
che comprende anche lo studio deLpiani organiz­
za.tivi , la cui conoscenza trascende l'interesse .degli
organi periferi ci ai quali sono destinate le ist ruzioni
comprese nei primi dieci capitoli del present e volume.

Nella sezione 2 sono riport at e le istruzioni concer­
nenti gli organi provinciali di censimento, cioè gli
Uffici provinciali di censimento e le Commissioni pro­
vinciali di propaganda per i censimenti; nella se­
zion e 3, quelle riguardanti gli organi comunali di
censimento, cioè gli Uffici comunali di eensimento e
le Commissioni comunali di vigilanza .

SE ZIONE 2 - ORGAN I PROVI NCIALI DI CENSIME NT O
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U F F ICIO PROVINCI ALE DI CE NS IMENTO

9. L'Dffìeio provinciale di censimento è posto alle
immediate dipendenz e del Prefetto - cui è af­
fidata l' alta vigilanza sulle operazioni di cens imento
nell'ambito della provincia (v . art. 13 del Regola­
mento) - e ne costituisce l'organo esecut ivo. Tale uf­
ficio, che ha sede presso l'Ufficio provinciale di .sta­
tistica, h a il compito di vigila re in loco su tut t e le
operazioni che devono essere compiute dai comuni e,
in particolare, deve : a ) accertare l' efficiente organiz­
zazione dell 'Ufficio comunale di censimento; b) vigi­
lare sulla regolare esecuzione delle operazioni di rac­
colta dei dati; c) cont rollare un a parte dei qu estio­
nari riveduti dall'Ufficio comunale di censimento e
da questo dichiarati reg ola ri, allo scopo/ di accertare
l' esattezza della revi sione; d) verificare la esatta
compila zione degli stati di sezione provvisori, .degli
elenchi dei questionari di censimento e del prospetto
ri assuntivo; e) accertare che il materiale di censi­
mento sia stato confe zionato per la spedizione nei
modi prescritti; f) vigilare sulla t empestiva esecu­
zion e di tutte le operazioni.

lO. L 'Dffìcio provinciale di censimento è compo­
sto del dirigente, nella persona del direttore dell'Uf-

4

ficio provinciale d ell 'industria e del commercio, nella
sua .veste. di dirigente l'Ufficio provinciale di stati­
stica , del capo e di altri funzionari di qu est'ultimo
Ufficio, nonchè, incaso di insufficienza , anche di alt ri
impiegati di conce t to della Prefettura, della Camera
di commercio, del Comune capoluogo di provincia ,
o di altri uffici pubblici locali, in quali t à di ispettori
provinciali. P er il censimento indust riale e commer- .
ciale possono essere chia mate a prestare la loro opera
presso l'Ufficio stesso anche altre persone esper t e in
materia di rilevazioni economiche .

11. L'attività dell 'Ufficio provinciale è di 'natura
preminentemente ispettiva e perchè essa po ssa svol­
gersi profi cuamente si rende necessario suddividere
la prov incia in zone, da affida re a singoli ispettori
provinciali.

Ogni zona deve comprendere un numero di comuni
adegua t o alla possibilità di sorveglianza dell'ispet­
tore ; in linea di massima , laddove predominano i
piccoli comuni ubicati l'uno vicino all'altro, la zon a
può comprendern e una quindicina e, se dis tantì
l'uno dall'altro, un a decina; mentre nel cas o di co­
muni di una certa importanza demografica il numero
anzidetto deve essere opportunamente diminuito, in
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modo che la zona comprenda, appross imativamente,
una popolazione di circa 50 mil a abitant i. Il comune
capoluogo di provincia costit uisce comunque zon a a
sè stante e la vigilanza su di esso deve essere esercita­
ta dal ,dirigente l'Ufficio provinciale di censimento .

L'ispettore provinciale è responsabile della reg o­
larità di esecuzione dei censiment i e di tutte le ope­
razioni connesse nell 'ambito dei comuni che fanno
parte della zona a lui assegnata. In c~so eli accertate
negligenze, ,manchevolezze o irregolarit à, egli deve
immediatamente avvertirne il Sin daco, ri chi edendo
il suo intervento perchè siano presi i provvedimen ti
ne cessari per , rimediar-vi immediat amente ; se t al e
intervento non si verificas se o non fosse t empestivo
ed efficace, deve essere subito informato -il Prefetto ,
per il t ramit e del dirigen t e l' Ufficio provinciale di
censimento, affinchè egli po ssa t empestivamente
'prendere gli opport uni provvedimenti. Le irregola­
rità più gravi devono essere sub ito segnalate, dal
Prefet t o o dal dirigen te l' Ufficio provinciale di cen­
simento, all' I stituto centra le di statist ica o ag li
ispettori centra li inviati dall 'Istituto stesso nelle
singole provincie, con il compit o di ass icurare l' esatta
ed uniforme applicazione delle norme esecutive del
censimento.

12. La scelta degli ispet tori deve essere fatta con
la massima ocula tezza: l' ispettore deve possedere
alto senso di responsabilità, autorità, correttezza di
modi, spirito di abnegazione . I rapporti dell 'i spet- '
t ore con gli Uffici comunali e con gli ufficiali di cen ­
simen to devono essere carat te rizzati da spiri t o di
collaborazione e improntati a cordia lit à , salvo at­
teggiamenti di fermezza e decisione quando ne sia
il cas o, p erch è il prestigio dell 'i spettore èsubordinat o,
olt re che alla conoscenza perfet t a del proprio com­
pi to , ad un comportamento che sappia ragionevol­
men te concilia re le du e sopra accennate qualità.

13. Il numero degli ispetto ri. p rovincia li deve es­
sere determinato dall 'I stituto cent ra le di statist ica
previo parere del Prefetto. Le proposte relative de­
vono essere fatte pervenire dal Prefetto all 'Ist ituto
cent ra le di stat ist ica entro il 5 set te mbre. L 'Uffi cio
provinciale di censimento deve ent rare in ' funzione
il 1 5 sette mbre.

Nel decreto p refet t izio che istituisce l'Uffi cio pro­
vinciale di cens imento devono ri sultare: il cognome,
nome e pat ernit à del dirigen te e deg li ispet to ri pro ­
vinciali ; il t itolo di st udio posseduto da ciascuno di
essi; l'amministrazi one dalla qu ale dipendono e le '
mansioni normalmen te in essa esplicat e ; i comuni
della provincia affida t i a ciascun ,ispettore. Copia
auten t ica del decreto anzidetto deve essere imme­
diatamen te t rasmessa, a cura del Prefetto, all' Isti­
tuto centra le di statdstica;

14~ D ell'a t tivi t à svolta, ciascun ispet t ore provin­
ciale deve re ndere conto al dirigente dell'Ufficio pro ­
vinciale di censimento con rappor ti scri t t i, secondo
i modelli previ sti dall'Istituto centrale di statist ica,
dei qu ali si riportano gli sche mi alle pagine 54 e 55.
P er la compilazione dei rapporti periodici, l'ispettore
è consigliat o di te ner nota , in apposito diario, della
propria attività ispet tìva svolta in ciascun comune,
delle ri sultanze emerse e dei provvedimenti adottati.

l';] evidente, t uttavia, che oltre ai comp iti di sorve­
glia nza e di controllo, ag li ispe t t ori sono affidati qu elli '
dell'assistenza e della consulenza tecnica da pre­
stare sia all' Ufficio comunale di cens imento , sia agli
ufficiali di censimento : ciò implica che essi hanno
l' obbligo di essere a p er.fetta conoscenza delle norme
di cens imento e di tutte le istruzioni imparti t e. 1.0
scopo dell'opera degli ispettori , infat ti, prima an ­
cora di accertare eventuali irregolarit à nella condotta
deg li Uffici comunali e degli ufficiali di censimento
e di imp edire che si ripetano, è qu ello di prevenirle,
age ndo te mpes tivamente dove e quando se ne di ­
most ri la necessit à .

Qui di seguito sono riepiloga ti in forma schematica
e, ove occorra , completa ti gli adempimenti cui de-

, vono 'soddisfare gli ispetto ri provinciali in relazione
alle varie operazioni di cens imento contemplate nei
pri mi dieci cap itoli del presen te volume e di cui
tutti gli ispet t ori hanno l'obbligo di essere a perfet t a
conos cenza.

È evidente che l'ogget to complesso sottoposto alla
sorveglianza e controllo degli iapettorì è cost it uito
dagli stessi adempiment i commess i agli Uff.ìci comu­
nali ed agli ufficiali di cens imen to, dalle disposizioni
di legge e di regolamento precisat e ed illustrate, ai
fini esecutivi, nei predetti capitoli del presente vo­
lume. Tut t avi a , per agevolare gli ispettori nel loro
compito, si ri chiamano qui di seguito i detti adem­
pimenti, sotto forma di obiet tivi dell 'opera ispettiva
e in modo ' sistematico, in relazione , alle diverse
fas i dei lavori del censimento .

15. L 'opera di sorveglianza sull'organizzazione co­
munale e sulle op erazioni preliminari di cens iment o
deve svolgersi durante il periodo '10-24 ottobre e deve
avere per ogget to i particolari obiettivi concernent i :

- la regolare esecuzione, da parte dei comuni,
degli ' ade mp imenti ecografici: in parti colare l' esi­
stenza di una completa numerazione civica;

- la regolare delimit azione delle' sezioni di cen­
siment o e il regolare raggruppamento di queste p er
la costituzione dei « gruppi di sezioni ,) per il cens i­

,- mento dell'industria e del commercio;
- la regolare compilazione degli itinerari di se­

zione e delle cart ine topogra fìche di sezione e la
t empestiva ultimazione di essi;

.
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_ . la r egolare e tempestiva in testazione degli stati
di sezione prov visori, dei modelli di cens imento e
delle car telle .

P er gli accertamenti anz idetti, l' ispettore deve limi­
tare il suo esa me ad un certo numero di casi, appro ­
fondendolo qu alora rilevasse irregolarità od error i, dei
qu ali deve far prendere visione al dirigente dell 'Ufficio
comunale di cens imento, per richiamarlo ad una dili­
gente esecuzione dei compit i, nonchè per renderlo
edotto del modo in cui dev ono essere eliminati gli er ­
rori, per rettificare inesatte interpret azioni delle istru­
zioni e chiarire gli ev entuali dubbi da lui prospett a ti.

Qualora l'ispettore dovesse rilevare deficienze nel­
l'ordinamento ecografico, deve esigere che esse siano
eliminate app one n do le denominazioni e i numeri

. con mezzi soll eciti e non di spendiosi (a vernice o a
ceme nt ite) ai fini immedi at i del cens iment o. D egli
an zidetti accertamenti l' ispettore dev e riferi re nel
suo primo rapp or tò (v. 'sche ma a pag. 54).

16. J.Ja sorveglianza sulla consegna dei modelli .
di cens iment o rivest e gran de importanza in quanto
la regolar e e tempestiva esec uzione di quest a fase
di lavoro condiziona, sotto l 'aspetto quant it ativ o,
il successo della rilevazion e. Riesce opportuno ri­
chia mare i p articolari adempimenti degli ufficiali e
degli Uffici comunali di cens imento in t al e periodo
(n-IO novembre), per ch è è su di essi che gli isp ett ori
devono esrcitare un oculato controllo. .A t al e fine,
ciascun ispettore deve par t icolarmente porre la sua
at tenzion e sullo stat o di sezione provvisorio (Mod.
OrO-5) ch e costituisce il documento comprovante
l' attività svolta dagli ufficiali di censiment o. D al ­
l'esame di esso si può accertare' ch e :

- l'ufficia le di cens ime nt o abbia seg uit o scrup o- .
losamente, n el suo giro di ·consegna, l'ordine indi­
cat o .nel modello CrC-5 med esimo , già compilat o,
in parte, dall'ufficial e del cens imen t o demografico;

- l'ufficiale del censimento dell 'industri a e 'del
commercio abbia indica to nel modello CrC -5 le noti­
zie relative alla consegna dei qu estion ari soltanto per
la par t e di t erritorio che ha già percor so in quant o è
assolutamente viet a to di apporre p reventivamente
tali notizie ;
. - sian o stat e esat tamente indicat e t utte le no­

t izie ri chieste p er le unità economiche soggette al
censimen to;

- p er ciascuna unit à economica siano stati con ­
segn ati gli stampa t i appropriati e che sia stat o in­
di cato il giorno della consegna e ri sulti apposta la
firma dalla persona che li ha ricevuti;

- le unità economich e per le quali non sia stato
possibile all'ufficiale di cens iment o di consegnare gli
stampat i siano state segnalate all'Ufficio comunal e
di cens ime nt o ;
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per le unità economiche la cui rilevazione non
deve essere effettuata dall'ufficiale di cens iment o,
ben sì tramit e altr i orgaui, sia sta.ta apposta l' appo ­
sita ann otazione ;

- ciascuna pagina degli stat i di sezione provvisori
porti la firma dell 'uffi cial e di cens iment o e che , al
ter mine del giro di consegna, le pagine siano state
numerate e cucite.

17. Durante la fase del ritiro dei questionari di
cens iment o, deve essere effettuat o un saggio sulla
compiut ezza della consegna dei medesimi. .A t al fine,
a partire dal 12 no vembre, l 'ispettore dev e recarsi
nei comuni (tra qu elli compre si nella sua zon a) i
cui Uffici di censimento e i cui ufficiali di censimento,
o qualcuno di questi, abbia no dato motivo a qual ­
che preoccupazione sulla serietà e sul sens o di l'e-

) .

sponsabili t à con cui i lavo ri di censiment o devono
esse re eseguit i. In ognuno di tali comuni deve vi­
sitare a caso almeno una decina di unità economiche,
,comprenden done qual euna di quelle che presentano
le maggiori difficol t à per accedervi o siano m eno
facilmente individuabili, al fine di accertare l' esat­
t ezza della consegna dei ri spet tivi questionari. Tal e
accertamento deve essere esteso ai commercianti '
ambulan t i, ai quali l'ispet to r e dev e far esibire il
taglian do di ri ce vut a 101' 0 rilascia t o dall'ufficial e di
cens iment o all'atto. della compilazione 'del questio­
nario. Qual ora riscontrasse casi di mancata consegna,
l'ispettore dev e provveder e ad un più esteso saggio,
contest an do comun que all'ufficia le di cens ime nt o
inadempiente ' e al dirigente dell'Ufficio comunale di
cens iment o le ne gligenze riscontrate ed invitando
questo ultimo a provvedere per la immediata con ­
segna dei questionari. Se i cas i di mancata consegna
dov essero essere numero si , l'ispettore deve stabili re
le responsabilit à e prendere i provvedimen ti del caso,
segnalan do il fatto al Prefetto .

D elle visite effettuate presso le unit à econo miche,
l'ispettore deve fare un particolare ,rapporto (il se­
con do), conformemente allo schema ripor t a t o a pago
54, indicando i comuni e le unità di cens imento
visitate e precisando il cog nome e nome dei tit olari '
e i r elativi in dirizzi.

18. L a sorveglianza sul ritiro dei .modelli di . cen ­
siment o consentirà all'ispet t ore di stabilire il grado
di diligenza e di capacità .deì singoli ufficiali di cen ­
simento i quali, tra l' al tro, in numero si casi dovranno
sost it uirs i ag li inter essati n ella compilazione dei que­
stionari o nel 'completamen t o delle notizie non in ­
di cate o nella rettifica di quelle errate.

r particolari obiettivi da t enere presenti dall 'ispet­
tore son o :.

- la segnalazione all 'U fficio comunale di censi­
mento, nei rapporti giornalieri compilat i dagli uffì-



52 ORGAXI ZZAZIONE l'ERI FERIbA

eiali di censimen to, dell e unità economiche per le
qu ali non è stato po ssibile ritirare i questionari ; in
particolare, che siano state segnalate quelle t rasfer ì­
t esi in altra sezione dopo aver ricevuto i qu estionari ;

- l' anno tazione sullo stato di sezione provvi sorio
(Mcd . 010-5) per ile unità economiche che siano
state autorizzate a restituir e 'dir et t amente all' Ist i­
tuto cen t ra le di st at ist ica i qu estionari compila ti;

- l' accertamento che l'ufficiale di cens imento ab­
bi a apposto le notizie e le 'annot azioni di sua com­
petenza;

- l'accertamento che sia stato compiuto, da parte
dell 'uffi ciale di censimento, il primo esame dei qu e­
stionari e che sia stato p rovveduto al perfeziona­
mento di essi ; pertanto, i questionari devono ri ­
sultare compilat i ad inchiost ro, con scrittura chi ara,
o mediante macchina da scrivere , non devono essere
state om esse notizie e non devono ri sultare errori
eviden t i ;

- l'accertamento che t utti i qu estionari siano
st at i regolarmente firm ati dai t itola ri o gerenti o
legali rappresentanti delle unit à economiche .

Tutti gli accertamenti di cui sopra devono essere
estesi a t ut t o il materi ale di cens imento del gruppo
di sezioni qualora l'ispet t or e ril evi dall 'esame sal­
tuario ' di esso man chevol ezze .o irregolarità.

19. Durante la fase di raccolta dei dati, l'Ufficio
comunale di censimento, oltre a svolgere l'impor ­
tantissimo compito di direzione e sorveglianza della
attiv ità degli ufficiali di censimen to, deve asso lv ere
tempestivamente gli adempiment i relativi al com-

"pletamento della l'accolta de l materiale di censi­
mento . Pertanto, l'ispettore deve accertare che siano
stati con segnati o ri tirati i qu estionari che gli u flì­
ciali di cens iment o non abbiano potuto, r ìspettìva­
mente, consegnare o ritirare durante i loro giri, per
momentanea ass enza degli in teressati o per trasfe­
rimento degli stessi in altri gruppi di sezioni, ecc .

20. I..a sorveglia nza e il controllo sulla reVISIOne
preliminare e sulle operazioni connes se richiedono
che fin dall 'inizio della rela t iva fase dei lavori, lo
ispettore sia a sicura conoscenza della situa zione di
tutt i i comuni ad esso affida t i, al fine di potere in ter ­
venire t empestivamente là dove se ne verificasse la
necessità . Infatti, se uno solo dei comuni non fosse
in grado di completare gli improrogabili adempi­
menti prescritti per i giorni dal 20 al 25 novembre;
sarebbe pregiudicata la possibilità di comunicare al­
l'Istituto centrale di st atìstì ca i da.ti provvisori nel
termine fissato .

È da ritenere, tuttavia, che l'opera assidua dello
ispet t ore nell'eliminare le irregolarità affiorate e nel
prevenire qu elle po ssibili, abbia assicurato a questa

fase culminant e dei lavori un regolare svolgimento
e a t ale r igu ardo egli deve effettuare un saggio di '
cont rollo sui modelli di cen simento che l'Ufficio co­
munale di censimento ha ri cono sciu to regolari per
accertarsi che l'Ufficio stesso abbia, eseguito qu anto
al riguardo prescri t t o.
, In particolare, l'ispettore deve accertare che :

- ad ogni unità , di cens imento sia stat o conse -
-gnato il questionario appropriato ;

- ciascun qu estionario sia completo delle no ti -
zie che il titolare o chi per esso era tenuto a fornire
e che l' ufficiale di cen simento abbia indicato il nu­
mero della corrispondente cate goria di at t ività svolta '
in ciascuna unità locale e che l' UffiCio comunale ab­
bi a indicato sui questionari di ditta. il numero della
relativa clas se o sottoclasse;

- siano stat e indicate esattamente la denomina­
zioneo ragione sociale delle ditte e la loro forma
giuridica, nonchè la natura e denominazione delle
unit à locali ;

- dai questionari siano state eliminat e eventua li
contraddizioni fra le notizie in essi indicate ;

- sia stata apposta l'indicazione della let t era O
e della data relativa sui qu estionari regolari.

21. Per qu anto , conc erne l'accertamento della
' esatta compila zione dei comput i giornali eri di gruppo
di sezioni, l'ispettore deve scegliere a caso, t ra i
questionari riconosciuti. r egolari, quelli relativi ad
uno o più gruppi di sezioni e portanti tutti la me­
desima data , e deve verificare se i dati indicat i sul
relativo computo giornaliero, in corrispondenza con
la data cui si riferiscono, siano esatti.

Un primo esame parzial e dello stato di sezione
provvisorio , limitatamente alla parte di t erritorio
che era stat a percorsa , dall'uffi ciale di censimento,
deve essere già stat o effet tuato dall 'i spettore durante
h. fase di sorveglian za sulla consegna dei questionari
da par~e degli ufficiali di c éns ìmento (v . punto 16
del presen te capitolo). Nella fase attuale l 'i spet tore
deve est endere l' esame a qualche stato di sezione
provvisorio già completat o, pe r accertare se l'Ufficio
comunale ha eseguito il controllo dell 'operato di
ciascun ufficiale di cens iment o e quindi se questi ha
proceduto alla ril evazione totale delle unità da cen­
sire.

E seguiti gli accert amenti sopra descritti, l'ispet­
tore deve portar e il suo esame sui totali dei computi
giorna lieri dei gruppi di sezioni e sui sussegu en ti
ri epiloghi dei computi giornalieri al fine di accertar­
ne l'esattezza e la corrispondenza dei riporti. Al t er -

, mine della fase di lavoro con cernente la compilazio ­
ne dei computi giornalieri dei gruppi di sezioni e
dei susseguent i ri epiloghi, l'ispettore deve far e il
te rzo rapporto (v. lo sche ma a pag.55).
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22. La sorveglian za e il con t rollo sulla revisione
quantit ativa e qualita tiva devono avere in izio su ­
bito dopo la comunicazion e telegrafica all'I stituto
centra le di statistica dei da ti provvisori. Tal e fase

, di lavoro tende ad un ulteriore e definitiv o perfezio­
namen to del mat erial e che, per quanto sia stato
sottoposto all'esame sommario deg li ufficiali di cen ­
simento in sede di ri tiro dei mod elli di censimento, e
alla revisione prov visoria, da parte dell 'Uffi cio co­
munal e poi, può presen t are anc ona lacune e in esat­
t ezze che è indispensabile eliminare, affinchè il ma­
terìale stesso pervenga all' Istitut o cent ra le di sta­
t ist ica in condizioni t ali da fac ilitare la apedìte zza '
dei lavori di codificazione e di spoglio che saranno
preceduti da una rigorosa revisione .

È ass olutamente necessario che il. lavoro dell 'Isti­
tu to non venga in tral ciato dall a n ecessità di susse­
guenti rilievi da effettuare attraverso una copiosa
corris pondenza coi comuni che, a, distanza di t empo,
non sempre consentirebbe di eliminare gli errori.

' ,I n ogni caso, si avrebbe il grave danno finale di ,;n
ritardo nella pubblicazione dei dati.

' P remesso quanto sopra, l' a t tivi t à ìspet t iva deve
essere concentrata principalmen t e presso i comuni
che hanno dat o motivo a rilievi nelle precedenti
fas i di lavoro. Circa i particolari compit i di sorve­
glianza sulle diverse fa si di lavoro, essendo esse tutte
della massima import anz a" si rimanda senz'altro a
qua nto prescritto nel capitolo 8,sez. 3.

23 ~ Nel periodo in t erceden t e tra la revisione quan­
t itativa e quella qualitativa dei modelli di censi­
mento, l'Ufficio comunale 'deve provvedere all'ordi­
namento di essi e alla loro numerazione defini tiva .
L 'inizio di tale fase di lavoro presuppon e che nessun
altro questionario debba essere agg iunto o elim inato
dopo la revisione quan tit ativa ; cioè che gli even­
tuali questionari non potuti ritirare dagli ufficiali
di censiment o siano stati t utti ritirati a cura del­
l' Ufficio o r ìconsegnatì a cura degli in t eressati. Dopo
la revision e qua litativa dei questionari, l' Ufficio co­
munale di censimento deve provvedere alla in t avola ­
zione dei dati.

Gli ispet t ori devono ,accer t are che t ali adempi­
menti siano stati effet tua t i ent ro i termini st abili ti.
Inoltre devono ass icurarsi che :

- gli Uffici comunali di cens imento abbiano prov­
veduto all'ordinamento e alla numerazione dei que­
stionari ;

- la compila zione degli elenchi dei qu estionari
proceda spe ditamen te e sen za errori. .All'uopo sarà
opportuno fare il confronto t ra le no tizie contenute
in qual che questionari o e le corrispondenti in dicat e
nell 'elenco ;
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-.- la compilazione del prospetto ri assuntivo , op e­
razione della 'massima importanza, sia effettuata
con esattezza . All' uopo sarà opport uno per 'qualche
cla sse ' o sottoclasse di attiv ità economica, fa re il
confront o tra i dati iv ì indicati e i relativi elenchi
di questionari da cui essi sono stati desunti.

24. E splet at e le operazion i di revi sione del ma­
teriale idi censimento e di in t avolazion e dei dati,
l' a t t enzione degli i spet t ori deve essere ri vol ta ad
accer t are che le norme impartit e relativam en t e alla
confezione dei pacchi e alla sistemazione di questi
nelle apposite casse, da parte degli Uffici comunali ,
sia no state rigoro sam en t e , osservate, p er chè ciò è
pregìudla ìale. a ì fini di un ordinato ed agevole smi­
stamento del mat eriale stesso all'att o del suo. arriv o
all'Ist ituto centra le di statistica, al qual e, come è
facile immaginare, perverranno migliai a di casse da
t utte le provincie. . .

In particolare, l'ispet tor e deve ri chiamare l' a t~

tenzione degli Uffìei comunali , perchè 'ogni pacco
contenga qu esti ònar ì dello stesso t ipo; deve in ol­
t re accertarsi che nella cassa n. 1 siano stati posti
in primo piano (per chi apre la cassa) i prospetti
riassuntiv i, gli elenchi dei ques tio nari e gli stati di
sezione 'prov visori e che pe r ogni cassa sia stata
compilata la di stinta dei pacchi contenuti, la quale
deve essere po'st a nella cassa stessa, a ,cont atto con
la, part e in t ern a del coperchio,

Non appena l' Ufficio comunale abbia terminato
la confezione del material e di cens imento, l 'i spet t ore
deve fare il quarto (ed ultimo) rapporto (v. schema
a pago 55).

25. La sorveglianza e il controllo sulla spe dizione
del materiale di censiment o all' Ist it uto centrale ,di
statistica devono richiamare le cure del dir igente
dell 'Ufficio provincial e di censimento . I n particolare,
spetta a quest 'ul timo di far accertare che t utto il
mat erial e della provincia sia pervenuto entro i ter­
mini stabiliti. Nel caso in cui qualche comune fosse

. in ritardo, il dirigente deve provvedere ad inviare
immediatamente un ispet tore per accertare le re­
sponsabilità e per fare effet tuare subito la sped izione.
Ap pena costatata la completezza del ma terial e, il
dirigente ne deve dare comunicazione t elegrafica al­
l'Ist ituto centrale di statistica', da l qual e deve at­
tendere il null a ost a per la spedizione.

Si ricorda che, dopo aver f at to ordinare tutte le
casse e i pacchi (qu esti ul timi relativi ai com uni il
cui mat eriale non raggiunge i 30 K g. e che non si
sono serviti di casse opportunamente adattate), si
deve proced ere ad una nuova numerazione delle
casse, numerazione che deve essere appost a nell 'ap ­
posit o rettangolin o a destra delle etichette applicate
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SOHE MI DEI RAPPOR T I INFORMATIVI
N . B. - I moduli per i singo li rapporti devono essere forniti a cura degli U _P.C. e devon o essere redatti coufo'rme me nte ag li sche mi r ipor t at i

qui di seguito. . .' . .

III CENSIME NT O GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMME RCIO

1° RAPPORTO I NFORMATIVO sul Comune di
(da compilare i l 24 ottobre 1951 )

R iferire sinteti camente sulle event uali manchevolezze ri lev ate circa :

a ) l'ordinamento ecografico

b) i l persona le e i locali dell' Ufficio comunale di censimento

c) la delimitaeione tielle sezioni

d ) la compi lazione degli it inerari e delle cartine di sezione

e) la intestazione dei modelli

f ) l 'idoneità e la preparazione degli u fficiali di censimento

g) t 'affieeione dei manifesti

Dare formale assicurazione che le manchevolezze accertate siano state eliminate.

. .------------..----------------- . .._ .__ . .__ __ .__.__ .. __ ..__. ._. . . .. . --------0-----

Data . .

III CENSIMENT O GENERALE DELL'INDUSTRIA E DE L COMME R CIO

2° R~PPORTOINFOR:MATIVO sul Comune di
(da compilare il 12 novembre 1951)

Riferire sintet icamente sulle eventuali manchevolezze ri levate circa :

a ) la comp ilazion e dello stato di sezione provvisorio (Mod. 0 10.5) effettua ta duran te il g iro di consegna degli stampati

h) la consegna degli stampati alle unità economiche .. indicare per ciascuna unità di censimento vi sitata i l cognome e

nome del titolare e i l relativo indirizzo

Dare.vformale assicurazione che le manchevolezze accertate"siano state eliminate.

..-_..- __ __.__ _-_.._ - -._----_ , _ .

. . . . . . . . . . . .' .

N.B . Sì completa con la data e la firm a come il l ° SCHEMA.
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III CE NS I ME NT O GENEHALE DELL'INDUSTRIA E DEL Cm l lHE RC IO

3° RAPPORTO I NFORMATIVO sul Comune di

(da compilare il 27 novembre 1951)

Riferire sintet ica m ente sulle even tuali m an chevolezze rilev ate circa:

a) t' opposizione, su i questiona ri rit irati , delle not izie e an notaz ioni di competenza degli ufficiali di censimento e i l
primo esame dei questionari compilati fatto a cura degli stessi

h) la consegna e i l ritiro dei questionari non potuti consegnare o ritirare dagli ufficiali di censimento

c) la revis ione preliminare dei questionari efJ ettuata presso l' Ufficio 'comunale di censimento

d) la compilazione dei computi giornalieri dei gruppi di sezioni e susseguenti riepiloghi

Dare formale assicurazione che le manchevolezze accertate siano state eliminate.

N .B . Si com plet a con la da ta e la firma com e il l 0 SCH EIUA

III CE NSIME NT O GENERALE DELL'IND USTRIA E DEL COMME RC I O

4° RAPPORTO INFORMATIVO sul Comune di

(da compilare i l 23 di cembre 1951)

Ri ferire sinteti cam en te sulle even t uali m anch evolezze 'r ileva te circa:

a ) la revisione quan titat iva e qual itatiua dei questionari

h) l 'ordinam ento dei questionari e lo. numerazione definitiva di essi

c) lo. compilazione degli elenchi dei questiona ri

d) lo. compi lazio ne dei prosp etti riassuntivi

e) lo. confezione del materia le di censim ento in pacchi e casse e lo. spedizione del ma teriale stesso all 'Ufficio provinc-iale
di censimento

Dare formale assicurazione che le manchevolezze accertate sian o state eliminate.

N.B . Si completa con la d ata e la firma come il l ° SOHEMA
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dai com u ni. Si rammenta anche che nella ca,ssa por­
tante il n . 1 nella provincia, d eve essere inclusa la
di stinta ui t u tte le casse con la indicazione del co­
mune cui si riferi scono.

Infine, si d eve procedere all'applicazione dell e eti­
che tte por tanti l'indirizzo dell 'Istitu to centra le di
stat is t ioa.,

C OlVIJVU SSIONE PROVI l'iCIALF: D r PROPAGA ~DA

26. L a Oom miss ione p ro vincia le di propagand a per
il cens ime n to (v . a r t . 15 del Regol amen to ) ha il
co mpit o : a) di predi sporre un piano organico di
pubblici t à in sede provinciale ; b) di in teressa re i Sin­
d aci dei comu ni per far sì che in ogui cen tro ab ì­
t~~ to sia e f1ettuata la pubblici t à ~ichiesta ; c) di in­
teressare gli esp one n t i delle organizzazioni sindaca li
d ei datori d i la voro e dei lavora tori, le aut orità ec ­
clesiastiche, i d irigen ti della scuola, i rapp resen tanti
della stampa local e, per ch è nell 'ambito delle propri e,
comp eten ze diano un eftìcace appor to all'opera di
pubblici tà.

La pubblici t à deve mirare, principalmente, a met­
tere in luce le finalit à del censim en t o, a d eli minare
ogni preoccupa aione di carattere fiscal e, a d in cit are
gli interessa ti p erch è ri spondano con assoluta ' v e­
ri t à e t ranquillità a t u tti i ,que siti po sti nei modelli
di r ile vazione ; dalla sua efficacia dipende, in gran
parte, la riuscit a del cens ime nto.

Il pia no di pubblicità deve essere svolto gradu al­
ment e e questa deve essere intensificata n el periodo
dal 21 ot t obre a l J O novembre 1951.

27. La Oom missione pro vinciale di propaganda,per
il cens ime nto, costit ui ta a cura del Prefet to e da
lui presiedu t a è co mp osta : a ) del presid en t e della
Ca mera di e om mercio, industria e agricoltura, in
qualit à di v ice presiden t e ; b) del direttore dell 'Uffi ­
cio provincial e dell 'industria e del com mercio e del
segre tario de lla Carnera di com merc io, in dust ria e
agricolt ura ; c) di uno o più rappresentanti de lle
principali organizzazioni dei da to ri di la voro ; d) di
uno o più rapp resentanti dell e principali organizza­
zioni sindaca li dei lavora t ori; e) di un delega t o della
Curia vescovile ; f) di un rappresentante del Provve­
ditorato agli st u di ; g) di even tuali altri esper t i in m a­
t eria di cen simenti e di pubblicità. Il capo dell'Uffi­
cio provinciale di statis t ic a vi ese rc ita le fun zioni
di segretario . La Com miss ione, con sede presso la Pre­
fet tura, dovrà entrare in fun zione il 1 0 ot tobre 1 951.

Nel decr eto prefet tizio che istituisce la Oorn mis ­
sione provincial e di propaganda p er i cens imenti, de­
vono risultare il cognome e nome dei componenti
e l'ente r appresentato. Cop ia au ten t ica del decreto
a nz ide t t o deve essere immedia t amente t rasmessa, a
cura del Prefet t o, .a ll ' Istituto centrale di statistica.

CIRCOLARI

28. Circ ola re N . 88/18 C - N . di P rotocoll o 17008 - A i P re­
fetti; A l Commissario del Governo per la R egione Trent ino-Alto
Adige; A l P residente della Giunta regionale della Va lle d 'Aosta

Roma, 23 agosto 1951

OGGETTO: Numero degli is pettori pro vincia li di censimento.

In relazion e alle n orme contenute n el capitolo 3, sez , 2, circa
l'organizzazione pe r ifer ica dei censimen t i, si pregano le SS . LL.
di far p erven ire a questo Istituto le proposte relat ive al nu­
m er o d i isp ettori p ro v inc ia li d i cens imento, da determ inarsi in
re lazion e alle no rme risultanti ne l secondo comma del punto 13.

L'Ufficio provinciale di censimento dovr à entrare in fun zione
il I li set tem bre ed è n ecessario, pertanto, che le proposte anzi­
dette sia no fa t t e pervenire a questo I stituto con ogni cortese
urgenza , e comunque entro il 5 settem bre p. v ., in m od o che
questo I stituto m ed esimo p ossa adottare e comunicare t em­
pe sti vamente alle SS . LL. le determinazioni d i sua com pe tenza ,
per porLe in grado di cos t i tu ire l'Ufficio provincial e di cens i­
m ento, en tro il t er m ine previ sto .

29. Circ ola re N . 97/22C - N . di P rotocoll o 17982 - A i Pre­
fetl1: e, per conoscenza ,' A i Direttori degli Uffici provin cial i di

statistica.
Rom a , 8 sett em bre 1951

OGGETTO : D eterminazione del numero di isp ettori provin ciali
di censimento.

Si com u nica che, esam inate le prop oste fa t t e dall a S. V. e t e­
nuto conto degli elem en ti in possesso d i quest o I st it u to, il nu­
mero degli isp ettori p rovi ncial i di censimen to , per codesta pro-
v inci a , è st a to determina to in (oltre al d iri gen te de l-
l'Ufficio provinc iale di censimento, cui è affidata la v igilanza '
sul comune capo luogo di provincia) .

R elativamente a lla nomina degli ispettori , si fa presen t e che :
a) è necessario che gli ispettor i sia n o scelt i tra i funzio ­

nari di gruppo A o B (o ad essi equi parati) e che d iano il mas­
simo affidamento per il perfet to di simpegno delle diffi cili m a n ­
sion i ad ess i affidate ;

b) no n si r itien e necessa ri a la nomina d i ispettorì' generali
o i spettor i capi, di vice direttori , di fun zionari coordinatori e si­
mili , nonchè di i spettori su pplenti, aggiunti o coadiuvanti , per
ev it a re un a di spersione dei fondi che sa ranno assegn at i per il
funzionamento dell 'Ufticio provincial e di censimento ; in propo­
sito, si deve m ettere in ev ide n za che gli incarichi an zidett i no n
sono previsti dal Hego la m ento , il qual e d em and a alla S. V . la
alta vigila nza su lle operazioni di censim ento, al diret tor e dell 'Ufo
ficio provinciale d i statistica, posto a lle immedia te dipenden ze
della S. V" la di r igenza de lle operazion i e ag li ispettori provin ­
ciali la sorve glianza in loco sugli adempimen t i deg li Uffici co­
munal i e degli u fficiali d i censimen to ;

c) non si ritien e oppor tuna la n omina ad isp et tori p rovin ­
ciali d i dirig ent i gli Uffici comunali di cens imento , dovendo essi
occuparsi, as sumendone la r esponsabilità" del cens im en t o nei
propri comuni ; nè d i personale non più in servizio presso en t i

' o ufti ci locali, essendo n ecessario ,nominare persone che sentano
tutto il peso dell a respo nsabilità connessa a lle funzion i ispe t -
tive ; .

d) sa lvo per quanto con cerne il com une capoluogo d i pro­
v incia, non è il , caso di costit u ire zone con un solo comune, a n ­
che q uando questo a bbia u na popolazion e su periore a 50 .000
abitanti;

e) a l capo dell ' Ufficio provinciale di statistica deve essere as ­
segnata un a zon a isp et.tiva. '

Si prega la S. V. di vo ler em ana re il decr eto di costituzione
dell 'U fficio prov inciale d i censimento nel quale devono risu ltare
soltan to le seg uen t i not.izie :

- cognome, nome e p aternità del di rigen te e ' degli ispe t to ri
provinciali ;

- ti to lo d i st ud io posseduto da cias cuno di essi ;
- am m inistrazione dall a quale dipen dono e mansioni nor-

m al m ent e in essa esplicate ;
- com uni dell a provincia affidati a ciascun ispettore.
È n ecessario che tale decr eto sia em an at o entro i l 15 settem ­

bre, dovendo gli ispet t ori no minati partec ipa re a lle riun ion i in ­
te rprovinciali, la p rima dell e quali sarà tenuta il 20 settembre ,
in segnito ad im -ito d ir am at o da questo- I st ituto .

1
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Si prega la , S. V. di t rasmettere a qu esto Istituto; n on ap­
pena sia stato emanat o, cop ia autentica del decret o di costitu ­
zione dell 'Uftìcio d i censime nto.

L 'a t tivit à ispettiva do v rà avere in izio a decor rere dal lO ot­
tobre p ,»., e cioè 'dopo ' che sian o state tenute le ri un ion i in­
te rprov inciali e provinciali (o intercom unali) che avranno luogo
ne l per iodo dal 20 settembre al 6 ottobre .

P er quan to concerne l 'uso di m ezzi straordinari di trasporto,
si fa presente che , ne lle apposite istruzioni di prossima d ir ama­
zione re lative all o svolgimento dell 'attività ispettiv a, sarà pre­
vista la facoltà dell a S. V . d i autori zza re l 'uso d i au t om ob ili
per le ispezion i a i comuni m al collegati col capoluogo d i pro·
v in cia, in modo da m etter e l'ispettore in cond izione d i poter
v isit are più com uni ne llo stesso giorno e d i evita re pernotta­
men ti fuori sede. P eraltro, le spese d i trasport o e d i m issi one
devono essere contenute en tro i limiti degli stan ziamenti che
saranno determina t i da q uesto I stit uto pe r il funzionamento
degli U ffici p rovinciali d i censim ento e in base ai quali dovrà
essere p redisposto un piano or ganico che assicuri la con t inuità
del se rvi zio ispettivo durant e tutte le fasi dei censimenti .

30. Cir cola re N. 99 /230 - N . d i P r otocollo 18181 - A i Diri­
genti degli Uffici provin ciali di censimento di : Arezzo; Ascoli .Pi­
ceno,Cagliari, Grosseto, L 'Aquila, Macerata, Nuoro, P erugia,
Rieti , Roma, S assari, S iena, T erni , Viterbo ; Ai S indaci degli
anzide tti comuni capoluogh i di provi ncia e, per con08cenZt. : al
Ministero dell' interno - D irezione generale amministrazione civi le;
A l M inist ero induetria e commercio· - Servizio central e Camer e e
UPIC ; A i P refetti delle provincie an zidett e ; A lla P residenza
della R egion e - Cagliari ; Alle Camere di commercio, i ndustria
ed agricoltura, delle prouinci e an zidette.

Roma, Il settembre 1951

OGGETTO : R iunione interprovinciale dei junzionari dirigent i e
is pettori del censimen to,

Nei giorni 29 e 30 settembre sarà tenuta in Roma, presso que·
sto I stituto centrale d i st atistica (Via B albo, 16) la r iunione dei
funzion ari dirigen t i e de gl i ispettori d i censimento, delle pro­
vincie ind ica te in indirizzo .

I! pri mo giorno (mattino e pomeriggio), con in izio alle or e
9,30 precise, sarann o illustrate, da funzionari d i questo I stituto
le m odali tà del censime n t o della pop olazione ; il secondo giorno
(m attino e pomeriggio ) quelle del cens imento ind ustri a le e com ­
mercial e.

All a riunione an zidetta devono partec ipare :
a ) i diri gen ti degl i Uffic i p rovinciali di censimento ai quali

è d iretta la p resen te ; .
b) gli is pe t to ri provinciali d i censimento no min ati dal Pre­

fetto ;
c) i soli dirigenti degli Uffici d i censimen t o de i. com u ni ca­

polu oghi d i prov inc ia indicat i in in di r izzo;
d) il personale di concetto adde tto a ll 'Uffic io d i censimento

de l comune ove ha luogo la r iunione.

Le spese di vi aggio e l'indennità di missione pe r i funzion at-i
d i cu i alle lettere a ), b) e c), esclusi s 'inten de quell i res ide n t i
n el comune sede dell a riunione, saranno liquid at e da questo
Ist it u to .

A tale scopo, gli interessati dovranno compilare un a appo­
sita tabe lla di missione, che sarà loro fornita ne l corso de lla
riun ione, la quale, in relazion e alle no rm e vigent i per la liqui­
d azione delle mission i, dovrà esser e correda ta dei documen ti di
vi aggio (scontrini com provanti l' acquisto dei bigliett i, oppure
i biglietti stessi, oppure apposit a d ich iarazion e del personale
addetto a i t raspor t i, qualora i biglietti dovessero essere ritirati).

I fun zionari p ro venien t i dalla Sardegna sono au t ori zzati a
'serv irsi dell e lin ee aeree.

Qualora le Amm inist r azion i locali ritenessero di fa r pa rteci­
pare a ltre persone a lla riunione an zidet ta (la qual cosa non è
ri t enuta n ecessari a, n è opportuna da questo I st ituto), le r ela ­
ti ve spese d i viaggio e di m issione sarebbero a carico delle Am­
m in istraz ion i stesse .

I funzionari partecipanti all a riunion e devono p ortare con sè
copia dei fogli d i famiglia e di convivenza, dell a « Gu ida p cr la
com pi la zione del foglio d i fa m iglia », dei questionari adottati
per , il censime nto in dustriale e com m ercia le ' (quest iona rio ge­
neral e d i di tta, ques ti on ari o generale di un it à locale, questio­
nario per il com m ercio ambulan te, q uest ionario d i prod uzione )
e dell a relat iva « GUIda pe r la compilazione dei q uestiona ri »,
nonc hè cop ia dei fasc icoli dello istruzion i e dei modelli sussidiari .
T al i stam pati sono in corso d i spe dizione.

57

A i DiI'igenti degli Uffici provincial i di censimento di A les8an·
dria, A 8ti, Cuneo, Genova, Imperia , La Spezia, Livorno, Lucca,
~Ma88a, Pisa , Saoona » A i Sindaci degli an zidetti comuni capo­
luoghi di provincia e, per con08cenza : Al lMini8tero dell'interno ­
Direzione generale am ministraz ione civile ; Al 1J:lini8tero indu­
stria e comm ercio - S eroieio centrale Cam ere e U.P.I.C. ; A i
P refetti delle provincie anzidette ; Alle Camere di commercio, in ­
du str ia ed agricoltura delle provincie an zidette.

Roma, Il sett embre 1951

OGGETTO : Riunione interprovinciale dei funzionari dirigenti
e ispettori del cen8imento.

Nei giorni 29 e 30 settembre sarà tenuta in Gen01)a, presso la
Camera d i com merc io, industria e agricoltura (Via Garibaldi, 4)
la r iun ione dei funzionari d iri genti e degli ispettori di censi ­
m en t o, dell e provincie .ind ieat e in indirizzo.

I! primo giorno (mattino e pomeriggio), con in izio alle or e
9,30 precis e, saranno illustrate, da funzionari d i questo I stituto,
le modalità del censimen t o dell a popolazione; il secondo giorno
(mattino e pomeriggio) quelle dcI censimen to industrial e o. com ­
mercial e .

Alla riunione an zide t t a devono partec ipare :
a) i d ir igenti degli Uffici provinciali d i censimento ai quali

è dirett a la presente ;
b) gli ispettori provinciali di censime n t o nominati dal Pre­

fetto;
c) i soli dirigen ti degli Uffi ci di censimento dei comuni ca­

poluoghi di provincia indicat i in indirizzo;

d) il personale d i conc etto adde t to a ll 'U fficio d i censimento
del com une ove ha luogo la riunione.

Le spese di viaggio e l' indennità di missione pe r i funzion ari
d i cui alle letter e a) , b) e c), esclusi s'intende quelli residenti
nel com une sede della. riunione, sarann o liquidate da questo
Istituto.

A t ale scopo, gli in teressati dovranno com pilare una appo­
si t a tabella di m issione, che sarà loro fornita nel corso dell a riu­
nione, la quale, in relazione alle norme vigen ti per la liquid a­
zion e delle missioni, dovrà essere corredata .dei docume n t i di
v iaggio (scontrin i comprovan t i l'acquisto dei biglietti oppure i
bigliet t i stessi oppure a pposita d ichiarazione del per son al e ad­
det t o a i trasport .i, qualor a i b igli etti dovessero essere rit ira t i ).

Qualora le Amministrazioni locali r it enessero d i fa r p arteei­
pare a ltre persone , al la riun ione a nzidetta (la ,qual cosa non è
ri t enu t a necessaria, nè opportun a da questo I stituto), le relative
spese d i vi aggio e di m issione sarebbero a carico delle Ammi­
nistraz ion i stesse.

I funzionar i p ar t ecipant i alla riunione devo no po rtare con sè
cop ia dei fogl i d i fa m iglia e d i convivenza, dell a « Guida per la
compilazione del foglio di famigl ia », dei questionari adottati
per il censimen to ind us t riale e com merc ia le (question ario gene­
r ale d i ditt a, questionari o gene rale d i unità locale, questionario
per il com me rcio am bulante, questionario di p roduzione) e della
relativa « Guida per la com p ilazione dei questionari », noneh è
copia dei fascicoli delle istru zioni e dei modelli sussidiari. T ali
stam pati sono in corso d i spedi zione.

31. Circolare N. 106 /29C - No di P rotocollo 18566 - A i Di­
rettori degli Uffici provinciali di censimen to; Al Direttore dell' U f­
ficio di cen8imento della Vall e d'Ao8ta .. A i Sindaci dei - comun i
capoluogh i di prooincia.

Roma, 17 set tem bre 1951

OGG ETTO: Pe rsonale delle S epral,

L'Alto Com missariato dell'Alimen tazione, d 'intesa con questo
I stituto• . ha di sposto che il personale a ttualmen te d isponibile
p resso le Scp ral sia utilizzato pcr i prossim i censimen ti nei ca ­
poluoghi di p rov incia.

Una partc di tale per sonale po t rà as solve re le m ansioni d i
ufficial e di censim en to e ad esso sarà corrisposto, su i fondi che
sa ranno all'uopo assegnati a ciascun com une, lo stesso compenso
stabilit o per i di pendent i comunali che sarann o ad ibiti a tali '
m ansion i (si p resum e L. 700 al giorno).

U n 'altra p ar te p ot rà essere comanda t a dai d irigent i dellc
Sepral, p rev i ac cor di con le SS . LL., a presta re ser vi zio, nelle
n orm ali ore d 'ufficio, presso gli Uffici prov inciali e comunali di '
censim ento, senza ch e competa ad essi alcuna p art icolare inden ­
nità.

I d irettori dell e Sepral h anno a vu t o di sposizione d i pren dere
contat t o con le SS. L I,. , per dare esecuzion e a quan t o sopra .
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32. Circolare N. 112 /33C . N . d i Protocollo 20 129 - A l r -«.
fetto di ; Al Direttore dell ' Ufficio provinciale di censi ·
mento di : .

Roma, 9 ottobre 1951

OGGE TTO : Fo ndi per i l fu nzionamento dell 'Ufficio provinciale
di censimento in relazione alla esecuzione del IX
Censimento generale della popo lazione e del III Ccn·
simento generale dell'induetria .e del comm ercio.

P er il fun zionam ento dell 'Ufficio provin cial e di censimento
di code sta provincia, relativamen te a lle oper azion i connesse .a l
IX Censimen to generale della popolazione ed al III Censimen to
genera le dell 'industria e del comm ercio, l 'ammontare dei fond i
occorrenti è stat o da quest o I stituto determin a t o in L .
( ).

L e sp ese per i l funzionam ento di detto Ufficio dovranno r'i­
guardare esclusivamen te gli on eri relativi alle ispezion i effet t ua te
dagli 'ispet tori provinciali di cen simento e agli even t uali com­
pensi da corrisp onde rsi, come in seguito è det to, al t ermino dello
oper az ioni di censimen t o e dovranno essere rig orosamente conte·
nute entro i l limite -dei fondi sopra indicato,

Dell a som ma di cu i sopra è sta t a posta a d isposizione dello
Ufficio p ro vinciale di cens im en to una prima quota di L .
( ) m edian te apertura di credi to sulla locale fio
lial e o corrisponde n t e dell a B anca N azion ale del Lavoro . La pre·
detta somma pot rà essere u t ilizza t a , a decorr ere dal 20 corre n te ,
con emissione di assegni di c jc firm ati congiun tamente dal
Prefetto o da Un suo delegato e dal di ret to re dell 'U fficio, se­
con do le m odalit à che sa ranno com unica te d iret tamente da lla
filia le o corrispon de n te della Ban ca Nazionale del L avor o.

Si in d icano qui di seguito a lcune n orme da osservarsi dal­
l'Ufficio prov in cial e di cen sim en to.

Il t rattam ento d i mission e da corrisponde re ag li ispettori
provincial i di , cen simento sarà conforme a q uello stab ilito da lla
legge _20 giugno 1951, n . 489 , dell a qua le in particolare si .ri ­
oh iam ano gli articoli 1, . 2, 9 e l O.

L 'uso d i m ezz i st raord inari di t raspor to potrà essere .au t o­
r izzato quando si t ratti d i com piere isp ezioni in com uni m al
collega t i con il capoluogo di p rovincia (assenza o scarsa fre­
quenza di m ezzi d i linea) e, in gen ere, in t u tti quei casi ·in cu i
si possa consegui re un 'econ omia n ella spesa, il che si verifi ca
quando l'uso di detti m ezzi permet t e d i v isitar e più com uni n ello
ste sso giorno evitan do pernottam enti fu or i sede ; per l'uso di
t ali m ezzi saranno rimbor sat e le sole spese vive sos tenute. Ana­
logamente, e por gli stessi fin i , potrà esse re au t orizzato l' u so ,
da p arte degli ispettori, di au tomezz i o motomczzi propri, d ie­
tro rimborso ri spettiv amen t e di L. 20 e d i -L. 7, a krn., esclusa
s' in tende , qualsiasi responsabilità da pa r t e dell 'ammini st razione
por event uali danni a p ersone od a cose .

P er le isp ezi oni compiu te l 'i spet tore dovrà com pilare la t a ­
bella di m ission e Mod . P·3. A cura dell 'Ufficio, a liquidazion e
avve nu t a, le r elat ive spese dovr anno esse re registrate noI p ro·
spe t to r iassuntivo Mod, P ·2. ,

A l termine dei lavori relativi ai due censimenti , al di re ttor e
dell 'Ufficio, ag li ispettori provi nci a li ed a l per son ale addetto
all' U fficio medesimo, m eritevoli d i par t icolare riconoscimento
in relazione alla durat a del lavorò st raord inario ' effet t ivame nte
'com p iu to oltre il nor m ale orario d i ufficio o per prestazion i eco
ceziona li rese in condizioni d i particolare d isagio, potranno dal
Prefetto, com p at ibilmen t e con le di sponibilit à dei fondi asse ­
gnat i e con sua m otivat a ordinanza, essere attribui ti compensi
specia li sec ondo le n orme . di cu i all 'art. 6 d el D ecreto L egi sla­
tivo Presidenziale 27 giugno 1946, n . 19, e al D ecreto del Pre­
siden te del Consiglio dei Minist ri 9 novembre 1946.

L ' Ufficio p rovin ciale di censimento deve accuratamente custodire
i documenti giu stifi cat ivi delle spese in quanto essi, al t er mine
delle operazioni, dovr anno esser e a llega t i a l rend iconto da sot­
toporre alla ap provazione del P refet to e da t rasmettere a que ·
sto I stituto seco n do le no rme che sarann o a suo t em po impa ro
t ite.

Questo I stituto si ris erva di com unica re successivam ente le
date in cu i, en t ro il limite dello stanzia me n to sopra indica to,
saranno poste a disposizione le ult eriori somme per il fun zio­
namento ' dell 'U fficio provincial e d i censimen t o .

Con separat a circ olare sarà determin ato l' ammontare dei
fond i destinati al complesso dei com uni di codest a p rovincia e
saranno com u nicate le m od alit à per l 'erogazi on e relativa.

Contemporaneamen te alla presente, è stato spe dito all'Uffleio
provinc ia le d i . censime n to un sufficiente quan t it a t ivo de i so ­
pracitati Mod. P ·2 e P ·3 .

33. Circolare N . 114/35C . N . d i Protoco llo 20 149 .. : AIPre-
[etto di .

Roma, l O otto b re 195 1

OGGE T T O : I spettori centrali di censimento.

A decorrere dal giorn o 15 c.m, avra IniZIO l' a t t ività ispet ti va
d i quest o I sti tut o su lle operazion i dei p rossimi cen simen t i geo
nerali dell a popolazion e e dell 'i ndustria e com mer cio .

Rivo lgo pertanto vi va preghiera alla S. V . di far sì che il d if­
ficile com pi to a ffidato dall'Istituto ai suoi' isp et t or i, ve nga age -
vo lato n el miglior modo possib ile. ----:::,

34. Cir~0Iare N. 125/43C . N . d i. Protocollo 21863 - Ai P re­
letti ; Al Com missar io del Governo per la R egion e 'I'rent ino-Alto
Adige . Trent o ; A l Vice Commissario del Gooerno . B olzano;
A l -P residente della Giu nta regionale della Valle d'Aosta ; Ai tn.
rettori degli UtJi<:i provinciali di censimento ; A l D irettore dell ' Ufo
ficio di censl:mento della ' Va lle ti'Aosta. .

R om a , 31 ottobre 1951

OGGE TT O : Quesit i .

Alcuni Uffici p rov in ciali di censimento hann o formula to dei
qu esit i circa l' applicazione d i a lcune n or m e d i cara t tere econo­
m ieo, Si pr ecisa, in prop osito, quan to segue :

1. - Le indennit à ed i compensi da corrisponder si, a q ual.
sias i t it olo, alle pers one addette a lle operazioni d i cens imento,
si in tendo no compre ns ivi delle im poste eraria li, com-e, del re­
sto, è p osto in evidenza nei prospet ti d i liquidazione pred ispo­
st i da questo I st it ut o. T ali imposte vanno calco late ed accanto­
nate dagli uffici . Iiqu ida tori , in a l t esa ch e siano , a sno -t empo;
impart it e le opportune istruzi on i -per il loro versam en to a ll' E ra­
l'io .

2. - L 'aum en to del 20 % ' st ab ilito dall 'a r t . lO della L egge
29 giugn o 1951 , n . 489, va a ppli cat o snll' im porto del bi gl iet to
per i vi aggi effet t ua t i in ferrovia a tariffa d iffer en zialo n , 5, n on ­
chè sug li altri m ezzi di linea.

P er i v iaggi in ferrov ia a tariffa intera l 'aumento è limi t a to
al 10% .

3. - L e imposte eraria li su l t ra t t amen t o di mission e va nno
applicate su l to t ale delle vo ci l , 2, 3, 4, 5 e 9' del prospetto
mod o P · 3, e n on su l 40% del tot al e stesso.

4. - L 'impor to dell e ritenu te erariali da applicare. alle in ­
denn it à ed a i compen si da corrisponde rsi, a qual siasi t itolo,
a lle per son e addette alle ope raz ion i di cens imen to . è quello dell a
categor ia C/2, .fissa to dal Decreto in terrriinist erial e 28 febbraio

, 1949 (art . 3) nella m isu ra del 5, 775% (R.l\I. 4 % , com pleme n t a re
1,5 % , addi zionale 0,2i 5 % ).

35 . Circo la re N . 131 /46C . N. d i P rotoco llo 23041 - A i P re­
[etti; Al Commissario del Governo per la R egione T'rentino-A lto
Adige . /I'rento ; A l Vice Commissario del Governo . B olzano ;
A l P residente dellaGiunta regiona le della Valle d'A osta · Aosta;
A..i D irettori degli Uffici provinciali di censimento; A l D irettore del­
l'Ufficio di censimento della Va lle d'Aosta,

R oma, 15 n ovembre 1951

OGGET T O : Questioni di carattere {lnan ziario .

1. - I n re laz ione a l punto l dell a circ ola re n. 125j43C del 31
ottobre 1951, si p reci sa che , nei con fron t i dei d ip enden ti statali ,
le r itenu te er ariali vanno sì calcolate sui compen si od indenn it à
ad essi cor risposti, m a ,. a i sensi dell 'a rticolo 18 del decret o le ­
gislat ivo 5 agost o 1947 , n . 778, non do vranno, p ra ticamen t e,
detrarsi dai compe nsi st ess i : esse saranno p er altro indicate in
un a app osita colonna: «Rit en ute era riali a carico dell 'Ammi­
n istrazione », da ag g iunger e n ei prospetti già distribuiti daque­
st o I stituto .

~-



SEZIONE 2 - ORGANI PROVINCIALI DI CEN SI MENTO

aper tura di credito Conto B

2. - Si infor m a che al fine d i t enere in eviden za la d iversa
destinazione dei fondi asseg n ati , le ape rtu re d i cre di t o istituite
a favore degli Uffici p rovin ciali d i cen simento sono state ripar­
tite in due di stinti Con ti e precisamente :

ape r tu ra di credito Conto A per il funzionamento degli Uffici
provinciali di censimento

per il funzionamento degli Uffici
comunali di censimento

P ertanto, nelle op erazioni bancarie ch e gli Uffici provinciali
di censimento intrattengono con gli Istituti bancari designati
da questo I stituto, dovrà sempre sp ecificarsi il conto cui le
op erazioni stesse si ri feriscono. Le modalità per la u tilizzazion e
dei fondi iscr it t i all 'uno o all 'altro dei due conti saranno pre­
cisat e dagli stessi Istituti bancari .

In rela zione a quanto sopra detto, gli Uffici provinciali di
censimento dovranno istituire contabilità separate per i due conti
onde fa cilitare le op erazioni d i ren dic on to, per le quali saranno
a suo tem po impartite le n ecessarie istr uzion i.

36. Circolare N . Il /52C - N ; di P rotocollo 2227 - Ai Diret­
tori degli U ffici provinc iali di ceneimento ; Al Direttore del­
l'Ufficio di censimento della Valle d'Aosta .. e, p.c. : A i Prefetti;
Al Commissario del Governo per la Regione T rentina-Alto Adige -,
Trento .. Al Vice Commissario del Governo - Bolzano .. Al Presi ­
dente della Giunta regionale della Valle di Aosta.

R om a, 6 febbraio 1952

OGGETTO : IX Censimento generale della popolazione e III
Censimento generale dell'industria e del commercio
- R elazion e degli Uffici provinciali sulle operazioni
di censimento.

Qu esto istituto desidera acqursire alcune notizie relative al­
l' attività svolta dagli U ffici provinciali di censimento, alle m an ­
che volezze rilevate, agli inc onve nien t i verificati si e alle inizia­
tive adot tate in provincia nel corso dei lavori dei recenti cen o
simen ti , e ciò allo scopo di t rarre utili elementi per perfezionare
le analogh e rilevaz ioni che saranno effet t u ate nel futuro .

Si prega , pe rtan t o, di voler compilare una relazione, sec ond o
lo sch ema riport a to qui di seguito, da t rasmettere ,en t ro il 31
m arzo a questo Istituto unitamen t e alle an a loghe relazioni di
t utti i comun i della provincia .

SCHEM~ D E LL A RELAZIONE D E GL I U FFIC I P R OVINCI A;LI DI CENSI­

MENTO

l. Organizzazione dell' Ufficio provin ciale di censimento. Cenno
sulla ri partizione in zone della provincia ; scelta e nomina
degli ispett ori p rovincial i ; prep araz ion e de i m ed esi m i e ca ­
pacità, d iligen za e zelo dimost ra ti n el corso dei lavori ; rap­
porti con la Prefet tura , con la Camera di com mercio e con
al t ri enti o uffici p rovinciali .

2. Operazioni prelimin ari . Attivit à svolta dall 'Ufficio provinciale
per la formazione del piano t opografico c per l 'ordin amento
ecografico; stato 'dell 'ord in am en to ecografico dei com uni
de lla provincia , m anch evolezze rilevate e in iziativ e p rese
pe r l'elim in azion e; attiv it à svolta in sede di delimitazione
delle sezioni d i cen simen to e d i formazione delle cartine e
degli itinerari di sezion e, mette n do in eviden za le manch e­
volezze rilevate e i provvedimenti adottati ; cenno su ll 'assun ­
zione degli ufficial i d i censimen t o e sulla pre parazione spe­
cifica dei dirigenti gli U ffici comunali, degli addett i agli Uf­
fici stessi e degl i ufficiali di cens im en t o.

3. Operazion i di consegna e ritiro dei modelli di ri levazione (di­
stintamente per il censimen t o de lla popolazione e per il cen ­
simen t o industriale e com mercia le ). Illust rare l 'at t iv it à svolta
dall'Ufficio provinciale , m et t endo in evidenza le ini ziative adot ­
t ate dagli isp ettori per , eliminare le eve n tuali m anchevolezze
riscontrate .n ei com uni ; d ifficol t à sorte nel corso dei lavori
e provvedimen ti adot tat i per la loro elim inazione.

,1- . Lavori di revision e e 'operazioni finali (distintamente pe r il
cen sim en t o della popolazione e per il censimento indus tria le
e com merciale ). Illust rare come sono stati sv olt i i lavori
di rev isione nei com uni , della provincia ; eventuali inconve ­
ni enti rilevati in sede di rev isione e d i com p ilazione dei mo­
delli sussidiari di censimen to; iniziative adottate dall 'Ufficio
prov incia le e dagli ispettori.
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5. Commission e provin ciale di propaganda. - Illustrare la ' a t ­
tività svolta dall a Com missione .

6. Consid erazioni finali. Osservazioni e proposte relat ive a l per·
fezion amento de i censim enti.

37. Circolare N . l3 /53C - N . di Prot ocollo 2265 - Al Pre-
fetto di Al Direttore dell' Ufficio provinciale di censi-
mento di .

Roma, 7 febbraio 1952

OGGETTO : Comp ensi speciali.

l. In relaz ione e a complemento delle n orme impartit e con
circolare n . Il2 ;33C del 9 ottobre 1951, questo Ist ituto ha sta -
bili to in L il limite m assimo ' della som ma che po-
t rà essere erogata in cod esta provincia per compensi sp eciali
a favore del d irigente, degli isp ettori e del personale ch e ha
effettivamen te prest ato la propria op era n el quadro dei compiti
demandati all 'Uffi cio provinciale di censimento. '

2. I com pensi devono essere attribuiti dal Prefetto, con su a
motivata ordinanza, sentito il di rigente dell 'Ufficio provi nciale
d i cens iment o, e devono-essere graduati in relazion e :

a) all 'a ttività effe t t ivamen te svolta e alÌa cap ac ità d imo­
strata da ciascu na persona ;

b) a lla durata del lavoro straordinario compiuto in ecce­
denza al limite consentito;

c) all e prestaz ion i eccezionali l'l'se in condi zioni d i parti­
col are di sagio;

d) al periodo di t empo in cui ciascuna persona ha prestato
la su a op era p~r le op erazioni dei eensiment i.

Nessun com penso dovrà essere corrisp ost o a coloro ch e ab­
bi ano eve n t ualmente dimostrato trascuratezza, deficiente pre­
p arazione spe cifica è scarso rendim ento.

3. La ripartizione dev e ess ere rigorosamente conten uta en ­
t ro i limiti della som ma an zide t t a, ch e non potrà essere aum ent ata
per n essun motivo ,

Tenuto con t o dell a som ma precedentemen te ac cre di tata in
L. delle sp ese per l' attività ispettiva, in L. . - ,
come da com un icazione fatta dall'Ufficio provinciale di censi­
m en t o, e della somma che potrà essere erogata per compensi
sp eciali, 'qu est o Istituto provved erà a porre a disposizione' la
ulteriore somma di L. ad integrazione degli accredita -
m en ti effett uat i.

4. La liquidazione dei compe nsi sp eci al i è assoggettat a a lle
ritenute d i legge ed alla t ass a di bollo. Si richiamano, in pro­
posito, i punti l , 2 e 3 della no t a di questo I stituto n . 1236
del 22 gennaio 1952.

5. II pagamento dei compen si specia li sar à regis trato nei
prospetti m od o P -l l'h l' , in misura adeguat a , si ac cludon o alla
p resente. T ali p rospetti , regolarment e quietanzat i, saranno cu ­
st od iti dall 'Uffi cio prov inciale per essere successivamente allegati
a l rendiconto.

,38. Circolare N. 21/55C - N . di Protocollo 3465 - Ai Diret­
tori degli Uffici provinciali di censimento .. Al Direttore dell' Ufficio
di censimento della Valle d'Aosta .. e, p .c. : A i Prefetti .. Al Com­
-missario d'el Governo per la R egione Trentino-Alto A dige. Trento ..
Al Vi ce Oommiesario del Governò - Bolzano .. Al Presidente della
Giunta regionale della Valle di Aosta.

R om a, 26 febbra io 1952

OGGETTO: Assegnazione di compensi speciali,

Si prega di trasmettere a qu est o I st ituto, con ogni cor tese
urgen za , copia dei p iani di ripartizione dei compensi sp eciali
a favore :

a ) dei dipenden ti com unali addetti ag li U ffici d i cen simento,
d i c ui alla nota n . 25231 del 17 di cembre 1951 ;

b) del d iri gen te, degli ispetto ri e del personale che h a pre­
stato la propri a op era nel quadro dei compiti demandati all'Uf­
ficio provinciale di cen simento, di cui alla nota n. 2265 del 7
febbraio 1952.
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CAPI TOLO 3 - ORGAN I ZZAZIO NE PERU' ERICA

SE ZIO NE 3 - ORGANI CO.MUNAL I DI CEN SIMENT O

UFFIOIO COJ\IUNAI, E DI CENS nlENTO

39. L'Ufficio comunale di censiment o (v. a rt . H ,
del Regolamento) ha il compito :a) di predispo rre
ed effettuare le operazioni preliminari di cen sim ento
(eventualmente con la oollabora sione dell 'uffl cio tec­
nico e di alt ri uffici competenti per quanto concerne
la preparazione del t erzo esemplar e del piano topo­
gra fico e delle cartine topografiche di sezione) ; b) di
predisporre, far effettuare dagli ufficiali di censimento
e sorvegliare le operazioni di raccolta dei dati; c) di
effettuare le operazioni di r evisione, riepilogo e spe ­
dizione del materiale di cen sim ento .

40. All 'Ufficio comunale di cens imen t o - cost i­
tuito a cura del Sindaco ed al quale deve essere pre­
po sto il segretario del comune o il capo del servizio
comunale di stat istica o alt ro funzionario di con­
cetto .particolarmente preparato - devono essere
assegnat i impiegati del com une idonei (per capaci tà , .

, diligenza , ,rendi men t o, t empestivit à , segre tezza e
spirit o di abnegazione), in numero sufficiente ad
ass olve re con la massima regolarit à e nel mo do più
agevole i compit i che saranno loro affidati, tenendo
cont o delle particolari attitudini 'di ciasc uno. Per­
t anto, è opportuno effettuare subit o la scelta degli
elementi che sembra no po ssedere i requisiti indicati,
stabilendone il numero strettamen t e rieces sario sulla
base delle operazioni presunte e col sussidio della
esp erienza del passato . È anche conveniente far
eseguire, appena possibil e, esperimenti intesi ad ac ­
certare l'idoneità spe cifica degli impiegati st essi.

L'assegnazione all 'Uffi cio comunale di cen sim ento
degli impiegati necessari deve essere effettuata a
mano a mano che, passando da una fase all'altra
delle op erazioni di censimento, .se ne presenti la
necessit à. Com'è ovvio, il numero di impiega.ti co­
munali da ass egnare gra dua lmente all'Ufficio deve
essere sufficiente, come già detto, in relazione ai la­
vori da eseguire, ma non ' eccessivo, al fine di evi­
tare, come l' esperienz a dimostra , che i lavori stessi
possano essere intral ciati a causa di un 'inutile pl e­
t ora di addet t i. Nei piccoli comuni si può addirit­
tura ve rificare il caso che , almeno nella prima fase
dei lavori, l'Ufficio comunale di cens iment o siaimper­
sonat o dal solo segretario comunale .

41. Èindispensahile, inoltre, che all 'Uffi cio co­
munale di censimento siano .assegna.tì locali propri,
ubicati nella stessa sede com unale quando ne esista
la pos sibilità, e di ampiezza t al e da assicurare la
custodia e il movimento del materiale di censimento,

nonchè il regolare sv olgimento dei lavori d 'uffi cio e,
in particolare, di quelli in eren ti alla revisione cui il
materiale deve essere sott oposto. P ertanto, det ti
locali devono essere oppor tunamente attrezza t i di
t avoli, sedie, scaffalat ure, ecc ., in numero adeg uat o
agli impiegati che vi devono essere a ddetti ed alla
mol e del material e di censiment o.

42. Assolti regolarmente tutti gli adempimenti
anzidet t i, quando l'Ufficio deve entrare in funzione
può farlo senza ulteriore indugio . L'Ufficio comunale
di censimento deve essere definitivamente cost ituit o
en t ro il 25 set tembre e i comuni dovranno darne
subito formal e assicurazione scritta al ' ri spet tivo
Ufficio provinciale di censiment o; segnalando il co-:
gnome e nome di tut ti gli addet t i (compres o il diri­
gente) , il titolo di st udio possedut o, le mansìoni nor­
malmente espli cate presso l' amministrazione co­
munal e.

43. Il dirigen te dell 'Uffi cio comunale di cens iment o
deve curare lo svolgimen t o di un particolareggiato
corso di istruzione dal 29, ottobre al 2 novembre;
cui devono partecip are tutti gli ufficiali di censimento
e gli impiegati addetti all' Uffìcio comunale di censi­
mento: nei comuni maggiori, il detto corso può es- '
sere suddiviso in più corsi contemporanei.

Le lezioni devono avere la durata di almeno 4
, ore al giorno .

C OMMI SSIONE COJHUNALE DI VIGILANZA

44. Ila Commissione comunale di vigilanza (v. arti-
, colo 16 del R egolamen to ) deve accertare che : a) lo
Ufficio comunale di cens imen to sia stat o regolarmen te
cost ituito ; b) gli ufficiali di censimento ass unti ab­
bi ano superato la prescrit t a prova di idoneit à; c) la
consegna ed il ritiro dei fogli sia no stati regolarmen t e
effettuati ; Il) l 'Ufficio comunale abbia compiuto la '
revisione dei questionari compilat i.

Nel periodo p receden t e alla consegna dei modelli
di rilevazione e durant e la consegna stessa, la Com­
mi ssione; sia diret tamente, sia per tramite delle or ­
ga nizza zioni sindacali dei datori di lavoro e dei la­
vorat ori, dei parroci , degli insegnan ti, dei rappre­
sentan t i della stampa locale, deve svolgere .un 'at t i­
va e vasta opera di propaganda, tendente, fr a l' altro,
ad illuminare i censiti sulle modalità di compilazione
dei questionari di censiment o e ad eliminare qual­
sia si preo ccupazione di carat t ere fiscale o di altra
natura. A quest'ultimo riguardo, deve essere chia-
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SE ZIONE 3 - ORGANI CO~lUNALI III CENSn lENTO

ramente detto che i qu estionari di cens ime nt o sono
do cumen ti segreti e le no tizie in essi contenute non
po ssono esse re comunicate a chicchessia e, in p ar ti­
cola re , a n essun ufficio, en t e, istituto, organizzazione,
ecc., che po ssa val er sen e, in modo di retto o indiretto,
a scopo di imposizione fiscal e o di contribu t o di
qual siasi genere .

Durant e il p eriodo di compilazione dei questionari
di cen sime nt o, la Commissione dev e svolgere, di­
rettamente o indirettamente, una vasta op era di as ­
sist enz a t ecnica , specia lmente presso i cens it i delle
classi che ne h anno maggiormente bisogno .

45. IJa Commissione com unale di vigilanza, p re ­
sieduta dal Sindaco o da un suo delegato, è compo­
sta : di 6 membri peri com uni con p opolazion e resi­
dente fino a 10.000 abitanti ;da 6 a lO membri p er
i comuni con popolazione r esidente da 10.001 a
30 .000 abitanti; da lO a 14 membri per i comuni con
popolazion e residente superiore a 30.000 abitan t i.

A far parte' deUa Commiss ione devono essere chia ­
mati : a ) il dire t t or e didattico o, in mancanza, un
insegnante elementare designato dal Provv editore
agli studi e, n ei com uni ca p oluoghi di provincia ,
anc he un rappresent ant e de l provvedi t orato ag li
studi ; b) mi p arroco design a to dall ' or dinario d ìoce­
sano; c) rappresentanti delle organizzazioni sinda­
cali dei datori di lavoro e dei lavoratori; d) esp erti in
materia di rilevazioni statistiche, fino a raggiungere
il numero dei compone nti fissato per il comune . n
dirigen t e de ll' Uffìc ìo comunale di cens ime nto funge
da segret ario della Commissione. IJa Commissione de ve
entrare in funzione il 2'0 settembre.

Nell ' or dinanza del Sindaco che is ti tuisce la
com miss ione comunale di vigilanza devono risultare
il cognome e il nome dei compone nti e la profession e
normalmente esercita t a dagli st essi. Copia autenti­
ca dell'ordinanza deve essere immedia t amente
trasmessa al Prefetto della pro vincia.

CmcoLARI

46. Circo lare N . 10/510 - N . di Protocollo 2226 - Ai S in ­
daci dei Oomuni e p .c, : A i P refetti ; A l Commissario del Governo
per la R egione Trentino·Alto Adige - T rento; A l Vice Oommis­
sario del Governo - Bolzano; A l Presidente della Giunta regionale
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della Va lle d'A osta ; A i Direttori degli Uffici provinciali. di censi­
mento; A l Direttore dell'f.J.fficio di censimento della Valle d' A osta.

Roma, 6 febbrai o 1952

OGGETTO : I X Censimento generale della popolazione e III
Censimento generale dell'industria e del commer­
cio . R elazion e dei comuni sulle operazioni di .ceno
simento.

Qu esto I st ituto desider a acqUIsire alcune notizie relative allo
sv olgimento d elle recen ti operazioni di censimento in ciascun
comune , allo sco po di t rame utili elementi pe r p erfezionare le
rilevazion i ch e sa ranno effet t uate nel fu tu ro.

Si prega, per tant o, di vol er compilare una sintetica re lazione,
secondo lo schema riportato di seguit o, da t rasmette re , entro il
l O marzo, all'Ufficio provinciale di censimento, il quale, a sua
vo lta, provvederà ad inoltrarla a qu esto I st itut o.

Con .I'occasione, si ritiene opportuno avvertire che tutti gli
a t t i dei censimenti devon o essere gelosamente custod it i dai co ­
muni, essendo ess i u tili per eve n tuali indagini sp eciali e per i
cens iment i fu turi.

Inolt re, n ei comuni m aggiori . sarà opportuno m an ten ere, sia
pure con attre zzatura ridot t a, l' Uffic io comunale di censimento,
a l quale devono essere desti na ti, permanentemente, uno o più
dipendenti comunali, con l' in ca rico di tenere costantemente ag­
giornat i gli atti dei censim enti.

S CHEMA D E LLA R E LA ZIO N E D EI COMUNI SULLE OPE R AZIONI D I

CENSIl\IENTO

1. Operazioni preliminari . Illus t rare l'at ti vit à svolta per quanto
concerne : la formazion e del piano topografìco : l'ordin a­
m en to ecografico (sp ecificando, fra l 'al t ro, se ·si sia pro vve·
dut o all a sistemazione definitiva dell a on omastica st radale
e della numerazion e civica m ediante l'apposizi on e di t arghe
d i m at er iale resisten te) ;la delimit azione delle sezioni e la
for mazione delle cartine e degli iti nerari di sezione; l'assun­
zione degli ufficiali d i censimento e la loro preparazione sp e·
cifìca .

2. Operazioni di consegna e di ritiro dei modelli di ri levazione
(distintamente per il censimento della po polazione e per il
censiment o industriale e com merc ia le ). Illustrare l' attività
svolta dagli ufficiali di censimento e dall 'Uffi cio com unale ,
m et tendo in ev idenza gli eventuali incon veni en ti verificatisi ;
segnalare la pe rcentuale approssimativa dei fogli del censi.
m ento della popolazione e la per centuale appross imativa dei
questionari del "cens ime nto indust ri ale e commerc ia le com­
pil ati dagli ufficiali di censimento.

3. L avori di revisione e operazion i finali (di stintamente per il
censimento d ella popola zione e per il censimen to indust riale
'e com merciale), Illustrare l' a t t ivi t à svolta dall 'Ufficio com u­
nale ; m et te re in evidenza gli errori p iù fr equent i rilevati
n ei m odelli d i r rlevazion e compilati accennando alle even ­
tuali caus e che li hanno det erminati ; eventuali d ifficoltà in­
contrate nella com pilaz ione degli "stati di sezione definitivi,
degli elen chi dei question ari del cen simento industriale e
commercia le e dei prospet ti ri assu ntivi .

4. Oommissione di vigilanza. Illus t rare l'at ti v it à svolta, distinta­
m ente, nel corso delle op erazioni pre liminari, durante la
fase di consegna e ritiro dei modelli di rilevazione e nel corso '
dei lavori di revisione e operazion i final i.

5. Oontravvenzioni elevate (distintament e per il censimen to della
pop olazion e e p er il censimento industriale e com merc ia le ).'
Elencare tutte le contravven zion i elevate, indicando, per
ciascuna di esse, il cognome e nome della persona o la deno­
m inazione de lla di t t a e l'a t t ivi t à esercit at a , l ' indirizzo, I'In ­
fr azion e com messa.

j



OAPITOLO 4

UFFIOIALI DI OENSIMENTO

SEZIONE l - GENERALITÀ

1. Se è vero che tutte le fasi di un cen simento
sono parimenti importanti, è pur vero che la qu ali t à
dei risul tati è del tutto dipendente dall a fase ' della
.rilevazione, nel senso che se questa si rivela difet­
t osa non si può spe rare di migliorarla con il lavoro
d'ufficio. Da ciò deriva l' enorme importanza del
problema di disporre, per la raccolta dei dati , di per­
sonale sufficiente ed idoneo, la cui soluzione è subor­
dina ta non solamente alla rilevante spesa che vi è
connessa , ma anc he alla di sponibilit à nei diversi
comuni di persone che a bbiano una adeguata prepa­
razione culturale. Sotto quest'ultim o aspetto, basta
infat ti po rre men te al fatto che la maggior part e
dei qu estionari finisce per essere compilata dagli
stessi ufficiali di censimento, s' in t ende in base alle
informazioni fornit e dagli in t eressati e in loro pre­
senza . ~e consegue che ' il grado culturale . dei
censit i det ermina la po ssibilit à di rendimento dei
rìlevatorì, il "che naturalmente ha rifl esso sulla du­
rata del periodo della rilevazione e sul numero
dei rilevatori (te rmini che sono in reciproca funzione)
e in ul tima -analisi sul costo del personale rilevat ore ,
che assorbe 'un 'a ltissima per cen tuale dei fondi stan ­
zia ti per il censimento.

2. Gli aspetti di tal e problema esigono che sia
lo stesso organo centrale prepo sto alla rilevazione
a in vestirsi del compito del con tingentamento degli
ufficiali di censim ento, t enendo rigorosamente conto
di tut ti i fattori che conc orrono a determinare le
forz e di lavoro occorren ti nei singoli comuni, e cioè
il numero appross imato di uni t à da rilevare, le
condizioni di viabilit à, ed altri riferibili a particola­
rità ambien tali.

In concreto, comunque , si è ritenuto opportuno
.di t ener conto, oltre che delle valutazioni dell 'Isti­
tuto centrale di stat istica effettuate secondo tali

criteri, anche delle esigenze espre sse dai singoli
comuni, invi tati all 'uopo a fare proposte in merito,
distinguendo t ra p ersonale che po teva essere fornito
dall'Amministrazione comuna le e personale este rno
da assumere espressamente .

Sulla bas e delle va lutazioni dell'Isti tuto e delle
propost e dei Comuni, sono stati complessivamen te
assegnati i 5.020 ufficiali dì censimento, di cui 12.236
dip endenti comunali.

3. Il con tingentamen to ' degli ufficiali di cens i­
mento non risolve naturalment e il problema del
personale rilevato re dal punto di vista qua litatìvo.
E sso costituisce appe na il punto di partenza per
poter procedere a selezionare ed addestrare gli ele­
menti occorren ti , compito questo assai delica to che
deve essere assolto diret t amen te dagli Uffici com unali
di censimento, i qu ali soltanto, per ovvi 'motivi,
hanno la possibilità di farlo non po tendo in . tale
materia ' interferire efficacemente l'at tività ispet­
t iva.

È evi den te che le difficolt à da superare sono mag­
giori là dove mancano elementi che ab biano capa­
cit à ed at t itudine generiche ad eserc itare le man­
sioni di ufficiale di censim ento. Si trat ta in ' t ali
cas i di concentrare gli sforzi per portare il personale
reperibile ad un livello sufficiente di preparazione
e di mantenere sempre vigile la sorveglia nza su
detto personale durante la fas e di rilevazione. Dove
invece abbonda no gli elementi con adeguata prepa­
razione culturale, può essere operata una più attenta
selezione delle unit à occorrenti, ass icurando alla
ril evazione un personale più qu alificato in modo da
poter tendere con maggiore sicurezza all'ottenimento
di ri sultati soddisface nt i. In ogni cas o gli ufficiali di .
censimento prescelti devono avere buona condotta
morale e sens o civico sì da dare affidamen to che la
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loro presen za nel ca mpo della raccolta dei dati non
susciti reazioni negative da part e dei cens iti.

4. L'addestramen to degli ufficiali di censimento
è cosa di fondamentale impor tanza e gli uffici vi . .
devon o porre la massima diligenz a se in t endon o
giungere alla fase d ella raccolta dei dati nella pi ena
fidu cia del . successo.

L 'addestramento deve estendersi parimen ti a
t utto il p ersonale, a nc he a quello dipenden t e dallo
stesso Ufficio comunale, essendo assai peri colosa la
presunzione ch e la cons uetud ine d 'ufficio po ssa ren­

.der e non necessaria la spècifica preparazione sulla
complessa materia del cen sim ento.

Devono formare oggetto di ist ruzione indistinta­
'mente tutti i modelli e le norme relativi alla rac­
colta dei dati ma più specialmente si deve t endere
a che il personal e destina to alla rilevazione ac qui­
sisca la conoscenza completa dei modelli di rileva ­
zione, n e in t enda le d efinizioni e ne sappia inter ­
pret are le domande ~on assoluta certezza, il che, na -

turalmente, serve ad assicurare la bontà della rileva:
zione anche sotto il punto di vista della uniformit à :

5. Nella sezione 2 del presen t e capitolo sono con ­
tenute le istruzioni per il reclutamento degli ufficiali
di cens imento, par ti colarmen t e destinat e agli Uffici
comunali, ma anc he agli Uffici provinciali che de­
vono seguire con la massima oculatezza le delicat e
operazioni di cui trattasi. Il fa t to che tali ist ruzioni
sono state impart ite in maggior par t e attraverso
circ ola ri sta a significare l' attiva part ecip azione
dell 'organo centrale ah 'approntame nt o del corpo
nazional e dei rilevatori, il che pot eva essere fatto
con efficacia soltanto mediante frequenti interven ti,
via via ch e venivano espletati gli adempimenti che
condizionavano que lli successiv i e che si di sponeva
di sufficienti elementi di valutazione circa il regolare
costitui rsi del grande organismo cui era commesso
il compito di a ssicurare; attraverso la raccolta d ei
dati ben condotta in tutti indistintamen t e i comuni,
il successo finale del censimento .

SE ZIONE 2 - R ECLUTAMENTO E ISTRUZ IO NE

6. Il numero di ufficiali di .censiment o occorren ti
a ciascun comune è determinato dall 'Jst ìtut o cen ­
tI'al e di stat ist ica (v. art . 22 del R egolamen to ),
tenuto conto delle motivat e proposte dei Sindaci,
de bitamente vagliate dagli Uffici provincialidi cens i­
men to, e degli altri elementi in suo po ssesso. L'Ist i­
tuto provvede a comunicare tempestivamente il nu­
mero di ufficiali di cens iment o fissato per i singoli
comuni al competente Ufficio provinciale, che deve
provved er e immediatamen t e a informare i comuni
della propria giurisdizione.

7. Gli ufficiali di cens imento '- le cui mansioni
po ssono essere affidate anc he alle donne -.:... devono
essere reclutati t ra j dipenden t i del comune che
siano disponibili per tutta la durat a dell e op erazioni
di raccolta d ei dati ; qual cuno di essi deve essere
di sponibile anc he durant e le successive operazioni,
sino alla spe dizione del mat erial e. È evidente il van­
taggio che deriva ai comuni nell ' affid are le mansioni
di ufficial e di cen sim ent o a propri dipenden ti, es­
sendo questi non solo p ratici di ufficio e, in par t e,
di rilevazioni di dati e notizie, ma anche vincolati

' da speciali r esponsabili t à verso l' amministrazione
comunale ; ciò garantisce la migliore esecuzione della
rilevazione , evitando preoccupazioni ai dirigenti dello
Ufficio comunale in dipendenza di lavori negligen­
t em ente o erroneamente eseguit i. Tuttavia, se il
comune non è in grado di fornire il numero n eces­
sario di ufficiali di cens imento idonei, la residua

part e deve essere recluta t a all 'esterno, p referibil­
men t e tra il personal e in segn ant e.

8. L'idoneità all'assolvimento del non facile com ­
pito dell 'uffi cial e di cens imento è di importanza
pregiudizial e per il successo della complèssa rileva ­
zione in cui i cens imenti si concretano. Occorre, "
pertanto, ch e già l'idoneità gene rica dei ca nd idat i sia
accertata con seriet à di in t enti èd oculata cura, senza
t en er conto di event uali sollecitazioni, raccomanda­
zioni e pressioni da part e di chiun que , p erch è il crite­
rio di scelta deve esse re det erminato esclus ivamente
dall 'effet tiva id oneit à dei candidati. In prop osit o si
avverte che l'Istitut o centrale di statistica esegue, di­
rettamente e indiret t am ent e, accurati controlli .p er
accertars i che la norma pregiud izia le anzidetta sia
stata r igorosamente osservata, ren de ndo responsabili
i di rigenti dell 'ufficio della eventuale inosser vanza.

L 'idon eit à generica ad as solvere d egnament e il
mandato di ufficial e di cens imento rifl et t e innanzi­
tutto la moralì t à. . che deve ri sultare ir r ep ren sibile,
e l' at t itudine a trattare garbatamente e paziente­
ment e col pubblico. I ndi, un-'adeguata capacità in t el­
let tual e ed una .sufficiente cu ltura generale (i ca n­
didati dovrebbero essere in po ssesso del t itolo di
studio di scuola in edia), in modo che il candidato
ri esca ad impossessarsi senza difficoltà delle istru­
zioni che deve poi applicare .

All 'ufficiale di censimento si ri chiedono, in oltre,
una chia ra, ordinat a e spedita scrittura, nonchè con-
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dizioni fisiche tali da consentire dì -affrontare e supera ­
re la fatica giorn aliera per un reddit izio e t empestivo
impiego della giornata di lavoro ; si richiede infine la
conoscenza del territorio del comune e dell'ambien te.

Tutti i re quisiti sopra illustrati sono certamente
noti o facilmente accertabili nei rig ua rdi dei candi­
dati trat ti dal personale del comune ; per ogli al tri
devouo essere accertat i accuratamente da parte
dell'amminist razione comuna le.

In lin ea di massima, devono essere esclusi coloro .
che non siano in possesso anche di uno soltanto degli
anzidetti requisiti. Deve, tuttavia, essere escluso
anche chi, essendo nelle condizioni richiest e, non
abbia compiuto i 18 anni o abbia sorp assato i 60
anni, salvo casi eccez ionali per coloro che, avendo
superato i 60 anni, dimostrino manifestamente di
essere in grado di poter agevolmente sopportare i
disagi che il rego lare asso lvimento dei compiti odello
ufficiale di censimento implica .

9. Occorre, tu t tavia , che sia i candidati t rat ti
dal person ale del comune che gli altri, pur gene ri­
camente idonei, si dimostrino in possesso anche di
una ido neit à specifica, che deve essere accertata
mediante prova orale, al fine di stabilire sicura­
mente che essi siano in possesso o no dei requisiti
di cui si è detto in precedenza.

L 'idoneit à spec ifica dei candidati ad ufficiali del
censimento industriale e commercia le riflet t e la
esatta e particolareggiata conoscenza dei questionari
e delle ap pos ite ist ruzioni conce rnenti la raccolta
dei dati.

A tal uopo, ai candidati ad ufficiale di censiment o,
cui- sia stata ri conosciuta l'idoneità generica, dovrà
essere conseg nato, in data 6 ottobre, il materiale
utile alla loro preparazione (istruzioni p er la rac­
colta dei dati, classifica zione delle attività economi­
che, un esempla re di ciascun tipo di qu esti onario ,
un esempla re dello stato di sezione provvisorio).

La prova, da effet tuars i dal 16 al 18 ottobre ,
consisterà in una serie di interrogaz ioni relative :
alla scelta dei questi onari da consegnare per le sin­
gole unit à di ril evazione ; ai quesiti contenuti oin
ciascun questionario, che il candidato deve cono­
scere perfet t amente ; alla classificazione delle att i­
vità economiche ; a tutte le alt re modalità contenute
nelle istruzioni.

lO. La commissione giudicatrice è pres ieduta dal
presidente della Oommissione comunale di vigilanza
e di essa fanno parte un me mbro design ato dalla
Oommissione st essa e il dirigente dell'Ufficio comu­
nale di censimento , che fun ge anche da relatore.
Nei comuni ove il numero dei can didati è elevato
poss ono essere costituite, a cura del presidente della

commissione, delle sot tocommissioni composte da
membri della Oommissione di vigilanza e da fun­
zionari dell'Ufficio comuna le di censimento. Alla
commissione e alle sottocommissioni anzidette pos ­
sono par t ecipar e, come osservatori, gli ispet t ori
provinciali di censimento e funzionari ispet tori dello
I stituto centra le di stat istica .

Dell' esito delle prove deve essere compila t o, entro
il 20 ottobre, un rego lare verbale, con l' elenco no­
minativodei candidati giudicati idonei, posti in gra­
duato ria secondo il voto da ciascuno riportato.

I primi in graduatoria, nel numero stabilito per
il comune, sono assunti con decorrenza amministra­
tiva dal 5 novembre. L'assunzione è effettuata dal
Sindaco, previ a ratifica del Prefetto.

L 'elenco nominativo da inviare il 21 ottobre al
Prefèt to per la ratifica, deve contenere anche l' ind i­
cazione della patern ità, dell' età , del t itolo di studio
e della professione eserc itata.

. 11. I comuni nei quali le unità di ril evazione o
non siano superiori a 100 e che a norma dell'ar t . 32
del rego lamento del censimento si avvalgono della
facoltà di fare eseguire il censimento indust ri ale e
commerciale dagli stessi ufficiali del censimento
della popolazione, non devono evidentemente pro­
cedere ad alcuna assunzione di ufficiali per il cens i­
mento industriale e commerciale. In tal cas o, in
deroga al calenda rio degli adempimenti, le da te re -o
lative agli adempimenti del cens imento della popo­
lazione valgono anche per quelli del cens imento in­
dustriale e commerciale.

12. A ciascun ufficiale di cens imento deve essere
consegnato il mat eriale di censimento indica to al
punt o 6 del cap itolo 7. Inoltre questi deve provve­
dersi per proprio cont o di penna , carta asso rbente,
matita e gomma , in quanto le eventuali minute
spese al riguardo .sono state incluse nel compenso
giornaliero. All'at t o della conseg na del materiale di
censimento e della carta di auto ri zzazio ne agli uffi­
ciali di censimento, questi devono firmare, per ri­
cevuta, la di stinta del materiale stesso, di stint a da
conservarsi a cura del dirigente l' Ufficio comunale
di censiment o.

·OIRCOL ARI

13. Circolare n . 10/2/CIC Prot. n . 2271 - Agli Uffici pro-
vinciali di statistica e dei cemsimenti e, per conoscenza : .
- A l M inistero dell' I nterno - A l M inistero dell'industria e del
commercio - Ai Oommissaria ti dello S tato per le R egioni: S ici­
li ana, Sarda, Trentino-Alto Adige - A lle Presidenze delle R egioni:
Siciliana, Sa rda, T rentino-Alto Adige, Valle d'Aosta - A lle P re­
fetture.

Roma, 28 genna io 1950
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'OGG E T T O : Censimento indus triale e commerciale.

NOTIZIE P RELI M INARI SUL NUMERO D ELLE SEZIONI E SUL F AllB I­

SO GNO D I U F,FICIALI DI CENSIMEN,T O .

Con riferim ento alla circolare n . 97/1/CIC del 7 di cembre
scorso (l) , circa alcun e oper azioni prelimin ari de m andate a i Co­
muni in relazione a l prossimo Censimento industrial e e com m er ­
cial e, si forniscono -qu i d i seguito a lcune no rme che dovranno es ­
ser e t enute particolarmente pre senti dagli U ffici p ro vincial i d i
statist ica e dei censimenti , anche per eventuali p recisaz ioni che
foss ero ri chiest e d a i Comuni dell e ri spe ttive p rovincie .

l) L 'aggiornamento dello stradario , richiesto con la ci ­
t ata circolare , n on com porta la revisione gen erale dell 'onoma­
st ica e dell a numerazione Civi ca, che normalmente si effettua
in occas ione de i censimenti dem ografici e per la quale qu esto
I st ituto si r iserva di imp artire a suo tem po pre cise norme, m a
il semplice lavoro di aggior namen to dello stradar io in dipen­
denza dei mutamenti sub it i dall'onomastica st radale e dall a nu ­
m eraz ione civica in con seguenza di d émoli zion i, nuove eostru­
zioni, aper t ura o chiusura di accessi estern i, ecc . Trat t asi d i ag­
gior nament i che avrebbero dovuto esse re compiuti e di fa tto lo
sono stati nell a -gran de m aggio ranza dei com un i a l verifi carsi
dei mutament i stessi; per c ui gli ade m pi m enti ri chiesti r iguar­
dano solamen te quei comuni che abbiano eve ntualm ente t ra­
scurato l'osservanza delle vigenti disposizioni in mater ia di t enuta
d ello stradario.

2) Come precisato n ella citata circ olare , la suddivisione
d ei t erritori com unali i n sezioni di censiment o è praticamente
rre hiesba soltan t o per i m edi e grandi comuni; p er gli alt r i, che
sono la grandi ssima maggioranza, tutto il t erritorio comunale
può costitui re u n 'unica sezione d i censiment o, sal vo il caso di
cont es t azioni t erritorial i.

Si p recisa che, in generale, n ei grandi com un i il n umero delle
sezioni che potrà renders i necessa ri o non dovr à di massima supe­
rare la quinta parte del numero delle sezioni del censimen t o
demografi co 1936, t enuto anche presente che l' adozione dell'unit à
local e, l'esecuzione simult anca del Cen simento industriale e com ­
m ercial e e l 'appor tat a se m plificazione n el numero e nell a m ole
dei modell i di rilevazion e, riduce notevolmente il lavoro che
sarà richiesto ad ogni uffic iale di cens iment o .

3) Circa il numero degl i ufficiali di censimen t o occorre
t ener presente che , a nc he in relazione alla esigenza superiormente
prospettata che non ve nga in a lcun caso superato , il p revisto
finan ziamen to, esso non solo dovrà essere con tenu t o nell a
m isura as solut amen t e indispensabile , m a dovrà essere ' d i norma
ut ilizzato il personale in servizio presso i Comuni e le al tre
Amministr azion i local i. L 'assunzione di personale es terno, p er
integrare even t ualmente que llo che l'Amministrazione-può m et­
t ere a disposi zione, deve avere perciò carattere assolut amente
eccezion a le .

In ogni caso l'assunzione po trà essere d isp osta soltanto a lla
ep oca che sarà stabilita ' da questo I stituto e limit atàmente al
p eriodo dei lavori di consegna e r itiro dei questionari.

L 'Istituto si ri serva d i st ab ilire altresì la m isura dell e retri ­
buzioni di t al e personale e quella dei com pe nsi da corrispondere
al personale dipendent e d all e Amminist r azioni locali limit ata­
mente a lle prestaz ioni da esso date per le operazioni del Censi­
m ento e per la durata di questo .

L a necessità di p ro vvedere a l Censimento in ogget t o sen za
ricorrere a nuove assunzioni d i personale è del resto cond ivisa,
secondo quanto già risulta all o scr iv ente; dalla m aggior parte
d ei Comuni e p articolarmente d ai m aggiori, alc un i dei quali
h anno gi à dato assicurazioni a l riguardo.

4) Alla luce dell e precisazioni fornit e n ei pa ragr afi pre·
cedenti gli Uffici p rovinciali di st atistica e dei cens imen t i sono
invit ati a vagliare con r igoro sità d i crit eri i dati ch e saranno a d
essi , comunicati dai Comuni in or di ne al numero dell e sezioni
di censi men t o ed al fabbisogno del ' personale sia in terno che
ester n o .

N ell'esame delle proposte do vranno essere t enute presen ti
le caratteristiche concernenti l' ampiez za dei Comuni e, fin dove
possibile, l' entit à dell e unit à d i censiment o in ess i esisten t i, invi­
tando al caso i Comuni a r ivedere le proposte formulat e .

5) E ntr o il 31 m arzo p . v. gli U ffici provinciali do­
v ranno t rasmettere a questo I stituto un prospett o riep ilogat ivo

(1) Data la cont empora nei tà dei due censi menti, le istruzioni
emana te con la circolare n. 97f1 / CIC del 7 dicembre 1949 (che
non si ripo r ta nel presente volume), come pure le norm e conteni-

6

come dallo schema sot toindicato, del fabbisogno d i ufficiali di
censimen to d istintamente pe r ci ascun Comune delle p rovi nc ie,
accompagnat o da una breve re lazione illustrat iva, ne lla quale
saranno fornit e opportune in d icazion i attc a giustificare le cifr e
riport ate n el prospe t t o in questione.

Nel ri nnovare l' espressione dell a propria fidu cia ne lla r espon­
sabile opera degli Uffic i p ro vinciali d i statistica e dei censi­
m enti questo I stituto rilmane in attesa d i ri cevere entro il t er­
mine sui ndicato le r ichieste in formazioni .

Censimento in d ustriale e commercial e

U F FICIALI D I CENSUIENT O

P rovincia di . . . . . .. . •

U FFICIALI DI CK~SIMENTo

N. OOM U NI Di cui OSSERVAZIOmd'ordine I n
complesso dipendenti diIda assume re

amministra - apposita -
zioni locali mente

14. Cir colare n. 38/11C - N. d i P rot ocollo 9430 - Ai
S igg. Sindaci dei Comuni;

R om a , 23 aprile 1951

OGGETTO : Censimento della popolazione: determinazione del nu.
mero degli ufficial i di censimento.

Qu esto I stituto deve urgent ement e proceder e a lla det ermina­
zione del numero degli ufficiali d i censimento occorrenti a cia­
scun comune per l 'esecuzione del prossimo censimento gene rale
dell a popolaz ione, su lla bas e degli elem ent i in proprio possesso
e ten uto con t o delle propost e m otiv ate dei ,singoli com uni , che
si richiedono con la present e.

- Gli elementi che devono esse r e tenuti in evidenza per la
for'mulazione dell e proposte sono i seg uen t i:

a ) numero approssimativo delle fam iglie residenti nel co­
mune, d istint amente per quell e abitanti nei centri e nuclei abi ­
t ati e pe r quell e ab itanti nelle case sp a rs e ;

b) grado di agglomerazione della po polaz ione, essendo ev i­
dente che le famiglie abitan t i in sedi d i dimor a aggregat e saranno
p iù speditamente cen site che non le famiglie abi tan ti in sedi
d i dimora sparse e che il censim ento d i queste ultime a parità
di altre condizioni r ichieder à m aggior tempo quanto più le di­
m or e son o distanti fr a loro;

c ) condizioni di viabili tà del t erritorio com unale , dato che
le sedi d i dimora sparse saranno più spedit amente r aggiungibili
quanto migli or e si presenti la v iabili t à ;

d) grado di cultura della popolazion e, per l'influenza che
esso esercita sul t empo occo rrente alla r ilevazione ; questa, in
fatti, r ichieder à maggior t empo n ella ca m pagna, dove general­
m ente è più bas so il grado di cu lt u r a, e minor t empo nei centri
abitat i e, in particol are, n elle città, ove gene ralmente il grado
di cultu ra è più a lt o. .

In ogni caso, è da t ener presente che, di no rma, ad un uffi­
ciale di censimento non potranno essere a ffidate più di 500 fa­
miglie, che costituisce il massimo r ife rit o a t erritorio con case
adde nsate e a pian i molteplici ; nè meno di 220 fam iglie, che co ­
st ituisce il minimo riferito a t erritorio con case sparse, gene r al­
m ente molto d ist anti tra loro e m alservite in fa tto di vie d i co­
municazi one .

Vagliati con m olta ponderatezz a tutti gli elementi anzidetti,
ci ascun comune deve proporr e, con la m aggiore possibile preci ­
sione, il numer;,? complessi vo degli ufficiali occorrenti per l' esecu ­
zione d el censimento dell a popolazione.

È intendimen t o di questo Ist ituto - condiviso , del rest o,
dalla m agg ior pa rt e de i com uni, molt i d ei quali hanno già d ato
assicurazione in tal senso - che gli ufficiali di censimento ven­
gan o reclutati t r a i dipendenti del comune, anche donne, che siano
disponib ili per tutt a la dur at a delle ope razion i di consegn a, even ­
tuale com pilazione e ritiro dei questionari (circa 28 giorni) ; qual­
cuno di essi dovrà essere d isponibile anche durante le success ive
oper az ioni di r evisione, sino alla spedizione del m ateriale a que-

plate nei paragr ur ì 1 e 2 della ' presente circolare sono da con sìde­
rarst - an nullale e sostituite con le is truzion i conte nute nel pr ece­
dent e capitolo 1.

"
I
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ALLE GATO

NU}IER O U FFICIAL I DI CENSI MENTO

l. P opolazione res idente nel co -
mune alla da t a del 31-1 2-1 950 - abitanti .

Il presente foglio , debitamente compi lato secondo le is truzioni
i m partite con circolare N. 38/11C del 23 aprile 1951, deve
essere trasmesso all ' Ufficio provincia le di statis ti ca , entro i l
15 m aggio 1951.

vam ente, per il censi m ento dell a po polaz ion e e la connessa inda­
gi ne sulle ab itazion i e per il censimento industriale e commer­
ciale. Nella t erz a colonna del p rospetto è indica to il numer o di
d ipenden t i comunali che assolveran no le m ansioni di uffici al e d i
censimento, come r isult a d alle segnalaz ion i fatte dai Sindaci dei
com un i. Qu est 'ul timo nu m ero è già com preso n ei due precedenti;
quind i, essendo stati assegnati a codesta prov incia in com -
plesso .. . . . . . u fficiali di cens imen t o, ed esse ndo i d ipen-
denti com unali che assolve r anno tali m a nsion i, gli u ffici ali che
d evono essere as sunti dall'est erno ammontano a .

P eraltro, è da t a fa coltà ai comun i il cu i numero di dipen­
dent i com u nali segn alati sia in feriore a l num ero d i ufficiali as ­
segnati, cioè a q uei co m uni che dovrebbero proceder e a lla assun­
zione d i pe rs onale esterno, di aumentare il numero dei di pen­
denti còm unali sin o , al n u m ero complessivo- d i ufficial i assegnati,
diminuendo le assunzion i di per sonale ester no di un eg u al nu­
m ero d i u n it à .

Il trat t ino ( - ) pos to in corrisponde n za del numero di uffi­
ciali del cens imen to in dustriale e comm erciale, .n ei prospetti d i
a lcune provi n cie, sta ad indicare che p er il censimen t o indu striale
e co m merciale sa ranno utilizzati gli stessi ufficiali del censim ento
della popolazione, come ri sulta dalle segnalazion i già fa t te da i
comuni. I n proposito, si fa p resente che - in relazione
alla d ispos izione contenuta nel presente ca pitolo, sezione 2,
punto Il i comun i che non h anno fatto la seg nala­
zion e a nz idetta, nei quali le unit à di ri levazione del censi­
m en to indust ri al e e com m ercia le non siano superior i a cento,
po ssono avvalersi della facoltà di fare eseg u ire il censimento in ­
dust ri al e e com m erc iale d agli stessi uffici ali del censim ento dell a
po po lazione. I n t al caso, deve ri t enersi annullata la assegnazione
di u fficial i per il censim ento industrial e e com m erc ia le .

Questo I st ituto si ri serva d i COmunicare la m isura dei com ­
pensi per gli ufficiali di censimen to , che, in confor mità delle
norm e previst e n el regolam en t o d i esecu zione dell a legge 2 a pri le
1951, n . 291, saranno conteggiati e corrisp osti p er ogn i gior ­
nata d i effett ivo la vor o impiegata n ella d istrib uzione e nel r it iro
dei fog li del censimento della popolazione e dei qu estionari del
cen simento ind ust ri ale e com mercia le.

, Codesto U fficio dov rà im m ed iat amente in formare i com uni '
del numerò di ufficiali assegnati e dovrà com unicare ai comun i
stess i quanto è sopra esposto .

Si p r ega d i accusa re ri cevut a dell a presente .

Comune diP ro vincia di .

sto I stituto. I d ipenden t i com un ali offro no, ind ubbiamente, m ag­
giori garanzie per quanto concern e l' esa t t ez za dell a r ilevazione,
in confront o d i element i est r ane i a ll' am m in istrazione ch e do­
vrebbero essere as sun t i per un brevissimo periodo di t empo, e
ciò porta anche vantaggio a i d iri gen ti comunali del censime n t o
che vengono sollevati dal peso d i u n a più assid ua v igi lanza e
di u n più complesso lavor o di revisione dei fogl i compilati.

E v iden tem en t e, a i d ipen dent i del comune, che as solveranno
le m a nsioni d i ufficia le d i censimento, sa rà corrisposta u n a gra­
t ifica , n ella' misura che sarà a suo tem po stabilita.

I com uni, nel s egnalare il numer o com plessiv o degli uffi­
ciali occorrenti, devono anch e in d icare il numero di dipendenti
comuna li che saranno m ess i a di sposizion e, tenendo presente che
essi devono esse re idon ei a ll 'assolvimen t o d el n on fa cile compito
dell 'uffic ia le di censimen t o e devono 'possedere , perciò, un 'ade­
guat a capac ità intellettuale ed un a sufficiente cu lt u ra generale,
una chiar a, or di nata e sp edita scr ittura e condizio n i fisiche t ali da
consentire di affrontare e supe ra re la fat ica giornalier a per un red­
d it izio e t empestivo impiego della giornat a d i lavoro .

I! num ero d i di penden t i disponibili deve in t ender si compren ­
sivo anc he di quelli già segna lati per le m ansion i di ufficial e del
censim ento industrial e ecorn m er cia le, d at a la concomit anza dell e
oper azion i relative a i d u e censimen t i.

L e propost e e le segnalazioni d i cu i sopra devon o essere
ripor t at e su ll 'apposit o m odulo «Numero u fficiali di cen sim ento l)

a llegato alla presen te , che do v rà ess er e compi lato in ogni sua
parte e trasmesso all ' Ufficio provincial e di statis tica , impror ogabil­
m ente entro il 15 m aggio 1951. '

2. N . app ross. famigli e resid. (indi­
care il procedim ento per la de-
t ermin azione d i t ale numero) : - famiglie .

3. Numero complessruo degl i uffi­
ciali d i censim ento occorrenti
per l' esecu zione del censim ento
dell a popolazione .. . . . . . - uffici ali .

4 . Num er o dei d ipenden t i còm un ali
ch e saranno m essi a d isposi ­
z ione per svo lger e le m ansioni
di u fficial e di censimento (com ­
presi quelli già segnalati p er il
censim ent o in dustriale e com-
m ercial e) . . . . . . - dipendenti .

5. Motivazioni a d dotte :

IL SINDACO

15. Circolare N . 86/16C - N . d i Proto co llo 16856 - All' Uf-
flcio provincia le di statistica di e, per conoscenza :
Al Prefetto di .

R om a, 21 agosto 1951

OGGETTO : Uff"r,ci a li di censimento assegnati a ciascun co­
mune.

I n re lazion e alle norme conten ute n el p resent e cap it olo ,
sezione 2, punto 6, si trasmette, in a llegato, un prospetto
dei comuni di codesta p rovi ncia con l' indicazione, per, cias cun o
di essi, del numero d i ufficiali d i censimento assegnati, r ispetti-

16. Cir colare N . 103 /26C - N . di Protocollo 18480 - Ai 'P re­
fetti ; Al Oommiesaria .del Governo per la R egione T rentino-Alto
A dige - T ren to ; Al Vice-Commissario del Governo - Bolzano ;
Al P resident e della Giunt a regiona le della Vall e d 'A osta; Ai Diret­
tori degli Uffici pr ovinciali di censimento; Al D irettore del­
l'Ufficio di cens imento della Valle d'Aosta .

R oma, 15 sette m bre 1951

OGGETTO: Prove d' idoneità dei candidati ad uffi cia li di censi­
m ento.

Si è avu to modo di rileva re che i candidati ad ufficial e di
censimento sono in 'nu m ero più che doppio di quelli che devono
essere assunti, e per t anto, a llo scopo d i alleggerire il compit o
delle commissioni gi udicatrici e nell 'i ntento d i ev it are un no te­
vole sci upio di stampati, a p arzial e m odifica di quan to prescritto
alla sezion e 2, punti 9 e lO del presente capit olo, si stab ilisce
quan t o segue:

l. UfJkiali del cens imento della popo lazione.

l -a) Ai ca ndidati si . dovrà conseg nare solt anto un fog lio di fa­
migli a e u n a (, Guida per la compilazione del fogl io di fa m i­
glia l) ;

l -b) restano fer m e le ist ruzion i r elative a lla p rova scrit t a (è d a
no tare soltanto che il fogl io di fa m iglia n on dovrà essere
compila t o dai cand idat i n ell a parte ri servat a alla compila­
zione dell 'ufficio) ;

l -c) la prova orale avr à p er oggetto le nor m e conten ute nell a
Guid a e i quesit i del fog lio di famiglia .

2. Ufficia li del censimento indu striale e com mercia le.

2-a ) Ai candidati do vrà essere consegnato soltanto un esem ­
plare di ciascun m odello d i questionario e una « Gui da p er
la compilazione dei qu estionari i);

I
I

"
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SEZIONE 2 - RECLUTAMENTO E ISTRUZIONE

2- b) la prova orale avrà per oggetto le norme contenute nell a
Guida e i quesiti dei questionari.

Ai candidati p rimi in graduatoria, ' che saranno assun t i n el
numero fissato per il comune, dovranno essere rispettivamente

.consegnate le ist ru zion i per la raccolta dei dati del censimento
della popolazione e quelle del censimento industrial e e com mer­
ciale.

Durante il corso d 'istruzione, di cui al capitolo 3; sez , 3,
punto 43, il dirigente l 'U ffic io comunale di censiment o dovrà par­
ticola rmente illustrare le norme con ten ute n elle istruzioni per la
raccolta dei dati, soffcrmandosi sulle modalità di acc ertamento
delle un it à di censimento e sulla compilazione degli stati di se­
zione provvisori.

Gli Uffic i provinciali di censimento sono pregati di portare
quanto sopra a conoscenza dei comuni della provincia, con ap ­
posita circolare urgente.

17. Circolare' N . 104 /2 7C - N . di Protocollo 18558 - Ai Pre ­
fetti ; Al Commissario del Governo per la Regione Trentino-Alto
Adige - Trento; Al Vice Commissario del Governo - Bolzano;
Al Presidente della Giunta regionale della Valle d'Aosta ;Ai Diret­
tori degli Uffici provinciali di censimento; A l Direttore dell' Ufficio
di censimento della Valle d'Aosta.

Roma, 17 settembre 1 951

OGGETTO: Ufficiali di censimento: propost e dei comuni per la
sostituzione del personale già segna lato .

In seguito all 'assegnazione del numero di ufficiali di censi­
mento, di cui alla circolare 86 /16C del 21 agosto c . a ., alcuni
comuni hanno fatto presen te d i non poter più ut ilizzarc parte
degli im piegat i comunali ch e, in seguito all a circolare 38 /11C
del 23 aprile c . a ., erano stati m essi a disposizione, dai com un i
stess i, per svolger e le mansioni di uffi ciale di , censimento ed
h ann o quindi ch iesto l'autorizzazione di sostituire gli impiegati
con personale assunto dall'esterno.

Le giustificazioni a ddot t e possono così riassumersi :
a) gli impiegati segnàlati non so~o ritenuti ' idonei ; in

proposito è da ri levare che nell'ultima circolare an zide t t a erano
stati specificati i requisiti che essi dovevano possed ere ;

b) il personale che era stat o segnalato è occupato in alt r i
lavori d 'ufficio; al riguardo ò noto che in occasion e dei cen si­
m enti le am mi nist r azioni comunali si sono sempre preoccupate
d i fare ogni sforzo per la miglioro riuscita di essi;

c) gli im piegat i segnalati sono occupati in « lavori d'isti­
tuto », ciò è in lavori del comune; come se i censimenti non
rientrassero tra i lavori obbligatori dei comuni;

d ) il personale che era stato segnalato deve essere desti­
nato all'Ufficio comunale di censimento; come se non foss e noto
che in occasione dci censimenti viene cos tituito un apposito
ufficio .

Qu esto Istituto, evidentemente, non può accettare le nuove ,
proposte che r isul t ino ingiustificate, le qual i, peraltro, si riper­
cuoterebbero, con effet t i dannosi per la generalità dei comuni
delle singole provincie , sul piano di r ipa rt izione dei fondi, che
è stato predisposto in relazion e alle or iginarie segnalazioni dei
comuni. D 'altra parte, non si possono non accogliere le sostitu­
zion i richieste quando esse risultino giustificate da sopravvenute
cause d i forza maggiore.

Un esame obiettivo de lle proposte di sostituzione ava n za te
d ai comuni non potrà essere fatto che in loco, in b ase agli ele­
m ent i risultanti alla Prefettura e all'Ufficio provinciale di censi­
m ento, e chiamando, ove sia il caso, il Sindaco per gli oppor­
tuni chiarilmenti.Ed è pe r ciò che si d à m andato ag li U ffici pro­
vinciali di cen sim ent o d i vagliare, con la massima attenzion e, le
richieste d i cui trattasi e di au torizzare le sostituzioni soltanto
n el caso in cui esse risultino pienamente giustificate. In caso con­
trario, i comuni dovranno mettere a disposizione il personale
che era stato segnalato, a m en o che non ritengano di assumers i
l' onere costituito dalla differenza di trattamento esistente per gli
ufficiali di censimento assunti dall 'esterno e per gli ufficiali di
censimento reclutati tra il personale del comune o d i altri en t i
pubblici locali. A t itolo infor m ativo, si comunica ch e per i primi
è stato proposto un com penso d i L . 1.300 al giorno . e p er i
secondi di L. 700 al giorn o.

In allegat o, si restituiscono, pe r l' esame e le decisioni del
caso, le ri chieste finora pervenute, fa cendo presente che tutte
le sos tituzioni che ' sa rann o autorizzate dall 'Ufficio provinciale
di censimento devono essere segnalate a questo I st it u to .
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18. Circola re N . 107/30C - N . di P rotocollo 18744 ~ A i Pre ­
fetti; Al Commiesario del Governo per la Regione T rentino-A lto
Adige - Trento; Al Vice Commiesario del Governo - Bol zano ;
Al Presidente della Giunta, regional e della Valle d'Avsta ; Ai Di­
rettori degli Uffici provinciali di censimento' ; Al Direttore dello
Ufficio di censimento della Valle d'Aosta ; A i S indaci dei Comuni;

Roma, 21 settembre 1951

OGGETTO: Compen si per gli ufficiali di censimento e per gli
addetti agli Uffici comunali di censimento.

Per opportuna norma, si comunica che in base a l Decr eto
previsto all'art . 13 della Legge 2 aprile 1951, n . 291, in corso di
approvazione, alle persone estranee alle pubbliche amministra­
zioni cui saranno affidate le m ansioni di uffi ciale d i censimento
sarà corrisposto un compen so giornal iero che si aggirerà intorno
a lire l.300 lorde.

Ai dipendenti di ruolo e non di ru olo dei comuni e di altre
pubbliche a m m in ist r azioni a i quali saranno affidate le m ansioni
di cui sopra sarà corrisposto - in considerazione delle presta­
zioni speciali in più del normale lavoro d 'ufficio e il cui corri­
spettivo non può essere commisurato alla loro durata - un
compenso straordinario , che non potrà superare L. 700 lorde
a l giorno.

Tali compensi saranno conteggiati e corrispost i per ogni
giornata di effet t ivo la vo ro impiegato n ella distribuzione e nel
ritiro (compresa l'eventuale compilazione) dei fogli del censimento
della popolazione e dei question ari del censimento industria le e
commerciale. '

Ai dipen denti di r uolo e non di ruolo dei comuni addetti
agli Uffici comunali di censim ent o potrà essere corr isposto un
compenso sp ecia le, in ecce de nza a i lim it i stabiliti per il lavoro
strao rdinario . Tale compenso, da determinarsi en t ro gli stanzia ­
m enti stabiliti pe r i com uni di ciasc una provincia, dovrà essere
approvato dal P refetto .

I fondi necessari a ciascun comune, p er le sp ese d i cui sopra,
sa ranno tempestivam ente accreditati, tramite gli organi provin­
ciali d i censimento.

19. Circolare N . 1I9/39C - N . d i Protocollo 21419 - Ai Pre ­
fetti ; ' A l Oommissario del Governo per la Regione Trentino-Alto
Adige - Trento ; A l Vice Oommiesario del Governo - Bolzano;
Al Presidente della Giunta regionale della Valle d'Aosta; Ai Di­
rettori degli Uffici provinciali di censimento; Al Direttore dello
Ufficio di censimento della Valle d'Aosta.

Roma, 25 ottobre 1951

OGGETTO: Ufficiali di censimento.

Allo scopo d i poter t empestivamentè accre d it are i fondi oc­
corren t i per il pagamento dei compensi agli u fficiali di censi­
mento, interessa con oscere come sia stato ripartito il personale
d ei comuni e delle alt re pubbliche amministrazioni tra i due cen­
simenti.

Si prega, p ertan t o, di vo ler assum ere t ali notizie, possibil­
m ente per t ramite d egli ispettori, e tras'mettere a questo Istituto
un prospetto così compilato:

NUMERO UFFICIALI DI CE N SIME N TO

Provincia di. .

CENS. POPOLAZIONE OENS. IND. E COMM.

Personal e Persona le Totale
OOMU 'NI del del

comun e e comune e ufficiali
Esterni di altre Esterni di a lt re

ammìnì- amm ìn ì-
strazioni strazioni

1 2 3 4 5 6

Evidentemente, per i comuni che si sono avvalsi de lla fa ­
coltà di fare eseguire il censimento industria le e commerciale
dagli stessi ufficiali del censimento della popola zione, non dovrà
figu rare alcun dato n elle colonne 4 e 5 .

Gli uffici ali assunti dall 'esterno in sostituzione di d ip endenti
comunali, il cui onere cost it u it o dalla differenza di trattamento
economico sia stato assunto dai comuni (si veda la circolare
n . 104 /27C d el 17 settembre 1951), d evono essere considerati
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t'ome ufficiali int erni e perciò indicati nelle colonne 3 e 5, in sieme
al person ale del com une e d i alt re pubbliche am m in istrazioni.

Il prospetto di cu i sopra deve .essere t rasmesso a questo
I st ituto con la massima urgenza e com un que entro il 4 n ovem­
bre p. v .

20. Circolare N . 129/45C - N. di Protocoll~ 2278 1 - A i P re­
fetti ; Al Comm issario del Governo per la R egione T rentino-Alto
Adige - Trento; Al Vi ce Commissario del Governo - B olzano;
A l P residente della Giunta regionale della Valle d' A osta ; A i
Direttori degli Uffici provincia li di censimen to ; A l Direttore dello
Ufficio di censimento della Valle d'Aosta.

, R oma , 13 n ovembre 1951

OGGET T O : Ufficia li di censimento.

Come ' è noto, entro il 19 n ovembre deve ess ere ultimato ,
d a parte degli ufficiali di censim ento, il rit iro dei fogli d i famigli a
e con vivenza e dei questionari del censimento dell ' industria e
del com mercio. P ertant o, tale giorno d eve essere conside rato
l'ult imo giorno di servizio degli uffi ciali di censim ento, i quali
devono essere posti in libertà d al 20 novembre. D i ciò , si prega
di d are immediata comunicazione ai comuni. _

Sono in corso gli accred it am en ti agli Uffic i provinciali dei
fondi occorrenti per il paga m ento degli uffi cial i di cen simento.
È d a avvertire che tali accreditamenti vengono effet t u at i n ella
mi sura massima; come se gli ufficiali del censim ento della popo - '
lazion e avessero prest at o 26 giorni di .effettivo lavoro e que lli
d el censim en to industriale e commerciale 15 giorni. Siccome, in
vari casi, gl i ufficia li di censim en to h anno p restato servizio per
un n u mero di giornate in ferior e a i massim i a n zidetti, su i fondi
accreditati r isulteranno degli avanzi ch e devon o essere accan­
tonati, a disposizion e di questo I st it u t o.

P er i suocessiv i adempimenti, ad integrazione degli im pi e­
gati addetti all' U fficio com un ale d i censimento, è necessario asse­
gnare a ll 'ufficio stesso, sino al 22 d icembre, i di penden ti comu nali
che abbiano esplica t o le m ansioni di ufficiale di cen sim en t o.

L addove il person ale interno dov esse esse re n umericamente
in sufficiente per i ·lavori di rev isione quantitat iv a e quali tativa

e op erazioni connesse, ch e devon o essere effet t u at i d al 26 n ove m ­
bre al 22 d icembre, l'Ufficio provinciale potrà autorizza re larias­
sun zion e in servizio, per il p er iodo anzidetto, di ima aliquota
di ufficiali d i censim ento esterni, tra i pi ù m erit evoli , n on ecce­
den t e in ogni caso', per ciascun comune, un quarto degli uffic ia li
ch e erano stati assunti dall' esterno (cioè non dipen denti com u ­
nali o d i altre pubbliche ammin istrazioni). A t ali ufficial i este rni
ri assunt i in servizio, d ato che il lavoro di revi sione dovrà essere
svolto quasi esclusiv amente in uffi cio, sarà corrisposto un com ­
p en so per ogni giornata d i effet t ivo .lav?ro di L . 1.00~ lorde,
sui fondi che saranno all' uopo accre dita t i d a questo I stitut o,

Qu alora ri sult i che qualche com une col solo personale in­
t erno non sia n eanche in grado d i far fronte ag li ade mpimenti
previsti per il periodo dal 20 al 25 n ovembre., l'U fficio I;lrovin­
cia le potrà autorizzare, in linea del tutto eecczionale , la r iassun­
zione di qualche unit à sin dal 20 n ovembre.

Il giorno 28 novembre gli U ffici provinciali di censimento
devon o trasmettere a qu esto I sfi tuto u n prospetto così compi­
lato:

P ERSONALE ADDETTO ' ALLA R E VISI ON E

Provincia d i .

PERSONALE DEL COMONE UFFICIALI DI CEN-
SIMENTO ESTERNI

Tot a le
' Che era personale

. C OMUN I
già addet to Che aveva a dde tto
a ll ' Ufficio esplica to Ri assunti Ri assunti a lla
comunale le mansioni da l dal revisione

di di ufficiale 20 no- -26 no -
censime nto di vembre vembre
(com preso censimento

il dirigente )

Si confida che gli Uffici provinciali di censime nto daranno
esecuzione alle p resenti n orm e con la m assima ocu la tezza.



OAPITOLO 5

P DB B L I O I T À

SEZIONE l - GENERALITÀ

1. L'esperienza insegna che anche fra i popoli
più evoluti molto spesso l'idea di un censimento è
accolta con diffidenza se non addirittura con osti­
lità. Un tale atteggiamento è dovuto a vari fattori,
quali la -fìdueia più o meno ampia di cui godono
le autorità, il livello di istruzione e di educazione
civica della popolazione, e ad altri aspetti psicolo­
gici e sociali, come il timore che le notizie raccolte
ai fìnì dell'indagine possano essere sfruttate per la
imposizione di oneri fiscali o di altra natura. Fatto
si è che nè un sistema politico democratico nè una
lunga tradizione di censimenti periodici sono suffi­
cienti a rimuovere ogni apprensione e ogni ri­
serva.

2. Più sospettosa e ostile è la popolazione, più
difficile e importante diventa la campagna pubblici­
taria. Il compito della propaganda è un compito di
educazione al censimento, che deve essere estesa a
tutti gli interessati all'indagine, sia pure con mezzi
volta a volta diversi. Si tratta, in sostanza, di una
penetrazione in profondità, non solo per dissipare
ogni preoccupazione e guadagnare al censimento la
simpatia degli interessati, ma anche per spiegare il
perchè delle varie domande poste nel questionario
e dare precise istruzioni sul modo in cui si deve
rispondere. Grave errore sarebbe di non valutare
debitamente la portata di questo lavoro di vero
e proprio « dissodamento» del terreno dell'indagine,
omettendo di dedicarvisi con zelo ed energia suffi­
cienti e di predisporre gli idonei mezzi per malin­
tese ragioni di economia.

3. Circa i mezzi di propaganda, è neoessario che
siano mobilitati tutti Indistintamente quelli esi­
stenti, purchè di indubbia efficacia e confacenti
agli scopi che si vogliono raggiungere. Gli obbiet­
tivi da tener presenti sono principalmente due: dare
notizia del censimento spiegando la sua utilità per
le esigenze della vita moderna; esortare i titolari
delle imprese alla collaborazione, assolutamente in­
dispensabile per la riuscita dell'indagine, collabora­
zione che si deve manifestare -ponendo la massima
attenzione per fornire risposte precise ed esaurienti.

Solamente operando su queste due direttrici si
potrà ottenere che gli interessati sentano l'impor­
tanza del censimento e abbiano una percezione ot­
timistica delle sue finalità.

4. Naturalmente lo sviluppo della campagna pub­
blicitaria deve seguire di pari passo lo svolgimento
delle operazioni di rilevazione. Mentre, perciò, allo
inizio devono essere diramate notizie e informazioni
di ordine generale, si deve scendere a dettagli più
concreti illustrando i concetti informativi dell'in­
dagine e chiarendo i quesiti più delicati, mano a
mano che si approssima la data della rilevazione
e quindi della consegna dei questionari di censi­
mento.

È necessario evitare -qualsiasi fmprovvìsazione e
preordinarc ogni cosa in maniera tale da trarre da
ogni aspetto della pubblicità il massimo vantaggio
possibile. Occorre che la pubblicità sia di buona
qualità, ma non complicata o incomprensibile sia
pure per una parte solamente dei censiti; al con- -



trario essa deve essere semplice, chiara, precisa e
in telligent emente diretta.

5. In aderenza ai criteri sopraespost i, l' I stituto
centrale di statistica ha previsto e predisposto un
organico piano di pubblicità di portata nazionale, al
fine di rendere noti ai t it olari di .aziende gli scopi .
esclusivamente statistici e l'importanza del censi­
mento, accresciuta questa dal fat to che esso si ef­
fettuava a t anta distanz a di t empo dal precedente,
per cui ne era vivamente sentita la necessit à da
parte non solo dei pubblici po t eri ma delle stesse
organ izzazioni economiche e sindacali, nonch è degli
st udiosi nelle varie discipline. È stat o deciso così
che tale opera di propaganda si esplicasse attra­
verso la stampa, la radio e il cinemat ografo (1) ;
che vi conc orressero la scuola, le organizzazioni sin­
dacali, le gerarchie ecclesiastiche, eec., i cui rappre­
sentanti sono stati presen ti nella Oommissione all' uo­
po funzionante presso l'Istituto centrale di stat i­
stica .

Nel piano di pubblicit à in parola l'Isti tuto cen­
trale di statistica ha curato la pubblicazione di un

·fascicolo in ti tolat o « I nostri censimenti del 4e 5
novembre 1951 » per la divulgazione degli scopi dei
censimenti ste ssi, da distribuire a t utti gli organi,
ent i, uffici e amministrazioni interessati ad orien­
tare e a b en predi sporre i cittadini. Il fascicolo con­
te neva alcuni cenni st orici sui censimenti e trat­
tava delle princip ali caratteristiche delle ril evazioni ,
della illustrazione dei questionari e dei doveri e re­
sponsabilità dei cittadini.
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P er soddisfare le esigenze della st ampa sono state
altresì fornite opportune illustrazioni in appositi nu­
meri del Notiziario I stat - Serie speciale « Censi­
menti », pubbli cati nel . periodo agosto-ottobre 1951
(v . a fianco tavola fuori t est o).

È stato .inoltre bandito un concors o fra gli artisti
italiani, per l' esecuzione di un bozz etto murale con­
cernente il IX Censimento generale dell a popolazione
e il III Censimento generale dell 'industria e del com­
mercio, affidando alla lib era scelta dell 'artist a il
soggetto e la tecnica di esecuzione (v. tavv. fuori
testo successivamente alle pagg. 72 e 74). P er l' esame
dei b ozzetti è stata nominata apposita Oommissione
che ha provveduto anche ad assegnare i tre premi
previsti: il primo di L . 200.000, il secondo di L .
100.000 e il te rzo di L. 75.000 .

P er concessione del Ministero delle post e .e delle
telecomunicaz ioni, è stata potut a assicurare al cen­
simento un 'altra efficaci~sima forma di pubblicit à at- .
traverso l' emi ssione di un francobollo commemorati­
vo (v. tavola fuori testo successivamente alla pago 84).

6. Nella sezione 2 è ripor t ato il verbale della
seduta della Oommissione per la propaganda dei
censimenti (convocata nell'agosto del 1951), nella
qu ale furono stabilite le diret trici sulle qu ali si
doveva orientar e la pubblicità. Nelle sezioni succes­
sive da 3 a 5 è riport at a la documentazione delle
varie manifest azioni attraverso le qu ali si è attuata
la pubblicit à e la materia fa riferimen to ai sing oli
mezzi tecnici impiegati, vale a dire stampa, radio,
manifesti.

I
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7. In vist a dell' esecuzione del IX Censimento
generale della popolazione e del III Censimento
generale dell 'industri a e del commercio, l' Istituto
centrale di statistica, al fine di concre tare le forme
di pubblicit à di cui si è fatto cenno nella sezione
precedente, ha costituito presso di sè una Com m ìs­
sìone per la propaganda dei- censimenti, alla quale ·
sono stati invitati a partecipare, oltre ai r appresen­
tanti dei Minist eri in t eressati, delle organizzazioni

(l) P er qu anto concerne la pubblicità attraverso il oinemato­
grafo, il censimento in dustriale e com m erciale si è avvalso di
quella predisposta per il IX Censimento della popolazion e censi­
stente in u n do cu mentario realizzato dall ' I stituto naziona le « Lu ­
ce l) e in tre cortometraggi « Attualità l) , dei quali, a t itolo rappre·
sen t at ivo, sono riportati nel già citato vo lume degli atti del det to

sindacali, della R. A.I. ·e dell'Ist ituto Luce, ecc., an­
che un rappresentante dell'Autorità ecclesiastica,
per la gr ande importanza e valore dell 'appoggio
che può essere dato dai parroci e dagli ordini religiosi.

Qui di seguito si riporta il verbale della seduta
di detta Oommissione, nella quale furono stabilite
le lin ee programmati che dell' azione da svolgere at­
traverso i vari mezzi organizzativi e tec nici utiliz­
zabili allo scopo .

Censimento, brani di film s e rela t ivi testi parlati. A t ale vo lume
si rimanda per t an to il let tore per il con t enu t o dei ri corda ti films,
m en t re ne l presente vol ume viene ripo r tata una tavola fuo ri
t esto relativa a l cortom etraggio « Il Censimento vi sto dagli arti­
sti l) (v . tav. fuori t esto successivamente alla pago 78).



SER IE SPECIALE NOTIZIARIO ISTAT
N . 5IOì)Jiì0'1N FO R M A Z I O N I ROMA . 3 OTT08 RE U51lARIo IST'-_~ ASERIE SPECIALE

CEHSIH!HTI N. •

N• •

SER IE SPECIALE ......3 SH TEM8RE 1951
.. ...... u ..u tlllTI

NO~fZlifRrolftftSERIE SPEC IALE
CENSIMENTI

Il . 2
~_~ G LI O D 'I N F O R M od :7 I n ...." ROMA . 25 AGO'ilTn . ..

SERI E SPECIALE

CENS IMENTI

NOTIZIARIO ISTAT
F O G LI O D'INFORMAZIONI
DEL L 'IST ITUTO CEN TRALE DI STAT ISTICA

N. I

ROMA . 23 AGO STO "51

A llo s c opo di v en i r e inco ntro a l l e g i us te e s ige n ze d e llo s taapa

quotidiano e p e r iodica d i aver e i nforRazioni aut orizzate s u l l o svo l ­

g illlen t o del l e op era zion i re la tive ag l i i mport an ti s s i llli Cen s ime nt i che

av ranno l uogo il 4 e i l 5 nc e e e br e p .v . l' I s t i t u t o Centra le diS ta ti ­

qica e ' ven ut o ne l la d e t erminazion e di dedicar e a lle s udde t t e i nfor ­

Ra Zl0nl uno s e r i e spec i a le del pro prio "Notiziari o I sta t" , ana loga­

ee n t e a Qua nt o praticato con l e oltre s e r i e dell o s t ess o Notizia rip

pi r l e in f o r .az i on i pe r iodi che s u l l ' an da .en t e d e l lo v i ta e c c n ne t c e ,

deRo grafi ca e so c i a le del Pae s e .

Ne l Not iz i ar io sa r on no altr e si ' fo r n ite oppo r t une illu st razioni

d i i n te resse ge n e r a le per i c ittad ini e pe r i tit olar i e d ir ig ent i d i

azi end e indu s tr i ali e cOR. e rci ali co n c e r n en t i il fog li o d i faR i g Li a

ed i que sti on ari p r ed i s p ost i per i ce n s i.en t i econO. 1Cl .

I n co. bio d i t al e se rv i z io l 'I stitu t o s i att en d e l o. piu ' co ns a ­

p e vol e co l l abo r a zi one d a pa r t e de l la s t aRp a i l c u i i .portanti s si ao

c ORp i t o d i vulgati vo , in un a . a te r ia d i c a r a t t e re s t r e t t aRen t e tecn i ­

c o , n on pot r el. be e s s e r e p r o j i c ua e en t e assolto s e non attraver so i n ­

formaz ioni di pr i ma !IIano da pa r t e d e' l l 'or gano t e cn i c o c u i c Olll pe t e l a

respon s ab il ita' d e i Cen si men ti come d e lle alt re r ile v a zion i corr en t i.

REGOLAMENTO E ISTRUZIONI PER L'ORG ANIZZAZIONE PERIFERI CA DEI CENSIMENTI

In conformita' di quan to previsto dall a Legg e 2 ap rile 1951 che



.....;



SEZIONE 2 - COMMISSIONE P ER LA PROPAGANDA DEI CENS I MENTI 7l

.,,1

i

RIUNIONE DELLA COMMISSIONE PER LA PROPAGANDA DEI CEN­
SIMENTI IN DATA 23 AGOSTO 1951, PItESSO LA SEDE DELL'ISTI­
TUTO CENTRALE DI STATISTICA.

Sono presenti: prof. Lanfranco Maroi - Presidente dell 'Isti­
tuto cent rale di statistica (che pres iede ) ; pro f. Benedet t o Bar­
beri - Direttore Gen er ale dell'Istituto centrale di statistica ;

.. mons . Emilio Rossi della Sac ra Congr . Con cistori ale; dott. Lo ­
renz o Lorè della Dir . Gen . Amm.ne Civile del .Minister o del ­
l'interno - Gabine t t o ; dotto Mario Giordano del Minister o de lla
P .I. - Gabinetto; dotto Renato Lefevre de ll 'Uffi cio Stampa de lla
Presidenza del Con siglio; dotto Luigi Mazzarella della F edera­
zione della Stampa italiana; dotto Giuseppe Leon ardi della R .A.I;
dotto Cesare Lomon aco della Dir. Gen, dell 'Istituto Luce; dotto
Pucci della « Sedi » fìlm Giornale Universale ; prof. Cesare Van­
nutelli della Con f. gen . dell 'industria; dot t o Salvatore P apa
della Conf. it aliana Sindacati Lavoratori; dotto Francesco F el ­

.Ietti della Conf. generale del commer cio ; prof. Guglielmo Tagli a ­
carne della Unione Camera di Commer cio; avv . Mario Taba­
relli della Conf. gener ale dirigenti di az ienda ; dotto Emanuele
Rienzi della Conf. generale del Lavoro ; sig . Gennaro Farina
del Servizio Affissioni e Pubblicità del Comune di R oma e i se­
guen ti funzionari dell'Istituto centra le di stat istica : dottoBruno
R oselli , prof. Stefano Somogyi, prof, Adolfo Del Chia ro, dott o
Giovanni Leon e, dot t o Angelo Di Comite, dotto Roberto Fra­
cassi, do tto Bruno Za non; segretario : sig. F ernando Zaccaria .

I! PRESIDENTE cosi inizia la seduta:

Vi ringrazio di ave r ri sp osto all 'invito dell 'Istituto e v i chi edo
anzitut to venia di avervi convocato quasi d i urgenza ed in un
peri odo cosi poco adatto. .

L'urgenza è determinata da alcune coinc idenze che n on po­
t evano essere prevedute e che si sono presentate proprio in
questi giorni.

I! periodo po co adat to di convocazione è purtroppo obbli­
gato in rapporto alla data dei cen simenti, fissati - come sa ­
pete - per il 4 e 5 novembre e p er cui il lavoro prep arato­
ri o, nelle sue varie fasi e nei suo i vari aspett i, non può che
esse re svo lto in questi mesi est iv i.

L'argomen t o da t ratt are è la propag anda p er i cens imenti :
quell o demografico e quello econom ico dell 'industria e del com ­
mercio, i quali sarann o simultane i, imponendo quindi com plessi
problemi di carat t ere organizzativ o ed esecutivo.

Che un'azi one di propaganda sia ne cessaria per op erazioni
cos i vaste e di grandioso contenuto non vi h a al cuno che possa
mettere in dubbio. .

E quando di ciamo che la propaganda è necessaria, vogli amo
dire .che essa deve prop orsi di conseguire i migliori ri sultati
nel senso:

l ) di dimostrare qual e sia l'importanza dei censimenti nei
vari r iflessi dell a v ita n azi onale ;

2) d i convincere il pubblico che i censimenti non hanno
altre finalit à , oltre quelle st at ist iche di conoscer e la consistenza '
e strut tura demogr afica nel n ostro P ae se, n on chè la sua censi­
stenza economica n el campo industriale e co mme rciale ;

3) di invi t are i cittadini tutti , non chè i ge renti delle varie
attivit à industrial i e commerciali a compier e con coscienza e
lealtà il proprio dover e nel fornire le notizie r ichieste.

Ma è ne cessario, a tale scopo, che la propaganda sia svolta
n elle forme più adatte al pubblico cui è indirizzata, armonica­
mente predisposta e oppor tuname nte coordinata.

È per questo, anzitutto, che mi son o permesso di ch ia marv i
a collaborare con l'Istituto : p er ave re cons igli e lumi t ecnici
intorno al mo do ' con cui organizzare la prop aganda ' stessa, af ­
finchè r aggiunga tutti gli scop i che si prefigge.

E l 'est ensione che l'Istituto intende darle, è rilevabrle dalla
comp osizione di questa ' Commissione :

E ' quindi:

Propaganda attrav erso la stampa : stampa quotidiana , altra
stampa di carat tere p eri odico; propaganda che l 'I st it u to avrà
cura di alimentare direttamente - e vedremo come - n ei vari

momenti de ll'attività censuaria, quella preparatoria e quella
esec utiva . Occorre precisare il piano, il caratter e e l'estensione
da dare a detta propaganda; i rappresentanti della stampa
qui invit at i forniranno gli opportuni suggerimenti.

Propaganda attraverso la radio : se ne riconosce l' efficacia gran­
dissima ; occorre che essa n elle sue di verse manifestazioni sia
varia , con determinato carattere di continuità, sintetica e ano
zitutto di notevole efficac ia . Deve m etter si in evide nza la na­
tura delle operazioni, la loro importanza, le modalità colle qu al i
i cittadini sono chiamat i a comp iere il loro dover e ed in modo
particolar e la esattezza n elle loro di chiarazioni.

Propagand a attraverso il cinema: alt ra forma as sai efficiente
di propaganda. L'apprestamento di caratteristici e attrae nt i do.
cument ar i e altre forme m ino ri di presentaz ione al pubblico ,
richied ono una preparazione tecnicamente accurata e certamente
non facile, affìnoh è con viv acità e anzitutto con chiarezza siano
illust ra t e alcune nozioni fon dament ali circa lo sv olgimento de lle
operazioni d i cen simento e il loro contenuto, si da rendere u n
pò quasi fam iliare questa gr andiosa rassegna ch e int eressa tutta
11l. Nazione.

Propaganda attraverso la scuola: la data fissata p er l'esecu­
zione dei censimenti non è' cer to .la più propizia per chè possa
essere predisposta una propaganda di notevole estension e ed
opportunamente di stribuita ne l t empo. Coll 'inizio delle lezioni
tale propaganda dovrà essere piuttosto concentrata ne l modo
più proficuo possibile. .

I! rappresentante del Ministero de lla P.I. suggeri rà in qual
modo po t rà esser e, d'accordo con l'Istituto, organizzata ed at­
tuata un'utile ed efficiente propaganda nel campo della scuola.

Propaganda d~ effettuarsi dalle autorità religiose: è una pro·
paganda che attraverso la ele vat a parola dei sa cerdoti è par.
ticola rmente adatta senza dubbio a far comprendere e persua­
dere che lo scopo eselusivo dei censiment i è la conoscenza di
notizie esat t e per il buon' governo della Nazione, non solo p er
quanto riguarda la vita amministrativa del Paese, ma anche
la vita econ om ica, sociale e morale. Chi ha l'alta missione di
divulgare le eterne ve rit à della Fede, avrà anche la migliore
possibilità di con vincere sulle essenziali fin alità dei censimenti,
i quali debbono riprodurre una altra verità, quella della no stra
vi ta nella sua esse nza quantitativa e qualitativa.

Propaganda da effettuarsi nei luoghi di lavoro : anch'essa è da
con sider arsi fra le più utili ed efficaci e deve estrinsecarsi n elle
forme più semplici e persuasive sia per quanto riguarda là sp ie ­
gazione dei quesiti contenuti nei questionari di censimento, sia
per quanto ri guarda il dover e di ri sp onder e nella m aniera più
precisa.

I rappresentanti qui invitati delle Con fede razion i potranno
sugger ire altresi le modalità di una cons istent e propaganda p er
quanto riguarda ,in particolare la esecuzione del censimento
economico della industria e del commercio.

Anch e della opportunità di altre numerose e svaria t e forme
di propaganda, da svolgers i specialme nte durante le operazioni,
dovrà occupars i questa Commissione formulando proposte e di.
scuten dole; tutte forme, tuttavia, che debbono mantenersi en- .
tro quei limiti e qu el decoro che la serietà e la so lennità delle
operazioni richiede.

Mi preme di concludere lo schema esp ost o, esclus ivamente
indicativo, sul carattere di quella propaganda e da cui dipende
la su a riuscita ed efficacia : essa compie un servizio nell'inte­
resse del P aese e in questo senso essa collab ora al m igliore svol­
gimento di un'op erazi one di impor tanza fondament ale nel qua­
dro dell 'at tivi t à dell o Stato : la rass egna dell e forze d em ografi­
che ed economiche che n e cost it u iscono il presupposto e l ' es ­
senz a .

I! Presidente chiede quindi alla Commissione di predisporre
un ordine con cui dovranno essere condotti i lavori. Propone

.che lo schema esclusiv amente indicativo da lui esposto sia di
guida p er l 'esame delle varie forme di propaganda già somma­
riamente indicate n ella relazione. Potranno po i essere aggiunti
tutti gli al tri argomenti e precìsazionì ch e la Commissione stessa
creder à proporre e discutere.
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Il dotto LEFEVRE, rappresentante dell'Uffìoio stampa della
Presidenza è d'accordo su quanto ha proposto il prof, Maroi ;
è, però, del parere che sia opportuno p redisporre una pubbli ­
cazione a carattere divulgativo che con te nga tutte le notizie
concernenti i censimenti. Questa pubblicaz ione, a forma di
opuscolo, potrà essere distribnita . ai vari organi incaricati di
fare la propaganda.

Egli è del parere che la qu estione più important e sia qu ella
di determinare in quale modo possa effettuarsi lapropagancla
att rave rso la st ampa. Chiede, inoltre, se si sia pen sato a come
espletare qu esti compiti alla pe riferia, se ci siano , cioè, degli
organi per ifer ici dell'Istituto che possano esp letare t ale m ano
sione o se sia ne cessario r icorrere ad altri or gani, ad esempio
agli addet ti stampa della Prefettura .

Il prof. MAROI precisa che l'azione della stampa sarà dallo
Istituto cer tamente aiutata e sorretta, fornendo il m aterial e '
necessario, specialmente at t ravers o una pubblicazione ufficiale
di cui sarà fra poco data no tizia . Ad ogni modo è opportuno
per ora seguire un determinato ordine.

Apre quindi la dis cussione sul:

lo punto : Propaganda attraverso la stampa.,

Il' dotto F RACASSI raccom anda che t ale propaganda sia fatta
a t empo opportuno; egli r icorda che nei passati cen simenti
fu già di scu sso tale probl ema e fu deciso di iniziare la propa­
ganda in epoca immediatamente prossima ai cens ime nt i ; e t al e
epoca potrebbe indicarsi fin da ora; s' intende però che non
tutte le forme di propaganda dovranno essere iniziate nello
stesso pe rio do e per alcune forme è necessario in iziare prima
che per altre.

Nei riguardi della stampa, di cui si inizia la discussione, po·
tranne essere fornite notizie sui cens ime nt i anche più di un
mese prima, mentre per le altre. for me un mese e anc he meno
potrà essere il periodo giusto.

. Il do tto LEFEVRE ap provando ciò che ha proposto il dott o
Fracassi ricorda inoltre che si deve fare anche una certa di ­
stinzione tra la natura della propaganda da farsi in un primo
tempo e quella da fare poco prima dell'inizio dei lavori.

Da principio basterà fare una propag anda di massima con
qualche r iferimento al passato senza appesantirla con questioni
t ecniche alle quali si perverrà a poco a po co. Occorrer à, qu indi,
no n solo stabilire le date di inizio della propag anda nei vari
settori ma anche qu elle delle varie fasi di prop aganda .

Il sig. FARINA chiede se la propaganda, specialmente murale,
che dovrà essere effettuat a da ciascun comune sarà esen te da
tasse o no, ed aggiunge che' tale fa tto incid e no t evolmente
sulle varie forme di propaganda. Fa notare, inoltre, che una
forma no t ev ole di propaganda .sono 'i manifesti e i grandi car ­
telloni pubblicitari; ma anche per queste forme occor rer à sa­
pere se potranno essere messe in at t o gratuitamente.

Il dotto F RACASSI risponde che l'Istituto è equiparat o alle
altre Amministrazioni statali per ciò che concerne la mater ia
fiscale.

Il sig. FARINA precisa che non si t ratta di fisco bensì di di­
ritti al comune.

. Il dotto LORÈ, rappresentante del Ministero dell 'interno, dà
assicurazioni che si sarebbe ri volto all'ufficio competente per
ave re ulteriori chiarimenti ri gu ardanti le spese che dovranno
essere sostenute ,e i dirit ti che dovranno essere corrisposti ai
comuni.

Il prof.BARBERI precisa ch e il compito dell a Commissione
non d eve essere soltanto di carattere accadem ico ma dev e esple ­
tarsi attraverso la formazione di vari gruppi di at tività in modo
che ciascun membro della Commissione possa impegnarsi per il
proprio set t ore.

P er alcun i t ipi di propaganda il problema è più urgente;
per ' esempio per ciò che concerne la parte cinem atografica do­
vranno essere preparati dei do cumentari che r ichi edono un
certo t empo. Il Presidente ha già accennato ad alcune inizia­
t ive già prese dall'Istituto in questa m ateria.

Il pro f. Barberi con t inua dicendo che per quan to riguarda
le in formazioni da ' dare alla stampa l' esperi enza ha insegnato
che no n bi sogna assicurare soltanto che si scriveranno note
o arti coli su i censimen ti, per chè t alvolta si sviano cosi le que·
sti oni principali e ogni propaganda sui censimenti potrebbe
esserne menomat a. Tut te le qu estioni sono impor tanti .ed ogui
atti vità ha la .su a ragione di essere ; ma vi sono alcuni problemi
e alcuni aspetti riguardanti i censimenti che meritano partico­
lare at te nzione in un piano di propaganda.

Allo scop o di ori entare soprat tu t to la stampa in questa ma- .
t eri a , l'Istituto ha predisp osto un'apposit a serie di (. Notiziari
I stat )} .nei quali saranno contenute t ut te le notizie che interes­
sano i cen simenti. Il primo numero di qu esta serie è di irnmi­
nen t e pubblicazione. Tutt a la serie conterrà ogn i notizia utile
ai giornali . Egli è convin t o che tali n otiziari dovranno avere
carattere' gior nalistico, ma fa presente che essi saranno fatti
con cr ite ri essen zialmen te tecnici.

Sorge poi il problema del come soddisfare tutti quelli che
hanno interesse ad' ave re queste no tizie nel medesimo tempo.
Si dovrà t rovare il modo affinchè i giornali delle varie cit tà
e tutti gli o rgani periferi ci non si t rovi no in condizioni di in­
feriorità ri spetto ai giornali romani. L'I st it ut o dovrà essere
imparzi al e nella pubblicazion e delle vari e notizie. E gli a questo
proposito chiede suggerimenti ai membri competenti.

Il dotto LEFEVRE desidera dire qualcosa a questo 'proposito.
Egli ricorda che molti ssimi giornali periferici hanno corrispon­
denti a Roma; il lavoro ' di distribuzione, quindi, pot rebbe in
buona parte essere svolto in questa città; com un que , per i gior­
nali che non avessero sede a Roma si potrebbe sempre incari­
care un addetto della sala st ampa per fare questo lavoro di co­
ordinamento con la pe riferia. P er eseguire ciò è però nece ssa ­
rio che in periferia ci siano degli organi sia dell 'Istituto che di
altra Amministrazione che possano completare questo lavoro
di coordiname n t o. .

Il P RESIDENTE fa presente che in occasione dei ' censimenti
sono state costituite in periferia delle apposit e Commissioni
di propaganda le quali potranno essere utili allo scopo.

Il dotto LEFEVRE è pienamente d'accordo ' con il Presidente;
fa voti, però, che di t ale Commissione possano localmente far
parte anc he gli addet t i stampa alla Prefettura i quali hanno
una notevole autorità. Riassumendo, l'opera di coll egamento
potrebbe ' essere svolta dalla sala stampa qui a Roma e fuori
dalla Commissione già esistente della qu ale facciano parte gli
adde t t i stampa.

Il dotto MAZZARELLA della Federazione della stampa fa pre­
sente che ci si potrebbe anche ser vire delle as sociazioni regio­
nali della stampa per la divulgazione del materiale di propa·
ganda a tutti, . con l'impegno che il mate riale stesso sia distri­
buito contemporaneamente ai vari giornali locali.

Tali associazioni regionali fanno capo di rettamente alla F e­
derazion e della stampa, la quale potrebbe interessarsi diretta­
mente di tale distribuzione. Molte altre notizie potranno poi
essere trasmesse direttamente d ai corrispondenti ,da Roma.

Il prof. MAROI ch iede quale funzione abbiano le varie ag en­
zie e quale sia il comportamento che l'Istituto dovrà avere
verso di esse.

Il dotto LEFEVRE risponde che le agenzie sono in iziative di
carattere privato che hanno lo scopo di fornire il materiale
ai giornali; vi sono diverse agenzie .con scopi diversi e diver si
or ientamenti. L 'agenzia che distribuisce con maggiore unifor­
mità e anc he con un carat tere quasi ufficioso è l'ANSA. Dando
le no t izie all 'Agen zia ANSA si può essere sicuri che tutti in­
distintamente i giornali italiani ri ceveranno t ali notizie. Inol­
t re, essendo un'Agenzia t enuta all a diffusione di tutti i comu ­
nica t i che rigu ardano il Gov erno nei suoi vari organi, non può
rifiutarsi di diffondere un comunicato ufficiale del Governo
stesso.
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Art . 6

Art . 8

ca
ISTITUTOCENTRALE 'DI STATISTICA

AVVISO DI CONCORSO A PREMI'O PER UN
MANIFESTO MURALE PER I ,CENS IM~NTI 1951

Art. l - L'Istituto Centr ale di Statist ica bandisce un concorso , fra gli ar t ist i italiani, per la esec uzione di
un bozzetto per manifesto murale per la propaganda del I X Cen simento generale della popolazione
e del III Censimento ~enerale della industria e del commercio.

Art. 2 - Il ,sogget t o è di lib era scelta dell'artista, come liber a è la t ecnica di esec uzione.

Art . 3 - Ogni bozzet t o, nella misura di cm 50 X 70, dovrà essere cont rassegnat o da un motto, mentre
'il nome,il cognome e l'indirizzo del concorre nt e dovranno essere scritti sqpra un foglio da in ­
cluder e in una busta sigillata e 'cont r assegnat a all'esterno dallo stesso motto.

ATt. 4 - I boz.zetti dovr anno pervenire, fr anchi di ogni spesa, unitamente all e buste sigill ate, ent ro le ore
20 del giorno 24 settembre 1951 all 'Istituto Centrale 'di Statistica, Via Cesare Balbo 16, spedit i
a t ot ale ri schi o del mittente.

I bozzetti do vranno essere sp editi per r accomandat a , nel qual caso farà fed e la ricev.uta po ­
stale, u a mano, -nel -qual-case . farà fed e .Ia ri cevut a , rjlasciatadall 'Istituto Central~ di Statistica. ,

Art . 5 - Il bozzetto dovrà contenere in posizione evidente. le seguenti dizioni : « IX Censimento generale
della popolazione - 4 n ove mbre 1951» e « III Censimento generale .dell'indus t ria e del ' com­
mer cio - 5 novembre 1951 l).

L 'esa me ·de i bozzet t i e l 'aggiudicazion e dei premi sono devoluti all'apposita Commissione nomina ta
dal President e dell'Istit uto Centrale di Statistica. Tal e Commissione, il cui parziale o totale giu­
dizio è definitivo, insindacabile, non invalidabile tanto da parte d'Autorità Superio re, quanto da
par t e dei .concorr errt i , è formata da :

- Il Presidente dell'Istituto Cent rale .di Statistica
Il Direttore Gen er ale dell 'Istituto Cent rale di Statistica
Un mem bro del Consiglio Superiore di Statistica
Un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri
Un rappresentante de lla Confederazione I t aliana Professionist i 'e Artisti

. Un rappresentante dell' Accademia di S. Luca
Un funzionario dell 'Istituto Centrale di Statistica con mansioru di Segretario.

Art. 7 - La Com miss ione assegnerà t ra i la vori presentati 3 premi:
I premio di L 200.000 - Il premio di L 100.000 - III premio di L 75.000.

Gli aut ori dei bozzetti prescelti dovranno apportare tutte q uell e modifich e che la Commissione
aggiudicatri ce cre derà op portuno fare eseguire a suo giudizio in sindacabile.

Ar t . 9 - Gli elaborati 'premiat i rimangono di proprietà dell' Istituto Centrale di Statistica,il quale potrà
servirs en e anch e per ult erior e .propaganda, mentre quelli non premiati dovranno essere rit ir ati
ent ro il giorno 30 ottobre 1951.

Ar t . lO P er ' quanto non indicato nel presente bando sono applicabili le nor me generali.

Roma, 24 agosto 1951





SE ZIONE 2 - COMMISSIONE PER LA PROPAGAN DA DEI CENSIMENTI

E gli tiene, però, a p recisare che d ir am are un comunicato at·
traverso tutti questi vari organi non vuol dire che le notizie
verranno certamente pubblicate ; infatti è b ene ricordare ch e
.la stampa è lib er a e p uò beniss imo non aderire all ' invito d i .
pubblicazione.

L'intervent o che eg li, n ella sua qual ità , offre all ' Istitu t o p uò
essere soltanto affiancatore, e p uò assicurare la di r am az ione
de l materiale, ma non la sua pubblicazione: P er questo egli
ritiene che l' opera degli addetti stampa sia efficaciss im a ; essi
infatti potranno fare efficace opera di conv in zione presso i gior­
nali perchè pubblichino le notizie che saranno lor o inviate .

Anche il prof. MAROI ritiene che si debba fare il più possi­
bile op era di convinzione presso i giornali illustrando lo ro il
carattere p ar t icolare della propaganda per i censimenti ed a
questo proposito chiede l' at t iva collaborazione .deglì or gani pre­
disposti all a stampa.

Il dotto MAZZARELLA assicura che l'Associazione nazionale
dei direttori di giornali , la qual e fa capo alla Federazione dell a
stampa, in t erverr à d irettamente presso d i lor o per fare la sud- .
detta opera. .

Il dot to LE FEVRE propone d i concretare la discussione svol­
t asi , in t al senso: l 'I st itut o centrale di statistica per p rima
cosa dovrà scrivere una let t era alla F ederazione per in car icarl a
della questione in discussione ; la stessa let t er a potrà 'essere
inviat a in copia alla sudde t ta Associazione dei D irigenti dei
giornali.

P er quanto riguarda la Pres idenza del Consiglio egli, n ella
sua qualità di capo dell'Ufficio stampa, rivolgerà fervido in­
v it o, attraverso le Prefetture, ag li addetti stampa perchè co l­
lab orin o diret t amen t e , e in seno alle Commissioni provinciali,
all'azione più in t en sa e più proficua di p ropaganda nel senso
ind ica to dal prof. Barberi.

Il prof, BARBERI vuole richiamare ancora una vo lta la at­
t enzione dell a Commissione sulla questione d i cui si è parlato
al principio e cio è sul fatto che a lla pe ri feria è stata formata
una Commissione d i propaganda presi eduta dai P refet ti .e la
cu i vice presidenza è affidata ai Presidenti dell e Camere di com-

. m ercio e che tale Com missione potrà, con l'aiuto degli addett i
stampa e di qualche altro com pone n te, esplicare tutti questi
compiti.

Il dot to LEFEVRE è completamente d 'accordo che la propa­
ganda attraverso la st am p a in provincia faccia capo alla Pre­
fettura e alla locale Com m iss ione di propaganda.

Il prof, MAROI r iassum e la discussior-e su ll'argomento e con ­
stata che tutti sono d 'accordo su quanto sopra si è specificato.

20 punto : P ropaganda attra verso la . R .A. I.

Il dotto LEONARDI assicura che la Radio darà certamente
delle periodiche notizie attraverso il giornale radio. E gli è del
parer e che la cosa migliore sia quella di dare ch iarime nti a t ­
t raver so i vari notiziari i quali vengono ascoltati anche e spe­
cialmente nei piccoli cen t r i : negli u lbimi giorni ciò potrà essere
fa t to anche quotidianamente .

Egli non r it iene che conversazioni lunghe possano servir e
all o scopo: ad ogni modo il Presidente o il Dir ettore Generale
potranno farne qualcheduna alla vigilia dei cen sime n t i.

Egli è inoltre del parere che si potrebbe fare un « convegn o
dei cin que l) in cu i ci sia una persona che farà l'avvocato del
diavolo e il Sig. President e, il Sig . Direttore e studiosi d i sta­
tistica, che daranno tutti i chiarimenti e le spiegazioni n eces­
sarie . Ad ogni m odo ' egli chiede che la R.A.r. , attraverso u n
suo incaricato, sia sempre in collegamento con l' I stituto.

Continua elenc an do alcune altre . trasmissioni nelle quali si
potrà parlare di tali censimenti, ad esem pio nei notiziari di
varietà, n elle conversazioni di car a ttere storico, let t erari o, ecc. ;
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tutt o ciò dovrà avere però una forma legger a quasi d ilet t ev ole
p er in teressare il pubblico. .

30 punto: Propaganda auraoerso i l cinema.

Il dotto L OMoNAco dell ' Istituto Luce osserva che tutti sa­
ranno perfettamente d 'accordo sull ' importanza ' che ' ha acqui­
stato il cinema, quale m ezzo di propaganda, sia attraverso il
giornale di attualità che attraverso il documentario.

Vuo le, pe rò , r icordare che ne l cinema p iù ancora che nella
rad io n on bisogna essere pesanti ' altrimenti si rischia di fallire
in pieno. No n si potranno far e dei docum en t ari strettamente
tecnici e troppo lunghi anche perchè ben pochi locali sarebbero
disposti a programmarli.

Egli è del parere che sarebb e il caso di cominciare con dell e
scenette come si è fat t o per esempio n el caso de lla r iform a t ri­
but aria per la quale sono stati p resi degli attori comici a d
esem pio Totò, D apporto ed altri. Ques t o in un primo moment o;

. poi potranno essere fatti de i do cumentari ne i quali si mostrerà
l' at t ivi t à e l' at t rezzat ura dell 'Istituto centrale di statistica ed
i vari lavori che in esso si svolgono.

Egli ricorda che ci sono due giornali di attualità : l'Istitut o
sceg lie rà quello che preferisce . Dichiara però che la ' d ifficoltà
consiste nella distrib uz ione di tali documen t ari e quest o n on
n ell e grand i città m a nei p iccoli centri. Fa presente che il Mi­
n istero dell 'agri coltur a dispone d i attrezzatura tecnica speciale
che potrà raggiungere anche le locali t à p iù isola t e . L ' I st itut o
dovrebbe cercare di impegnare in tempo questi mezzi i quali
non potranno essergli rifiutati trattandosi u gual m en te di u n a
organizzazione governativa. .

Occorrerà, eg li di ce, iniziare tempestivamente questi- lavori
incom inciando prima di tutto con degli spunti di curios ità, p oi
do cumentando l'opera dell 'Ist itut o per scendere infin e a tra t­
tare del censimento, facendo vedere p erfino la diat r ibuaione
e la ri empitura dei vari t ip i d i schede.

Il prof. SOMOGYI fa presente che d i ciò sa rà b en e tra t tare
nella sottocommissione apposita nella .qu ale si di scuterà anche
di una seeneggiatura -t ecnica preparata dal Diret t ore Generale
proprio nello stile gradevole di cui si è parlato.

Il dot t o L Ol\IONACO ripete che il documen t a rio do v r à avere
natura tecnica; il b ra no di attualità invece dovr à avere lo
sc opo di illustra re il censimento n ell e sue fin alit à.

40 punto: Propaganda attraverso le scuole.

Il dott o GIORDANO de l Min istero dell a P.r. è del pare re che
si p ot rebbe cominciare col fare qualcosa d i u tile r ichiamando
l' at t enzione dei _ragazzi p iù grandi sull 'importanza de lla st a­
t istica. Su questo potrebbe essere tenuta anche q ualche lezione;
occorrerà però che l'Istituto tracci uno schema su cu i orientarsi.

L a scuola è un m ezzo di infiltrazione molto importante ; in­
fat ti, molto spesso i genitori danno più ascolt o alle no tizie r i­
portate dai lor o figli che a quolle apprese da lor o ste ssi a ttr a e
verso altre fon t i.

Ad ogni modo eg li resta in attesa d i ul t er iori chiarimenti
e di materiale d imostrativo da parte dell 'Istituto. Suggeri sce
d i fare accenno alle op erazioni di censimento anche attraverso
le trasmissioni radio per le scuole, magari con qualche scenetta.

50 punto: Propaganda attraverso gli organismi religiosi .

Mon sìgnor ROSSI della Sacra Congr egazione del Concistoro
di ch iara che per la p arte r eligiosa c'è una questione d i carato
t ere organizzativo ; l'Istituto dovrebbe scrivere una let tera a
S.E. il Cardinale P iazza rivolgendo preghieraperchè sia inviata
una circolare ai Vescovi per incaricarli attraverso i p arroci dell a
diffusione d i tutte le notizie r iguardanti i censimenti, dando
chiarim enti e suggerimen t i in mer ito perchè risultin o b en chiari '
gli scopi puramente tecnici della rilevazione. . A tal fine egli
chiede che siano da ti t utti gli u lteriori chiarimenti necessari.

-I
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60 punto : Propaganda nei luoghi di lavoro. .

Il dotto ROSELLI chiede di poter fare qualche chiarimento
a questo proposito sp ecial mente per quanto concerne la po si.
zione . professionale dei cit t ad ini. E gli ricorda che n el p assa t o
si è mandato a tut te le Amministrazioni statali Un elen co con
l'indicazi one di tutte le voci riguardanti la posizione professio­

.nale. T ale quesito, egli dic e, è tra i più importanti e t ra i meno
facili cui rispondere.

Bisogner ebbe rivolger si direttamen~ ' ai diver si settori; per
esempio a tutte le Amministrazioni pubbliche si potrebbe m ano
dare un o schema di tutte le professioni e di tutte le qualifiche,
questo per le richieste fatte nella 'p rim a colonna delle voci pro·
fessionali per ciò che concerne la secon da colomia i censendi
dovranno _mettere il grupp o e il grado cui appartengono ed
infine per la t erza l'Ente dove lavorano.

Per quest'ultima colonna suggerisce alle aziende di metter e
per esem pio nella b usta-paga della settimana precedente il ceno
simento un foglie t to n el quale si dovrebbe in dicare la risposta
da dare al quesito in modo che tutt i i facenti p ar t e di una
stessa az ienda rispondano nella stessa maniera. P er quanto r'i­
guarda la risposta alle altre due domande la cosa divent a. molto
più difficile ; egli ch iede se le associazioni de i dat ori di lavoro
potranno fare qualcosa in merito.

Il prof, VANNUTELLI della Confederazione generale dell'Indu­
stria, invit a t o dal Presidente- ad esprime re il proprio punto di
vista sulla propaganda in di scussione, dichiara che si devono
distinguere i . due censimenti e che la propaganda p er quello
industrial e è in questo caso molto più complessa pereh è la que ·
stione assume una importanza ben più notevole.

Il dotto ROSELLI di chiara che fra gli scopi principali di que·
s ta Commissione èda p erseguire que llo di ottenere che' le as­
sociazioni di categoria assicurino di svolgere opera di illustra­
zione ai loro dipendenti.

Il prof. MAROI chiede che anche per il commercio sia svilup­
pata la- stessa opera di istruzione generale e di assistenza.

Il prof. TAGLIAOARNE di chiara che. l'Unione delle Camer e di
commercio invierà periodicamente delle Circolari perchè gli ufo
fici periferici diano tutta la loro opera affinchè -il censimento
ri esca ne l migliore dei modi; egli dà inolt re assicurazione che
approfitterà d i ogni riunione per parlare a questo proposito .

Chiede inoltre che la R .A.I. fac cia de lla propaganda anche
attraverso la rubrica -Ia « Voce dei campi >} n ella quale sia b en e
spiegata la posizione e la qualifica della donna in agr icoltura .
Richiama ancora una volta l 'a t ten zione sul quesito delle pro·
fess ioni dei lavorat or i che riti ene im por t an t issime ai ' fini dei
censimenti.

Chiede, inoltre, che sia chiamato -a far parte di questa Com­
mi ssione anche un rappresentante dell'Edilizia per avere qual.
che chiarimento sul censimento delle abitazioni d i cui non si
è affatto parlato.

Il prof, :NLmor ch iede 'infine al -rappresentante del Ministero
dell'interno se abbia qualcosa da ' suggerire a proposito de lhi.
propaganda.

Il dottoLORÈ risp onde che il Ministero dell'interno darà tutto
il su o appoggio e tut t a la sua op era affinchè tale propaganda
sia effettuata efficacemente anche n ella p iù lon t ana -perifer ia.

Ildott . R OSELLI consiglia di fa re propaganda anche presso
i corpi accasermati del Ministero .

Il prof, Msnor chiede se ci sian o alt re forme di propaganda
-da pren dere in consider azi on e.

Il sig . FARINA ri sp onde ch e p er i grandi 'cent ri è mo lto op ·
portuna la p ropaganda aerea che potrà essere. fatta direttamente
alla vigilia dei censimenti.

Ci sono inoltre dei grandi cartelloni pubblicitari, dei quadri
che po ssono essere m ess i su lle piazze de lle grandi città . -Ricorda,
infine, che la pubblicità ch e rende maggiormente è quell a dei
manifesti specialmente nei pi ccoli centri dove non si può gìun-
gere con altri mezzi. -

Il prof. BARBERI di ce che l 'I st it u t o ha bandito appositamente
un conc orso per un manifesto per il censimento.

Il dotto L ORÈ rappresentante del Ministero dell 'interno in ­
for ma che es istono di sp osizioni legisla t ive in materia di id isci ­
pli nadelle pubbliche affissioni.

Infatti, da informazioni più precise assunte al' termine della
Com missione , è ri sultato che il D.L. del Capo Provvisorio dello
Stato dell'8 novembre 1947 n. 1417 contempla , all'Art . 5, 'qu an .
to segue: q Sono esent i dai diritti di affiss ione o (omissis ) pa·
ragrafo e): q ogni altro manifesto od atto de lle Autorità, la cui
affissione sia resa obbligatoria per di sposizioni di legge o de·
terminata da rilevanti motivi di pubblico interesse ».

Il prof. MAROI avver te che , t erminato l'esame delle varie
forme di pubblicità, si passerà alla formazione delle sottooom­
missioni per lo studio particolareggiato nei vari settori, e ne l
frattempo invit a tutbi - i presenti a studiare le varie forme di
propaganda e di assistenza di competenza di ciascuno per dare
tutti quei suggerimenti che si riterranno opportuni e dei quali
non si sia parlato n ella presente riunione.

L 'I st it u to inv ierà una let t era a ciascuno per in formare circa
la formazione dei v ari gruppi. Al t ermine _dei lavori la Com-
m issione sarà di nuovo convoca t a . - .

Egli ringrazia nuovamente tutti i presenti per il loro inter o
vento.
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I

NOTIZIE GENERALI SUI . CENSIMENTI

I CENSIlIIENTI NELL'ANTICHITÀ

Il popolo italiano è stato ohiamato, con apposita legge dello
Stato, a compiere una delle più grandi operazioni ohe possano
riohiedersi ad una oollettività civilmente organizzata: il cen­
simento delle sue forze demografiohe ed eoonomiohe.

Assolvendo a tale impegno esso aggiunge un' nuovo oapitolo
ad uno dei più antiohi ed istruttivi libri ohe forse siano stati
soritti nella storia della civiltà umana. I censimenbi non 00­

stituisoono infatti un prodotto della vita moderna ma risalgono
nella notte dei tempi, testimonianza solenne ed indisoussa delle

British M useum

'" E FU FATTO IL OENSIlIIENTO NEL

DESERTO DEL 'SI N AI

Libro dei numeri, l, 19 '

primo manifestazioni della oosoienza dei popoli come entità
organizzate.

L'importanza ed il carattere quasi sacro che ebbero oen­
simenti nelI'antiohità sono dimostrati 'dalla menzione che di
essi viene sempre fatta . nelle iscrizioni, scolpite nel bronzo o '
nella pietra, che rioordano la vita e le opere dei grandi mo­
narchi che vissero ai tempi delle civiltà babilonese, assira, Agi­
ziana e dei maggiori artefici della storia di Roma.

Sull'esempio ' di quanto pratioato dagli egiziani, Mosè, per
ordine del Signore, come si legge nei Libri saori, eseguì il cen­
simento degli ebrei nel deserto del Sinai; censimentì del po­
polo ebraico vennero ordinati più tardi da .re David e da Sa­
muele, seoondo la frase biblica (l Numerate populum ut sciam
numerum eius)} che signifioa (l contate le persone ohe costituì­
scono il mio popolo affinohè io ne sappia il numero l).

Nel suo celebre testamento autobiografioo-politioo che volle
scolpito .sul proprio mausoleo, l'imperatore Cesare Augusto ri­
oorda come eventi partioolarmente memorabili ben tre oensi­
menti, da lui ordinati, al penultimo dei quali è legato il più
grandioso evento della storia umana, e cioè la nasoita a Be­
tlemme di Gesù Cristo.

Nel Medio Evo ' e noi primi seooli dell'era moderna la pra­
tioa dei censimenbi deoadde, ma l'esigenza sociale insita in que­
ste operazioni venne in qualohe modo soddisfatta .dalla Chiesa
Romana attraverso la oompilazione di quegli «status anima­
rum », lontani preoursori delle nostre attuali anagrafi oomunali
della popolazione, così come i (l libri dei battezzati, dei ma­
trimoni e dei defunti », preziosi dooumeriti storioi conservat.i
anoora in molte parrooohie, si ritrovano negli attuali registri
dello stato civile,

Da questo rapidissimo riohiamo storico si vede che i censi­
menti hanno una lunga e gloriosa tradizione e come la pratioa
dei oensimenti e l'importanza ad essi rioonosoiuta abbiano 00­

stantemente aooompagnato il progresso economico e sociale dei
popoli.

« IN QUEI GIORNI APPUNTO uscì UN EDITTO DI OESARE AUGUSTO

PER FARE IL OENSIlIIENTO IN TUTTO L'IlIIPERO. E ANDAVANO

TUTTI A DARE IL NOllIE, CIASOUNO NELLA PROPRIA CITTÀ.

ANOHE GIUSEPPE ANDÒ DA NAZARETH DI GALILEA ALLA OITTÀ

DI DAVIDE, OHIAlIIATA BETLElIIlIIE, IN GIUDEA, PER DARE IL

NOllIE INSIElIIE ' OON lIIARIA A LUI SPOSATA >).

Vangelo di S . Luca, Il 1-5

I OENSIlIIENTI NEL lIIONDOllIODERNO

Nelle epoche a noi più vicine, la ripresa della pratioa dei cen­
simenti .coincide col rinascere e 001 rafforzarsi della vita orga­
nizzata delle Nazioni e, soprattutto,oon l'affermarsi delle isti­
tuzioni demooratiohe le quali particolarmente hanno insita la
esigenza di periodiche rilevaeìoni delle forze demografiohe ed
economiche dei popoli. '

La oostituzione, firmata dai ' rappresentanti degli Stati del.
l'America del Nord dopo le sanguinose guerre dell'ultimo scor­
cio del Secolo XVIII, pose l'esecuzione di regolari censimenti
della popolazione come premessa all'ordinato svolgimento de­
mocratico della vita della grande Confederazione oreata da
Giorgio Washington. Da quell'epooa negli Stati Uniti si sono
sucoeduti, con cronometrica puntualità, ad intervalli di dieci
anni, ben 17 oensimenti della popolazione, l'ultimo dei quali
è stato eseguito nell'aprile del 1950 . .

Così dioasi del Regno Unito, della Franoia e della generalità
degli altri Paesi sia dell'Europa che di altri continenti.

L'ultima guerra ha obbligato qualouno di questi Paesi ad
infrangere la regola gelosamente rispettata della oostante pe·
riodicit à dei censimenbi ; ma alouni Paesi neutrali, come il
Portogallo, la Spagna, la Svizzera, hanno potuto .mantenere
gli impegni oontenuti nelle loro disposizioni legislative e oom­
piereperciò i oensimenti alle date .previste e cio è sul finire del
1940 i due primi Paesi e sul finire del 1941 la Svizzera.

Cessato il conflitto mondiale è stata, per così dire, una oorsa
ai oensimenti, che, con acoelerato ritmo dal 1946 al 1950 ha
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visto il plU impon ente sp iegamento di P ae si, ansio si di ritro- .
vare se stessi nel nudo ,ma eloque nte linguaggio dell e cifre .

Tra il 1946 e il 1949 effettuarono i censimenti dell a popo­
laz ione, per or dine cronologico, i seguenti P ae si: Fran cia , Ger­
m ania Orientale , Bulgari a , Polonia, No rvegia, I rlanda, Belgio,
Ceco slovacchia, Lussemburgo, P ae si Bassi, Austria , R om ani a ,
Jugoslavi a ; U nghe ria .

NE GLI STATI UNITI D 'AMER ICA L 'OBBLIGO DEI CENSI MENTI DE ­

CENNALI D ELLA P OPOL AZ I ON E È STABILITO NELL A STESSA co­
STITUZIONE

Ne l 1950 si è avuto un o schieramento di b en 29 ' P aesi , qui
elencat i per ordine cronolog ico : 'Cecoslovacch ia, Stati Uniti,
H awai, P or t orico, Guatemala, Costarica, Nicaragua, Messico,
Sal vador, Honduras, Rhod esia , B rasile, B olivi a , R epubblica D o­
m in icana, Germ ania Occiden t ale , Giappone, Turchia, Paragu ay,
D animarca, Ven ezuela, Equado r, I slanda, P ortogallo, Sv izzera,
P olonia, Panama, Finl andia , Spagna, Svezia .

Il 170 cen simento degli Sta t i Uniti (il p rimo ri sa le a l 1790)
eseguito il l o aprile 1950 vide in campo ben 140.000 (' enume­
rators » corrispondenti ai no stri ufficiali di censimento ed il
suo svolgiment o venne accompagnato con appassionato inte­
resse da tutti i grandi organi 'di informazione della Confed e­
razione .

Ai primi dell 'anno in corso anche il R egn o Unito h a esegu ito
il censime n to dell a p opolazione, ivi effettuato, come in Ital ia,
ogni decen nio, n egli anni terminanti con 1. A causa dell a gue rra

' anche ne l R egno Unito non venne esegu ito il censimento del
1941 , per cui l' annuncio del n uovo censimento e l' a t tesa dei
suoi r isultati a vent i anni di d istanza dal p recede nte, h anno
determin a to il più v ivo in teressamen t o da p arte di ogn i cate-
goria d i cittadini. ' "

L 'Itali a, P ae se ad altissima e ricon osciu t a tradizion e ' stati.
stica, non p oteva dunque mancare in questo largo schieramento
di popo li, che dop o i fortunosi eventi bellici h anno sentito la
necessità di comp iere un a vasta rassegna delle loro forze di
lavor o e , in molti casi, anche un in vent ari o delle loro attiv ità
economiche.

CHE COSA SONO E A CHE SERVONO I CENSIMENT I

Il quadro brevem en t e delinea to di popoli e P aesi, che in ogni
tempo ed ovunque h anno sentito e sentono la necess ità dei
censimenti, n on può no n indurre a riflet t ere sulle profon de ra­

. gioni di essere dei censimenti, dei quali nessun o Stato può fare
' a m en o, se v er amente p one a suo fine essen ziale il consegui­
m ento del b ene com une dei cittadin i e la legit t im a tutela dei
suo i in t eressi anche n el campo internazionale .

Tra i Paesi sopra m enzion a ti ve ne sono al cu ni ben n oti per
l'oculata e severa amministrazion e del pubbli co erar io e che
perciò n on avre bbe ro certo consen t ito le in genti sp ese o he com ­
portano i censimenti sen za essere certi dell 'ut ilità dei m ed esimi.

Qu esta imm ed iata considerazione d i bilancio potrebbe essere
già suffic iente a far comprendere l 'utilità dei censiment i a ohi
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non abbia la p ossibilit à .d ì approfond ire le ragioni 'che conf~ri .
sco no a queste ri lovazion ì il carattere di n ecessit à, particolar­
m en te nell a complessa vìta degli Stati nei tempi presenti. .

Ma non è fu or di luogo , in v it are a qualche riflessione sulla
natura dei censimen t i, p er r icavarne più diret t i elementi di ,
giudizio circa la loro im por t anza pratica. '

I censimenti sogliono essere paragonati a ciò che nelle az iende
bene ordinate sono gli in v en t a r i che si fann o al termine di ogni
ese rc izio ;' in m odo ancora p iù suggestivo ess i vengono anche
paragonati alle fotografie che fissano su una las t r a il volto delle
persone e delle cose 'nell ' ist an te in cui v iene fat to scattare lo
obiettivo. '

Effettivamente i censimenti sono l'una e l 'al tra cosa. Il ceno
simento della p op olazi on e è infat ti un'immen sa fotografia de lla
grande famiglia costitu ita dall ' insieme delle p er sone di ambo
i sessi, di ogni età e cond izione , che danno un conten u to con ­
creto a l concet t o di popolazion e :di un P aese . Conoscere quan t e
sono queste person e, come si ri part. iseono sec ondo gli anzidebt i
caratteri e come sono di stribuite nelle varie circoscrizioni am­
ministrative e quali le loro cond izioni r ispe t to al .pr ob lem a delle
abitazioni, è il minimo che po ssa r ichiede re chi ha la . re~pon­

sabilità della cos a pubblica e chiun que, avendo la. resp on sab ì­
Iità 'd i una impresa economica , vogli a avere ele me n t i di orien ­
tamento n el campo della produzione deiybeni. e dell a prestazi on e,
dei serv izi alla colle ttivit à. ' ;,',,'

L'assill~nte problema d ella utiliz~azione delle forze di lavoro
che in certi P aesi si p resen t a come pr()ble,Illadi in sufficienza
delle forze stesse rispètto ,'alle 'necessità' e da ' noi, invece , come
problem a 'd i ecce de nza risp etto ' li.Ue attua(i"p oss ib ilità di im ­
piego produt tivo, trova nei dati , del censimento i precisi t er­
m ini quantitativi nei quali ess o 'si eònfiguia e dai qu ali oc­
corre , part ire per la sua :çoncre ta soluzione'~" i '

L'idea della. foto grafia 'si fonde "così' con ' qu ell a de ll' Inven­
tario delle nostre forze economiche rappresent ate dalle az iende
industriali , artigiane," commerciali ' (oltre che da, quelle agri.
cole ) che sono, pèrc òsì d ire, i-punti di ; appl'k azil)ne delle for zo
di lavoro. Conoscere 'qu an t e sono queste aziende e come son o
distribuite n el territorio dello ,Stato, le . 10 1'0 unit à produt t ive,
s iano queste miniere , stli.biliment i; "cantierie.dili; · centrali ele t ­
t ri ch e, ser vizi di tras porto, negozi, spor telli ban cari , ecc., è
cond izione progiudiziale per ogni program mazione di p ia ni in­
tesi alla migliore u t.ilizzazione dellaforze di lavoro ed allo svio
luppo eco n om ico , ersocia le del ' P aese. .: ' . ' ";',

Solo un censimento completo e -fedele, come può essere u n a
foto grafia od un in ventario scrupo losamente eseguito, p uò for ­
ni re queste b as ilar i ' informazi oni ,indisp en sabili p er ogni genere
di decisioni, sia. da partEt ' dei p ubblici -p oteri che degli stessi
privati. - , ' ' , ,' . ,

È pe r questo che tuttii granai, nom iJ;d d i StRcto ed i gran d i
cre atori della ricchezz a llàzionaJé; : .veram ent e degni , dell'abte i ­
buto di gran d ivhanno avuto il culto delle ci fre ' che,' come di­
ceva un no stro statista, a ' ch i sappia in ten derle parlano sen za
aprire la .b occa . , : ' "

Ma ' per ch è quest o acc~da, è necessario che ~ksuIfo si sot­
tragga al poten t e ' obi ettivo fotografico che .I'Tsfitu t o central~

di st a t ist ica ha il compito di far scattare e nessuno si presentt
di nan zi all'obiettivo sotto falsi panni ovvero cerc hi , per in­
fonda ti t imo ri, di ,alterare comunque la realtà che tanto il cen­
sim ento della popolazione quanto il censimento in dust ri ale e
commercia le si propongono di fissare ,così come essa si presenta
alla da t a dei censimenti stessi.

D a ciò a ltresì la grande responsabilità dei censiti n elle cu i
mani è in certo mo do il successo dei censimenti, vale a d ire
la fed el t à con cui questi rrspecchierunno l'effet t iva situazione
del P aese.

II

IL CENSI MENT O GENERALE DELLA POPOLAZIONE

A L CU N E CARATTERISTICHE DEL CENSIMENT O

Il nuovo cen simento generale della popolazione è il I X della
serie dei censimenti eseguiti in Ital ia dalla sua costitu zione a
Stat o unitario.

Il primo censime n t o generale d ella p op olazi on e itali ana venne
infatti eseguit o il 31 d icembre 1861, lo stesso anno cioè dell a
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procla.mo.zione de l Regno d'Italia ed a pochi mesi di distanza
dalla cre azi one della Statistica Generale de llo Stato, avvenuta
n ell 'ottobre 1861.

Tutt i i eucceeaivì censimenti , fino a quell o del 1931, vennero
eseguitd ad intervalli di d ieci anni, negli anni terminanti con I :
il secondo censimento nel 1871, il terzo nel 1881, ecc. F a ecc e­
zione l'anno 1891 nel quale avrebbe ' dovuto effettuarsi il IV
censimento che però non ebbe luogo per ragioni d i carattere
finanziario cont ro lo quali insoraero, sonza esi to , studiosi" au­
torevoli uomini pol itici del tem po, part icolarmente consapevoli
del preminente inteTC8ll6 del cenaimento che avreb be dovuto
indurre a non lesinare i Inezzi pe r la sua eeeousione.

A partire dal 1931 il censimento avrebbe dovuto effe tt uarsi
ad in tervalli quinquennal i e cosl si ebbe il censimento del 21
aprile 1936, eseguito in condizioni sfavorevoli o.cauSR d"lla guerra
etiopica e de l conseguente dislocamento d i notevoli m ll.l!80 di
persone fuori del territorio ov e avevano la loro abituale resi ­
de nza.

Quanti eravamo

OGNI f IGURA COM ·

' Ll ,," U'P~f$fN,,"

5 "'KK'NI (Il PflSONf

L'ultimo censimento della popolaz ione italiana escguito in
condizion i nonnali, può perdò farsi risalire al 21 aprile 1931;
da esso ci aepara un periodo di oltre ve nti anni tra i più di f_
ficili della nostra storia ed i cui event i non sono stat i cert o
een ea influenza sulla struttura demografica del P aese .

È per questo che il n uo vo censimento, pur adeguandosi nelle
grandi linee a quelle che sono le ca ratteristi che generali dei
censimenti della po polazione in t utti i Paesi del mondo, carat­
teristiche collaudate e via v ia per fezion ate ewreverso una or ­
mai quasi socolare osPcr ienza, tende a me t te re l'accento su
a.lcuni aspetti di particolare attualit ÌII e intern"S6 per la cono­
scenza della vi ta de lla Nazione.

Tra queste ca ra t teri st iche !IOno da segn alare:

a) lo. rilevaeione completa delle abitazioni e delle loro
condiz ioni ìgienìoo-eaniterie che nel cen simento del 1931 venne
limi t ata al solo gruppo dei gro.ndi comuni mentre oggi, soprat­
tutto a causa delle vicende belliche, intereas a conosoore il fe _
no meno nella suo. totalità. e nei suoi di versi eepettd ;

b} una mi gliore cOililidero.zione di a lcuni fondament.o.li ll.I!pe t ti
del nostro problema. demogreflco, anche in relazione all'uccen ­
nato problema delle forze di lavor o, aspetti tra i quali va ee-

gn alete, la richiesta di notizie sul grado di istruzione della po ­
polazione attraverso il titolo di st udi o conseguito e non lim i­
tandosi, come nel passato, al sem plice qu eaito del Baper legge re
e lICrivere .

Il punto centrale del cen Bimento resta que llo della st rut t ura
profess ionale della popolazione in età lavorativa, lo. cu i esatta
conoscenze. eoetituisce lo. ch iave di volta del sopramenzionato
problema dell'impiego delle forze di lavoro di sponibil i, che co­
stituisce uno dei più importanti ed esaillant i problem i del no­
stro tempo.

Cade opportuno osserva re che i vari quesiti con tenuti nel
foglio di censimento, tutti d i pe r se s tessi d i somma impor­
tanza, ac qu istan o speciale riliev o per il fatto che essi potr an no
essere vari amente combinati fr a loro: ad ese mpio il quealto
sull ' istruzione di cui è stato detto, potrà essere combinato con
quelli della professione e de i rami d i a t t ività ove questa viene
esercitata. Queste combinazioni t ra caratteri _ reBe tecnica­
men te possibili med iante la disponibilità da parte dell'Istituto
cent rale di st a ti sti ca delle moderniBaime attrezzature e mac ­
chinari appoRita.mente fabbricati p!'r tale genere di ope raz ioni
e c:he oggi sono di largo impiego in t utti gli uffici di statiatica
del mondo _ pe rmetteran no di prospettare sotto i più sve..
ri a ti ll.I!pet t i lo. st ruttura de mo grafica del P aese, coBI da for o
nlre Una miniera quasi inesauribile di dat i completi ed attendi­
bili agli studi che ve rr anno condot t i dall'I stituto stesso e dai
priva t i cultori dello. materia.

Benchè diretto prec ipuamente allo lICOpO di enumerare le
sin gole persone, il censim ento permetterò. di ricavare un'am pia
documentazione sul prob lema della famiglia considerata n ei
suoi m olteplici as petti demografici, economici, sociali, ed in
re laz ione al problema, di cui è stato fa tto cenno, dell 'abita .
zione che, come si sa, incide in misura notevole sulle condizioni
di v it a delle famiglie (affolla mento, ooabi tazione, ecc. ) s ia sotto
l' aspe t t o morale che igien ico. sanitario.

Chi legga at ten t amente il fog lio di censimen t o n on pot rà
no n rendersi conto delle profonde e meditate ragioni che sts.nno
alla base dei vari quesit i, la cui sce lto. e for m ulazi one è stata.
fatta cercando di conciliare l' esigonza di soddisfare nella più
gr ande misura consentita da tale situazione le m olte neceaaità
di conoscenza intorno al problema. della. popolazione con l'esi ­
genza di n on appesant ire e complicare le do mande a scapito
de lla com pletezza e procisione delle risposte che dovranno ee ­
Bere fomite dai censit i.

Questo sia det to da una parte per coloro ch", giudicando
ad impressione, iam"nteranno l'ampiezza delle richieste e dal­
l'altra per quanti, al contrario, lamenteranno la mancanza di
ulteriori no t izie ch e avrebbe ro po tuto gi ov are ad una più com·
pleta. conoscen za dei n OBt ri proble m i demografici.

Appunto perchè si tratta di Un oon sim"nto e generale t oc ­
correva contemperare le varie ealgenze, t en endo u na via di
mezzO ed anzi cer cando di richiedere il meno possibile pe r pun­
tare sulla qu ali t à delle risposte che debbono essere fomite in
modo completo e preciso da parte di tu tti i censiti , anche di
modesta cultura.

ORGAN rZZ AZIoN E DEL CE N S IME N T O

Quando in una grande az ienda ve ngon o compiute a. fine eaer ­
cizio le im po rt antissime operazi oni d"ll'inventario di cu i è st ato
fa tto cen no, vengono mob ilit a t i tutti gli addetti idonei a com­
piera queste delicate operazioni e mo lte az ien de sospendon o in
quel pe riodo anc he lo. loro att iv ità.

In a!cuni P oosi org enizza t ivemente " cult uralmente più ar­
re t rat i, si us a ancor oggi il sistoma di compier e le opero.zioni
de l censimen to in un 1101 giorno, prescrivendo alla popolazione
un a specie di coprifuoco e cioè ob bligand ola a ri manero in casa
fino a qua.ndo no n abbia ricevuto la visita degli uffici o.li di cen·
siment o, che, sedu ta stante, richiedono lo. compilazione del fo ­
glio o provvedono essi stessi a. compilarlo. :SeI nostro ed in
al t ri P oosi, queste oper azioni si com pion o col m inimo disturbo
dei cittad in i in qu anto questi gene ral mente ricevono i fogli di
cen simen to ne i gi orni immediatamen te precedenti alla data sta_
bilita e po s!lOno quindi provvedere con comodo a118 lor o com­
pil azione; i fogli compilati ven gono poi ritirati dagli stessi uf­
ficiali d i censimento nel gi ro che questi iniziano il giorno suo­
ceSllivo alla data del censimen to eteeeo .

Lo svolgimento di queste operazioni si attua in Italia nel
quadro di una compie....... or ganizzazione che fa pe rno sull'Isti­
tuto centrale di st a t ist ica ed ha come strumen t i capillari gli
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Uffic i comunali di censimento che, localmente, hanno la respon·
sabilità di svolgere le varie op erazioni secondo le normepredi.
sposte dall'Istituto e illustrate ai dirigenti dcgl i Uffici attra­
verso apposite istruzioni scritte ed orali .

Gli ufficiali di censimento, dipendenti dai predetti Uffici co ­
munali, vengono anch'essi accuratament e istruiti sui vari adem­
p imenti e posti in condizione di rispondere con sicurezza ai
quesiti che fossero ad essi formulati dai censiti.

Un duplice servizio ispet tivo facente capo rispettivamente
ad un Ufficio provinciale di censimento ed allo stesso Istituto
centrale di statistica, provvede alla vigilanza sulle op erazioni
di censimento. Il servizio ispcttivo provinciale provvede alla
vigilanza ' dell e operazioni nei vari comuni della provincia op­
portunamente ripartiti in zone comprendenti un variabile nu­
mero di comuni secondo la loro ampiezza demografica e terri­
toriale; ad ogni zona ispetbiva è preposto un isp ettore che
ha il compito di controllare la rigorosa osservanza delle norme
per il censimento sia da parte degli Uffici comunali che degli
ufficiali di censimento, intervenendo al caso per elim in are ere
rate o inesatte in t erpre tazion i delle norme stesse.

Il Prefetto nell'ambito della provincia ed il Sindaco in quello
del comune hanno la responsabilità di assicurare l'efficace fun­
zionamento degli Uffici provinciali e comunali di censimento.

L 'Istituto cent rale di statistica, che è, per cosi dire, il deus
e.t' machina dei censime n t i, provved e mediante il proprio per­
sonale tecnico specializzato a d una vigilanza di ordine supe­
riore, svo lta nell'ambito delle varie regioni o di gruppi di re ­
gioni.

Nulla di tutto questo meccanismo è lasciat o al caso, in quanto
le varie fasi delle operazioni sono regola t e e precisate in appo­
siti fascicoli di istruzione, tempestivamente rimessi ed illustrati
ne l corso di ri unioni interprovinciali, a tutti coloro che deb­
bono provvedere agli adempimen t i prescritti. Gli Uffici e gli uf­
ficiali d i censimento hanno semplicemente il compito di seguire
serupolosamente tali istruzioni ed i eensiti sono cos ì garantiti
che nulla verrà ad essi richiesto che no n sia esplicitamente
contemplato ne lle norme gene rali superiormente imp ar t it e dal
massimo organo tecnico dello Stato, a sua volta operante nel
quadro de lla legge sui censimenti e de l regolamento per la loro
esecuzione.

P er ovvie esigenze di sincronismo e di t empestività, nelle
predette istruzioni ch e servono da guida agli organi locali sono
stabiliti i termini di tempo per le varie operazioni di d istribu­
zione, di raccolta, di ritiro e controllo ' dei fogli di censimento,
le quali si deb b on o svolgere ovunque entro i t ermini prefissati.
Da ciò l'obbligo da parte dei censiti. d i essere a loro volta sol­
leciti nella diligente com pilazione dei' fogl i di censimento al
fine di evitare ritardi e sfasamenti che pregiudicher ebbero l'ef- ~

ficiente funzionamento della macchina dei censimenti, come ac ­
cadrebbe quando in un complesso meccanismo qualche ruot a:
si muovesse con velocità inferi ore a quella prestabilita o. . addi-
r it tura si arrestasse. .

I FOGLI D I OENSIMENTO

I fog li di censimento costituiscono, per tornare al paragone
della fot ogr afia , le lastre fotografiche sulle quali vengono fis­
sati i carat t eri delle unità che vengono censite. .

Nel caso del censimento della popolazione questa last ra è
cos tituita dal {' fogl io di famiglia >} che nella sua chiara e sem­
plice struttura può essere agevolmente compilato dalla genera­
lit à dei censiti, solo che abbiano la buona v olon t à di leggere
attentamente i quesiti in esso contenuti e le istruzioni integra­
tive riportate nell 'apposita <, Guida >} per la compilazione de l
foglio stesso .

P er le p erson e non facenti parte di una famiglia intesa nel
senso del cen simento, ma appartenenti a comunità rel igio se,
collegi, cas erme, carceri, ecc. il foglio di censimento ' è cost i­
tuito dal «foglio di convivenza >} che deve essere compilato dal
capo di ciascuna con viven za , secondo le norme .cont enute nello
stesso foglio.

È importante t ener e presente che sia l 'un o che l'altro fogl io
di censimento deve rispecchiare la re al e situazione esistente
alla mezzanotte fra il 3 e il 4 novembre, istante che corrisponde
a quello in cui vien fatto scattare l 'obiet t ivo fotografico della
macchina del. cens ime nto.

Il foglio di famiglia con sta di tre di stinte parti di varia na­
tura ed am piezza che n el loro insieme concorrono 'a dare il
quadro voluto della situazione. .

Le prime due parti sono contenute nel frontespizio e la una
r iguarda notizie generali da compilarsi a cura dell'Ufficio comu-

naIe di censimento e la seconda concerne le notizie sull'abita_
zione.

Alcune notizie contenute in questa prima parte potrebbero
sembrare di carattere per cosi 'd ire sussidiario o formale, come
ad esempio la indicazione dell'abitazione ed il piano in cui que­
sta si trova situata. In realtà in connessione all e altre parti
de l foglio anche questa notizia è di sostanzial e ' importanza in
q uanto, soprattutto nei grandi agglomerati urbani, non è in ­
differente il fatto che un'abitazione si t rov i ad esempio al se­
sto piano, oppure al piano t erreno o in u n semi-in terrato.

Di competenza dei censiti è la compilazione de lla seconda
parte re lativa 'alle notizie sull'abitazione, in ordine alle quali
è da richiamare l'attenzione su l primo quesito richiedente la
specie de ll 'abitazione e cioè ·se trattasi di un'abitazione v era
e propria, vale a dire costituita da locali funzionalmente 'de.
stinati ad abitazione, ovvero se trattasi di grotta, baracca e
simili, O comunque di locali ·funzionalmente destinati ad alt ro
uso, ad esempio cant iere ', magazzino, negozio, ecc. .

Già è stato detto dell 'importanza di queste notizie che per­
metteranno fra l' altro di conoscer e l 'in t ensit à e la diffusion e
del fenomeno d i famiglie viventi in ricoveri di fortuna, con

. tutte .le p enose conseguenze che ne deri vano.
Altro gruppo di notizie particolarmerit e importanti sono

quelle che riguardano i vani d i cu i l'abitazione (qual unque
essa sia) dispone. Si tratta di distinguere in primo lu ogo tra
vani utili e cioè stanze propriamente dette e vani :a ccessori,
come corridoi, ballatoi, e simili . P er le stanze o vani utili viene
richiesta .Ia distinzione a seconda che siano adibiti ad abita­
zione oppure ad alt ri usi, ad esempio ad uso di ufficio, di la ­
boratorio e simili.

La conoscenza del n umero dei vani adibiti ad abitazione
è fondamentale ai fini de l, 'ca lco lo del grado ' d i affo llamento
delle abitazioni e non sarà per ciò mai superfluo ri ch iamare
l'attenzione dei censiti sulla necessità di fornire risposte pre­
cise e strettamente aderen t i alla definizione di vano u t ile o
stanza, .contenuta nella «Guida >} di cui è stato detto.

Le altre n oti zie relative essenzialme nt e ' ai servizi igienico­
sanitari dell'abitazione (acqua, latrina, bagno) ed agli impi ant i
di illuminazione e riscaldamento .servono a completare il qua ­
dro de lle condizioni dell 'abitazione stessa.

L'ultimo quesito è destinato a raccogliere notizie sulla en t ità
ed i caratt eri de l fenomeno della coabitazione, causa di tante
difficili situazioni familiari e tuttavia ignoto finora nella sua
reale entità.

. La terza parte del foglio di famiglia occupa l' ampia facciata
interna e l'ultima facciata. Le in dicazioni conten ute ne lla te­
stata e nella {, Guida >} sono più che sufficienti per aiutare chiun­
que alla compilazione : qui basti so lo richiamare l'essenziale
distinzione che dev'e farsi tra le persone da iscrivere in quello
che viene ch iamato l'elen co A, che occupa la parte principale
del foglio, e le persone da iscrivere nell 'e lenco B .che si trova
nella parte in feriore del foglio stesso.

Nell'elenco A si richiede l' indicazione de lle persone che fanno
stabilmente parte della fam iglia ed il cui ins ieme, per il com­
p lesso delle famiglie di un comune, fornisce la popolazione resi­
dente la quale, un ìtamente alle persone residenti n elle convivenze,
costituisco la cos iddet t a « popolazione legal e del comune » e
quindi della provincia , della .regione e dello Stato, che è la
popolazione alla quale fann o riferimento centinaia di d isposi .
zioni l egisla t ive e regolamentari che discip linano gli . svariati
aspet t i della vita pubblica, dalle leggi clet t orali a quelle sulla
pubblica assistenza o benefìcienza .

Nel predetto elenc o debbono essere scritte tutte le persone
abitualmente conviventi nella famiglia, anche se t emporanea­
me nto' assenti alla data del censim en to. Al contrario, nell'elen­
co B debbono essere scritte le persone non fa centi parte della
fa m iglia , occasionalmente prescn ti alla data del censimento,
ad esempio un parente abitualmente dimorante in altro co­
mune, ospite della famiglia per ferie od altra ragione.

Le personc dell 'elen co B (tutte presen ti) e le persone presenti
dell 'elenco A, p er tutte le famiglie del comune, danno la po­
polazione presente nel comune alla data del censimento.

Nell'ultima fa cciata del foglio di famiglia sono cont en ute le
basilari notizie che servono per delineare la struttura profes ­
sionale della popolazione e che si concret ano n ei t re 'qu esit i
sulla professione, arte o mestiere o sulla condizione non pro­
fessionale individuale, sulla <, posizione >} nella professione, posi.
zione da in ten dersi nel senso illustrato nella «Guida » ed in ­
fine sulla sp ecie' dell'attività dell'azienda, am m in ist razion e od
ente presso' cui ogni censito è od era occupato.

Le poche notizie supplementari che infine vengono richi este
per i conduttori di azi ende agricole, forestali e .zoot ecni che,

'Ic','
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Q U E STIONARI D I CENSIME NTO

Gli strumen t i t ecnici d el censimen to industriale e com mer ­
ciale si concretano :

a ) in due questionari ge nerali e precisamente :

- un quest iona ri o generale di dit t a per la r ilevazione
dell e notizie ri guard an ti le u n it à econ om ico -giu ri d iche che nel
censimento vengono appunto, per com odi t à d i linguaggio, d e ­
signate col n om e di ditte ;

- un questionario generale d i unità local e , p er la rileva­
zione dell e notizie ri guardan ti le varie unit à locali dipendenti
d alle d itte, in tendendosi che ogni ditta d ov rà compilare t ant i
questionari di questo tipo quante sono le unit à locali d a essa
gestite ;

b) in un questionari o di prod u zione, op portun am ente fra­
zionato in p iù fogli dist inti, riguardanti ' le varie cla ssi di indu­
stria, per modo che ogni fogl io riport i u n prefissato elenco d i
prodotti del rispettivo set t ore dei quali v iene ri chiesta la p ro­
d u zione effet t ua t a n el 1950.

I d ue primi questionari gen erali d i cu i è stato sopra det t o
valgono per tutte le attività soggette al cens imen t o, ad ecce­
zione del commer cio ambulante per il quale è stato predispo­
sto u n u n ico ridotto ' questionario da com p ilar si d irettamente
dagli ufficiali di ce nsimen t o in base alle not izi e forn ite d a gli
in t eressa t i a i quali vi ene poi rilasciato apposito tagliando d i
comprovata esecu zione d el censimento, .d a esibire agli uffici ali
di censimento d i a ltra sezione del comune o d i altri co m un i
nel caso ne fos sero richiesti n ei lo ro spostamenti.

I d ue p roblemi fondamentali connessi a ll 'esecuzione del cen­
simento di cui trattasi r iguardano l' esatta ed u n iforme appli­
ca zione delle n orm e circa le di t t e soggette al censimento e circa
ci ò che d eb b a in t end er si p er unità local e gestita dalle dit t e ;

. anche a tale esigenza viene provveduto mediante apposita
« Guid a l) per la com pila zione d ei questionari, distrib uita, uni­
t amente a questi, a t u t t i gli interessat i.

Nella gener alità dei casi il co ncett o di di tta n on dà luogo
a dubbi esse nd o. la ditta come la bandiera o l'insegna sotto
la quale le imprese es p lican o la loro attività eco nom ica.

Qualche dubbio che potrebbe sorgere nel caso delle d itte in ­
div id uali a conduzione familiare viene preventivamente c hia­
rito nel senso che quando più m embri di u na stessa fa miglia,
'in t esa come det t o nel censimento della popolaz ione , svolgono
più ' attiv ità anche d i natu ra d iversa fra loro e ' r ichiedenti t al­
volta licen ze in t est a t e alluno o all'altro dei componenti la
famiglia, i componenti di t al e famiglia devon o in t end er si costi­
tuire un'uni ca d itta , essendo nell ' ipotes i consid erata, i r ischi
d ell 'attività so lidalmente sopportati ' d all 'in siem e d ei membri
della famigl ia. Tale punto m eritava p articolare r ich iamo in

'at t u an o la p roduz ione e la vendita dei b eni e la prestazione
dei serv izi.

Il censimento contem pla la r ichiest a di due di st in ti ordi n i
di d a t i che possono .b revem en te di rs i : d ati di situazione e dati
d i flusso.

Appartengono al primo ordine di d ati quell i- re lativ i alla si­
tuazione a l 5 n ov em bre 1951 d el personale add et to, oppor t u ­
namente di scrim ina t o in categorie, in b ase ai v igenti èo n tratti
collettivi di lav or o, i dati rel ativi alla forza m otrice in stallata
ed ai m ezzi d i trasporto in dota zione . Il secondo ord in e di dati
r iguarda invece l'ammontare ' dei salari e stipendi pagat i ,a l
persona le nell ' anno 1950 e, n el caso di a ziende indust ri ali e
artigiane, la quantità di p ro dotti fabbricati riello stesso an n o
d all e dipendenti un it à local i .

Altre not izie, anch'esse di natura estremamente semplice,
vengono richiest e a l fine di in qu adrare le varie u n it à d i cen­
sim ento in u n a predisposta class ificazione d ell e att ività ec o ­
nom iche.

Nonostante la contenu ta ampiezza di questo censimento in
confronto di que llo eseguit o n el 1937 -39 , le not izi e ri chiest e,
conven ientemente co m binate , permettono di tracciare u n qua­
dr o aderen te alla realtà dell'odierna struttura in d ustriale e com - .
m erciale del Paese, con p ar t icolare r iguardo a ll'impiego dell e
forze di lavor o nelle varie bran che dell e attiv ità, argomenti di
cui è stato p iù vo lte sottolineata la importanza nella v ita eco­
nomica e sociale d el nost ro P ae se .

L e basi organizzat.ive del censimento in d ustriale e commer­
ciale , che si effet t ua simultaneamente a que llo d ella popola­
zione, non di ffer iscono d a quelle più .sop ra ill ust r a te trattando
di quest'ultimo censimento.
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hanno non altro scopo che di sopperire in certo modo alla at­
tual e m ancanza di dati statistici al riguardo, quasi anticipo
di quelli più completi che potranno essere r ilev ati in occasione
d ell ' ap posi t o censimento generale d ell ' agricoltura, anch'esso vi­
vamente auspic a t o.

Come si r ileva dai rapidi a ccenni che precedono, nel censimen t o
d ell a popolazione n on ven gono richiesti n è dati su lla 'diso ccu­
pazione n è dati di carattere più spiccatamente econom ico, ad
esempio dati sulle en t rate e sulle spese fa m il iar i , che p u re sa­
r ebber o dell a m assim a importan za per una p iù completa co no ­
scen za d ell e condizion i di v ita d ell a popolazione.

In molti Paesi notizie del ge nere vengono correntemente in­
se rite nel fog lio di famiglia dei censim enti ; in alcuni d i que ­
sti Paesi le notizie stesse verigono rich ieste co n m olti det t agli
non alla totalità d elle famiglie censite ma ad un certo n umero
di esse, scelte a caso co n la moderna tecnica che v iene detta
d el «campione », cioè le notizie vengono assunte su u n campione
di fa m igli e che si p r esum e: rappresenta tivo dell a t ot alit à dell e
famigli e. D a n oi, p er r a gioni che è superfluo' accennare, n on
si è ritenut o n è si ritiene opport uno in serire queste ind agini
in un ce nsiment o generale. Ma m olti sapran n o che l 'Istituto
cen trale d i stat ist ica h a g ià avviato in altra sede indagini camo
pion arie per la ri levazione d el fen omeno della di soccupa zione
n ei suo i vari as pet t i e per la r accolta d i notizie a m ezzo di
a ppos iti libretti di famigl ia sui bila nci familiar i che costitu i­
scono, ' se scrupolosamente compilati, la p iù genuina fon te di
d ati statistici sulle cond izioni di v ita dell a popolazione.

N on occorre dire che, anche se fiscalmente innocue, tutte
le notizie richieste nel fogli o di famiglia sono soggette . al più
scrupoloso . segreto di uffi cio duran te é d opo il censim ento, il
che significa che esse saranno u tilizzate d all'Istit u t o centrale
di s tatist ica esclusivamente p er ricava rne prospet t i e tabelle
statistiche d'insieme, senza p ossibilit à perc iò di r iferim en ti in­
dividuali.

Gli stessi fogli di famiglia, tanto st ud iosamen te predisposti
d all' I st it u t o, sono destinati al macero, d opo che n e siano state
estratte, a ttra vers o u n sistema .d i co d ificazione, le n otizie che,
trasferite in un com plesso di fo ri su appos iti car toncini, le m o ­
d erne macch ine. statistiche si incari ch eranno di tradurre in ta­
b ell e numeriche.

A differenza d ei censimen ti dell a p opolazion e che, come .si
è accennato, ri salgono nella notte d ei t empi, i censimenti eco ­
nomici sono entrati solo in epoca r ela tivam ente recen t e nella
pratica d ei vari P aesi. Anche in questo campo la priorità spetta
agli Stati Unitd d 'Am erica che vantano la -p i ù lu nga se r ie d i
censim en t i ind ust ri ali es isten t e n el mondo. I n questo 'P aese la
serie regolare d ei censimenti industriali venne in fa t t i iniziata
n el 1849 e proseguita dapprima ad intervalli decennali e suc­
cessivam en te bien na li fino a questi u ltim i anni. Nel R egno
Unito la serie d ei censim enti indust ri al i vera e propria venne
invece in iziata n el 1907 . .

N el nostro P aese dopo la sua costituz ione a Stato u n itario
si ebbe dapprim a e cioè fra il 1861 ed il 1882 u na serie d i
inchieste sulle industrie, v ari amen t e est ese , quindi si giunse
n el 1911 a d un vero ·censimento d egli opifici e dell e imprese
in du st r iali , esegu ito in occasione d el censimento dell a popola­
zi on e . Il primo censimento ge nerale dell 'i ndust ri a e d el com ­
mercio venne però eseguito ' nell'ottobre 1927 cu i fece seguito,

· d ieci anni dopo, il secondo censim ento industriale e com mer -
· ciale che, a cagione d elle v icende belliche, d ovet t e essere fra­

zi on a t o e scaglionato n el t empo tra il 1937 ed il 1939.
· Il III Cen simento che la legge ha fissato al 5 novembre 1951

si configura co n caratteristiche . estremamente semplici, avendo
come fondamentale obiettivo l' a ccer t am en t o : .

a ) della consistenza numer ica e d ell a struttura economico ­
giurid ica d ell e imprese operanti nel campo dell'industria e del ­
l' artigian ato , dei trasp orti e delle co m unicaz ion i, d el commer­
cio , del cred ito e dell e assicu ra zion i ;

b) la consistenza numer ica ed a lcuni semplic i caratteri delle
u n it à locali gestite d alle var ie im p rese , vale a di re degli sta­
bilim en ti, opifici , n egozi , ecc . attraverso i quali le imprese stesse
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RAMI DI ATTIVITÀ ECONOMICA CHIAMATI

A RISPONDE RE A L CENSIM ENTO INDUSTRIALE

E COMMERCIALE

quen tooh è, ecpre t .tu t to nei p iccoli centri rurali, numero si IIOno
i cui di attività gee t lte nelle condizioni sopra indi ca te, come
accade ad eeempìo in quegli eserc izi a conduzione familiare in
cu i coeeisteno una rivendi t a di eale e t abacchi Con licen za in ·
t68tata ad u n membro dolio. fa miglia , un negozio di generi d i.
versi con licenr.a intestata oven tuo.1mente ad altro membro ,
una rivendita di vino, ecc.

p iù frequente è invt1C6 lo. n ee-sità di di st inguere t ra loro
le varie unità local~ le quali nello grandi e medie a ziende pos­
80110 esse re oostituite dalle sodi cénzr eli , direzioni generali e si.
m iti e degll s tabiliment i, negozi , ec c.

I n questo C8llO i dubbi poslIOno prMCntarsi quando ad eeem­
p io la sode d ...lla ditta cioè gli u ffici d ire t t ivi, am minist ra t ivi, ecc .
che ne regolano l'i n tera attività. oocupa una parte de i locali
d i uno stabilimento o nego r.io. In questo C880 Il evidente che
ee i predet t i uffici lIOnO dol tutto indipendenti ed abbiano pe r­
senale che non ha nulla a che vedere co n quello addetto alla
unità locale di eee rcie io preMO la qu ale IlOno OlIpitati, lo. sede
d ella ditta va considerata come un a Wlità locale distinta dallo
stabilimento, negodo, ecc. anehe se fr a le due esista contiguità
materiale rappreeentata dall'ed ific io. Ove non 8USfIista tale COn·
dizione , como è gene ral.mente il C8IlO per le medie e p iooole
az iende, il tutto OOIrtituiaoo un'unica unità locale , per la qual e
dev e eeeere perciò compilato il questionario d i ditta ed un uni co
qU6llt ion ario di unità locale.

Altro C8IlO in tereeaante pe r a1cWli llElttori di attivi tà e che
vale la J-la di mendonare è quello che ei verifica quando in
uno ate8llo loeaIe ve nguno ~ite più atth· ità da pe rso ne non
COlItituenti un'Wlica famiglia, ad eeempio quando in uno eteeeo
loeaIe 8Ì abbi.a una ri vendi ta di tabacehi gest ita da un titolar..
ed un blU' o mtorante geort.ito da altro t itolam : in questo caM

8Ì hanno d ue ditte e due unità locali per cia8cuna delle quali
deve _re co m pila to il qUtllltionario generale di ditta e quello
d i unità loeale.

Speciali norme eone contemplate nelle iJrtnuioni per il ceno
8Ìmento, per quanto riguarda le unità locali da oonsiderare
nel caao d i impl"ll8fl edilir.i e , d i traeporti e di oomunicazioni.
Per eaigenr.e di carattere tec nico inerenti alla natura delle at­
tività in qUtllltione. come Wlità locale è IJtato ~to che veng a

considerato il ec mpleeeo dai ·cl'llti eri o l 'insieme degli eeerciei
d i treapcrto, ecc., gest i t i da ci......,una ditta in uno eW890 comune.

Salvo i cMi brevemente richiamat i, la fcndamentllle ope ra .
r.ione di in dividuazione delle un ità di censim6Tlw nOn comporta
difficoltà ed inoerteue, il 8uperame nto delle qUll.l i co munque
è demandalo agli ufficiali di censimento all'uopo istruiti .

I cenelti non hanno perciò che da rispondere con scrupolOl!&
eSll.tten a all e lI<Jm plici notiri" richieste ne i questionar i eull ...
quali vi go, come per il l'l.ln8Ìmonto della popclaeì one, il pi u ri.
gol"08O eugreto di ufficio lo. cui viola r.ione comportereb be 8t!ve ·
riBllime se naìoni, an che pe nali , a carico de i reeponseblli .

IV

CO~SIDERAZIO:SI FIXALI

DonRI B RI':!lPO!'III.\BILlTl DBI CITTADI:!H

Come è lltato già accennato, la grand" (ot ografia o in ven ­
tario che risulterà dai oenaimenti rispeoohierà la reale eìt ue­
elone della IItruttura demogr&fiea ed economica del nost ro P ...­
nella miaura oon cu i al ecneeguiroeeto di que6t& re8ltà avranno
contribuito tutti i cittadini che II&rBllII.O tenut i a oompilare
i vari fog li e queortionari dei cenBÌInenti sopra iIlUlltra t i.

Le norme tecniche ed organi..uat.ive lIoCC'Ur8t&mente lltudiate.
peediepoete ed a t tuaW d.a.1I'letituto centrale di lltatistica e Ie ­
delmente ~rvate dagli organi periferici non ba8terebbero ad
_ curare il lIU~ dei oen 8Ìmen t i eenea la con.sape~·ole e vo­
lenteroea col1abo rw.i one dei censiti i quali BonO cbiaInati a evol,
gere in queste operazioni un ruolo al trettanto, ed anr.i p iù im ­
portanw, di quello degli organi provin ciali e comunali di eee­
8Ìmento.
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Dalle schede ....

TI dovere che i cit tadini IIOno ehi&mati 8. compi",re li in fatti
dupliee :

I l nOn IlOttrarBi. per ~na ragi one .n'obbligo dei cen­
simenti, sia d i quello della popolazione, Ilia di quello induetriele
e commerciale;

2) fornire rispoort.e complete e preci., a tutti i quesiti con­
tenuti ne i queortionari che ogni eoen.ito Ò tenuto li. oompilare,
i quali, come Bi è de tto, hanno tutti una loro profondamente
studiata ragione nel quadro degli .copi conoeci tiv i che i cen­
Rimenti Ili propongono d i con..guire netl'intereeee go-nera1fl e
OOn ~lut. salvaguardia degli intereeai partieolari dei s ingoli
CNUiti.

Eeclueo il caso del de liborato mal volere . inconcepibile in un
popolo di antica civiltà e di alte t radi:r.ioni di attoocamento
al dovere , event uali me nchevcleeee po t""bbero determi na rsi (I

da insufficien te ri fl_ ione aull 'importanu chl' i ""nsiro..nt;
ha.nno no n 3010 s i fini d i s t ud io, ma anche per la concrete. 110·
luzlone de i m olti p roble mi d i fro nte a i quali il P ae se Ili trova
nell'attualo periodo eteri co , ovv ero da redicatì ti mori che le
no t izie forn ite possano in qualche modo r ito roersi a danno de­
gl i in tereRsati ad opera dAgli uffie i fllOCali o d i altre au t or it à co ·
srl t utte,

La consapevolezza dei problem i che tutti ci riguarda no do­
vrebbe soll....,it are ognuno a po rtare il proprio contributo d i
verità Ilo queUa più grWl.de verità che sul pia.no n aziona1o il

ce nllimento si propone di raggiungero ne l modo più pe rfetto
eo nsentieo da qUl'l8to potente strumento di Oll96rvazione dei
fenomeni demografici, eccncmìei e lIOCiaJi.

Quanto ai timori di cerettere fùIcale non sarà mai a IlUffi.
cien%.a ripetuto che i OOIdimenti ed ogni altra rilevanone con.
dot ta llOtto l 'egida e la "",ponllabilit4 deU'Ist ituto centrale d i
statistica ai svolgono in una sfera co mp le tamente chiUlla ad
interferenze d i quaJaia.ai genere, che de l l'tlIlto non si lIODO mai
ve rificate in nessun periodo delia onnai qua.ai~lare attività
della statistica ufficialo. italiWl.a.

L' lIo89Oluta e, s i pot rebbe d ire, religiosa 08gervanza de l Ile.

greto 8U t u t to ciò che rigu arda dati in d i.-iduali che gli vengono
fomit i, oostitui&ce no n BOlo un im pegno d 'onore pe r l' Istituto
ed i pro pri o rgan i periferici, m a col'rÙlpo nde ad un vitale in.
te....- deU'Isti tuto eteeec e dello Stato da cui ha avuto de ­
lDa.nda to il com pito de i ce nsimenti e delle rilevazioni. Non 00 '
corre in fa tti spiegare oom ... una a.nche apparen te vi olazione d i
qUtJ8W ""greto potrebbe signiflcare la fine della s1:ellsa. rag ione
d i esi stenza d i un a. sta.ti 8t.ica uffic ia le il cui compito, como Ili
compio.cq ue rllCl<ln w mente rllcvere lo stesso Som m o P on teflce ,
ò q uello di appron ta re gli st.rumon t i d i os""rvazione del oor po
sociale per contri bui re in t a l modo al 8UO irrobuat imont o.

Gel oso custode d i queste, Iuualcne e d i quest e tradi zio ne
l'Jatttuto cen t ra le di stat.ist.ica ""nte di peter contare suU>\ fi­
d uci a di t utti i ci ttadini, gran n umero dei quali in quest i u l.
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t imi anni, del rest o, hanno potuto direttamente sp erimentare
come effettivamente il culto della verità cos tituisca la cost ante
n orm a di az ione della nostra statistica ufficiale.

L ' I s TI TUT O CE NTR AL E DI STAT ISTICA.

Che cosa sia l'Istituto centrale di statist ica che muove que­
sta grandiosa macchina dei censimenti da. esso ste sso p er cos i .:
dire costruita in ogn i parte e del cui funzion amento è ch ia mat o
a r ispondere di fronte ag li organi dello 'St ato e all'intero P aese,
pu ò esse re detto 'assai brevemen t e dato che il suo nome e la
sua attività sono noti alla qu asi t otalità degli italiani.

Esso è l 'organ o t ecnico cre a t o cia:llo Stato per provved er e
appunto ad uno dei più in dispensab ili m ezzi ' di az ione dello
Stato ste sso e cioè la documentazione gene rale sulla situaz ione
del Paese ne i suo i mo lteplici asp etti demografico, econ om ico,
finanziario, soc iale , morale ed anche religioso e p er seguirne
lo svolgimen t o attraverso il t empo ,

Senza queste conoscen ze materiate di .cifre e n on di perso ·
nali opinioni o sent imenti, lo Stato si troverebbe nella situa.
zione descritt a dal Vangelo del cieco ch e gu ida un altro Cieco,
in quest'ultimo essendo figurata la colle t t iv it à . de i cittadini.

L'Istituto centrale d i statistica raccoglie ed elabora, cioè
riassume in prospetti intelligibili la massa di notizie che ' me.
d iant o appropriata t ecnica r ileva, sp esso g iovandosi della d i.
ret t a e volenterosa collab orazion e delle varie categorie di cit . ,
tadini, cosi da farne strumento di cono scenza non solo per gli
uomini d i governo ma anche per quanti esplicano attività nel
campo della produz ione, dei commer ci, eec ., e perfino in quello
della ricer ca scientifica.

E vero laboratorio scientifico può dirsi lo stesso I st it u to ceri­
trale di statistica dove, al di fuori e al di sopra di qualsi asi
particolare interesse, si approntano questi strumenti d i .osser -

IL CULTO DELLA STATISTICA

SEMPRE E OV U NQU E

DENOTA IL LIVELLO

DI CIVILTÀ DEI

POPOLI

vazione, se ne controlla l'esatto funzionamento, cioè la loro
rispondenza con la realtà e si studian o i n uovi strumenti che
le crescenti esigenze della vita moderna impongono in t utti
i P aesi, come ad esemp io il calcolo sul reddito n azionale, su lla
bilancia dei nostri con ti del dare e dell'avere col resto del mondo,
che oggi sono si può dire alla b ase dei rapporti econ om ici e
finanziari internazionali e giù fino ai più noti indici gen erali
che danno l'an dament o dell a produzione agricola e industriale ,
quello dei prezzi sia all 'ingr osso che àl minuto, gli indici dei
salari e degli stipendi, ecc .

Milioni d i imprenditori hanno le loro sort i legat e all'anda­
mento d i quest i fenomen i che per ciò hanno int eresse di cono­
sce re nel . loro effet t iv o svolgiment o e con la m aggior e possi ­
bile tempestività. E come in un gr an de labora t orio scientifico
cosi nell'Istituto cent rale di statistica tutte queste a ttivit à
son o svolte da personale tecn ico specializzato, selezionato a t ­
travers o vagli rigoro si, ma soprat t u t to sospinto da quella forza
mi steriosa che si sprigiona dalla con qu ista d i nuove conoscenze
attraverso il Numero e che solo ag li statistici di vocazione è
dato possedere .

Se la de a egizia d ei n umeri che sovrasta all'ingresso dello
I sti tut o ed il romano amm on ime n t o « Nurnerus reipublicae [un­
damenium » che può legger si in un frontone dell 'ed ificio in cui
ha sede l'Istituto cen t rale di statistica r ichiamano l'idea di
un luogo effettivamen te consacrat o al culto dei numer i, ' non
come fine a se stesso m a al serv izio della Nazione, l' a t t ivi t à
dell'Istituto centrale di st atist ica e lo spirit o con cui vien e con­
dotta cost it uiscono la v ivente re alizzazione di questa id ea .

Secondare questa oper a dell 'Istituto è dunque non solo ob ­
bligo imposto per.Ieggo a tùtt i i cit t ad in i ma preciso impegno
d 'onore anche nei .riguardi dell 'estero dove, da parte di molti
P aesi , si guardatalla n ost ra st atis t ica uffici ale ed alle sue rea­
lizz azi oni come àdun m odello di perfezione scientifica, t ecnica
ed organizzativa, n on rare volte proposta quale ese mpio da
'imit are . '

Agli italiani, chiamati alla prova dei nuovi censimenti, il
non difficile compito di manten er e queste posizioni, dando la
m assima coll aborazi one all'Istituto centrale di statistica ed agli
organi periferici di cen simento.

, CIRCOLARI

9. Circolare N . 122/41 C -N. di Protocollo 21494 ~ Alla
Direzione del Giornale .

Roma, -26 ottobre 1951

OGGETT O : Censimento generale dell'industria e del commercio .

Si trasmet t e, 'allega t o alla presente, un a traccia d i articolo
riguardante il censimento in ogg etto - fissato per il giorno
5 novembre p . v, ~' che codesto giornale potrà ut ilizzare n el
modo che riterrà più id oneo , a i fin i de ll'opportuna informa­
zione dei let t or i 'su questa ri levazione statistica di importanza
nazionale.

ALLEGATO

IL TERZO CENSI MENTO I ND USTRIALE E C0 1I MERCIA L E

Il censi me nto industr iale e commerc iale è stato fissat o p er
il 5 novembre, cioè per il giorno dopo la dat a del cens imen to
dell a popolaz ione.

Questo t erzo 'censimen t o dell 'industria e del commerc io si
configura con caratteristiche es t remame nte semplici, avendo due
soli obiettivi fondamentali . In primo luogo tende ad accertare

, la consistenza numeri ca e la st ruttura economica e giuridica
delle imprese op eranti nel ca mpo dell 'industria e dell 'artigia­
nato, dei trasporti e delle com unicazioni', del commercio, del
credito e delle as sicurazioni. In secondo luogo m ira a ril evare
la consistenza numeri ca ed al cuni semplici caratteri delle unità
locali , vale a d ire degl i stabilimenti, op ifici , n egozi, ecc . attra­
v er so i quali le imprese attuano la produz ione e la vendita dei
beni e la prestazione dei servizi.

P er il censimento industria le e commerciale sono stati pre·
disposti quatt ro modelli a stampa.

.:~
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12. Conversazione sui censimenti tenut a alla R .A.I.
il 30 ottobre 1951 dal P residente dell'Istituto centrale
di statistica. Le grandi rassegne della popolazion e e
dell'industria e commercio che dal 25 corrente sono
state iniziate, si presentano con caratterist iche che
danno loro un par ticolare rilievo: la simultaneit à
dell e operazioni. Quantunque ciascun tipo di censi­
mento sia di per sè notevolmente complesso, esso
ri chiede, oltre che equilibrio nel contenuto, ch iara
formulazione delle domande, .raccolt a di element i
sufficient i a documentare eonvenìentomente, nella
loro sobrie t à , la consiste nza e strutt ura demografica
ed economica del Paese.

merciale. Si avvertono tutti gli interessati che i
questionari devono essere ri empiti epront~ per la
consegna a partire dal 12 novembre.

Qualora il titolare o dirigente dell'unità locale
censit a preveda di essere assente è necessario che
egli lasci i questionari compilati ad , un in caricato
che possa provvedere alla consegna.

Nel caso che entro il 19 novembre non sia stato
provveduto al ritiro dei ques tionari da parte -del­
l'ufficiale di censimento, gli interessati hanno l'ob­
bligo di con segnare i qu estionari stessi all 'Ufficio
comunale di censi mento entro i tre giorni. suc cessivi
al 19 novembre.

Si ri corda che la compilazione dei questionari
del censimento è dovere di ogni titolare, o gerente
o dirigente di unit à di cen simento, e nel proprio
interesse, ognuno deve fornire tutte le notizie ri­
chiest e con la massima precision e.

Le no t izie fornite nei questionari di censime nt o
costit uiscono segreto di ufficio e nes suna no tizia re­
lativa a sing ole a ziende o dit te potrà -essere resa di
pubblico dominio. '

e presentarli al Comune di Milano, mentre i singoli -st ab ilimen t i
debbono compitare ciascuno il Modello CIC ·2 ed il Modello
CIC -4 e presen tarli ai Comuni n ei cui territori sono situati.

Poichè le ditte più grandi h ann o uffici contabili e t ecni ci ben e
attre zzat i e personale capace di riempire i questionar i di cen­
simento, si h a m otivo di attendersi da loro n oti zie precise e
complete. ': ,

_Di ffièoltà potranno incontrarsi presso le ditte ar t igiane per
la presen za in esse di per sonale direttivo men o esper t o nella
compilazione dei m ode lli, ma in questi cas i il lavoro è semplifi­
cato dall a consistenza mini ma dell'esercizio e d all'aiuto f ornito
dagli uffici ali di censimento. '

Quel che è indispens abile, in tutti coloro che debbono compi.
lare i quest ionari di censime nto, è la convin zione profonda
dell a necessità di dire la tutta la veri t à, senza alcun t imore.

Si r icord i ognuno che la legge garantisce la più RIGOROSA
SEGRETEZZA ,delle notizie e dei dati raccolti col censime nto.
Questi servono solo per con oscere, SENZA NESSU N RIFERI·
MENTO I NDIVIDUALE E SENZA NE SSU N O SCOPO FI­
SCALE , la a t tùale struttura econ om ica della Nazione.

PUBBLICITÀCAP ITOLO 5

lO. ComunicatoR.A.I. da inserire nei giornali-ra­
dio dal 5 al lO novembre. L'Istituto centrale di sta­
tistica comunica che dal 5 novembre sono iniziate
le operazioni del censimento industriale e commer­
ciale.

La distribuzione dei questionari verrà effettuata
dagli ufficiali di censiment o dal 5 al lO novembre
nei locali in cui "si svolge la at t ivit à economica e
cioè negli stabilimenti, sedi delle di tte, uffici ammi­
nistrativi, bo tteghe ar tigiane, pubblici eserc izi, ne ­
gozi ed esercizi commerciali , ecc.

Si avvertono tutti gli in t eressati, t itolari, gestori,
dirigenti, ecc. delle singole unità locali , che qua­
lora .non fossero loro re capitati entr o il lO novembre
i questionari del censiment o, essi hanno l'obbligo
di ritirarli presso l'Ufficio comunale di cen simento
ent ro i tre giorni successivi. ,

I qu estionari dovranno essere compilati e pronti
per la con segna en tro il 12 novembre, da ta alla qu ale
inizieranno le operazioni d~ ritiro dei questionari da
parte degli ufficiali di cen simento.

La compila zione dei questionari del cen simento
industriale"e commerciale è dovere di ' ogni titolare,
gerente o dirigente di una unità di cen simento e,
nel proprio - intere sse, ognuno deve fornire , tutte le
notizie richiest e con la massima precision e.

Le notizie fornite nei questionari di cens imento
costituiscono segreto di ufficio e nessuna notizia re­
lativa a singole aziende o ditte potrà essere resa di
pubblico dominio.

11. Comun icato R.A.I. da inserire nei giornali­
radio dal 12 al 19 novembre. L'Istituto cen trale di
statistica comunica che dal 12 al 19 novembre ver­
ranno ritirati presso le sing ole unità locali i qu estio­
nari relativi al III Censimento industriale ,e com-

84

Il Modello 010-1 è il question ario gener al e di ('ditta » che deve
essere compi la t o da TUTTE le ditte industrial i e commer ciali
(esclusi i commercianti ambulanti), di cre dito, di ,assicurazio-
ne, ec c . .

Il Modello 010-2 è il question ario gene rale di «unità loc ale ,)
che deve essere compilato da ogni unità local e gestita dall e
ditte censite con il modello preceden t e.

Il Modello 010-3 è un piccolo questionario con poche noti­
zie che dev e essere compilato p er ogni eserc izio di commercio
ambulante , sia a post eggio fisso che m ob ile , purchè i l titolare
eserciti tale commercio come attività esclus iva o prevalente.

Il M odello 010-4 è il questionario di prod u zione sul qual e
le a zien de artigiane ed ogni (' unità loc al e ,) di aziende indu­
st riali debbono indicare i quantitativi, ottenut i durante l' anno
1950, dei prodotti elencat i nei modelli di r ilevazìone. -

A t itolo di ese mpi o pratico si chiarisce che u na grande di tta
industriale avente la sede centrale, per ese mpio, a Milano e di.
versi stabilimenti sparsi in var i Comuni della penisola; deve
compilare il Modello CIC-l e il Modello CIC·2 nel quale de­
vono esse re riportate le notizie rela tive alla sola sede cen t rale
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Si imponeva un perfetto piano di prep arazione
in rapporto alle notevoli difficoltà dell 'abbinamento
delle ril evazioni ; e l'Istituto, .avvalendosi dei lavori
già da t empo predisposti, si è preoccupato di armo­
nizzare il piano stesso alle norme legislative emanate
nello scorso aprile e che fissavano il quadro generale
dei cens iment i. Una minuta e precisa ri cognizione
del t erritorio con ' la individuas ìon e e "delimitazione
dei centr i, dei nuclei, delle , case sparse, nonchè con
la individuazione e numerazione degli isolati nei
più importanti comuni, ha da to ai censimenti una

. base sicura per la materi ale esecuzione delle op era­
zioni. Norme t empestive dettagliate, ordinatamente
e chiaramente esposte, contenute in appositi fasci­
coli per ciascuna delle f asi di ade mpiment o e per
ciascuno dei censimenti sono state impartit e agli
organi periferici (comuni ~ uffici provinciali) , r acco­
gliendo così in un corp o organico di istruzioni t utt o
quanto, in circola ri o disposizioni staccate, avrebbe
potuto .non garantire una prep arazione sistemat ica
e defini tiva. Il funzionamento di organi di contr ollo
ha, dovunque, perfezionato la fa se di prep arazione.

L'Istituto centrale di statistica, a mezzo di ispe­
zioni sul posto nei, casi necessari, di riunioni inter­
provinciali per chiarire norme ed ass icurars i dello
stato dei lavori, ed a mezzo di rapporti avuti presso
la propria sede, con i segretar i di oltre un cent i­
naio dei più import anti com uni, h a preso diretto
contat to cogli organi responsabili della esecuzione.

Un numeroso e idoneo corp o di isp ettori provin­
ciali e uno scelt o gr upp o di ispettori dell'Istituto
convenientemente dislocati, sorveglian o e garanti­
scono l'andamento delle operazioni.

Due questionari raccolgono le notizie del censi­
mento della popolazione; il foglio di famiglia e il
foglio di convivenza. Oltre alle cons uet e e b en spe ­
cifiche no tizie individuali riferite a ciascun comp o­
nent e della famiglia , son o stati studiati e nella for ­
ma migliore hanno costituito argomen to di app osita
domanda il quesito sul grado di istruzione della po­
polazione e quello sulla str uttura professionale della
popolazione stessa in età lavorativa. I.Ja combina­
zione di ambedue i quesiti darà modo di con oscere,
ancor meglio che in p assato, la struttura demografica
italiana agli effet ti del problem a vitale per il no stro
Paese, e cioè dell 'impiego delle forze di lavoro di - ,
sponìbili.

La rilevazione completa delle ' abitazioni costi­
tuisce un caratte re di particolare attualità e in t e­
re sse di questo cens imen t o per la più completa co­
noscenza di un eleme nt o essenziale della vi ta na­
zionale. La specie e natura dell' abitazione, il nu­
mero dei vani, i requisiti igienico-sanitari e i servizi
corrispondenti, il fenomeno della coabit azione, il ti­
tolodi godimento dell 'abitazione, son o element i che
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riferendosi a t utto il territorio , serviranno a fornire
lo str ument o stat ist ico conoscitiv o più ada tto per
direttive di carat ter e generale e per provvedimenti
specia li nel campo edilizio.

Il censimento dell'industria e del commercio si
propone di raccogliere notizie sulla struttura ed or­
ga nizzazione di questi due set t ori di attiv ità dal
duplice punto di vista delle unità economico-giuri­
diche e d elle unit à locali. 'I suoi obiet tivi son o,
dunque, l 'accer tamento della consistenza numerica
e struttur ale delle imprese operanti nel camp o della
industria ed artigianato, dei trasporti e comunica­
zioni, del comme rc io, del cre dit o e delle assicura­
zioni, nonch è la consist en za numerica e determinati
caratteri delle unità locali gestite dalle varie imprese
e cioè stabìlimenti, opifi ci, n egozi, attravers o cui
le imprese at tuano -Ia produzione,.la ven dita dei
beni e la prestazione dei ser vizi. Contenere in ben
determinati limiti la notevolissima quantità di ele­
men ti strut turali delle azien de industriali e comme r­
ciali senza ometter e nessuno di quelli essen zia li per
i fini del cens ime nt o era molto difficile. In un que­
stionario gen erale di ditta, in un questionario gene­
rale di unità locale e in opportuni questionari di
produzione sono richiesti i cosiddet t i dati di situa­
zione fra cui qu elli relativi al personale, alla forza
mo trice, ai mezzi di trasporto e quelli di flusso
relativi all'am montare delle retribuzioni e al v olume '
della produzione con riferimen to all'ann o 1950.
Altre no tizie, anch 'esse molto semplici" son o ri chi e­
ste per inquadrare le unit à di cen sim ento in una
specifica classificazione delle at t iv it à econ omiche.

Ai fini di un'approfondita conoscenza delle carat­
t eristiche demografiche ed econ omiche del Paese
non vale tanto ~a disponibilità di una mole piut ­
tosto abbondante di no tizie, quanto quella di dati
il più po ssibile sicur i, obiet tivi e non difficili ad
essere forniti. E desidero a tal proposit o di chiarare
che l'Istituto non intende cons iderare i cens imenti
fine a sè stessi, per ch è gli element i che da esso
sarann o t ra t t i potranno esse re , alt resì,' la base per
con oscere determinati fenomeni o aspetti di feno­
meni meritevoli di esame e di studio più analitico
e 'profon do. Quest e grandiose operazioni non solo
corrisp on deranno così, ve rame nte, ai loro scopi im- '
mediati, ma servirann o a finali t à più a mpie di svi-

, luppo e di successive indagini atte a risolvere nu­
-merosì problemi interessanti la vita della Nazione .

L 'Istituto centrale di statistica e gli organi peri­
ferici hanno fa t to quanto era necessario per la pre­
parazione ed esec uzione 'delle operazioni; i citta­
dini, col compiere il proprio dovere di fornire le
notizie che si ri chiedono, cont ribuirann o all'effet­
tivo successo di queste fondamentali r assegne che,
nel movimentato e compless o sv olgiment o della vita
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moderna, hanno non soltanto una simbolica " ma
una reale funzione di raccoglimento per l' ansito ad
ul t eriori progressi . verso la meta di nuovi destini.

13. I ntervista del P residente dell'Lsiiiuio centrale
di statistica.

r. Ci vuole dire Presidente qualche cosa in me­
ri to ai eens imenbi che l'Istituto centrale di statist ica
sta compiendo ~

P. Sono attualmente i n corso il censimento della
popolazione ed il censiment o ìndustr ìale e co.mmer-
ciale. .

Sull' importa;nza di queste due ril evasìoni generali
basterà dir e che l'ultimo censi mento della popola­
zion e ri sale al 1936 e l'ultimo censiment o industriale
e commerciale al 1937-39. Si tratta quindi delle
prime rilevazioni generali che .sì eseguono in questo
dopo guerra.

r. Quali sono le no tizie, secondo Lei, che mag­
giormente interesseranno ai fini di un a migliore co­
noscenz a della sit uazione del Paese ~

P. Il censimento dem ografico oltre che 'dat i pre­
cisi sulla consistenza e sulla distribuzìone della p o­
polazione ci farà conoscere la struttura della ip op o-. '
lazìone .per sesso ed età, l a oomposizìone della p o­
polazione attiva secondo le professioni no nch è in­
tores sant i no tizie sulle abitazioni.

Specialmente i dati sulla popolazione . attiva
avranno una grande importanz a perch è di questo
aspetto fonda mentale della st ruttura della popola- .
zìone oggi a dist anza xìi quindici anni dall 'ult ìmo
eens ìmento si sa ben p oco ed è molto probabile
che ri spetto al 1936 la sit ua zione sia profondamente
mut ata.

Non minore imp or tanza ha il censimento ìndu­
atriale e commercia le. ·La guerra ed il dopo guerra
hanno profondam ente inciso sulla strut t ura produt­
t iva del Paese. Molte az ien de che esistevano nel
1937-39 sono scompar se, altre sono sorte, molte
altre hanno profondamente modifica to la loro atti­
vità. Nè molto si conosce su quella che è la effettiva
occup azione nelle aziende . La stessa produzione ha
sub ito modificazioni profonde sia di in dirizzo che di
volume . Tut ti questi aspetti dovranno essere chiariti
dal nuovo censimento.

.r. Evidentemente 'l'organizzazione tecnica dei
censimenti ha ri chiesto uno sforzo organizzatdvo no­
tevole da parte dell'Istitut o centrale di statistica .

P. La preparazione dei censiment i è stata pre­
dispost a dall 'Istituto centrale di st at ist ica da oltre
un anno in tut t i i suoi più minuti par ti colari e ne­
gli ultimi mesi norme chiare e dettagliate, conte ­
nute in app osit i fascicoli per ciascuna delle fasi di

adempimento, sono state impartite agli organi pe­
riferi ci. L 'esecuzione delle operazioni è demandata
agli Uffici comunali di censimento sotto la vigilanza

.delle Commissioni comunali di censiment o.
Nell'ambito di ciascuna provincia la sorveglianza

sugli Uffici comunali dì censimento è dem andata
agli Uffici provinciali alle dir et t e dip endenze dei
Prefetti e con sede presso gli Uffici provinciali di '
statistica.

Tut t e le operazioni vengono svolte sotto la sor­
veglianza di I spet t ori" provinciali e di I spet tori in­
viati alla periferia dall 'Istitut o centrale di statistìca.

Non è necessario dire che l'organizzazione .peri­
ferica ha costituito particolare cura dell 'Istituto e
che la preparazion e di un not evole numero di uffi­
ciali di censiment o, oltre 60.000, ha ri chiest o uno
sforzo eccezionale sia al centro che nei comuni. Per
quanto concerne il costo che lo Stato dovrà soste­
nere per la organizzazione centrale e 'periferica dei
censimenti esso ammonta a oltre 3 miliardi e mezzo.

r. A. scopo informativo dei nos tri asc oltatori" ci
vuol dire qualche cosa 'sulla collab orazione che ogni
cittadino deve offrire per la buona riuscit a dei cen­
simenti ~

· P . Dirò anzi tutto che ogni person a deve essere
persuasa che i censimenti non hanno altro scopo
che quello di fa r conoscere le notizie complessive
sulla struttura della popolazion e e delle attività
economiche .

Le notizie che vengono raccolte con l fogli di
famiglia e con i questionari del censimento indu­
striale e commerciale costituiscono segret i di ufficio
e nessuna no tizia sulle person e o sulle aziende può
essere resa di pubblico dominio per nessuna ragione.

Quindi la prima collab orazione dei censit i con­
siste nel r ispondere con . la massima precisione '1I:i
quesiti ' che sono loro posti. In secondo luogo è ne­
cessario che nessuno dimentichi che se i fogli di
famiglia od i questionari del censimento industriale
e commerciale non gli sono stati recapitati per er­
rore o disguido, ciò non lo esime dal compiere il
proprio dovere di eìttadìno; anzi è suo obbligo, en­
t ro i t re giorni successivi alla distribuzione dei fo­
gli di famiglia e dei questionari del censimento in­
dustriale e commerciale, di provvedere a ritirarli ­
presso l'Ufficio comunale di censimento.

r. Lei ri ti ene che le operazioni dei censimenti si
svolgeranno regolar mente ~

P . Non ho alcun motivo di dubitarne. Ormai nel
nostro P aese esiste una lunga esperienza dei cens i­
menti ed ognuno sa di poter riporre la sua completa
fidu cia nella t ra dizionale correttezza e riservatezza
dell'Istituto cen trale di statistica.
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III CENSIMENTO GENERALE
DELL'INDUSTRIA l DEL COMMERCIO

Il 5 novembre 1951 sarà effettuato, a normac:lella legge 2 aprile 1951

n. 291, il , III Censimento generale dell'industria e del commercio.

Sono soggette al censimento tutte le ditte che svolgono attività nel­

l'industria, nell'artigianato, nei trasporti e comunicazioni, nel commercio,

nel credito e assicurazione, nonchè tutti gli stabilimenti, negozi, ecc. da

esse gestiti.

'La distribuzione dei questionari sarà fatta a cura degli ufficiali di cen­

simento, che sono forniti di speciale «carta di autor ìzzaz lo ne ».
, La compilazione dei questionari deve essere effettuata a cura dei titolari,

. gerenti o legali rappresentanti delle ditte, al massimo entro sette giorni

dalla data in cui sono stati ricevuti - e comunque non prima del 5 novembre>

, in modo che gli ufficiali di censimento possano trovarli pronti all'atto del ritiro.

Chi non avesse eventualmente ricevuto i questionari entro il IO novembre

p.v., ha l'obbligo di farseli consegnare nei tre giorni successivi,· dall'ufficio

comunale di censimento.

I questionari eventualmente non ritirati ,dall'ufficiale di censimento entro il

, 19 novembre p.v., devono essere restituiti all'ufficio comunale di censimento nei

tre giorni successivi.

Ad evitare rifacimenti, nonchè l'eventuale applicazione delle sanzioni

previste dalla legge, i questionari devono essere compilati in modo leggibile, e

completo, e le notizie In essi indicate devono essere conformi a verità.

Dal censimento è escluso qualsiasi fine -fiscale e le notizie indicate nei
questionari sono vincolate- al segreto d'ufficio.

20 ottobre 1951
' IL SINDACO

, -.
. ','

Ai sensi degli articoli 9 e IO della legge sopra richiamata, coloro che non forniscono le noti­
zie richieste ovvero le forniscono incomplete o scientemente errate, sono soggetti ad un'ammenda
fino a lire 20.000, che potrà essere aumentata fino a lire 200.000, in caso di recidiva, senza pre-
giudizio delle sanzioni fissate dal codice penale. '
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14. In data 30 ottobre i comuni devono provve­
dere all'affissione del manifesto ufficiale relativo al
censimento (vedasì art. 26 del Regolamento). I ma­
nifesti, che saranno forniti dall'Istituto centrale di
statistica, devono essere affissi nei luoghi più fre­
quentati del comune, possibilmente .anehe nei nuclei
abitati più importanti e, almeno, in ogni centro .
abitato, anche se piccolo. È evidente che nei grossi
centri urbani i manifesti devono essere affissi in
numero sufficiente di copie in ogni rione, quartiere,
sestiere, ecc., nei luoghi più adatti affìnch è siano
letti dal maggior numero possibile di persone.

I comuni dovranno provvedere a intestare i ma­
nifesti, mediante stampigliatura, con il nome del
comune e potranno anche apporvi, se lo ritenessero

7

opportuno, il nome e cognome del Sindaco. Ai co­
muni capoluoghi di provincia e agli altri con popo­

> lazìone superiore ai 50.000 abitanti, i manifesti sa­
ranno forniti debitamente intestati al nome del
comune.

15. Con le stesse modalità previste per il mani­
festo ufficiale; i comuni devono procedere all'affis­
sione del manifesto pubblicitaria dei censimenti, i
cui esemplari saranno anch'essi forniti in numero
adeguato dall'Istituto centrale di statistica.

. n manifesto pubblicitario, così come quello uffì­
cìale, è esente dal pagamento dei diritti di affis­
sione, a norma del D.L. 8 novembre 1947, n. 1417,
art. 5, comma e).
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SEZIONE l ~ GENERALITÀ

CAPITOLO 6

TRASMISSIONE DEGLI STAMPATI

3. L'organizzazione del lavoro di spedizione del
materiale costìtuìto dai modelli di rìlevazione e da­
gli altri modelli e stampati vari, è stata eseguita
con particolare cura dall'Istituto centrale di stati­
stica anche attraverso accordi presi con l'Istituto
poligrafico dello Stato e con le Amministrazioni delle
Poste e delle Ferrovie che hanno prestato tutta la
richiesta collaborazione.

I quantitativi dei modelli di rilevazione . e dei
modelli sussidiari occorrenti, stimati in base ad ele­
menti desunti dall'anagrafe delle ditte e da altre
fonti, sono stati riportati in apposita dìstìnta in
base alla quale l'Istituto poligrafico dello Stato ha
dato corso direttamente alla spedizione del mate­
riale. Presso gli Uffici provinciali di censimento sono
stati costituiti, inoltre, depositi provinciali di stam­
pati allo scopo di poter soddisfare con celerità e
tempestività ·le ulteriori richieste dei comuni nel
corso delle operazioni di censimento.

Le spedizioni dei pacchi contenenti il materiale
di censìmento si sono susseguite, ininterrottamente,
nel periodo dal 15 al 30 · settembre 1951: in tale
prima fornitura sono st~ti spediti circa 15.000 pacchi
del peso variabile da 2 a 30 chilogrammi per un
complesso di circa 12 milioni di questionari e 4 mi­
lioni circa di «.guide )} per la compilazione dei que­
stionari stessi.

la massima regolarità e ·tempestività. In partico~are

si è potuto ottenere che i vari fascicoli in cui sono
. state riportare le istruzioni corrispondenti alle varie
fa~i di lavoro, fossero in possesso degli Uffici perife­
rici prima delle operazioni di distribuzione dei que­
stionari, in modo che tali uffici avessero la visione
completa dei molteplici adempimenti e della loro
concatenazione logica e tecnica. I fascicoli in parola
sono stati j;rasmessi ai detti Uffici periferici entro
il mese di ottobre 1951.

2. La ristrettezza del tempo a disposizione non
ha tuttavia impedito che la spedizione del materiale
di censimento agli organi periferici avvenisse con

1. Al fine di consentire il regolare svolgimento
delle operazioni di raccolta dei dati da parte degli
Uffici comunali di censimento, è necessario provve­
dere, con assoluta regolarità e tempestività, alla
spedizione del materiale di censimento agli Uffici
provinciali che, a loro volta, lo distribuiscono ai
singoli comuni.

L'ingente lavoro necessario per soddisfare tale
esigenza è stato eseguito in condizioni particolar­
mente difficili in dipendenza della ristrettezza dei
tempi in cui si è trovato ad operare l'Istituto cen­
trale di statistica successivamente alla emanazione
della Legge sui censimenti che - è bene tenere co­
stantemente presente - stabiliva la concomitanza
delle operazioni del censimento della popolazione e
di quello industriale e commerciale. Difatti, nono­
stante che gli inconvenienti dovuti all'angustia del
tempo disponibile fossero stati in parte scongiurati
dal minuzioso lavoro preparatorio, già dall'Istituto
condotto a buon punto precorrendo i tempi della
emanazione della Legge sui censimenti, lo stesso Isti­
tuto si è trovato di fronte ad una situazione del
tutto particolare per la varietà e la mole del model­
lame da predisporre e da far stampare, nonchè per
la formulazione delle istruzioni destinate agli organi
periferici. Tali compiti erano da assolvere in termini .
assolutamente indilazionabili perchè sia gli stam­
pati che le istruzioni erano indispensabili per il con­
creto avviamento delle operazioni di censimento,
con priorità per le istruzioni in quanto dovevano
regolare non solamente la esecuzione degli adempi­
menti di carattere preliminare e la preparazione del .
personale periferico, ma anche il movimento e la utiliz­
zazione degli stampati previsti per le varie operazioni.
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Tutte le spedizioni, esclusi i pacchi del peso fino
a Kg. 2, sono state effettuate per ferrovia, dato
che i destinatari ri siedevano in cit tà capoluogo di
provincia e pertanto la stazione ferroviaria era nel­
l'int erno della cerchia cittadina. Successivament e
sono state soddisfatte tutt e le ri chieste aggiuntive
e sono stati inviati, sempre a cura dell'Istituto poli­
grafico dello Stato, i manifesti dei censimenti, i fa­
scicoli delle istruzioni di cui si è fatto cenno e gli
opuscoli di propaganda . 'Le operazioni di confezio­
natura dei pacchi !3 di smistame nto per la spedi-
zion e presso i competent i uffici delle post e e delle

ferrovie sono stat e costan te mente controllate da
personale dell'Istituto centrale di statistica.

' 4. Le disposizioni e le 'modalit à che hanno rego­
lat o' il movimento e i depositi provinciali degli stam­
pati sono riport ate nella successiva sezione 2; esse,
oltre ad alcune essenziali norme di carattere generale,
sono principalmente costituite dalle circolari mediante
le quali sia l'Istituto centrale di statistica sia i Mi­
nist eri delle poste e telecomunicazioni e dei tra­
sp orti hanno assicurato la regolarità e la' tempesti­
vi t à del movimento degli stampat i.

SEZIONE 2 - TRASMISSIONE DE GLI STAMPATI

SPEDI ZIONÈ AGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO

5. Gli stampati per Il icenaiment o indust riale e
commercìale sono spe dit i dall'istituto centrale di
st at ist ica direttamente agli Uffici provinciali di cen ­
simento, che provvedono a distribuirli ai comuni,
il cui presumibile fabbisogno viene stimato in base
ad elementi desunti dall 'anagrafe delle di t t e e da
altre fon ti. I n particolare, per il numero dei modelli
si è tenuto conto dei dati relativi al Oensimento
del 1937-39, maggiorati compless ìvamente del 65 %
per tener con to sia dell'incremento delle unit à
verificatosi nell 'in ter vallo di tempo trascorso tra i
due censimenti, sia delle scorte, degli imprevisti, ecc.

6. La corrispondenza e gli stampati relativi ai
censimenti hanno corso in esenzione di t assa po ­
stale e godono del trasporto grat uit o sulle ferrovie
dello Stato, sulle ferrovie in concessione e sulle linee
di navigazione in concessione. Le spese p er le even­
tuali soste presso le stazioni sono a carico dei de­
stinatari.

7. Gli stampati spediti dall 'Istituto ag li Uffici
provinciali sono confezionati in pacchi contraddi­
stinti ciascuno da una frazione con indicato al nu­
mera to re il numero progress ivo del pacco e al deno­
minatore il numero complessivo di tutti i pacchi ;
quando si tratti di un solo pacco, in luogo della fr a­
zione è scritto «pacco unico »,

Per ogni spedizione di materiale, l'Istituto tra­
smette, a parte, all 'ufficio destinatario, un « Avviso
di spedizione stampat i» (Mod. CIO-IO). In base ad
esso, gli Uffici provinciali devono controllare i quan­
titativi ric evuti e poi resti tuire all' Istituto l' avviso
stesso, con l'indicazione delle eventuali differenz e di
stampat i ri cevuti in meno o in più. Trascorsi 15 od 8

(1) 15 giorni per gli Uffici provinciali di cen sim en t o compresi
in u n a vd elle seguenti r egioni : P iemonte, Valle d 'Aost a , T ren ­
t ino-Alto Adige, Veneto, Friuli, Venezia Gi u lia, Basilicata, Ca la­
bria, Sicilia, Sardegna; 8 giorni per gli Uffici provinciali di censi-

o 5 giorni, come è precisato in nota (1), dall'arrivo
dell 'avviso senza che siano pervenuti gli stampat i, si
deve avvertirne immediatamente l'Istituto per le
ri cerche e i provvedimenti del caso,

8. Il consumo degli st ampati deve essere limi­
tato allo stretto necessario : deve essere evitato,
in via ass oluta, ogni sperpero . Se i comuni dovessero
constatare ' che gli stampati ricevuti direttament e
dagli Uffici provinciali ,di censiment o sono in suffi­
èìen t i alle proprie esigenze, possono ottenere una
in tegrazione d ai depo siti provinciali che sono co­
.stituiti presso i predet ti uffici. All 'uopo i comuni
devono rivolgere motivat a richiesta all'Ufficio pro­
vinciale competente, t enendo presente che alle even­
tuali richieste supplementari di stampati rivolte, in­
vece, all'Istituto, non sarà dato corso.

9. L 'eventuale eccedenza di stampati deve es­
sere tempestivamente. segnalata dai comuni al com­
pet ente Ufficio provinciale per dare a questo la pos­
sìbì lìtà di in tegrare le eventuali deficienze del depo ­
sito provinciale e poter così soddisfare le richieste
d'integrazione da part e di al tri comuni. ..Al t ermine
delle operazioni , gli stampati che ri sultassero gia ­
centi per mancata utilizzazione devono essere su­
bi t o versati al deposit o provinciale.

Un'apposit a contabilità centrale e provinciale
degli stampati spediti ai comuni e da e ssi utilizzati
consente un rigoroso cont rollo dell'osservanza de­
gli obblighi sopra stabilit i.

Al termine dei lavori ciascun Ufficio provinciale
di censimento deve r estituire all' Istituto centrale di
statistica il residuo degli stampati del deposito pro­
vinciale.

m ento compres i in u n a d ell e seguenti r egioru : L iguri a , Lom ­
bardia, Emilia-Romagna, Toscana, Mar ch e, Umbria, Ab ru zzi e
Mo lise, Campania, Puglia; 5 giorni per gli Uffici provinciali di
censimento d el Lazio.
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CIRCOLARI

10. Circolare N . 68 /14 C . N , d i Protocollo 14351 - A gli Uf­
fici provi nciali di statistica

R oma, l O lu gl io 1951

OGGETTO: Se gnalazione della stazione ferroviaria per l'invio
degli stampati per i l IX Censimento generale ' della
popolazione e per i l III Censimento generale del-
l'industria e del commercio. '

P er la p iù sollecit a e sicura s pedizione degli stampati occor­
rent i per i prossim i censi me nti, inter essa 'a questo I stitut o cono­
scere quale sia, per ciascun com une di codesta provi n cia , la sta ­
zione ferroviaria alla qua le debbono essere inviati gli stampati
stessi. P er i com uni che ,non hanno stazione ferrovi a ria , dovrà
essere indicata , ron precisione, quella p iù prossima.

Si prega , pertanto, codesto U fficio di inviare a questo I st i­
tuto, non più tardi del 31 lug lio corrente - dop o aver assunto ,

. Ie informazioni del caso presso i com uni che n on hanno u n a
propria stazione fer roviaria - l' elen co d i tutt i i comu ni della
provin cia con l' indicaz ione, a fianco di ciascu no, della stazion e
ferroviaria alla qual e si dovranno far pervenire gli stampati.

11. Circoiani N . 85/15C . N. di Protocollo 16835 - Ai P re­
fetti - A l Commissario del Governo per la R egione T rentino·Alto
Adige - A l P residente della Giunta regionale della Valle d'Aosta­
- Ai Direttori degli Uffici provinciali di statistica e al Capo della
Divisione industria e commercio della Vall e d'Aosta - Ai Sindaci
dei Comuni - Ai Presidenti 'delle Camere di commercio , ind us tria
e agricoltura - e, per conoscenza : A lla P residenza del Consiglio
dei M inistri - A l Ministero dell' Lnterno » Direzione generale della
amminis trazione civile - A l Ministero dell'industria e del com·
mercio · S ervizio centrale camere e U.P.I.C. ..., A l Commissario dello
Stato per la R egione Siciliana, al Rappresentante del Governo nella
Regione Sarda e al P residente della Commissione di coordinamento
per la Valle d'Aosta - A lle Presidenze e agli Assessorati industria
e comme rcio delle R egioni della Sicilia, Sardegna e Trentino-Alto
Adige - A ll'Unione delle Camere di commercio, industria e agri ­
coltura.

, R om a, 21 agosto 1951

OGG ETTO: I nvio delle istruzioni per l'organi zzazione periferica
dei censimenti e per le operazioni prelim inari (fasci-
colo 3). '

I n relazione alla Legge 2 aprile 1 951 , n. 291 (G. U . n . 103
de ll'8 maggio c. a .), con la quale son o stati indetti per i giorni
4 e 5 n ovembre 1951, rispettivamente, il I X Censimento gene­
rale della po polazione con la connessa rilevazione delle ab ita.
zioni ed il III Censi mento generale dell 'indust ria e del com­
mercio,si trasmette, in allegato alla presente, u n a copia. delle
~ Istruzioni p er la organizzazione periferica dei censimen ti e per
le operazioni preliminari » (fascicolo 3), stabilite conformemente
alle norme previste ' n el 'R egolam en to ,di esecu zione della pre·
det t a legge .

Tali istru zioni r iguardano :
a ) la cos tituzione degl i organi per iferici de i censimenti;
b) la determin azion e e delim itazione delle sezion i di censi­

ment o della popolazione e dei gruppi di sezioni p er il censim ent o
industriale e commerciale; la formazione delle cartine topografi­
che, degl i itin erari e dell 'elenco delle sezioni e gruppi di sezioni
prede t t i; .

c) la determinazione del n umero di uffic iali d i censimento,
l'accertament o dell 'idoneità e l' assun zione d egli stessi";

d) il movi m ento degli stampat i, la intestazion e degli stati
d i sezione provvi sor i, dei fogli e que stionari dei censi menti, delle
cartelle e l'elencazion e del m ateri ale d a consegnare ag li ufficial i
di censimento ;

e) la pubblicazion e dei manifesti dei , censimenti;
Il le norme generali per la illustrazion e delle modalità dei

cens imenti. '

Quest o I st it u t o si riserva di diramare tempestivamente le
norme relative alla raccolta dei d ati e alla rev isione dei questio­
nari compilati.

Le istruzioni contenute ne l fas cicolo 3, d i cu i a ll'oggetto,
sono prec edute d al «Calenda rio degli adempimenti )l , che deve
essere rigorosamente osservato dagli organi interessati, non poten- .
dosi assolutamente consentire proroghe alle date fissat e per I'esecu ­
zione dei lavori.

.~ ',.
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Allo scopo di d are t em p est iv a esecu zione ai diversi adempi.
menti, i d irettori degli Uffi ci provinc iali d i statistica devon o pren·
dere subito contatto coi Prefetti, cu i è affidata l' al t a vigilanza
su lle operazioni di censimento ne ll'ambito dell a provincia.

I Sindaci dei comuni, coadiuva t i dai segretari comunali, de­
vono curare il regolare e te m pest iv o svolgimen t o delle varie ope­
razioni n ell'ambito de l comune.

I comuni sono pregati di accusare subito ricevuta della pre­
sente circolare e delle re lative ist ruzioni a l rispettivo Ufficio pro­

.vinciale di statistica ; nel caso in cui, ent ro il 5 settembre, qual­
che com une non avesse an cora accusato r icevuta, l' Ufficio pro ­
v inciale di statist ica dovrà p rovvedere a sollecitàrlo, a l fine d i
accertare che t utti i com un i della provincia abbiano ricevuto
il fascicolo 3. .

12. Circolare N . 87/17C - N . di Protocollo 16908 - A i Di­
rettori degli Uffici provinciali di statistica :- A l Capo della Divi sione
industria e commer cio della Va lle d'Aosta è, 'per conoscenza : A i
Prefetti - A l Commissario del Governo per la Regione Trentino-,
Alto A dige - A l Presidente della Giunta regionale della Va lle
d'A osta;

Roma, 22 agosto 1951

OGGETTO : Spedizione degli 'stam pati occorrenti per i censimenti.

Si comunica che , in relazione alle norme contenute n el capi.
to lo 6, punto 5, de l volume VIII del .IX Cen simento dell a po­
p olazione (l Atti del Censimento », è stata in izia t a la spe dizione
ai com uni degli stampati occo rrenti p er il I X Cens im ento gene­
ral e de lla . popolaz ione.

Le prime spe dizioni sono state effet tu ate ai comuni più di ­
stanti da Roma e le succ essive si susseguiranno sempre riell'ordine
della distanza in m odo che le ultime spedizioni saranno fa t te,
entro il 15 .set t embre p. v., a i comuni de l L azio. '

Con riserva di spedire agli Uffi ci provinciali i quantitativi
degl i stampati occorrenti per i depositi provinciali, si allega
intanto alla presente, p er opportuna conoscenza, un esempla re
di t utti i m odelli .adottati p er il censimento d ella popolazione .

Quanto prima saranno trasmessi ag li .Uffìci provinc iali gli
stampati occorrent i p er il censim en t o industria le e commerciale ,
che, a differ enza di quanto disposto p er il censimento dell a popo­
lazion e, gli Uffi ci stessi dovranno r ipartire ai comuni d ella pro-
vincia. '

13. Circolare n . 90/19C - N . di Protocollo 17617 - A i Pre­
fetti - A l Commissario del Governo per la R éqione T'rentino- A lto
A dige·Trento - A l Vice Commissario del Governo - B olzano - 41­
Presidente, della Giunta regionale della Va lle d'Aosta.

Roma, 31 agosto 195 1

OGGETTO : R egolamento per l' esecuz ion e dei censimenti .

Con ris erva di trasmet tere il t esto definitivo, si invia in al­
lega t o, per opportuna conoscen za e norma, lo schem a di R egola­
m en t o per l'esecuzione dei censimenti. Essendo esso in corso di
approvazione, si prega di tenerlo ris ervato.

14. Circo lareN. 91/20 C - N .diProtocollo 17618 - Ai-Direi­
tori degli Uffici provinc ial i di statistica - Al Capo della ' Divisione
industria e comm ercio della Valle d'Aosta .

Roma, 31 ago sto 1951

OGGETTO: R egolamento per l'esecuzione dei censimenti.

Con ris erva di t rasmettere il t est o defini t iv o, si in vi a in alle­
gato, per opportuna conoscen za e norma, lo schema di R ego la.
mento per l' esecuzion e dei censimen t i. Essendo esso in corso di
approvazione, si prega di ten er lo ris ervato. .

Con l'occasione, si comunica che qu esto I stituto trasmetterà
tempestivamente le copie dei fas cicoli 2 e 3 n ecessarie per gli
isp ettori provinciali, non appena sarà stato determinato il nu­
mero di quest i ultimi. Non si ritien e n ecessario ' fornire gli
ispet t ori del fascicolo 1 in quanto i piani topografici sono stati
tutti debit amen te approvati da questo I stitut o.

15. .Circola re N . 95/2 1C - N . di Protocollo 17977 - Ai Pre­
fetti - Al Commissario del Governo per la R egione Trentina·Alto
Adige . T rento - Al Vice Commissario del Governo . Bolzano -
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Ne lle apposite sedi delle lettere di vettura dovrà essereappo­
sta l' indicazione d i «porto gratuito " nonehè quella di «consegna
fermo stazione» spettando a ciascun destinatario d i provvedere
direttamente al ritiro dei colli. " , " ,

Nella colonna relativa alla natura e qualità: dellamerce dovrà '
essere apposta l'indicazione $ stampati per il censimento generale
della popolazione (C. P .) e d ell'in'dustria e commercio (C. 1. C.) ».

Le colonne riservate alle tasse dovranno essere opportuna­
mente sbarrate con un segno verticale, a cura dell 'agen t e che ac­
cetta le spedizioni, a comprova della gratuità del trasporto.'

I trasporti - in partenza ed in arrivo '- dovranno essere
scritturati con le stesse n orme in v igore per le spedizioni in conto
corrente e non potranno essere gravati n è di sp ese anticipate
nè di assegni.

4 - Oircolare N . 191 /1951 del M inistero dei Trasporti - Ispet­
torato Generale della Motorizzazione Oivile dei trasport i in conces-

.- sione. '

.OGGETTO: Trasporto gratuito per il IX Oensimento generale
della popolazione e per i l III Oensimento generale
dell'industria: e comm ercio.

5. - L ettera del M inistero della M arina M ercanti le - Dire- ­
zione Generale della Navigazione e del Traffico M ariuimo

Roma, 25 luglio 1951

Con Legge del 2 aprile 1951, n . 291, è stata di sposta l' esecu­
zione per il 4 e 5 novembre p . v. dei' censimenti in oggetto indio.
cati.

Poiohè l'art. Il di detta legge stabilisce ch e le spedizioni
degli stampati relativi ai censimenti stessi, inv ia t i dall'Istituto
centralè di statistica all e Prefetture ed ai Comuni, come pure
quelle della corrisponden za e gli stampati ' inviati d all e Prefet­
ture e dai Comuni all' I st it u t o cen trale di st atistica, avranno
cors o in franchigia postale . e godranno del trasporto gratuito
sulle FF. SS ., sulle ferrovie in concession e e sulle linee di naviga­
zion e in con cessione , incarieaai codesto Ufficio di d are, con ur­
genza, opportune disposizioni alle società esercenti di oode sta
circoscrizione ' servizi ferroviari e di navigazione interna.

Si resta in attesa d i assicurazione.

Al Presidente della Giunta regionale della Valle d'Aosta - A i Diret­
tori degli Uffici provinciali di statistica »- Al Oapo della Divisione
industria e commèrcio della Va lle d'Aosta. .

Roma, 7 settembre 1951

OGGETTO: Fr anchigia postal e e trasporto gratuito del materiale
di- censimento. '

Si portano a conoscenza le di sposizioni eman ate dai compe­
t enti Ministeri per quanto concerne la franchigia postale ed il tra- :
sporto gratuito de l materiale di censimento :

1. - T elegramma N . 5340S0 dell'S /S /1951 del Ministero delle
Post e e Telecomunicazion i - Servo IV - Div. I - Sez. l':

Dirpostel R epubblica
Sovraintendenza P . T. Trieste

4.1 - VIII-93352 - Effetto sedici corrente viene con sen t it a
accettazione esen zione tassa pieghi stampe sp ed iti da ' Istituto
centrale di statistica ai comuni di peso non eccedente dieci chilo­
grammi punto Involucri pi eghi suddetti contenenti stampati rife­
rentisi I X censimento popolazione et III . censimento industria
et commercio recheranno seguente indicazione virgolette IX cen­
simento popolazione et III censimen to industria et ' commercio
autorizzazione postgen VIII 93352 EF del 7 agosto 1951 virgo­
lette punto Raccomandasi perfetta regolarità recapito punto

2 - Telegramma circolare 430S0 dell' 1/9 /1951 del Ministero
delle Poste e T elecomu nicazioni - Servo I V - Div. I - Sez , I :

D irpost el R epubblica
Sovraintendenza P. T . T riest e

4 /1. - Seguito t elegramma circolare 5340S0 otto agosto scorso
- esen zione t asse postali cui telegramma stesso intendesi estesa
anche corrisp ondenza et stampati spediti d a I stituto cen t ra le
statistica at vari Uffici provinciali et comunali censimento non­
ehè at invii cui trattasi che uffici anzidetti si scambieranno t ra
loro aut spediranno Istituto suddetto fin i varie operazioni ine­
renti I X censimento popolazione et III censimento industria èt
commercio punto Corrispondenza epist ola re forma lettera et
stampati dovranno spedi rs i involucro aperto modo poterne veri­
ficare agevolment e contenuto punto Invii anzidetti .dovranno
recare st am pata aut stam piglia t a aut manoscritta dalla parte
indirizzo leggenda due punti esente t asse p ostali I X cen simento
popolazione et III cen simento i ndustria et commercio autorizza-

. zione po stgen VIII 933 52 EF otto agosto 195 1 nonchè con t r as­
segno esenzione aut riduzione tassa se spediti rispettivamente
da u ffici ammessi esen zione aut da comuni oppure bollo uffi ­
cio mittente se sped it i da altri uffi ci punto Ranimentasi esen ­
zione riguarda esclusivamen t e op erazioni vere et proprie censi­
mento punto Non est quindi applicabile at corrispondenze rife­
ribiliservizio anagrafico scambiate t r a com u ni anch e se dipen­
denza op erazioni censimento punto Tali corrispondenze vann o
pertanto sottoposte trattamento car teggio Sindaci ed ammesse
solt an to riduzioni tasse normali punto Raccomandasi scrupo­
losa osservanza disposizioni impartite .

3 - Circolare del Ministero dei Trasport i - Direzione. Generale
delle FF. SS.

Serv. VI - Es. Mat. Rot.
P rot , n. S197/S424

(63) l Sfb is

Di v . II - Sez. II
Prot. n . 7359 /Tr.

Roma, 2 agosto 1951

A tutti gli I spet tora t i Comparti.
m entali e S èz, dellaM.C.T.C.. .

Al Gabinetto dell'Ono Sig . Mini­
stro (Con rif. al n . P. C. 5/9731
del l S-7-1951 e n. P . C. 5/1002 5
del 24-7- 1951)

All' Istitùto Centrale di Statistica .
(Con rif, al n . 14171 del ' 9 e
21-7-1951)

R oma

All 'Istituto Centrale di Statistica
Roma

Risposta al foglio del ' 9-7-195 1
Servo X /AA.GG.n. 14174

(
(

OGGETTO : Trasporto degli stampati per il IX Oensimento ge­
nerale' della popolazion e della R epubbli ca e per i l
III Censimento generale dell'industria e commercio.

Ai sensi d ell 'a rt. Il della Legge 2 aprile 1951, n .291, pubbli ­
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 103 dell'S-maggio C. a ., gli stam'
p àbi per il I X Censimento generale della popolazione della R ep ub­
blica e p~r il III Censimento generale dell'industria e commercio
che saranno i nv ia t i dall ' I st it u t o centrale di st at ist ica all e Pre­
fetture ed ai Comuni e da questi restituiti all 'Istituto m edesimo,
dovranno ess ere trasportati ·gratuitamente sulle ferrovie dello
Stato quanto sulle fer rovie concesse all'industria privata e sulle
linee d i navigazione, s ia in servizio interno che in servizio cu­
m ula tivo italiano.

Le spe dizioni dovranno aver luogo m ediante presentazione
delle lettere d i vettura ordinarie a gran de veloc ità, Bulle quali
come m itt ent e do vrà figurare l' I st ituto centrale d i statistica e
come destinatario le Prefetture ed i Comuni o vicev ersa, re­
stando inteso che i trasporti stessi h anno ugualmente titolo alla
gratuità anche se inoltrati contreni accelerati o diretti.

OGGETTO: Trasporto gratuito stampati per' il IX Oensimento
generale della popolazione e per il III Oeneimento
generale dell'i ndustria e commercio.

In relazione a l foglio sopra indicato, si comunica che questo
Ministero ,ha impartito le opportune disposizioni all e sottoindi­
cate società di navigazione affìnohè - in ottemperanza alla norma
contenuta n ell'art. Il della legge 2 april e 1951, n . 291 "'-'- il t ra ­
sporto d egli stam pati r elativi ai prossimi cen simenti gene ra li
della pop olazione, dell 'industria e del commercio ven ga eseguito
gratuitamen te - salvo le quote d i rimb orso delle spese d 'Imbarco,
sbarco, st ivaggio e disistivaggio - sulle linee sovve n zionate d a
esse ese rc it ate : .

Società « Tirrenia " - linee del settore del Tirreno' tra il con - .
t.ìnente, la Sicilia e la Sardegna e le
linee locali sarde ;

Società $ Adriatica ~ - linea 46 (Manfredonia -Tremiti) ;

Società $ To scana » - linee per le isol e dell 'arcipelago t oscano;

· 1
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Società «Parten opea » linee per le isole del golfo di N apoli e
le P orrt ine ;

Societ à «Eolia » - linee per le isole Eolie.

Analoghe d isposizion i sono state impart ite a ll 'armatore « An ­
drea Cir ri ncione & per quan t o concerne le lin ee sovvenzionate per
le isole Egad i, P elagie, P an telleri a il Ustica.

Sarà opportuno che le di sp osizioni suddette e , per il m o­
m en to, quelle relative a lla franchigia postale, d i cu i a i t elegrammi
indica ti ai punti l e 2, siano por tate a con oscen za dei comuni.
. P er la spe d izione ai com uni del m ateri al e del censimento in­
dust ri al e e com merciale, n on ch è di even t uali alt r i stampati , gli
U ffici provin ciali di censim en t o, per gode re della fr anchigi a, do­
vranno spe d ire il material e stesso in pacch i .post ali di peso, no n
eccedenti i dieci ch ilogram m i.

16. Circolare n. 100 j24C - P rot. N . 18252 - A i Dirèttori degli
Uffici provinciali di censimento - Al Capo della Division e indu­
stria :e commercio della Vall e d'Aosta - e, per conoscenza: , . . .. .
A i Prefetti - Al Commissario del Governo per la R egione Trentino­
Alto Adige - Trento - Al Vice Commissario del Governo - B olzano
- Al Presidente della Giunta regionale della Vall e d'Aosta .

R oma, 12 settem bre 1951

OGGETTO : Spedizione degli stampati occorren ti per i l Censi­
mento industria le e comme rcia le. '

Si com unica che nei prossimi giorni sarann o t rasmessi gli stam­
pati occorrenti per il censimento in dust riale e com merc iale . Gli
Uffic i in in dirizzo, in relazione 'a lle n orme con tenute ' nel capi­
t olo 6, sezione 2, pun t o 5 del pres en te volume, dovranno .
provvede re a lla ripartizion e degli stampati stessi a i com uni

.della p rovincia, t rattenendoÌle circa il 10 % quale deposito
provinciale.

In d at a odierna si trasm et t on o int an t o con plico a parte,
per opportuna conoscenza dei d ir igenti gli Uffici prov in ciali,
d egl i ispet tori 'p rov in ciali e deidirigen t i degli Uffi ci comunali dei
capo luoghi di ' provincia, a lcun i esem plar i degli stampati p re­
det ti . .

17. Circo lare N . 101 j25C - N. di Protocollo 18255 - A i Di­
rettori degli Uffici provinciali di censimento - Al Capo della D ivi­
sione industria e comm ercio della Valle d' A osta e, per conoscenza: .
A i P refetti - Al Commissario del Governo per la R egion e Trentina­
Alto Adige - Al Presid ente della Giunta regionale della Valle
d' Aosta .

R oma , 12 sett embre 1951

OGGETTO : F ascicoli 2 e 3 per gli isp ettori provinciali e deposit i
prooinciaii di stampati.

Si com unica .che sono in co rso d i sped izione, in pl ico a parte ,
le copie dei fasci coli 2 e 3 n ecessarie p er gli ispettori p rovinciali.

Sono pu re in corso di spedizione gli stampati del censi­
m ento dell a p op olaz ion e, per la cost it u zione del deposit o provin­
ciale . Ag li ispettori dov rà essere consegna t a copia d i t utti i
modelli adottati.

18. Circo lare N . 105 j28C - N . d i P rotocollo 18565 - A i P re­
fetti - A l Commissario del Governo per la R egione Trent ino-A lto
Adige-Trento - Al Vice Commissario del Governo - Bolzano - A l
Presiden te della Giunta regionale della Va lle d' Aosta - Ai Direi­
tori degli Uffici provinciali di censimento - A l Direttore dell' Uffi·
cio di censimento della Vall e d'Aosta - Ai S indaci dei comuni capo:
lu oghi di Provincia.

R oma , 17 settembr e 1951

OGGETTO: IX Censimento generale della popolaz ion e - III Cen­
simento generale dell'industria e commercio : «Istru­
zioni per la raccolta dei dati l) .

Si t rasmette in a llegato il fa~cicolo 4 recante le « Istruzioni
per la raccolta dei d ati » del censim ento gene rale dell a popol a .
zione .

Con successiva sped izione sa rà provveduto all' inv io del fa­
sc ico lo 4-bis recante le analog he norme per il censimento ind u­
striale e com merc ia le .

I di rettori 'degli U ffici .provinciali di censimento sono pre­
gati d i fornir e un ese m plare 'del p redetto fascicolo 4 a ciascun
ispet to re p rovincial e .

.I Sin daci sono pregati di vo lerne consegnare una copia a l
'd ir igen te dell 'Ufficio com unale di censimento; le copie n ecessa rie
a lle esigen ze degli Uffi ci com unali di censimento saranno tra­
sm esse successivamen te.

Ì9. Circola re N . 109 j31C - N . di Prot ocollo 19631 - Ai Sin­
daci dei Comuni e, per conoscenza : A i Prefetti - A l Commissario
del Govern o per la R egione Trent ino-Alto Adige -Trento - Al Vice
Commissari o del Governo - B olzano - Al Presidente della Giu n ta
regionale della Valle d'Aosta~ A i Direttori degli Uffici provinciali
di censimento - Al Direttore dell'Ufficio di censimento della Valle
d'Aosta

Roma, 2 ottobre 195 1

OGGETTO : Istruzioni per la raccolta dei dat i e m anifesti per
censimenti;

È stata ultimat a la sped izione a i com u ni del fascicolo 4 con­
cerne n te le istruzion i per la r accolta dei dati del IX Censimento
generale dell a popolazi one e dell a ' connessa indagin e su lle ,ab ita-
zioni. - ., . .

A giorni sarà sped ito il fasc icolo 4-bis contenen t e le istru­
zioni per la raccolta dei da ti ,del III Censimento generale dell a
industria e com m erc io .

T ali fas cicoli devon o essere consegnati, ri spet tivamen te , ag li
. u fficiali del censimento dell a popolazione e a quelli del censi­
m en to in dustria le e com m ercia le, che sarann o assunti in servizio
in seg u ito all'esit o favorevole dell a p rova di idoneit à; le copie '
r im anenti saranno utilizza te per le ' necessità dell'Ufficio comu ­
nale di censim ento .

È in cors o di spedizione il m anifesto per il I X Censim en to
gene rale d ell a popolazione, in numero ade guato di esem plari per '
ciascu n com une.

Prossimamente sarà provveduto alla spe dizione del m ani­
fest o per il III Censimento gen erale dell ' industria e del com­
m er cio e del manifesto prop agandistico p er i censiment i; a nc he
quest'ultimo è esente d al pagament o dei di ri t t i di affission e, a
n orma del D . L. 8 novembre 1947, n . 1417, art: 5 com ma e). '

Gli Uffici provinciali di 'censim en to sono pregati di accer -
t arsi che tutti i com uni a bb ia n o ri cevuto, en t r o il 18 ottob re

l ' p . v., i fa scicoli e ' i m anifesti di cui sopra.

.1
I

20. Circolare N . 1l0j32C - N . di Protocollo 19810 - Ai
Prefetti - Al Commissario del Governo per la R egione Trentino­
A lto Adige - Trento - A l Vic e Commissario del Governo - Bolzano
- A l P residente della Giunta regionale della Va lle d'Aosta - A i
Direttori degli Uffici provincial i di censimento - A l Direttore dello
Ufficio di censimento della Va lle d'Aosta - Ai Sindaci ' dei co­
muni - A i Presidenti delle Cam ere -di commercio, industria e
agricoltu ra e, per conoscenza : A l , M inis tero dell 'Interno - Dire­
zione Generale dell'Amministrazione Civile - A l Ministero della
industria e del comm ercio S ervizio Centra le Cam ere e U. P . 1. C. ;
Al Commissario dello Stato per la R egione Siciliana,' al Rappre­
sentante del Governo nella R egione Sarda e al Presidente della Com­
m issione di coordinamento per la Va lle d' A osta ~ A lle P residenze
e agli Assessorati industri a e commercio delle R egioni della S icil ia ,
Sardegna e T rentino-Alto Adige - A ll ' Un ione delle Cam ere di com­
mercio, industria e agricoltura .

Roma, 5 ottobre 1951

OGGETTO: R egolam ento per l' esecuzione dei censimenti .

In allegato alla presente, si trasmett e il R egolamen t o p er
l 'esecuzione dei prossim i censimenti, a pprovat o con D ecret o del
Presidente della R epubblica 24 settem bre 1951 , n . 981.

P er quanto concerne il fu nzionamento dell'Ufficio com unale
d i censimen t o, di cui a ll'ar t . 14, si ritiene opportuno precisare
che a nche in quei comuni ove la d iri genza sia stata affidata a
pers on a diversa dal ' seg re t ario comunale, quest'ultimo conserva
sem pre la sovrain ten denza su t utti i lavori dei censiment i e la
responsabilità dell a regolare esecu zione di essi .
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21. Circ olare N . 113 /34C - N . di P rotocollo 20130 - Allo
Utficio provinciale di censimento di

R oma, l O ottobre 1951

OGGETTO : Oensimenti della popolazion e e dell'induStria e com­
m ercio : stampati .

1. Stampati censimento della popolazio ne. - I com u n i segnati
in ca lce n on h anno ancora restituit o a quest o I stituto l' av v iso
di sped izione stampati , m odo CP 14, come d alle istruzioni con ­
ten u te nel capitolo 6" punto 7 d el volu m e VIII d el censim en to
d ell a popolazione «A t,t i d el censim ento l). Si prega, pertanto,
codesto Ufficio di accer t are che i com un i stess i ab b iano ri ce ­
v u to gli stampati d el censimen t o d ell a popolazione, invit an­
doli a rest itu ire a ques t o I st ituto il m od ell o d i cu i sopra .

Qualo r a qualche comune non ' avesse ' ricevuto gli stampati
o n e avesse ri cevuto un n u m ero in fer iore a quello indicato nell o

'a v v iso di ,sp edizione, codesto Ufficio dovrà acce rtarsi ch e le d efi­
cien ze st esse sian o state t empestivamente segn alate a questo
Istituto per le r elative sp edizi oni in t egrative .

Se, invece, i modelli as seg nat i fossero in qualche caso repu­
tati insufficienti, deve provveder e co dest o Ufficio, prelevandoli
dalla propria scorta, ad integr are la dotazione d el comune.

'2. Stampati ,del censimento indus tria le e commerciale. - Co­
d esto Uffi cio deve ac cer t are che t utti i com u n i d ell a provincia ,
abbiano ri cevuto gli stam pati d el censim en to industrial e e com -

, m ercia le , trasmessi a cu ra di cod esto U fficio med esimo provve­
dendo, inolt re, a colmare ogni even tuale deficienza che si sia
verifica ta in seguit o a d isguidi postali o altr i motiv i.

Cod esto Uffi cio, entr o il 20 ott obre p . v ., dovrà dare form ale
assicu razione a questo I stit u to che le d ot azioni d egl i stampat i
sia no co m plete in t u tti i com u n i d i codesta provincia. '

22. Circolare N . 115/36 C - N . di 'P rot ocollo 20150 - Ai Pre­
fetti; Al Oommissario del Governo per la R egione Trentina·Alto­
A lto Adige . Trento - A l Vice Oommiss ario del Governo - B olzano
- A l Presidente della Giunta régional e della Vall e d' A osta - A i
Direttori degli Uffici provinciali di censimento - Al Direttore dello
Ufficio di censimento della Vall e d'Aosta.

R om a, l O ottobre 1951

OGGETTO: IX Oensi mento generale della popolazione e III
Censim ento generale dell 'indus tria e comm ercio ­
" Istruzioni per la sorveglianzà e con trollo delle ope­
razion i di censimento Il (fas e . 6).

È in corso di sp edizione il fas cicolo 6 concernente le istr'u .
zioni p or la sorvegli anza e il con t ro llo d ell e op erazioni relativ o
al IX Censim en t o general e della popo lazione e al III Censimento ,
generale d ell 'industria e del com m ercio .

, I di rettori d egli Uffi ci p rovin ciali d i censimen t o sono pre­
ga t i di consegn are un esem pla re del pred etto fa scicolo 6 a cia -
sc u n isp et t ore provincial e. '

23. Circolare N . 117 /38C -N. di Protocoll o 2058 4 - A i r -«.
fetti - Al Commissario del Governo per la R egione Trent ino-Alto
A dige-Trento - Al Vice Oommis sario del Governo » Bolzano - A l

Presidente della Giunta re-gionale della Va lle d'Aosta - Ai Diret­
tori degli Uffici Provinciali di cens imento - Al D irettore dell' Ufficio
di censimento della Vall e d' Aosta - 'Ai Sindaci dei com uni

Roma, 16 ottobre 1951

OGGETTO : IX Censimento generale della popolazione eIII Oen­
simento generale dell' industria ecomm ercio - «'Istru­
zioni per la revisione dei da ti e 'le operazioni finali »
(fas c. 5 e 5-bis ) e «Class ificazione delle attività eco­
nomiche Il .

Sono in corso di spedi zione i fascico li 5 e 5-bis conc ernenti
, le istruzioni per la r evi sio ne d ei d a t i e le op er azioni finali d el
IX 'Censim en to genera le d ell a popolazione e d el III Cens im en to
gen erale 'd ell ' in d ust r ia e d el com mercio, nonchè il fa scicolo rel a­
t ivo alla clas sificazione d elle a ttività econ om iche.

I fasc icoli a n zidetti so no ad uso degli ispet tor i provinciali e
d egli Uffici comunali di ce ns imen t o, Quello r elativo alla classifi­
ca zione d elle a t t iv ità econ om iche devo altresì esse re consegnato
agli ufficiali d el censimento 'industriale e commerciale .

I comuni devono accusare ricevuta dei fascicol i suddetti al
ri spettivo Ufficio provinci al e d i censim en t o, en t ro il 25 ot tob re .

Si ritiene opportuno avver t ire che i modelli CP 12 (Segn ala­
zion e d i presente occasion ale) e CP 13 (Segnalazione di residente
t emporaneamente assente) d evon o esse re , per, il m omento, con ­
ser vat i dai comuni, perchè i m od elli stessi saran n o utilizzati a
d ecorrere dal 2 gen naio 1952, quand o si d arà corso a lla revision e
dell 'anagrafe in base a i r isult ati d el censimen t o, secon do le n orme
che sa ran n o a su o t empo impa rtite d a questo I stituto.

24. Circolare N . 139 /50C . N . d i Protocollo 25030 - A i P re­
fetti - Al Oommissario del Governo per la R egione T rentino-Alto '
Adi ge - T rento - A l Vice Oommissario del Governo - B olzano- Al '
P residente della Giunta regionale della Vall e d'Aosta '- A i Diret.
tori degli Uffici provinciali di censimento - A l Direttore dell ' Uffi-
cio 'di cens imento della Va lle d'Aosta. '

R om a, 12 dicembre 1951

OGGETTO : 'S pedizione ma teria le del , IX Oensimento generale
della popolazione e del III Oensimento generale della
industria e comm ercio.

Son o in corso di spedi zione le let t er e di vettura e le et ichet te
occorre n t i per la spedizione d el mater iale dei censimenti d a i co ­
muni a i rispettiv i Uffici p ro v incia li di censim en t o e d a questi
all ' I stat.

L'Ufficio provincia le di censim en to av r à cura di d istribuire
ad ogni com une d ella p r ovincia una lettera di vettura (col rela­
t ivo " D u p licat o Il) , -in cu i r isu lta come m ittente l'Ufficio co ­
munale di cen simento, ed u n numer o sufficiente di et ichette
(grandi) in modo che la sp ed izio ne possa essere esegu it a seco n do
le apposite istruzioni.

L e lettere di vettura (e re la t iv i " D u plicat i Il) , in cu i ri su lt a
com e m it tente l'Ufficio provinciale di censimento, e le et ichet t e
(p iccole), con l'indirizzo dell 'Istituto centrale di statistica, d e­
vono essere t ratt enute d agli U ffici p rov in ciali di censim ento per
essere u tilizzate p er la sped izione del m at erial e all ' Istat.
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C APITOLO 7

RACCOLTA DEI DATI '

SEZIONE . l - GE NE RALITÀ

l. Le operazioni di raccolta dei dati rivestono ai
fini del buon esito del censime nto una no t evole im­
port anza in quant o ad esse sono connesse alcune
fondamentali esigenze del cens ime nto stesso. I nfat ti,
con la consegna d éi m odelli di rilevazione è in ge ­
nere connessa la previa individuazione delle unit à
di rilevazione, l' operazione, cioè, che impegna t utta
la diligenza e la capacità degli u fficia li di censimento,
i quali devono evitare errori di omissione o di dupli­
cazione che 'altererebbero il fondame ntale dato sul
numero delle unit à esistenti alla dat a di censime nto.
Il ritiro dei modelli di rilevazione contempla , inol­
tre, il cont rollo delle notizie in essi indicat e, con­
t ro llo che costituisce una condizione basilarè p er il
successo delle op erazioni di cens ime nt o.

2. Data l a simultaneità dei due censimenti (della
popolazione e indust rial e e commerc iale ), gli ade m­
pimenti re la t ivi alla individuazion e delle unità di r ile­
vazione e alla compilazione della prima part e dello
stato di sezione provvisori o del censimento indust riale
e commerc iale sono affidati, come detto più avanti,
agli u fficiali del cens imento della popolazione.

Tuttavia, gli ufficiali del censimento indust riale
c commerciale devono accertare l'esatta risponde nza
tra unità segnate nello . stato di sezione provvisorio
e unit à effettivamente esistenti e, t ra quest e, cons i­
derare soltanto quelle soggette al .censimento . .Ad
essi è quindi affidato, in de finitiva, il compito di evi­
tare gli er rori di cui è cenno nel preced ent e punt o
e su di essi ri cade la resp onsabilità della esatta indi­
viduazione delle unit à di rilevazion e. Inoltre gli
ufficiali di censimento devon o effettuare op era di
ass isten za e consulenza ai fini della corretta eompi-:
lazione dei modelli di rilevazione da parte degli inte­
ressat i fino a sostituirsi a questi in caso di ri chiest a .
E ssi devono altresì effettuare il cont rollo delle no­
t izie contenute nei modelli rilevando gli eventuali

contrasti t ra. le diverse rispo st e fornit e e indicare su i
modelli CIC-2 e CIC-3 il numero distintivo della
categoria di attività economica nella qual e è com ­
presa l'unit à censita,secondo la prestabilit a classifi­
cazione delle attività economiche.

P ertanto, gli ufficiali di censimento, oltre alle
istruzioni ogget to del presente capitolo, devono avere
perfetta conoscenza delle istruzioni contenute nel
capitolo 2 (modelli di rìlevazion e) senza di che non
sa rebbero in grado di operare convenientemente.

3. Da quant o sopra deriva la necessità che gli
ufficiali di cens imento si preparino adeg uatamente
ad a ssolvere il loro mandato, as similando bene tut t e
le norme ad essi impartite; a tal fine essi devonostu­
diarle attentamente e ascoltare con la massima at­
tenzione l'illustrazione che ne viene loro fatta , chìe- .
dendo, se del caso, chiarimenti e precisazi oni affin- ,
chè sia eliminato ogni dubbio. .Al momen t o di iniziare
la loro at t ività devono avere ben chiare in m ent e le

.varie fasi del lavoro da compiere, nella successione
prevista dalle ist ruzioni , in modo da poter p roce­
dere sen za esitazione · di alcun genere e dare al
dirigente dell 'Ufficio comunale di censimento I'ìmme­
diat a certezza del regolare andamento delle opera­
zioni di rilevazione nel territorio ad essi affidato .

4. Nella sezione 2 del presente capitolo sono dif­
fusamente illust rati i doveri , gli ob blighi e le re­
spo nsabilità degli ufficiali di censimento, non ch è gli
ade mpimenti di carattere preliminare re lativi alla
individuazione delle unit à di r ìlevazione e alla com ­
pilazione dello stato di sezione provvisori o. Nella
sezione 3 sono riportati i criteri adot tat i per la de­
finizione della nuova classificazione delle at t ivit à eco­
nomiche e nella sezione 4 sono precisate le modalità
della consegna e del ri t iro dei 'quest ionari di censi­
m ento, nonoh è i t empi per le varie operazioni.
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SEZIONE 2 - RESPONSABILITÀ ' DEGLI UFFICIALI DI CENSIMENTO; ADEMPIMENTI RELATIVI
ALUINDIVIDUAZIONE DELLE UNITÀ DI CENSIMENTO

RESPONSABILIT À E OBBLIGHI

5. Gli ufficiali di censimento dipendono dal diri­
gente l'Ufficio comunale di censimento, il quale può
dare le disposizioni necessarie anche per il tramite
di altri componenti l'Ufficio medesimo. Nei grandi
comuni, dove l'Ufficio ha delegazioni distaccate, gli
ufficiali di censimento dipendono immediatamente
dai capi delle delegazioni distaccate cui essi sono
assegnati. -

Gli ispettori centrali e provinciali possono r ìvol- '
gersi direttamente agli ufficiali di censimento,per
chiedere loro chiarimenti o contestare eventuali ir­
regolarità e negligenze, dando le ' istruzioni neces­
sarie per l'eliminazione delle manchevolezze rìscon­
trate.

Il mandato conferito all'ufficiale di censimento
è personale ed egli non può delegare ad altri l'assol­
vimento del proprio compito. Inoltre, il compito af­
fidatogli è incompatibile con qualsiasi altra attività,
pena l'immediato licenziamento e salva la applica­
zione di sanzioni più gravi. L'ufficiale di censimento
ha l'obbligo di dedicare alla esplicazione del pre­
detto compito l'intera giornata lavorativa e deve '
uniformarsi a ciò che al riguardo viene stabilito dallo
Ufficio comunale di censimento, .in relazione alle abi­
tudini locali della popolazione.

Le notizie contenute nei questionari di censi­
mento sono segrete : esse pertanto, non possono es­
sere comunicate ad alcun privato o ad alcun ufficio
pubblico ed i modelli, dopo essere stati compilati
e firmati dagli interessati, non devono passare per
il tramite di persone estranee ai lavori di censimento.

Ohiunque essendo venuto a conoscenza per ra­
gioni del suo Ufficio delle notizie suddette, le co­
munichi ad altri o se ne serva per scopi privati, è
passibile di una ammenda fino a L. 24.000 elevabile,
in caso di recidiva, sino a L. 160.000, senza pregiu­
dizio delle 'pene in cui fosse incorso per reati pre­
visti dal codice penale.

6. L'ufficiale di censimento deve ricevere, dallo
Ufficio comunale di censimento, tutti i documenti e
modelli ' necessari all'espletamento del proprio com­
pito e precisamente:

- la tessera di autorizzazione (Mod. OP 5) ;
- la cartella per la custodia degli stampati

giornalmente necessari;
. - l'itinerario o gli itinerari di sezione "(Mod.

OP 6) ela cartina o le cartine di sezione, riguardanti
il gruppo di sezioni che gli è stato assegnato;

- i modelli di stato di sezione provvisorio del
censimento industriale e commerciale (Mod. 010-5) ;

- i questionari generali di ditta (Mod. OIO-l),
i questionari generali di unità locale (Mod. OIO-2),
i questionari per il commercio ambulante (Mod.
OIO-3), i questionari di produzione '(Mod. OIO-4)
ed un adeguato numero di esemplari della guida per
la compilazione dei questionari;

- un esemplare della classificazione delle atti­
vità economiche.

\

Gli stampatì devono essere tenuti con la massi-
ma cura ad evitare che si sporchino e si 'sgualciscano.
A tal uopo, l'ufficiale di censimento deve porre nella
cartella quelli necessari al primo o ai primi giorni e
lasciare la rimanente parte di essi presso l'Ufficio co­
munale di censimento, prelevando via via gli stam­
pati occorrenti nei giorni successivi. In caso di in­
sufficienza di stampati, egli deve chiedere tempesti­
vamente gli ulteriori quantìt àtìvì presumibilmente
occorrenti. A maggior ragione devono essere tenuti
con la massima cura i modelli riempiti.

7. Seralmente, l'ufficiale di 'censimento deve fare
un breve rapporto (del quale è riportato alla pagina
seguente uno schema) all'Ufficio comunale di censi­
mento, precisando il numero dei questionari di censi­
mento consegnati o ritirati, nonch è fornendo le altre
notizie più oltre precisate, secondo le particolari istru­
zioni e modalità prescritte dall'Ufficio comunale di
censimento. Per le zone distanti dalla sede comunale,
l'Ufficio comunale di censimento può consentire che
tale rapporto sia fatto periodicamente (ad esempio,
ogni 3 o 4 giorni). Al termine dei lavori, l'ufficiale
di , censimento deve restituire all'Ufficio: la tessera
di autorizzàzione, la cartella e tutti gli stampati
risultati eccedenti. L'Ufficio comunale di censi­
mento deve subordinare anche a tale restituzione
la liquidazione dei compensi all'ufficiale di censi­
mento.

, 8. Nello svolgimento delle operazioni che gli sono
affidate, l'ufficiale di censimento deve:

- limitarsi -a rivolgere le domande stretta­
mente necessarie senza inutili commenti, ripeten­
dole e al caso cambiandone la forma , se la persona
alla quale le ha dirette non le abbia subito perfetta­
mente comprese;

- evitare il tono inquisitorio ed astenersi da
minacce, richiamando l'attenzione sul fatto che dalle
informazioni fornite non potrà derivare alcun nocu­
mento al censito;
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III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

SCHEMA DI RAPPORTO GIORNALIERO (con il retro interamente rigato)

: N .B . - Da predisporsi a cura de l Comune

N ello spazio sottost an te indicare , quando ne ri corra il caso :

a) le unit à di cens imen t o indicate nelle colonne da l a 7 e nella colonna 9 dello st a t o di sezi on e _
provvi sorio che non è stat o possibile individuare o che non sono soggette a l cens imento (V.
punto 24) ;

D
(v. sezione 2, p unt o 7,
del presente capitolo)

GRUPPO DI SEZIONI CIC N,

N° .. _

N° .. _

del '--------------------------------------------------....---diitii.-------..------------------ -----,--........ ---...---.----,

"

consegnati

ritirati , ,

GIORNALIERO

QUESTIONARI l
DI

CENSIMENTO

RAPPORTO

COMUNE DI _. . .. . .. __

b) le unit à di censimento p er le quali non è st at o po ssibile consegnare i questionari durante il giro
di distribuzion e perchètrasferite dopo il giro precedente , nel t errit orio del gruppo di sezioni
d ell 'ufficiale di cens imento, proven endo da altro gruppo _di sezioni di censimento '(V. punto 32) ;

c) le unità di cens imen t o p er le quali non èst a to possibile consegnare i question ari, perch è intera­
m ente assenti gli interessati (V. punto 33) ;

d) le unità di ' cens iment o per le quali non è st at o po ssibile ritirare i que st ionari, sp ecificandone
'il motivo (V. punto 33) ;

e) le altre eve ntuali segn alazioni utili ai fini del censiment o.

- ,----------------------------------------------------------------.--------------------------------------------------------------------------------_.----------------------------------------------._------------------------------------

----_._------------:---------------------_ ----------..------_._--------.---------------------------------------------------------------------------_..-.-------_ _--_._..-.._-.--------------------------------------_.._ .

·-----(·se..io-spii~iQ--ijinsiiffi-éi;;nt~- -v;;it~~~-- ii--fi;glio--~~- :se- -d~i-~casi;:-p~endè-~e -{in--a:itr;;·-t;;iiiioj---------------------------------------------------------------------------------

L ' U F FICI ALE DI CENSI ME N T O ._.. . _

firma leggibile
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- serbare il pru rigoroso segreto durante e
dopo le operasionì di censimento sulle ' notizie delle
quali è venuto a cono scenz a. .

Se le ri spost e fornite dai censit i appaiono errate
o inesat t e, l'ufficial e di cens iment o può chiedere la
esibizione di documenti p er verificarle e correggerle ;
nel caso di insistenza , nel dare risposte .evident e­
mente errate, deve limitarsi ad avvertire delle con­
seguenze che ne po ssono derivare. In particolare
deve mettere il m assimo impegno ne l 'convincere i
censiti che il censiment o non si propone alcun fine
di carat tere fiscale, facendo loro ben comprendere ,
se del cas o, che i da ti rilevati .con i questionari di
cens iment o saranno .sommati e combinati fr a di loro
in modo che non sarà più possibile conoscere da
qu ali singoli questionari provengano ; le no tizie ser­
vono .cioè alla compila zione di tavole statistiche,
senza alcun riferimento individuale, come è espli­
cìtamente detto nel frontespizio dei qu estionari
stessi.

I NDIVIDU AZIO NE' DELLE UNI TÀ DI RILEVAZIO NE

9. P er i grandi vantaggi che vi sono connessi sia
sul piano economico che su quello organizzativo , è
stato disposto che la individuazione delle unità da
rilevare ve nga effettuata simultane ament e per il
censimento della popolazione e per il censimento in­
dustrial e e commerciale . Tale individuazione è af­
fidata all' ufficiale di censimento della popolazione,
il quale in sede di compila zione dello stato di sezione
provvisorio (Mod. CP 7) deve reperire tutte le unità
di censimento in modo sistematico ed esaurient e, e
precisamente:

a) le unità demo grafiche (famiglie e convi- '
ve nze) ;

(l) L 'U fficiale d i censimento deve percorrere con criterio
razionale , cioè con la .m igliore u t ilizzazi on e del t emp o disponi­
bi le, il territorio cu i è stato assegnato, a l fin e della più solle­
cit a indivi duazione delle unità d i censimen to in esso esiste n t i. A
tal , uopo egli dev e conformarsi alle indicaz ioni della cartina topo­
grafica di sezione e, in particolare, dell'itinerario di sezione ch e
è stato compilato proprio a tal fin e. Qualora egli rilevasse omis­
sioni o error i nella cartin a o nell'itinerario di sezione dev e pren ­
derne n ot a e riferirne nel r app ort o giornaliero.

Il gi ro attraverso il t erritorio assegnato a ciascun uffic ia le ,
per l'individu azi one delle u nità d i censim ento in es~o esisten t i e
per la consegna dei m od elli per la r ilevazion e delle u nit à demo­
grafich e e delle abitazioni no n occupate, dev e essere iniziato il
giorno 25 ottobre .e t erminato en tro il giorno 3 novembre suc­
cessivo ; pertanto, esso n on deve assolutamente dura re p iù di
lO giorni . La individuazion e delle unità d i cen simento d eve .es­
sere seguita dalla graduale compilazione degli stati d i sezione
provvisori, ch e comprovano l'ac cer tam ent o ' in loco delle un it à
di censimento, onde la importanza basilare che essi rivestono
come strumento, ad un t empo, di ri levazione e di controllo .

È fa tto assolu t o d ivi et o d i compilare prèventivamente lo '
stato d i sezione provvisorio del censimento della popolazione
(Mod , CP 7) sulla scorta dell 'an agrafe e d i com pila re lo stato
di sezione provvisorio del censimento industriale e commerciale
(Mod , CrC:5) su lla scorta di eve n t ua li elementi dei quali il co-

b) le abitazioni occupate da famiglie e quelle
non occupate ; .

c) le unità locali del censimento dell 'industria
e del commercio.

P er quant o riguarda i concett i di unit à demo­
grafica e di abitazione occupata e non occupata si
rimanda il lettore al già citato volume d egli Atti
del IX Censimento della popolazione, mentre per
quanto concerne i conce tti delle unità del Censi­
mento industriaie e .eommereiale; che per brevità nel
seguito .ve ngo no denominate unità economiche, si fa
presente che essi sono stati det t agliatamente esposti
nel capitolo 2 del presente volume.

lO. In relazi ?ne a quanto detto al precedente
punto , le istruzioni concernenti la raccolta dei dati
del censimento della p opolazione (capitolo 7 del ci­
tato volume) comprendono anche le norme che l' uffi­
ciale di censimento deve seguire per percorrere . con
,crit erio razionale il t erritorio di propria compe tenza
al fine della più sollecit a e completa individuazione
delle unità di censiment o in esso esistenti e per la
compila zione degli stati di sezione provvisori del
IX Censimento della popolazion e (Mod. CP 7) e
del III Censimento industrial e e commerciale- (Mod .
CIC-5), nonohèper la consegna dei mod elli relativi
alle unità demo grafiche. Delle ,sudde t te no rme, ana­
liticamente espost e nel già citato volume degli At t i
del IX Censim ento della ' popolazione, vengono qui
di seguito riportate quelle relative agli adempimenti
ri chi esti all 'ufficiale di censimento per la individua­
zione delle unità economiche e per la compila zione
dello st ato di sezione provvisorio del cens imento in­
dustrial e e commerciale (Mod. C1C-5), mentre quelle
comuni ai due censimenti vengono riassunt e in nota
(1), rimandando . il lett ore, per maggiori dettagli, al
predetto volume.

mune sia , in possesso: sarebbero presi gravi provvedimenti a
carico di coloro che' ri sult assero contravventori a tale d iv iet o .

L 'ufficial e di censimento deve tenere ordinato cont o di t utti
gli ed ifici, senza distinzione tra ed ifici che comprendono unit à di
censimento ed ed ifici ch e non ne compren dono, indicandone
sullo st ato di sezione p rovvi sorio (Mod, CP 7), senza soluzione
di continuità, i numer i civici di t u tti gli accessi esterni, ordina-

- t ament e per ogni area d i circolazione o tratto di area d i circo­
lazione e, ove sia stato adottato l 'ord in am en t o pe r iso lato, per
ogni isola t o. ,A . questo pri m o riguardo , pe rc iò, 'la compilazione
dello stato di sezio ne (Mod. CP 7) ri flette , anzitu tto, la eventuale
indicaz ion e degli isola ti, nonchè la individuazione de lle aree d i
circolazione, concerne cioè le prim e tre colonne d ello stato di
sezione provvisorio. P er accesso esterno s'intende l'accesso che

. dall 'esterno (cioè dall'area di circolazione: v ia, piazza, ecc .) im­
mette nell 'edificio. Gl i ac cess i esterni dovrebbero essere nume­
rati (numeri civici), sa lvo 'quelli che . immettono n elle chiese o
nei ' monumenti pubblici che non comprendono abitazioni, op ­
pure ch e im m ettono in fien ili , legn a ie, stalle o simili (ch e tut­
t avia, in qual che com une sono anch'ess i num era t i). Tu t ti gli
accessi esterni (anch e secondari ed anche se eventualmente non
numerat i) devon o essere rilevat i ed elencati su llo stato di se­
zione provvisorio (Mod, CP 7) ; con seguentem ente, p er ogni ac­
cesso esterno deve essere .ind ica to, n ella colonn a 4, il rispettivo
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11. Le unità locali da accertare sono costituite:

a) dallo stabilimento, opificio, cantiere, labo­
ratorio, miniera, cava, bottega artigiana, esercizio,
negozio, ecc., la cui denominazione .varia in rela­
zione ai rami di attività economica nei quali si attua
la produzione, la vendita, ecc: dei beni o la presta­
zione dei servizi;

b) dalla sede amministrativa delle imprese o
da altro ufficio amministrativo o commerciale co­
munque denominato, quando non siano annessi ad
unità locali di cui alla lettera a), cioè siano situati
nello stesso edificio delle predette unità locali o in
edifici adiacenti o posti nelle immediate vicinanze-.

'I'rattè.si, in sostanza, di accertare tutte le unità
locali che costituiscono o .nelle quali si svolgono at­
tività di carattere economico anche .minime, cioè
anche se esercitate da una sola persona.

Per ogni unità locale nelle colonne da 8 a 13
dello stato di sezione. provvisorio del censimento
della popoiazione (Mod. OP 7) deve essere tracciata
una riga e nella col. 14 si deve scrivere CIO (censi­
mento industriale e commerciale): Per contro, per
ogni unità locale si dovranno ripetere, nelle colonne
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 dello stato di sezione provvisorio del
censimento industriale e commerciale (Mod. OIC-5),
le notizie già tras critte nelle colonne 1, 2, 3, 4, 5, 6,
7 dello stato di sezione provvisorio del censimento

della popolazione (Mod. OP 7). Inoltre, nella col. 9
dello 'st ato di sezione provvisorio del censimento in­
dustriale (Mod. OIC-5) , deve essere indicata la specie
dell'attività economica od amministrativa che si
svolge nelle unità di censiment o (ad esempio: carto­
leria, farmacia, bar, merceria, salumeria, stabilimento
chimico, autorimessa, fabbro ferraio, ecc. ; oppure :
sede centrale, amministrazione, ufficio).

12. Nel caso in cui uno stesso locale sia adibito,
ad un tempo, ad abitazione di unità demografica
-(famiglia) ed a sede di unità locale (laboratorio ar­
tigiano di sartoria, modisteria, -p ell ìccerié., eec.), le
notizie conc ernent i la famiglia devono essere indi­
cate nello stato di sezione del censimento della popo­
lazione (Mod. OP7) con l'aggiunta, nella col. 14
dell' espressione « anche OIO }), quelle con cernenti la
unità locale nello stato di sezione provvisorio del
censimento industriale e commerciale (Mod. OIO-5).

13. Non appena ultimato il giro di consegna dei
fogli di famiglia e di convivenza e comunque non ol­
tre' il 3 novembre, l'ufficiale di censimento deve conse­
gnare, all'Ufficio comunale di censimento, lo stato di
sezione provvisorio del censimento industriale e com­
merciale (Mod. OIC.5) debitamente firmato in ogni
pagina, numerato progressivamente (con l'aggiun­
ta della parola eultìma r sull'ultima pagina) e cucit o.

SEZIONE 3 - CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ E CONOMICHE

LE ATTIVITÀ ECONOMICHE I N GENERALE

14. Le profonde ed estese modificazioni verifica­
tesi nella struttura economica e tecnica del Paese dal
periodo di effettuazione del Oensimento industriale e
commerciale 1937-39 e ancor più dal Oensimento
della popolazione del 1936 hanno reso ne cessario, in
sede di preparazione dei censimenti del 1951, lo
studio di una nuova classificazione delle attività eco­
nomiche, che è stata definita in modo da poter es­
sere utilmente impiegata sia per i censimenti econo­
mici, sia per. i censimenti demografici, sia in occa-

nu mero civ ico o, in m ancanza, deve essere scritto: m a no N el
caso che più accessi estern i immettano nei m edesimi locali, a n ­
che l' a ccesso o gli accessi seconda ri devono essere elencati sullo
stat o di sezione provvisorio, con l' indicazione del r ispett ivo nu­
m ero civico, fac endo riferimen t o all 'accesso principale (scrivere,

• ad es. : « accesso secon dario del n . . ,) oppure « accesso se-
condario di via n. . » nel caso in cui gli ac-
cessi diano su diversa a rea d i circolazione).

Benchè gli accessi interni che im met tono in locali compren­
denti unità di censimento avrebbero dovu t o esse re contrasse ­
gnati da numeri interni , non è improbabile che va ri o anche
molti di essi m anchino del numero int erno. In ogni cas o, sia
quelli numerati che quelli non numerati devono esse re indiv ì­
duati dall'ufficiale d i censimento. In proposito occorre osser ­
vare che, mentre è facile la ind ivid u azione degli ac cess i estern i,
non altret t anto facile si presenta la ind iv iduazione degli accessi

sione di rilevazioni diverse dai censimenti. Nella sua
formazione è stato tenuto conto della classificazione
internazionale tipo proposta dalle Nazioni Unite, allo
scopo di consentire i confront i internazionali, come
pure i delle cla ssificazioni nazionali già esist ent i, per
non pregiudicare, nei limiti del possibile, la com ­
parabilità dei dati nel tempo.

15. À base della classificazione può essere as­
sunta una delle seguenti unità statistiche: l'unità
economico-giuridica, cioè l'impresa o ditta; l'unità
locale, cioè lo stabilimento, il cant iere, la miniera,

interni, specie quando questi sono posti in semin t er rat i o in coro
tili interni degli ed ific i o a l di sopra dell 'ultimo piano (so f­
fit te abitate). E poichè individuare tutte le unit à d i censimen t o
è com p it o essenziale e pregiudiziale degli ufficiali d i censimento,
pe re h è si può dire è dal regola re assolvimento di esso che d ipende
il successo dell a rilev az ione , la visita a ll'in terno degli ed ific i e
a i cor t ili int er ni degli st essi deve essere e ffett uata con m etioo-
losa cura . -

L e notizie -da indicar e nella colonna 5 (scal a o, eve n t ualmente,
cor t ile ), n ell a colonna 6 (pi ano), e 7 (numero intern o) servono alla
esat t a indiv id uazione delle unit à d i censimen t o . N on è impro­
b abile il caso che la lettera o il numero della sc ala n on risu lt in o
appost i e, t alvolta, che m anchi anche la numerazione degli ac­
cess i interni. I n t ali eve nienze, l'ufficial e d i censimen t o deve in­
di care, n ell e r ispe t t ive colonne, notizi e che suppliscano a qu ell e
om issioni.
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il magazzino, il negozio, ecc.; l'unità tecnica, cioè
un a lavorazione o un gruppo di lavorazioni che con­
trìbuìscono direttamente alla fabbricazione di un
determinato prodotto o gruppo di prodotti, ti le
operazioni che contribuiscono diret tam ent e alla pre -:
stazione di un determinato servizio o gruppo di servizi.

Da un punto di vista generale, poich è le unità
t ecniche contenut e. in una medesima unità locale e
le unità locali relative ad un a st essa unità econo­
miéo-giuridica possono appartenere a differenti ca­
tegorie di attività economica, con l' adozione . della
unità tecnica si avrebb e un a maggiore analisi. In
pratica, secondo gli scopi che si propone la classi­
ficazione, può risultare convenient e l'adozione di
una od alt ra delle unità statist iche suddette.

16. In considera zione della molteplicità degli im­
pieghi cui è destinata la class ificazione e tenut o
cont o delle notevoli difficoltà che si in contrano allo
at to pratico nell a individuazione delle unità t ecniche,
per le in terferenze dell'una con l'altra, le quali spess o
rendono difficile la ril evazione dei dati statistìoì 'oc­
correnti per ciascuna di esse, a base della nuo va clas­
sificazione è stat a assunta l'unità locale, che risul ta
adottata nella maggioranz a degli altri P aesi e nella
stessa classificazione int ern azionale tipo. L'unit à lo­
cale, come è stato già detto, è costitui ta dall 'impian t o
o dal corp o di impianti situat o in un dato punt o
del t erritorio dov e l'impresa effet tua materialment e
le attivi tà intese alla produzione di beni o alla pre­
stazione di servizi. Le unità locali sono .variamente
denominate secondo le consuetudini od i rami di
attività economica: ad esempio, nell'industria le de­
nominazioni più frequenti sono quelle di stabili­
mento, fabbrica, opificio, ecc. ; nell'artigianato, quelle
'di bottega artigiana o di laboratorio; nel commercio,
quelle di negozio, _magazzino, emporio, esercizio pub­
blico ; nel cam po bancario, assicurativo e ammini­
stra t ivo, quelle di sede, filiale, succursale, agenzia,
ufficio ; nel set t ore dei servizi, le unità locali sono
gli ospedali, le cliniche , i gabinetti odontoiatrici, gli
studi legali, quelli di consulenza fin anziaria, i saloni
da parrucchiere, gli istituti di bellezza, i t eatri, i
cinema t ografi, ecc.

17. P er quanto concerne la. naiura dell' attivi tà
svolta nelle unit à locali, queste si possono distin­
guere in unità locali « operative » e unità locali « am­
ministrative l) . Le unit à locali operative sono quelle
in cui si esplica l' attività economica propriamente .
detta di produzione (fabbricazione) dei ·beni e di
prestazione di servizi mentre le unità amministra­
tive sono quelle n elle quali si attua la gestione o
ammìnist razione dell'impresa. Queste ultime ven­
gono classificat e in base all'at tività economica (unica

o prevalente) esercitata dalla ditta o dalle unità
operative che da essa dip endono.

Nelle unità locali operative poss,?uo svolgersi
attività miste, ·cioè più fasi di lavoro success ive (ad
esempio : la filatura-ritorcitura del coto ne e la t es­
situra del cotone ) o, -addir it tura, processi produt­
tivi più o meno estranei t ra loro, cioè riflettenti
produzioni diverse (ad esempio : cost ruzione o mon­
tatura di orologi o di movimenti di . orologeria e
fabbricazione di materiale bellico o di parti di esso),
fasi e processi produttivi che la classificazione con­
templa in categorie distinte.. In t ali casi l'unità lo­
cale viene classificata, nel suo complesso, secondo
l' attività economica 'prevalent e.

Un altro caso .è quello dell'unità locale acces­
soriadi altra . unità locale principale (ad esempio
il laboratorio per fabbricazione di imballaggi per
prodotti della stessa azienda ) che, per quan to sepa ­
ra ta materialment e dall 'unità principale, ·è, comun~

que, considerata come .parte integran te di essa e .
perciò classificata in uno con essa. Analogamente, .
un 'attività trasform atrice annessa ad un a at tivi tà
commerciale costituisce, con la seconda, una stessa
unità locale, la quale è classificata secondo il criterio
della prevalenza.

18. Nella classificazione di cui trattasi l e varie
attivi tà economiche sono raggruppate, dal generale
al particolare, in rami, class i, sot toclassi e categorie.

I rami designano l'insieme delle attività che ven­
gono esplet at e nei set tori dell 'agricoltura, delle in­
dustrie estrattive, manifatturiere, ecc. Ogni ramo
è diviso in classi, alcune .delle quali vengono distinte
in sottoclassi.

La ripartizione di ordine inferiore è quella desi­
gna ta con la denominazione di categorie le quali
raggruppano at tivi tà esplicate genera lmente in unità .
locali dello stesso tipo.

19. L'ordine di success ione dei rami muove dalle
attività economìche inerenti alla lavo razione della
terra (agricoltura, foreste) e all'alleva mento del be­
stiame (zootecnia) od alla cattura di animali (caccia
e pesca) ; per passare ai lavori del sottosuolo (indu­
strie estrat t ive ) ed alle industrie trasformatrici dei
prodotti. Seguono, poi, le costruzioni edilizie, stra­
dali e simili e le connesse installazioni d 'impianti.
Si passa, quindi, alla produzione e dìstrìbuzione di
energia elettrica e di gas ed alla distribuzione di .
acqua ; ai trasporti di cose e di persone ed alle
comunicazioni di notizie; al commercio ; al credit o ;
alle assicurazioni ; per finire con ' le attività rifìet­
t enti le prestazioni di servizi, distinguendo quelli nor­
malmente prestati dal sett ore privato dai servizi pre­
stati dall'amministrazione .statale e da enti pubblici.
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L'ordine -di succe ssione delle classi, - sottoclassi
e categorie si uniforma generalmente a quello già
esposto per quanto riguarda i rami.

20. La classifica zione comprende 491 categorie,
raggruppate in 48 classi e lO rami, come appare
meglio specificato qui di seguit o nel quadro sinot­
ti co dei diversi ordini in cui si art icola la classifi­
cazione stessa.

1M

tere maiuscole, ma -essa .non appare nella cit a­
zione numerìca. .

Pertanto, volendo citare la categoria riflettente
« le fonderie di ghisa di 2& fusione ) sì scriverà il
numero 3.11.01, del quale la prima cifra (3) indica
il ramo (ind ustrie manifatturiere), le due succes­
sive (11) la classe (industie me ccaniche) e le ultime
due (01) la categoria (fonderia di ghisa di 2& fusione) ;
I punti messi- fra le cifre servono a - scomporre il
numero secondo gli anzidet t i ordini della cla ssifi­
caz ione.

OATEGORIE
SOTrO­
CLASSI

OLASSIRAMI DI ATTIVITÀ ECONOMIOA

È da rilevare che il diverso numero di categorie
comprese in ciascun ramo -è una conseguenza _della
maggiore o minore varietà delle attivit à economiche
esercitate nelle unità appar te nenti al ramo st esso.

Oopia complet a della classificazione viene ripor­
tata in allegat o.

21. Oome suole essere generalmente praticato , i
rami, le clas si e .le categorie di att ivi tà economica
sono cont raddist int i da apposita numerazion-e, sta­
bilita in base al sistema cosiddetto decimale, la .quale
vale anche come numerazione convenzionale nei
lavori di codifica zione . Ci ò consente anche even-

_tuali perf ezionamenti della classificazione _senza ri­
percussioni sulle altre parti rimaste immutate, il
che è molto importante ai fini dello spoglio mecca­
nografico dei dati e della preliminare operazione di
codificazione.

Oon la numerazione decimale la prima cifra (per
il ramo lO le prime due cifre ) di ogni numero rappre­
senta sempre il ramo; le due cifre successive, .Ia
classe i le ultime due la .cat egoria . L 'indicazione delle
sottoclassi di ogni classe è fatta, invece, con le let-

1. Agricoltura, silvicoltura, caccia e
pesca .

2. Industrie est r at t ive . .

3. Industrie manifatturiére

4. Industrie delle cost ruzion i e del ­
l'install az . di impianti . . . . .

5. Produzion e e distribuzione d i e­
n ergia elet t r ica e di gas - Di­
st ribuzion e di acqua

6. T rasporti e comunicazion i

7. Comm ercio _ . . . . .

8. Credito, assicurazione e gest ion i
f in anziari e . . . . .

9. At t iv ità e serviz i vari

lO. Pubblica amministrazione e isti­
tuzioni sociali va ri e

TOTALE

5

2

15

2

2

2

4

3

4

9

48

5

3

24

3

8

6

49

34

13

200

8

4

20

143

11

14

44

491

ATTIVI T À E CONOMICHE RILEVATE DAL CENSIMENTO -

22. Sono comprese nel III Oensimento generale
dell'industria e del commercio tutte le attività in ­
quadrate nei rami 2, 3, 4; 5, 6, 7- e 8, sono escluse,
invece, tutte le attività - del ramo 1 (agri coltura ,
silvicolt ura, caccia e pesca) . P er quanto riguarda i
rami 9 (attività e servizi vari) e i O (pubblica am­
ministrazione e ist it uzioni socia li varie), la rileva­
zione è limitata alle seguenti attività :

a) ramo 9 - -categoria 9.02.01 (imprese dello ­
spettacolo) appartenente alla classe 9.02 (attività
ri creative e affini) i classe 9.03 (servizi per l'igiene
e la pulizia) i

b) ramo lO - categoria 10.02.07 (stabilimenti
idroterapici e idrotermali) e 10.02.11 (farmacie) ap­
partenenti alla -sottoclasse 10.02. O (servizi sani­

- t ari) inquadrate a sua volt a, _nella cla sse 10.02
(servizi per l'istruzione, la previdenza, l'assist enza
e la sanità pubblica).

23. P oich è, soprattutto nel campo della prima
lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli ,
possono sorg ere dubbi circa il cara t tere industrial e
o agrario di t ale a t t ività e quindi circa l 'inclusione
o meno delle ditte e unità locali interessate nel cen­
siment o industriale e commerciale, si riportano qui
di seguito alcuni crit eri - di di scriminazione tra at­
tività agricola e attività industriale, con riferimento

_ai princip ali casi che possono praticamente presen­
tarsi.

a ) I ndustria casearia : si considera come tale
quella esplicata da ditte che lavorano esclusivame nte
o prevalentemente latte -acquistat o da t erzi i sono
da considerare prevalentemente lavora t rici di latte
acquis tat o da terzi le aziende nelle quali il latte
ac quist at o da terzi non sia stato nell'anno 1950 in­
feriore al 60 % della quantità complessiva di -lat t e
lavorato. Non sono pertanto da comprendere nel
censimento le aziende agrarie e le dipendenti unità
locali che lavorano esclusivament e lat t e prodotto
nelle aziende stesse ed eve nt ualment e latte ac qui-

8
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- stato da t erzi in misura inferiore al 40 % del totale
lavorato nel 1950. Sono in ogni cas o sogge t t e ~l

cens imento le latt erie sociali e t urnari e, anche se
gestite da agricoltori.

b ) Industria della lavorazion e delle olive: sono
esclus e dal censimento le aziende agrarie e le dip en­
denti unit à locali che lavorano esclusivamente olive
prodot t e nelle st esse aziende e quelle che lavorano
promiscuamente olive prodott e nella azienda e olive
acquistate o comunque ri cevute da terzi nel cas o
che le quantità ac quistate o ri cevute per conto terzi
non superino il 40 % del totale delle olive lavorate
nel 1950. Sono invece sogge tti al censimento gli
oleifici cooperativi, anche se gestiti da agricoltori.

c) Industria della lavorazion e dell'uva: sono
escluse dal censimento le aziende agrarie e le dipen­
denti unità locali che lavorano esclusivamente uva
prodotta nelle aziende, nonchè quelle che lavorano
promiscuamente uva di propria produzione e di ac­
quisto, e che abbiano una capacità complessiva di
vaaì vinari inferiore a 500 hl. Sono invece sogget t e
al cens imento le can t ine sociali , anche se gest it e da
ag ricoltori.

I cri t eri di cui sopra di distinzione tra at t ività
agr icola e attività non agricola ai fini del censiment o
sono sostanzialmente identici a quelli che vennero
adot t at i in occasione del precedente cen simento in­
dustriale.

SEZIONE 4 - CONSEGNA E RITIRO DEI MODELLI DI RILEVAZIO NE -

OO NSEGNA DEI MODELLI

24. L 'ufficiale di censimen to con la guida dello
stato di sezione provvisorio (Mod. CIO-5), nel quale
precedentemente sono state segnate tutte le notizie
relative alle colonne da 1 a 7 e all a colonna 9, de­
gli itinerari e delle cartine di sezione, deve percor­
rere, seguendo l'ordine con il qu ale .sono elen cate
le singole unità di censiment o nello stat o di sezione
provvi sorio stesso, il territorio del gruppo di sezioni
affidatogli e procedere alla consegna dei questionari
di ril evazione. Durante il giro di distribuzione dei
qu estionari l'ufficiale di censimento deve cont rol­
lare l'esatta rispondenza tra le indicazioni ripor­
tate nello stato di sezione provvisorio e la effettiva
ubicazione, at t ività, ecc . delle unità di rilevazione.
Se le indicazioni riportate nelle colonne da 1 a 7 e
nella colonna 9 del modello 010-5 non ri sultassero
complet e, dovrà provved ere a completarle .

Nel cas o che non riesca p er un qualsiasi motivo
a individuare una unità segnata nel modello 010 -5,
l'ufficial e di cens imento dovrà segnalarla all' Ufficio
comunale di censimento nel rapporto giornaliero.
Analoga segnalazione dovrà essere 'fatta se l'unità
segnata nel modello 010 -5 esiste materialmente ma _

- a giudizio dell 'uffi cial e di censimento non costitui­
sce una unità soggetta al censimento industriale e
commerciale. Se invece l'ufficial e di censiment o do­
vesse t rovare delle unità omesse nello stat o di se­
zione provvisorio, deve elencarle in calce allo stato
di sezione stesso e provvedere a consegnare i relativi
questionari di rilevazione.

L 'uffi ciale di censimento deve provvedere al com­
pletamento delle notizie relative al cognome e nome
del datore di lavoro o denominazione della ditta,
al numero di stintivo dei questionari consegnat i, alla

data di consegn a dei questionari stessi (col. 8, 10
e 11 del modello CIO-5) per tutte le unità riportate
n ello stato di sezione.

Lo stato di sezione provvisorio deve essere fir­
mato dai singoli censit i, a titolo di ri cevuta dei
questionari.

Delle unità di censimen to p er le quali non sia
stato po ssibile consegnare i questionari, l'ufficiale
di censimento deve compilare un apposit o elen co
in cui saranno indicate le ragioni della mancata
consegna. Tale elenco deve essere rimesso giornal­
men te all' Ufficio comunale di censiment o. Per le c

unità di cens iment o, infine, per le quali la rilevazione
vien e effettuata tramite altri organi di rilevazione,
l'ufficiale di censimento dovrà apporre nello stato
di sezione provvisorio apposit a nota.

25. Per ogni unità di cens imento debbono essere
consegnatigli stampat i appropriat i, così come qui
di segui to precisato. E ssi debbono essere consegnati
al titolare, gere nte o legale rappresentante della
ditta, ovvero al gerente re sponsabile di cia scuna
unità locale, il quale dovrà apporre la firma di ri­
ceviment o nell' apposita colorin a dello st at o di se­
zione provvisorio.

All a. sede di ogni ditta debbono essere consegnat i :

- il questionario generale di ditta (Mod.
CIO-l ) ;

- un questionario di unità locale (Mod. CIO-2)
sia nel caso che la sede della ditta cost it uisca unità
locale a sè stante sia nel caso che la sede sia annessa
ad uno stabilimento, negozio, ecc. In questo ultimo
caso, se trattasi di unità locale nella quale venga
svolta un'attività produttiva di carattere industriale
o art igiano, dovranno essere altresì consegnati:
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- uno o più questionari di produzione (Mod.
OIC-4 ) secondo la specie di prodotti in essa fabbri­

· cat i.
P er ogni unit à locale distinta dalla sede della

dit t a deve essere consegnato :
- un questionario generale di unit à locale

(Mod. OIC-2) ;
- uno o più questionari di produzione (Mod.

erO-4) se trattasi di unit à locale nella quale sia
svolta un'attività produttiva di carattere artigiano
o industriale.

Sia nel primo caso che nel secondo oltre agli
st ampati indicati, dovrà essere event ualmente con­
segnata una copia della « Guida per la compilazione
dei questionari l) . La « Guida » non dovrà essere con­
segnata per le unità per le quali si presume che i
relativi questionari dovranno essere compila t i a cura
dell 'ufficiale di censimento .

26. In relazione a quanto è stato detto circa le unit à
locali nel ramo dell 'at tivi t à edilizia e. dell'inst all a­
zion e di impianti ed in quello dei t rasport i e delle
comunicazioni, tutt i" i questionari generali di uni t à
locale relativi a t ali rami di attività debbono essere
consegnati alle sedi delle dit t e a cura dei cui t itolari,
gerenti o legali rappresentanti i questionari stessi
debb ono essere compila t i.

Si precisa che i titolari, gerenti o legali rappre­
- sentanti delle imprese in questione debbono rice­

vere e sono t enuti a compila re :
- il questionario generale di ditta (Mod.

erO-l) ;
- .tanti questionari generali di unità locale

quanti sono: a rIe .sedi ed altri event uali uffici am­
ministrativi delle ditte che costit uiscono unità lo­
cale a sè stante; b) i comuni nei quali la ditta ha
cant ieri funzionanti alla data del censimento o nei
quali ha avuto cantieri con qualsias i l avoro e per
qualsiasi durata di tempo nell' anno 1950.

Analogame nte; alle imprese di t rasport i e co­
municazioni dovranno essere consegnati, p er es­
sere compila t i dalla sede :

- il questionario generale di . ditt a ;
- tanti questionari generali di unità locale

qu anti sono: a) la sede ed altri eventuali uffici am­
minist rativi che costituiscono unit à locale a sè stante;
b) i comuni nei quali esistono impianti e servizi ge­
st it i da cias cuna dit t a.

27. Allo scopo di evitare . sciupio di stampati,
è necessario che nel consegnare i questionari di pro­
duzione l'ufficiale di cen simento accerti, mediante
richiesta al dirigente dell'unità locale, il genere di
prodotti che in essa sono stat i fab bricari nel 1950 ,
per po ter consegnare il questionario o i questionari
che contemplano t ali prodot ti. D eve esaere -altresì

chiarito ai censiti che ~ei questionari di produzione
debbono essere for niti dat i re lativi esclusivamente
ai prodot ti indicati nei questionari stessi, qualun­
que sia la quantit à prodot ta nell'unit à in esame
durante l' anno 1950.

P oich è nel questi onario di cui t rattasi vengo no
in alcuni casi compresi in una sola vo ce più prodot ti
omogenei o . affini, è necessario che gli interessati
leggano at tentamente le varie righ e per accertare
in quali di esse sono eventualmente da includere
gli specifici . prodotti fabbricati dall'unità cui il
questionario si riferisce.

28. Data la mobilità del commercio ambulante
è necessario che il censiment o di tale attività ve nga
effettuat o con una particolare procedura- che , men­
tre per un verso assicuri la completezza della rile ­
vazione, dall'altro rechi il minore di sturbo a coloro
che lo esercitano .

A tal fine si forniscono . le seguenti parti colari
norme della cui applicazione sono particolarmente
responsabili gli Uffici comunali di censimento :

1) l'individuazione dei commercianti ambu­
lanti deve essere effettuata dall'ufficiale di censi­
ment o nel normale giro di dist ribuzione dei que­
stionari, seguendo gli it inerari di sezione di cui è
stato detto;

2) se nel corso di t ale giro l' ufficia le di censi­
mento individua per la strada un com merciante am­
bulante deve presentarsi ed invitarlo a soddisfa re
all 'obbligo del censimento , chiedendogli seduta stante
le notizie da riportare nel questionario per il com;
mercio ambulante ;

3) effettuata la compila zione di t ale questio­
nario deve lasciarne ri cevuta al censit o consegnan­
dogli l' apposito t agliando debitamente firmato e da­
t ato dall'ufficiale di censimento e avvertendo l' in­
teressato di conservare tale tagliando da esibire agli
ufficiali di censimento di altra sezione del comune
o di altri comuni nel caso che ne fosse richiesto nel
corso dei propri spostamenti.

P er soddisfare agli adempimenti di cui sopra lo
ufficiale di .censimento deve, nel proprio giro, for ­
nir si di un congruo numero di questionari per il
commercio amb ulante e di un appos ito foglio dello
stato di sezione provvisorio nel quale elencherà gli
ambulanti via via censiti nel corso del proprio giro.

Nei grandi comuni nei cui mercati rionali con­
vengono numerosi ambulanti, per gli adempimenti
di cui sopra l'ufficiale di censiment o potrà avva­
lersi della colla borazio ne degli agenti comunali al­
l'uopo designati dall 'Ufficio comunale di censimento . ..
Tutti gli ufficiali di censiment o hanno l'obbligo, nel
loro giro, di assicurars i che le persone le quali eser ­
citano commercio ambulante nel ri spettivo gruppo

J
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di sezioni abbia no ott emperato all'obbligo del cen ­
simento e _cioè siano in possesso del tagliando che
comprov a l'avvenuto adempime nto di t al e obbligo.

29. P er le sottoindicate attività, per le quali la
consegn a diretta dei questionari da parte degli uf­
ficiali di censime nto riusc irebbe assai malagevole,
la con segn a dei questionari stessi viene effettuata
direttamen t e dall'Istitut o centrale di statistica, t ra­
mit e le sedi centrali delle az iende interessat e.

30. L'indicazione di tutt e le notizie da scrivere
sui questionari deve esse re fatt a . a in chio stro. È as ­
solutamente vietata la scritturazione a matit a , an ­
che se copia t iva. È invece consentita la scrittura­
zione mediant e macchina d a, scr ivere sempre che
i carat t eri di questa sia no leggibili e nella scrittura­
zione sia no assolutamente evitate riba.ttìture per
correzione di errori; event uali errori nei quali si
foss e in corsi nella prima battitura del foglio deb­
bono essere rettificati m ediante scritt urazione a na­
stro rosso o comunque diversamen t e colorato.

1

RITIRO DEI lIIO DELLI

33. Può darsi che per qual che unità di censiment o,
alla quale non fu possibile consegnare i questionari
in occasione del primo giro, nonch è per qualche
unità di censime nto individuata nel secondo giro,
non sia stat o possibile consegnare gli stampat i nem­
meno durant e il secondo giro, perch è int erament e
assenti gli in t eressati. Anche queste :'ul time unit à
di censime nto devono essere segnalate all' Ufficio co ­
munale di censimento nel rapport o giornaliero.

P uò anche accadere che qual che unit à di cens i­
mento , che abb ia già ri cevuto i questionari, si sia
t rasferita in t erritorio fuori del gruppo di sezioni
di censiment o, prima che l'ufficiale di cens imen t o
abbia ritirato i questionari compilati. In tali cas i
l'ufficiale di censime nto dovrà esperire ogni indagine

32. P er le unità di cens ime nto per le quali non
sono stati consegnati i modelli durant e il primo giro
occorre tener present e:

- che nel giro precedent e qual che unit à di
censimento può essere sfuggit a alla individuazione ;

- che qual che unità economica può essersi
t rasferita, dopo il giro precedente ma prima del
ritiro degli stampat i, nel t erritorio del gruppo di
sezioni di censime nt o ;

- che può darsi il caso che qual che unità di
censimento, individuat a nel giro preceden t e, non ab­
bia potuto ricevere gli stampati p erch è non fu po s­
sib ile rint racciare alcuna persona che la rappresen ­
tasse.

In tutti questi ca si l'ufficiale di censimento deve
provved ere a consegnare ed event ualme nt e a com ­
pilare i questionari di censiment o noneh è ad elen­
care, in calce allo stat o di sezione provvisorio (Mod.
CIC -5) le nuove unità di censime nto.

Inoltre, egli dovrà segnalare all'Ufficio comunale,
ne l rapporto giornalier o, le uni t à di censimento di
cui al secondo capovers o (unità trasferite dopo il
primo giro nel territorio del gruppo di sezioni ).

31. Qu esta fase di lavoro riflette, invero, non il
solo ritiro .dei questionari di censime nt o ri empiti,
bensì anche la compilazione dei questionari non
riempiti dagli int eressati, nonch è l'integrazione e il
perfezionamento di alcuni adempime nt i delle fasi
precedenti.

Il gir o per il ritiro dei questionari riempiti deve
inìziarsì al mat tino del giorno 12 novembre e ter­
minare entro il giorno 19 dello stesso mese. L 'i ti­
nerario da seguire per il ritiro dei questionari deve
essere il medesimo seguito per la consegna di essi.

I questionari ri empiti devono essere ritirati presso
le unità di censimen t o che sono t enute a t al e adem­
pimento .

6 .01. 09
6 .02. 01)}

)}

)}

)}

Categoria 6.01.01 - F errovie esercitate dallo Stato
(compreso l' esercizio dei va­
goni letto e ristorante e delle
navi tragh etto).

6.01.02 - F errovie in concessione (com-
preso l' esercizio di binari di
raccordo per cont o t erzi).
T raspor ti aerei.
Servizi p ost ali , telegrafici, te­
lefonici, radiotelegrafonicie
t elevisivi, gestit i direttamen t e
dallo Stato.

6.02 .02 - Servizi t elegrafici, t elefonici,
radiotelegrafonici e t elevisivi,
in concessione.

Con la stessa procedura viene provveduto alla
consegna .dei questionari alle officine di riparazione
per m at eri ale fisso e mobile delle F.S. comprese
nella categoria 6.01.10 - servizi aus iliari delle fer-

. ro vi e - ed alle imprese di ass icurazioni private
comprese nella classe 8.02, ca tegorie 8.02.01 e 8;02.02
della cla ssificazione delle attività economiche.

P er il censim ento degli stabilimen ti militari gestit i
dallo Stat o sarà provveduto tramite il Ministero
della dif esa.

P er t anto , gli ufficiali di censimento, nel giro di
distribuzione dei questi on ari, non debbono conse­
gnare i questionari di r ilevazione alle unit à locali
di qual siasi specie appartenenti alle suddet te az iende
e imprese. E ssi debbono però apporre l' annotazione
« ISTAT )} alla col. 14 dello stato di sezione provvi­
sorio, nel quale sono state elencate t ali unità.
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al fine di accertare il nuovo indirizzo della unit à
in questione e, dopo aver preso not a delle notizie
assunte, siano esse po sitive o negative, nella colonna
14 dello stato di sezione provvisorio (Mod. CIO-5 )
dovrà farne segnalazione all' Ufficio comunale di cen­
.sìmento nel rapporto giornaliero.

Il R egolament o di esecuzione della Legge sui cen­
simenti prevede la faco ltà, per l'Istituto centra le
di statistica, di consentire che i questi onari com­
pilati per determinat e uni t à di censimento siano
spedit i dagli interessati dirett am ente all' Istituto
stesso . La spe dizione di tali questionari deve essere
effettuata mediante raccomandat a con ricevuta di
ritorno.

In tali casi, l'ufficiale di cens imento deve pren­
dere not a, sullo stato di sezione provvisorio (Mod.
OrO-5 ), della ri cevuta di spedizione .

34. Durant e il secondo giro l'ufficiale di censi­
mento, oltre che ri tirare i questionari compilati da­
gli i nteressati, deve compilare quelli pe r i quali tale
prestazione gli era stata richiesta dagli stessi, non­
chè .quelli che avrebbero dovuto essere compilati
direttamente dagli int eressat i ma che in effetti non
lo furono .

La compilaz ione dei questionari da parte dell' uf ­
ficiale di censimento deve essere fatta presso la sede
dell' un ità da censire, in presenza e con l' assist enza
degli int eressat i, ai quali deve chiedere tutte le no­
tizie ed i chiarimenti necessari per la compilaz ione
dei questionari stessi. Egli deve scrivere sui questio­
nari soltanto le di chiarazioni dat e dal denunciant e
e non notizie che egli ritenga soltant o probabili,
ciò che costituire bbe una colpa grave e che darebb e
luogo a severe sanzioni.

35. Come è st~to detto, possono ri cor rere casi
di uni tà di censimento non individuate durante il
primo giro o in dividuate ma per le quali non fu
poss ibile consegnare i question ari:

Per tali ragioni ed altre eventuali, .l'ufficia le di
censimento deve portare con sè, anche durante il
secondo giro, un congruo numero di questionari di
censiment o in bianco.

36. All'atto del ritiro, l' ufficia le di censimento
deve compiere l' operazione più difficile del suo man­
dato e sulla quale si richia ma, perciò, ·la sua parti­
colare attenzione . Tale operazione deve essere fatta
con la massima scrupolosità, attenendosi alle se­
guenti istruzioni.

Anzitutto deve acce rtarsi che cia scun questì o­
nario sia stato compilato con scrittura chiara e co­
munque in modo chiaramente leggibile.

Deve inoltre ass icurarsi che sia stata dat a ri­
sposta a tutti i quesiti contenuti nei questi onari ,
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ad eccezione , ovviamente, di quelli per i quali la .
man canza di rispost à è giustificata dal fatto che . i
quesiti stessi non riguardano l'unit à censita.

Nelle norme relative alla compilazione dei que­
stionari (capitolo 2 del presente volume) è indicato,
tra l' altro, a quali domande il censito deve r ìspon­

.dere a seconda dell'at tivi t à economica dell 'unità di
censimento.

37. Sempre all'atto del ri tiro dei questionari lo
ufficiale di censimento deve accertarsi che le rispo ­
ste fornit e ai singoli quesiti non siano tra loro con­
t rastanti. Occorre per esempio ac certare :

;- che a tut ti i quesiti com uni al questionario
generale di ditta e al questionari o generale di unità
locale sia dat a iden ti ca risposta come ad es. ai
quesiti di cui ai punti 1 e 2 della sezione A di en­
tramb i i qu esti onari ; tale controllo può ovviamente
effettuarsi in sede di ritiro dei modelli solo nel caso,
del resto molt o frequente, che entramb i i questio­
nari in parola siano ritirati contemporaneamente;

- che il personale della sede centrale indi cato
nella sezione O let t era A del qu estionario generale
di ditta coincida col totale del p erson ale indicat o
nella sezione B del quest ionario generale di unit à
locale della sede della ditta;

- che le lavorazioni indicat e al punto 5 della
sezione A del questionario generale di unit à local e
appartengano alla classe o sottoclasse indicata al
punto 4 della predet t a sezione;

- che in tutti i cas i in cui figurano delle somme
(sezioni da B ad E del ques t ionario generale di unità
locale), il totale delle cifre parziali corrisponda a
quello indicato sui questionari. In caso di discordanza
l'ufficiale di censimento non deve arbitrariame nte
correggere le cifre, ma chie dere al censit o delu cida­
zioni in merit o.

38. Se l'ufficiale di cens imento, durante l' esame ,
dei questionari compiuto all'atto del ritiro, avesse
rilevato omissioni, contrast i, . notizie inint elligibili ,
errori in genere, deve interrogare i compilatorì o
chi per essi, per assumere le notizie necessari e al
fine di far completare o correggere i questionari dagli
int eressati medesimi, oppure 'di procedere egli stesso
al completamento e perfezionamento del foglio in
loro presenza e secondo le notizie da essi for nite.

L 'ufficiale di cens imento deve altres ì, sui mo delli
OrO-2 e OrO-3 nello spazio a ciò riservat o, indicare
il numero distintivo della categoria di attività eco­
nomica nella quale è compresa l'uni t à censita, se­
condo la classificazione delle attività economiche ,
t enendo presenti le risposte dat e ai quesiti 4 e 5
della sezione A del modello Or O-2 e al quesit o 4
della sezione A del modello OrO-3.

"

~
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Nel caso che le risposte date ai quesiti stessi non
siano completamente esaurienti per il predetto scopo,
l'ufficiale di censimento dovrà interrogare il censito
al fine di ottenere tutti gli elementi necessari per
poter esattamente indicare la categoria di appar­
tenenza dell'unità censita, essendo tale quesito di
importanza fondamentale per la classificazione.

Nel caso che le lavorazioni indicate siano più
di una e appartenenti a categorie diverse, l'unità
considerata deve essere classificata in base all'atti­
vità esercitata ' in misura prevalente.

L'ufficiale di censimento deve, inoltre, accertarsi
che i questionari siano stati firmati, altrimenti deve
farvi apporre la firma dal titolare dell'unità censita
o da chi per esso. Qualora questi non sapessero scri­
vere nemmeno il proprio nome e cognome, farà ap­
porre un segno di croce, indicando egli stesso il
nome e cognome del firmatario. Dopo di ciò apporrà
la propria firma sui questionari.

OIRCOLARI

39. Lettera circolare n. 21.036 - Agli IBtituti e Lniprese di
ABBicurazioni Private - Loro Sedi ; Alle Agenzie di ABBicurazione
in Appalto - Loro Sedi ; e, p.c, : Alla ABBociazione Nazionale
fra le Imprese ABBicurat·rici.

Roma, 22 ottobre 1951

OGGETTO : III Oeneimento generale dell'indU8tria e del commer­
cio 5 novembre 1951.

In base a quanto disposto dalla legge 2 aprile 1951, n. 291,
il 5 novembre prossimo dovrà essere effettuato il III Censi­
mento generale dell'industria e del commercio.j

Per quanto riguarda il particolare settore delle assicurazioni
private il censimento verrà compiuto direttamente da questo
Istituto, che provvederà ad inviare a codesta azienda i questio­
nari di rilevazione occorrenti per sè 'El per le unità locali di­
pendenti.

La rilevazione verrà eseguita per mezzo di due questionari:
l) il questionario generale di ditta (Mod, CIO-l);

2) il questionario generale di unità locale (Mod. 010-2).
Le unità di rilevazione sono quindi:

l) la ditta, cioè l'unità economico-giuridica facente capo
ad un imprenditore (individuo o società) il quale sopporta i ri ­
schi derivanti dall'attività esercitata;

2) l'unità locale che può essere :

a) unità locale amministrativa, costituita dagli edifici o
dai locali dove sono situati gli uffici direttivi, tecnici, ammini­
strativi, nei quali vengono trattati gli affari interessanti il com­
plesso dell'unità economico-giuridica ;

b) unità locali di esercizio che sono quelle dove material­
mente si svolge la produzione dei beni o la prestazione dei
servizi.

Nel caso del settore assicurativo sono da considerarsi unità
economico-giuridiche e pertanto sono tenute alla compilazione
del questionario generale di ditta:

l) gli istituti e le imprese di assicurazioni private;
2) le agenzie di assicurazione in appalto;
3) le sub-agenzie di assicurazione in appalto.

Queste unità infatti rispondono ognuna al criterio di ditta,
intesa come unità economico-giuridica.

Si ritiene opportuno chiarire che non sono soggette al censi­
mento nel settore assicurativo le unità la cui attività prevalente
appartenga ad altro settore di attività economica, o le agen­
zie e sub-agenzie gestite da un agente o sub-agente la cui at­
tività prevalente non sia quella assicurativa e che non abbia

almeno un addetto che dedichi la propria attività all'assicura­
zione in maniera esclusiva o prevalente.

Ciascune. ditta dovrà provvedere che per ogni unità locale
dipendente (agenzie o sub-agenzie in economia, sede o direzione
centrale o periferica, ufficio amministrativo, di rappresentan­
za, eee.) venga compilato un questionario generale di unità
focale (Mod. OIC-2) .

Si tenga presente inoltre che secondo il concetto di unità
locale si considerano .una sola unità di censimento (e pertanto
per esse sarà compilato un solo modello 010-2) due o più unità
locali dipendenti dalla stessa Impresa o Istituto, agenzia, sub­
agenzia, situate negli stessi locali o nello stesso edificio. Se
per altro esse hanno "gest ione . completamente separata per cui,
tra l'altro, il personale adibito alle unità in questione non è
intercambiabile, debbono essere considerate distinte unità lo­
cali e compilare ciascuna un modello 010-2 per proprio conto.

In allegato alla presente circolare si trasmettono:
l) .un questionario generale di ditta (Mod. 010-1);
2) uno o più questionari generali di unità locale (Mod.

CIO-2) ;
3) una guida per ' la compilazione dei questionari;
4) una copia delle . istruzioni particolari per il settore

assicurativo.

I modelli compilati dovranno pervenire a questo Istituto
entro e ' non più tardi del 19 novembre p.v.

Le agenzie in appalto, a stretto giro di posta, dovranno ri­
chiedere a questo Istituto i questionari occorrenti per le pro­
prie sub-agenzie in appalto, soggette al censimento. Tutte le
aziende in indirizzo, qualora i questionari di unità locale non
fossero sufficienti, dovranno immediatamente inoltrare a questo
Istituto una richiesta suppletiva, specificando il numero dei
questionari occorrenti.

Si richiama l'attenzione perohè la richiesta si limiti stretta­
mente ai questionari occorrenti e perveJ.lga in tempo per os­
servare il termine di consegna fissato.

Nel caso si richi~dessero ulteriori chiarimenti in merito ' alle
norme da eseguirsi per la corrÌ.pilazionedei singoli questionari
sarebbe gradita a questo Istituto la visita di un funzionario
competente al quale saranno fornite tutte le informazioni ne­
cessarie per la migliore riuscita del censimento.

ISTRUZIONI PER LA COl\IPILAZIONE DEI QUESTIONARI DI
CENSIMENTO DA PARTE DELLE ll\IPRESE, AGENZIE E SUB­

AGENZIE DI AssIcURAZIONI PRIVATE

Prima di rispondere ad ognuno dei quesiti contenuti nei
questionari di censimento bisogna leggere attentamente le note
poste in interlinea ai quesiti stessi.

QUESTIONARIO GENERALE DI DITTA (Mod. 010-1)

Deve essere compilato per ogni unità economico-giuridica
che fa capo . ad un imprenditore (o società) che sopporta il
rischio derivante dall'attività esercitata, e cioè per ogni impresa
e agenzia o sub-agenzia in appalto.

Quesito 3. - Basterà indicare l'assicurazione come attività
principale e di seguito le altre 'attività eventualmente esercitate
non appartenenti al ramo assicurativo.

Sezione B. - Sarà sufficiente rispondere ai questiti 5 e 8
di questa sezione, riferendosi gli altri alle attività produttrici
in particolare.

Sezione O. - Bisogna indicare tutte le unità locali dipendenti
e precisamente: . .

l) al punto A la sede o direzione centrale ove questa co­
stituisca unità locale a sè stante, come di solito si verifica per
le imprese;

2) al punto 'B le agenzie in economia dipendenti e tutte
le unità locali nelle quali eventualmente. si esercit a una attività
diversa da quelle comprese nei rami assicurativi; le agenzie
in appalto indicheranno l'agenzia stessa e le eventuali sub-
agenzie in economia dipendenti; .

3) al punto O dovranno essere indicati gli eventuali uffici
amministrativi, di rappresentanza, sedi periferiche, eoc., costi­
tuenti unità locale a sè stante;

4) al punto D le altre unità locali esistenti e non comprese
nei punti precedenti.
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QUESTIONARI GENERALI DI UNITÀ LOCALE (Mod. 010-2)

Deve essere compilato per ' ciascuna unità elencata alla se­
zione O del questionario generale di ditta.

Questito 5 a). - Dovranno essere indicati i vari rami as ­
sicurativi esercitati per le unità locali la cui attività si esplica
nel settore assicurativo e le attività esercitate o lavorazioni ese­
guite nelle unità .Iocali nelle quali eventualmente si esplica at­
tività diversa da qu ella del settore assicurativo.

Sezione B. - Ai fini della esatta e uniforme assegnaeìone
del personale ' addetto al settore assicurativo nelle varie ca tego­
rie previste nella classificazione adottata nel questionario di
unità locale" si . tenga presente quanto segue:

l) Imprenditori, titolari, gerenti, ecc. e sono . la persona o
le persone fisiche che risultano tali dagli atti amministrativi.
Esse saranno indicate solo se dedicano la propria attività alla
azienda in maniera esclus iva o prevalente.

Per le -imprese facenti capo ad una società dovrà essere in.
dieato il consigliere del egato. Le agenzie e sub-agenzie in ap­
palto indicheranno 'r ispet t ivament e l'agente o il sub-agente.

2) Famigliari coadiuvanti: sono qu elle persone di famiglia
non necessariamente coabitanti o viventi a carico del titolare

il cu i rapporto d'im~iego non è regolato in base ai contratti
di lavoro.

3) Dirigenti: sono gli impiegati con mansioni direttive
aventi responsabilità nella gestione dell'impresa.

4) Impiegati:
a) di I categoria: sono tutti i funzionari e gli impiegati

aventi comunque funzioni direttive;
b) di II categoria: sono gli impiegati di conc etto con

o sen za grado e tutti gli altri che assolvono mansioni di con­
cetto;

c) di altre cate gorie : sono gli impiegati d 'ordine comun­
qu e denominati.

Sezione O. :..- Si tenga presen te che nella vo ce « correspon ­
sioni in natura ,) dovranno essere comprese tutte quelle eroga ­
zioni che sost ituiscono una parte del salario o stipendio. Il con­
tributo del datore di lavoro per l' eventuale mensa azi endale
dovrà essere indicato al punto 7.3.b) fra _« altri contributi e
sp ese di : qualsiasi gen ere per il personale 'l, sp ecificando sotto
la voce stessa «compreso il contributo per la mensa aziendale »,

Gli altri quesiti compresi nelle rimanenti sezioni si ritengono
sufficientemente chiari per essere compilat i esattamente.
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REVISIONE DA PAR 'l'E DEGLI UFFICI COMUNALI E OPERAZIONI CONNESSE

SEZ IONE l - GENERALITÀ

1. Il controllo sul posto della completezza dei
qu estionari di ril evazione e della esattezza delle ri­
sposte in essi contenute costituisce , come si è detto
nel capit olo precedente, una condizione basilare per
il successo delle operazioni di eens ìment o perchè,

, . una volta ritirati i questiona ri dall e mani degli in­
teressati e a più forte ragione una volta trasmessi
i questionari agli Uffici provinciali e da questi al­
l'organo centra le, diventa sempre più difficile e t a­
lora quasi impossibile ot t enere il completament o
delle notizie mancanti o la rettifica di qu elle mani­
festament e errate.

In relazione all'accennata esigenza della revi­
sione imm ediata dei modelli di rilevazione, in occa­
sione dei censimenti del 1951, dopo il ritiro dei qu e­
stiona ri ed il primo cont rollo di essi ad opera degli
ufficiali di censimento, vennero conces si oltre 20
giorn i per l'ulteriore controllo qu ali t ativo e quanti­
tativo dei questionari, ad opera degli Uffici comunali
di censimento. Ciò nonostante, la fina le revisione
dei qu estionari presso l'Istituto centrale di statistica,
precedente i lavori di codificaz ione e di spoglio, pos e
in evi denza la sussìs tenza di un non trascurabile
numero di errori di varia specie.

2. Il problema della eliminazione delle incompl e­
tezze e degli errori nelle rilevazioni statistiche co­
st ituisce la pietra di paragone dell 'organizzazione
e del funzionamento di un servizio statistico, da
qu ello a livello local e al servizio statistico nazional e.
Nei ri guardi dei censimenti industriali e commer­
ciali, tale problema presenta, in relazione alle cre­
scenti esigenze cono scitive nel campo dei fenomeni
economici e sociali, aspetti particolarmente gravi
data la complessità dei modelli di rilevazione e la
impossibilità di ottenere che l a massa dei rilevatori
richiesti dal censimento possa rispo ndere ai requi ­
siti di qualificaz ion e statistica necessari per assi-

stere efficace mente gli interessati nella compilazione
dei modelli stess i. '

Tuttavia, la gravità del problema potrebbe es­
sere notevolmente at te nuata ove si di spon esse alla
periferia di organi intermediari efficienti e capaci
non soltanto di preparare convenientemente il per­
sonale .rilevat ore, ma anche di prestare una even­
tual e dirett a assistenza ai censiti.

3. La revisione dei questionari del censimento
industriale e commerciale da parte degli uffici co­
mu nali comprende due distinte fas i di lavoro: la
prima di carattere preliminare concomitante con la
raccolta dei dati che culmina con la comunicazione
all'Istitut o dei primi risultati sommari e provvisori ,
la seconda di carattere finale, successiva alla rac­
colta dei dati, che comprende anche la intavola­
zione di alcuni dati di fondament al e importanza
destinati a soddisfare alcune più urgenti necessit à
circa la disponibilit à dei risul t a ti ' del censimento.

La revisione ' dei ques tionari del censiment o di
cui trattasi doveva essere effettuata seguendo scru­
polo samente le avvertenze riport a te nelle app osite
ist ruzioni e secondo l' ordine in ques te stabilito.

4. Nella sezione 2 sono ripor t ate le norme per la
revisione preliminare tendente ad accertare che da
parte di tutte le unità soggette al censimento sia no
stati compilati i qu estionari prescritti e che ques ti ,
siano completi di tutte le indicazioni richieste. Vi ,
sono inoltre indicati gli adempimenti dei comuni
per la compilazione del riepilogo dei computi gior­
nalieri ,dei gruppi di sezioni i cui totali dovevano
essere comunicati telegraficamente all' Istituto cen­
trale di statistica. Nella sezione 3 sono riportate
le ist ruzioni per la revisione quantitat ìva e qu alìta ­
tìva di cui è stato detto prima e all a qu al e è col­
lega to l'ordinamento definitivo dei qu estionari e
l'intavolazione di alcuni risultati sommari.

- ; ~
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SEZIONE 2 - REVISIONE PRELIMI NARE E COMUN ICA ZIONE DEI DATI P ROV VISO RI
ÀLL 'IS TAT

REVISIONE PRELllIINARE

5. -La revisione preliminare deve essere inizia t a
il 12 novembre e ultimata improrogabilmente la
sera del 24 novembre. E ssa deve essere effet tuata
dall'Uffi cio comunale di censimento a mano a mano
che procede la consegna, all'Ufficio stesso, dei que­
st ionari giornalmente ritirati dagli ufficiali di censi­
mento. Poichè questi hanno l'obbligo di consegnare
i questionari riempiti e ritirati durante la giornata
sera per sera all'Ufficio comunale di censimento, è
assolut amente necessario che questo svolga il suddet­
to lavoro in modo che ogni giorno vengano revisio­
nati i qu estionari ',consegnati il giorno immedià,ta- ,
mente precedente. Ciò non 'solo per la necessaria
tempestività con cui la revision e deve svolgersi, ma
anche per ovviare ai peri coli di smarrimento di fogÌi
qu alora venga a determinarsi un accumulo di que­
stionari da revi sionare, come accadrebbe se, appunto,
il lavoro non procedesse di pari passo col ri tiro
dei medesimi da parte degli ufficiali di censi ­
mento.

La revisione , preliminare deve concluders i con
il controllo, da parte dell'Ufficio comuna~e di censi­
mento, degli stati di sezione provvisori (Mod. OIO-5)
consegnati dagli ufficiali di censimento dopo ultimato
il r ìtìro di tutti i qu estionari.

6. La revisione di cui è stat o sopra detto deve
t endere sostanzialmente ad accert are che da parte
'di tutte le unità soggette al censiment o siano stati
compilat i 'i questionari prescritti e che questi siano
complet i di tutte le indicazioni in essi contenute, le
quali hanno tutte una loro ragione di essere ai fini
degli spogli che dovranno essere successivame nte
effettuati.

7. Occorre accertare anzitutto che ogni unità sog­
getta al censimento abbia compilato tut ti i questio­
nari prescri tti in rela zione alla natura ed al carat­
te re dell' unità stessa.

Si tenga, a t al fine, presente qu anto è stato det to
al ca pitolo 2 del presente volume e cioè se nel co­
mune è situata la sede di una ditt a, sia che t rattisi
di sede cost ituen te unità local e a sè stante, sia di
sede anness a ad altra unit à lo cale, deve essere in­
nanzi t ut t o compilato il qu estionario generale di
ditta e quindi tanti qu estionari di unità locale qu anto '
è il numero di tali unità gestite dalla ditta nel co­
mune.

Se trat tasi di unità local e di ca rat tere industriale
o art igiano per ciascuna di esse deve essere compi-
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lato uno o piu questionari di produzione, secon do
la specie dei prodotti fabbricati nel 1950.

Si ricordi la norma che per ogni unità locale,di
qualsiasi natura essa sia (sede di ditta, uffici a mmi­
nistrativi staecat ì, stabilimenti, negozi, ecc.), deve
essere compilato un questionario di unità local e.

8. P er ciascun questionario compilato deve es­
sere proceduto ad un primo generale esame tendente
ad' a ccertare che siano state date risposte ai vari
quesiti in esso contenuti. I quesiti che c omport ano ,
la ri sposta mediante un si o un no, debbono essere
sempre segui ti da una di qu este due indicazioni ;
occorre perciò fare a t te nzione li, che; in caso di ri­
sposte negative che richiedono l'indicazione del «no l) ,

questo non sia stato sostitui to con un semplice tr at­
tino. Il trat tino deve essere utilizzato soltant o n el
caso di ri sposte negative a indicazioni di caratte re
numeri co, a d esempio quando non sì abbiano a d
indicare adde t ti -di mia da t a ca tegoria, di un dato
sesso o di -una dat a età, nel prospetto degli a ddetti
alle unità locali.

L 'Ufficio comunale di censiment o deve in p arti­
colare accertarsi che l' ufficiale di censimento abbia
posto l'indicazione del numero della ca tegoria cui
appartengono le unità locali censite , in relazione
alle lavorazioni in esse effet t ua te.

A cura dello st esso Ufficio deve essere provve­
duto ad apporre nel questionario gen eral e di ditta
I'hìdìcazione numerica della class e ed eventuale sot ­
to classe corrispondente all' a t t ivi t à svolta dalla ditta:
t ale numero deve essere apposto nell' angolo inferiore
destro del rettangolo della sezione A concernente no­
tizie generali. La eventuale sottoclasse di appar te ­
nenz a dell' attivit à svolta dalla ditta può essere age ­
v~lmente desunta attraverso l 'esame della ' sezione
O del questi onario generale di di t t a.

Inoltre, l' Ufficio deve provvedere a sbarrare, nel
questionario generale di unit à local e una dellequa t­
t ro caselline stampate nell'angolo superiore dest ro
del questionario stess o, e precisamente:

a) deve sbarrare la casella 1, se il ques t ionario
si riferisce a sede di ditta costit uen te unit à loc ale
a sè st ant e ;

b) deve sba rrare la casella 2; se il questionario
si riferisce ad uffici amministrat ivi e simili , cost i­
tuenti una unità local e a sè stante;

c) deve sbarrare la casella 3, se il questionario
si riferis ce ad unità locale diversa dalle precedenti,
cui sia annessa la sede della ditta od altri uffici am­
minìatratìvi della stessa;
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d) deve sbarrare la casella 4, se il questionario
si riferisce ad unità locale di cui alla precedente
lettera O, che però non ha annessa la sede della ditta
o altri uffici amministrativi.

9. Occorre sempre controllare le indicazioni con­
cernenti la denominazione o ragione sociale della
ditta, quelle riguardanti la sua forma giuridica e,
se trattasì di unità locale, la natura e denominazione
dell'unità censita col relativo questionario. Questa
ultima indicazione è essenziale ai fini della distin­
zione delle varie unità locali a seconda che costi­
tuiscano sede di ditta ovvero siano altri uffici am­
ministrativi, ovvero, infine, se trattisi di unità pro­
duttiva in senso tecnico e cio è stabilimento, nego­
zio, ecc.

Tali indicazioni sono tutte essenziali ai fini della
compilazione del prospetto riassuntivo (Mod. 010-9)
di cui si dirà più avanti.

lO. Le possibilità di un'esatta classificazione delle
unità censite nei rami, classi e categorie di attività
contemplate nella classificazione delle attività eco­
nomiche, sono vincolate all'esatta indicazione delle
notizie richieste a tal fine negli appositi quesiti dei
questionari. Occorre quindi accertare che le rispo­
ste a tali quesiti siano chiare e complete in modo
da non far sorgere dubbi sull'attribuzione dell'unità
censita all'uno o all'altro ramo o classe o categoria
di attività.

Nei casi, piuttosto frequenti, di unità che svol­
gono attività appartenenti a classi, sottoclassi o
categorie differenti, occorre fare attenzione ad in ­
dicare tali attività per ordine decrescente di impor­
tanza e cioè scrivendo per prima la classe o le la­
vorazioni economicamente più importanti rispetto
all'unità nella quale vengono svolte.

Per le unità locali, la categoria da segnare nel­
l'apposito spazio riservato all'ufficiale di censimento
deve essere quella corrispondente all'attività econo­
micamente più importante e che détermina, per così
dire, il carattere dell'unità cui il questionario si ri­
ferisce.

11. Le notizie particolari richieste nella sezione
B del questionario generale di ditta presentano nel
nuovo censimento una particolare importanza in
quanto sulla base, principalmente, delle risposte for­
nite ai quesitLcontemplati nella sezione di cui trat­
tasì, è possibile effettuare, con uniformità di criteri
e sulla base di elementi obiettivi, la particolare ela­
borazione sulle attività artigiane richiesta formal­
mente dalla legge sui censimenti. Occorre perciò che,
non tsolo sia data risposta affermativa o negativa a
ciascuna delle domande formulate nella predetta
sezione, ma che venga scrupolosamente controllata

la rispondenza di tali notizie con la realtà, in modo
da non lasciare dubbi in sede di classificazione del­
l'unità censita.

12. Effettuate tutte le particolari revisioni di cui
è stato sopra detto, questionario per questionario,
i questionari medesimi debbono essere distinti in
due gruppi a seconda che siano ,risul t ati regolari,
cioè debitamente compilati in ogni loro parte, ov­
vero siano risultati irregolari per omessa o incom­
pleta compilazione di qualche parte o perchè con-.'
tenenti notizie evidentemente errate o contrastanti
o perchè mancanti della firma del titolare, gerente
o legale r appresentante dell'unità censita o per al­
tri motivi.

I questionari irregolari debbono essere restituiti
agli ufficiali di censimento perchè provvedano a
farli rettificare o completare dagli interessati stessi.
Nel restituire tali fogli agli ufficiali di censimento,
l'Ufficio deve dare precise istruzioni a questi circa i
dati da completare o da riesamìnare e rettificare,
operazioni queste che debbono essere sempre effet­
tuate dagli interessati con l'eventuale assistenza
dello stesso ufficiale di censimento. Per facilitare
il compito a quest'ultimo, l'Ufficio comunale di cen­
simento può contrassegnare con un segno a matita
colorata le notizie incomplete o.errate da rettificare.

Poichè i questionari risultati regolari debbono
essere computati nel computo giornaliero del gruppo
di sezioni (Mod. 0I0-6), ad evitare possibilità di du­
plicazioni i questionari debbono essere oontraddìstìnti
dalla lettera maiuscola O, seguita dalla data di com- .
putazione da apporre sull'angolo superiore sinistro
della prima facciata, al di sopra della riga recante
l'indicazione che le notizie fornite sono segrete.

Dopo essere stati computati nel predetto modello
OrO-6, i fogli debbono essere conservati distinti per
gruppo di sezioni cui si riferiscono, conveniente­
mente sistemati in apposite cartelline recanti cia­
scuna il numero del gruppo di sezioni di censimento
cui si riferisce. Per ciascun gruppo di sezioni i que­
stionari debbono essere disposti secondo il giorno
in cui sono stati computati.

13. Per ogni gruppo di sezioni di censimento in­
dustriale e commerciale deve essere compilato, come
già detto, ·il computo giornaliero dei questionari ri­
tirati (Mod, OrO-6) da intestarsi col numero del
gruppo di sezioni. Nel predetto modello deve essere
indicato giorno per giorno il numero dei questionari
dei vari tipi indicati nella testata.

r dati trascritti giornalmente sul computo gior­
naliero debbono essere sommati a quelli trascritti
nei giorni precedenti ed i relativi totali debbono
essere indicati nelle apposite righe contemplate a
tal fine nel modello.



SEZIONE '3 - REVISIONE QUANTITATIVA E QUALITA1:IVA E INTAVOLAZIONE DEI DATI DEFINITIVI 113

Nella riga recante la data del 19 novembre deb­
bono essere indicati i questionari riscontrati regolari
in tale giorno e quelli regolarizzati lo stesso giorno
o nei tre giorni successivi, secondo quanto previsto
al successivo punto 15.

14. Nei giorni dal 20 al 23 novembre debbono
essere controllatìdall'Uffìcìo comunale di censimento
gli stati di sezione provvisori (Mod. 010-5), consegnati
dagli ufficiali di censimento non appena ultimato il
ritiro dei questionari e cioè entro il 19 novembre.
Tale controllo ha lo scopo di accertare:

- che ,ciascun ufficiale di censimento abbia
percorso tutte le aree di cìreolàzìone comprese nel
gruppo di sezioni ad esso affidato. A tal fine si deve
confrontare lo stato di sezione provvisorio con gli
itinerari di sezione restituiti dall'ufficiale di censi­
.mento all'Ufficio comunale; se qualche tratto di area

, di cìreolazione non risultasse sullo stato di sezione
provvisorio l'Ufficio deve subito provvedere agli ac­
certamenti del caso, effettuando immediatamente
la rìlevazione delle eventuali unità sfuggite al cen­
simento;

- che tutti i fogli risultanti consegnati agli '
interessati siano stati debitamente ritirati dall'uffi­
ciale di censimento provvedendo, in caso negativo,
all'immediato ritiro di quelli mancanti; al riguardo
occorre controllare ,che per ogni foglio consegnato
risulti indicato nella colonna 13 il giorno in cui venne
ritirato oppure l'annotazione della ricevuta di spe­
dizione diretta all'Istituto centrale di statistica in
base alla norma stabilita dal Regolamento di ese­
cuzione della legge sui censimenti, di ·cui è stato
detto al punto 33 del capitolo 7 ;

- che gli eventuali questionari per i quali non
fu possibile all'ufficiale di censimento effettuare la
consegna siano , st at i ' successivamente compilati,
provvedendo in caso negativo agli adempimenti pre­
scritti.

15. Entro il 24 novembre improrogabilmente
debbono essere completati i computi giornalieri dei
gruppi di sezioni, indicando, in corrispondenza del
giorno 19 novembre, i dati relativi ai questionari

riscontrati regolari o regolarizzati in tale giorno,
più quelli regolarìzzati nei giorni successivi.

Nella serata del 24 novembre debbono aversi i
dati completi di ciascun gruppo di sezioni, in modo
che si possa procedere alla totalizzazione dei dati
di , tutti i gruppi di sezioni.

16. Nella giornata del 25 novembre deve essere
IMPROROGABILMENTE compilato il prospetto riepi­
logatìvo dei computi giornalieri (Mod, CIO-7). Per
la compilazione di tale prospetto rìepìlogatìvo ba­
sta riportare in ogni riga di esso Ltotalì del computo
giornaliero di ciascun gruppo di sezioni, relativi ai
vari tipi di questionari ritirati.

I gruppi di sezioni debbono essere indicati se­
condo l'ordine progressivo del rispettivo numero di­
stintivo.

OO~fUNICAZIONE,DEI DATI PROVVISORI ALL'ISTAT

17. Il giorno 26 novembre IMPROROGABILMENTE
il Sindaco deve telegrafare all'Istituto centrale di
statistica i totali del riepilogo dei computi giornalieri
risultanti nelle colonne 2, 3 e 4 del modello 010-7.

La compilazione del ' telegramma deve essere
fatta rigorosamente secondo l'ordine e la disposizione
risultante dal seguente esempio: ISTAT-RoMA-DITTE
315 TRECENTOQUINDICI VIRGOLA UNITÀ LOCALI 735
SETTECENTOTRENTACINQUE VIRGOLA AMBULANTI 71
SETTANTUNO PUNTO SINDACO (denomi-
nazione del comune).

Nel Ca,SO in cui in un comune non fossero stati
censiti commercianti ambulanti perchè ivi inesistenti,
invece della cifra dovrà essere indicata la parola
«ZERO »,

I numeri debbono essere scritti in cifre e ripetuti
in lettere, non è consentito per nessun motivo di
spostare l'ordine sopra indicato.

Il dirigente dell'Ufficio comunale di censimento
deve personalmente controllare l'esattezza delle ci­
fre indicate nel telegramma effettuando il confronto
con i totali risultanti nel prospetto riepilogatìvo dei
computi giornalieri; egli deve altresì siglare in basso
a sinistra la copia che sarà consegnata all'ufficio te­
legrafico.

SEZIONE 3 - REVISIONE QUA,NTITATIVA E QUALITATIVA E INTAVOLAZIONE DEI DATI DEFINITIVI

REVISIONE E ORDINAMENTO DEL MATERIALE DI CEN­
SIMENTO

18. TI giorno immediatamente successivo alla ul­
timazione degli adempimenti di cui ai punti prece­
denti, deve essere iniziata la revisione finale dei que-

stionari dal duplice punto di vista qualìtatìvo e
quantìtatìvo, la quale deve essere IMPROROGABIL­
MENTE ultimata entro il 22 dicembre.

19. La revisione quantìtatìva deve tendere ad
accertare:



114 CAPITOLO 8 - REVISIONE DA PARTE DEGLI UFFICI COMUNALI E OPERAZIONI CONN~:SSE

a) che nessuna unità di censimento sia sfug­
gita alla rilevazione;

b) che non siano state, per errore od altra
causa:

- censite come una sola quelle unità lo­
cali che andavano invece considerate come distinte; ,

,- che, all'opposto, siano state censite come
distinte unità locali ciò che invece andava conside­
rato come un'unica unità locale.

In questa fase di lavoro è pertanto necessario
riprendere con maggiore attenzione il lavoro preli­
minare di controllo già effettuato e spingerlo in
profondità, anche mediante ulteriori accertamenti
da effettuarsi sul posto.

Se nel corso di tale revisione finale quantitatìva
dovessero risultare unità di censimento sfuggite al­
la rilevazione, si deve procedere alla compilazione
dei questionari che le riguardano, s'intende rivol­
gendosi ai titolari, gerenti o legali rappresentanti di
tali unità. Analogamente deve essere proceduto nel
caso che si rendessero necessari rifacimenti di que­
stionari per le ragioni indicate prima ; in tal caso
deve anche provvedersi ad annullare i questionari
errati tracciando sulla prima facciata di questi due
righe diagonali in inchiostro rosso ed apponendo
sopra, in inchiostro rosso, l'annotazione «annullato
perchè .... » indicando il motivo dell'annullamento
ed apponendo la firma del dirigente l'Ufficio comunale
ed il bollo del Oomune. I questionari annullati debbo­
no essere raccolti in apposita cartellina, per essere
spediti a suo tempo all'Istituto centrale di statistica
insieme col materiale di censimento.

20. Ultimata la revisione quantitativa i comuni
debbono provvedere all'ordinamento dei questionari
al fine della numerazione definitiva da apporre sui
questionari stessi.

Tale importantissima operazione deve essere com­
piuta secondo le norme qui di seguito indicate.

21. Tutti i questionari generali di ditta '(Mod.
010-1) debbono essere raggruppati secondo il n}l­
mero distintivo della classe ed eventuale sottoclasse
di attività economica che deve essere stato apposto
nell'angolo inferiore destro della sezione A di cia­
scun questionario. Questo raggruppamento deve es­
sere fatto in due tempi:

a) dapprima vengono raggruppati per numero
di classe o sottoclasse tutti i questionari di ditta re­

'la t ivi a ciascun gruppo di sezioni;
b) riunendo quindi i questionari dei vari gruppi

di sezioni recanti lo stesso numero di classe o di
sottoclasse, in modo da avere un ordinamento unico
per tutti i questionari di ditta compilati nel comune.

Effettuate le operazioni suddette e mantenendo
rigorosamente i fogli nell'ordine descritto, I'Dffìeìo

comunale di censimento deve provvedere a numerare
ad inchiostro, in ordine numerico progressivo unico
per tutto il comune, tutti i questionari di ditta. .Il
numero d'ordin'e deve essere scritto nella prima fac­
ciata di ciascun questionario nell'apposito rettan­
golino dell'angolo superiore sinistro sotto le parole:
«N. d'ordine ».

22. I questionari generali ' di unità locale, recanti
internamente gli eventuali questionari di produ­
zione ad essi relativi, debbono essere ordinati nel
seguente modo:

a) tutti i questionari relativi a ciascun gruppo
di sezioni debbono essere in primo luogo ordinati
secondo il numero .progressivo della categoria indi­
cata nell'apposito rettangolino dell'angolo inferiore
destro della prima facciata ;

b) effettuato tale primo ordinamento, sempre
per cìascun gruppo di sezioni, ogni pacchetto di
questionari delle ' categorie comprese in una stessa
classe o sottoclasse di attività deve essere ulterior­
mente ordinato (in base alla casella sbarrata nell'an­
golo superiore destro del questionario) a seconda
del tipo di unità locale cui si riferiscono e precisa­
mente dei quattro sottogruppi qui di seguito indi­
cati:

sottogruppo 1 - sedi di ditte costituenti unità
locali a sè stanti;

- sottogruppo 2 - uffici amministrativi e simili
costituenti unità locali a sè
stanti ;

- sottogruppo 3 - unità locali diverse dalle pre­
cedenti, cui sia annessa la
sede della ditta od altri uffici
amministrativi della stessa;

- sottogruppo 4 - unità locali del tipo di cui
al precedente sottogruppo 3,
che però non hanno annessa
la sede della ditta o altri
uffici amministrativi;

c) effettuati i raggruppamenti e sottoraggrup­
pamenti di cui alla lettera precedente nell'ambito
di ciascun gruppo di sezioni, occorre riunire i que­
stionari « omologhì » dei vari gruppi di sezioni, cioè
quelli appartenenti alle stesse classi ed agli stessi
sottogruppi di cui è stato detto alla lettera prece­
dente.

In tal modo per ogni classe di attività economica,
cioè per tutte le categorie, comprese in detta classe,
si avranno per l'intero comune tanti pacchi di que­
stionari, ordinati all'interno di ciascuna classe se­
condo i quattro sottogruppi di cui è stato sopra
detto. I

"I
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I pacchi relativi a ciascuna classe (internamente,
ripetesì, distribuiti nei quattro sottogruppi soprain­
dicati) debbono essere poi ordinati secondo l'ordine
delle classi stesse che figura nella prima colonna
del prospetto riassuntivo (Mod. OIO-9) già citato e
di cui si dirà fra breve ;

d)i questionari di unità locale ordinati nel
modo detto nei punti precedenti debbono essere
quindi numerati in ordine progressivo unico per
tutto il comune, indicando il numero d'ordine nel­
l'apposito rettangolino situato nella parte superiore
sinistra del questionario.

23. I questionari di produzione debbono essere co­
stantemente tenuti nell'interno del questionario di
unità locale cui si riferiscono.

Dopo che è stato effettuato l'ordinamento e la
numerazione di tali questionari di unità locale deve
procedersi all a numerazione dei questionari di pro­
duzione. Tale numerazione consta delle seguenti due
distinte operazioni.

La prima operazione deve consistere nell'apporre
nella riga inferiore del rettangolino in alto a sinistra
di ciascun questionario di produzione il numero di '
ordine attribuito all'unità locale cui il questionario
si riferiscè.

La seconda operazione consiste nell'attribuire a
ciascuno dei questionari del medesimo tipo (0I;0-4/A,
4/B, 4/0, ecc.) il numero d'ordine proprio, da ap­
porre nella riga superiore del predetto rettangolino.
Per compiere 'questa seconda operazione senza
sconvolgere l'ordine dei questionari di unità locale
dentro cui si trovano i questionari di produzione, si
deve procedere nel modo seguente: partendo dal
primo questionario di unità locale che porta inter­
namente i questionari di produzione si mette il nu­
mero d'ordine progressivo a tutti i questionari di
produzione contrassegnati dalla lettera A, cioè si
numerano progressivamente tutti i questionari mo­
dello OIO-4/A del comune; effettuata la numera­
zione di tali questionari si procede in modo analogo
alla numerazione di tutti i modelli OIO-4/B e così
via, incominciando ogni volta d'al numero L

È consentito ai comuni che lo ritengano oppor­
tuno di estrarre dal modello di unità locale i que­
stionari di produzione, dopo però che abbiano avuto
apposta l'indicazione del numero d'ordine dell'unità
locale cui si riferiscono, per suddividerli in gruppi
secondo la lettera distintiva di ciascun questionario
e fare la numerazione di tutti quelli recanti la stessa
lettera. Effettuata tale operazione per tutti i questio­
nari di produzione, questi, però, debbono essere rein­
seriti nel questionario di unità locale, avendo cura
di mettere i questionari stessi entro il foglio di unità
locale cui si riferiscono.

24. I questionari per il commercio ambulante
debbono essere ordinati secondo il numero .iprogres­
sivo della categoria indicata nel rettangolino infe­
riore destro della sezione A del questionario stesso.
Effettuato tale ordinamento deve essere apposto il
numero d'ordine progressivo nel rettangolino supe­
riore sinistro del questionario.

25. La revisione qualitativa dei questionari è la
operazione tecnica finale e di massima importanza
che si richiede agli Uffici comunali di censimento.
Essa consiste nell'effettuare un accurato esame cri­
tico di ciascun questionario al fine di eliminare gli
eventuali residui errori e incompletezzeche fossero
sfuggite agli ufficiali di censimento e, al caso, gli
eventuali ' errori commessi dagli stessi ufficiali di
censimento. Si tratta in sostanza di riprendere in
esame i vari punti richiamati nella prima parte del
presente capitolo, trattando della revisione prelimi­
nare, e di completare tale esame attraverso i rilievi
che possono farsi sulle notizie riportate nei questionari
stessi.

Questo ulteriore esame deve consistere princi­
palmente nel rilievo di eventuali contraddizioni, di-

. scordanze o incompatibilità tra le notizie contenute
nelle varie parti di ciascun questionario al fine di .
eliminare anche dubbi che possono sorgere al centro
quando i questionari stessi saranno sottoposti alla
finale revisione ' dell'Istituto c.entrale di statistica.
Ad esempio è opportuno esaminare se i dati sugli
addetti sono in armonia con le ore di lavoro effet­
tuate dal personale dell'unità locale considerata in
ciascun mese dell'anno 1950 e col personale in forza
alla fine dell'ultimo periodo di paga di ciascun mese
di detto anno; se risultasse, ad esempio, un forte
divario tra questi ultimi dati per l'anno 1950 e la
situazione del personale in forza alla data del censi­
mento, dovranno essere appurate le ragioni. Analo­
gamente devono essere comparati i dati sulla forza
motrice con il personale addetto, essendo evidente
che, in generale, le unità locali per le quali siano
stati indicati motori installati per una potenza più
o meno elevata, ìvìanche il personale in forza deve
essere rappresentato da un maggior numero di unità
che ,non in uno stabilimento con una minima po­
tenza installata. Ad analogo fine servono i confronti
dei dati sull'ammontare dei salari, stipendi, ecc. con
quelli sulle produzioni effettuate nell'unità locale,
se questa è costituita da uno stabilimento o da un

. esercizio artigiano.
Insomma, devono essere messe a confronto le

varie specie di notizie in modo che ove tra queste
sussistano le incompatibilità di cui è stato fatto
cenno vengano fatti i necessari accertamenti presso
l'unità censita.

:1
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Ove siano state riscontrate manchevolezze, le
rettifiche ed i complet amenti conseguenti debbono
essere apportati sui questionari dopo aver sentito
i censiti e con la collaborazione di questi, essendo
fatto assoluto divieto ed essendo considerata gra­
vi ssima mancanza la integrazione o la re t tifica di
ufficio dei questionari stess i.

Sui questionari riveduti e non appena effet tuat a
la revisione, si dovrà apporre, al di sot to della firma
dell'ufficiale di censimento, l 'indicazione « rive duto »

e la firma leggibile del revisore.

r NT AVOL AZIO NE DEI DATI DEFINI TI VI

26. Ultimata la revisione quantìtatìva e qualìta­
bìva di cui è stato detto ed effet tuat o un opportuno
cont rollo dell'ordinamento numerico pro gressivo dei
va ri tipi di questionari, l'Ufficio comun ale deve pro­
cedere (a termini dell'art. 44 del .Regolamento) alla
compilazione , in triplice esempla re , dell'elenco dei
questionari di censimento (Mod. OrO-8) .

27. La compilazione del mod ello OrO-8 relativo
ai questionari modello Or O-1 deve essere effettuata
tenendo presenti le norme riportate qui di seguit o.

Nel primo foglio del predetto modello, nella parte
sottost ante all a testata che reca l'indicazione « Mo­
dello oro .. .. » deve essere posto il numero 1, cor - .
rispondente al questionario generale di ditta; quindi
debbono essere scrit te nell'ordine le ditte censite
nel comune , indicando i relativi numeri d 'ordine
nella prima colonna del modello OrO-8 ed apponendo
in ogni riga le indicazioni contemplat e nella t e­
stat a .

Nella colonna 4 relativa all'at t ivit à economica
esercitat a dalla ditta deve essere indicata la class e
ed eventuale sottocla sse cui questa appartiene con
l' aggiunta descrittiva della .natura dell'àttività della
ditta, quale risulta dal questionario di ditta; tale
descrizione può essere fatta in modo abbreviato al
fine di occupare soltanto una riga.

Nell' ultima colonna del modello in ques tione d e­
ve essere indicato il numero complessivo degli ad -:
dettialla ditta, quale ri sult a in fondo al prospetto,
nella sezione O, del questionario di ditta.

Nel trascrivere i nominativi delle ditte deve farsi
attenzione a lasciare due righe in bianco, quando
dalle ditte di una classe o sot t oclasse si passa alle
ditte di un'altra classe o sott oclasse. Nella prima
di t ali righe in bianco deve essere indicato nella co­
lonna 1; in inchiostro rosso, il numero delle ditte
comprese nella classe o sottoclasse e nell'ultima co­
lonna il numero complessivo degli addetti alle stesse
ditte. Nell'altra riga in bianco deve essere tracciato
a penna un tratto continuo in modo che risultino

nettamente separate le ditte appartenenti alle varie
classi e sottoclassi.

Oompletata la trascrizione delle indicazioni per
tutte le ditte censite , deve .essere conteggiato il
numero di tali ditte, che , ovviamente, deve coinci­
dere col massimo numero d'ordine indicato nel que­
stionario generale di ditta e dovrà farsi la somma
dèl numero degli addetti alle ditte indicati nella
col. 5 del modello CIO-8.

Qualora I'elencaz ìone delle ditte abbia compor­
tato l'uso di più fogli OrO-8, questi debbono essere
cuciti a mezzo di un punto metallico o con filo re­
sistente.

28. Ai fini della compila zione delrnodello OIO~8

relativo ai questionari modello OrO-2 deve essere
preliminarmente scritto sott o la te stata del mod ello
OrO-8 il numero che contraddistingue il ques tionario
generale di unità locale (cioè il numero 2), e deve : .
quindi farsi luogo alla trascrizione di tali unità se­
condo l'ordine progressivo segna t o nei rispettivi mo­
delli.

Indi, in base alle disposizioni di cui al precedente
punto 22 circa l' ordinamento di t ali unità, queste
devono essere trascritte in modo che siano per prime
indicate le unità locali appartenenti alla prima elas se
di attività soggette al censimento (s'intende sempre .
che siano state ril evate nel comune unità apparte­
nenti a tale classe ) e nell'ambito della classe, de­
vono risultare in ordine prima le unità del ' sot t o­
gruppo 1, (sedi di ditte non annesse ad altre unità
locali), quindi le unità locali del sottogruppo 2 e
così via. Per le unità dei sottogruppi 2 e 4 alla co­
lonna 2 del mod ello OrO-8, oltre alla denominazione
della ditta, deve essere riportato anche l'indirizzo
della ditta stessa.

Tra l'uno e l'altro sot t ogruppo di unità devono
essere las ciate due righe in bianco ; nella prima
di tali righe dovrà essere indicato in in chiostro rosso,
nella colonna 1, il numero delle unità appartenenti
al sottogruppo e nella col. 5 il numero degli addetti
alle unità stes se alla data del censimento.

Ultimata la trascrizione di t ut te le unità locali;
i fogli modello OrO-8 ad esse relativi debbono essere
cuciti come det to più sopra per l' an alogo elenco
delle ditte.

29. L'elenco dei questionari modello OrO-3 deve es­
sere effettuato trascrivendo nel modello OrO-8 senza
soluzione di continuità nell'ordine di numero ad essi
attribuito, le varie ìndicazionì richieste e fa cendo,
poi, il totale del numero di addetti di cui alla col. 5.

30. Dei tre esemplari del modello OrC-8, il primo
deve essere spedito con il materiale di censiment o,
il secondo deve essere inviato, con plico a parte, al-
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l'Ufficio provinciale di censiment o per l'Ufficio pro­
vinciale dell 'industria e del commercio, e ii terzo
.esemplare deve essere trattenuto dal comune.

31. La compilazione del prospetto riassuntivo
(Mod. OrO-9), in quadruplice esemplare, risulta estre­
mamente agevole qualora sia st at o compilato cor­
rettamente, secondo le istruzioni più sopra fornite,
l' elenco dei questionari di censimento (Mod. OrO-8)
da cui debbono essere infatti ricavati i dati da tra­
scrivere nel prospetto di cui ora trattasi.

Per rendere più spedita la compilazione di tale
prospetto rìassuntivo è opportuno procedere in
primo luogo alla trascrizione delle notizie relative
al questionario generale di ditta (Mod, CIO-l) e cioè
alla compilazione delle colonne 2 e 3 del prospetto
riassuntivo per ciascuna crasse o sottoclasse di at­

.tività economica. A questo fine, dall'elenco dei que­
stionari (Mod. OrO-8), nel quale vennero trascritti
i nominativi delle ditte, devono essere ricavati, dalla
prima colonna il numero delle ditte appartenenti
a ciascuna classe e sot t ocla sse e dall'ultima colonna
il numero degli addetti, cifre da segnare rispettiva­
mente nelleoolonne 2 e 3 del prospetto in esame,
in corrispondenza delle relative classi e sottoclassi.

P er la compilazione delle colonne da 4 ad 11
del prospetto riassun tivo deve prendersi l'elenco dei
questionari di censimento (Mod. OrO-8) relativo all e
unità locali e trascrivere nelle predette colonne, sem­
pre in corrispondenza delle relative classi e sotto­
classi, il numero di tali unità ed il numero di addetti
quali risultano per ogni sottogruppo dai totali che
erano stati posti nel modello OrO-8 in ciascuna delle ·
prime due righe in bianco poste a separazione dei
sottogruppì stessi. L'ultima colonna e cioè la colonna
12, recante l'indicazione del numero dei questionari
di produzione compilati per 'ciascuna classe o sotto­
classe, può essere compilata cont ando il numero dei
modelli OIO~4 (facendo astrazione dalla lettera) con­
tenuti entro i questionari generali delle unità locali
comprese nella .class e.

È evidente che non in tutti i comuni il prospetto
riassuntivo modello çrO-9 viene ad essere completo
in tutti i rami e in tutte le colonne, potendo darsi

il caso di comuni nei quali, ad esempio, non esi­
st ono ditte esercitanti attività comprese in una o più
classi di attività economica elencate nella colonna
1 del prospetto, ovvero nei quali non esist ono sedi .
di ditta distinte da altre unità locali od alt ri uffici

. amministrativi, ecc.
Negli spazi delle righe e delle colonne che risulte­

ranno in bianco deve essere posto un trattino ad in­
dicare che nel comune non sono state rilevate eor­
rispondenti unità di censimento.

È assolutamente fatto divieto di alterare l'orùine
della colonna 1 che deve perciò rimanere così come
è indicato a stampa. .

Effettuata la trascrizione dei dati relativi alle
varie classi e sottoclassi deve essere proceduto al
calcolo dei totali da iscrivere nelle apposite righe
del prospetto.

Per il commercio ambulante , il numero delle unità
censite ed il numero degli addetti devono essere
indicati nel prospettino riportato in calce al modello
di cui trattasi.

Al fine di evitare errori la compilazione del pro­
spetto riassuntivo (Mod. 010-9) deve essere perso­
nalmente curat a dal dirigente dell 'Ufficio comunale
di censimento con . l'assistenza dell 'eventuale capo
dell'Uffiéio statistica o comunque da persona pratica
di riepiloghi statistici.

Sulla base degli elenchi e dei dati trascritti nel
modello CIO-9 il dirigente dell'Ufficio comunale di
censiment o deve effet tuare accurati controlli al fine
di. assicurarsi la quadratura del prospetto, vale a
dire la corrispondenza tra i vari totali ed il totale
generale indicato nell'ultima riga del prospetto '
stesso ed i totali parziali e generali che erano stati
riportati negli elenchi dei questionari (Mod. OIO-8).

Le .quattro copie del prospetto riassuntivo (Mcd.
OrO-9) devono essere così ripartite: una copia deve
essere spedita, non appena compilat a, per raccoman­
data, all 'Istituto centrale di statistica; una copia
deve essere spedit a all'Ufficio provinciale di censi­
mento per l' Ufficio provinciale dell 'industria e del
commercio; un a copia deve essere allegata al ma­
te riale di censimento . e l'ultima copia deve essere
trattenuta dal comune .



OAPITOLO 9

P E RFEZION.AJ\1ENTO DEL CENSIMENTO E REVISIONE

DELLE ANAGRAFI D:BJLLE DITTE

SEZIONE "1 - GE NE RALITÀ

l. La revisione delle anagrafi delle ditte eseguita
normalmente in base ai risultati dei censimenti in­
dustriali e commerciali è un'operazione di fonda­
mentale importanza non soltant o ai fini del con­
trollo della complete zza del censimento, ma anche
e soprattutto in relazione alle molteplici esigenze
che le anagrafi devono soddisfare, quali, a d esem­
pio , il rilascio di cer t ificat i previsti da leggi e de­
cre t i, la disponibilità di informazioni di carat tere
statist ico e pubblicistico, ecc. Inoltre, le anagrafi
aggiornate e scrupolosa me nte esatte hanno un de ­
terminante valore strumentale ai fini delle rileva­
zioni corrent i interessanti in par t icolare il settore
delle imprese.

In re lazione alle anziaccennate finalità, la re­
vision e di cui trattasi, oltre all 'aggiorname nt o del
registro delle ditte e al perfezionamento del censi­
mento, cont empla la formazione e l'ordinamento di
uno schedario in ordine alfabetico delle imprese e
di due schedar i delle unità locali, di cui uno in .
ordine to pografico e l 'altro, di prevalente in teresse
stat istico, per categoria di attività economica.

2. L 'ultima revision e delle anagrafi dispo sta in
base ai risultati del precedente Censimento indu­
striale e commerciale del 1937-39 non ha conseguito
ri sultati soddis facent i, in qu anto mentre il fr azio ­
namento delle operazioni di cens imento at t raverso
un periodo triennale non ha permesso un aggiorna­
ment o simultane o e sistematico delle anagrafi stesse,
il sopraggiungere degli eventi belli ci ha visto la
sospensione dei lavori nella quasi totalità degli Uf­
fici provinciali. Come risultato di tale concomitanza
di circos tanze, la tenut a delle anagrafi era carat ­
terizzata da notevoli difformità da provincia a pro­
vincia non solo circa i cri teri di classificazione, ma
anche nei riguardi dell'unità statistico-anagrafica;
ciò era fon te di in convenienti e di in certezze ogni

qualvolta fosse necessario ricorrere alle dette ana­
grafi per rilevazioni particolari o generali .di inte­
resse locale o nazionale.

È in considerazione di tali necessit à che l' ag­
giornamento disposto in base ai ri sultati del III
Censimento industriale e commercia le è consist it o
in una gene rale e completa revisione delle anagrafi, .
intesa soprat tut t o a r ealizzare un ordinamento rì­
gorosamente uniforme in tutte le provincie. E sso,
prevedendo in non po chi ' cas i l'impian to .ex novo
sia del registro delle ditte che dei relativi schedari,
ha cost ituito un onere di ~pesa e di lavoro non ~n­

différente, che, t uttavia, è stato pienament e giu­
stifi cato dai risultati ottenuti. Infatti le regolariz­
zazioni relative a ditte di nuova cost it uzione o ces­
sate che non avevano presentato la prescritt a de­
nuncia, scat urite dal confron to tra cens imento e
anagrafe, sono state in numero considerevolissimo
ed è appunto su di esse che è stato basato l 'au­
spica t o riordinam ento delle anagrafi. P er ' contro,
inolt re, dal reperimento delle po che unità sfuggite
alla rilevazione e risultate iscritte in anagrafe, t utte
con at t ività margin ali o comunque di scarsa impor­
t anz a, si è avuto la 'conferma della completezza del
censimento .

, 3. Le di sposizioni ogge t to del presente capitolo
sono state ema nate, d'intesa col Mini st ero dell 'in­
du st ria e del commercio, ai sensi dell 'ar t. 47 del
Regolamento per l'esecuzione dei censimenti. A
norma del citato ar t icolo, gli Uffici provinciali del­
l'industria e del commercio hanno dovuto effet t uare
la revisione delle anagrafi delle ditte servendos i de­
gli elenchi definitivi dei questionari (Mod, CIC-S)
r elativi sia alle unità censite dai comuni, sia a
quelle censite direttam ente dall'Istituto cent rale di
stat is t ica o aut orizza te all 'in vio diretto dei que­
st ionari, ai sensi dell 'art. 40 del citato R egolamento.

'I
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;

L'esatta e completa in terpretazione delle norme
qui di seguito riportate, presuppone la conoscen za
delle istruzioni generali e particolari dettagliat a­
ment e esposte ai precedenti capitoli 2 e 7 circa le
definizioni e la illust razione dei . concetti di dit t a
e .di unità local e e circa i cri ter i adot tati per la
classificazione delle unità stesse secondo l' attività
economica esercitata.

4. Nella sezione 2. del presente capitolo sono
contenute le istruzioni per la revisione e l' aggior-

UNITÀ I SCRITTE NEL ltEGI STR O DE LLE DITTE E UNITÀ

CENSI TE

5. Le unità soggette all' obbligo di iscrizione nel
registro delle di tte sono quelle indicate nell 'art . 47
del T .U. delle leggi sugli ex Consigli provinciali
dell ' economia corporativa. e sug li Uffici provinciali
dell 'economia corporativa, approvat o con R.D. 20
settembre 1934, n. 2011; e successive dispo sizioni
in tegrative e in terpreta .tive. Ai sensi di t ali dispo­
sizioni è soggetto all'obbligo di iscrizione «chiun­
qu e, sia individualment e, sia in società con alt ri,
eserciti indust ri a e commercio od agricoltura l) . 'Lo
ar t icolo stesso precisa che « sono esonerati da t ale
obbligo gli esercenti at t ività agricole che siano col­
piti soltanto dall'imposta sui redditi agrari di cui
al R.D. 4 gennaio 1923, n . 16 l) . Relativamente a
qu esta esenzione è' da ri cordare che , giusta succes­
siva precisazione, devono , peraltro, intendersi esclu­
se dall 'esenzione stessa quelle aziende che, eserci­
t ando industrie agrarie, nelle quali ve ng ono lavo­
rati i prodotti ecce dent i qu elli del proprio fondo,
sono soggette all'imposta di R .M.

In base al ri chi amato art. 47, l'obbligo- della
iscrizione anagrafica investe di t t e ed unità locali
che ' nella class ificazione delle attività economiche
possono essere risultat e comprese in tut ti i rami,
class i o sot toclassi in essa contemplati, le espres­
sioni industria , commercio e agrico ltura essendo in­
t ese nel citato testo unico nel senso più largo dei
t ermini. Può essere opportuno precisare che sono
soggette all'obbligo di i scrizione nel registro delle
ditte di una determinata provincia, le ditte aventi
la sede o almeno una unità locale (amministrati va .
od operativa) nella provin cia.

Ne segue che , per usare un termine ormai cor­
rente nella statistica, 1'«universo) dei soggetti al­
l'iscrizione anagrafica non coincide con qu ello delle
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nam ento del r egistro delle ditte e per ' il perf ezio­
nam ento del censi mento, le quali forniscono, tra
l'al tro , una completa casistica delle varie discordanze
che possono emergere dal confronto t ra censiment o
e anagrafe . La sezione 3 comprende le norme per
l'ordinamento degli schedari, nonoh è i periodi entro
l quali devono essere ul timati gli adempimenti pre­
scritti. In det ta sezione sono altres ì ripo rt at e alcune
disposizlonì concernenti la sospensione delle 'san­
zioni per le inad empienze agli obblighi anagra­
fici.

unità rilevate nel censimento industriale e com­
mer ciale, in quanto mentre da una parte esso com­
prende unità, come ad esempio le azien de agricole ,
che non sono state censite, dall'al tra non compren ­
de unità censite ma non sogget t e all'obbligo della
iscrizione anagrafica .

6. In conformità di quanto previ sto dall a legge
sui censimenti e dalla prassi adottata anche nel
passato , sono comprese nel censiment o tut t e le
unità appar te nenti ai rami dal 2 all'8, nonchè ta­
lune ca tegorie dei rami 9 e 10 della clas sificazione
delle at t ività economiche , specificatamente indicate
nel preceden te capitolo 7, compre se qu ell e gest ite
da Enti pubblici di qu alsiasi specie.

Ne segue che -sono state censite sia unità ge­
stite da enti, i quali a norma delle disposizioni
cont enute nel ri chiamato Te sto Unico non sono sog­
get t i all 'iscrizione anagrafica , sia unità soggette al­
l'obbligo dell 'i scrizione.

Risulta pertanto la seguente discriminazione :
a) Unità censi te non soggette all'obbligo della

iscrizione esplica nt i attività nei rami sopraindicat i,
esercit at e :

- dallo Stato;
- da Enti ass istenziali o Associa zioni non

aventi scopo di lu cro ;
- da Enti con funzioni pubbliche delegate

dallo Stato;
- da Organizzazioni o Associa zioni sinda ­

cali e professionali.
b ) Unità censit e soggette all' obbligo dell'i scri­

zione.

All'infuori dei casi .sopra menzionati, tutte le
unità censite nei suddetti rami di at t ivit à sono
soggette all 'obbligo della iscrizione anagrafica sia se
trattas ì di ditte individuali, sia se trattasi di so­
cietà o ent i pubblici.

.•
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Nell'effettuare la predetta ' discriminazione oc­
corre tenere naturalmente conto delle varie dispo­
sizioni emanate dalle competenti Autorità successi­
vamente alla emanazione del T.U. anche in rela­
zione a sentenze o pronuncio della Magistratura o
degli Organi giurisdizionali o consultivi dello Stato.

In caso di dubbio e qualora le notizie contenute
nei modelli orc-s non risultassero complete, pos­
sono essere fatti accertamenti diretti circa l'esatta
posizione giuridica delle ditte stesse.

OONFRONTO FRA CENSIMENTO E ANAGRAFE

7. Oostituiscono oggetto del confronto:

a) da una parte le ditte, le unità locali e le
unità di commercio ambulante elencate nei mo­
delli OIO-S e che nel seguito per comòdità vengono

.designate con l a roomune denominazione di unità
censite, quando non si richieda una particolare spe­
cificazione ;

b) (1,3111' altra le ditte e gli esercizi iscritti nel
registro delle ditte, ' che per analoghe ragioni sono
'designat i con la comune denominazione di unità
anagrafiche.

Il confronto, quindi, deve essere effettuato tra
le unità censite elencate nei modelli OIO-S e le
unità anagrafiche iscritte nel registro delle ditte.

Poichè, peraltro, nel registro le ditte sono iscrit­
te in ordine cronologico di denuncia, per procedere
al suddetto confronto mediante l'abbinamento di
unità corrispondenti, occorre avvalersi, come mezzo
ausiliario di collegamento, dello schedario alfabetìco
delle d~tte e delle persone. Il collegamento consiste
nel ricercare, per ogni unità censita, la corrispon­
dente scheda alfabetica; da tale scheda, se esiste,
deve essere rilevato il numero di registrò, il quale
deve essere trascritto ad inchiostro sul margine
esterno destro del modello OIO-S, nella riga cor­
rispondente all'unità censita. All'atto della trascri­
zione deve essere fatto, sulla scheda, un piccolo
segno di spunta a fianco del numero di regi­
stro.

Le operazioni relative alla trascrizione del nu­
mero di registro devono essere eseguite per tutte
le unità elencate nei modelli OIO-S. Avendosi così
a fianco .di ciascuna unità censita l'indicazione del
numero di registro si può procedere al confronto
fra modello OIO·S e registro delle ditte, salvo per
il caso, di cui si dirà appresso, di unità censite
per le quali non sia stata trovata la corrispondente
scheda alfabetica.

Gli uffici che non disponessero ancora del regi­
stro delle ditte devono effettuare il confronto con
le denunce originali conservate negli atti.

8. È da tener presente che i modelli CIO-S ri­
specchiano la situazione esistente alla data del 5
novembre 1951, mentre il registro si riferisce alla
situazione esistente all'atto del confronto. Sono per­
tanto perfettamente giustificate le eventuali discor­
danze tra modélli CIO-S e registro per fatti dovuti
a nuove iscrizioni, modificazioni, trasferimenti o can­
cellazioni regolarmente denunciati, che si siano ve­
rificati dopo il 5 novembre 1951 ; le variazioni ef­
fettuate in seguito a tali fatti devono rimanere
così come sono nel registro e nessuna correzione,
cancellazione, aggiunta deve essere apportata nei
modelli OIO-S.

Il confronto può dar luogo ai seguenti casi:

1° ca80 - L'unità censita corrisponde esatta­
mente all'unità anagrafica. - Tale caso si ha quando
alle due unità corrisponde la stessa denominazione,
lo stesso indirizzo e la stessa .attività economica.
Verificandosi il caso in questione basta spuntare '
con segno rosso sul margine sinistro del modello
OIO-S l'unità censita e apporre a timbro sul regi­
stro, nella sezione relativa ' all'unità anagrafica, la
stampìglìatura « 010-1951 l). _La stampìgliatura deve
essere apposta dopo che sono state verificate sin­
golarmente tutte le notizie.

2° caso - L'unità censita coincide, quanto a de­
nominazione, con l'unità anagrafica, ma non corri­
spondono le notizie relative all'indirizzo ovvero alla
attività esercitata. - In questo caso verificandosi
la prima eventualità (diversità di indirizzo) occorre
accertare che 'l'unità anagrafica sia effettivamente
l'unità censita e, in caso affermativo, questa deve
essere invitata 31_ presentare denuncia di variazione
di indirizzo; in caso contrario, deve essere accan­
tonata la relativa scheda alfabetica in attesa delle
ulteriori risultanze dei confronti; verificandosi la
seconda .eventualìt à (attività economica dell'unità
anagrafica appartenente a categoria diversa da
quella risultante per l'unità censita) occorre effet­
tuare gli opportuni accertamenti, tenendo presenti
le istruzioni di cui al ricordato capitolo 7 circa la
risposta ai quesiti relativi all'attività economica
esercitata. Se da tali accertamenti risultasse esatta
la categoria di attività economica indicata' nel mo­
dello OIO-S, l'unità censita deve essere invitata a
rettificare la denuncia di iscrizione; se, invece, ri­
sultasse errata la risposta fornita nel questionario
di censimento, si deve provvederealla rettifica del­
I'ìndìeazione contenuta nel modello OIO-S, dandone
comunicazione all'Istituto centrale di statistica, se­
condo le modalità indicate al punto 14 del pre­
sente capitolo.

30 caso L'unità censita coincide, quanto a de­
nominazione, con l'unità anagrafica, ma non corri-

i
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spondono nè le notizie relative all'indirizzo nè quelle
relative all'attività economica esercitata. - In tale '
caso, fat ti gli op portuni accertamenti, può risultare :

a) che l'unità anagrafica sia diversa da
quella censita e, così verificandosi, la relativa sche­
da alfabetica deve essere accant onata in at tesa dell e
ulteri ori ri sultan ze dei confronti ;

b) che l'unità anagrafica sia la stessa di
quella censita e, così verificandosi, deve procedersi
come detto nel caso 2°.

9. Come è stat o det to al punto 7, nell ' effet­
tuare la t rascrizione del numero di regist ro sul
modello o ro-s , può presen tarsi il caso di un ità
censite per le quali non esista la corrispondente
scheda alfabetica e che non risultino quindi iscri t t e
nel registro delle ditte.

L'esame di questo cas o può dar luo go alle se ­
guenti ri sul t anze :

- l'unità censita non ri sulta iscritta perchè
non soggetta all'obbligo di iscrizione nel registro
.delle dit t e ;

- l'unit à censita non risulta iscritt a nel re­
gistro delle ditte: a) per om essa denuncia di iscri­
zion e da parte del t itolare, gesto re o rappresentante
legale ; b) per mutamenti in t ervenuti nella denomi­
nazione della dit t a o in altri caratteri dell 'unit à
censita, per effett o dei quali non suss iste più iden­
tità tra uni tà censita e l'originaria unità iscritt a
nel reg istro stesso sotto altra denominazione e con
altre caratteristiche.

Nel primo caso. è sufficiente apporre nel m ar­
gine a sinistra del modello OIO-S l'indicazione « Non
obbligato alla denunc ia l) .

Ne l secondo caso, verifican dosi l'ipot esi di cui
al punto a), l'uni tà censita deve essere invit at a
a present are la denunc ia di iscriz ion e ; nell'ipot esi,
invece, di cui al ,punt o b), deve essere provveduto
all e opportune ret tifi che nel reg istro delle dit t e,
sulla base delle denunce che le di t t e int eressat e
devono essere invit at e a present are. Apportate le
conseguenti variazioni, sul r egistro deve essere po­
sta la stampigliatura « Or O-1951 l) .

l O. Ultimate le operazioni di cui ai .punt i pre­
cedent i, posson o risultare nel registro delle dit t e
delle unità non recanti la stampigliatura « 010-1951 »,
cioè non comprese nel modello OIO-S.

L'esame di questo caso può ' dar luogo alle se­
guenti r isultanze :

- trattasi di unit à anagra fica cost ituita d opo
il 5 novembre 1951, ed in t al cas o nel registro
deve essere apposta l'indicazione « post-OrO-1951 » ;

t rattasi di unità anagrafica appartenente
a rami, classi, sottoclassi o ca tegorie di attiv ità

non sogge t te al censimento, ed in t al - caso nel re­
gistro deve essere apposta l'indicazione « Non sog­
get ta al 0I0-1951 »;

- trattasi di unità anagra fica che 'ha cessat o
l' attività prima del 5 novembre 1951, m a di cui
non era stata denunciata la cessazione; in t al caso
deve essere provvedut o alle pratiche di cancella­
zione ;

trattasi di unita anagrafica sfuggita al cen ­
siment o, e in questo caso occorre procedere al cen ­
siment o dell'unità stessa.

P er gli adempimenti di cui alle due ultime ri­
sultanze devono essere interessati i Oomuni ove ri­
sultano situate le unità in questione.

TI censiment o delle unità sfuggite deve essere
. effet tuat o dal competente Ufficio comunale, il quale
provvede a trasmettere i quest ion ari compilat i al­
l'Ùfficio provinciale di censiment o .secondo le mo ­
dalità indicate al. successivo punto 14.

11. Allo scopo di consentire l' aggiornamento del
regist ro delle ditte con l' indicazione di tut te le
unit à locali dip endenti, sia ' che 'si t rat t i di unità
locali situate nella provincia che di unità locali
situate in altra provincia , devono essere fat ti, p er
ogni provincia, degli stralci dal modello o ro-s, elen ­
cando lo' unit à locali dipendenti da ditte aventi
sede fuori della provincia , con lo stesso ordine e le
stesse indicazioni contenute nel modello oro-s . D etti
st ra lc i devono essere effettuat i in duplice copia con­
forme, una delle quali deve essere inviat a, a mezzo
di raccom andat a , all'Ufficio provinciale dell 'industria
e del commercio della provincia cui lo stralcio si
rif erisce.

Gli Uffici che a loro vo lta ricevono detti st ralci
devono prov vedere a controllare ed agg iornare il
regist ro ' delle dit te per la part e relativa alle unità
locali dipendent i dall e dit t e iscritte nel registro, si­
tuat e in alt ra provincia .

Relativamente al caso inverso a quello cui il
presente punto si riferisce e che interessa esclusiva­
ment e le attività censite nei rami dell'edilizia, tra­
sport i e comunicazioni, gli st ralci devono essere
fatti soltanto per le unit à locali differenti da quelle
costituite dal complesso dei cantieri e degli impianti
esistenti in ciascun comune .

12. Ai fini degli adempiment i anagrafici relativi
alle unità di comme rcio amb ulante occorre ten er
presenti le speciali norme di ee~simènto di ques ta
attività, contenute nel capitolo 2. A norma di t ali
istruzioni non tutti i det entori di licenz a di com:'
mercio ambulante sono stat i censit i in t ale classe
di attività, ma soltant o i titolari di licenza che
esercitano il comme rcio ambulante come at t ività
esclusiva o prevalente.
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P ertanto, ne] confronto tra unità"censite e unità
anagr afiche, potranno risultare i seguenti casi prin­
cipali :

a) 'unità censite iscritte nel registro delle ditte;
in tal caso, effettuati gli accertamenti circa l'atti­

" vìtà esercitata, si procede alla spunta sul modello
OIO-8 e all' apposizione della stampigliatura « OIO­
1951}) sul registro delle ditte;

b) unità censite non iscritte in anagràfe; tale
caso può dipendere: da mancata iscrizione nel re­
gistro dell'unità di commercio ambulante; dal fatto
che il censito abbia residenza in comune di altra
provincia.

Nel primo di tali casi occorre accertarsi che
trattasi di residente in un comune della provincia
e, in caso affermativo; procedere alla regolarizza­
zione; nel secondo caso non deve essere effettuata
alcuna iscrizione nel registro delle ditte, però deve
essere provveduto, per i censiti aventi residenza in
altra provincia, allo stralcio dei modelli OrO-8 in
maniera analoga a quanto già detto a proposito
delle unità locali dipendenti da ditte aventi sede
in altra provincia e con le stesse modalità di cui
al punto IL

c) unità anagrafiche non censite; tale caso può
essere stato determinato: dal fatto che il titolare
non è soggetto al censimento nel commercio ambu­
lante; dal fatto che il titolare, trovandosi in al­
tra provincia, sia stato ivi censito; dal fatto che
egli abbia cessato l' attività. Effettuati gli accerta­
menti opportuni, deve essere provveduto, ove trat­
tisi della prima ipotesi, ad apporre nel registro la
indicazione « Non soggetto al OrO-1951}); nella se- .
conda ipotesi, confermata dagli stralci pervenuti
dalle altre provincie di cui si è detto prima, bi ­
sogna provvedere alle consuete operazioni di con­
fronto; al verificarsi della terza ipotesi, infine, deve
essere provveduto alla cancellazione dal registro
dell'unità di commercio ambulante secondo la pro­
cedura in vigore.

PERFEZIONAMENTO DEL CE NSUIENTO

13. .A seguito dei risultati degli accertamenti di­
sposti dagli Uffici provinciali di censimento, i co-

muni devono per ogni unità sfuggita al censimento,
provvedere a far compilare i prescritti questionari
di censimento, avvertendo che i dati da indicarsi
devono rigorosamente rispecchiare la situazione alla
data del 5 novembre 1951.

Per ciascuno dei questionari compilati i comuni
devono scrivere, sul margine superiore della prima
facciata, l'indicazione «unità sfuggita » e per tutte
le unità sfuggite al censimento si deve compilare
in triplice esemplare un modello OrO-8 supplemen­
t are con le modalità prescritte nelle istruzioni con­
tenutenel capitolo 8.

- I comuni che non disponessero più dei questio­
nari n è dei modelli 0I0-8 in bianco possono richie­
derli ai competenti Uffici provinciali di censimento
presso i quali esiste una scorta degli stampati oc­
correnti.

14. Entro il 30 settembre 1952 devono essere
effettuate le segu~nti comunicazioni e trasmissioni
di materiale di censimento da parte dei comuni
e degli Uffici provinciali di censimento:

a) dai comuni agli Uffici provinciali di censi­
mento: trasmissione dei questionari compilati per le
unità sfuggite al censimento o eventuale comunica­
zione scritta nel caso che nessun nuovo questiona­
rio sia stato compilato ; invio di due esemplari del
modello OrO-8 supplementare, contenente l'elenco
dei questionari compilati per le unità sfuggite al
censimento.

b) dagli Uffici provinciali di censimento allo
Istituto centrale di statistica : trasmissione dei que­
stionari ricevuti dai comuni; invio di una delle due
copie del modello OrO-8 supplementare ricevuto dai
comuni; comunicazione delle rettifiche di at tività
economiche apportate sui modelli OIO-8.

Dell'avvenuta spedizione del materiale e della
comunicazione delle rettifiche di attività economica
deve essere data notizia con lettera raccomandata
aggiungendo un elenco nominativo dei comuni per
i quali sono stati compilati i questionari e mia
dichiarazione attestante che tutti gli adempimenti "
relativi alla compilazione 'di nuovi questionari sono
stati ultimati nella provincia.

'I
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ORDINAJVIENTO DEGLI SCHEDARI

15. Ogni Ufficio provinciale dell'industria e del
commercio deve tenere i seguenti schedari:

- uno schedario delle ditte;

- due schedari delle unità locali, di cui uno
per categoria di at t ività economica e l'altro per
ordine topografico;

- uno schedario delle unità di commercio
ambulante.
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16. L'unità anagrafica fondam entale del primo
dei predetti schedari è la ditta, quale ri sulta defi­
nita nelle istruzioni ema nate per il censimento.

Per ogni ditta iscritta nel registro deve essere
compilat a un a scheda conforme al modello D ri­
port ato a pago 124. La scheda deve essere: di
colore verde per le di t te aventi sede nella provincia ;
di colore rosa per le di t te aventi sede in altre pro­
vincie.

Nello schedario delÌe ditte debbono essere in­
.serit e le schede segnalet iche delle persone e delle
in segne conformi al modello S riportato a pago 125.
1.Je schede segnalet iche, di colore grigio, debbono
contenere .i nominati vi delle persone risultanti dalle
denunce, ovvero l'indicazione dell'insegn a eve nt ual­
mente adot tata dalle ditte.

Le schede segnaletiche delle persone non debbono
essere fatte per le pe rsone t ito lari di. ditte in divi­
duali i cui nominativi già figurano nella denomina­
zione della ditta. 1.10 sche dario delle ditte, comp ren­
dente anche le schede segnaletiche , deve essere te- .
nuto in un unico ordine rigoro samente alfabe t ico
di denominazione di ditta, di persona o di in segn a.

P er qu anto riguarda l'ordine alf abetic.o si richia­
mano le seguenti nOrme:

, a) se 't rat t asi di dit t e individuali la cui de­
nominazione sia costituita dal cognome e nome del
titolare deve essere considerato il cognome di que­
sto. È da tener presente che , nel caso di cog nomi
preceduti da p arti celle (es. De Sanctis) .queste de­
vono essere considerate come parte integrante del
cognome st esso ;

b) se trattasi di società semplici, comune ­
mente det t e anche società di fatto , nella cui r a­
gione sociale figurino pi ù nominativi , devono essere
considerati i soli cognomi nell'ordin e in cui figu­
rano n ella denominazione ;

c) se t rattasi di società g iuridicamente costi­
tuite, in lin ea di massim a non deve essere tenuto
con to della eventuale indicazione della forma giu ­
ridica prepost a alle altre parole che compongono
la ragione sociale, e pertanto devono essere consi­
derate, agli effet t i dell'ordinamento alfabetico, solo
le parol e che seguono l' eventuale indicazione della
forma giuridica .

Nel caso , peraltr o, in cui la ragione sociale fosse
espressa median te una sigla (ClT, FIAT, AGl P ,
SAl WA, ece.) t ale sigla deve essere considerata
come denominazione qu alora essa faccia integr al­
mente parte dell a denominazione legale dell a ditta;

il) per gli istituti e gli ent i pubblici deve es­
sere considerata la loro denominazione completa uf­
ficiale e non eventuali sigle da essi usate per ra­
gioni pratiche.
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P er le di t t e adottan ti un'insegna nellaI quale sia
inclusa l'indicazione della natura dell'unità locale
(( t eatro }), « rì storante » e simili) devono essere con ­
siderate come denominazione soltanto l e parole che
seguono quelle indicazioni.

Poich è è opp ortuno contra ddist inguere i vari '
modelli di sche da secondo la forma giur idica della
ditta alla quale si . riferiscono, sulle stesse schede ,
nello spazio appositamente riservato , dovrà essere
stampiglia ta un a delle sigle seguenti :

DI ditta individuale
SS società semplice .
SA società per azioni
CP società cooperativa
AS società in accoma ndita semplice
AA società in accoma ndit a per azioni
RL società a responsabilit à limitata
NC società' in nome collettivo
MA società mutua asaicura t rice
EP ente pubblico

17. L 'unità anagra fica dei due successivi sche­
dari è l'unità locale, quale risulta definita nelle
istruzioni em anate per il censiment o. Ogni unità
lo cale deve essere considerata in una soltan to delle
categorie di attività economica stabilite nella clas ­
sificazione già citata. P er ciascuna uni tà locale
iscri t t a nel registro devono essere comp ilate due
schede conformi al modello UL rip ortato a pago 125
un a scheda di colore bian co da utilizzare per lo
schedario per categoria di attività economica; una ,
scheda dicolore azzurr o da utilizzar e perlo schedario
in ordine topografico.

Lo sche dario per categoria di at t ività economica
deve esse re ordinato secondo il numero progressivo
delle categorie di attività riportato nella classifica ­
zione più volte citata ; in t ern am ente ad ogni ca te­
goria le schede debbono essere poste in ordine ri­
gorosamente alfabetico di denominazione della dit t a
da cui le unità locali dip en dono.

Lo schedario t opografico deve essere t enuto per
ordine alfabetico di comune e nell' ambito di ciascun
comune in ordine alfabet ico di denominazione delle
aree di circolazione e secon do la progressione della
numerazione civica di ogni area.

P er i comuni con popolazione non superiore a
30.000 abitanti è sufficiente che le schede siano di­
sposte per ordine alfabetico di ·denominazione di
ditta.

18. P er ogni unità di commercio ambulante
iscritta nel regist ro deve essere ,compilata una sche­
da di colore paglierino conforme al modello A ri­
porta to a pago 126.

Lo schedario deve essere te nuto in ordine al ­
fab etico di cognome e nome del venditore ambulant e .
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Fac-simile di scheda d i ditta

[[J Ramo di at tività ---------------------------------------_..-.---..---_.. Nume ro

de l regi_stra

Classe o sottoclasse___________......................._,..______________ --.-.-----.,----------

-

For ma giuridica

orrrx -------------------------------------------------_._--.-----.._-----_.-....--.-.--------------_....__.._---_..

SEDE
(si gla)

------------------------------------------------------.--------.-.-._._--_._--.------------------------------

UNITÀ LOCALI DIPENDENTI

A. - Unità esistenti nell a Provincia
.,

N. Sede dell'unità locale Natura Att ività eco nomica N. de lla
d 'ord. eserci tata catego ria

1
. _ - - - --- ~ --_ ._-- --- --- ------------ --- ---------- ---- --- ---- --------------------------_._------ ------_ ._ . ~- ----- -_ ._--- - ------- -- - -----------------

2 ._--------------_.....-._.------------------------------- _.------------------_._._._--._--- .._--_.-_.._---_..._--------------- _.--------_.._---
_.

3 ----_.----------------------_.._----------------------..- -----------------_•.._------------- --------------_.------------------- --------------_..

4 -----'------.----_.--.------------------------------------ ---------------_..---------------_. -----_.--_._---_..---------------_. -----_....-------

5 ._-_._-------------------_....--------------..----...-... ._----------_...._----------------- _.------_....-----':'------------_... ---------_..----_.

6 ---------._------_.__._.._----.-------------------------- ._---.----------_._---_._---------- , ..----------_._._-----------------..------_...------

Retro della scheda

B. - Unità es istenti in alt re Provi ncie

I
.1

I

N.
d'ord Se de dell 'un ità loca le Natura Att ività econ omica

es e rcitata
N. della
categ oria

1 .. .. .. .. o • • •• • • • _ _ • • • • • _.

2

3 ... .... .._.._..... . .__. .. . ......_.__... ... . . .

4

5

6 . .. ..__. .. ._._. .. . . _
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.Fac-simile di scheda di unità locale

Ramo di attività _

Classe o sottoclasse . ._. .

Categ oria ..

Nume ro

del reg istr o

D I T T A UNITÀ LOCALE

Deno minazione : . .__._.... . Natu ra : ._.... . ._._.__.. .._. _
(st abilim ento, ne gozio , se de am minist rativa, e cc.)

l '
'"i:"

Sede . ...__.._.___________________ Sede .. .... .

Ditta . : . .. ._ _

Attiv ità economica esercitata nell'unità locale

N umero

del reg istr o

Fac-simile di scheda segnaletica-

Sede del la ditta

PER LA SCHEDA RELATIVA A PERSONA

Pate rn ità. _.. ._._. .. . . ._.__. . . ._ _._.._. .

DomiciIio .__. . . : ._. .

Posizione nella ditt a
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Fac-simile di scheda di unità di commercio ambulante

I

l
Categoria Numero

del reg istro

Cog nome. nome e pate rn ità o o _ _ o o o • •• _. o o ••• o._ ••~ . _ . 0 0 . 0 . _ _ 0 • • _ _ .0 • • 0 0 • ••• _ •• _ _ 0 0 0 0 0 • • •

Residenza . . . " .. _

Prov incie d i validità deIl a Iicenza . . .

Gene ri commerciati . 0 .: _ _

19. Il formato delle schede può essere libera­
mente scelto dai singoli Uffici provinciali dell'indu­
stria e del commercio, per consentire loro di utiliz­
zare i mobili-schedario di cui sono già in possesso.
Le schede devono presentare requisiti di solidità tali
da poter resistere all'uso continuo.

Le notizie risultanti dai fac-simili di schede ripor­
tati alle pagg. 124; 125 e 126 hanno carattere obbliga­
torio; tuttavia è data facoltà agli Uffici stessi di ag­
giungere altre indicazioni che ciascun Ufficio ritiene
opportuno schedare ai fini della consultazione.

Per ragioni di uniformità ed ai fini delle ricer­
che anche statistiche cui gli schedari debbono ser­
vire, è necessario che, entro un congruo periodo
di tempo da concordarsi con l'Istituto centrale di
statistica d'intesa con il Ministero dell'industria
e del commercio, tutti gli Uffici provvedano allo
impianto degli schedari secondo le norme di cui
alle presenti istruzioni. _

Come disposizione transitoria si consente che gli
Uffici in possesso dei vecchi schedari utilizzino que­
sti ultimi, purchè siano in buono stato di conser­
vazione e vengano aggiornati, completati e ordi­
nati in conformità delle presenti istruzioni.

DISPOSIZIONI FINAI"I

20. Per le inadempienze agli obblighi anagrafici
verificatesi anteriormente alla data del censimento
e rilevate in occasione del confronto tra i risultati

del censimento e lo stato del registro delle ditte,
non devono essere applicate sanzioni di sorta.

21. Il confronto tra i modelli CIC-S e il regi­
stro delle ditte deve essere ultimato entro il 31
luglio 1952.

Gli ulteriori adempimenti per l'aggiornamento
del registro è per l'impianto o l'aggiornamento e il
completamento degli schedari in dipendenza dello
esito ' degli accertamenti eseguiti dai comuni, devono
essere condotti a compimento con la massima ra­
pidità possibile e comunque entro il termine mas­
simo del 31 ottobre 1952.

22. Ad ogni fine mese (\ fino al 31 ottobre 1952
gli Uffici provinciali dell'industria e del commercio
devono trasmettere all'Istituto centrale di statistica
e al Ministero dell'industria e del commercio un
rapporto sullo st ato dei lavori.

CIRCOLARI

23. Circol are N . 34 /59 /C - Prot, N. 8463 - Ai Direttor i degli
Uffici provinciàli dell'industria e del comm ercio e degli Uffici
prooinciali di censimento - Ai Presidenti delle Camere di commer­
cio, industria e agricoltura - Al Direttore dell ' Ufficio di censi­
mento della Valle d'Aosta - A i Sindaci dei Comuni e, per cono­
scenza : al Ministero industria e comm ercio - Direzioni generali '
dell'industria e del commercio - Ai Prefetti - Al Commissario del
Governo per il Trentina-Alto Adige. Trento - Al Vice Commis­
sario del Governo - Bolz ano - Agli A ssessori industria e com ­
mercio delle Region i S icilia, Sa rdegna e T'rentino - Alto Adige ­
Alla Unione delle Camere di commercio, i ndus tria e agricoltura.

Roma, lO maggio 1952

'1
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SEZIO","E 3 - ORDINAMENTO DEGLI SCHEDARI E DISPOSIZIONI FINALI

OGGETTO: III Censimento generale dell 'industria e del com·
mercio. I struzioni per l' aggiornamento del regis tro
delle ditte e l'ordinamento degli schedari.

In conform ità delle disp osizioni conte nute n ell'art. 47 del
D ecreto dci P residente délla Repubblica 24 settembre 1951 ,
n. 981 recante le norme p er l'esecuzion e della legge 2 aprile ,1951,
n. 291 su i cens imen t i, gli U ffici provinciali dell 'indust ri a e del
com mercio devono effet t u are la revi sione dell'anagrafe delle
ditte serven dos i degli elenc h i definit ivi di ciascuna catego ria di
att ività econ om ica , trasmessi dai comuni ag li U ffici provincial i
d i cen simento.

Al riguardo questo I st it u t o, d 'i n t esa con il Mini stero della
indust ri a e del commercio, ha p ubblicato le <c I st ruzioni per lo
aggio rn amento del regist ro delle di t t e e l 'ordinamen to degli
schedari ».

Le au to rit à cu i è inviata la presen te con allegat o un ese m ­
plare delle dette istruzioni son o invitat e, ciascuna per la parte
di propria com pe t en za, a da re a t t u azionc a lle m ed esime, osse r ­
vando scrupolosamente i t ermini di tempo in esse previsti per
condurre a compimento i singoli lavori.

24. Circo la re N . 58j6lC . P rot. N. 14507 - Ai Direttori de­
gli Uffici provi nciali dell' industria e del commercio e degli Uffici
provinciali di censimento - A i P residenti della Camera di com­
mercio, industria e agricoltura - Al Direttore dell ' Ufficio Z ona Ceno
simen ti di Trieste - Al Direttore dell'Ufficio di censim ento della
Valle d'Aosta e, per conoscenza : A l Minis tero dell' industria e del
commercio - Direzione generale del comm e1'Cio - Agli ' A ssessori
industria e comm ercio delle R egioni della Sicilia, S ardegna e
Trentino·Alto Adige - Alla Un ion e delle Camere di commercio,
industria e agricoltura .

R oma, 30 luglio 1952

OGGETTO : III Censimento generale dell 'industria e'del commer·
cio. Agg iornamento del registro .delle dit te e ordina­
mento degli schedari.

127

6) Schedario delle di tte cessate - L o schedario delle ditte
cessate, st abilit o d a un a n orma di legge, rimane in vigore come
per il passa to .

7) Enti Mo rali - Le unit à di pendenti d a Ent i Morali do ­
vrann o essere classificate, quanto alla posizione giurid ica , ana­
logamente a quelle d ipe ndent i da Enti d i diritto pubblico, cioè
con la sigla EP.

25. Circ ola re n . 79- Prot . n . 20511 - All' Ufficio provin-
ciale dell 'industria e del commercio di - Alla Cam era di
commercio, industria e agricoltura di . . . . . . . . e, per conoscenza :
A l Minietero deli'industria e del comm ercio - Direzione, generale
del commercio. '

R om a, 23 ottobre 1952

OGGETTO: CI C 1951 - Aggiornamento del registro delle ditte e
ordinamento degli schedari . Situazione dei lavori al
31-10- 1952.

In riferimento alle istruzioni per l' aggiornamen t o del registro
delle di t t e e l 'ordinamento degli schedari, si prega d i tras met tere
en t ro il 5 novembre p . V . debi t amen te com pilato l 'all egat o que­
stionario concernente la situazione dei lavori di cu i a ll'oggetto,
a l 31 ottobre 1952.

Poich è ie notizie sono collegat e con l'elaborazion e dei d ati
defin iti vi del III Censim ento generale dell 'industria e del com ­
m ercio, attualm ent e in cors o di esecuzione p resso questo I sti­
t u to, si raccomanda v ivamente che v enga scru po losam ente osser
vato il t ermine sudde t t o p er la t r asmissione dell 'all egato que·
stionario.

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA
AGGIORNAMENTO DEL REGISTRO DELLE DITTE E ORDINAMENTO

DEGLI SCHEDARI

Situazion e al 31 ottobre 1952 relat iva al (*) .

• • • ••• • • • • • • •• •• • •• • • • • ••• • • • •• ' 0 •• • •• •• • •• • • • • • • • ••• •• •••

IL DIRiGENTE

. . . . . . . . .. . . ... . . . .. . . . . ... .. .. . . . . . .. . . . .. . ... .. . .. . . ... .

Even tuali osservazioni .

D IT TEOOMUNI

Di cui
Esistenti Ris ultant i Confr on-

I
Iscrtt.te

nell a Oonf ron- \ dai Modd.
t ate ( Disco r- Censite e non

provi ncia tatì OIG-S
danti e non censite

iscritte

. .

1. Confro nto tra i Modd, CIC-8 e il registro delle di t te (d ati
n u merici )

E ventuali osservazion i : '..

2. P er fezion am ento del censim ento
2.1 Com uni a i quali è stato inviat o l'elen co delle

ditte iscri t t e e n on cen sit e . . . . . . . . N.
2.2 Ditte iscri tte e non cen site p er le quali è

stato inv iat o l'elenco ai com uni di cu i sopra N .
2.3 Comuni che h anno trasmesso i questionari

delle u nità sfuggite al cen simen to . . • . . N .
2.4 Qu estion ari di unit à sfuggite al censim ento

pervenut i d ai com uni
Modd. CIC·l N .
l\Iodd. CIC·2 N .
l\Iodd. CIC·3 N .
Modd . CIC-4 N .

(*) Indicare la denorninaxion e d ell 'Ente che provvede allo
aggiornam en t o. Nel caso che esso venga esegu ito in colla b orazione
d alla Ca mera di com m erc io e dall 'Ufficio provincia le, ind ica re

, ,quest ' ult imo.

A seguito della ciro , n . 34 /59C, P rot. n . 8463, del 10-5-1 952
di questo I sti t u to, d 'in tesa con il Mini stero 'dell ' in dust ria e del
com m ercio, si com unica quanto segue :

l) P roroghe - Alcuni U ffici provin ciali dell 'indust ri a e del
commercio hanno ch iesto delle proro gh e a i t ermini fissati per
l' ul t im azione degli adcmpimenti previsti nelle istruzioni . Sem bra ,
tuttavia, prem aturo, alm eno per il momento, prendere in esam e
l'oppor tunità di con ced ere proroghe. I n segui to, presso a lla sca ­
denza dei t ermin i, le ri ch ieste saranno' vaglia te, caso per ca so,
quando esse risu lt ino giustificate da e ffet t iva necessit à.

2) Variazioni di indirizzo - Si verifican o m olti ca si di
va ri azioni di indirizzo n elle u nit à censite , dipen denti n on da u n
vero e proprio trasferimento di sede, m a da mutamenti soprav­
venuti in seguito a lla revisione della numerazione civica che h a
preced uto i censiment i o dovuti al cambia m ento d ei nom i delle
aeree di circola zione dop o il 1944 . Solo in questi casi è consentita
la variaz ion e di uffi cio , da app ortars i ad in chiostro rosso sul re­
g ist ro delle ditte.

3) Attività economiche secondarie - P er ven ire incontro
alle necessit à di consultaz ion e dei regi stri e degli sched ari presso
gli uffici anagrafici, è d at a facoltà di istituirc una sche da supple­
tiva di colore di verso da quelle stab ili t e nelle istruzion i, n ell a
quale p otranno ess ere registrate le unit à cen site in b ase alle even ­
tuali a ttività econ om iche seco ndarie. T ali attiv it à p ot ranno es­
-sere desu n t e dall e ri sultanze an agrafiche precedenti a l censimento"
op pure d alle nuove den unce d i iscrizione o d i varia zione che vero
l'anno effet t u ate duran te i lavori di aggiornam ento.

4) Soci età di fatto o i rregolari - Le schede relati ve a so­
cietà d i fa tto o irregolari dovranno essere contradd is t in te, come
quelle delle società sem plici, con la sigla SS .

5) Indicazion e dell'att ività economica per le ditt e - Come
n orm a generale l'attività econ om ica, delle ditte dovrà esse re de­
su n t a dall e risultanzc anagrafiche precedenti a l censimento,
quando t ale a t t ività risulti com presa nella classe o sotto classe
in d icata sul m od ello CIC ·8. Tuttavia n ei casi dubbi, a llo sco po
di precisare m eglio l' at t iv it à ese rc itata , si potrà fa r ricorso ag li
elenc hi delle unità locali dipendenti, nei quali l 'attività ' eco­
nomica è indicata con il numero della ca tegoria.
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SEZIONE l - GE NE RAL ITÀ

C APITOLO 10

SPEDIZIONE DEL :MATE RIALE ALL'ISTAT '- SUA SISTEJ\'LAZIONE

E MOVIMENTO

questionari in parola , pervenuti all 'Ist ituto dopo le
op erazioni di r evisione, sono statd in seriti in apposit i
« pacchi bis l), secon do le modali t à indicat e nel ca ­
pitolo seguente.

3. La ri cezione del m ateri ale di censimento h a .
comportato un lav oro di gran mole, sia per la si­
stemazione provvisoria di esso nell ' apposit o locale
preso in affitto dall 'Ist itut o presso la stazione
ferroviaria, sia per la sistemazione ..definitiva nei '
m agazzini dell'Istituto stesso, la quale ha richiesto
l'impiego di .un numero so gruppo di person ale per
l' espl et amento di alcuni adempime nt i preliminari che,
come è detto più avanti, compren dono, t ra l'altro ,
il cont rollo del materiale, lo smistament o dei questio­
n ari, nonchè la confezione dei pacchi e la colloca­
zione di essi negli scaffali.

La sistemazione del materiale nei locali app osi­
t amente predisposti è avvenuta in maniera da con­
sentire un regolare movimento del m at eriale stesso
tra magazzino e sale di lavorazione e ciò per alimen ­
tare sistemat icamente e t empestivament e le .succes­
sive fasi di revi sione e codificazione .

Inoltre, p oìoh è secondo il piano predi sposto la
codificazione dei question ari di rilevazione viene ef- .
fettuata m ediante appositi moduli, si è dovuto prov­
ve dere anche per questi ad una sistemazione analoga
a · quella dei corrispon denti questionari di di t ta e
di unità locale,

4. Nella sezione 2 sono riportate le norme per
la spedizione del materiale di censiment o dagli Uffici
comunali agli Uffici provinciali e da questi all' Ist i ­
tuto centrale di stat istica. Nella sezione 3 sono de­
scrit te le varie fas i della sistemazione del m at erial e
di censimento presso l'Istituto, concernenti l'imma ­
gazzinamento di detto m ateriale e la collocazion e
dei moduli di codificazione; nella sezione 4 , in fine,
sono espo ste le norme per il movimento del mate­
riale tra magazzino e sale di lavorazione.

2. Successivamente, ultimati gli a de mpimenti
concernent i il perfezionamento del cens ime nt o di
cui al precedente capito lo 9, gli Uffici provinciali
di cens iment o dovev ano inviare all ' I st it u t o il mate­
ri ale relativo a tali op eraz ìoni, cost it u it o dai questio­
nari riferentisi a di tte e unità locali sfuggite alle
precedenti operazioni di ril evazione e pertanto cen ­
site in sede di perfezionamento del censimento . I

l . Ultimato il lavoro di revision e e le op erazioni
connesse, di cui è stat o det to al capitolo 8, i comuni
dov ev ano provveder e alla confe zione ed alla spedi­
zione del m at eriale di ril ev azi one ag li Uffici provin­
ciali di cens imento ent ro il 22 di cembre 1951, e ciò '
in relazione a quanto è stabilito nel calendario de l .
cens iment o.

La spedizione del mat eriale, compre n dente i que­
stionari di rilevazione, gli stati di sezione provvisori ,
un esemplare degli elenchi de i questionari di censi­
m ento ed uno del pro spetto riassuntivo , è stata ese­
guita dai comuni con la massima regolarità , del re -o
sto ri scontrabile n ella esec uzione di tutte le varie
op erazioni di cens ime nto .
, L a spedizione dagli Uffici pro vinciali di cens iment o
aU'I stat , è stata regolata in modo da far affluire il ma­
t eriale gradat ament e, al fine di evitare un disordinato
accumulo di pacchi e di consentire una organica si­
stem azione negli appositi locali dell 'Istituto stesso .
Detto m ateriale è pervenuto all' Istit u t o ent ro i
primi tre mesi del 1952, ad ecce zione di quello r ela­
t iv o alla provincia di Rovigo e al comune di Cavar -

. zere (Ven ezia ), dove le operazioni di cens imento, a
segui t o delle alluvioni del novembre 1951, eran o
state sospese e po rtate poi a termine a un anno di
distanza . Di conseguenza il materiale spedito dalle
su ddette localit à è pervenut o all' Ist ituto solamente
nel no vembre del 1952, comunque in t empo utile
perch è potesse essere debit amente inserito n ei la­
vori di revisione da poco temp o iniziati.
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SE ZIONE ' 2 --'- SPEDIZIONE DEL MATE RIALE ALL' IS TAT

SPEDI ZIONE DAGLI UFFICI COMUNALI AGLI UFFICI

PROVINCIALI

s.' L 'articolo 45 del Regolamento prescrive che
sia spedito all'Ufficio provinciale di censimento il
mat eriale di censimento, costituito :

, (l) degli stati di sezion e provvisori (Mod,
CIO-5) ;

b) di un esemplar e ,degli elenchi dei questio­
nari di censimento (l\:Iod. oro.si,

c) di un esemplare del prospetto ri assuntivo
(Mod. orc-s: ;

d) dei questionari di rilevazione (questionario
, generale di ditta, questionario generale di unità lo­
cale, qu estionario per il commercio' ambulante, que ­
st ionari di produzione).

Inolt re agli Uffici provinciali di censimento deve
essere spe dito, in pacco a part e, un secondo esem­
plare degli elencbi dei questionari di censimento
(Mod . erC-S) e del prospetto riassuntivo (Mod.
CIO-9).

P ertan to, non ap pena ultimati i lavori di cui al
citat o, capitolo S, l' Utn cio comunale di censimento
deve provvedere alla confezione del materiale in
pacchi e di qu esti in casse e alla sua spe dizione al­
l' Ufficio provinciale di censimento .

6. Ogni pacco deve contenere modelli dello stesso
tipo, posti nell'ordine rigoro so di cui al suddetto
capitolo S (eccezion fatta per i questionari di pro­
du zion e che devono essere lasciati nell'int erno dei
ri spettivi modelli C IO-2, come già detto). Il pacco
deve essere avvolto in un a st riscia di carta robusta
sulla qu ale deve essere scritto chiaramente il nome
del comune e della provincia, nonch è il tipo di mod ello
contenuto (DIO-l , erC-2, CIO-3) e i numeri progres­
sivi" che contraddist inguono il primo e I'ultìmo que­
st ionario contenu ti nel pacco stesso.

I fogli dello stato di sezione provvisorio, relativi
ad un medesimo gruppo di sezioni, devono essere
unit i con punti met allici o cuciti con filo resist ente
e rivestiti con un a copertina sulla' qu ale deve essere
indicato il nome del comune e della provincia non­
chè la dicitura « Stato di sezione provvi sorio » e il
numero del gruppo di sezioni. I fasc icoli così ot t enuti,
relativi a tutti i gruppi di sezioni, devono essere riu­
niti in uno o più pacchi sui qu ali deve apporsi la
dicitura « Stati di sezione provvisori ~ e «Gruppi di
sezioni dal n. . . .. al n. . .. ».

I fogli degli elen chi dei questionari di censimento,
con le pagine numerate progre ssivamente, devono

essere anch'essi riun iti in uno o più fascicoli e rive­
stiti con copertina sulla quale deve essere indicato
il nome de~ comune e della provincia nonch è la di­
citura « Elenco dei questionari modo crc ... l) ed
eventualmente i numeri progressivi del primo e del­
l'ultimo qu estionario elencati nél fascicolo stesso .

7. Il materiale deve 'essere, di norma, spe dito
in casse confezionate come detto più avanti. Se il
peso di tutto il materiale che il comune deve spedire
è inferiore a 30 Kg., il materiale stesso può essere
confezionato con carta,da imballaggio e spago, avendo
cura che la ' confezione sia fatta in modo che non
possano avvenire danneggiam enti o dispersioni del
materiale stesso.

P er la spedizione in; cosse di legno, che deve es­
sere la , norma, si precisano le carat te ristiche e le
dim ensioni delle casse stesse, affinchè siano tutte
uniformi e possano ' soddisfare pienamente agli usi
cui sono destinate. La cassa dev:e avere le seguent i
dimensioni in t erne: lun ghezza cm. 46 ; ' larghezza
cm. 33; altezza, non superiore a cm. 50. Le pareti
devono essere unite mediante connetture a incastro ,
i fondi inchiodati e il coperchio assicurato median te
viti. La adozione della cassa così confezionata con ­
sentirà anche di eliminare spaghi, piombi, fili, na­
st ri met allici, ecc. Il materiale della 'prima cassa
d eve essere disposto in modo che , aprendola, si tro­
vino nell'ordine: il prospetto riassuntivo (2 esem­
plari, come già detto), gli elenchi dei ques~ionari,

gli stati ' di sezion e provvisori e, se nella cassa vi è
ancora spazio di sponibile, t anti pacchi di qu estio­
nari qu an ti ne occorrono iper riempirla t ot almente ,
a partire dal primo pacco dei modelli CIO-l.

8. In ogni cassa deve essere posta, supe riormente
ai pacchi, la distinta del materiale contenuto ripe te n­
do le indicazioni che si trova":l0 scritte su ogni pacco.

Qualora le cass e siano più , di una, nella prima
cassa si deve porre, olt re alla distinta relat iva alla
cassa stessa, un a copia delle distint e contenute in
tut te le altre casse. Nelle distinte delle casse control­
late dal competente ispettore provinciale deve es ­
sere apposto il visto di quest' ult imo e la data del­
l' effettuato controllo.

Sulla faccia ' superiore esterna della cassa e su
una delle facce laterali debbono essere in collate le
e t iéhe t t e che saranno inviate a suo tempo dall'Isti­
tuto centrale di stat ist ica . Sopra ogni et ichet ta, ol­
tre all 'indirizzo, debbono essere indicati il numero
complessivo delle casse e il numero progressivo della
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cassa sulla quale deve essere applicata l'etichetta.
Tali numeri saranno indicati sotto forma di fr azion e :
ad es., se su una cassa vi è un'etichetta portante
la frazione 2/5 vuol dire che il comune, per far e la
spedizione di tutto il materiale del censimento in­
dustrìalee commerciale all'Ufficio provinciale di cen ­
simento, si è servito di 5 casse e che quella sull a
quale vi è l'etichetta in parol a è la ' seconda.

9. Sarebbe desiderabile che l'invio del materiale
. all 'Ufficio provinciale di .censimento . fosse eseguit o
con un mezzo di trasporto che permettesse la scorta
di un impiegato del c omune. Qualora la spedizione
in pacchi dovesse essere fatta a mezzo di servizio
postale, ogni pacco non dovrà supera re i lO Kg.
Per la spedizione a mezzo ferrovia (grande velocità
accelerata) l'Ufficio comunale deve valersi dell' ap­
posita (l lettera di vet tura » che sarà fornita dal­
l'Istituto centrale di stat istica insieme con le eti­
chet te .

Conte mporaneamente alla spedizione del mate- :
riale, il comune deve informare l'Ufficio provincial e
di censimento, a mezzo telegramma, dell'avvenuta
spedizione e del numero complessivo delle casse.

lO. I comuni, nell'inviare il materiale di cens i­
mento all 'Ufficio provinciale, devono anche provve­
dere a spedire all' Ist ituto cent ra le di statistica, tra­
mite l'Ufficio provinciale stesso, gli stampati (que­
st ionari, stat i di sezione provvisori, elenchi dei qu e­
stionari, ecc.) che fossero risultati ecceden ti. Per la
spedizione di tali stampatì : potranno impiegarsi
casse o anche gli stessi imballaggi originali con i
quali gli st ampati furono a suo tempo ricevuti.

SPEDIZIONE DAGLI U FFI CI PROVINCIALI ALL'ISTI TUTO

CENTRALE DI STA TISTICA

11. Al riguardo, come è stato gta detto , "ogni
. ispettore deve accertarsi che in ciascuno dei comuni
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affidatigli siano stat e scrupolosam ente. osservate le
disposizioni e il materiale sia stato spedito ent ro il
t ermine stabilito, al fine di evitare che per la negli­
genz a di un solo comune, sia pure il più piccolo della
provincia, il materiale del censimento industriale e
commerciale dell'intera provincia non possa. essere
inviato all'I st ituto centrale di statistica. in unica
spedizione.

Non appena gli Uffici provinciali siano in possesso
del materiale del censimento industriale e commer­
ciale relativo a tutti i comuni, debbono darne im­
mediata comunicazione tel egrafica all' I st ituto cen­
trale di statistica ed attendere che il medesimo dia
l'ordine di spedizione.

12. In proposito devono essere osservate le se­
guent i norme:

- sulle etichet te già applica te dai comuni sulle
casse devono essere incollate le nuove etichett e, con
l'indirizzo dell'Istituto cent ra:ie di stat ist ica , in modo
da coprire soltanto il precedente indirizzo;

-le etichette debbono essere completate con
l'indicazione dell'Ufficio provinciale di censimento
mittente, col numero complessivo ' dei colli spediti
e con quello progressivo dato alla cassa, che deve
essere apposto a destra di quello indicato dal co­
mune. P er assegnare t ale numero progressivo le
casse devono essere disposte secondo l'ordine stret­
tamentealiabetico dei comuni e, per ogni comune ,
secondo l'ordine progressivo dato dal comune stesso
alle singole casse .

Contemporaneamente alla spedizione delle casse
l' Ufficio provinciale di censimento deve trasmettere
all 'Istituto centrale di statistica una distinta di tutte
le casse spedite con la indicazione dei com uni ai
qu ali le casse stess e si riferiscono. In t ale distinta
deve .essere indicato .ìl numero del carro ferroviario
e il giorno della effet t uata spedizione del carro da
parte dell a ferrovia. .

SEZIONE 3 - SISTEMAZIONE DEL MATERIALE

RICEZIO NE :El IM.1HAGAZZINAMENTO

13. Il materiale di censiment o spedito dagli Uf­
fici provinciali deve essere scaricat o e sistemato
provvisoriamente, sot to la vigilanz a di un incaricato
dell'Istituto; nell'apposito locale preso in affitto dal­
l'Istituto stesso presso la stazione ferroviaria. Il
predetto incaricato . deve effettuarne il controllo in
base ai documenti ferroviari ed alle distinte degli
Uffici provinciali. Successivamente, il materiale deve

essere avviato quotidian amente all' Ist it ut o in quan­
tità sufficiente per alimentare il lavoro di immagaz­
zinam ento per un a intera giornata. L 'invio del ma­
t eriale all' Ist it uto devè essere effet t uat o distinta­
mente per provincia e ordinatamente secondo la nu­
merazione progressiva dei colli .

14. Il materiale pervenuto al magazzino dell'Isti­
tuto deve essere preso in cons egna dal magazziniere,
previa verifica del numero dei colli e dell a integrità

. '
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di essi. Ultimate le operazioni di consegn a, deve
seguire immediatamente l' apertura delle casse o dei
pacchi nei locali appositam ente predi sposti. Le casse
di una provincia devono essere aperte secondo la
numerazione progr essiva indicata nell' indirizzo.

Nella prima cassa di " ciascuna provincia deve
trovarsi la ' distinta generale del materiale 'relat ivo
all'intera provincia, mentre nella prima "cassa di
ogni comune devono trovar si i prospetti riassuntivi,
gli elenchi dei qu estionari, gli st ati di sezione prov­
visori e, qu alora le casse di un comune siano più di
una, la copia della distint a contenuta in ciascuna
delle alt re casse. Iùfine, in "ciascuna cassa (o nella
unica cassa) di ogn i comune deve trovarsi la distinta
del contenuto della cassa st essa. È sulla scorta di
t ali distinte che si deve procedere alla verifica del
materiale, a comprova: della qu ale il magazziniere,
o chi per esso, è tenuto a contrassegnare, con la
propria firma, le distinte relative che , riunit e e di­
vise per provincia, devono essere conservate , in ap­
posite c artelle, a cura del magazziniere medesimo .

15. I prospetti ri assuntivi di tut ti i comuni di
un a stessa provincia devono essere riuniti e ordinati
secondo l' ordine alfabetico dei comun i e rilegat i in "
uno o più pacchi da conservare in appositi sca ffali.
Analogamente si deve procedere per gli elenchi dei
qu estionari e per gli stati di sezione provvisori.

16. Occorre .q ùìndi procedere alla siste ma zione
definiti va dei "questi onari di censim ento in ordine
siste matico secondo la classificazione delle attività
economiche .

La prima operazione da compiere è l'accerta­
mento della complete zza ' numerica del materiale
pervenuto: a t ale scopo gli incari cati devono con-

"trollare, comune per comune, che ogn i mo dello OrO-l
-2-3 sia regolarmente segnato nel modello orc-s .
P er ogni questionario controllato l'operatore deve
apporre sul modello c ro-s , a sinistra della colonna
1, nell a riga corrispondente, un segno di spun to a
matita rossa.

Se dal ri scontro esegui to ri sulta che nel modello
oro-s sono stati elencati esattamente tutti e soli i
questionari del "comune in esame, l'operatore deve
apporre nella prima facciata in al to a destra del
modello oro-s la dizione ({ elenco regolare » e la firma
attestan te il controllo eseg uito e deve segna re su
app osito modello il numero complessivo dei qu e­
stionari di ciascun tip o del comune .

Se ri sulta; invece, che alcuni questionari non
sono stat i elen cati nel modello OrO-8, l' operatore
provvede a trascriverli nel modello in parola in con­
tinuazione di qu elli elencati e nella prima facciata
in alto a dest ra deve scrivore «elenco non regolare :
7tnità aggiunte d'u fficio l) .

Successivamente gli anzide t t i modelli oro-s de­
vono essere trasmessi al ({ settore corrispondenza»
il quale provvede a redigere su un modello oro-s
in bian co copia dell'elenco aggiuntivo che deve
inviar e al competente Ufficio provinciale dell'indu­
stria e commercio.

17. Inoltro, se risulta che nel modello OrO-8 sono
elencate unità di censimento per le qu ali manca
il corrispondente . questionario, oltre ad eseguire le
prescritt e regist razi oni sul m odello di cui è stato
det~o al punto precedente, l' operato re deve ann o­
tare sul modello stesso, " in apposito spazio a ciò
destinato, una delle dizìoni seguenti : « mancano X
01 0-1, mancano Y. 0 10 -2, ' mancano Z 010-3 », a
seconda dei casi.

Quindi deve segnare nella prima facciata in al­
to a destra. del modello OrO-8 l'indicazione « elenco
non regolare : unità 'mancanti », e passare al .«settore
corrispondenza » il modello oro-s ri scontrato non
regolare.

Nel caso che si verifichino entrambi gli in conve­
nien ti suindicati si pro cede analogamente apponendo
sul modello oro-s la dizione: ({ elenco non regolare:
unità tnancanti e unità .aggiunte d'u fficio l) .

18. Oonte mporaneamente l' operatore deve prov­
vedere ad accertare che tutte le unità locali (Mod.
OrO-2), che secondo le norme stabilite dovevano com­
pil ar e uno o più questionari di produzione (Mod,
OrO-4), li ab biano effet t ivamente compilat i, o ab ­
bian o apposto in calce alla prima pagina del modello
OrO-2 l'indicazione : ({ non è stato compil ato alcun mo­
dello 010-4 perchè durante l'anno 1950 non è stato fab­
bricato a lcuno dei prodotti elencati nei modelli stessi l);

Success ivamente l'o per atore provvede a togliere
dai modelli CIO-2 i modelli CIO-4 in essi contenuti
e li raggruppa a part e lasciandoli nello stesso ordine
progressivo dei model~i OrO-2, mentre sulla prima
fac ciata del modello 8 rO-2, al cent ro in alto , deve
segn ar e il tipo del relativo modello di produzione
(OIC-4/A, 4/B, 4/0, ecc .),

Nel caso · in cui l' operatore t rovi delle unità lo­
cali che avrebbero dovuto compilare il qu estionario
di produzione e che , invece, non lo hanno compilato

I

o non hanno apposta la prescritta dichiarazione sul
modello OrO-2, deve an notare su apposit o modulo
tutte le notizie necessari e e passarlo al « settore
corrispondenza l) .

19. Il settore corr ispondenza provvede con la
massim a sollecit udine :

- a trasmettere agli Uffici provinciali dell' in­
du st ria e del commercio le copie .del « Modello OrO-8
aggiunto » con l'indicazione delle unità aggiunte di
ufficio;
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-a richiedere ai comuni i questionari man­
canti ed a trasmettere agli operatori o al magazzi­
niere i questionari di mano in mano che pervengono
dai comuni.

20. Ultimato il controllo di cui sopra, il mate­
riale deve essere ordinato per categorie, classi e
rami di attività economica.

Poichè l'ordine in cui il materiale inviato dai
singoli comuni e pervenuto all'Istituto è notevol­
mente diverso da quello secondo il quale il materiale
stesso deve essere collocato nel magazzino, è neces­
sario procedere con la massima attenzione al nuovo
ordinamento di esso in base alle norme qui di se­
guito esposte.

I questionari di ciascun pacco devono essere rac­
chiusi fra due cartoni aventi le stesse dimensioni
dei questionari; sul cartone anteriore deve essere
ingommata l'apposita «Etichetta per pacchi l) (Mod.
erO-lOl) sulla quale viene indicato .il tipo e il nu­
mero dei questionari, il numero (i'ordine del pacco,
la classe, eottoclasse e categorie cui si riferiscono
i questionari contenuti nel pacco e la provincia
o le provincie comprese nel pacco stesso.

Ad ogni pacco (legato in croce a nodo scorsoio
con spago l'esistente) deve essere appeso il « Oartel­
lino circolare» con l'indicazione della classe, sotto­
classe e categoria ed eventualmente del pacco.

21. I questionari generali di ditta {Mod. erO-l)
devono essere raggruppati secondo il numero di­
stintivo della classe e della sottoclasse di apparte­
nenza ,che risulta indicata sulla prima fàccia~a nel­
l'angolo inferiore destro della sezione A di ogni
singolo modello 010-1. In ciascuna classe e sotto­
classe i modelli devono essere collocati in ordine
geografico di regione, per ogni regione in ordine al­
fabetico di provincia e per ogni provincia in or­
dine alfabetico di comune. Occorre quindi confe­
zionare i pacchi relativi, con l'avvertenza che ogni
pacco non deve contenere più di mille questionari
e che in ogni modo deve essere confezionato un pacco
per ciascuna classe anche se il numero dei questionari
in essa compresi risulta inferiore al migliaio. In tal
modo per ogni provincia il materiale di una stessa
classe e sottoclasse risulta confezionato in uno o
più pacchi, a seconda del numero dei questionari.

Sia sull'« etichetta l) che sul « cartellino l) devo­
no essere apposte, come già detto, le notizie pre­
viste.

22. I questionari generali di unità locale (Mcd.
010-2) devono essere ordinati seguendo, con le ' do­
vute modifiche, gli stessi criteri esposti per l'ordi­
namento dei questionari di ditta. I questionari in

lO
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parola devono, ·cioè, essere ordinati per ciascuna ca­
tegoria di attività economica, nell'ambito della quale '
l'ordine geografico in cui devono essere collocati è
identico all'ordine geografico col quale si seguono
i modelli OIO~l nell'ambito di una stessa classe o
sottoclasse.

Inoltre, nell'ambito di una stessa categoria e di
uno stesso comune, i modelli 010-2 devono essere
ulteriormente ordinati a seconda dei seguenti quattro
tipi di unità locale cui si riferiscono:

- gruppo l: sedi di ditte costituenti unità
locali a sè stanti;

- gruppo 2 : uffici amministrativi e simili co­
stituenti unità locali a sèstanti ;

- gruppo 3: unità locali diverse dalle pre­
cedenti, cui sia annessa la sede della ditta od altri
uffici amministrativi della stessa;

- gruppo 4: unità locali del tipo di cui al
precedente gruppo 3, che però non hanno annessa
la sede della ditta o altri uffici amministrativi della
.stessa.

Si deve, inoltre, procedere a confezionare i rela­
tivi pacchi, tenendo presente che ogni pacco non
può contenere più di cinquecento questionari di
unità locale.

23. I questionari per il commercio ambulante
(Mod. erC-3) devono essere ordinati in tre gruppi
corrispondenti ognuno ad una delle categorie cen­
site. Nell'ambito di ciascuna categoria i modelli
010-3 devono essere collocati in ordine geografico
di regione, per ogni regione in ordine alfabetico di
provincia e per ogni provincia in ordine alfabetico
di comune. Devono essere quindi confezionati i pac­
chi relativi, con l'avvertenza che ogni pacco non
deve contenere più di mille questionari.

24. I questionari di produzione (Mod. oro-o de­
vono essere ordinati in quindici gruppi di pacchi,
ciascuno comprendente tutti e soli i questionari di
produzione contraddistinti dalla stessa lettera di al­
fabeto (da A a Q). Nell'ambito di .cìascun gruppo i
modelli 010-4 devono seguire lo stesso ordine geo­
grafico indicato per i precedenti questionari e l'im­
paccamento deve essere effettuato per ciascun gruppo
in pacchi da mille, cinquecento o duecentocinquanta
questionari a seconda del numero delle pagine dei
singoli questionari (2, 4, 8 e oltre)..

25. I pacchi, confezionati secondo le norme pre­
cedentemente indicate, devono essere sistemati ne­
gli scaffali del magazzino nel modo seguente:

a) i pacchi dei modelli erO-l secondo l'ordine
dei rami e nell'ambito di ciascun ramo secondo l'or­
dine di successione delle classi;
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b) i p acchi dei modelli CI O-2 secon do l'ordine
dei rami, per ogni r amo in ordine di classe enell'am­
bito di ciascuna classe secon do l'ordine di succes­
sione delle categorie i

c) i p acchi dei modelli CIC-3 secon do l 'ordine
delle t re categorie nelle quali , secondo la classifi­
cazione delle at t iv ità econ omi ch e, è compresa l' at­
tività r elativa al commercio ambulant e i

d) i p acchi dei m odelli CIO-4 p er ciascun grupp o
seguen do l' ordine alfabet ico dalla lettera A alla let­
t era Q.

Il m agazzinìer e deve pren der e in consegna i pac­
ch i registrandoli sul « Registro generale di rrw gazzino »

(Mod. CIO-103) per t ip o di mo dello, in ordine nu­
m eri co quelli relativi ai modelli 010-1; _2, 3 e in
ordine alfabetico (A,B,O, ecc.) di gruppo i modelli '
CIC -4.

26. I modelli suss idiari (01 0- 5, 8, 9) devon o es­
sere sistemati a par t e in or dine geografico di provin­
cia e per ogni provincia in ordine alfabet ico di co­
mune. Inoltre, tutt o il materiale di cens imento (que­
stionari, ecc.) no n utilizzat o dai comuni, ad ecce­
zione di que llo ch e p ot rebbe essere utilizzato per i
lavori di controllo, sp oglio, ecc. , deve, per ovvie
ragioni, essere sistemat o in locali diver si da quello
del magazzino.

Occorre provv ed ere, infine, ad apporre a ciascu­
n a seaffalat ura dei cartellini con le indicazioni ana­
loghe a quelle r iportate n el cit at o modello 010-103,
e ciò al f ine di individuare per tipo _di m odello ,
le classi e le cat egorie di attività .economica in cui,
come det t o, r isultano ordina t i i m odelli stessi,

27. I questionari relat ivi a unità cens ite in sede
di perf ezion ament o del censimento e pe rvenuti al­
l'Istituto dop o le operazioni di revisione devono es­
ser e controlla t i, con la m assima at ten zione, in base '
alle norme precedentemente esposte e ' quindi ordi-

nati seguendo gli stessi cri teri adottati per l'ordi­
n amento dei precedenti questionari. Essi devono es­
sere compresi in apposit i «pacchi bis l), in aggiunta,
cioè, ai pacchi normali , e devono essere collocat i in
scaffali separat i da que lli contenenti i pacchi di cu i
ai punti precedenti, comunque di seguit o ai pacchi
normali e s econdo l'ordine indicato per questi ul­
timi.

OOLLOCAZIONE E REGISTRAZIONE DEI P ACCHI MODULI ·

. DI CODI FICAZIONE

28. I moduli di codificazione devono essere or­
dinati ed impa ccati secon do le stesse norme stabi­
lite per l' ordinamento dei questionari t enendo pre­
sente che ad ogni p acco di questionari deve corr i­
spondere un p acco di moduli di codificazione. ' I
moduli compresi in un pacco devono essere racchiusi
t ra due cartoni e sull'apposita «Etichetta per pacchi »
(Mod. CI O-101), ingommata sul car to ne superiore, si
devon o scrivere tutte le no tizie in essa ri chieste, asse­
gnando al p acco lo stesso numero del corrisp on dente
pacco dei questionari di cens iment o. .Ogni pacco
mo duli di codificazione deve essere legato in croce
a nodo scors oio con spago grosso e resistente e deve
essere munito di un cartellino circolare sul qual e
devono esse re riportate, con stampigliat ura, le stesse
notizie contenute nel corrispondent e car t ellin o dei
quest ionari di censimento .

29. Oost it uitii pacchi dei moduli di codificazione,
si deve procedere alla collocazione di essi in scaffali
a part e, secon do lo stesso ordine dei corr ispon dent i .
questionari dicensiment o.

I pacchi stessi, inoltre, devono essere r egistrati
sul «Registro generale di magazzino» (Mod. 010-103 ),
seguen do le med esime modalit à prescri t t e per l a
registrazione dei pacchi dei questionari.

l
I
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SE ZIONE 4 - MOVIMENTO DE L MATE RIALE DI CENSIMENTO

OARICO E SCARICO PER L A REVISIONE

30. Oon la espressione« m ateriale di cens iment o »

. (t alvolta sostituita dall' altra , ab breviata, «pacchi l» )

deve intendersi il complesso dei pacchi dei mo delli
CI O-l , OIO-2, CI O-3, OIO-4 ·e degli elenchi dei que­
stionari mod elli 010-8. P er ciò, quando si p arli di
carico o ri chiesta di materiale o di p acchi, di scaric o
o di mo vimento o passaggio di m ateri ale o di pac­
chi , si deve sempre intendere carico o richiest a, sca-

rico, movimento o p assaggio di pacchi dei modelli
an zide t t i.

31. P er quant o riguarda il carico del m ateriale
alla sala di r evi sione, il coordinatore stabilisce (gior­
nalment e o quando n e sia il cas o e comun que su
richiesta tempestiva dei capi sala) le at t ivit à econo­
miche il cui materiale deve essere sottoposto alla
lav or az ione, indicando i numeri di stintivi dei pacch i
relativi .

l
,
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SEZIONE 4 - MOVIMENTO DEL MATERIALE DI OENSIMENTO

La richiesta di materiale al magazzino .(Mod.
010-102) deve essere compilata (in .duplìce esem­
plare, con carta carbone) dal capo sala, indicando
il tipo dei modelli e l'attività economica; il primo
esemplare della richiesta viene trattenuto dal ca­
po sala; l'altro deve essere consegnato al magaz­
ziniere.

Il magazziniere dispone per il trasporto dei pac­
chi dei questionari dal magazzino alla sala e ritira,
dopo la consegna, il secondo esemplare (Mod. oro­
102/B) firmato dal capo sala che ha ricevuto in carico
i pacchi; indi registra l'invio dei pacchi sul «Registro
del movimento dei pacchi) (Mod. OIC~104) in dota- .
zìone al magaszino.

I pacchi devono essere posti nell'apposito ar­
madio del settore cui sono destinati. Ad evitare
che un settore termini di lavorare il materiale, già
preso in carico, senza essere in . possesso di altro
materiale; occorre che le relative richieste siano tem­
pestive.

A sua volta, il capo sala riporta il carico del ma­
teriale nel «Registro del movimento dei pacchi) (Mod.
010-104) in dotazione alla sala, indicandovi i set­
tori cui i pacchi sono stati consegnati.

32. Per lo scarico del materiale dalla sala di re­
visione al magazzino ; si procede inversamente a
quanto prescritto per il movimento tra magazzino
e sala di revisione.

Il materiale già sottoposto alla revisione deve
essere scaricato al magazzino. I pacchi da scaricare
vengono accumulati su un tavolo. Il capo sala
annota nell'apposito registro la data di scarico per
ogni pacco ultimato; quindi, compila (in duplice .
esemplare, con carta carbone) la bolletta di «Sca­
rico di materiale al magazzino) (Mod. OrO-102);
dei due esemplari il magazziniere, che deve prov­
vedere alla ricollocazione dei pacchi nei relativi scaf­
fali, ne trattiene uno (Mod, 0l0-102/A), mentre
l'altro (Mod. 0l0-102/B) con la sua firma per ri­
cevuta, deve essere restituito al capo sala, il quale
provvederà alla registrazione nell'apposita colonna
del registro del movimento dei pacchi.

OARICO E SCARICO PER LA CODIFICAZIONE

33. Analoga procedura a quella stabilita per il
movimento dei pacchi tra magazzino e sala di re­
visione, deve essere seguita per il movimento tra
magazzino e sala di codificazione.

Per lo scarico del materiale dalla sala di codifi­
cazione al magazzino, si procede analogamente a
quanto stabilito per lo scarico dalla sala di revisione
al magazzino, tenendo presente che il suddetto
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materiale comprende tanto i moduli di codifica­
zione, quanto i corrispondenti questionari di censi­
mento.

ASSEGNAZIONE DEI PACCHI AGLI OPERATORI

34. Il capo settore provvede alla distribuzione
del lavoro assegnando ad ogni operatore 'un pacco
di questionari di censimento. All'atto della consegna
dei pacchi agli operatori, il capo settore .deve indi­
care, nelle apposite colonne del « Oomputo individuale
dei modelli lavorati) (Mod . 010-105), le notizie in
queste richieste. All'atto della restituzione, da parte
degli operatori, dei pacchi per i quali sia stata ulti­
mata la lavorazione, il capo settore deve indicare,
nel predetto modello, le notizie che si riferiscono alla
data e ora di consegna del lavoro, onde poter cal­
colare la media oraria di rendimento.

Al termine della lavorazione di ogni pacco, lo
operatore che ha eseguito il lavoro deve apporre,
negli appositi spazi della etichetta ìngommata sul
cartone anteriore del pacco, la indicazione della
lavorazione, la data di ultimazione e la firma leg­
gibile.

35. Sulla base dei computi individuali dei modelli
lavorati, il capo sala, oltre che controllare il rendi­
mento ed eventualmente le responsabilità dei sin ­
goli operatori, deve settimanalmente provvedere a
compilare e consegnare al coordinatore il « Rapporto
di produeione t (Mod. 010-106), nonehè quelli che si
riferiscono alla disciplina e al movimento del per ­
sonale.

OARICO E SCARICO PER ' LA PERFORAZIONE

36. Procedura analoga a quella stabilita per il
movimento dei pacchi, di cui ai punti precedenti,
deve essere seguita per il movimento tra magazzino
e sala di perforazione. La richiesta del materiale
al magazzino deve essere effettuata dal capo sala
ed il magazziniere dispone per il trasporto dei
pacchi a seconda dell'ordine di richiesta. I pacchi .
pervenuti in sala ' devono ' essere sistemati nell'ap­
posito armadio dei settori cui sono destinati.

È da notare che l'invio del materiale avviene
nella seguente successione: prima tutti i moduli di
codificazione OIC~l,poi tutti i moduli di codifica­
zione OrO-2, ed infine i questionari di unità locale,
quest'ultimi per la perforazione diretta delle notizie
numeriche in essi contenute.

Lo scarico del materiale dalla sala di perforazione
al magazzino, procede analogamente a quanto pre- .
scritto nei punti precedenti.



CAPITOLO , 11

OPERAZIONI DI REVISIONE

SEZIONE l - GENERALITÀ

1. L'importanz a della revisione crit ica dei modelli
di rilevazion e ri sul t a in tutta evidenza ove si consi ­
deri la inevi t abile permanenza di lacune ed errori
residui nel materiale, nonostante t ut t e le cau tele
adot tate in sede di esecuzione della rilevazione e
nonostante i precedenti controlli , ivi compreso quello
effettuato sistematicamente da parte degli Uffici co­
munali di censiment o, di cui si è detto al capitolo
8. Ne consegue che , prima di avviarsi verso la suc ­
cessiva fase di spoglio dei dati , è necessario sotto­
porre i questionari ad una accurata revisione onde
eliminare in completezze ed errori, che potrebbero,
se non eliminati, compromettere seriamente i ri­
sult at i della ril evazione.

2. Da quanto precede si deduce che l'operazione
della r evisione critica consist e essenzialmente in un
esame dell'insieme delle risposte fornite nei questio­
nari di rilevazione, al fine non solo di accer tare
lacune, cioè quesiti ai quali .non sono state fornite
ri spo st e, ma anche e sopratt ut to al fine di accerta­
re altri più riposti errori che possonofacilmente
sfuggir e ad un esame fat to considerando singola r ­
mente. i vari quesiti. Tali errori concernono special­
mente quelle che nella t erminologia stat ist ica in mate­
ria vengono dette in compatibilità cioè, come dice
la parola, risposte che si cont raddicono fra loro o
che non possono coesistere per ragioni economiche,
giùridiche , amministrative o altre.

P ertanto , sotto la denominazione di lavoro di
revi sione del materi ale del III Censimento generale
dell'industria e·del commercio si in tendono comprese
tutte le fasi di lavorazione diret t e a conseguire il
completament o, la ve rifica e l'ordinamento del ma­
teriale st esso in maniera t ale che si pos sa successi­
vamente passare ai lavori di codifi cazione.

3. Alcune delle fasi di cui sopra, sono tra loro
strettam ente collegate nel senso che una determinata

fase non può in ìzlarsì senza che sia esaurita la pre-
. cedente, altre invece, pur presentando delle inter­
dipendenze, possono svolgersi separatamente e al­
l'occorrenza contemporaneamente, affidando il la­
voro a più gruppi di revisori. Comunque i lavori
concernenti la verifica ed il cont rollo dei questio­
nari di censimento possono distinguersi in due
gruppi :

- lavori per i quali è necessario che i que­
st ionari relativi ad una stessa ditta. (Mod. CI C-l,
Mod. CIC-2 e Mod. CIC-4) siano esaminati cont em­
poraneamente ;

- lavori per i quali i questionari possono
essere esaminati singolarmente.

.Ai lavori del primo gruppo appart engono il con­
fronto tra i modelli CIC-l ed i modelli CIC-2 e la­
vori connessi, nonchè il confr ont o tra i modelli
CIC·2 ed i modelli CIC-4.

I lavori del secondo gruppo riguardano invece i
controlli dei dati contenuti in ogni singolo questio- ,
nario e cioè l'accertamento .che non vi siano palesi
contraddizioni t ra le no tizie contenute in ogni sin­
gola sezione dei questionari, il cont rollo delle somme
e delle quadrature di prospetti, ecc.

4. Come è st ato già detto al precedente capit olo
·10, il materiale di censimento, al momento di es­
sere distribuito ai vari gruppi di impiegati per le
op erazi oni di revisione, trovasi disposto nell'ordine
qui di segui to indicato.

I modelli CIC-l si trovano divisi in 62 gruppi
di pacchi , ciascuno dei quali comprende tutt i e soli
i questionari generali di di t ta che, secondo la cla s­
sificazione provvisoria fatta dai comuni, appart en­
gono ad una delle 62 classi e sottoclassi di attività
economiche censite. Nell'ambito di ogni gruppo i
questionari ri sultano collocati in ordine geografico
di regione, per ogni regione in ordine alfabet ico di

.':,I
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sìte e nell'interno di ciascun gruppo si seguono
nello stesso ordine geografico dei modelli 010-1 e
OIO-2.

I modelli OIO-4 infine sono suddivisi in 15 gruppi
di pacchi, ciascuno comprendente tutti e -soli i que­
stionari di produzione contraddistinti dalla stessa
lettera di alfabeto (da A a Q).

Nell'ambito di ciascun gruppo i modelli OIO-4
seguono lo stesso ordine geografico indicato per i
precedenti questionari.

5. Nella sezione 2 sono riportate le istruzioni
che contemplano le operazioni preliminari .alla re­
visione dei questionari di rilevazione, e cioè il con­
fronto tra i modelli 010-1 ed imodeli 010-2 e lavori
connessi; nella sezione 3 sono esposte le norme da
seguirsi per la revisione dei questionari di censi ­
mento, mentre nella sezione 4 sono comprese le istru­
zioni riflettenti il controllo delle operazioni di re­
visione e la numerazione definitiva dei questionari
di censimento.

010-1 e quelle contenute nei corrispondenti modelli
010-2.

Bisogna altresì compiere tutti gli altri controlli '
e lavorazioni per i quali è necessario che i modelli
010-1 e i corrispondenti modelli 010-2 siano tra
loro accoppiati e ciò per poter permettere in seguito
che i modelli 010-1 ed i modelli 010-2 possano es­
sere separati e che le successive lavorazioni possano,
senza intralci, procedere indipendentemente.

Tra queste lavorazioni di capitale importanza è
la distinzione delle unità locali tra attività artigiane
e attività non artigiane, di cui si dirà in seguito.

7. Tenuto presente l'ordine in cui si trova il ma­
teriale è opportuno che i confronti tra i modelli
OIO-1 ed i modelli OIO-2 vengano effettuati met­
tendo in lavorazione contemporaneamente tutti i
modelli 010-1 appartenenti ad una stessa classe o
sottoclasse di attività economica e tutti i modelli
010-2 appartenenti alle categorie che rientrano nella
stessa classe o sottoclasse. Inoltre, allo scopo di fa - _
eilitare il lavoro di ricerca dei questionari, si ritiene
opportuno ordinare, sia i modelli 010-1 (nell'ambito
dello stesso comune) che i modelli 010-2 (entro i
limiti dello stesso tipo di unità locale) in ordine al­
fabetico del nominativo della ditta, e ciò anche al
fine di facilitare i lavori successivi.

Può essere anche opportuno separare, raggrup­
pandoli in due distinti ordini alfabetici (sempre nel-
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ScoPO DEL CONFRONTO E ULTERIORE RIORDINAMENTO

DEL MATERIALE

6. Il confronto tra i modelli 010-1 ed i modelli
010-2 ha essenzialmente per scopo di accertare che, .
per le ditte costituite da una sola unità locale, ad
ogni modello 010-1 corrisponda sempre un solo
modello 010-2 e viceversa che ad ogni modello 010-2
corrisponda un solo modello 010-1 e che la catego­
ria di appartenenza della unità -locale rientri nella
sottoclasse .o classe che figura nella sezione A del
questionario "genera le di ditta; inoltre per le ditte
costituite da due o più unità locali, che queste siano
tutte riportate nel prospetto della sezione O del
questionario generale di ditta e che a ciascuna di
esse corrisponda sempre un solo modello 010-2, e
altresì che la categoria di appartenenza di ciascuna
unità locale rientri nella classe o sottoclasse indicata
nella seconda finca del prospetto della sezione O
del questionario generale di ditta.

In entrambi i casi occorre controllare che i dati
e le notizie comuni, e in particolar modo quelli
relativi al numero totale degli addetti al 5 no­
vembre 1951, figuranti nell'ultima finca del prospetto
della sezione O del questionario generale di ditta
e nel totale del prospetto della sezione B del que­
stionario generale di unità locale, corrispondano esat­
tamente. Occorre inoltre accertare che non vi siano
palesi contrasti tra le notizie contenute nei modelli

provincia e per ogni provincia in ordine alfabetico
di comune.

I modelli 010-2 si trovano divisi in 379 gruppi
di pacchi comprendenti ciascuno tutti e soli i que­
stionari generali di unità locale _che, secondo la clas­
sificazione provvisoria fatta dai comuni, apparten­
gono ad una delle 379 categorie di attività economi­
che censite. L'ordine geografico in cui si trovano
disposti i modelli 010-2, nell'ambito di una stessa
categoria, è identico all'ordine geografico col quale
si seguono i modeli 010-1 nell'ambito di una stessa
classe o sottoclasse .

Inoltre, nell'ambito di una stessa categoria e
di uno stesso comune, i modelli 010-2 risultano di­
visi in quattro raggruppamenti, ciascuno corrispon­
dente ad uno dei quattro tipi di unità locale indivi­
duabile dallo sbarramento di una delle quattro ca­

-selle stampate a destra in alto del modello 010-2,
di cui è stato detto nel già citato capitolo 8.

I modelli 010-3 si trovano divisi in tre gruppi
corrispondenti ognuno ad una delle categorie cen-
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l'ambito dello stesso comune e della stessa classe o
sottoclasse di at t ività economica), i modelli OrO-l
cui deve corrispondere un solo modello OrO-2 dai
modelli OIO-l cui devono corrispondere più modelli

.Or O-2 e ciò perchè in quest'ultimo caso la ricerca
dei modelli CIO-2 si presenta più l aboriosa, pot endo
essi trovarsi in categorie di attività economiche di ­
ve rse da quelle ri en tranti nella classe o sot toclasse
di att ività economica in cui è stata classificata la
dit t a e, per i casi in cui si ritiene opportuno divider e
i pacchi oltre che per categorie anche per regioni ,
trovarsi in regioni diverse da qu elle in cui ha sede '
la ditta e pertanto in pacchi affidati ad alt ro gruppo
di revi sori.

8. Subito dopo il predetto lavoro di ordinamento,
si deve procedere alla. numerazione provvisoria sia
dei modelli CIO-l che dei modelli CIO-2 nell 'am­
bito di ciascun pac co. In tal modo ogni singolo mo ­
dello OrO-l viene individuato dal numero corri­
spondente alla classe o sottoclasse di attività eeono- .
mica, dal nome del comune e dal numero appos t o
a matita sotto il quadratino in cui è stampato « Mod .
OrO-l ) ; lo. stesso dicasi, mutando ciò che si deve
mutare, per ogni modello OrO-2.

OONFRO NTO TRA I QUESTIONAlU D I DI TTA E DI UNITÀ

LOCALE

9. Effet tuato il lavoro anzidetto, le operazioni
di confronto t ra i modelli OrO-l ed i modelli CIC-2
vengono a essere molto facilitate. A cias cun revisore
può essere assegnata, a seconda della mole del ma­
t e:riale, una intera classe o sot tocla sse, una o più
regioni di una classe o sot to classe,' un gruppo di
ditte appartenen ti alla stessa regione, classe o sotto­
classe e avent i come inizial e della ditta una o più
let t ere dell 'alfab eto, ecc .; qual siasi ulteriore divi­
sione del lavoro può, cioè, essere compiuta senza
che il lavoro di un revisore possa int ral ciare quello
di un altro. Si ri tiene ad ogni modo buona norma
preporre ad ogni gruppo di revisori che si occupano
della stessa classe o sottoclasse di att ività economica
un capo setto re il quale , tra l 'al t ro , possa risolvere
im mediatament e le difficolt à che eventualmente si
dovessero presen tare.

lO. Ogni revisore riceve quindi un pacco di mo­
delli CIO-l e più pacchi.di modelli OIO-2 corrispon­
denti. Se le categorie cost it uenti la classe o sot t o­
classe in esame sono po che, Ilrevisore può effettuare
i confront i contemporaneamente tra tutti i modelli
OrO-l e t ut t i i modelli OrO-2, se invece le categorie
sono molte, conviene fare il confronto categoria per
categoria sfogliando più volte i modelli OIO-l.

11. Nel caso di questionari di di tta cui corrisponde
un solo questionario di unità local e (e questo è il.
caso più frequent e) il confronto risulta immediato :
il revi sore che trova il modello OrO-2 corrispondente
al modello CrO-l -scrive su quest 'ultimo, sul margine
esterno destro della seconda faccia ta, accan to,cioè , '
al numero degli addetti che figura nella sezione O,
il numero rappresentante l a categoria segnato sul
modello OrO-2, il numero provvisorio del detto mo­
dello OIO-2, e, per le provincie i cui modelli CIO-2
siano cont enut i in più pacchi, anche il numero del
pacco; sul modello OrO-2 scrive invece, nell'an­
golo sinistro inferiore della prima facciata, il nu­
mero d'ordine provvisorio del modello OrO-1 e la
classe o sottoclasse di a t t ività economica cui questo
appartiene. P rocede in oltre alle ulteriori operazioni
di confronto, di cui si dirà nella .sezione 3 del pre ­
sente capitolo. '
, Nel caso in vece che il revisore non t rovi il
corrispondente mo dello OrO-2, deve trascrivere su
apposito modulo (Mod. CIO-8) gli estremi del mo­
dello OrO-l necessari per le ulteriori ricerche, e
cioè: il numero d 'ordin e provvisorio del modello
OrO-l, la denominazione della di t ta , il comune e
il numero della classe o sottoclasse di attività eco-

. nemica.

12. Il mancato rit rovamento del modello OrO-2
corrispondente al mo dello CIO-l può dipendere dal
fatto che il modello OIO-2 compila to dal censito
e t ra smesso regolarmente all' Jstituto, si t rovi in un
pacco apparte nente ad una categoria che non rien­
tra nella clas se o sottoclasse in cui è stata classifi­
cata la ditta e ciò, o per errore material e fatt o in
fase di ordinamento dei modelli di rilevazione o
per errore fatto dall 'Ufficio comunale di censimento
nel classificare il qu esti onario di ditta o di unit à
locale. Tratt asi di casi da ritenersi' po co fre quent i
ma non del t utto improbabili.

Può anche verificarsi la circostanza che il modello
OrO-2 non sia stato compilato dal censito, che ha
compilato solo il modello OrO-l, o comunque non
sia pervenuto all' Estit uto .

13~ Analogamente il revisore procede per il ri-
. scontro dei questionari .di di t ta cui corrisponde n on
uno ma più questionari di uni t à locale, te nendo .pre­
sente che a ciascun modello OrO-2 non corrisponde
un modello OrO-l,ma solo un rigo della sezione O
di detto modello. In questo caso il mancato rit ro­
vamento di un modello 0~0-2 , elencato sul mod ello
OrO-l, può dipendere, oltre che dalle circostanze
sopra indicate, anche da ragioni t ecniche per il fatto
che l'unità elencata nella sezione O del modello
OrO-l appartiene effet t ivamente ad una categoria

I
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che non rientra 'nella classe o sottoclasse di attività
economica in cui è stata classificata la ditt a ; ov- .
vero, nel caso in cui i ques t ionari siano stati -d ivisi
per regioni, si trova in una regione diversa da quella
in cui ha sede la ditta.

P ertanto, per i modelli 010-2 t rovati il revi sore
pro cede analogamente a quanto detto nel caso di
ditte aventi una sola ' unit à locale, mentre, delle
unità locali elencate nella sezione O del modello
010-1, p er le quali non . t rovi il corrispondente mo­
dello 010-2, provvede a trascrìvere, sull'apposit o
modulo, le seguenti indicazioni: numerò d 'ordine
provvisorio del modello 010-1, denominazione della
ditta e relativo comune e provincia di apparte nenza ,
comune e provincia di appartenenza dell'unità locale, .
denominazione e numero della clas se o sot toclasse
della predetta unità locale e numero degli adde t t i
(le t re ultime indicazioni ri sul t ando 'dalla sezione O
del modelloOIO-1).

RICERCA DEI QUE STIO NARI MANCANTI E COMPLETA­

MENTO DEL MATERIALE

14. Ultimato . il lavoro di confront o ciascun re­
vi sore si t rova ad aver esaurito tutt i i modelli 010-1
in quanto o ha t rova to i corrispondenti modelli
0I0-2 o ha elencat o gli estremi del modello 0I0-1
nel citato elenco, destinat o alle ulteriori ri cerche. '
Può però non avere . esaurit i tutti i modelli 0I0- 2 '
e in tal caso i rimanenti possono riferirsi :

a) ad unità p er le quali è stat o compilato il
solo modello 010-2 , mentre non è stato compila t o
il corrispondente modello 010-1 0 comunque que­
sto ultimo non è pervenuto all'Istituto;

b) ad unità locali per le qualiIl qu estionario
di ditta corrispondente è stato compila to ed è per­
venuto all'Istit uto, ma trovasi in una classe o sot­
to classe di attività economica diversa da quella in
cui rientra la categoria segnata sul modello 010 -2,
per una delle seguenti ragioni:

- è stata sbagliata dai comuni la classifi­
cazione del modello 010-2 o del cor rispondente mo­
dello 0I0-1 o di .entrambi ;

- nell'ordinamento del materiale fat to pres­
so l'Istituto, si è in cor so in qualche errore ;

- nel caso di unità facenti parte di ditte
avent i più unità locali e appartenenti a classi o sot ­
to clas si il cui material e per ragioni pratiche è stato
suddiviso per regioni, che l'unità in questione ap­
partenga ad una ditta avente sede in altra regione;

- nel caso di unit à locale facente parte di
di t ta avent e più unità loc ali , l' attività prevalente
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della ditta , di cui fa parte l'unit à locale considerata,
è t ale da essere stata corret tamente classificata in
un a classe o sotto classe di at t ivit à economica d ì­
versa da qu ella in cui rient ra la categoria di ap­
part enenza della unit à locale in questione. .

Delle suddette unità locali, per le quali non si
trova il corrispondente modello 010 -1, il revi sore
provvede a trascrivere, su di un apposito modello
010-8, le seguen ti indicazioni: nome della ditta e
relativo comune e provincia di appar tenenza , numero
d 'ordine provvisorio dell 'unità locale e relativo co­
mune e provincia di appartenenza , denominazione
e numero della categoria di at t ivit à economica
della predetta unità locale e numero degli ad­
detti.

15. Tutti gli elenchi fatti in base ai modelli 0I0-1 .
ai quali non corrispondono i modelli 010-2, nonchè
tuttì gli elenchi dei modelli 0I0-2 che avanzano
in ciascuna classe o sottoclasse devono pervenire

. ad un apposito settore, .costitui to da impiegati pro-
vet ti e addet t i alia ric erca dei questionari mancanti.
. Il settore in qu estione deve ac certare in modo par­
ticola re quali sono i questionari che risultano comun ­
gue non pervenuti ' all'Istituto, e cioè quelli ' p er i
quali occorre scrivere agli Uffici comunali di censi­
mento invitandoli a far compilare agli interessati
i modelli 0I0-1 o i modelli OIO-2 mancanti. .Tali
casi però possono essere ac certat i solo per via di
esclusione : si può, cioè , essere certi che un modello
010 -1 o un modello 010-2 non è pervenuto all 'Isti­
tuto solo dopo avere ultimato la revisione di tutte
le cla ssi o sottoclassi di at t ivit à economiche.

P ertanto il setto re suddet to, disponendo degli
elenchi sopra citat i, deve procedere a tutti gli ac­
certament ì inerenti aIia ric erca dei questionari man­
canti, e in tale lavoro di ri cerca è enormente facili­
t ato dal fatto che tut ti i questionari sono di sposti
in ordine alfabetico di ditta. Il riscontro dei questio­
nari viene eseguito dapprima sugli elenchi e quindi,
una volta individuati i ques t ionari mancanti , viene
riportato sui questionari st essi.

16. Ultìmatì gli accertamenti predet ti , · e quindi
quando si ha l' assoluta certezza che un modell o
010-1 o un modello OIO~2 non sia pervenuto allo
I st ituto, lo stesso settore deve provvedere alla com­
pil azione degli elenchi dei questionari mancanti da
inviare ad apposito « ufficio corrispondenza l) . I pre­
detti elenchi sono compilati in maniera da fornire
tutte le informazioni necessarie.

L'ufficio corrispondenza provvede a richiedere,
al più presto, ai comuni i questionari mancanti e a
passare al predetto set tore i questionari di mano

, in mano che essi pervengono dai comuni.
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SE ZIONE 3 - REVISIONE DE I QUESTIONARI DI RILEVAZIONE

R EVISIONE COMPARATIVA TRA I QUESTIONARI DI

DI TTA E DI UNITÀ L OCALE

17. Durante e dopo il confronto t ra i modelli
CIC -l e CIC~2 , di cui si è detto preced entement e,
è necessario sot toporre ad un'accurata revisione i
dati contenuti nei questionari di rilevazione, in par­
ticolare per accertare la completézza delle no tizie
in essi riportate e per effet t uare la quadratura e il
controllo dei dati numerici indicati nei singoli que­
siti dei questionari stessi.

Il controllo delle notizie contenute nel modello
CIC -l deve essere effet t ua to contemporaneamente
al confronto dei modelli CIC-l e CIC-2; lo stesso di­
casi per alcune notizie relative alla sezione A del
modello CIC~2, ment re per tutte le altre il controllo
stess o può .essere effettuato dopo avvenuto. il pre­
detto confronto :

18. Il revisore deve accertare , in base alle no­
tizie fornite al punto 3 della sezione A del modello
CIC -l, l' esattezza dell 'indicazion e numerica della
classe ed event uale sot toclasse corrispondente all'at ­
t ivi tà prevalente svolta dall a di t t a. Tale numero
trovasi scritto nell 'angolo in feriore destro della se­
zione A di ciascun modello CIC-l. Se trat tasi di dit t e
impor tanti, per le quali non si ri t engano sufficienti,
per una corret ta classificazione dell 'unità, le ri spo­
ste del censit o, occorre procedere ad accertamenti
diretti prima di classificare l'unità in questione.

Contemporaneamente e in maniera analoga si
deve provvedere alla verifica e all'event uale corre­
zione del numero corrispo ndente alla categoria di
appartenenza dell 'unit à locale, secondo le ri sposte
date dal censito ai questiti 4 e 5' della sezione ' A
del modello CIC-2.

Inolt re per le di tte costituit e da una sola unit à
locale, il revisore deve con trollare che la classe o
sottoclasse in cui è stat o classificato il modello
CIC-l comprenda la categoria in cui è stato .classi­
ficato il modello CIC-2, mentre per le di tte cos t i ­
tuit e da più unità locali t ale cont rollo deve essere
fatto fra la categoria ri sultant e da cias cun modello
CIC-2 e la c lasse o sottoclasse di ap partenenza di
ciascuna di esse indicata nella sezione C del modello
CIC -l. Successivamente occorre anche accertare che
la ditta , nel suo complesso, sia stata esattament e
classificata in base al criterio delle a t t ivi tà preva­
lentemente svolte nelle unità locali che la costitui­
scono, e qualora occorrano ulteriori accertamenti, al
fine di una corretta classificazione dell 'unità di cen­
simento, il revisor e deve elencare su appositi mo -

duli gli estremi necessari per poter ri chiedere ai
censiti ulteriori in formazioni:

19. In quest a fase di lavoro, come pure nelle
successive, il revi sore in tutti i casi in cui trovi
discordanze o ma richevolezze, non deve ma i" pro­
cedere ad una correzione, a meno che non ri sultino
dai modelli CIC-l e CIC-2 in maniera chiara e ine­
quivocabile tutt i gli . elementi necessari per farla ,
ma deve at te nersi al parere del dirigente i lavori, il
quale può di volt a in volta decidere se le risposte
possono essere corret te d 'ufficio o se si devono esple­
tare ulteriori accertamenti presso l'Ufficio comunale
di censimento.

20. Il revi sore deve quindi procedere 31d esami ­
nare accuratamente tutte le risposte da te ai quesiti
contenuti nella sezione B del questionario generale
di ditta e n el caso di ri spo ste mancanti occorre ese­
guire gli eventuali accer tamenti o, ove po ssibile,
completare le no tizie d'ufficio.

Lo stesso dicasi qu alora venissero ri scontrati pa­
lesi con tras ti fra le diverse risp oste, a d esempio, nel
caso in cui U censit o al punto 5 c) della sudde tta
sezione abbia dichiarato che l'attività viene svolta
prevalentemente presso il domìcilio dei clienti, e a l
punto 6) della stessa sezione abbia p oi affermato

. che la produzione viene effettuata in serie. '

21. Inoltre, occorre procedere alla di scriminazione
delle eventuali attività artigiane, in base alle norme
particolari a t alfìne predispost e e di cui si dirà in
seguito . P er. le ditte ri sul tanti, artigiane si deve ap­
porre sul margin e a destra della sezione B la lettera
maìusc olaA é tale lettera distintìva deve essere al­
tresì riportata sul margin e destro del questionario
o dei ques t ionari di unità local e della stessa ditta..
Se le notizie ri sultanti dall a sezione B del modello
CIC-l e le risposte fornite al quesit o 5a ) del' modello
CIC-2 non si ritengono sufficienti allo scopo, occorre
procedere alloro completament o mediante opportuni
accertamenti.

22. Successivamente il revisore deve accertare che
il numerò degli ad detti figuranti nell'ultima fìnca
della sezione C del modello CIC-l corrisponda, per
ciascuna unit à l ocale, al t otale del prospet to della
sezione B del corrispo n dente modello CI C-2. In caso

. di di scordanza , se dai questionari stessi non risul­
tano elementi probanti e favorevoli ad una rettifica
d 'ufficio, si ri ti ene opportuno esplet are ulteriori
accertamenti presso l' Ufficio comunale di censi­
mento.
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Occorre inoltre a ccert are che per ogni unità lo­
cale elencata nella stessa sezione C del modello
CIC-lsia stato chiaramente indicato il comune e
la provincia in cui è sit uata l'unità st essa, se le
varie unità locali sono sta te esattamente cla ssi­
ficate alle lettere A, B, C, D della predetta sezione
C e verificare ch e 'la somma degli addetti alle singole
unit à corrisponda con il totale degli a ddetti all'in­
tera ditta. Nel caso di manchevolezze o errori si
deve provvedere al completamento o alla rettifica
delle no tizie indicate.

P er quanto con cerne poi il numero degli ad­
detti, se la differenz a fra la somma degli addetti
alle singole unità e il totale riportato in calce all a
sezione C è di lieve entità si procede alla rettifica

. del tot ale; in caso contrario occorre provvedere
ad accertamenti presso l' Ufficio comunale di cen­
siment o.

CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ AR TIGIANE

23. L'esame delle ri sposte forn ite ai quesiti della
sezion e B del modello 010-1 risulta di particolare
importanza per procedere alla classificazione delle
event uali at t ività art igiane . .Ai fini del censimento
son o considerate ar t igiane le ditte, di norma indi­
viduali, avent i una sola unità locale, che esplicano
un'attività produttiva di beni materiali o di presta- ·
zione di servizi anche essi di natura materiale, di
ordine ar t ist ico o comune e il cui titolare accentra
le funzioni inerenti alla gestione, impiegando la pro­
pria opera in modo cont inuativo nella lavorazione
ed event ualment e nella istruzione degli apprendisti
senz a o con l'aiuto di familiari e o di est ranei ; qu e­
st i ultimi, in numero variamente limitato, in rap­
porto all'at t ività esercitata.

In relazione a t al e definizione, nel questionario
generale di ditta - sezione B - si trovano in seriti
alcuni quesiti t endenti ad accertare concretamente i
carat teri distintivi dell 'impresa 'ar t lgìan a. qu ali, ad
esempio, quelli relativi all'attività produttiva (pro­
duzione non in serie ), alla partecipazione del tito­
lar e al lavoro manuale dell 'azienda, ecc.

Inoltre, . ai fini della discriminazione delle at t i­
vità art igiane , molto importante è la rispost a data dal
censito al quesito n . 5a ) del modello 010-2 in quanto,
il più delle volt e, il censito stesso ha indicato la qua­
lifica di ar t igiano o di bottega ar t igiana e t ale ' ri ­
sposta, pureh è n on sia cont rastant e .con gli altri
carat teri distintivi dell'impresa ar t igiana, può da sè

(I) Il n ume ro dei di penden t i va conteggiato sottraendo dal
totale del personale del 'prospet t o della sezione B del mo dello
CIC -2 gli imprendit ori , i familiari coadiuvant i, gl i apprendisti

st essa bastare a qualificare come artigiana l'unità
considerata.

24. .Ad ogni modo, allo scop o di delimitare ul­
t eriormente i carat t eri dell 'impresa ar t igiana, il re­
vis ore deve tener cont o di un app osit o elen co, pre­
disposto in precedenza, relativo alle . at t ività che
possono essere svolte in forma artigianale.

Tale elenco, di cui una copia viene riportata in
allegat o, fa riferimento, oltre al tipo di lavorazione
che viene svolta nell 'unità locale, anche al numero
dei dipendenti al 5/11/1951 (1), risultante dal­
la sezion e B del modello CIO-2 o, nel caso estre­
mamente raro, dalla sezion e B di più modelli 010 -2
cost it uent i una steaaa ditta artigiana. Le cifre, in­
fatti, indicate .t ra parentesi dopo ogni singola voce,
indicano il limite massimo di dipendenti delle unità
art igiane, sempre beninteso che per ciascuna unità
ricorrano 'anche le altre circostanze favorevoli dette
prece dentemente (quesiti della sezione B del model­
lo CIO-l e quesito n . 5a ) del modello 010-2).

Non son o quindi da consi derarsi artigiane le unit à
che pur avendo gli altri requisiti favorevoli superano
il det to numero di dipendenti.

È da notare, i nolt re, che per alcune voc i il limite
massimo di dipendenti, invece che essere indi cato

· con una sola cifra, è indica to con due cifre. Il signi­
ficato delle due cifre è il seguente: la prima cifra
(la più alta ) indica il limi t e nel caso che le altre con­
dizioni necessarie per individuare l'unit à art igiana
siano favorevoli in misura molto spiccata; la se­
conda cifra (la più bassa) indica invece lo stesso
limite nel caso che le predett e condizioni siano solo
in parte favorevoli. In ogni caso le cifre indicant i il
numero dei dip endenti non vanno intese in sensoas­
soluto, ma solo come limiti . orientativi, tenendo
conto di tut t e le altre condizioni necessarie per qua­
lificare le . uni t à come artigiane . Inoltre, la sigla
« s.l . l) · in luogo delle cifre, significa « senza limi ta ­
zione di dipendenti » mentre la sigla « s.d, » signi­
fica «senza dipendenti l) .

Va anche tenuto presente che le voci ripetute
(per es. le categorie 3.11.22,3.11.23,3.11.49 e 3.11.50
relative ai « laboratori ·p er la riparazione di acees-

· sori di autoveicoli e labora tori per la montatura e
riparazione di cicli e motocicli » ovvero le categorie
6.01. 07 e 6.01.08 relative ai « Servizi di motoscafi­
sta »)hanno il preciso scopo di permet t ere la classi­
ficazione di una stessa attività artigiana in catego­
rie diverse di at t ività economiche, a seconda della
specie di attività svo lta nella unità locale. Per es.

· ed i cooperatori, compartecipanti e sim ili, cioè il numero di
addetti indicat o in corrispondenza de lle voci 6. 1, 6.2, 6.10 e
6. 12.
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nella categoria 6.01.07, che riguarda i trasporti ma­
rittimi, vanno classificati come artigiani i servizi di

. motoscafìsti marittimi e alla categoria 6.01.08, che
riguarda i trasporti lacuali, fluviali e lagunari, vanno
classificati come artigiani i servizi di motoscafisti
sui laghi, fiumi e lagune, purchè in entrambi i casi
tali servizi siano senza dipendenti e ricorrano le
altre circostanze già indicate.

REVISIONE DELLE NOTIZIE CONTENUTE NEI QUESTIO­

NARI DI UNITÀ LOCALE

25. L'impiegato addet to al lavoro di revisione
deve innanzi tutto accertare che sia stato risposto
con esattezza e completezza a tutti i quesiti conte­
nuti nella sezione A del questionario. Nel caso di
risposte mancanti si provvede a completarle, se pos­
sibile, d'ufficio, utilizzando eventualmente le risposte
agli analoghi quesiti del modello OIO-l o ad ese­
guire accertamenti presso l'Ufficio comunale. Occorre
inoltre accertare che il periodo di attività, indicato
al punto 5b) della citata sezione A, concordi, per le
attività industriali, con le notizie indicate alla se­
zione D del questionario stesso. Eventualmente si
dovessero riscontrare discordanze, occorre procedere
alla correzione della risposta fornita al punto 5b).

26. Passando al controllo dei dati contenuti nella
sezione B del questionario, il revisore deve in primo
luogo verificare la quadratura del prospetto relativo
al personale. Nel caso di errori occorre rettificare
provvedendo ad' eseguire accertamenti presso l'Ufo
ficio comunale di censimento o eventualmente d'uf­
ficio qualora si tratti di errori di lieve entità.

Il revisore deve, inoltre, eseguire il riepilogo del
personale indicato alla citata sezione B, riportando
sul margine superiore del questionario, nell'apposito
spazio stampigliato mediante apposizione di timbro,
il totale maschi e femmine ed il totale dei maschi

. per ogni gruppo di età contemplato nel questionario
stesso.

È necessario altresì trascrivere, sul margine a
destra della sezione B, il totale dei maschi di cia­
scuna categoria di personale in corrispondenza alla
riga a stampa tracciata per le categorie stesse, non­
chè eseguire il confronto tra il totale degli addetti
indicato dai censiti e quello ottenuto dalla somma

.dei dati riepilogativi per gruppi di età trascritti
sul margine in alto del questionario.

27. Occorre quindi verificare che in ogni ditta
censita figuri sempre indicato il titolare.

ave mancasse tale indicazione deve correggersi
d'ufficio aumentando di l unità (maschio o femmina
a secondo del nominativo) .superiore a 20 anni il

personale indicato nel modello 010-2 barrato 1 o
barrato 3 (sede di ditta costituente unità locale a
sè stante o unità locale operativa cui sia annessa
la sede della ditta od altri uffici amministratìvi
della stessa) e nel rispettivo modello OIC-l. Nei
questionari modello OIO-2 barrati 2 o 4 (uffici ammi­
nistrativi e simili, costituenti unità locale a sè stante
o unità locali operative che però non hanno annessa
la sede della ditta o altri uffici amministrativi) non
deve,invece, figurare nessun titolare, a meno che
non si tratti di società.

Nel caso di questionari barrati 2 o 4 per i quali
non sia possibile effettuare il confronto con il rispet­
tivo modello OIO-l e gli altri questionari di unità
locale, ma risulti indicato il titolare, questo deve
essere trasferito fra gli impiegati di la categoria se
nell'unità locale figurano più di lO addetti e fra gli
impiegati di 2a categoria negli altri casi.

Inoltre, le ditte attive nell'anno 1950 e inattive
alla data di censimento devono riportare almeno
il titolare se si tratta di attività a carattere stagio­
nale; le altre possono figurare anche senza personale.
Le ditte poi inattive da data anteriore al 1950 de­
vono essere escluse dal censimento.

28. È altresì da far presente che, in sede di re­
visione del materiale di censimento, alle categorie
previste nel questionario modello 010:2 si è ritenuto
opportuno aggiungerne un'altra specifica per le coo­
perative di lavoratori od i commercianti (escluse,
quindi, quelle di consumo). Infatti per tale tipo di
azienda figurano spesso indicati come titolari tutti
i soci della cooperativa stessa. In tali casi deve es­
sere considerato titolare della ditta un solo socio e
gli altri trasferiti alla categoria « Cooperatori, comparte­
cipanti e simili » che prende il numero d'ordine 6.12.

29. Il revisore, inoltre, deve tener presente che
nel commercio, in base all'ordinamento particolare
del personale di tale attività, non è consentita la
figura del dirigente. Pertanto, qualora nei questio­
nari di unità locale figurasse la relativa indicazione,
questa deve essere corretta trasferendola alla voce
« impiegati di l a categoria l).

30. Per quanto concerne la reVISIOne della se­
zione O, relativa alle spese per il personale, si deve
accertare che sia stato risposto con esattezza a tutti
i quesiti contenuti nella sezione stessa. In modo par­
ticolare il revisore deve accertare che, in .linea di
massima, l'ammontare delle ritenute a carico del
personale si aggiri, per i dirigenti ed impiegati, in­
torno al 5 % e per il personale operaio intorno al
3 % circa rispetto al totale delle rispettive retribu­
zioni lorde. r contributi e spese a carico del datore-

, I
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di lavoro devono .invece oscillare intorno al 20 %
per i primi e tra il 30 e il 35 % per i secondi, seni­

-pre rispetto all'ammontare delle rispettive retribu­
zioni lorde.

Per tutti i qu estionari nei quali non figurino le
indicazioni su ddet te (quelli cioè che ri sultino m an­
cant i di ri sposte ai punti 7.2 e 7.3)" qu alora l'am- '
montar e dei salari e degli st ipendi corrispost i nel
1950 superi la cifra di L. 2.000.000, occorre chie­
dere informazioni ai rispettivi comuni di apparte­
nenza.

31. Si deve, inoltre, procedere ad arrotonda re in
migliaia i dati contenuti nella citata sezione O, Can­
cellando le ultime tre cifre e correggendo la 'quar ­
,t 'ult ima cifra qu alora l' arrotondamento .dovesse es­
sere effettuato in eccesso. E ffettuati gli arrotonda­
menti occorre quindi cont rollare ed eventualmente '
rettificare i totali .

Nel caso di at tivi tà industriali, il revisore deve
alt resì accert are che, qu alora figurino dei dati alla
sez.ione D , siano stat i anche fornit i i dati relativi
alle spes e per il personale nella colonna concernent e
le categorie specia li, op erai , ecc.

Inoltre, per le dette at t ività po ssono essere ese­
guiti dei 'rapport i tra il to t ale delle 'ret ribuzioni lorde
corrisposte al personale op eraio e il totale dell e ore
di lavoro prestato da t ale person ale nell 'anno 1950
(sezione D, punto 8.2).

In linea di massim a per le unità clas sificate in una
stessa classe di at t ività economica dovrebbero ri ea­
varsi rapporti di poco diversi l'uno dall'altro . Nel
caso di rapporti molto inferiori o superiori a quelli

, ottenuti per la m aggior p arte dei casi occorre ese­
guire accertamenti ed event ualmente provvedere alla
rettifica dei dati indicati sui questionari.

32. Quanto all a sezione D, il revi sore deve accer­
t are che essa sia stata compila ta esclusivamente per
le attivi tà industriali e per t anto procede all'annulla ­
mento dei dati in essa conte nut i nel cas o che l'unità
censita esplichi at t ività che non rientra nei rami
dell' in dustria (rami da 2 a 5 della classificazione delle
at t ività economiche ).

Bisogn a inoltre arrotondare in centinaia i dati del
punto 8.2, cioè le ore di lavoro effet tuate dal perso­
nale operaio in ciascun mese del 1950, cancella ndo
le ultime du e cifre e correggendo la t erz 'ultima cifra '
qu ando l' arrotondamento dovesse essere effettuato
in eccesso.

Effettuati gli arroto n damenti occorre cont rolla re
ed eventualment e rettificare i totali.

33. Il revisore proced e quindi all 'esame della se­
zione E dove i dati numeri ci relativi alla potenza
dei motori prim ari, dei moto ri elet t r ici e dei gene-
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ratori di energia elet t rica devono essere arrot onda t i
all' unit à , cancellando le cifre decim ali e correggendo,
per gli arrotonda menti in eccesso, l'ultima cifra in ­
tera.

Bisogna poi con t rolla re i totali ed eventualmente
rettìfìcarli. : Ciò fatto, occorre procedere al calcolo
della potenza installata ,che, presentandosi alquanto
laborioso, deve essere eseguito con la massima esa t­
t ezza e precisione. Al rigu ardò è da tener presente
che. i dati rel ativi alla potenza dei motori primari
sono espressi in HP, qu elli relativi alla potenza dei
motori elettrici e dei generatori a corrente cont inua
in kW, quelli infine degli alt ernatori in kVA. Per­
tanto, la prima operazion e da compiere è appunto
quella di ridurre la potenza dei motori elet t rici e
dei generatori di energia elettrica in HP p er re n­
dere possibile il calcolo della potenza installata. P er
effet tuare t ale riduzion e basta moltiplicare la po ­
t enz a complessiva dei motori elettrici e dei gene ­
ratori a corrente cont inua p e.r il numero fisso 1,36
e la potenza degli 'alt ernat ori per il . numero fisso
1,088.

Si ottengono , così t re dati complessivi, tutti arro­
tondati all'unità ed espressi in HP, e cioè : la po­
t enz a dei motori primari (M), la potenz a dei motori
elet t ric i (E) e la potenz a dei generat ori di energia
elet t rica (G), cioè "alt ernatori e generatori a corrente
con t inua. Indicando con P la potenz a installata
essa è ott enuta applicando ' la formula ' seguent e :
P = . (M - G) + E. P ertanto,' per ottenere la
potenza installata il revi sore deve detrarre la po­
t enz a dei generatori da quella dei motori primari e
al risultato ottenuto aggiungere la potenza dei mo­
tori elettrici.

Il calcolo della potenz a ìnatallata deve essere
fatto sia per i motori in esercizio che per i motori in
complesso (in esercizio e in ri serva) e i dati ottenuti
devono essere riportati sul margin e in basso 'a de­
st ra della sezione E sotto forma di fr azione, t rascri ­
vendo cioè al numeratore il dato della potenza in­
stallata dei motori in esercizio e al denominatore
quello dei motori in complesso.

34. P er quanto concerne la revi sion e delle r ima­
nent i notizieprevis'te nel modello 010-2, e cioè
quelle relative alle calda ie a vapore esiste nt i nella
unità censita (punto Il della sezione E) e ai mezzi
.di t raspor to in dotazione e ges t iti dall 'unità stessa
(sezione F), il revisor e deve procedere ad un esame
qualitativo delle risposte fornite ai vari quesiti , com­
pletando o rettificando, at t raverso opportuni accer ­
menti presso l'Ufficio comunale, quelle notizie che
dall'esame in questione ri sultassero incomplete o
mancanti. In parti colar e occorre accertar e che la
superficie di riscaldamento e la potenz a oraria di

, I
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vapore delle caldaie, nonchè la potenza complessiva
dei mezzi di trasporto siano indicate nelle unità ri­
chieste (1).

35. Ù1timate le operazioni di cui si è detto ai
punti precedenti, il revisore deve procedere alla de­
terminazione del numero di attività economica, sia

.per le ditte che per le unità locali.
Al riguardo, l'Istituto centrale di statistica ha

perfezionato lo schema di classificazione delle atti­
vità economiche, apportando alcune modifiche a
quella adottata per la rilevazione. Poichè lo spoglio
dei dati viene fatto in base a quest'ultima classifi- .
cazione (2), è necessario che sui questionari venga
indicato il numero della f lasse, sottoclasse o cate­
goria che corrisponde poi al numero di codifica­
zione.

A tale scopo sono state predisposte due tabelle
di confronto (una per i modelli 010-1 e una per i
modelliCIO~2) tra le due predette classificazioni,
sulla base delle quali deve essere trascritto il numero
dell'attività economica in un rettangolino diviso in
cinque caselle e stampigliato in alto a destra del
questionario. Tale numero, come è stato già detto
al capitolo 7, risulta composto di cinque cifre che,
con riferimento ai questionari generali di ditta, hanno
il seguente significato: la prima indica il l'amò, la
seconda e la terza la classe, la quarta e la quinta
la sottoclasse, quando questa esiste, altrimenti le
ultime due cifre ·sono rappresentate da zeri. Per
quanto concerne invece il numero di attività eco­
nomica trascritto sui modelli 010-2, la prima cifra
di esso indica il ramo, la seconda e la terza la classe,
la quarta e la quinta la categoria. È evidente che nel
caso di ditte o unità locali che esercitano attività
economiche comprese in più classi, sottoclassi o ca­
tegorie, bisogna indicare solo il numero relativo al­
l'attività prevalente.

È da precisare, inoltre, che la classificazione in
base alla quale viene eseguito lo spoglio dei dati,
non coincide esattamente con la classificazione de­
finitiva delle attività economiche, successivamente
definita dall'Istituto a seguito dei lavori di revisione
e di cui si è detto nel citato capitolo 7 del presente :
volume, Pertanto. .allo scopo di facilitare la indìvi­
duazione delle variazioni intercorse, si ritiene op­
portuno riportare in allegato una tabella di con­
fronto tra le suddette tre classificazioni.

(l) È da precisare che proprio in sed e d i revisione si è rite­
nuto opportuno trascurare le notizie di cui sopra. Lo scopo della
richiesta di tali notizie era quello di ave re un quadro complet o
della consistenza numerica, della specie e della potenza delle
caldaie a vapore esisten t i in , ciascuna unità alla data del censi­
mento, nonchè quello di conoscere la natura, il numero e la po ­
t cnza dci mezzi di trasporto di cui ogni unità locale si serve
per espletare particolari fasi della propria attività o servizi ausi-

REVISIONE DELLE NOTIZIE CONTENUTE NEI QUESTIO ­

NARI PER IL COMMERCIO AMBULANTE .E IN QUELLI

DI PRODUZIONE

·36. La revisione delle notizie e dei dati contenuti
nel questionario per il commercio ambulante si pre­
senta di facile attuazione, sia per Io s éàrso numero

.dei quesiti, sia per la loro facile comprensione.
Vengono ad essa estese le stesse norme di carattere
generale, già esaminate per le precedenti revisioni.
Pertanto i revisori addetti a questa operazione de­
vono aver cura di esaminare le varie notizie, onde
eliminare eventuali incompletezze od errori sfug­
giti ai precedenti controlli .procedendo, se del caso,
ad ulteriori accertamenti presso gli Uffici comunali
di censimento. In particolare il revisore, nella prima
facciata del questionario in esame, deve accertare
l'esatta indicazione della provincia, del comune, non­
ehè delle altre notizie contenute nella sezione A, e
vale a dire: il tipo del posteggio, la diffusione del­
l'esercizio e il numero dell'a categoria di attività eco­
nomica posto nell'apposito sp àzìo. Sempre nella prima
facciata va trascritto il nuovo numero di attività
economica, secondo la classificazione adottata, di
cui è stato detto prima.

In relazione alle notizie contenute nella seconda
facciata, l'accertamento riguarda il personale ad­
detto, il numero dei mezzi di trasporto meccanici
in dotazione all'esercizio e la loro relativa potenza
espressa in HP.

37. Per quanto concerne la revisione deiquestio­
nari di produzione (Mod. CIO-4), il revisore deve
effettuare il confronto tra unità locali (Mod. CIO-2)
che svolgono attività a carattere produttivo e que­
stionari di produzione. Al riguardo, occorre accer­
tare che tutte le unità locali, che secondo quanto
detto nel capitolo 2 devono compilare uno o più
questionari di produzione, li abbiano effettivamente
compilati o abbiano apposto in calce alla prima
pagina del modello CIO-2 l'indicazione seguente:
«Non è stato oompilato alcun modello 010-4 perchè
durante l'anno 1950 non è stato fabbrioato alcuno dei
prodotti elencati nei modelli stessi l).

Nel caso di unità locali, che secondo le norme
. esposte nel citato capitolo 2, avrebbero dovuto com­
pilare i questionari di produzione e per le quali tali
questionari non dovessero risultare compilati o non

liari dell'attività principale . Senonchè i primi questionari l'evi.
sionati hanno messo in evidenza dati molto scarsamente atten­
dibili onde l'opportunità di trascurare le predette notizie con la
conseguenza ch e esse non formano oggetto di pubblicazione.

(2) P er il commercio ambulante, invece,lo spoglio dei dati
vi ene eseguito in base alla classificazione definitiva, di cui sarà
detto in seguito.

.1
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SEZIONE 4 -'-- CONTROLLO DELLA REVISIONE E NUMERAZIONE DEFINITIVA DEI QUÈSTIONARI

fosse stata apposta nei corrispondenti 010-2 la pre­
scritta dichiarazione, devono essere annotate, su ap­
posito modelloCIO-8, tutte le notizie necessarie per
richiedere i questionari mancanti.

38. Bisogna quindi apporre sui questionari dìpro­
duzione il numero di codificazione della categoria
di attività' economica ed il numero d'ordine progres­
sivo dei corrispondent i modelli OIO-2~ n numero
di codificazione della categoria deve essere posto
nello spazio corrispondente a quello utilizzato nel. . . \

modello OIO-2 per la stessa indicazione, mentre il
numero d'ordine deve essere posto sotto il "rettan­
golino situato in alto a sinistra della prima facciata
dei modelli 010-4.

Inoltre, per i questionari di produzione relativi a
unità lo cali artigiane bisogna apporre la lettera maiu­
scola A sul margine a destra "della prima facciata.

39. Suc cessivamente si deve procedere ad un ac­
curato esame delle notizie relative alla produzione

40. Al fine di avere ampia assicurazione circa
l'attendibilità dei risultati delle elaborazioni e ri­
durreal minimo la possibilità di errori o incompati­
bilità che potrebbero seriamente intralciare le suc­
cessive fa si di lavoro in erenti allo spoglio dei dati,
i questionari dirilevazione, revisionati secondo le "
norme esposte nei vari punti della sezione 3, devono
pervenire ad un apposito settore di impiegati ad­
detti al controllo della revisione del materiale di
censimento.

. Questi devono eseguire, con la massima dili­
genza e scrupolosità, la revisione dell'attività eco­
nomica esercit at a dalla ditta , confrontando le indi­
cazioni del quesito 3 del modello 010-1 con quelle
analoghe della sezione O del mod ello stesso e quindi
controllare il numero di classificazione. Occorre,
inoltre, procedere alla revisione completa della se­
zione O, sia per quanto riguarda l'esatta classifica­
zione delle unità locali alle lettere A, B, O, D, sia
per quanto si riferisce alla indicazione del comune
e della provincia per ciascuna unità locale elen­
cata.

I lavori di cui sopra devono essere fatti normal­
mente sul 30 % circa dei questionari ricevuti per
il controllo e solo nei "casi di frequenti errori tale

(1) La revisione d i u n largo numero di questionari di pro­
duzione h a m esso in luce una serie rilevant e di incompl etezz e
ed erro ri , q uest 'u ltim i deri vanti in primo luogo d al f atto che a
volte le quantit à prodot t e nell 'anno 1950 n on sono riport a t e nell e
unit à di m isura indicate a st a m pa nei question ari stessi. P er-

effet tuata nell'anno 1950, tenendo presente il numero
degli addetti eJa potenza installata del relativo
modello 010-2, nonchè all'arrotondamento delle
quantità indicate alle unità di misura richieste nei
questionari.

Particolare cura deve essere posta all'esame dei
modelli OIO-4/Q, i quali devono essere messi in re­
lazione coi dati sui generatori di energia elettrica
indicati al punto lO del modello "010-2.

Bisogna an che effet tuare il confronto dei dati
di produzione indicati n ei modelli del censimento
con quelli totali dell'anno 1950 trasmessi mensil­
mente all'Istituto per il calcolo dei numeri indici
della produzione industriale.

Ciò può ovviamente essere fatto soltanto per
i settori e per i prodotti rilevati per il calcolo
del suddett o indice, comunque tale lavoro deve
essere eseguito da un gruppo di impiegati scelti
e sot t o la particolare sorveglian za ' dei capi stan­
za. (1)

percentuale può essere aumentata a giudizio del
capo gruppo.

41. Il controllore deve altresì eseguire la ricerca
del questionario o dei questionari di unità locale
di un a stessa ditta in base alle indicazioni già poste
sui qu estionari dagli impiegati addetti alla revisione.
Durante il confronto devono essere controllate tutte
le notizie comuni ai modelli 010-1 e 010-2 ed in par­
ti colare deve essere provveduto a controlla re : a) il

"numero degli addetti ; b) la classificazione dell'atti­
vità artigiana; c) l' esatta compilazione degli elenchi
dei questionari mancanti; d) se è stato fatto il rilie­
vo per eventuali notizie errate o mancanti , t enendo
presente che, in tal caso, sul margine in alto della "
prima faccia t a del questionario per il quale è stato
fatto il rilievo dal revisore, deve essere posta la se­
guent e indicazione: 01 data del rilievo.

I lavori di cui sopra vengono eseguiti normal­
mente sul 20-25 % dei qu estionari ricevuti, però in
casi particolari tale controllo può essere estes o fino
al 100 %"dei questionari.

42. Occorre, inoltre, controllare gli arrotonda­
menti effet tuati sui modelli 010-2 secondo le norme

tanto, n ella previ sione di ottenere dati poco attendibili o co­
munque scarsam en t e sign ificativi, si è ritenuto oppo rt un o tra­
sc urare i prod otti elen cat i n ei suddetti questionari e perc iò ess i
n on formano oggetto di pubblicazi one.

;:,
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impartite per la revisione dei dati relativi alle spese '
- per il personale, alle ore di lavoro e alla potenza dei
, motori. Con particolare diligenza, infine, deve essere
eseguito il controllo del calcolo della potenza instal­
lata e della esatta e completa indicazione dei relativi
dati sul margine in basso a destra della sezione E
del questionario generale di unità locale.

I predetti lavori devono essere eseguiti normal­
mente sul 20 % circa dei questionari ricevuti in con­
segna per il controllo, con la possibilità di aumen­
tare tale percentuale nel caso di errori frequenti.

In particolare il controllo del calcolo della potenza
installata deve essere eseguito al 100 %.

43. Analogamente occorre procedere al controllo
della revisione dei questionari per il commercio am­
bulante secondo le stesse norme di carattere ge­
nerale già esaminate per i precedenti controlli. È
necessario cioè che gli impiegati addetti a tale opera­
zione procedano diligentemente all'esame delle va­
rie notizie allo scopo di eliminare eventuali incom­
pletezze od errori sfuggiti alle precedenti operazioni
di revisione.

In particolare occorre accertare l'esattezza del­
l'indicazione della categoria di attività economica.

44. Gli impiegati àddetti al controllo devono se­
gnare su apposito modulo il lavoro eseguito, nonchè
il numero degli errori rilevati, contestando a mezzo
del capo gruppo ogni singolo errore all'impiegato
che ha revisionato i questionari in esame.

45. Effettuate le operazioni di revisione e di
controllo di cui è stato detto nei punti precedenti,
prima di dare inizio ai lavori di spoglio dei dati,
occorre procedere alla numerazione definitiva dei
questionari di censimento.

La nuova numerazione, a differenza della pro v­
visoria che per motivi pratici di revisione del materiale

si effettua nell'ambito dello stesso pacco, deve, in­
vece, far riferimento ai vari raggruppamenti di at­
tività ' economica onde facilitare eventuali ricerche
di questionari che fossero comunque richieste nel
corso delle successive operazioni di spoglio dei dati.

Pertanto, i questionari generali di ditta -devono
essere numerati progressivamente nell'ambito di eia-

.scuna classe e il numero d'ordine deve essere apposto
in alto a sinistra sulla prima facciata del questio­
nario stesso, sotto la parola « Censimento ).È evi­
dente che qualora una classe si articoli in più sot­
toclassi la numerazione progressìva procede secondo
l'ordine alfabetico delle sottoclassi che costituiscono
la classe in esame.

I modelli CrC-2 e i questionari per il commercio
ambulante sono numerati nell'ambito di ciascuna
categoria di attività economica, apponendo il numero
d'ordine rispettivamente in alto a sinistra sulla pri­
ma facciata del questionario di unità locale, sotto
la parola « Censimento l), e nella prima riga della
sezione A del questionario per il commercio ambu­
lante, a destra cioè del cognome e nome del ti­
tolare.

Qualora nel corso della numerazione si dovessero
verificare salti di questionari o nel caso di questionari
tenuti momentaneamente in disparteperchè in at­
tesa di accertamenti richiesti ai rispettivi Uffici co­
munali di censimento, è buona norma, al fine di
evitare un rallentamento nelle operazioni di spoglio,
decidere la formazione di « pacchi bis l), per i quali
la numerazione progressiva, sempre entro i limiti
dei predetti raggruppamenti di attività economica,
deve partire da 50.001.

Nei pacchi bis devono essere altresì inseriti i que­
stionari delle unità rilevate a seguito del controllo tra
censimento e registro delle ditte di cui è detto -al
capitolo 9, pervenuti all'Istituto dopo le operazioni
di revisione e numerazione definitiva.

I
I
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CAPITOLO 12

OPERAZIONI DI CODIFICAZIONE

4. Nel riportare le no tizie dei qu estionari sui
moduli di codificazione, di massim a vengono osser­
vate le seguenti norme:

a) in ogni casella dei moduli di codifica zione
deve essere scrit ta una ed una sola cifra ;

b) la codificazione viene effet t uata in maniera
che l'ultima cifr a significativa occupi l'ultima ca­
sella a destra destinata ~ quel numero di codifi­
cazione;

c) qualora le cifre fossero in numero inferiore
alle caselle previst e devono essere fatte precedere

lavoro è della massim a imp ortanz a che la codifica­
zione venga eseguita da personale specia lizza to che
abbia quindi non soltanto esperienza specifica ma
anche capacità ad applica rsi con la massima dili­
genza e scrupolosità, ben sapendo che una errata
codificazione potrebbe falsare seriamente i risultati
delle successive elaborazioni.

3. I dati e le notizie contenute nei questi on ari
vengono t ra sferiti sui seguenti appositi mo du li di
codificazione dei quali ; in allegato al presente vo­
lume, si riportano i fac-simili del censimento in-

o du stri ale e commerciale del 1951 :
- mo dulo di codifica zione OrO-l, per lo s po­

glio delle notizie relative alle ditte;
- modulo di codificazione OrO-2, per lo spo­

glio delle notizie relative alle unità locali.
È da tener presente tuttavia, che per le unità

locali alcune notizie numeriche (e quindi impli cita­
mente precodificate) veng ono perforate dagli opera- o

tori delle apposite macchine, a seguito di lettura
o diretta, dai modelli di ril evazione.

La codificazione delle notizie relative al com­
m ercio ambulante viene effett uata, come è speci­
ficato in seguito , direttamente sul modello di rìl e­
vazione.

1. I ..a reVISIOne crit ica del materiale di ril eva­
zione, di cui è stato detto al capitolo precedente,
costit uisce I'op erazione indispensabile 'perch è si pos­
sa procedere allo spoglio dei dati contenuti nei
modelli di ril evazione, senza gli intralci derivan ti
dal ricorrente rinvenimento di lacune ed errori. Lo
spogÌio dei dati può essere eseguito a mano, oppure,
come accade nella generalità dei casi, usufruen do
dei moderni impian ti meccanogra fici ;-nel caso di
rilevazioni complesse, ' quali sono appunt o i censi­
menti industriali e commerciali, è preferibile l a scelta
del secondo sist ema, l'impiego del qu ale comporta
l'operazione preliminare della codificazione dei dati.

2. È noto, infatti, che ogni spoglio meccanogra­
fico presuppone l'adozione della scheda perforata
nella quale ' vengono ripro dot te, m ediante fori ed
in base ad uno speciale codice convenzionale, le
notizie riportate nei modelli di rilevazione. Non è

o po ssibile, n è agevole, almeno per le rilevasioni più
complesse, che il perforatore delle schede traduca
direttam ente in for i, con l'ausilio di particolari co­
dici, le notizie statistiche sogget te a .spoglio. Di
qui la necessità e l' opportunità dell'operazione pre­
liminare di codi ficazione la quale consiste nel tra­
durre in numeri convenzionali le notizie relative
alle unità censit e, contenute nei modelli di rileva­
zion e.

E ssa rappresenta una fase importantissim a nella
lavorazione concernente lo spoglio dei dati, non sol­
t anto agli effet ti della rapidità dei lavori, ma an ­
che e particolarmente dal punto di vista della ri­
duzione della probabilità di errori. F acendo, infatti,
riprodurre - negli stessi modelli di rilevazione, op­
pure in apposit i moduli di codificazione - i nu­
meri del codice che corrispondono alle' notizie da
spogliare, è evidente che la pos sibilità di errori
viene notevolmente diminuita. Data la natura del

. d
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da tanti zeri quante sono le caselle che rimarreb­
bero vuote;

d) qualora la notizia da codificare fosse ne­

gativa, le caselle ad essa destinate devono essere
riempite ciascuna con uno zero. .

Tali norme sono suscettibili di qualche eventuale

variazione richiesta da una maggiore praticità nella
esecuzione del lavoro di codificazione. .A tale pro­

posito si fa osservare che per quanto concerne la
norma di cui al punto o), in sede di codificazione

dei dati del censimento industriale e commerciale
venne omessa la trascrizione degli zeri nelle caselle
vuote, cosa che venne invece effettuata diretta­
mente in sede di perforazione.

5. Nella sezione 2 sono riportate le istruzioni
per la codificazione del questionario generale di
ditta, del questionario generale di unità locale e del
questionario per il commercio ambulante; nella se­
zione 3 sono esposte le istruzioni per il controllo
della codificazione dei suddetti questionari.

SEZIONE 2 - CODIFICAZIONE DELLE NOTIZIE E DEI DATI CONTENUTI NEI
QUESTIONARI DI CENSIMENTO

spendente a ciascuna delle provincie, le quali sono
disposte in ordine alfabetico secondo l'ordine geo­
grafico delle regioni. Va tenuto presente che al Ter­
ritorio di Trieste è stato assegnato il numero di co­
dificazione 92, cosicchè l'elenco delle provincie con
i relativi numeri di codificazione risulta essere il
seguente:

OODIFICAZIONE DEL QUESTIO NARIO GENERALE DI

DIT'rA

6. Il modulo di codificazione CIO-l, destinato
allo spoglio delle notizie contenute nel questionario
generale di ditta, è stato predisposto per un unico
spoglio meccanografico, comprendente tutte le no­
tizie che si riferiscono a ciascuna ditta. Esso è stato
accurat ament e studiato in modo da consentire una
razionale distribuzione della materia, tenendo anche
conto, entro certi limiti, dello sviluppo che questa
tiene nel modello di rilevazìone. Il modulo in esame,
pertanto, si suddivide in due partì: la prima com­
prende due file di caselle destinate alla codificazione
di notizie generali, quali i numeri fissi che si rife­
riscono al codice di macchina e quelli che fanno
riferimento all'attività economica esercitata, alla pro­
vincia, al capoluogo e al comune; la seconda - a
sua volta distinta in due sezioni, ciascuna compren­
dente un certo numero di file di caselle -- è desti­
nata alla codificazione delle altre particolari notizie
della ditta e cioè quelle riguardanti la forma giuri­
dica, la diffusione territoriale, il numero delle unità
locali gestite dalla ditta, il numero degli addetti, ecc.

7. Il codificatore deve trascrivere nelle caselle
contraddistinte coi numeri dal 3 al 7 il numero di
codificazione corrispondente all'attività economica
della ditta, che risulta nel rettangolino posto in alto
a .dest ra della prima facciata del questionario. Delle
cinque cifre che compongono il numero, la prima
indica il ramo, la seconda e la terza la classe, la
quarta e la quinta la sottoclasse, quando questa
esiste. Per ulteriori delucidazioni circa la codifica­
zione dell'attività economica si rimanda a quanto
detto nel capitolo precedente.

8. Nelle caselle contraddistinte coi numeri 8 e 9
viene trascritto il numero di codificazione corri-

Alessandria
Asti. • .
Cuneo. .
Novara ..
Torino ..
Vercelli . .
Valle d 'Aosta
Bergamo
Brescia .
Como . .
Cremona.
Mantova.
Milano .
Pavia . .
Sondrio . '
Varese .
Bolzano.
Trento .
Belluno.
Padova.
Rovigo.
Treviso .
Venezi a .
Verona .
Vicenza.
Gorizia ;
Udine ..
Genova .
Imperia .
L a Spezi a .
Savona .
Bologna.
Ferrara .
Forli ..
Modena.
P arma .
Piacenza.
Ravenna
R eggio Emilia .
Arezzo .
Firenze .'
Grosseto .
Livorno .
Lucca .
Massa Carrara .
Pisa .. . .. .

01
02
03
04
05
06
07
08
09
lO
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39
40
41
42
43
44
45
46

Pistoia ;
Sien a ..
P erugia .
Terni . .
Ancona .
Ascoli Piceno
Macerata ..
P esaro Urbino .
Frosinone .
Latina.
Rieti .
Roma .
Viterbo .
Campobasso ' .
Chieti . .
L'Aquila.
Pescara . .
Teramo ..
Avellino . .
Benevento .
Caserta.
Napoli .
Salerno .
Bari ..
Brindisi.
Foggia .
Lecce . .
T aranto .
Matera.
Potenza.
Catanzaro.
Cosenza .. .
R eggio Calabria
Agrigento . .
Caltanissetta .
Ca t an ia . .
Enna . .
Messina.
P alermo.
Ragusa .
Siracusa .
Trapani .
Cagliari.
Nuoro.
Sassari
Trieste .

47
48
49
50
51
52
53
54
55
56
57
58
59
60
61
62
63
64
65
66
67
68
69
70
71
72
73
74
75
76
77
78
79
80
81
82
83 .
84
85
86
87
88
89
90
91
92

i
i
I
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~r 9. Nella casella lO deve essere codificato il co­
mune capoluogo, scrivendo per i questionari ' del
comune capoluogo «1» e per quelli degli altri co­
muni «3 l).

Nelle caselle 11, 12 e 13 il codificatore deve tra­
scrivere il numero assegnato al comune cui si rife­
risce il questionario. Il numero di codificazione si
deduce dalla numerazione progressiva dei comuni
di ciascuna provincia, nell'ambito della quale i co­
muni sono posti in ordine alfabetico, come risulta
dalla tavola 2 del volume« Primi risultati generali
dei censimenti» (1).

lO. Per quanto ,concerne la seconda parte del
modulo di codifìeazìone OIO-l, di cui si è fatta
menzione al precedente punto 7, nelle caselle con­
traddistinte coi numeri dal 14 al 18 deve essere
codificato il nuovo numero d'ordine del questiona­
rio che si trova, in alto a sinistra, nella prima fac­
ciata del modello di rilevazione, ' sotto la parola
« Censimento l). Le ragioni che hanno consigliato la
nuova numerazione progressiva dei modelli sono state
già esposte al capitolo precedente, trattando delle
operazioni di revisione dei questionari.di censimento.

11. Nella . casella 19 deve essere codificata la
forma giuridica della ditta, scrivendo:

- per le ditte individuali. . 1
- per le società per azioni .' . .. 2
- per le società cooperative. .. 3
- per le società in accomandita . 4
- per le società In . nome collettivo 5
-,- per le società a responsabilità li-

mitata. . . . . . . . . . . . 6
- per gli altri tipi di società . . . 7
......, per gli Enti statali o di diritto

, pubblico. 8
- per gli altri Enti. . O

12. Nella casella contraddistinta col numero 20,
il codificatore .deve trascrivere il numero di codifi­
cazione corrispondente alla diffusione della ditta,
a seconda della circoscrizione territoriale in cui viene
esplicata l'attività economica, e cioè scrivendo:

- per le ditte con unità locali nel
solo comune in cui ha sede la
ditta . . . . . . . . . . . . 1

- per le ditte con unità locali in più
comuni della stessa provincia. 2

-- per le ditte con unità locali in più
provincie della stessa regione. 3

- per le ditte con unità locali in
più regioni. . . . . . . . . .' 4

(l) Cfr. Istituto centrale di statistica - IX Censimento gene­
rale della popolazione e ril evazione delle abitazioni. III Censi-

11

13. Nelle caselle contraddistinte coi numeri 21,
. 22 e 23 deve essere indicato il numero delle unità
locali gestite dalla ditta, . che si deduce sommando
le varie unità locali indicate nei punti A, B, O e D
della sezione O del questionario generale di ditta.
Il numero degli addetti nell'intera ditta si ricava,
invece, dal totale della terza colonna del prospetto
contenuto nella stessa' sezione O del questionario
di ditta, e tale numero va trascritto nelle caselle
indicate coi numeri dal 24 al 28; nelle caselle dal
29 al 33 deve essere indicato, inoltre, il numero
degli addetti nelle unità locali situate nella stessa
provincia in cui ha sede la ditta.

14. Nella seconda sezione del modulo di codifi­
cazionesono .r ìport at e, disposte in sette file, le ca­
selle che vanno dal numero 56 al numero 80. È
da notare che, nel passaggio dalla prima alla se­
conda sezione, vi è un salto nella numerazione delle
caselle (dal nUIn~ro 34 al 55) e ciò per ragioni tec­
niche inerenti allo spogliomeccanografico dei dati. '

15. Nelle caselle distinte coi numeri 56, 57 .e 58
viene trascritto il numero delle unità locali ammini­
strative, . cioè .quelle indicate ai punti A e O della
sezione O del questionario generale di ditta e nelle
caselle dal 59 al 63 il numero degli addetti alle
unità locali amministrative stesse.

Le caselle 64, 65 e 66 e quelle indicate coi nu­
meri dal 67 al 71 sono destinate rispettivamente
alla trascrizione ;del numero delle unità locali ope­
rative (quelle cioè indicate ai punti B ' e D della
sezione O del modello di rilevazione) e del relativo
numero di addetti.

Nelle caselle 72, 73 e 74 deve essere indicato
il numero delle unità locali esercitanti attività eco­
nomica diversa da quella prevalente della ditta :
tale attività si rileva dalla seconda colonna del
prospetto .ehe appare nella sezione O del questio­
nario generale di ditta.

Nelle caselle contraddistinte coi numeri dal 75
al 79 si deve trascrivere il numero degli addetti
nelle unità locali esercitanti attività economica di­
versa da quella prevalente della ditta.

16. Nell'ultima casella del modulo di codifica­
zione contraddistinta col numero 80, viene trascritto
il numero che distingue le ditte artigiane da quelle
non artigiane, scrivendo per le ditte artigiane «1 l),

per le ditte non artigiane « 3 l). A tal fine le ditte
artigiane sono contrassegnate dalla lettera maiu­
scola A apposta sul margine a destra della sezione ·
B del questionario generale di ditta.

mento generale dell'industria e del commercio 4 e 5 novembre
1951 - Primi risultati generali dei censimenti.
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, ' 17. Si ritiene opportuno 'precisare che per quanto
concerne la codificazione dei dati rel ativi alle unità
locali dip endenti dalla ditta, di cui è stato detto
nei.punti precedenti; il codificat ore, in qualche caso,
deve prima ri cavare il dato che deve essere tra­
scritto, sommando determinati da ti riportati nella
sezione C del questionario generale di ditta. Tali
somme devono essere eseguite accuratamente in ma­
niera da ' evitare qualsiasi possibile errore.

CO DIFICAZIONE DE L · QUE STIO NARIO " GE NE RALE DI

UNI TÀ L OCAL E

18. II modulo adot t at o per la codificazione dei
dati e delle notizie contenute nel questionario ge-

, nerale di unità locale, è stat o studia to e predisposto
per il conseguimento della stessa finalità di cui è
stat o detto a proposito del modulo di codificazione
CIC-l. P ertanto anche il modulo in esame si suddi­
vide in due parti, ciascuna contenente un certo nu­
mero di caselle numerate progressivamente. La pri­
ma parte è destinata alla codificazione delle notizie
generali, quali sono i numeri fissi del codice di
macchina, l' attività economica esercitata nell'unità
locale, la provincia , il capoluogo ' e il comune cui
l'unità locale appartiene.

Analogamente a quanto praticato per il modulo
di' codificazione CIC -1, an che la seconda parte del
modulo di codificazione CIC-2 si divide in due se­
zioni, ciascuna comprendente dieci file di ' caselle .
È da notare ' che il modulo in "questione contiene
un numero maggiore di caselle, dovute alla mag­
gior dovizia di dati e notizie da codificare.

19. È opportuno precisare che nel modulo , di
codificazione CIC-2devono essere riportate solo al ­
cune notizie e alcuni dati desunti, e in qualche caso
elaborati, dal questionario generale di unità locale.

Poichè i dati rimanenti sono spogliati e t rasfe­
riti sulle schede direttamente dal servizio mecca­
nografìco, è necessario che alcune notizie, olt~e che
codificate ' sul mo dulo di codifìcazione , vengano an~

che codificate 'sul questionario , e precisamente sulla
prima facciata, del questionario stesso. I numeri di
codificazione rel ativi alle notizie di cui sopra devono
essere scritti nel posto volta per volt a indicato in
modo da non dar luogo ad equivoci.

20. Le notizie da codificarsi sul questionario, ol­
tre che sul modulo di codificazione, si riferiscono
alla ,provincia, al capoluogo e al ' comune.

IJa provincia viene codificata scrivendo il nu­
mero corrispondente accanto alla relativa indica­
zione, a destra, secondo le norme già precisate al
punto 8 ; il capoluogo viene codificato accanto al-

l'indicazione del comune, a sinistra, scrivendo: per
i questionari del comune capoluogo (l 1 » e per quelli
degli altri comuni «3 » ; il comune, inoltre, viene
codificat o accanto ,alla relativa indicazione" a de­
st ra, scrivendo il numero cor rispondente secondo le
norme già precisate.

21. Bffettuataquesta prima operazione, il codi­
fìcatore deve procedere, questionario per questiona­
rio, alla compilazione del relativo modulo di co­
dificazione CIC-2. , Su t ale modulo devono essere
codifi cate alcune notizie e dati concernent i tutte
indistintamente le unità locali, altri che si riferi­
scono alle sole unità lo cali art igiane. Le notizie
eLdatì relativi alle sole unità 'art igiane devono es­
sere codificate per ultime, come risulta anche dall a
sistemazione delle rispettive caselle nel modulo di
codificazione, e ciò perch è, qualora il questionario
non si riferisca ad unità artigiana, le relative ca­
selle devono essere lasciate in bianco. '

22. Nelle caselle da 3 a 7 deve essere codificata
la cat egoria di at t ività economica esercitata tra­
scrivendo il numero che risulta "indicato nel ,ret­
t an golo stampigIiat o .in alt o a destra della prima
fa cciata del questionario. Tale numero risulta' com­
posto di cinque cifre, delle quali la prima indica
il ramo, la seconda e la' terza ' la ' class e, la quarta
e .la quinta la cat egoria, che, nelle classi art icolat e
in sot to classi, individua implicitamente ,anche la
sottoclasse in quanto le cat egorie sono numerate
progressivamente per oìascuna classe e non per ciao,
scuna sot toclasse.

23. Le caselle cont raddist int e coi numeri 8 e 9
sono destinate alla trascrizione del numero 'corri­
spondente alla provincia che trovasi sulla prima
facciata 'del , questionario a destra dell'indicazione
della ' provincia; nella casella lO deve essere codi­
ficato il comune capoluogo trascrivendo la cifra che
ri sulta a sinist ra dell'indicazione del comune, men­
tre nelle caselle 11, 12 e 13 viene codificato il co­
mune, trascrivendo la cifra- che ri sulta a dest ra
dell'indicazione del comune .

24. Nelle ' caselle dal 14 al 18 deve essere codi­
ficato il nuovo numero d 'ordine del questionario,
posto sot t o la parola « Censiment o» in alto a si­
nistra della prima facciata del questionario. Cir ca
l'opportunità della nuova numerazione progressiv a
dei questionari, si rimanda a quanto detto al ca­
pitolo precedente.

25. La casella 19 è destinata alla eodificazione
dell'attività o inattività dell'unità locale nell' anno
1950. Tale ~otizia si rilev a dall a risposta fornita al

\
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quesito 5 b) del questionario generale di unità lo­
cale, t enendo presente che sono considerat e at t ive
anche le unità locali che hanno esercitat o solo par­
zialmente nell'anno 1950.

P ertanto il codificatore deve scrivere nell' ap ­
posita casella «1» per le unità at t ive nell' anno
1950 e con personale alla sezione D del questiona­
rio; «3» per le unità at t ive nell' anno 1950 ma
senza person ale alla sezione D del qu estionario ,
mentre deve scrivere « 5 » pe r le unità inattive nel­
l' anno 1950.

26. Nella casella 20 deve essere codificata la
forma giuridica della ditta cui appartiene l'unità
locale, scrivendo come segue :

--'- per le ditte individuali. . 1
- per le società per azioni. . 2
- per le .società cooperative; 3
- per le società in accomandita . 4
- p er le società in nome collet t ivo 5
- per le società a responsabilità li-

mitata. . . . . . . . . . . . 6
- per gli altri tipi di società . . . 7
- per gli Enti statali o di diritto

pubblico . 8
- per gli altri Enti. . O

27. Nella casella 21 deve essere codificat o il
tìpo dell'unità locale, amminist rat iva od operativa,
desumendolo dalla barratura dei qu adratini in alto
a destra della prima facciata del qu estionario, scri­
vendo :

- per i questionari barrati al quadratino n. 1
o al qu adratino n. 2 1

- per i questionari barrati al quadratino n : 3
o al quadratino n. 4 3

28. Nella casella 22 · viene trascritto il numero
<' 1 » per le unità locali appartenent i a ditta artigian a,
il numero «3» per le unit à appartenen ti a ditta
non art igiana.

29. Le cas elle dal 23 al 27 sono destinate alla
t rascrizione del numero degli addet t i nell'unità lo­
cale, riportando la cifra che risulta al totale dell 'ul­
tima colonna del prospetto di cui alla sezione B del
questionario, mentre nelle caselle dal 28 al 32 deve
essere riportato il numero degli operai addet t i, 'da

ric avar si sommando i totali di cui ai punti 6.5, 6.6,
6.7, 6.8 e 6.9 del prospetto con tenut o nella sezione
B del questionario.

30. Nella casella 33 il codificatore deve indicare
se l'unità locale è fornita o meno di forz a motrice,
desumendolo dall 'esame delle risposte fornite ai
qu esiti 9 e lO della sezione E del questionario , e

scrivendo per le unità locali con forz a motrice « 1 »
e per qu elle senza forza motrice «3 l>.

31. Le notizie relat ive ai motori primari sono
riportate in due file di caselle. Nella prima fila , con ­
trassegn ata coi numeri 34 e 35, deve essere indicato
il numero dei motori primari dell'unità locale che
ri sulta dal totale della quinta colonna del prospett o .
di cui al qu esito 9 del questionario ; nella seconda
fila, contraddistinta coi numeri dal 36 al 40, deve
essere trascritta la potenz a complessiva dei motori
primari dell'unità locale, desumendola dal totale
dell a sesta colonna del prospetto di cui al quesito
9 del questionario stess o.

32. An alogam ente a quanto detto a proposito
del.modulo di codificazione OrO-l, anche il modulo
i~ ·esame presenta un salto nella numerazione pro­
gressiva delle caselle (dal numero 41 al 55) per le
ragioni già dette; pertanto la seconda sezione della
seconda parte del modulo di codifica zione, · inizia
con le caselle 56 e 57 per la t rascrizione del numero
dei motori primari destinati ad azionare generat ori ,
che risulta dal t ot ale della settima colonna del pro­
spetto di cui al quesito 9 del questionario. Nelle
caselle dal 58 al 62 deve essere riportata la pot eriza
dei motori primari destinati ad azionare generatori,
desumendola dal totale dell'ottava colonna del pro­
spet to di cui al quesito 9.

33. Le caselle 63 e 61 sono destinate alla tra­
scrizione del numero dei motori elettrici, che ri­
sult a dal totale della quinta colonna del prospetto
di cui al quesito 10.1 del questionario, mentre nelle
caselle dal 65 al 69 il codificat ore deve riportare
la potenza dei motori elet trici, espressa in kW,
desumendola dal totale della sesta colonna del pro­
spet t o di cui al quesito 10.1 del questionario.

34. Nelle caselle dal 70 a1 74 d eve essere riportata
la potenz a installat a in esercizio, espressa in HP,
desumendola dalla prima cifra indicat a sul margin e
estern o de stro della t erza facciata del questi onario; nel­
le caselle dal 75 al 79 viene trascritta la potenza com­
plessiva in stallata, espressa in HP, che si desume
dall a seconda cifra indicat a sul margin e esterno de­
st ro della t erza taccìat a del questionario;

35. Nella casella 80 devono essere codifica te le
unità artigiane a seconda che abbiano o meno di­
pendenti. Oiò si desume dal prospetto con tenut o .
nella sezione B del questionario tenendo presente
che sono considerat i dip endenti tutti gli addet t i ad
esclusione di qu elli di cui ai punti 6.1, 6.2, 6.10 e
6.12 del prospetto stesso. P ertanto si deve scrivere
«1 » per le unità art igiane con dipendenti, «3» per
le unità art igiane senz a dip endenti.
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36. Nelle caselle contraddistint e coi numeri 81
e 82 deve essere riportato il numero dei padroni e
dei coadiuvanti delle unità artigiane, che si ottiene
sommando il totale degli addetti di cui -ai punti
6.1, 6.2 e 6.12 del prospetto contenuto nell a sezione
B del questionario.

37. Nelle caselle 83 e 84 deve essere indicato il
numero degli apprendisti nelle unità locali artigiane,
trascrivendo il totale degli addet ti di cui al punto
6.10 del prospetto contenuto nell a sezione B del
questionario.

38. Nelle caselle 85 e 86 deve essere rip ort ato
il numero dei dipendenti nelle unità locali artigiane ,
che si ottiene sommando il t otale degli addet ti ad
eccezione degli addetti di cui ai punti 6.1, 6.2, 6.10
e 6.12 del prospetto contenuto nella sezione B del
questionario.

39. Da quanto det to precedentemente appare
chiaro che, anche per la codificazione delle notizie
e dei dati contenut i nel questionario generale di
unità locale, si richiede, in qualche caso, che il codi­
ficatore ricavi prima il dato che deve essere trascritto,
somma ndo det erminati dati riportati nel questio­
nario stesso. È necessario pertanto che t ali opera­
zioni v engano eseguite accuratamente onde evitare

. qualsiasi possibile errore .

40~ Per la codificazione delle notizie che vengono
rilevate e trasferite sulle schede dirett amente, dal
servizio meccanogr afìco, si aggiungono i seguenti
codici relativi alle varie sezioni del modello 010-2.

Nella sezione B del questionario, sul lato sini ­
stro del modello e a fian co delle voci delle varie ca­
tegorie del personale, bisogna codificare come segue:

- Imprenditori, t itolari, gerenti, "ecc. 01
- F amiliari co àdìuvantì . . . 02
- Dirigenti. . . . . . . . . 03
- Impiegati di la categoria . 04
- Impiegati di 2a categoriac 05
--: Altre categorie di impiegati . 06

Oategorie speciali . . 07
- Operai specializzati. . . . . 08
- Operai qualificati. . . . . . 09
_ . Operai comuni o manovali specializzat i lO
- Manovali comuni. . . . . . . . . . Il

- Apprendist i . . . . . . . . . . . . 12
- Altro personale di vigilan za, di cust o-

dia , ecc.. . . . . . . . . . . . . . . 13
- Coopera to ri, compartecipant i e simili. 14

Inoltre, alla base del prospetto della sezione B
si deve scrivere il t otale, per ogni colonna, del per­
sonale maschile più il femminile. Nella sezione E

del questionario, sul lato sinist ro a fianco delle voci
indicate per i motori primari, bisogna codificare
come segue :

- Motori idraulici. . . . . . . . . . " O
- Motori a vapore a combustibile solido 1
-Motori a vapore a combust ibile liquido 2
- .Motori a vapore a combustibile gassoso 3
- Mot ori a combust ione ·interna a olio

pesante . . . . . . . : . . . . . " 4
- Moto ri a combustione interna a benzina 5
- Motori a combust ione intern a altri 6
- Altri motori primari . . . . . . . . . 7

P er le classi di potenza dei motori elettrici della
sezione E , quadro lO , si deve codificare come
segue :

Fino a 1 kW. . 1
da oltre 1 fino a 5 kW . . . 2
da oltre .cin que fino a lO kW 3
da oltre lO fino a 30 kW 4
da oltre 30 fino a 50 kW 5
da oltre 50 fino a 100 kW 6
da oltre 100 kW. . . . . 7
Generatori - alternat ori . . 8

.Generatori a corrente continua . 9

OODIFICAZIONE DEL QUESTIONARIO DEL COMMERCIO

AMBULANTE

41. Come già accennat o nella sezione 1 del pre­
sente capitolo, la codificazione delle notizie relative
al commercio ambulant e ·viene effettuata diretta­
mente sul modello di rilevazione. Nella prima fac­
ciata del que stionario - sezione A - vengono co­
dificate ' le notizie generali, e cioè la provincia, il
comune, il numero d'ordine del questionario, il tipo
del pos teggio, la diffusione dell'esercizio e l' attività
economica esercitata ; nell a sezione B, cont enuta
nella seconda facciata del questionario, vengono co­
dificate le altre notizie relative all' esercizio di com­
mercio ambulante, quali il personale addetto allo
esercizio alla data del 5 novembre 1951 e le notizie
relative ai mezzi meccanici in dotazione all'esercizio.

42. La provincia deve essere codificata scrivendo
il numero corrispondente a destra dell 'indicazione
della provincia, secondo le norme già precisate per la
codificazione dei modelli 010-1 e 010-2. In maniera
analoga a quanto detto per il OIO-1 e OIC-2, anche
nel questionario in esame il comune viene codifi­
cat o accanto all'indicazione del comune, a destra,
scrivendo il numero corrispendente che risulta dalla
numerazione progressiva dei comuni nell' ambito di
ciascuna provincìa..

I
,I
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43. Nella prima rig a della sezione A del questio­
nario, a destra del cognome e nome del titolare,
viene riportato il numero d'ordine del questionario
che deve essere costituito sempre da cin que cifre,
completat o cioè da zeri alla sinistra quando il nu­
mero effettivo del questionario non .raggì unge le
cinque cifre.

44. Sul margine esterno destro della prima facciata
del questionario, in corrispondenza cioè della terza riga
della sezione A, deve essere codificato il tipo del po­
steggio, scrivendo «1 » quando si tratta di posteggio
fisso, «'3» nel caso di posteggio mobile. Sotto la
codificazione del tipo del posteggio; e precisamente
in corrispondenza della quinta riga della sezione .A,
viene codificata la diffusione dell 'esercizio, scrivendo,
a destra dell 'indicazione alfabet ica , «1 » quando lo
esercizio di commercio ambulante si svolge n ell'am­
bito del territorio comunale, (I 3 » se trattasi di eser ­
cizio intercomunale.

45. Nel rettangolo posto immediatamente sotto
la dicitura «spazio riservato all'ufficiale di censi­
mento », cioè nell'angolo inferiore destro della se­
zione A del questionario, deve essere scritto il nu­
mero di codificazione dell'attività economica. Si pre­
cisa a t al fine che l' attività relativa al commercio
ambulante è compresa, secondo la classificazione
adot tata, di cui è stato detto in altro capitolo del
presente volume, in una delle tre seguenti cat egorie,
che vengono rispettivam ente codificate con le cinque '
cifre a fianco indicate:

vendita ambulante di generi
alimentari . . '. . . . . .. 7 .02 .66

vendita ambulante ' di articoli
di abbigliam ento e simili . , 7 .0 2 .67

vendita ambulante di articoli
vari non compresi nei ' pre-
cedent i . . . . . . . . 7 .02 .68

Di ' queste cinque cifre, la prima rappresenta il
ra mo (commercio = 7), le due , cifre successive la

classe (commercio al minuto = 02) ed . infin e le ul­
time due cifre rappresentan o un a delle tre categorie

.di commercio ambulant e.

46. Il personale addet to all'esercizio alla data
del 5 novembre 1951 è indicato nella sezione B del
questionario mediante le quattro voci seguenti :

Titolare e familiari coadiuvanti :
Maschi (a) ; . Femmine (b)

Non familiari:
Maschi (c) ; Femmine (d)

A destra di t ali voci e precisamente sul margine
destro della. sezione Bdel questionario , devono es­
sere riportati i seguenti dati, che si ricavano som­
mando i dati del questdonarìo, come indicato dalle
lettere :

Addet ti in complesso: = (a) + (b) + (c) + (d)
Addetti maschi. . . = (a) + (c)
Titolari e familiari

coadiuvant i in com-
plesso. .... . = (a) + (b)

Titolari e familiari
coadiuvanti maschi = (a )

47. Immediatamente sot t o alla codificazione del
personale addet to all'esercizio, e quindi sul margine
destro della seconda facciata del questionario, bi sogna
scrivere «1» per gli esercizi dotati di mezzi mecca­
nici, mentre per quelli non dotati di mezzi meccani ci
si scrive « 3 l).

La dotazion e o meno di mezzi meccanici viene
ric avata dall'esam e delle risposte alle voci che se­
guono sul questionario.

48. Il numero dei mezzi meccani ci e la relativa
potenza complessiva, espressa in HP, sono stat i di­
rettamente indicati sul questionario e non sono per­
t anto soggetti a codificazione, venendo essi ripor­
t ati sulle schede mediante perforazione diretta ad
opera degli appositi opera tori.

SEZIONE 3 - CONT ROLL O DELLA CODIF ICA ZIONE

49. I moduli 'di codificazione, compilati secondo
le norme esposte precedentemente, nonch è i questio­
nari del commercio ambulant e sui quali, come si è
detto, viene effettuata direttamente la codificazione
delle relative notizie, prima di essere avviati al ser­
vizio meccanografico per dare inizio alle operazioni
di perforazione, devono essere sot toposti ad un ac­
curato controllo onde eliminare eventuali errori

commessi dal codificatore o sfuggiti a chi in prece­
denza ha effettuato la revisione dei modelli di ri­
levazìone. Tale- controllo appare indispensabile ove
si considerino gli intralci che la permanenza di in ­
compatibilit à potrebbe frapporre al regolare svol­
gimento delle varie fasi di lavoro dello spoglio mec­
canografico dei dati, rendendo necessari laboriosi
accertament i anche attraverso il riesam e deique-
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stionari di rilevazione. Il controllo in parola, quindi,
deve essere affidato a personale provetto, che vi
dedichi la massima diligenza.

50. Le operazioni di controllo consistono nel ri­
petere, sia pure mentalmente, la stessa lavorazione
eseguita dal codificatore. Pertanto ogni controllore
riceve un pacco di moduli di codificazione, ovvero
di questionari del commercio ambulante, e procede
secondo le norme impartite per ' la codificazione.
Tutte le eventuali correzioni da apportare nelle ca­
selle contenenti i numeri di codificazione devono es­
sere fatte scrivendo, a inchiostro «rosso )}, sopra la
cifra errata, la cifra 'esat ta in modo. che questa ri­
sulti chiaramente leggibile. La stessa cosa avviene per
eventuali correzioni dei dati codificati direttamente

sul questionario del commercio ambulante. Qualora,
nel corso di' tali operazioni, il controllore rilevi errori
sfuggiti al revisore e, quindi, rimasti sul questionario
di censimento, con la conseguenza'di una codificazione
inesatta, deve provvedere, oltre alla rettifica della codi­
ficazione, anche alla correzione dei dati ' del que­
stionario.

51. Alle operazioni di controllo deNa codificazio­
ne è adibito un certo numero di impiegati, posti
sotto la diretta sorveglianza del caposala. Il con­
trollo viene effettuato normalmente sul 20 % circa
dei moduli codificati e ricevuti per il controllo,
pero nei casi di frequenti errori tale percentuale
può essere aumentata a giudizio del dirigente i
lavori.
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SEZIONE l - GENERALITÀ

CAPITOLO 13

SPOGLI MECCANOGRAFICI

sistemi che fanno capo ad altre macchine statisti­
che come l'interprete e la tabulatrice. Comunque

, è una operazione di controllo, ed è della massima
importanza, in quanto, dopo la verifica, le schede
meccanografìehe sostituiscono definitivamente i mo­
delli di rilevazìone ; e tutte le operazioni di spo­
glio, successive alla perforazione e alla verifica, ven­
gono eseguite automaticamente dalle macchine, co­
mandate dalle schede stesse ad eseguire le opera­
zioni per le quali sono state predisposte. È quindi
necessario assicurarsi della perfetta concordanza ,tra
il materiale di rilevazione e quello di perforazione:
a 'ciò si provvede appunto con la suddetta opera­
zione di verifica.

1. Oome è stato precedentemente esposto, la co­
dificazione dei dati del III Oensimento industriale
e commerciale viene effettuata su appositi moduli
di codificazione opportunamente predisposti, ecce­
zion fatta per alcune notizie numeriche del questio­
nario generale di unità locale e per tutte quelle
relative al commercio ambulante. Tutto il materiale
codificat o, suddiviso per attività 'economica e, nel­
l'ambito di questa, per provincia, viene trasferito

- al Servizio meceanografìco per -easere sottoposto alle ,
varie operazioni di spoglio che condurranno all'ela­
borazione dei dati. ,

Il complesso delle operazioni di cui trattasi viene
eseguito, con grande celerità, a mezzo di macchine
il cui funzionamento è basato sulle schede perforate.

2. La fase iniziale dello spoglio meceanografìco
dei dati è costituita dalla perforazione delle schede.
Con le macchine perforatrici vengono riportati su
apposite schede dette « schede meccanografìche » tut­
ti gli elementi trascritti sui moduli di codificazione
'o desunti direttamente dai modelli di rilevazione.
Come è noto le perforazioni possono essere eseguite
tanto per le notizie quantìtatìve quanto per quelle
qualitative e ciò, sia per ri sparmio di spazio , sulla
scheda, sia per facilitare il lavoro di spoglio dei
~M. '

3. All'operazione di perforazione viene fatta se­
guire quella di verifica delle schede perforate. Questa
operazione ha un duplice scopo: il primo è quello
di assicurare la perfetta corrispondenza tra il nu­
mero delle unità rilevate e quello delle schede per­
forate; il secondo è quello di garantire la fedele
registrazione delle notizie rilevate.

La verifica può essere effettuata con macchina
verificatrice, ripetendo le operazioni di battuta già
praticate 'con la macchina perforatrice, o con altri

4. Al termine della verifica le schede passano
alle macchine selezionatrici e tabulatrici per essere
sottoposte ad una serie di rapidi passaggi che con­
ducono alle classificazioni previste dal piano di pub­
blicazione e alla stampa dei tabulati meccanografici
contenenti i dati da utilizzare ai fini della pubbli- ,
cazìone. Questa fase conclusiva dello spoglio prende
il nome di « classifica dei dati » o « selezione e tabu- ­
lazione », appunto dalle due macchine che, più spe­
cialment e, vi trovano largo impiego.

Spesso l'operazione di ordinamento delle schede
in macchina selezìonatriee è seguita dalla multiper­
[orazione di dati comuni a più schede, relative ad una
stessa classificazione. Oosì 'nel caso del censiment o
industriale e commerciale le schede delle ditte e
delle unità locali vengono distinte in classi rispetto
al numero degli addetti o, con riferimento alle sole
unità locali, rispetto alla potenza dei motori instal­
lati: tutto il gruppo di schede di una stessa classe
rispetto agli addetti, e cioè recanti un numero di
addetti compresi tra un minimo e un massimo fis­
sato in precedenza, vengono multiperforate con il
codice prestabilito nel piano di perforazione per

•
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quella data class~ . La multiperforazione è prece­
duta dall'inserimento meccanico delle schede matrici,
recanti i dati da multiperforare, tra i singoli gruppi
di schede.

5. È logico che prima dI'iniziare uno spoglio .
. meccanografico debbano essere predisposti i relativi
piani di lavoro: occorre cioè stabilire le precise
norme che debbono essere applicate tempestiva­
mente durante le singole operazioni che ìnterven­
gono nell'elaborazione meccanografica dei dati. Tali
piani prendono il nome di « piano di perforazione l),

« piano di verifica l) , « piano di classifica o di sele­
zione-tabulazione l).

Il piano di perforazione è il docum ento che fissa
le posizioni che debbono assumere sulla scheda le
notizie codificate . A t àl fine la scheda, cost ituit a
da un tracciat o di colonne ver ticali, viene prelimi­
narmente suddivisa in un certo numero di zone, cia­
scuna zona essendo formata da una o più colonne
destinate alla registrazione, sotto forma di fori, delle
varie notizie: il documento che fissa le zone e, nello
stesso t empo, precisa il significat o che vengono ad
assumere le cifre perforate nelle singole colonne della
scheda, si chiama, come sopra è stato detto, « piano
di perforazione l) .

Il piano di perforazione funziona. anche da « pia­
no di verifica » quando la verifica delle schede viene
effet tuata con ma cchina verifìcatrice. In que sto caso,
infatti, come è st ato già accennato, l'operatore ad­
det to all a macchin a verificatrice ripete le stesse ope­
razioni eseguit e dall 'operatore addetto alla mac­
china perforatrice.

Il piano di classifica o di selezìone-tabulazfone è
il documento che fissa l'ordine di lavorazione delle
tavole che si devono compilare e fornisce tutte le
istruzioni per giungere ai risult ati voluti nel minor
tempo possibile. Le tavole che devono essere elab o­
rate vengono esaminate attentamente allo scopo di
stabilire un ordine generale di tabulazione che dà,
in generale, la precedenza a quegli elaborat i che

7. Il piano di perforazione del III Censimento
industriale e commerciale contempla la perforazione
di schede a 90 colonne . P er le numerose notizie che
debbono essere tratte dai modelli di rilevazione e
dai moduli di codificazione sono stati predisposti
lO tracciati di scheda i cui fa c-simili vengono ripor­
tati in allegato. Tali tracciati recano rispettivamente
i dati inerenti alle seguenti voci :

1. Dati generali sull e ditte
2. Dati generali sulle unità locali

conducono ai risultati più generali atti a soddisfare
una prima e più immediata esigenza conoscitiva del
fenomeno ; seguono poi altre tabulazioni che for­
niscono risultati sempre più det tagliati e particolari
cont emplat i nelle t avole di pubblicazione dei risultati.

Fissato l'ordine di lavorazione delle tavole, viene
stabilito, tavola per tavola, l'ordine di selezione delle
varie zone della scheda in maniera da giungere ai
raggruppamenti che si vogliono ottenere col minor
numero di passaggi in selesionatrice. Sulla base del­
l'ordine di lavorazione prestabilito, le schede subi­
scono in ma cchin a selezionatrice tanti pa ssaggi quan­
te .sono le colonne delle zone della scheda che si
devono esplorare. Ottenuti i raggruppamenti co­
muni voluti, nell'ordine previsto dal piano di sele­
zione-tabulazione, si procede al passaggio di tali
schede nella macchina tabulatrice che ha la duplice
funzione di elaborare automaticamente i dati ne­
cessari alla formazione dei prospetti e di procedere

.nel contempo alla stampa dei risultati.

6. Le schede meccanografiche normalmente in uso
sono le schede a 80, 90 o 45 colonne. Tutte le ma c­
chine che utilizzano un determinato t ipo di scheda
costituisc ono un complesso: per il III Oensìmento
industriale e commerciale viene utilizzato il com­
plesso di macchine a 90 colonno -della ditta R.R.,
in dotazione all 'Istituto.

Spesso nel lavoro di spoglio e particolarmente
nei lavori complessi del tipo censuario, pur utiliz­
zando un ben det erminato tipo di scheda , occorre
predisporre, per contenere i dati di uno st esso mo­
dello, più tracciati di scheda. Oosì per il III Cen­
simento industriale e commerciale sono stati predi­
sposti lO tipi di tracciati di cui verrà 'det t o in se·
guit o. nel presente capitolo.

Nelle successive sezioni 2 e 3 sono riportate le
norme relative ai due fondamentali piani di lavoro
e cioè al piano di perforazione e al piano di selezio­
ne-tabulazìone dei dati del III Censimento industria­
le e .commerciale.

3. Motori e potenza
4. Motori elettrici e potenza
5. Addetti (maschi +. femmine)
6. Addetti maschi
7. Spesa per il personale
8. Forza operaia mensile
9. Ore di lavoro

lO. Oommercio ambulante.

·8. I primi nove tracciati di scheda hanno le
prime set te zone comuni. Di queste, le prime sei

ì
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sono riservate a quei numeri che restano general­
mente impostati in macchina perforatrice per ogni
sottogruppo di modelli inviati al meccanografìco,
nell'ambito di ogni provincia e per ogni ramo, clas­
se e sottoclasse (numeri fissi). Tali numeri fissi ver­
ranno perforati nelle rispettive zone della scheda,
dalla colonna 1 alla colonna 13 ; essi sono, nell' or­
dine, i seguenti: codice operativo di macchina, di­
stintivo di ditta o unità locale, ramo, classe e sot ­
toclasse di attività economica, distintivo di capo­
luogo o altro comune, distintivo di unità artigiana
o meno, comune (secondo l'ordinamento alfabetico
nell'ambito della provincia). La settima zona che
va dalla col. 14 alla 18 è destinata a contenere il
numero d'ordine del questionario di rilevazione.

9. Le altre zone dei primi nove tracciati di sche­
da contengono le altre notizie da rilevare, variabili
da modello a modello. Si ritiene inutile la loro elen­
cazione dato che esse possono agevolmente essere
rilevate dall'allegato piano di perforazione.

Oltre alle notizie imposte sulle schede dalla per­
forazione, alcune colonne della prima scheda (ditte)

e della seconda scheda (notizie generali sulle unità
locali) sono destinate a ricevere una perforazione
collettiva (multìperforaeione) dopo l'ordinamento
delle schede stesse secondo alcune classificazioni ri­
chieste dalle tavole.

Oosì le colonne 81 e 82 della prima scheda sono
destinate a contenere rispettivamente il numero della
classe di addetti e quello della classe di unità locali ;
mentre le colonne 89 e 90 della seconda scheda de­
vono contenere rispettivamente il numero della clas­
se di addetti e quello della classe di potenza instal­
lata (in HP).

10. Il 100 tracciato di scheda è quello relativo
al commercio ambulante ed è predisposto per la per­
forazione di alcuni numeri fissi ordinativi e delle
seguenti notizie, caratteristiche di tale attività: il
tipo del posteggio, la diffusione dell'esercizio non- .
chè il personale e i _mezzi meccanici in dotazione.

La zona delle colonne - 44 e 45 è destinata a
ricevere, mediante multiperforazione, il codice
della regione; dopo il relativo ordinamento delle
schede.

SEZIONE 3 - PIANO DI SELEZIONE-TABULAZIONE

11. Il piano di selezione-tabulazione, cioè la de­
scrizione delle singole operazioni da effettuare da
parte degli operatori per gli opportuni raggruppa­
_menti delle schede e per la conseguente tabulazione
necessaria per ottenere le tavole richieste, è ripor­
tato in allegato. Tale piano è suddiviso in paragrafi
descriventi le operazioni per lo spoglio delle notizie
dei singoli volumi elaborati (Volumi dal I al XVI),
il cui elenco completo è riportato nel capi­
tolo 15.

12. Il piano di selezione-tabulazione riportato è
, però limitato alla compilazione delle tavole dei Volu­

mi I, II, VIII (terzo nell'ordine di pubblicazione) e
XVI - Artigianato.

Comprende inoltre la parte dello spoglio adot­
tato per la compilazione delle tavole sul commer­
cio ambulante i cui dati vengono _pubblicati nel
VoI. XIV - Oommercio.

Per tutti gli altri volumi, contenenti i dati sui
vari rami di industria, il piano di selezìone-tabula­

. zione è analogo a quello del VoI. VIII in quanto tali
volumi sono costituiti da tavole analoghe.

13. Il piano di lavoro espone il complesso delle
operazioni da effettuare sulle schede per ottenere
le tavole di spoglio elementari, ossia le tavole dei
dati generali per Comune (VoI. I) ele tavole dei
dati per Provincia relativi agli altri volumi.

I dati ottenuti verranno. riepilogati c()p. mac­
chine calcolatrici da tavolo per giungere ai dati
delle unità territoriali di ordine superiore e cioè ai
dati delle Regioni e dello Stato in complesso.

14. Non appena approntati dalle varie opera­
zioni di classifica i dati elementari, questi devono
essere riepilogati. I riepiloghi ed i controlli tra i dati
analoghi delle varie tavole devono essere effettuati
dal Reparto calcoli e controlli meccanici dello stesso
Servizio meceanografìco.

Poichè il numero d'ordine delle tavole di spo-
. glio non coincide- con quello delle tavole di pubbli­

cazione dei singoli volumi, viene riportata in alle­
gato là, tabella di comparazione tra i numeri d'or­
dine. Tale tabella precede le testate dei modelli di
spoglio adottati ed usati, che vengono parimenti .
riportate in allegato.
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SE ZIONE 1 - GE NE RALITÀ

1. Gli spogli meceanografìcì preordinati per la
elab orazione gei risultati del cens imento non costi­
t uisc on o una fase quasi autonoma e svinc olata da l
dis egno generale della rilevazìone, come se l' ulte­
riore sviluppo e l' epilogo di tale disegno fosse con­
dizionat o ai risult ati di t ali spogli ~ anzi,le cose
devono procedere ben diversament e se si vuole evi­
t are qualsiasi forma di appr ossimazione e di empi­
ri smo: è necessario che il pi ano di ril evazione, in­
teso e concepito come proiezione del piano di pub­
blicazi one, condizioni e dia forma a t utte le fas i
int ermedie compresi appunto gli spogli meccanogra­
fìcì, in mod o che il ris ultato finale n on met t a in evi ­
denza error i di prospet tiva imputabili all'imperfetto
collegamento concett uale e t ecni co delle varie fas i
della elab orazione .

In generale, l' operazione mediant e la quale i ri­
sultati degli spogli meccanografìcì sono sottoposti
ad un primo collaudo per saggiarne la validità e la
attitudine a soddisfare gli scopi per i quali sono
stati rilevati, è costituita dalla tabellazione, termine o

lett erariamente non bello ma molto significativo in
relazi one alla par ti colare fase di elaborazione cui si
riferi sce. Tale operazione costituisce I'ant efìnale della
rilevasione 'st at ist ica , dato che l' atto finale di qu e­
st a, che si identifica con gli scopi che vi sono con­
nessi, è cost it ui t o dalla pubblicazi one dei dati.

2. La necessit à della siste mazione tabellare de­
ri va dal fat t o che in sede di tabulazione meccano­
grafica dei dati, cioè in sede di piano di spoglio mec­
can ografìco, sono necessariamente contemplate clas­
sificazioni m olto det t agliate rispet t o alle sintesi fi­
nali in cui i dati vengono poi raggruppati ; ciò in
quanto non è o po ssibile, in generale, prevedere le
effet t ive distribuzioni dei carat teri rilevati.

Le tavole analitiche ri sul t anti dall a tabulazìone
meceanogratìca met t ono in evidenza il peso che i ca-

r at t er ì rilevati ass umono nella economia generale
della rilevasione, offrendo la p ossibilit à di stabilire
la priori t à tra le diver se combinazioni di dati rea­
Iizzabili ai fini della pubblicazione. Inoltre, lo spo­
glio particolareggiato dei t abulati meccanografìci
permette di ana lizzare la distribuzione dei casi con­
cre t i secondo l e varie classi in cui è parso conve­
ni ente prevedere il raggruppamento' dei valori dei
singoli caratteri , in modo da rendere p ossibile, se
necessario , di compendiare a r ag ìon ve duta .131 clas­
sificazione ai fini della pubblieazìone.

Ne consegue che la tabellazìone r isponde alla
esigenza di present are i ,risult ati delle ril evazionì in
forma più sistematica di quella risult ante dai t abu­
lati meccanografìci i quali, come sembra chiaramente
deducibile da quanto' sopra messo in evidenz a, hanno
una funzione class ificat oria purament e st rument ale
nel sens o che la disposizione della m at eria è fatta
in fu nzione della migliore utilizzazione delle m ac­
chine calcolatri ci.

3. Evidentemen te tut ti i carat teri rilevat i po s­
sono essere opportunament e combinati fr a loro .d an­
do o lu ogo a t abelle variamente complesse ed anali­
tiche. Di norma si segue il criterio logico di svilup­
pare il sistema delle t avole dal generale al parti­
colare : là t abellazlone o deve cioè iniziare con tavole
prospet tanti i caratteri più generali del fenomeno ed
addentrars i gradualmen te verso le esposizioni di ca­
ratteri più analitici o specifici che generalmente non
riguardano la I t otalità d ei casLma una part e più
o men o grande di essi.

Oons ìderando le unit à statistiche ril evat e con il
cens iment o, in base al sudde t to crit erio la t abella­
zion e deve iniziare con tavole element ari che forni-

o seono il risultato totale della enumerazione delle
di t t e, delle relat ive unit à locali e addetti nei sin ­
goli comuni, per passar e quindi o a tabelle r elative

::I
I
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alla distribuzione delle suddet te unità secondo l' at­
t ività economica esercitata e la forma giuridica, il un­
mero degli addetti, la diffusione t erritoriale e così
via.

Quali che siano, comunque , le classificazioni ad ot ­
tate, si in travede che esiste un limite o piuttost o
un optimum allo sviluppo della tabellazìone , oltre­
passato il quale ci si avvia r apidament e verso i casi
individuali che non in teressano più nel quadro ge­
nerale del censiment o.

4. La tabellazìone dei risultati del censimento
industriale e commerciale assume la massima im­
portanza in conseguenza della mole dei dati dispo­
nibili sui quali si devono operare graduazioni e scelte '
ai fini della pubblicazione, per mettere in evidenza
gli aspetti più essenziali e significat ivi di un mate­
riale t anto vasto.

Tuttavia il censimento presenta particolari ca­
ratteristiche, tali da consent ire ' di effettuar.e gran
parte della t ab ellazione prima anc ora dell'avvio de­
gli spoglimeocanografìeì e in concomitanza con que­
sti. Un primo aspetto proprio delle elaborazioni del
censimento è quello di permet tere di acquisire una
profonda conoscenza delle qualità del relativo ma­
teriale attr avers o le operazioni di revisione e codifi­
cazione , necessariamente lunghe e ponderose per la
mole del detto materiale, m a che consentono, per
ciò stesso, di determinare tutte le possibilità in re­
lazione alla formazione delle tabelle finali.

Inoltre, le operazioni di revisione e di codifica­
zione , eliminando lacune e incompatibilità, consen­
tono di basare qualsiasi soluzione su elementi se
non certi, largamente attendibili.

5. Tali circ ost anze favorevoli, nonchè l'esperien­
za acquisit a at travers o i precedenti censiment i, non
potevano non essere prese a partito per contenere

la mole degli spogli meccanografici del III Oens ì­
mento industriale e commerciale al limite della pra­
tica utilità, comprimendo al ma ssimo la spesa oc­
corrent e; senza peraltro sacrificare alcuno degli aspet ­
ti del mondo economico considerati in sede di rile­
va zione . Si è divi sato così di predisporre, con .prio­
rità e in concomitanza con i piani di codificazione,
di perforazione, .di selezione e tabulazione, un va­
st o ed esauriente schema di tavole basato sulla com­
pleta utilizzazione delle notizie raccoite, idoneo non
soltant o a stabilire definitivamente l'obiettivo fi­
nale delle anzidette operazioni, in modo da assicu­
rarne anche la concatenazione logica, ma an cora a
salvaguardare la rappresentazione concettuale dei .
vari aspet t i delle unità censìte. :dai possibili influssi
negativi del tecnicismo meccanografico.

I titoli delle tavole sono stati enunciati nella
forma più concisa e al tempo ste sso esauriente , in
modo da porre in evidenza il fenomeno o il carat­
tere oggétto di ciasc una di esse.

P er tutte le tavole sono stat i considerati anche
gli element i di natura per quanto accessoria, tutta­
via di interesse non trascurabile in relazione alla
struttura anche t ipografico-editoriale dei volumi del .
censimento; t ali elementi riguardano, per ciascuna
tavola, il numero delle colonne, le pagine occup ate
dal tracciato, il numero complessivo . delle pa­
gine .

6. Nella sezione 2 sono riportate alcune norme
relative alla formazione delle t avole di spoglio e al­
l' esame critico cui vengono sottoposti i dati in esse ­
contenuti, allo scopo aì eliminare eventuali errori
residui e quindi rendere i dati atti alla pubblica­
zione. Nella sezione 3 è fatto un breve cenno dei
vari aspetti . considerat i ai fini della t ab ellazìone,
per ciascuno dei quali è -ripor tata l'indicazione delle
tavole at travers o cui esso è an alizzato.
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. 7. Le t avole di spoglio elementari del III Cen­
siment o industriale e commerciale, ossia la t avola
dei dati generali per comune e le t avole dei dati
per provincia, si ottengono mediante un complesso
di operazioni da effet tuarsi sulle schede meceano ­
grafiche. Tali operazioni, di cui è st at o det to al
precedente capit olo, consistono essenzialment e nel­
l'ordinamento delle schede perforate in macchina se­
lezionatrice e nella su ccessiva .t abulazione dei sin­
goli gruppi di schede selezionate allo scopo di otte­
nere tabulati che forniscano i totali ri chiesti.

I dati così ot tenuti dai t abulati meccanografìcì
vengono riportati sulle tavole di spoglio, l e quali ,

' non appena ultimata la tabula zione, e prima di es­
sere consegnate all'Ufficio censiment i per la stampa ,
vengono trasferi t e, volume per volume, all 'Ufficio
compt ometers, che effet tua , per ogni t avola, un mi-

. nuto lavoro di quadratura e di controllo dei dati.
L'Ufficio stesso inoltre ha il non lieve compito- di
effet tuar e i riepiloghi delle tavole di spoglio elemen­
tari per ottenere i dati relativi ad unità territoriali
di ordine superiore, cioè ' alle regioni e allo St ato.
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8. Complessivamente le tavole di spoglio rela­
tive ai singoli volumi pubblicati raggiungono un nu­
mero abbastanza considerevole e met tono in evi ­
denza gli aspetti più significativi della materia og­
getto di indagine.

Sarebbe superfluo "Un det tagliato commento sulla
compilazione di tutte le ·tavole di spoglio; sembra
invece opportuno dare, nei successivi paragrafi, al­
cuni chiarimenti sulla revisione critica deì dati in­
dicati nelle tavole stesse.

9. La revisione critica dei dati indicati nella ta­
vola di spoglio relativa ai dati generali per comune
(Mod. C-5: Ditte, unità locali e addetti nei sin­
goli comuni) ha lo scopo di eliminare gli eventuali
errori sfuggiti duran te l' elab orazione del mat eriale
di censiment o, sia per quanto riguarda il numero
delle ditte, delle unità locali , degli addet ti e l'entità
della forza motrice installat a, sia per quan t o ri­
guarda l' esatta attribuzione dei valori numerici ai
vari rami e class i di attività economica . P er ciò
fare , il revisore deve avere a disposizione i prospet ti
riassuntivi (Mod , CIC-9) relativi alla provincia da
esaminare, il volume «Primi risultati generali dei
censiment i l) e quello dei « Dati preliminari sulle dit ­
te l) . È bene; inoltre, che siano consultate, se neces­
sario, tutte le altre pubblicazioni che si po ssan o
rendere utili allo scopo .

lO. Un primo confronto pr eliminare da effettuare
è quello tra il modello C-5 e il modello CIC-9. E sso
deve effet tuarsi per tutti . i comuni sul complesso dei
dati comunali (ditte, unità locali e relativi addet t i) e,
per i comuni capoluoghi di provincia () con popola­
zione superiore a 30.000 abitanti, anche per i sin­
goli rami e class i di at tività economica . Qualora tra
i dati del modello CIC-9 e quelli del modello C-5
dovessero rilevarsi discordanz e sensibili, è necessario
effettuare il controllo sui questionari originali e, se
del caso, ret tificare le corrispondenti cartoline per­
forate.

. 11. Successivamente l' operat ore deve procedere
alla revisione critica dei singoli dati contenuti nel
modello C-5. Deve accertare che nella prima colonna
del modelloC-5, la quale registra il numero -delle
ditte esistenti in ciascun comune, il fenomeno si
verifichi nella generalit à dei comuni per determinate
class i di at t ività economica , (ad es. ind, alimentari,
del vestiario e abbigliamento, del legno, ecc.), per­
chè solo in via del tut to eccezionale è da ammet­
tersi l' assenza di tali at t ività.

Nella secondacolonna dello stes so modello il re- -I
visore deve accertarsi che , p er ciascun ramo o classe
di at t ività, il numero delle unità locali indicato non

deve essere normalmente inferiore a quello delle dit ­
te i per il t otale dei r ami invece il numero delle
unità locali deve essere sempre uguale o superiore
a quello delle dit te. Anche per le uni tà locali, ov­
viamente, si ri chiede che il fenomeno, di norma, sia
positivo, per le classi di attività economica , cui si
è fatto cenno a proposit o delle ditte.

12. La terza colonna del modello C-5 registra il
numero degli addetti alle unità locali esistenti in
ciascun comune. Il numero degli addetti in totale
(complesso dei rami e classi di attività economica )
deve essere , di norma, inf eriore al 50% della ·popo­
lazione residente del comune quale risulta dalvo­
lume «Primi risultati g enerali dei censimenti l) . Qua- .
lora tale circ ostanza non si verifichi, il caso deve
essere segna lat o per gl{ opp ortuni accer tamenti.

Inoltre, per ciasc una classe di at t ività il numero
degli addet ti deve risul tare di norma superiore o al­
meno uguale a quello_delle unità locali.

13. Il revisore deve quindi procedere all'esame
dei dati relativi alle unit à locali dotate di forza
motri ce, i quali risult ano indicat i nella quar ta co­
lonna del modello C-5. Al riguardo deve accertare
che per ciascuna classe di attività il numero delle
unità locali con forza motri ce sia inferiore o, al più ,
uguale al corrispondente dato indicato nella seconda
colonna (numero di unità locali con e senza forza
motrice).

Inoltre, nell'ultima colonna del modello C-5 è
indicata la potenza installata (espressa in HP) nelle
unità locali esistenti in ciascun comune . P er la re­
visione di tali dati è utile che il dato provinciale
e quello del comune capoluogo di provincia sia po­
st o a raffronto , distintamente per ciascuna classe di
attività, con l'analogo dato risultante dal Vol. : 1,
par te 1, del Censiment o industriale .e commerciale
1937-39. Se il divario fra i dati posti a raffront o
risulta notevole, oppure se la distribuzione della
forza motrice installata subisce nei confronti del
1937-39 . sensibili inversioni, ' sarà opportuno proce­
dere ad ult eriori accertamenti.

Infine, allorchè per la pot enza installat a risul­
t ino indicati i due puntini (..) (potenza inferiore
alla -cifra significat iva dell'ordine minimo conside­
rat o : 1 HP) e nella stessa riga della colonna quar­
t a (numero delle unità .looalì con forza motrice)
sia indicata un a cifra uguale o superiore a 2, il re­
visore deve segnalare il caso per gli appositi con­
trolli.

14. A base del controllo dei dati indicati nell e
tavole di spoglio relative alle ditte (Modd.C-6 a
C-53), si devono assumere i dati pubblicati nel



, ,

SEZIONE 2 - TAVOL E ilI SPOGL IO : FOR~IAZIONE Ell ES AME cRI TIC O 165

V01. I i ' cui totali nazionali, regionali e provinciali ,
relat ivi al numer o delle ditte per rami e classi di
attività economica costituiscono i dati di controllo '
con i quali devono coin cidere quelli delle dett e t a­
vole di spoglio.

Un altro controllo, per circoscrizione nazionale ,
regionale e provinciale, deve essere effettuato per
rami, classi e sottoolassì, confr ontando i dati dell e
tavole con i riepiloghi numerici dei questionari di
ditta (Mod. CIC-l).

Per ciascuna tavola devono essere effettuati i
controlli sopradetti e devono .essere segnalate tutte
le eventuali discordanze.

15. I dat i sulle ditte sono riportati in 32 tavole
che, ai fini della revisione critica, possono essere rac­
colt e in 8 gruppi i quali, a loro volta, possono es­
sere ulteriormente riuniti in quattro gruppi fonda­
mentali, nei quali ciascun carat t ere è esaminato una
volta nel complesso dello Stato e una volta secondo
le circoscrizioni t erritoriali (regioni ,e provincie).

I quattro gruppi fondamentali sono :

A - DITTE SECONDO LA F ORMA GIURIDIC A

Tav. 1 - Stato, per ramo, classe ' e sot to?lasse di at­
t ività economica ;

Tav. 17 - Regioni e provincie, per ramo, classe e
sottoclasse di attività economica ;

B ~ DITTE SECOND O IL NUJ\IER O DI ADDETTI

E LA FORMA GI URIDICA

Tavv. 2 a 6 - Stato, per ramo, classe e sottoclass e
di attività economica;

Tavv. 18 a 22 - Regioni e provincie, per ramo, clas­
se e sottoclasse di attività economica;

c - DITTE SECON DO IL NUME R O DI UNITÀ

LO CALI E L A FORMA GIURIDICA

Tavv. 7 a Il - Stato, per ramo e ' classe di attività
economica ;

Tavv . 23 a 27 - Regioni e provincie, per ramo e
classe di attiv ità economica ;

D - DITTE SECOND O L A DI F F U SIO NE TERRI­

TORIALE E L A FORJ\IA GIURI DICA

Tavv. 12 a 16 - Stato, per ramo, clas se e sotto­
classe di a t t ivi tà 'economica;

Tavv. 28 a 32 - R egioni e provincie, per ramo, clas­
se e sot t ocla sse di at t ivi tà economica .

16. .P er quanto concerne la reVISIOne dei dati
della tav. 1, di norma, il numero delle dit t e indi­
viduali (col: 3) esaminato per ramo, classe e sotto­
classèdi attività, deve risultare di poco inferiore
al ' numero complessivo delle ditte, mentre il nu­
mero degli addetti alle ditte individuali deve risul-

tare, nella maggior parte dei casi, notevolmente in ­
feriore a quello del totale degli addet t i.

Nella tav . 17 i dati sono esaminati sot to il du­
pli ce aspett o dell'at ti vi t à economica e della rìpart ì-:
zion e per provincie e regioni; quindi i dati comples­
sivi (il numero delle dit t e e degli addetti) devono
coincidere con quelli corrispondenti della t av, 1.

17. Nel gruppo di t avole da 2 a 6 deve essere
con tr ollat o per ciascun ramo, classe e sotto claaae di
at t ivit à economica che il numero degli addetti , sia
compreso entro i margini ' previsti : nella classe fino
a 2, il numero degli addetti non deve essere infe­
riore al numero delle ditte e non' superiore al dop­
pio di esse ; nella classe da 3 ' a 5, non inferiore al
triplo e n on superiore al quìntuplo del numero delle
ditte; e così di seguito.

Circa le dit t e individuali , è da avvertire che sol­
t anto eccezionalmente ne possono ri sultare con più
di 500 addetti; le unit à artigiane, poi, devono es­
sere comprese , di norma, nelle classi con non più
di lO addet ti.

Inoltre, per quanto riguarda il gruppo di tavole
da 18 a 22, le dit t e sono esaminate sotto il duplice
carattere dell 'ampiezza e della ripartizione t errito­
riale ; sui relativi dati devono essere effettuati gli
stessi controlli previsti per le t avv. 2 a 6 (tranne
che per l' artigian ato, per il qu ale non figur ano i re­
lativi dati) t enendo presente che i dati complessivi
devono coin cidere con quelli delle suddette t avv. 2
a 6.

18. Nel gruppo di t avole da 7 a 11 il numero
delle ditte con una sola unità locale, esaminat o per
ramo e class i di attivit à economica, deve ri sultare,
di norma, non inferiore al 90 % del complesso delle
ditte di ogni ramo o classe.

In particolare nella tavola 7 il numero delle
dit t e, delle unit à locali e dei relativi addetti deve
coincidere , per sing olo ramo e classe ,di attività eco­
nomica, con quello pubblicato nel VoI. T.

Deve essere te nuto presente, inoltre, che il nu­
mero delle unità amminis trative e di quelle riflet­
t enti altra classe, nonchè il numero dei relativi ad­
det ti devono ri sultar e, sia nel complesso che nei sin­
goli rami e classi, di entità minima ri spetto al t o­
t ale delle unità locali.

Nelle tavole da 23 a 27, le ditte e le unità lo ­
cali sono esaminate secondo il duplice carat tere del­
l'ampiezza e della ripartizione territoriale; i dati in
esse contenuti devono coincidere, nel complesso, con
quelli delle tavv, 7 a 11 e quindi devono essere
effettuatigli stessi contr olli previsti per le t avole
sopraindicate.
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Il .numero delle ditte, delle unità locali e dei
relativi addet t i deve coincidere per provincia e re­
gione e per singolo ramo e class e di at t ivit à econo­
mica con . qu ello già pubblicato nel VoI. I cit at o.

19. P er quanto concerne il gruppo di tavole da
12 a 16, il numero delle ditte con diffusione comu­
nale non deve risultare, 'di norma, inferiore all'80%
del complesso delle ditt e, mentre il numero di quelle
con diffusione provinciale, regionale e nazionale deve
risultare di entità minima.

Inoltre è da avvertire che il numero degli ad­
detti alle unità locali esistenti nella stessa provincia
in cui ha sede la rispettiva ditta deve essere di
poco inferiore al totale degli addet t i.

Nel gruppo di t avole da 28 a 32, infine, le ditte
sono esaminate secondo il duplice carat t ere della
diffusione t erritoriale delle attività e della riparti­
zione territoriale delle sedi delle ditte stesse; poi­
chè ' nel complesso i dati delle tavv. 28 a 32. de­
vono coincidere con qu elli delle t avv. 12 a 16 va l­
gono per esse le stesse avver tenze relative a qu este
ultime.

20. Le tavole di spoglio relative alle unità lo­
cali (Modd. O-54 a 0- 75) met tono in evidenza i ca­
rat t eri più significativi delle unità stesse per circ o­
scrizione t erritoriale (regione e provincia) e per at ­
t ività economica (classe, sottoclassee categoria). I
relativi dati sono riport ati in un complesso di 11
t avole e devono coincidere, in parte, con quelli cor­
rispondenti delle t avole di spoglio già indicate nei
precedenti punti.

21. Per quanto concerne la reVISIOne dei dati
contenutì nella tav. l (Unità locali , per circoscri­
zione territoriale, classe e sottoclasse di attività eco­
nomica , secondo la forma giurid ica della ditta di ap­
part enenza), il totale nazi onale delle unità locali, se­
condo ciascuna forma giuridica della ditta, non deve .
essere, di norma, inferiore al ' corrispondente dat~

indicato nelle t avole l e 17 relative alle ditte.
Inoltre, il , t otale nazionale degli addetti alle

unit à locali, senza discriminazione territoriale e di
forma giuridica 'della ditta di appar tenenza, deve
coincidere con i dati corrispondenti delle citate ta­
vole l e 17 .

Il to tale della potenza installata deve invece
coincidere con i dati dei riepiloghi provinciali e re­

. . gionali indicati nel modello 0 -5.

22. Nella tav. 2 (Unità locali amministrative e
operative, per circoscrizione territoriale e per classe,
sottoclasse . e .categoria di attività economica - Unità
locali operative, a .carattere ' industriale o artigiano,

con e senza forza motrice) per ciascuna provincia
e regione, il numero delle unità locali, dei relativi
addetti e il da to della pot enza in stallata devono
coincidere , .per ogni classe di attività economica,
con i dati indicati nel citato modello 0-5. Inoltre,
il numero totale delle unit à locali amministrative
e , operative e dei relativi addet t i deve coincidere
con i dati delle t avv. .23 a 27 delle ditte. '

Occorre anche accertar e che nelle unità ar t i­
giane il numero degli addet t i sia sempre basso (ge­
neralmente non oltre 3 addet t i) e che la potenza
installata si ' mantenga entro limiti modesti.

23. Per la revisione dei dati contenuti nella t a­
vola 3 (Unità locali operative, .per circoscrizione ter­
ritoriale, classe, sottoclasse e categoria di atti vità, eco­
nomica, secondo il numero degli addetti ) o ccorre con­
trollare che il numero degli addetti sia compreso
entr o i limiti conse ntiti per ciascun gruppo, men­
tre il numero delle uni tà locali senza addetti deve
risultare sempre molto basso.

24. Nella tav. 4 (Unità locali operative con forza
\ .

motrice, . per oricosorieione territoriale, classe, sotto-
elasse e categoria di attività economica. , secondo la
potenza installata ) i dati complessivi delle unità ope­
rative e la relativa potenza devono coincidere, per
ciascuna classe di .at t ìvtt à economica, con quelli dei -,
riepiloghi provinciali e regionali del modello 0 -5.

Inoltre i dati rèlativi alla potenza installata deb­
bono essere, nell'ambito di ciascun gruppo, propor­
zionali al numero delle unità locali comprese in qu el
gruppo.

25. Nelle tavv. 5 e 6 (Motori primari, genera­
tori di energia elettrica e motori elettrici, per circo­
scrizione territoriale, classe, sottoclasse e categoria .di
attività economica, secondo la specie e la potenza) la
pot enza utilizzabile, calcola ta secon do le norme già
esposte al capit olo 11 , per ciascuna classe di at t i­
vità economica, deve scostarsi di poco dal t otale
della potenza inst allat a riportato nelle già esaminate
t avv. 1 e 2 e nei riepiloghi provinciali e regionali
del modello 0 -5.

Inoltre, per la tav. 6 (M otori elettrici, per circo­
scrizione territorial e, classe, ' sottoclasse e categoria di
attività economica, secondo la potenza), il revi sore
deve contr ollare che il t otale della potenza dei mo­
tori elet t rici ri sulti , per ciascun gruppo, proporzio­
nale al numero dei motori ed alla potenza unitaria
media compresa nel gruppo stesso.

26. Per quanto . concerne la tav. 7 (Addetti, per
oircoserieione territoriale, classe, sottoclasse e catego­
ria di attività economica, secondo la posi zione nella
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professione e il sesso) occorre- controllare che ' il per­
sonale operaio sia proporzionale al personale diri­
gente e impiegatizio, dovendo esso risultare, di nor­
ma, pari al 75 % del totale degli addetti.

Il revisore dove, inoltre, controllare che il per­
sonale maschile risulti, di norma, sensibilmente su­
periore al personale femminile; anzi, in alcune classi
di industrie pesanti , quest'ultimo deve figurare con
quo te minime, mentre in altre come le tessili o l'ab­
bigliam ento, il personale . femminile può ' cost ituire
an che la quasi to tali tà degli operai.

27. Nelle tavv. 8 e 9 (P ersonale operaio in forza
ed ore di lavoro prestate dal personale operaio in cia­
scun m ese del 1950, per circoscrizione territoriale e
per classe, eottociasee e categoria di attiv ità economica)
i ' relativi dati devono essere, di norma, proporzio­
nali tra loro , in qu an to il numero delle ore di lavo­
ro prestat e dal personale operaio in cias cun mese
del 1950 non deve ri sultare superiore a 200 volte
il numero del personale operaio in forza, nel corri­
spondente mese. Praticam ente, poi chè la tav. 8
indica il personale in forza, per unità, e la tav. 9
le ore di lavoro, in centinaia, è sufficiente con­
trollare che le cifre riportate nella t av. 9 non sia­
no inferiori a quelle riportate nelle corrispondenti
righe e colonne della tav . 8 e non superiori . al
doppio.

28. P er quanto concerne la tav. lO (Spese per
il personale nel 1950, per circ oscri zione territoriale
e per ramo, classe e eottoclass e di attività economica,
secondo gruppi di posizioni nella professione e titolo
di sp esa) occorre accer tare che le ritenute a carico
del personale e le spese a carico dei da t ori di la­
voro, distintamente per il personale operaio ' e per
quello diri gente e impiegatizio, siano proporzionali '
al totale delle retribuzioni lorde, secondo quan to
già detto al capitolo Il.

29. P er la tav. 11 (R etribuzi oni lorde corrisposte
al personale n el 1950, per circoscrizione territoriale
e per categoria d-t attività economica, secondo gruppi
di posizione nella professione) valgono le istruzioni

. fornit e per la precedente tav. lO, in quanto essa
riporta in forma riassuntiva i dati di quest'ul­
tima .

30. La reVISIOne critica dei dati ' contenuti nelle
tavole di spoglio relative al commercio ambulante
e all'artigianato, si presen ta, in linea di ma ssim a,
di fa cile attuazione per il fatto che i predetti dati
sono contenuti in solo sette tavole, di cui quattro
interessano il commercio ambulante e tre fanno ri­
ferimento all' artigianat o ; ad esse sono estensibi~,

12

. )

in linea generale, le ste sse avvertenze considerate
nei punti precedenti.

31. Nella tav. l del commercio ambulante gli
esercizi, addetti e mezzi mec canici in dotazione, per
sottoclasse e cat egoria di attività economica, sono
esaminati secondo il duplice carat t ere della diffu ­
sione territoriale (comunale o ìntercomunale) e della
specie di post eggio (fisso o mobile).

In particolar e il numero degli esercizi a diffu sione
comunale non deve risultare, di norma, inferiore al
50% circa del complesso degli esercizi stessi.

Nella tav. 2, in cui gli esercizi sono esaminati
por numero di addetti e specie di posteggio, deve
essere controllato che il numero degli addet t i sia
compreso entro i margini previsti.

Poichè nel complesso i ' dati delle successive ta­
vole 3 (E sercizi, add etti e m ezzi m eccanici in dota-

.zione per diffusiòne territ oriale) () 4 (Es ercizi , addetti
e m ezzi m eccanici i n dotazi one, per sp eci e di posteg­
gio) devono coincidere con quelli dell e tavv.1 e 2,
valgono per esse le stesse norme relative a queste
ultime.

32. Le ultime tre tavole di spoglio, come già
detto , si riferiscono alle unità locali delle ditte 311' - .

t igiane per circoscrizione t erritoriale e attività eco­
nomica , secondo le modalità più importanti delle

. unit à stesse; i rela tivi dati devono coincidere con
quelli corrispondenti della tav. 2 di cui è stat o detto
al precedente punto 22, relativamente, s'intende, a
quelle classi nelle quali sono comprese le attività ..
che possono essere svolte in forma artigianale.

Nella tav. l (Unità locali con e senza dipendenti
e relati va potenea utilizzabile, per ramo, classe, sot­
toclasse e categoria di attività economica), il numero
delle unità locali senza dip endenti deve, di norma,
rappresentare circa il 90 % del t otale delle unità
locali , mentre il numero delle unità locali con forza
motrice deve essere contenuto normalmente entro
limiti modesti, analogamente ai dati che esprimono
la potenza utilizzabile.

Nella tav. 2 (Unità locali secondo il numero dei
dipendenti, per ramo, class e, sottoelasse e categoria
di attività economica) il revisore deve accertare se
il numero dei dip endenti è compreso entro i limiti
consentiti per ciascun gruppo ; occorre anche con­
t rollare che il numero to t ale delle unit à locali e
quello delle unità locali senza dipendenti coincida no
con i corrispondenti dati della tav. l.

Nella tav . 3 (Unità locali e add etti secondo -ta
posizione nella 1Jrofessione e il sesso, per ramo, classe
e sottoclasse di attività economica ) bisogna control­
lare -se il numero totale degli addetti coin cide con
il dato corrispondente indicato nella t av. l, men-
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tre il numero dei dipendenti deve coincidere con
i dati indicati nelle tavv. 1 e 2. Inoltre, il perso­
nale mas chile deve, di norma, risultare superiore al
personale femminile; anzi, in alcune classi di in-

33. Ai fini della tabellazìone sono stati conside­
rati in primo luogo gli aspetti fondamentali della
complessa mole dei dati rilevati. Uno di tali aspetti
è costituito dai risultati generali che, distintamente
per comune e con riferimento a ciascun .ramo e
classe di attività economica, esprimono il numero
delle ditte, delle unità locali e relativi addetti, non­
chè il numero delle unità locali dotate di forza mo­
trice e relativa _potenza utilizzabile. L'esposizione
dei predetti dati, cui precedono, in apposite tavole,
le sintesi provinciali, regionali e del complesso dello
Stato, avviene attraverso l'unica tavola qui di se­
guito indicata:

Tav.l- Risultati generali per comune. Numero
delle ditte; numero delle unità locali in complesso
e con forza motrice, e relativi addetti e potenza uti­
lizzabile, per ramo e classe di attività economica.

34. Un secondo aspetto è l'esame analitico delle
ditte, sulle quali si è vòluto spingere l'analisi oltre
il limite di una pura .e semplice combinazione di
dati, sia pure la più conveniente possibile, e ciò
per le crescenti necessità di disporre di dati stati­
stici sull'argomento. A tal fine le ditte sono state
differenziate, con riferimento alle varie attività eco­
nomiche (ramo, classe e sottoclasse) e alle circoscri­
zioni territoriali (Stato, regione e provincia), secondo
la forma giuridica, il numero di addetti, il numero
di unità locali gestite e la diffusione territoriale.

L'esposizione dei dati sull'argomento in parola
si articola attraverso le seguenti quattro tavole fon­
damentali :

Tav. 1 - Ditte, per ramo, classe e sottoclasse
di attività economica, secondo la forma giuridica.

Tav. 2 - Ditte, per ramo, classe e sottoclasse
di attività economica, secondo il numero di addetti.

Tav. 3 - Ditte, per ramo e classe di attività
economica, secondo il numero di unità locali.

Tav. 4 - Ditte, per ramo, classe e sottoclasse di
attività economica, secondo la diffusione territoriale.

Relativamente al complesso dello Stato, le ul­
time tre tavole vengono distribuite come qui di §e­
guito indicato:

A - Totale ditte (e ditte artigiane con riferi­
mento alla sola tavola 2)

dustrie, come le meccaniche, l'edilizia ecc., questo
ultimo deve figurare con quote minime, mentre in
altre, come le tessili o l'abbigliamento, il personale
femminile può presentare quote molto elevate.

B - Ditte individuali

O-Società per azioni, cooperative e in ac­
comandita

D - Società in nome collettivo, a responsabi­
lità limitata ed altre società

E - Enti statali, di diritto pubblico e altri
enti.

Per le circoscrizioni regionali manca invece la
tavola di cui alla precedente lettera E e ciò per il
fatto che, passando ad un esame più analitico dal
punto di vista territoriale, alcuni fenomeni risul­
tano scarsamente rappresentativi. Lastessa cosa av­
viene nelle circoscrizioni provinciali, per le quali le
quattro tavole fondamentali sono analizzate sola­
mente per ramo e classe di attività economica e
mancano altresì le tavole 0, D e E precedente­
.mente indicate.

35. Altro aspetto fondamentale è costituito dal­
l'analisi delle unità locali, le quali, analogamente
a quanto fatto per le ditte, sono state differenziate,
per attività economica e per circoscrizioni territo­
riali, secondo la forma giuridica delle ditte da cui
sono gestite, il numero degli addetti e, per le at­
tività industriali, anche secondo la potenza utiliz­
zabile. L'analisi è stata estesa altresì agli addetti,
distinti per posizione nella professione e il sesso.
Le tavole dedicate all'analisi dei caratteri anzidetti
sono, di norma, le seguenti:

Tav.l - Unità locali, secondo la forma giu­
ridica delle ditte da cui sono gestite

Tav. 2 - Unità locali amministrative - Unità
locali operative con e senza forza motrice

'I'av, 3 - Unità locali operative, secondo il nu­
mero di addetti

Tav. 4 - Unità locali operative, secondo la po­
tenza utilizzabile

Tav. 5 - Unità locali operative, secondo il nu­
mero di addetti e la potenza utilizzabile

Tav. 6 - Addett~, secondo la posizione nella
professione e il sesso.

Le suddette tavole, nelle quali i dati sono espo­
sti per classe, sottoclassee categoria di attività eco­
nomica, fanno riferimento, oltre che al complesso
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dello Stato, alle ' sing ole -r eg ìon ì e provincie ; per
queste ultime i dati considerati ~i rif eri scono sol­
tanto alle classi e sottoclass i. F anno eccezione le
t avv, 1 e 5 i cui dati si riferi scono solamente al
complesso dello Stato e alle regioni , e sono consi­
derati , nella prima tavola, per classe e sottoclasse,
nella seconda, per classe di attività economica .

36. H anno formato oggetto di tahollazìone an­
che alcuni dati analitici sulla attrezzat ura delle
unit à locali, i qu ali esprimono la consistenza dei
motori e dei generatori di energia elettrica inst al ­
lati, secondo la spec ie e la po tenz a.

Le notizie di cui sopra non sono stat e però con­
siderate per il commercio, credit o, assicurazione e
gest ioni finanziarie poi ch è in tali attivi t à esse ri­
sultano di scarso in teresse.

Inoltre, per ciascun mese del 1950, con riferi ­
mento al le sole attività industriali , sono indicati
i ' dati concernenti' il personale operaio in forz a e le
ore di lavoro da esso prestat e, mentre per tutte le
attività sono riport at e le spese p er il personale nel
1950, secondo gruppi di posizioni nella professione
e titolo di spesa.

Tut ti i dati anzidetti sono analizzati nelle se­
guenti cinque tavole :

Tav. 7 , - Motori primari, secondo la specie e
generatori di energ ia elettrica

Tav . 8 - Motori elettrici, secondo la pot enza
Tav . 9 - P er sonale operaio ' e manovali in for ­

za in ciascun mese del 1950
Tav. lO - Ore di lavoro prestate dal perso­

nale operaio e dai manovali in cia scun mese del
1950

Tav. 11 - Spese per il personale nel 1950, se­
condo gruppi di po sizioni nella professìon e e titolo
di spesa.

I dati contenuti nelle sud dette tavole, distinti
per classe, sot t oclasse e categoria di att ività econo-

:('"
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mica, fanno riferimento , oltre che 3,1 complesso dello
Stato, alle regioni e alle provincie; per qu este ul­
ti me .però i dati sono considerati soltant o per classi
e sottoclass i.

37. H anno completato il qu adro della tabella­
zion e le quattro tavole del commerc io ambulante
e le t re dell 'artigian ato, che si riportano qui di se­
guito :

Commercio ambulante'

Tav . 1 - E sercizi, addetti e mezzi meccanici
in dotazione, per specie di posteggio

Tav. 2 - E sercizi . . per numero di addetti e
specie di post eggio

Tav. 3 o E sercizi con attivit à comunale o in ­
t ercomunale, addetti e mezzi meccanici in dotazione

Tav. 4 - E sercizi, addett i e mezzi meccanici
in dotazione, per specie di posteggio .

Delle suddette tavole, che conteng ono i dati di­
stinti per sottoclasse e categoria di attività, le prime
due .Ianno riferimento al complesso dello Stato e
alle singole regioni , le altre soltant o alle circ oscri­
zioni provinciali.

Artigianato

Tav. 1 - Unità locali ' con e senza dip endenti
e relativa potenza utilizzabile

Tav. 2 - Unità locali, secondo il numero dei
dip endenti

Tav. 3 - Addett i, secondo la posizione nella
professione.

Le anzidett e tavole fanno riferimento, oltre
che al complesso dello Stato, all e singole regioni
e provincie ed i relativi dati sono dist ribuiti per
ramo , classe, sottoclasse e categoria di at tivi t à eco­
nomica ; quest 'ultima non figura però nelle tavole
relati ve alle circoscrizioni provinciali.
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PUBBLIOAZIONE DEI RISUI-lTATI

SEZIONE l - GENERALITÀ

Al fine di eliminare eventuali incertezze che pos­
sono sorgere nella interpretazione dei dati, ogni vo-

I - Risultati generali per Comune
Tomo 1 - Italia Settentrionale
Tomo 2 - Italia Centrale, Me­

ridionale e Insulare

II - Ditte
Tomo 1 - Stato e Regioni
Tomo 2 - Provincie

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

III - Industrie estrattive
IV - Industrie alimentari e del tabacco

V - Industrie tessili
VI - Industrie del vestiario, abbiglia­

mento e arredamento - Industrie
delle pelli e del cuoio

VII - Industrie del legno
VIII - Industrie metallurgiche e mecca­

niche

IX - Industrie chimiche, della gomma
e della c'arta

X - Industrie della trasformazione dei
minerali non metalliferi - Indu­
strie grafiche ed editoriali, foto­
fono-cinematografiche e manifat­
turiere varie

XI - Industrie delle costruzioni e del­
l'installazione di impianti

XII - Produzione e distribuzione di e­
nergia elettrica e di gas e distri­
buzione di acqua

XIII - Trasporti e comunicazioni
XIV - Commercio
XV - Credito, assicurazione e gestioni

finanziarie
XVI - Artigianato

XVII -Dati generali riassuntivi
» , XVIII - Atti del censimento

»

»

»

»

Volumel. Come è noto, le rilevazioni statìstìche di qual­
siasi specie vengono eseguite per utilità sia pratica
che scientifica di una vasta cerchia di persone, che
ne utilizzano i risultati a fini di interesse generale.
Occorre pertanto che i risultati degli spogli e delle
intavolazioni di cui è stato detto ai due precedenti
capitoli, siano convenientemente pubblicati nel senso
più lato della parola, cioè portati a conoscenza di
,t erzi sia a mezzo di stampa, sia a mezzo di altra
forma di divulgazione.

I~ particolare, la pubblicazione dei risultati dei
censimenti c~stituisce per l'Istituto centrale di sta­
tistica un preciso compito che deve essere assolto
con la massima .scrupolceìt à. Si tratta, in sostanza,
di dare corso al piano di pubblicazione che, come è
stato detto prima, viene predisposto in linea di mas­
sima in sede di studio del piano di rilevazione e
perfezionato in connessione con la preparazione e
l'attuazione dei piani relativi agli spogli meceano­
grafici e alla tabellazione dei dati.

2. lì piano di pubblicazione dei risultati del III
Censimento generale dell'industria e del commercio,
basato sulla più ampia utilizzazione delle notizie
raccolte, contempla un vasto . ed organico sistema
di tavole statistiche, articolate in più volumi, che
forniscono il quadro completo della struttura in­
dustriale e commerciale italiana con una analisi che
non era stata fino ad ora mai attuata e che anche
nei confronti internazionali può .considerarsi nuova.
Esso comprende altresì una relazione tecnica sugli
scopi e le modalità della rilevazione e sulle altre
operazioni connesse con il censime~to.

3. I risultati definitivi e completi del censi­
mento sono esposti nei seguenti volumi, dei quali
più avanti vengono illustrati la struttura e il conte­
nuto.
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lume è preceduto da particolari avvertenze in cui
sono brevemente indicati i criteri in base ai quali
si sono definite le unità di censimento con riferi­
mento, anche, ai relativi caratteri considerati nelle
tavole, nonchè i criteri adottati per la classifica­
zione delle attività economiche. Inoltre, in allegato
a ciascun volume è riportata la classificazione delle
attività economiche con la denominazione completa
delle classi e delle categorie, che nelle tavole risulta,
a volte, indicata in ' forma abbreviat a per esigenze
tipografiche.

4. Il successo editoriale delle pubblicazioni di cui
trattasi, già apparso fin dall'uscita del volumetto
« Primi risult at i generali dei censimenti l), subito esau­
rito nonostante l'elevata tiratura, conferma una
volta di più l'attesa per i risultati del censimento
da parte degli studiosi e di quanti" a vario titolo,

6. Allo scopo di soddisfare alcune più urgenti
necessità circa la disponibilità dei risultati dei cen­
simenti del 4 e 5 novembre 1951, è stato predisposto
un piano di pubblicazione di alcuni principali 'dat i
di carattere provvisorio. In base a tale piano, non '
appena l'Istituto centrale di statistica ha potuto
disporre dei dati provvisori relativi alla popolazione
residente e presente, al numero delle abitazioni e
dei vani utili, al numero delle ditte industriali e
commerciali e delle unità locali da esse gestite e al
numero dei commercianti ambulanti, per il , com­
plesso dello Stato, ha provveduto a renderli di do­
minio pubblico attraverso la radio.

Successivamente, per venire incontro alle esi­
genze della stampa quotidiana ~e periodica di avere
informazioni autorizzate più particolareggiate sui ri­
sultati dei censimenti, nonchè delle persone che si
interessano ai problemi demografici ed economici
della Nazione, l'Istituto , ha pubblicato nel « Noti­
ziario Istat» - serie speciale censimenti - n. 20
del 1 dicembre 1951 e nel « Bollettino mensile di
statistica » del dicembre 1951 i dati provvisori sulla
popolazione residente, distinta per sesso, sulle abi­
tazioni e relativi vani utili e sulle ditte e unità 10­
calì per regione, provincia e per capoluogo diprovin­
ciao Tali dati sono stati desunti dai riepiloghi dei
computi giornalieri compilati dagli Uffici comunali di
censimento e trasmessi telegraficamente all'Istituto
entro il 26 novembre 195LÈ da tener presente che
dai dati relativi al censimento industriale e commer­
ciale sono esclusi quelli dei comuni della provincia di
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si interessano dei ' problemi connessi con gli ordi­
namenti economici dell'attività produttiva nazio­
nale, le cui caratteristiche sono messe nella massima
evidenza appunto da tali risultati.

5. 1Ja sezione 2 del presente capitolo tratta della
pubblicazione dei dati provvisori desunti sia dalle

- segnalazioni dei comuni subito dopo le operazioni
di rilevazione sia dagli spogli eseguiti sui questionarL
dall'Istituto centrale di statistica, nonchè della pub­
blicazione sulle caratteristiche demografiche ed 'eco­
nomiche dei grandi comuni, realizzata in un secondo
momento attraverso un particolare spoglio dei dati
del IX Oensimento della popolazione e del III Cen­
simento industriale e commerciale. Nella sezione 3,
infine, sono illustrati i 18 volumi, elencati al prece­
dente punto 3, che contengono i dati definitivi e
completi del censimento.

Rovigo ' e del comune di Cavarzere (Venezia), nei
quali le operazioni di censimento sono state sospese
a causa della alluvione verificatasi nel Polesine.

7. Ultimata la revisione quantitativa e qualita­
tiva dei questionari e l'intavolazione dei dati defini­
tivi, di cui è stato detto al precedente capitolo 8,
gli Uffici comunali di censimento dovevano tra­
smettere all'Istituto entro il 22 dicembre 1951 una
delle quattro copie prescritte dei prospetti riassun­
tivi (Mod. OP 9 relativo al censimento della popo­
lazione e Mod , OrO-9 relativo al censimento indu­
striale e commerciale}. In base a tale segnalazione
l'Istituto centrale di statistica ha pubblicato il vo­
lume « Primi risultati generali dei censimenti l), il
quale, come detto prima, ha avut o un largo successo
editoriale.

Il volume, che consta di otto tavole, è diviso
in tre parti. La prima parte (tavv. 1 e 2) riguarda
il censimento della popolazione e fornisce i dati
sulla popolazione residente e presente per regione,
provincia e comune. La seconda parte (tav. 3) con ­
sidera le abitazioni e relative stanze per regione,
provincia, comuni capoluoghi e altri comuni con
oltre 30.000 abitanti.

La terza parte (tavv. 4, 5, 6, 7, 8), dedicata al
censimento industriale e commerciale, esamina le
ditte, unità locali e addetti per rami, classi esot­
toclassi di attività economica, per il complesso dello
Stato, per regione, provincia, comuni capoluoghi e
altri comuni con oltre 30~000 abitanti.
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Inoltre, in appendice al volume figurano i dati
relativi alla zona A del Territorio di Trieste ed un
estrat t o della classifica zione provvisoria delle atti­
vità economiche .

8. Suc cessivamente, in coincidenza con la 28a

session e 'dell'I st itut o in ternazionale di st at ist ica t e­
nuta a R oma nell'ottobre del 1953, l'Istituto centrale
di statistica ha pubbli ca to il volume «Dati prelimi­
nari sulle di t t e l) , ne l quale figurano esposti alcun i
principali dati provvi sori riguard anti le di tte, de­
sun ti dagli spogli diret ti eseguiti sui qu estionari
dall'Istituto stess o à mezzo dell'impianto mecca­
nografico.

n volume è diviso in due parti. La part e prima
comprende le tavole da 1 a 5 ed espone i dati com­
plessivi per l'intero Stato, per rami , classi e sotto- ,
classi, concernenti la forma giuridica, il numero de­
gli addett i, le unit à locali dipendenti e l a diffusione
t erritorial e delle ditte. La parte seconda comprende
le tavole da 6 a 8 e contiene alcun i dati riferi ti alle
singole circoscrizioni territ oriali (pro vincie e regioni).
Inoltre, in appendice (t avv, 1 e 2) ve ngon o pubbli­
cati al cuni analoghi dati relativi alla zona A del
Territorio di Trieste, che per r agioni t ecniche non è
stato possibile inserire nelle t avole generali delle
precedenti parti.

9. Ultimata la pubblicazione dei ri sultati defìnìtì ­
vi di cui si dirà più avanti, i dati delIX Censimen­
to generale della popolazi one e del III Censimento
generale dell 'industria e del commercio sono stat i
presi a base per una pubblicazione sull e caratteri ­
st iche demografiche ed economiche dei grandi co­
muni , considerando tali i comuni capoluoghi di pro­
vincia e i comun i non capoluoghi aventi una popo­
lazione di olt re 50.000 abitanti.

n' volume è stat o concepito allo scop o precipuo ,
di offrir e una base stat istica per lo studio dei pro­
bl emi di carattere demografico ed economico di t ali
comuni i quali per primi ne traggono vantaggio per
l' attuazione dei compit i di natura amministrativa
e tecnica che essi sono chiamati a svolgere nell' am­
bito delle proprie attribuzioni. -

L'esposizione dei dati nelle varie tavole è fatta,
generalmente, tenendo conto delle suddivisioni in­
terne del comp lesso urb ano dei vari comun i, suddivi­
sion i che a causa di vari fat t ori di ordine geografico,
storico, tradizionale, ecc ., presentano t alora aspetti
parti colari, t alch è dalla det erminazione delle suddi­
vi sioni stesse è stato escluso qualsiasi criterio di uni­
formità, lasctando ciascun comune completament e
lib ero di determinare le circoscrizioni di proprio in­
te resse con riferimento alle quali sono stati ri ela­
borati i dati di censiment o.

SE ZIONE 3 - P UBBLICAZIONE DEI DATI DEFINITIVI

lO. Come è stato detto prima, i risultaticompleti
e definitivi del cen sim ento sono conte nut i in 18 vo­
lumi di cui i primi due costit uiti da due tomi cia­
scuno.

Il volume I « Risulta ti generali per comune l) ,

concepito al fine di soddisfare molteplici esigenze
conoscitive di ordine prevalen temente pratico, ri ­
porta (in unica t avol a) , di stint am ente per comune
e con riferimento a ciascun ramo e classe di attività
economica, il numero delle ditte, delle unità locali
e relativi addet t i, nonch è il numero delle unità lo­
cali dotate di forza motrice e la rela ti va po tenza
utilizzabil e. Inoltre, in apposite tavole, precedono
gli 'a naloghi dati ri assuntivi per provincia, regione
e Stato. Il volume consta di due t omi per comples­
sive 1422 pagine: il t omo primo riguarda l' Italia
set ten trionale; il tomo secondo l'Itali a centrale, me-

, ridionale e in sulare. Ciascun t omo si conclude con
l' elenco alfabe tico dei comuni e la relativa pagina
di riferimento, allo scopo di facilitare la ri cerca.

11. Il volume II «Ditte ) consta, come il prece­
dente, di due tomi: il tomo primo comprende i

dati relativi allo Stato e alle singole regioni ; il tomo
secondo compre nde i dati rigu ardan ti le sing ole pro­
vincie .

Il tomo primo è costituito, sia p er il complesso
dello Stato che per le singole regioni, di quatt ro
tavole, ciascuna delle quali con riferimento alle va­
ri e attività economiche (ra mo, classe e t alvolta sot­
t oclasse) considera le di t t e secondo le modalità ri­
levate dal censimento, a volte tra loro opportuna
ment e combinate ai fini della migliore presentazione
dei ri sultati. Nella t avola 1 sono riportat e le ditte
secondo la forma giuridica, che tra i ca ratteri di­
stintivi delle imprese è sott o molti riguardi di pre­
minente impor tan za in qu ant o esprime qu ella , che
potrebbe dirsi la personalità .dell'impresa , nonchè
il modo di configurarsi in essa dei rapporti tra l'im­
prendi tore e gli altri fattori della produzione ; nella
tavola 2 le di t t e vengono in vece analizzate per classi
di ampiezza secondo il numero di a ddetti in riferì­
mento alla forma giuridica . Inoltre, nella tavola
2A i dati rela tivi alle ditte artigiane sono espost i
di stintamente da qu elli delle di t t e in complesso ; le
t avole 3 e 4 esaminano le ditte in riferimen to alla
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15. Nel presente volume XVIII « Atti del cen­
simento» è stata raccolta tutta la vasta materia
attinente alle operazioni di censimento, da quelle
preliminari relative alla preparazione della base ter­
ritoriale a quelle di raccolta e di elaborazione dei
dati fino alla pubblicazione di essi. L'esposizione è
fatta in ordine cronologico, tenendo tuttavia pre­
sente la concatenazione logica dei vari aspetti della
materia. Inoltre, in allegato sono riportati in fac­
simile tutti i modelli di rilevazione e ausiliari impie­
gati, noncliè gli schemi attinenti ai piani degli spo­
gli meccanografici.

, 14. Il volume XVII «Dati generali riassuntivi l)

è suddiviso in due parti: la prima parte fa riferimeuto
alle ditte, la seconda parte alle unità locali. Inoltre,
in appendice sono riportati i dati sul commercio
ambulante.

Il volume esamina gli stessi caratteri considerati
nelle precedenti pubblicazioni del censimento dei
quali può considerarsi un estratto e per le unità
locali, in particolare, anche un riepilogo .

13. Il volume XVI «Artigianato » consta di tre
tavole e contiene i dati sulle unità locali delle ditte
artigiane già in parte pubblicàti nei' precedenti vo ­
lumi. La tavola 1 riporta i dati sulle unità locali
in complesso e con forza motrice, sui relativi ad­
detti e sulla potenza utilizzabile. La tavola 2 esamina
le unità locali secondo il numero dei dipendenti,
cioè del personale che esplica la propria attività
con il corrispettivo di una remunerazione, ad esclu­
sione degli apprendisti. La tavola 3 espone i dati
sugli addetti secondo la posizione nella professione
e, per il totale, secondo il sesso.

Tutti i suddetti dati, distinti per classe, sotto­
classe e categoria di attività economica, fanno ri ­
ferimento, oltre che al complesso dello Stato, alle
singole regioni e provincie : per queste ultime i dati

.interessano solo le classi e sottoclassi.

tori installati. Inoltre, per ciascun mese del 1950,
sono esposti i dati riguardauti il personale operaio

, in forza e le ore di lavoro da esso prestato, nonchè
le spese per il personale (distintamente per diri­
genti e impiegati, operai e altro personale).

I dati predetti, distinti l per classe, sottoclasse
e categoria di attività economica, fanno riferimento,
oltre che al complesso dello Stato, alle singole re­
gioni e provincie: per queste ultime i dati conside­
ratisi riferiscono soltanto alle classi e sottoclassi.

SEZIONE 3 - PUBBLICAZIONE DEI DATI DEFINITIVI

12. I volumi dal III al XV contengono i dati
sulle unità locali per classe di attività economica e
per circoscrizioni territoriali (Stato, regione e pro­
vincia). Alcuni di tali volumi sono divisi in più
parti in relazione al numero delle classi in essi con­
tenute che risultano dai titoli dei volumi stessi. Ogni
parte consta, di norma, di undici tavole raggruppate '
nelle seguenti sezìouì : sezione I - unità locali, ad­
detti, forza motrice; sezione II - motori e genera­
tori di energia elettrica installati ; sezione III - per­
sonale in forza, ore di lavoro e relative spese. Fanno
eccezione il volume XIII (Trasporti e comunica­
zioni) che è invece costituito di nove tavole, in quan­
to per tale attività non sono state rilevate le notizie
relative al personale operaio in forza e alle ore di la­
voro prestate dal detto personale nel 1950 e i vo­
lumi XIV (Commercio) e XV (Credito, 'a ssicurazione
e gestioni finanziarie) costituiti, per ciascuna classe
di attività economica, di quattro tavole, in quanto
in essi, oltre alle notizie non contemplate nel citato
volume XIII, non sono considerate le notizie rela­
tive alla forza motrice e ai motori é generatori di
energia elettrica installati perchè di scarso interesse.

Nei suddetti volumi sono riportati, con riferi­
mento alle varie attività economiche e salvo le
eccezioni di cui è stato detto prima, dati analitici
sul numero delle unità locali secondo la forma giu­
ridica delle ditte da cui sono gestite, secondo il nu­
mero degli addetti (distinti per posizione nella pro­
fessione e sesso), secondo la potenza utilizzabile per
azionare i macchinari e la specie e potenza dei mo-

forma giuridica, secondo il numero di unità locali
da esse gestite o secondo la diffusione territoriale,
cioè che esplicano la loro attività nell'ambito del ,
territorio di uri solo comune (diffusione comunale),
o di più comuni della stessa provincia (diffusione
provinciale), o in comuni di più provincie di una sola
regione (diffusione regionale), o, infine, in comuni
appartenenti a provincie di regioni diverse (diffu­
sione nazionale).

Il tomo secondo, che consta di quattro sezioni
ciascuna delle quali formata di dieci tavole, esamina
le ditte nelle singole provincie, secondo la forma
giuridica, il numero di addetti, il numero di unità
locali e la diffusione territoriale. Cìascuno di tali
caratteri è, altresì, analizzato' per ramo , e classe di
attività economica e gli ultimi tre caratteri so­
pra indicati anche per le ditte in totale e per quelle
a forma individuale;
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LEGGI E REGOLAMENTO

LEGGE 2 aprile 1951, n. 291.

PROVVEDIMENTI PER L'ESECUZIONE ED IL FINANZIAMENTO
DEL IX CENSIMENTO GENERALE DELLA POPOI,AZIONE ]<} DEL
III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEI, COMMERCIO.

LA ,CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA
HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge :

Art. l

Nei giorni 4 e 5 novembre 1951 avranno luogo in ciascun
Comune, rispettivamente, i censimenti generali della popola­
zione e dell'industria e commercio.

In occasione del censimento generale della popolazione sarà
effettuata la rilevazione delle abitazioni.

Art. 2

Il censimento generale della popolazione rileverà in ciascun
Comune:

a) la popolazione residente, che sarà considerata popola­
zione legale sino al censimento successivo, e la popolazione
presente o di fatto ;

b) il numero delle famiglie e delle convivenze e la rispet­
tiva composizione;

c) il sesso, lo stato civile, la data e il Comune di nascita,
il Comune di residenza abituale e il grado di istruzione di ciao
scun censito, sia 'esso presente o temporaneamente assente
alla data del censimento. Saranno inoltre rilevate, per gli stra­
nieri, la cittadinanza, e, per gli assenti temporanei, la località
in cui si trovano e la data della loro assenza dalla famiglia
o dalla convivenza;

d) la professione o arte o mestiere esercitati da ciascun
censito, la , posizione nella professione e la specie della attività
dell'azienda o ente presso cui il censito è occupato alla data
del censimento, o lo era precedentemente se disoccupato;

e) per i conduttori di azienda agricola, zootecnica o forestale
l'ampiezza e la forma della conduzione. '

Art. ' 3

Il censimento generale dell'industria e commercio rileverà
in ciascun 'Com une :

a) la consistenza numerica delle ditte, degli stabilimenti,
opifici, laboratori, miniere, esercizi, negozi, sia pubblici che
privati, anche se inattivi temporaneamente alla data del cen­
simento e che esplicano la loro attività nell'industria, nei
trasporti e comunicazioni, nel credito e assicurazione, nei ser­
vizi;

b) la natura giuridica delle unità di censimento e l'attività
economica esercitata ; ,

c) per tutte le unità di censimento: il personale addetto;
i motori installati; i generatori di energia elettrica; i mezzi
di ' trasporto in dotazione alla data del censimento, l'ammon­
tare delle retribuzioni lorde e nette corrisposte al personale
nell'anno 1950;

d) per , gli stabilimenti, esercizi, opifici, laboratori indu­
striali e per le miniere, qualunque sia la loro dimensione:
le qualità e le quantità dei prodotti e sottoprodotti fabbricati
nell'anno 1950.

Art. 4

La rilevazione delle abitazioni comprenderà i dati e le no­
tizie relativi al numero delle persone, alla specie della abita­
zione, alla abitabilità, al numero delle stanze e dei vani, alla
esistenza e alle condizioni generali dei servizi di cucina, degli
impianti di elettricità, gas, riscaldamento, igienico-sanitari,
acqua potabile, al titolo di godimento dei locali.

Art. 5

Le notizie che formeranno oggetto delle rilevazioni stati­
stiche di cui all'art. l, saranno raccolte a mezzo dei fogli e
quest ionar i, 'con formi ai modelli che saranno stabiliti dalle nor­
me di esecuzione, distribuiti e raccolti dai Comuni.

I fogli relativi al censimento generale della popolazione
dovranno essere compilati in duplice esemplare, di cui uno
dovrà servire per , la immediata revisione generale dei registri
di ,popolazione dei Comuni, i- quali dovranno eseguire la revi­
sione stessa entro il 31 dicembre 1952.

Art. 6

Il Governo è autorizzato ad emanare le, norme concernenti
le modalità di esecuzione della presente legg e, sentita la Com-
missione di cui all'articolo seguente. ,

Le operazioni d i cui all'art. l si effettueranno a cura dello
Istituto centrale di statistica e la spesa sarà tutta a carico del
bilancio dello Stato.

Art. 7

Allo scopo di vigilare sullo svolgimento delle operazioni
e rilcvazioni statistiche e sulla elaborazione dei risultati è
costituita, con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini­
stri, una Commissione ' di vigilanza composta come segue:

tre senatori e tre deputati designati rispettivamente dalle
Presidenze del Senato e della Camera dei deputati;

il presidente dell 'Istituto centrale di statistica;
tre membri del Cons iglio superiore di statistica;
due rappresentanti dei datori di lavoro;
due rappresentanti dei prestatori di opera.
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Il direttore dell'Istituto centrale di statistica svolgerà le
funzioni di segretario della Commissione. .

La Commissione 'dura in carica pe r tutto il periodo di ese·
euzione de lle rilevazioni e delle elab orazion i statistiche.

Art. 8

In ogni Comune a cura del Sindaco sarà costituita una Com ­
missione comunale di vigilanza. La Commissione sarà presie­
duta dal Sindaco o da un suo delegato e costituita da un
minimo di sei e da un m assimo di quattordici cittadini, scelti
tra le persone ch e per capacità o attività esercitate possono
assicurare il normale svolgimento delle rilevazioni statistich e.

Art. 9

I capi delle famiglie e convivenze, i propriet ari, i conduttori,
i d ir igen t i delle ditte, delle az iende e degli esercizi sottoposti
ai censimenti e in generale coloro che essen dovi obbligati non
forniscono le notizie richi este, ovvero le forniscono in complete
o scienterriente er rate,sono soggetti ad una ammenda fino
a lire 20.000, che potrà esser e aumentata fino a lire 200.000
in caso d i recidiva, senza pregi udizio delle sanzioni fissate dal
Codice penale.

Art. l O

Le notizie e i dati raccolti . in occasione delle rilevazioni sta­
tistiche di cui all'art. l sono vincolati a l segreto d'ufficio, e non
potranno essere comunicati nè a privati nè ad organi della
pubblica amministrazione se non in forma riassuntiva e senza
alcun riferimento individuale.

Art. 11

La corrispondenza e gli . stampati re lativi ai censimenti,
sp editi dall'Istituto centrale di statistica alle Prefetture e ai
Comuni, come pure la corrispondenza e gli stampati spediti
dalle Prefetture e dai Comuni all'Istituto centrale di statistica
avranno corso in franchigia postale e godranno del trasporto
gratuito sulle ferrovie dello Stato, sulle ferrovie in concessione,
sulle linee. di navigazione in concession e.

Art. 12

Le speciali cartoline per lo' spo glio meccanico de i .dat i, oc ­
correnti all'Istituto centrale di statistica, che do vess ero essere
import,ate dall'estero, saranno esenti dai diritti di confine.

Art. 13

P er le esigen ze inere nti all 'esecuzione dei cen simenti di cui
a ll 'ar t . l della presente legge e per la durata dei re lativi lavori,
l'Ist it u t o centrale di statistica potrà avvalersi dell 'opera dei
dipendenti di ruolo e non di ruolo di altre amministrazioni
pubblich e, da distaccare presso l'Istituto stesso con provve­
dimenti <Iel Presidente del Consiglio dei Ministri, di intesa
con il Ministro per il t esoro e con gli altri Ministri interessati .

P er le ri levazioni di carattere locale, l'Istituto centrale di
statistica potrà avvalersi, a titolo di incarico temporaneo,
an ch e dell'opera di persone est ranee all e pubblich e amm ini­
strazioni. I compensi da corrispondere a tali in carich i saranno
preventivamente stabiliti dal Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri d 'intesa con il Ministro per il tesoro.

Art. 14

D al l ° maggio a l 31 dicembre 1951 n on .potranno essere
attuat e variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni.

Art. 15

I Prefetti, sentita la Commissione di vi gila nza d i cu i allo
art. 7, faranno eseguire di ufficio, ai sensi dell'art. 91 del t esto
unico .della legge comunale e provinciale, approvata con regio
decret o 3 marzo 1934, n. 383 , le op erazioni ch e risultassero
omesse o irregolarmente eseguit e, ponendo a carico dei Co-.
m uni le sp ese inerenti alle 'nuove operazioni resesi necessarie.

Art. 16

L'onere relativo al censimento generale della popolazione,
sarà coperto : .

per 500 m ilioni, con le maggiori entrate recat e dal primo
provvedimento legisla t ivo di va riazion i allo stato di .p rev isione
dell' entrata del Ministero del t esoro per t 'esercizio finanziario
1950·51 ; .

per 1.500 mi lioni, mediante stanziamento da effettuare
nello stato di previsione de lla spesa del Ministero de l tesoro
per l'esercizio finanziario 1951-52 ;

per 720 milioni, m ediante stanziamento da effettuare
nello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario 1952-53 .

Per l'attuazione del censimento generale dell'industria e
commercio , è autorizzata, sul conto sp eciale di cui all 'art. 2
della legge 4 agosto 1948, n. 1108, l'assegnazione all'Istituto
centrale di statistica della somma ' d i lire 773 milioni ' sul Fondo
lire .

P er la particolare e laborazione dei da t i r elativi ai vari set­
tori de lle industrie artigiane è autorizzata la sp esa di lire 150
milion i mediante stanziamento da effettuare nello stato di
previsione della sp esa del Ministero de l t esoro per l' esercizio
finanziario 1952-53.

Il Ministro p er il t esoro è autorizzato ad apportare con propri
decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 17

L a presente legge entra in vigore il giorno succ essivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della'
Repubblica Italiana.
. La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà in sert a

ne lla Raccolta uffic iale delle leggi e dei decreti della Repubblica
Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osse rvarla e di
farla osse rvare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 aprile 1951

EINAUDI
D E GASPERI . PELLA

Visto, il Guardasigilli: PICCIONI

D E CR E T O DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
24 settembre 1951, n . 981.

NORME PER L'ESEéuZIONE DELLA LEGGE 2 APRILE 1951,
N. 291, CONCERNENTE PROVVEDIMENTI PER IL IX CENSIMENTO
GENERALE DELLA POPOLAZIONE E PER IL III CENSIMENTO GE·
NERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l' a r t. 87 comma quinto della Costituzione ;
Visto l 'a r t. 6 della legge 2 aprile 1951, n. 291 ;
Sentita la Commissione di cui all 'art. 7 della predetta legge ;
Udito il parere del Consiglio d i Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, d i

concer to con i Min istri per l'interno, per il t esoro e per I'in­
dustria ed il commercio;

Dec reta:

T ITOLO I

UNITÀ E MODELLI D I R I LEVA ZIONE

Art. l

Le unità 'di rilevazione do1 IX Censimento generale della.
popolazione sono :

A) la fami glia, costituita dall' insieme di persone abitual­
mente conviventi (cioè che coabitano e costituiscono un'unica
economia anche se limi t at a alla sola alimentazione), legat e '
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da vincoli di m atrimonio, parentela , affin ità, adozione, affi­
liaz ione, t utela o da vincoli affettiv i, no nch è da coloro ch e
convivono con esse per ragioni di ospit ali t à, servizio, lavoro.
La famiglia può essere anche cost ituita di una sol a persona .
sia ch e viva da sol a, sia che viva in casa d 'altri purchè a titolo
di semplice coabitazione . Più nuclei fa mi liari coabitan t i ma
non conviventi, cioè con econ om ie separate, costituiscono al­
trettante di stinte famiglie;

B) la convivenza, costi t u ita dall 'i nsieme di persone con­
vivent i, o anc he solo coabi tant i, per mo tivi religiosi o d i cura
o di assistenza o m ilitari o di pena o d 'istruzione o di osp ita­
lità o di la voro o di navigaz ione e sim ili .

Ar t . 2

Le unità di rilevazione del Censimento industriale e commer­
ciale sono:

A) la ditta, che rappresenta l'unità econ omio o-g iuridica
costituita dall'impresa;

B) l'unità locale costitui ta :

a) dallo stabilimento, opificio, cantiere, lab or atorio,
miniera, cava , bottega artigiana, esercizio, n egozio e simi li,
vale a dire dall e singole unit à , variam ente d enominate in
relazione a i r am i di attivit à econom ica , ne lle ' quali si a ttua la
produzione, la vendita dei ben i o la prestazione dei servizi ;

b) dall a sed e am m inistrativa delle imprese o da al t ro
ufficio ammini strativo o comm erciale comun que 'denomina to ,
quando non siano annessi ad unit à locali di cui alla let t era a) ,
cioè non siano situati nello st esso ed ificio delle predette 'unit à
locali o in ed ifici ad iacen t i o posti nelle immediate adiacenze.

Art. 3

L'abitazione, quale unit à di rilevazione dell 'apposita inda­
gine, è costituita da un insieme di vani (o anche da un vano
solo) funzionalmente destinato all'abitare, che dispone di un
ingresso indipenden te sulla strada o su pianerottolo, cortil e ,
t errazza, ballatoio e simili e che .a lla dat a di .cen simen to è
occupato o è destinato ad esse re occupat o d a una persona o
da una fam iglia o da più fa mi gl ie insieme coabi tan t i. Costi­
tuisce pure unità di rilevazione ' la grotta, baracca , cantina,
magazzino, n ego zio, ufficio e simili che a lla data di censimento
sia a dibi ta ad alloggio.

Art. 4

I modelli di rrlevazione ch e devono essere adottati 'per il
censimento della p opo lazione sono :

. a) il foglio di famiglia (mod, CP I ) ;

b) il foglio d i conviven za (mod. CP 2) e relativi interca ­
lari (modelli CP2 bis 'e CP2 ter) nonch è la scheda individuale
per ospite di esercizio alberghiero (mod. CP 3) e la sche da
individuale per m ilitare d i carrie ra della m arina imbarcato e
costituente famiglia a s è st ante (m od . CP 4).

I fogli e le sche de an zide t te son o confor m i ' a i corrispondenti
modelli a llega t i al presente regola mento.

Art. 5

I questionari ch e devono essere adottati per il censimento
industriale e commerciale sono i seguent i :

a) Questionario general e d i d it t a (mod, CIC l) ;
b) Qu estionario generale di unità locale (mod. CIC 2) ;
c) Qu estionario p er il commercio ambula nte (mod, CIC 3) ;
d) Qu estionario d i produzione (mod, CI C 4).

I questionari anzidett i sono confor m i ai corrisponde nti modelli
allegati al pre sente regolamento (l).

Art. 6

Lo notizie concernenti l 'indagine sulle abit azion i saranno
raccolte con il foglio d i famiglia, modoCP l , nell 'apposito pro­
spetto.

(l) V. allegati al presen te volume.

Art. 7

Le modali t à d i rilevazione saranno stabilite in apposite
istruzioni predi sposte dall 'Istituto centrale d i . statistica .

TITOLO II

POPOLAZIONE RESIDENTE E PRESENTE

Art. 8

La popolazione residente di ciascun comune è cost it uita
dal complesso delle persono che hanno la dimora abi t uale
nel comune stesso , anc he so non vi son o iscritte nel r egistro
della po polaz ione stabile , siano esse presenti oppure tempo­
raneamente as senti dal comune alla data del censimento per
una delle seguenti ragioni : a) affari , diporto, breve cura o
sim ili; b) b al iatico (bambini da ti a bal ia); c) .isbruzione , riabi­
li t az ione, novi ziato re ligioso ; d) serv izio militare di leva, di
richiam o all e a rmi, di volontaria t o ; e) ser vizio statale all 'est ero;
I) mi ssione fuori sede; g) attivit à svo lte cont inuat iv amente
in comune diverso da quello ove è l'abitazione della famiglia,
purchè coloro che si trovano in t ali cond izioni r ientrino in
famiglia almeno set t im analmente ; h) lavori stagionali o comun­
que temporanoi ; i ) m ancanza di sede fissa di lavoro ;l) im­
b arco su navi della marina milit are o m ercantile; m) ri covero
t emporaneo in luoghi d i cura o di .assisten za, compre so il ri ­
covero .in isti tuti psichiatrici se dura da meno di tre anni ;
n) detenzione in attcsa di giudizio o condanna a pena inferiore
a 5 anni o confin o.

Le seguenti cate gorie di persone fanno parte della p opola­
zione residen te del comune per ciascuna ca tegoria specificato:
a) persone di servizio , istitutrici e simili, ·che abi tano presso
la famiglia in cui prestano servizio: com une di residenza della
famiglia presso la quale prestano servizio; b) sfolla ti, p rofughi,
persone senza fissa dimora: comune nel cui regis tro d i popola­
zione stabile sono iscrit te.

Le per sone che hanno dimora abituale. in un com une n él cui
registro d i po polazione non po ssono essere iscritte in dipendenza
di spe ciali di sposizioni limita ti ve, fanno part e della popolazione

. r esidente di tale comune e non di quello nel ' cu i registro di
popolazione st abile sono' iscri tte.

Art. 9

La popolazione presente di ciasc un comune è costituita dal
complesso .delle porsone presenti nel com une stesso al momento
del censimento, siano esse residenti nel com une oppure residenti
in altri com uni o all'estero.

TITOLO III

ORGANI DI CENSIMENTO

Art. lO

L'Istituto centrale di stat ist ica è l'organo cen trale dei censi­
menti. Esso im partisce le istruzioni necessarie all 'esecuzione
dei censimenti, ne d iri ge e controlla le op erazioni e ado t t a i
provvedimenti d i sua competenz a per il re golare e tempestivo
sv olgimento dei censimenti stessi.

Art. Il

Il P refetto h a l'al t a v igilanza sulle ope razion i di censimen t o
nell 'ambito della provincia .

E gli si avvale, come organo esec utivo, dell'Ufficio provin ciale
di censimento, di cui all 'art. 13.

Nei casi di ir reg olarità ovvero di omission i o ritardo degli
ade mpimenti prescritti, il Prefetto adotta i provvedimenti ri­
t enut i necessari, informandone l'Istituto cen t r ale di stat istica.

Art. 12

Il Sindaco , coadiuvat o dal segretario com unale , ha il com­
pito di assicurare il regol are svolg ime nt o delle op er azioni di
censimento ne ll 'ambit o del com une.

Egli si avvale, come organo esec ut ivo, dell 'U fficio comunale
di censimento, di cui all'art. 14.
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Art. 13

Il Prefetto deve costituire, entro la data stabilita dall'Isti­
tuto centrale di statistica, un Ufficio provin ciale di censimento,
composto del Direttore dell'Ufficio provi nciale dell'industria e
del commercio n ella sua veste di di rigente ,dell 'Ufficio provin­
ciale di statistica, in qual ità di dirigente, del Capo dell 'Ufficio
provinciale d i statistica e di un adeguat o numero di funzio­
nari, in qualità di isp ettori provinciali di censimento, scelti
tra il personale dell 'Ufficio provinciale d i statistica e, in caso
di insufficienza, tra il personal e di concetto della P re fet t ura,
della Camera di com mercio, industria e agricoltura, del comune
capoluogo di provincia e di altri uffici pubblici locali. '

P er il censimento industriale e commerciale possono essere
chiamate a prestare la loro opera presso il predetto U fficio
anche alt re persone esperte in materia di ri levazioni econ o­
miche.

L'Ufficio provinciale di censimento, posto alle immediate
dipendenze del Prefetto e con sede presso l'Ufficio provinciale
di statistica , ha il compito di v igilare sulla t empestiva e rego­
lare esecuzione delle operazioni d i censimento affid ate ai co ­
m uni.

Il personale chiamato a far parte dell 'Ufficio provinciale d i
censimento sarà ' t emporaneamente distaccato dalle ammini­
strazioni ,dalle quali d ipende, per tutta la durata dei lavori.

L'Istituto centrale di statistica, sentito il Prefetto, deter­
minerà, per ciascuna provincia , il numero di ispet t ori provin­
ciali e delle persone che possono essere comunque chiamate a
prestare la loro opera presso l' Ufficio provinciale d i censimento.

Art. 14

Il Sindaco deve ' costituire, entro la data stabilita dall'Isti­
tuto centrale di statistica, un Ufficio comunale di censimento,
composto del segretario de l comune o di un suo delegato (nella
persona del Capo del servizio comunale di statistica, ove esista,
o di altro funzionario comunale di concet t o particolarmente
preparato l, in qualità di dirigente, e di altri impiegati del co­
mune idonei, in numero adeguato all e necessità.

Per la consegna ed il ritiro dei questionari, l'Ufficio com unale
di censimen to si avvale degli ufficiali di censimento nominati dal
Sindaco nel numero stabilito a norma dell 'art. 22.

Art. 15

Il Prefetto deve cost it uire, entro la data stabilita dall'Isti­
tuto centrale di statistica, una Commissione provinciale di pro­
paganda per i censimenti, da lui presieduta e composta: al del
Presidente della Camera di com me rcio, industria e agricoltura,
in qualità di vic e presidente ; bldel Direttore dell 'Ufficio provin­
ciale dell ' industria ,e del commercio e del segretario della Ca­
mera di commercio, industria e agricoltura; cl di uno o più
rappresentanti delle principali organizzazioni dei datori di lavo­
ro; dl di uno o più rappresentanti delle p rincipali organizza­
zioni sindacali dei lav orator i ; el di un delegato della curia
vescovile; Il d i un rappresentante del provveditorato agli
studi; g) di eventuali altri esperti in materia di censimenti e
d i propaganda. Il Capo dell'Ufficio provinciale di statistica vi
esercita le funzioni d i segretario.

La Commissione, con sede presso la Prefettura, ha il compito
di svo lgere op era di propaganda per far conoscer e, con i mezzi
r itenuti più idonei, l'importanza e le finalità dei censimenti.

Art. 16

Il Sindaco deve costituire, entro la data stabilita dall'Isti- .
tuto centrale di sta tistica, la Commissione com unale di vigi­
lanza , da lu i presieduta o da un suo delegato, e composta : di
6 membri per i comuni con popolaz ione reside nte fino a 10.000
abitanti; da 6 a lO membri per i comun i con popolazione
residente da 10.001 a 30.000 abitanti ; da lO a 14 membri per
i comuni con popolazione resident e superiore a 30.000 abitanti.

A far parte della Commissione devono essere chiamati : a) il
Direttore didattico o, in mancanza, un insegnante elementare
designato dal Provveditore agli studi e, ne i comuni capoluoghi
di provincia, anche un rappresentante del Provveditorato agli
studi ; b) un parroco designato dall'Ordinario diocesano; cl
rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei datori d i lavoro
e dei lavorat ori ; dl esper t i in materia di r ilovazionì statistiche,
fino a raggiungere il numero dei componenti fissato per il comune.

I l dirigente dell'Ufficio comunale di censi~ento funge da se -
gretario de lla Commissione. '

La Commissione, oltre a vigilare sull'attività dell'Ufficio co­
munale .e degli ufficiali di censimento, è chiamata a svolgere
opera dl propaganda ed assisten za tecnica ai censiti pe r la cor ­
retta compilazione dei fogli di censimento.

TITOLO IV

OPERAZIONI PRELIMINARI

Art. 17

'Ogni Ufficio comunale di censimento deve effet tu are il , cen­
simento della popolazione, il censimento industriale e com­
merciale e la rilevazione delle abitazioni ne ll 'ambito del terri­
torio comunale, quale risulta delimitato sul piano topografico per
il IX Censimen to gen erale della popolazione formato dal comune
~ deb itamente approvato dall'Istituto centrale di statistica.

La ri levaz ione delle unità di censimento esistent i ne lle zone
di territorio in contestazione tra i comuni deve essere effet­
tuata dai comuni cui le zon e stesse sono state assegnate, ai
soli effetti dei censimenti, dall'Istituto centrale di statistica.

Nessuna variazione potrà essere apportata al piano topo­
grafico senza l 'approvazione dell'Istituto centrale di statistica.

Art. 18

Il Sindaco deve acc ertare che ogni area di circolazione esistente
ne l comune abbia una propria denominazione; che ogni ae ­
cesso esterno di abitazioni, opifici, negozi, esercizi e simili,
abbia un proprio numero civico progressivo ,p er ciascuna area
di cir colazione; che sia stato compilat o lo stradario con la
indicaz ione delle ' aree di circolazione e dei rispettivi numeri
'civici est re m i, ripetuti e mancanti. P er i centri abitati che al
Censimento del 21 aprile 1936 risultarono con popolazione resi­
dente super iore a 20.000 abitanti, deve inoltre accertare che
siano stati individuati gli isolati e che questi siano stati indicati
sull 'insulario e sullo stradario con esso collegato.

Le eventuali manchevolezze devono essere colmate, a cura
del comune, entro ' la data stabilita dall'Istituto centrale di
statistica.

Art. 19

Il comune deve provvedere alla suddivisione delle frazioni
geografiche in sezioni di censimento, progressivamente nume­
rate,allo scopo d i de limitare il t errit orio di competenza di
ciascun ufficiale di censimento.

I nuclei abitati non possono essere scissi in due o più sezioni
di censimento; ciascuna sezione non può comprendere edifici
facenti parte di centri abitati diversi .

Le zone di t erritorio aggregate ad ,un comune per effet t o di
variazioni t erritoriali devono essere costituite ciascuna in una
o p iù sezioni di censime nto che non comprendano altra parte
del territorio comunale.

I limiti delle sezioni d i censimento devono essere tracciati
su un esemplare delle t avolette de ll'Istituto geografico militare
e su carte ingrandite per i grossi centri, sulle quali deve essere
previamente t racciato 'il confine comunale e devono essere ri- .
portate le delimitazioni delle frazioni geografiche, dei centri
abitati e dei nuclei ab it a ti, come risultano dal piano topografico
di cui all'art. 17.

I 'numeri distintivi delle sezioni di censimento devono essere
riportati, oltre che sulle t avolette e sulle carte anzidette, sullo
stradario e sull'insulario.

P er il censimento della popolazione e la connessa ril evazione
delle abitazioni, ad ogni ufficiale di censimento saranno asse­
gnate una o più sezioni che nel complesso comprendano, di
norma, da 220 a 500 famiglie, secondo il grado di agglome­
razione della popolazione e le condizioni d i viabilità del terri­
torio; per il censimento in dust riale e commerciale sarà affi­
dato ad ogni ufficiale un gruppo di sezioni che nel complesso
comprenda, di norma, 200 unità di censimento.

Art. 20

P er ciascuna sezione di cens imento, il comune deve pre di ­
sporre, entro la data stabilita dall'Istituto centrale di statistica,
una cartina topografica di sezione, con l' in d icazione : a) delle
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'a ree di circolazione e dei numeri civici estremi del tratto di
esse compreso nella sezione ; b) del numero di ciascun isolato
e dei numeri civici estremi di cias cun t ra t to di area di cir cola­
zione che lo delim it a; per i centri ove sia stato adottato l'ordina ­
'mento per isolato; c) della lin ea di delim it az ione del centro
abitato, qualora la sezione comprenda te rrit orio di u n centro
e terr ito rio esterno ad esso .; d) della linea di delim it azione di
ciascun nucleo abitato , e) di altri particolari segni topografici
.ut ili che si ritenesse opportuno di aggiungere .

Art . 21

P er ciascuna sezione di censimento , l' Ufficio comunale di cen o
simento deve compilare, ent ro il 15 ottobre 1951, l'itinerario
di sezione, ne l quale devon o essere elenca te, ne ll'ordine in cui
'dovranno essere per corse dall 'ufficiale di censimento, le aree
di circolazione comprese nella sez ion e, con i ri spettivi n umeri
civici est remi. P er i centri abitati ove sia stato ado t tato l' ordin a­
mento per isolato, nell'iti nerari o dev on o esse re elencati gli isolati
compresi in ciascuna sezione, ne ll'ord ine in cu i l'ufficial e deve
procede re al censime nto delle ' unità di ril evazione in ess i com­
prese .

Art. 22

L 'Istituto centrale di statistica, sentiti i Sindaci dei comuni,
provvede a determinare il numero di ufficiali di cens imento
occorrenti a ciascun com une.

Essi devon o essere scelt i . tra i dipendenti del comune ; in
caso di ins ufficienza di imp iegat i comunali, potrann o essere
assunti dall'este rno, preferibilmente tra il personale di altri
enti pubblici e t ra il personale ins egnante. .

Art. 23

Gli ufficiali di cens imento, oltre ad essere di buona condotta
morale, devono posseder e adeguata ' capacità intellet t ual e e
sufficiente cultura generale e devono avere una ch iara, ordi­
nata e ' spedita scrittura, nonchè attitu dini fisiche t ali da ga ran­
t ire un redditizio impiego della giornata 'di la voro.

I candidati in possesso dei requisiti an zidetti devono esse re
sotto post i ad accertamento d'id oneit à circa la conoscenza delle
p art icolar i istruzioni per la raccolta dei da ti impartite dall'Jsti­
tuto centrale di statistica e delle mo dalità di compilazione dei
modelli di rilevazione.

Ai candidati idonei, da assu mersi ' in ordine di merito nel
numero fi ssato p er il comune, sarà t enuto, a cura dell'Ufficio
com unale di censimento, un corso d'istruzione sulle m odalità
delle ril evaz ioni.

Art. 24

. L ' assunzione in se rvizio degli ufficia li d i cens imento, n el n u­
mero f issa to per il comune, sarà fatta dal Sindaco, previa ra­
tifica del Prefett o, con decorrenza dal 25 ottobre 1951 per
quelli adibiti al censimento della popolazione e al contempera­
neo accert amento delle unità di rilevazione del censimen t o in­
dustriale e commerciale ; con decorr enz a dal 5 n ovembre 1951
per quelli adibiti al censimento industriale e commerciale .

L a cessazione dal servizio avverrà in date diverse, pe r gr up­
pi di ufficiali, secondo le esigenze connesse ' coi censimenti, in
base all e istruzioni che saranno emanate al r iguardo dall 'Jati­
tuto cent rale di statistica.

Ciascun ufficiale d i censimen to deve essere fornito, a cura
del Sindaco, di una car t a personale di autorizzazione alla rac­
col ta dei dat i, confor me al modo CP 5 allegato al presente re ­
golamento. . . .

Gli ufficial i di censimento che , ne l corso del lavoro ad eSSI
affidato, 'com met t essero mancanze o si d imost rassero inidonei
saranno immediatamen te licenziati dal Sindaco, salva I'appli­
caz ione delle sanzion i di cui agli ar t icoli 51 e 54, e saranno so ­
stituiti ' con altri elementi che abbiano superato l'accertamento
d'idoneità di cui all'art. 23.

I compensi di cui all 'articolo 13 della legge devono esse re con­
t eggiati per ogni giorn at a di effet tivo lavoro e saranno pagati
al t ermine delle operazioni di raccolta dei dati; per gli ufficiali
che saranno even tualmen te t ra t t enu ti presso l' Ufficio comun ale
di censime nto, il compenso ' rela t ivo a . questo secondo peri odo
sarà pagato al t ermine delle operazioni di revisione.

Art. 25

-;" . Tut.ti i modelli allegati al presente regolamento, ed eve n t ual ­
men te gli altri modelli ausiliari che l 'I st it u to centrale di st at ist ica
ri tenesse opportuno di adottare; saranno fornit i dall'Istituto
stesso.

P resso gli Uffici provinciali d i censimento saranno costituiti
deposit i dei mo delli anzidetti per ev entuali integr azioni a i co -
muni. •

Del movimento di tutti i modelli deve essere t enuta apposita
contabilità cen t rale, a cura dell 'Isti tuto centrale di statistica,
e provinc iale, a cura degli Uffici provinc iali di censimento.

I mo de lli devono essere conservati con .cura e devono essere
util izzati nel numero di copie strettamente necessario; quelli '
eventualmente eccedenti devono essere inviati dai comuni
all'Ufficio provi nciale' di censimento e da questo messi a disposi­
zione dell 'Ist itut o centrale di statistica.

Art. 26

I Sindaci dei comuni devon o provvede re alla pubblicazione
di due man ifest i, uno in dat a 20 ottobre 1951 per il censim en to
de lla pop olazi one e per l' indagine sulle abitazioni, e l' al tro
in data 30 ottobre 1951 per il censimento indust r iale e ·com-
merciale. .

I manifesti saranno forniti d all ' Istitu t o centrale di stati.
stica in numer o di esemplari adeguato rispet t ivament e alla amo
p iezza demografica e all'importanza econom ica di ciascun
comune.

Art. 27

A cura dell'Isti tuto cent rale di statistica saranno illus t rate
agli ispet t ori centrali, ai dirigenti degli Uffici provinciali di
censimento, a quelli degli Uffici di censimento dei capoluoghi .
di provincia e agli isp ettori provinciali le modalità di cens i­
mento, all o scopo di realizzare uniformità di in terpretazione
de lle istruzioni diramate dall 'Ist it u to stesso.

Analoghe illust raz ioni saranno fatte, a cura dell 'Ufficio pro­
vinciale d i censimento, a i dirigenti degli Uffic i com unali di ceno
·simen to.

TIT OL O V

DISTRIBUZIONE , COMPI LAZIONE E RITIRO
DEI MODELLI DI R I LE VAZIONE .

Art. 28,

L'ufficiale di censimento, fornito della cartina topografica
di sezione di cui all'art. 20 e dell 'i t iner ario di sezione di cu i
all'art. 21, deve effettuare l a distribuzione dei mo de lli d i ri le­
vazione seguendo l'ordine delle aree di circolazione e degli
isola ti, quale risulta nell'itinerario di sezione. .

I fogli di famiglia e di conv iven za devono essere con segnati
in duplice esemplare al capo della famiglia o de lla convivenza
o a ch i ne fa le veci ; i ' questionari del cens ime nt o indust riale
e commerc ia le devono esser e in vece consegnati in unico ese m plare
al titolare dell'unit à economica, o a chi lo rappresent a.

La consegna dei fogli di famiglia agli agenti diplomatici e
consolari di nazionalità straniera deve essere fatta , rispetciva ­
mente, a cura de l Ministero degli affari esteri e della Prefettura.

P er le unità di rilevazione per le..qual i n on sia stato possibile
consegnare i relativi modelli , l 'ufficiale di censimento deve
compilare un apposito elenco, in cui siano indicate le ragioni
della mancata consegna, da r imettere giornalm ente all 'Ufficio
comunale di censimen to. Questo provvederà ad effet tu are gli
'accer tament i del caso e, occorrendo, a consegnare di ret .tamente
i mo de lli di ril evazione.

I fogli di famiglia e di convivenza devono essere consegnati
a decorrer e dal 25 ottobre 1951; i questionari del censimento
industriale e commerciale,a decorrere dal 5 novembre 1951.

Art. 29

Durante il giro di d istribuzione dei m ode lli di rilevazione,
l'ufficiale di censiment o deve compilare lo stato di sezio ne
provvisorio, in cu i deve ' prender nota delle unit à d i rilevazione
e del giorno di con segna dei m odelli stessi.
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Le persone che ricevono i modelli 'di rilevazione sono t enute
ad apporre la propria firma sullo stato .di sezione provvisorio.

Lo stato di sezione provvisorio sarà completato, all'atto del
ritiro dei modelli di rilevazione, con l'indicazione del giorno
di ritiro.

Art. 30

La compilazione dei modelli di rilevazione deve essere ese·
guita, di norma, dal capo famiglia o convivenza, o da chi di ­
spone delle abitazioni se queste non sono occupate, o dal tito­
lare dell'unità econ om ica , o da ch i ne fa le veci o li rappresenta.

Le notizie da indicare sui fogli di famiglia e di convivenza
devono riferirsi alla mezzanotte tra il 3 e il 4 novembre 1951;
le notizie e i dati da indicare sui quest.ionari del censimento
industriale e commerciale devono riferirsi, secondo la loro di­
versa natura, al giorno 5 novembre 1951 ovvero all 'anno solare
1950 .

I fogli di famiglia e di convivenza ' devono essere compilati
nella giornata del 4 novembre 1951; i questionari del censi­
mento industriale e commerciale, entro sette gio rni da quello
in cui sono stati consegnati agli interessati, e comunque non
prima del 5 novembre.

I fogli delle famiglie interamente e temporaneamente assenti
dal comune devono ' essere compilati dall 'Ufficio comunale, di
censimento l'ultimo giorno utile per il ritiro dei fogli, in base
alle notizie risultanti dal registro della popolazione stabile e a
precise informazioni assunte; tali fogli devono essere firmati
dal Sindaco o da un assessore appositamente delegato.

Art. 31

Il ritiro dei modelli di rilevazione deve essere effettuato dal­
l'ufficiale di censimento secondo lo stesso ordine seguito nella
loro distribuzione.

,I fogli di famiglia e di convivenza devono essere ritirati a
decorrere dal 5 n ovembre 1951; i questionari del censimento
industriale e commerciale, dal giorno successivo a quello del­
l'ultimazione della consegna.

Il Ministero degli affari esteri e le Prefetture<, provvederanno
a ritirare, il giorno 6 novembre 1951, i fogli di famiglia, rispet­
tivamente, degli agenti diplomatici e degli agenti consolari
di nazionalità straniera, che devono essere immediatamente
trasmessi al Sindaco del comune in cui essi abitano.

Art. 32

Nei comum m cui le unità di rilevazione del censimento in­
dustriale e commerciale non siano superiori a cento, è data
facoltà agli Uffici comunali di censimento di fare eseguire la
consegna e il ritiro dei questionari dagli stessi ufficiali di censi­
mento della popolazione, secondo le modalità stabilite dall'Isti­
tuto centrale di statistica.

Art. 33

All'atto del ritiro dei modelli di rilevazione, l'ufficiale di ceno
simento deve accertarsi che essi siano stati compilati in modo
leggibile, riempiti in tutte le loro parti e sottoscritti dall'Iute­
ressato e che le notizie in essi indicate risultino attendibili.

Nel caso in cui l'interessato non sia stato' in grado di com­
pilare i modelli di rilevazione, la compilazione di ess i deve
essere effettuata dall'ufficiale d i censimento, cui l'interessato
deve fornire le notizie occorrenti.

Art. 34

Se la persona che ne ha l'obbligo si rifiuta di compilare i
modelli di , rilevazione ovvero di fornire le notizie necessarie
per la compilazione, integrazione o rettifica di essi, l'ufficiale
di censimento redige verbale di contravvenzione ' il lo consegna
all'Ufficio comunale di censimento per le pratiche ulteriori.

Art. 35

Gli ufficiali di censimento devono consegnare giorno per
giorno, all'Ufficio comunale di censimento, tutti i modelli di
rilevazione ritirati:

Essi devono altresì compilare l'elenco delle unità di rile­
vazione per le quali non fu possibile procedere al ritiro dei
relativi modelli, indicandone le ragioni. Sulla base di tali
segnalazioni, gli Uffici comunali di censimento provvedono agli
accertamenti del caso e al ritiro , dei modelli di cui trattasi.

Art. 36

Le convivenze militari dipendenti, dal Ministero della difesa
saranno censite a cura del Ministero stesso, secondo le parti.
colari norme che saranno concordate con l'Istituto centrale di
statistica.

Art. 37

Il censimento delle persone imbarcate su navi mercantili
italiane e straniere sarà eseguito a mezzo delle capitanerie di
porto.

Art. 38

Il censimento delle persone che alla mezzanotte tra il 3
e il 4 novembre si trovino a bordo di natanti non contemplati
nell'articolo precedente, e che nella giornata del 4 novembre
non ritornino presso le rispettive famiglie, sarà eseguito dai
comuni, nella notte tra il 3 e il 4 novembre, a mezzo di appositi
ufficiali di censimento.

Art. 39

Il censimento dei senzatetto sarà eseguito dagli Uffici comu­
nali di censimento, nella notte tra il 3 e il 4 novembre, a mezzo
di appositi ufficiali di censimento.

Art. 40

L'Istituto centrale di statistica può consentire che i que·
stionari compilati di determinate unità del censimento indu­
striale e commerciale siano spediti dall'interessato all'Istituto
stesso, per mezzo di raccomandata con ricevuta 'di ritorno che
deve essere presentata in visione all 'Ufficio comunale di censi­
mento perchè ne sia presa nota sullo stato di sezione provvi­
sorio.

Art. 41

L'Istituto centrale di statistica, per particolari necessità,'
può provvedere direttamente, ovvero per tramite di altri enti
od organi di rilevazione, al censimento di determinate unità
demografiche o economiche.

TITOLO VI

REVISIONE DEI MODELLI DI RILEVAZIONE
E OPERAZIONI FINALI

Art. 42

L'Ufficio comunale di censimento deve accertare che non siano
sfuggite al censimento unità di rilevazione e che i modelli siano
regolarmente compilati, provvedendo, al caso, al censimento
delle unità sfuggite e al completamento e rettifica dei 'm odelli
di rilevazione irregolari, in presenza e con il concorso degli in­
teressati.

Art. 43

L'Ufficio comunale di censimento deve giornalmente tota­
lizzare, sezione :per sezione:

a) per il censimento della popolazione e per la rilevazione
delle abitazioni, il numero dei fogli di famiglia e di convivenza
e quello delle persone residenti nel comune, nonchè il numero
delle abitazioni e quello dei vani utili;

b) per il ceusimento indUstriale e commerciale, il numero
dei questionari compilati per ciascun .m odello.

1
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I dati di cui sopra devono essere riportati in appositi com­
puti giornalieri di sezione e quindi riepilogati;

I dati complessivi, risultanti dai riepiloghi, devono esse re co ­
municati all'Istituto centrale di statistica, a mezzo telegramma.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI GE NE R ALI

Art. 49

183

.,.

Art. 44

Dopo che i modelli di ril evazione siano stati sottop osti ad
una più approfondita revisione in conformità delle istruzioni
diramate dall'Istituto centrale di statistica, l'Ufficio com unale
di censimento deve provvedere:

a) per il censimento della popolazi one e p er la r ilev azione
delle abitazioni, 'alla compilazione di stati di sezione defini tivi,
in duplice esemplare , .e di prospetti r iassuntivi. . in triplice ese m ­
plare;

b) per il censimento industriale e commercial e, alla com­
pilazione di elen chi definitivi di ciascuna categoria di attività
economica, in triplice esem plare , e di una t avola riepilogativa,
in quadruplice .esemplare .

Una copia dei prospetti riassuntivi e della tavola ri epiloga­
tiva .deve essere spedita, per raccomandata, all'Istituto"'en ­
trale di statistica; una copia degli elenc h i definitivi e dell a ta·
vola riepilogativa d eve esse re spe dit a, per rac comandata, all 'Ufo
ficio provinciale dì cens imento.

Art. 45

TI m ateriale di cens imento (costituito degli stati di sezione
provvisori; di un esemplare degli stat i di sez ione definitivi,

.dei prospetti riassuntivi, degli elenchi definitivi e dell a t avola
riepilogativa; di un esemplare dei fogli di famiglia e di convi­
venza; dei questionari del censimento industriale e comme r ­
ciale) debitamente confezionato in pacchi e casse, deve essere
spedito all 'Ufficio provinciale di censimento, il quale provve- '
derà, a sua ' volta, ad inoltrarlo all'Istituto central e di st at i­
st ica, in unica spe di zione per tutti i comuni ' dell a provincia .

Gli isp ettori provinciali di cens ime nto devono ac cert are che
il materiale di ciascun com une sia completo e regolarmente
ripartito e confezionato.

TITOLO VII

REVISIONE DEL REGISTRO DI POPOLAZIONE .
.E DELL'ANAGRAFE DELI.E DITTE

Art. 46

I comuni devono effettuare la revisione del regi stro di po­
polazione servendosi dell 'esemplare dei fogli di famigli a e di
convivenza da .essi tra t tenuto.

Le istruzioni per la revisione anzidet t a saranno impartite
dall'Istitut o cen t rale di statist ica, d 'intesa con il Ministero del­
l'interno.

Art. 47

Gli Uffici provinciali dell'industria e del commercio devono
effettuare là. revisione dell'anagrafe delle ditte servendosi degli
elenchi definitivi di cias cuna categoria di attività econ om ica,
trasmessi d ai comuni all 'Ufficio provin ciale di censimento.

Le istruzioni per la revisione anzide t t a saranno impartite
dall'Istituto centrale di stat istica , d'intesa col Minister o dell'In­
dustria e del com me rc io.

Art. 48

Qualora nel corso dell a revi sione di cu i agli articoli 46 e 47 ,
risultassero unità sfuggite al censimen t o, il comune deve prov­
vedere immediatamen te a ril evare le famiglie e convivenze
non censite, nonohè, in seg u it o a.segnalazione dell'Ufficio provin­
ciale dell 'industria e del comme rcio, le unità di attività econ o-
miche non censite. .

I modelli di rilevazione compilat i p er le unità in questione
devono esse re immediatamente trasm essi all 'I st it u to cent ra le
di stati stica, in piego r accomandato.

13

L'Istituto centrale di statistica deve stabilirà i calendari
delle operazioni dei censimenti, ' in cui devono risultare le date
di esec uzione delle varie operazioni dei censimenti stessi, che
devono essere rigo rosamente osservate dagli organi inter essati.

Art. 50

' Le persone di cui al l° comma dell'art. 30 all e quali non
fossero stati consegnat i, dall 'ufficiale di cens ime n t o, i pre­
scritti modelli di ril evazione, hanno' l'obbligo di farseli conse­
gnare dall'Ufficio comunale di censime nto, ent ro i tre giorni
successivi a que llo ultimo stabilito per la consegn a dei modelli
stessi. .

I modelli di rilevazione non ritirati dall'ufficiale di censi­
men to devono esse re . restituiti, debitamente compilati, allo
Uffi cio comunale di censiment o, en t ro i tre giorni successivi a
quello ultimo stabilito per il ritiro dei questionari.

Art. 51

Per le infrazioni all'ar t . lO della legge , .concernen te il se­
greto d'ufficio, si applicano le san zioni previste dall'art. 19
del R.D.L. 27 maggio 1929 , n. 1285 (convertito nella legge
21 di cembre 1929, n. ' 2238), con leunodiflche di cui all'art. 7,
seco ndo comma, del decreto ~egislativo 21 ottobre 1947, n. 1250.

Art. 52

Una copia dei verbali di contravvenzione per infrazioni
all e disposizioni degli articoli 9 e lO della legg e deve essere
trasmessa all'Istituto centrale di statistica contemporanea­
mente all 'in vio degli. stessi all a com pe te nt e autorità giu diziar ia .

Art. 53

Gli enti e gli organi che usnfruiscono dell a fran chi gia postale
e del trasporto gr a tu ito del materiale di cens ime nt o, devono
osservare le istruzioni particolari impartite dai competent i mi­
nis teri .

Art. 54

Una parte, no n inferiore al decimo, del compenso dovuto
agli ufficiali di censiment o sarà t rattenuta dall'Ufficio comu­
n ale di censimento, per ..J(sser e corrisposta dopo che siano stati
riveduti i modelli di ril evazione e sia stata ac certata la loro
regolare com pilazione .

Qualora l'Ufficio comunale di cens ime nto ri scon trasse omis­
sioni nel ritiro dei modelli o ir i egolaritànella compilazione,
po trà tra t tener e, a t ito lo di multa, t u t t a o p ar te della .som ma
anzidetta. .

Art. 55

Ai comuni nei quali le operazioni di censime nt o si 'sian o svolte
con particolare. regolarità, tempestività e precisione sarà rila­
scia t o un Diploma d'onore, da assegnarsi dal ' P resident e del
Consiglio dei Ministri su designazione dell'Istituto centrale di
statistica. .

A tutti coloro che si siano distinti in attività e zelo ai fini
della buona riuscita dei censimenti sarà rilasciato, dall'Teti­
tuto cen trale di sta t ist ica, un diploma di benemerenza speciale
o di . benemerenza.

Art. 56

Il presente decreto ent ra in vi gore .n el giorno successivo
a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà in­
serit o nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della R e­
pubblica Italiana. È fatto obbligo a ch iun que sp etti di osservarlo
e di farlo osservare,

Dato.a Roma, addì 24 settembre 1951

Firmato : LUIGI EINAUDI

G. Eirmato : Plç CIONI - S CELBA - V ANONI - CAMP I LL I
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LEGGE 2 agost o 1952, n. 1085.

Modificazioni all a legge sui censimenti del 2 aprile 1951 ,
n. 291.

La Camer a dei deputati ed il Senat o della Repubblica h anno
approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REP ÙBBLICA

Promulga

la seg uente legge :

Ar t . l

Al secondo comma dell'art. 6 dell a legge 2 aprile ' 1951, n . 291,
è aggiunto il seguente periodo :

« I fon di occorrenti sono assegnati all'Istituto cent rale di
statistica , che ne renderà conto con apposita gest ione l) .

Ar t . 2

All 'art. Il della legge 2 aprile 1951, n . 291 , è aggiunto il
seguente comma :

« Le disposizioni di cui al comma preceden te valgono anc he
per il movimento di corrispondenza e degli stampati tra gli
organ i locali predettì l) . -

Art. 3

Il primo com ma dell 'art. 13 della legge 2 aprile 1951, n. 291,
è modificato come segue :

« P er le ' esigenze ine renti alla esecuzione dei censimenti di '
cu i all'art . l .della presente legge e per la durata dei relativi
lavori, l'Istituto centrale di stat ist ica potrà avvalersi della
opera dei dipendenti di ruolo e ' non di ruolo di altre Ammini­
strazioni pubbliche, da distaccare presso l'Istituto stesso con
provvedimenti del Presidente del Consigl io de i Ministri, di
mtesa con il Mini st ro per il tesoro e .con gli altri Ministri inte­
ressati e in particolare :

a ) dell 'opera di personale in segnante di ruolo ' da comandare
pres so l'Ist ituto con provvedimento del Preside nte del Consiglio
dei Ministri, .di 'in t esa col Ministro per .il t esoro e col Ministro
per la pubblica istruzione ; .

b) dell'opera di personale dell 'Alto Commissariato della
ali mentaz ione e d elle sez ioni pro vinciali dell'alimentazione e
degli ent i econ omici dallo stesso dipendenti, da comandare press o
l'Istituto con provvedimento del Presidente del Consiglio, di
intesa col Min istro per il tesoro e col .Ministro per l 'agricol o
tura e for est e ;

c) dell'opera di dipendenti da en t i pubblici n az ionali e
locali che, col consenso delle ris pettive Ammin istrazioni, ohie­
danodi esse re t emporaneamente distaccati presso l'Istituto
centrale di statistica e vi siano destinati con pro vve diment o
del Presidente 'del Consiglio, di intesa col Ministro per il lavoro ;

d) dell'oper a di per sonale dell'Ammini strazione dello Stato .
o di alt ri ent i pubblic i che , lib eri da impegni .d i ufficio, n elle
ore pomeridiane e senz a pregiudizio della normale att ività per
i servi zi d i istitu t o della propria am m ini st razione , chie don o di
rendere prestazione straordinaria , giornali era, fino a . cent o ore
al mese, in r ag ione di quattro ore giornaliere.

Al per sonale di cu i. alle lettere c) e d) si ricorrer à soltanto '
ove non sia sufficiente l 'apporto del person ale previsto dalle
lettere precedenti.

P er le esigenze ine re nti a lle op erazioni t ecniche, ed in parti.
colare per il servizio meccanografico, l'Istituto centrale di st at d­
stica potrà as sumere p erson ale avvent izio diurnista , con le m o­
dalità previste dal regol amento interno dell 'Istituto, e con il
trattamento econom ico previsto dal regio decreto-legge 4 feb­
braio 1937, n . 100, e successive modificazioni. Tale pers onale
non potrà ecceder e le 150 unità.

Ar t . 4

Al person ale comandato presso l'Istituto centrale di stat ì­
sti ca, a i sensi della presente legge, sarà corrisposta, in aggiunta
al trat tamento organico, al compenso p er lavoro straordinario
ed ai prem i eccezion ali, previsti dalle n orme in vigore, una

indennità di comando, graduata secon do i gradi del personale,
da determinarsi con decreto del Presidente del Consiglio , di
concerto col Ministro per ' il t esoro.

Art. 5

La sp esa globale per l' esecuzione del censime n:t o gene ra le
della popolazione, di cui al primo comma dell'art. 16 della.
legge 2 aprile 1951 , n . 291, è elevat a da 2720 milioni a 3000
m ilioni di lire. .

Alla maggiore sp esa di 280 milioni .di lire .sarà provveduto
con p arte delle m aggiori entrate ' recate dal secondo provvedi.
mento di variazioni al bilancio per l'esercizio finanziario 1951- 52.

La presente legge, munita d el sigillo dello Stato, sarà inserta
nella R accolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica
Italiana. È fattò obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma,addi 2 agos t o '1952

EINAUDI

' D E GASPERI • PELLA

Visto il Guardasigilli, Z OLI

DECRETO del Presidente del Consiglio dei .Ministri 30 agosto
1952.

Determinazione dell'indennità prevista dall'art. 4 della legge
2 agosto 1952, n . 1085, per il comando di p ersonal e presso I'Tsbi­
tuto centrale di statistica p er i lavori relativi ai censimenti.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

di concerto con

IL MINISTERO PER IL TESORO

Vista la legge 2 aprile 1951, n. 291 . : recante provvedimenti
per la esecu zione ed il finanziamen t o del IX Censimento generale
della popolazione ed il III Censimento generale dell'industria
e del commercio ;

Vista la legge 2 agosto 1952, n . 1085, con la quale sono state
app or tate modificaz ioni alla m enzionata legge 1951, n . 291 ;

Decretà:

Art. l

L 'indennità di comando, prevista dall'art. 4 della legge 2
agost o 1952, n. 1085, a favore del personale comandato, ai sensi
di de tta legge e di quella 2 aprile 1951 , n , 291, presso l'Istituto
cent rale di st atist ica per l' esecuzione dei lavori relativi al IX
Censiment o generale della popolazione ed al III Censimento geo
nerale dell'industria e del commercio, è determinata ' come
segue:

a) P erson ale di ruolo:

Grado IX e superiori . L. 16.000 mensili
Grado X e XI. 14.000
Grado XII e XIII . 13.000
Commessi 9.000
Uscieri. 7.000 .

b) Personale non di ruolo :

Avventizi di l a categoria L . 13.000 mensili
Avventizi di 2a categoria 11.000 »:

Avventizi di 3a categoria 9.000
Avventizi di 4a categoria 6.000

~
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Art. 2 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

iEGGI E R1WÒLAlI!ENTÒ i85,

.~ , ..

Il comando di cu i all 'art. 3, della lettera al, della legge
2 ag osto 1952, n. 1085, può essere con cesso anc he a personale
in segnante del ruolo speciale t ransitorio, 'che abbia comp iuto
il periodo di prova.

Art. l

la seguente legge:
Promulga

Possono esse re utilizzati, per la durata dell'anno scolast ico,
presso l'Istitut o cen t rale di statist ica pe r esigenze in erenti alla
ese cuzione del censimento di cui ,all 'ar t . 1 della legge 2 apr ile
1951, n. 291, con le m odalità previste all 'art. 3, let tera a l,
della legge 2 ag ost o 1 952, n. 1085, anche i m aestri eleme ntar i
non di ruolo, i quali, com e incaricati, abbiano prestato servizio,
con il rilascio della qualifica, nell'anno scolastico precedente
alla utilizzazione presso l'Istituto centrale di stat ist ica, nonch è
pe r . altri due anni scolast ici anch e non consecutiv i, e che, in
base a l p osto occupato ' nelle graduatorie per il conferimento degli
incari ch i di insegn amento ne lle .sc uole elementari per l 'anno sco­
las t ico in cu i si dà luogo alla u tilizzazione presso l'Isti tuto ceno
trale di st a tistica, abbiano già avuto e ac cett ato l'incarico di
insegnament o.

L'utilizzazione dei m aestri elementari, di cu i al comma pre­
cede nte, sarà mantenuta per l' anno scolastico, sempre ch e i
maestri stessi continuino a conservare il titolo all'incarico:
di conseguenza ' con la revo ca e 'con la cessazione dell 'in ca ri co
di insegnamento, a . n orma. delle d isposizioni .in mat eria avrà
sen z'alt ro termine l'utilizzazion e presso l'Istituto cen t ra le d i
sta t ist ica.

La presente legge, munita del sigillo delio St ato, sarà inserta
nella R accolta ufficiale delle leggi e dei decreti della Rep ubblica
I t ali ana . È fa t to obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello St a t o.

D a ta a Roma, addì 22 novembre 1954.

Art. 2

" i",t' · .'.i '· ' ,'

p. IL MINISTRO PER IL TESORO
AVANZINI

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DE GASPERI

Le misure fissate nel precedente art icolo si applicano altresi
al personale dipendente da enti pubblici nazionali e locali,
comandato presso l'Istituto centrale di statistica a norma
dell'art. 3, primo comma, lettera cl della legge 2 agosto 1952,
n. 1085, secondo la parificazione del personale stesso al grado
gerarchico o alla categoria del personale .civile non di rùolo
statale già effet t ua t a in applicazione dell 'art. 14 del decreto
legislativo luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722. Qualora
detta parificazione ancora n on fosse stat a effettuat a la parifìca­
zione stessa sarà, per intanto, determinata ai fini suindic àt i,
mediante decreto da emanare dal Presidente del Consiglio dei
Ministri di concerto con il Ministro che esercita la vigilanza
sull'ente al quale appart iene il personale ' comanda to e con il
Ministro per il tesoro.

Sella di Valsugana, 30 agosto 1952

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei con t i per la
registrazione.

R egi strato alla Cor te dei con t i, addì 23 otto bre 1952
R egistro n. 69 Presidenza, foglio n . . 112 - FERRARI

LEGGE 22 novembre 1954 n. 1106 .

Art. 3

Comando di insegnanti presso l'Istituto centrale di statistica.
La Camera dei deputati ed il Sen ato della R epubblica hanno

approvato;

EINAUDI

SCELBA - GAVA . ERMINI
Visto, i l Guardasigilli DE PIETRO

~!,..
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Tabella di codificazione CIO-2
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Pago 189

195

197

201
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Guida per là. compilazione dei quest ionari . . , .

Mod. CIO-l Questionario generale di ditta .

CIC -2 Questionario generale di unità locale.

CIC-3 Questionario per il commercio ambulante.

CIC-4 Questionario di produzione:

CIO-4/A . - Prodotti della estrazione e/o del trattamento dei minerali

CIO-4/B - Prodotti delle cave e delle saline . . . .

CIC-4/C - Prodotti delle industrie alimentari e affini

CIO--4/D - Prodot ti delle industrie delle pelli e del cuoio

CIO-4/E - 'P rodot t i delle industrie tessili. , . -.

CI C-4/F . - Prodotti delle industrie del vestiario, abbigliamento, arredamento e affini .

CIC -4/G -Prodot ti delle industrie del legno . . . . . . . . .

. CIO-4/H - Prodotti delle industrie della cart a e della cartotecnica

CIO-4/I - Prodotti delle industrie metallurgiche

CIO-4/L - Pro.dot t i delle industrie meccaniche . .

CIC-4/M - Prodot ti dell e industrie della trasformazione dei minerali non metalliferi

. CIO-4/N - Prodot ti delle ' industrie chimiche e affini . ,

CIO-4/0 - Prodot ti della industria della gomma elast ica .

CIO-4/P - Prodotti delle industrie manifatturiere varie

CIC~4/Q - Produzione di energia elettrica

CP - 5 - Cart a di autorizzazione .

CP - 6 - Itinerario di sezione . .

CI C-5 - Stato di sezione provvisorio .

CIC -6 Comput o giornaliero dei questionari ritirati .nel gruppo CIO

CIC -7 Prospett o riepilogativo dei computi giorn alie ri

CI C-8 - Elenco dei questionari di censimento. ' .

CIC-9 Prospetto riassunt ivo .

CIO-IO Av viso di spedizione stampati.

CIC -ll Distint a degli st a mpat i in bianco non utilizzati che si restituiscon o.

CIO-12 Distinta contabile dei quantitativi degli stampati inviati ai comuni.

CIO-I OI Etichet ta per pacchi . . ' . . . . . . .

CIC-I 02 Richiesta o scarico di materiale al magazzino.

CI C-I 03 Registro generale di magazzino , .

CIO·I04 Registro del movimento dei pacchi

CIO-I 05 Com puto individuale dei modelli la vorat i

CIC -I06 Rapporto di produzione

Modulo di codificazione CI C-l

di codificazione . CIO-2

Tabella di codificazione CI C-l

188
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IST ITUTO

CENTRALE

DI STATISTICA

GUIDA

5 NOVEMB RE 195 1

III CENSIMENTO GENERALE

DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Per l'esatta e complela compilazione del queslionaridel censimento
industriale e commerciale è sufficiente leggere attentamente le avvero
tenze riportate nella prima pagina del questionari stessi e quelle che

açcompagnano I vari queSiti in essi contenuti.
Ad agevolare ancor plu Il compilo particolarmente delicato richiesto
alle persone tenete alla compilazioni dei questionari si riportano nella
presenle Guida alcune n'l,rtenze supplementari che possono speeial-

mente Interessar. la generalità dei compilatori.

PER LA COMPILAZIONE DEI QUESTIONARI

•
U è tenuti a elJ.tnpiLau

Ogni titolare, gere nte o legale rappresentante di una ditt a che esplica una o più atti vità economiche comprese nel
rami e classi elencati alla pago 5 della presente " Guida .. è tenuto a compilare :

- un quest ionario generale di ditta (mode llo C/C-I);

- uno o più questionari genentl! di uniti locale (modello CIC-2) e cioè tanti quante sono le unlt1 locali
gestite dalla ditta.

Che cosadeve inte ndersi per ditta e per unità locale è dett o più avant i.
I titolari , gerenti o legali rappresentanti di aziende industriali e art igiane debbono inoltre compilare:

- uno o più questionari di produzione (modello C1C-1) secondo i generi di prodott i fabbricati dall'azienda.

Per 'opport uno orienta mento di coloro che sono tenut i alla compilazione dei suddett i questio nari, SI indicano qui di
seguito gli s.copi generali del censimento.

Il censimento si propone:

- di raccoglie re notizie sulnumero delle ditte esistenti in Italia, sulla loro str uttu ra organizzativa e sul numero
complessive degli addetti, alla data del censimento;

- di fornire il quadro esatt o e comp leto di tutte le unit à locali esistenti in Italia con la speofkazjone del
genere di attiv ità che vi si svolge, del personale addetto, dei salar i pagati e di altre noti zie re lat ive alla forza motrice
installata: ed ai mezzi di tràsporto in dotazio ne:

- di raccogliere per tattl e soli I prodotti e lencat i nei quest ionari di produzione le quant ità complessivamente
fabbrk.ate in Italia, da t utte le unità locali interessate, nel corso dell' intero anno 1950.

P er raggiungere questi scopi del censimento è necessario che tutt i coloro che ne hanno l'obbligo rispondano nel modo
più esatto e complete a tutti i quesiti contenuti nei vari quest ionari, at tenendosi scrupo losamente alle avvertenze
riporta te nei questio nari stessi ed ai chiar imenti ulter ior i che vengono forniti nelta presente Guida.
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•
J-leosa

e
deoe intendere. pa

pa "uni1à loeale :
"diJ1a,.

deve
ditta

Ai fi" i del censime nto per " ditta .. 1; deve intendere il comp1euo dell'Otpnizzuio ne
produ tt iva,commerciale , ecc. che fa capo ad u n impre nditore che ne sopporta i r ischi.

l ' impre nditore può essere , iii un.. pe rso na fIS ica, ne l u so di ditta individuale.
sia una perso na giuridica. ne l caso d i socieu legalme nte cost ituita , sia un ,nsie me

e . pers one associate ne l caso di $cciel1 di rat to .

Che cosa si
Intendere per

dey e Pcr " unità locale. deve intendersi, co me sugger isce 11. p.aroll.. il luogo d i lallore.
tlove la d itta 5vo lge mater ialmente . la propria att ività.

l ' unità locale pre nde var ie denominazioni secc noc Il genere di l tt iviÙ che
vi ,. svolge.

N ell" indust ria le denomi nazionI più fr cq u-ent i dell' unità locale sono q uelle
di "stabil imento " ovvero di " oRk ;na.. ; nell'ar t iglanatc viene ta lvolta usata la denominaz io ne di " bott.~ga

art igiana ,, ; nel co mmerc io q uella di .. negozio .. ecc.

Che cosa si
intendere, di norma,
per un ità locale

N ella maggior par-te delle ditte il t ito lare o geren te esplica le sue funzioni in locati situati nello stesso stab ilimento,
negozio, ecc. e talvo lta . come si verifica per le picco le azie nde no n esistono neppure loca li esclusivamente dest inati
ad uffki de lla ditta.

l e medie e grandi aziende dispongono invece freq uenteme nte d i appositi locali per gli uffki dirett ivi e amminist rat ivi
de lla dit ta che possono essere sit uat i : a l nello stesso edir,cio de llo stabilime nto, negozio, ecc.: b) in ~dl fici dist inti.
pur eeue stesso com uee. ma spesse situat i anche Il'! CoMune diverso da quello in cui ~ situato o sono situati gli
sta bi1tmel'lt i, l'Iegozi, ecc. gest it i.

O ual'ldo la sede e alt r i uffk i .amminist rat ivi della ditta sono sit uat i in edifici dist inti e lontani da uno sta bilimento,
nel01io, $(C., no n possono avers i d'.lbbi che de bba essere compilato un d istil'lloQuestionar io di ul'I 'd locale

Q u.alche dubb io può sorgere ne l caso co nte mplat o a l punto a) in CUI la sede de lla ditta e POSta. ne llo SttuO ~if,,,o
d. uno stab ilimento oppur e in un ed ifICio adiacen te a questo anche se separato da. una stnda.

se la sede è situata ne l corpo dell'edifICio dello sta bilimen to, n~o~ io, ecc., u sa 1'101' deve essere di l'\Otma cot\Slderm
come una unit.li locale distinta dallo st abilime nto , negozio, ecc., a meno che i serv izi e il perso nale de lla sede ed uffic. ,n
question e no n sia no co mpletame nte indipe nde nt ida que lli dello sta bilime nto, negozio , ecc . Se ee s, verifICa devono essere
compilat i dist int i quest ionari d i uniti. locale, uno per lo sta bilimento o l'Il"goz.io ecc. ed Ul'!O pe r la sede.

Se invece la sede ed altri uffi ci amministrativi sono sit uati ·in edifici adiatenti ma esterni all'area dello stabilimento.
negozio, ecc.. e da questo separati "TIoChe da st rade . la sed.: e gli uffici ptedii"tti devono esse-e di norma considen t i come
un it.li locali d istinte dallo stab ilimento.

Ne lcuo però che t rat tis i di ufficiamm inist rativi esclusivamente o pr incipalmente ad ibit i ar servrno dello sta bilimento.
negoz io, ecc . essi devono essere considerat i com e facen t i par te de llo stabilime nto. negozio, ecc., anche se, materialmente
distaccati da ta le unità locale.

P er decidere perciò se la sede de lla dit ta ed altr i uffiC I amminIstr at ivI Iaccranc o meno parte cle lr un' til te cate di eser­
cizio (st abilimel'lto. negcnc, eee.) occorre considerare no n solo la separazione materia le de i locali ma inche il legame esI­
stente t ra I'attrvità che si svo lge in tati locall e que lli dello stabilimento, negozio, ecc.

Se effèt t lvamente si t ratta di .. dipen de nza ,. dello stilbilime nto negoz io . ecc . le dipend e nze in que st ione
vanno cc nucerate co me fice nt i parte dell'un it~ tcc ale pr incipale.

l a stessa cosa è da d irsi nel u so che nol'! si t ratt idi uffiCIammin 'Ura tt ... i. ~ dImagazzIni d. eeccsue ed altri locali
sussidiar i . àibit i ad uso dello stibil;men to, oegczic , ecc.

di
Cas i spec iali

unità locale
la svddetta definlz,o ne di uniu Ioa. le e faCilme nte appliOtb,1e ne lla mil.ggior
Parte dei casi che Interessano i t ens it i che esplicano attiv iu compt~ nei
ram. delle Indust rie estrarnve. delle indust r ie <nanifatturoere . de l commercio.
de l uedito ed assicurn ioni e de i servizi var i.

Per le attivit1 edilizie e per que lle dei t rasport i e delle com uniuzion i, le suddette norme non sempre sono "
facilmente applicab ili e Perc iò dovran no essere te nute present i le seruent i pu1.icolar i ISt ruzio n.

NeW'ndu s'n~ ed iliz i", r uniU tccale corrispqndente a que lla piCl sopt . denominati .. stab ilime nto ... dovre bbe esseee
il ,. c..onere .., Data però la mobiliU di quest i che come si sa vengono frequ en teme nte sposta t , d~ un punto all', ltrodi uno
ste sso comune o di comuni à iffere nt i secondo le ee cessn a dei 'avor i t"lvolta anche d i picco la mole, ol i f,nl del cel'l1limento
si deve corUld~rare co:n~ un! uniU 10C.'1! non il singo lo canuere marl cc mptessc de i cannen, d ipe:nd~nti da una n~u
ditta , im~j ilntati in un comune,
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Risoluzione
di casi dubbi

s.in un comune alla data delcensimento funzionano più cant ier idi una stessa diUa, per t utt iquesti cant ier ideve essere
perciò compilato un unico quest ionario di unitlliocale nel quale saranno r iportate le not izie re lat ive a t utt i i predetti
cant ier i,

I dat i r ichiesti per l'anno 19SO dovranl'lO r ifer irs i al complesso dei cal'ltieri che funz ionaval'lo nel
comune durante l' inno in quest ione e perc iò anche di quelli eventualmente chiusi "Il" data di cel'lsimel'lto_

F evidente che se la ditti ha una sede ed altr i uffici ammil'l ist r"tivi situati in ,,~_)()Si ti localt, la sede e tali uffk i cesti­
tuìsccnc unitllioca lidist il'l te di ia l'ltie ri predetti e quindi deve essere compilito il relat ivo quest ionario di unità locale.

A na1oz:amente per le Imprese di Ir4$pOf1o e di comunÌC8z;OIIe, come u"liu locale assimilabile ", 110 st"bilimento deve
essere considerato l' insieme degli impiant i e dei servizi dest inati all'esercizio delli o delle specifIChe "'tti..-iu , l est it i da una
stessaditta in uno stesso comune. Nelcuo p~",ltro che tratt isid iesercizi di n"'tura differente con separate gestioni",mmini­
stra trve, d:wranno essere compildi d ist int i questio nar! di unit" ìecete.

Si intende che se la sede ed altr'i ul'lki amministrativi della ditta sono situatH n apposit i edifIci o comunque il'l locali
este rnia lcomplessodei predett i servizi, la sede e gli uffici in quest ione debbono essere consider"'ti come uniu locali
distfnte dalle precedenti,

Come norma generale si deve. tenere prese...te che per lo scopo che Ilcensrmentc si
propone di conseguire, ogni unitll locale deve essere una entitll nett amente indivi­
duabile su una ideale mappa catastale, ed all'jnte rno detta quale si esplicano attività
tra loro strettament e connesse da esigenze funzionali e perciò non suscettibil i di

separazione senza. pregiudizio per l'efficiente funzionamen to della unitll stessa,
A queua .. regola top ografica" di individuazione delle unit" loul i fa eccezione il caso. frequen temente r iscon­

tra blte neUeclassidell'att ivitli comme'l'ciale re lativa ai pubblici eserc izi, èhe in uno stesso locale vengano esplicate attivitll
d ifferenti da differenti gestOf'i o t ito lar i. Esempio t ipico è quello de i -r istOf'al'lti, bar, ecc. nei quali olt re all'esercizio
di tali att ivitll possono averai r ivendite di taba cchi gestit e da t itolari di licenza. diversi da quelli che gest iscono il
pubblico esercizio.

11'1 quest i e negli " naloghi u si i gestori d i tali different i att ivitl debbono compilare il questionario di unitlliocale (e,
s' intende,~ quello di ditta), ognuno per proprio conto e pee la parte-dle ti r iguarda.

dltJ.Oel1.enze LflUiali per la. eamoilasione
del questionario generale di dilla.

Tale questionario deve essere compilato da.t utte le ditte anche se gestiscono una sola unità locale c...: sia annessa fa
sede dcll.l ditta ed ogni altro evenfuale ufficio amministra:tivo.

In t .ll uso nella sezione C detquest ionarèc, sotto il punto 8) deve essere semplicemente indicata l'unitll locale,
seinando nell'ult ima colonna il numero complessivo degli addett i che, come avvert ito nel quest ionar io stesso, deve
coincidere col totale che r isulta nell:ap;l;lsito prospetto del quest ionario di unitàlocale.

Le ditt e c!'le invece hanno la sede distinta dallo stabilimento, negozio, ecc. devono t rascrivere nelle apposite r ighe
dist intamente le not izie relative alla sede ed artealtre unità teceu.

La compilazione del questionario generale il i dit ta deve essere fitta <1.11t itolare o legale rappresentante di questa e
quindi tale quest ionario deve essere r icevuto (ed al caso chiesto) e rest itui to compilato nel comune dové ha sede la ditta.

oùsoatenee J.PUiali (la
del qaesiionasio

Devono CS$l!Te compi1.lti hnti questionari quante sono le uniU locali aest ite dalla ditta.
Se Ilo sede della dltta ~ distinta eene lo'tre unitlloClol i dovr~ essere perc iò compilato un quest ionariC1per la sede a cura

del t itolare della d itta o d.ll legale rappresentante di questa e uno o piCl quest ionar i per le VoITle uniU locali diverse
clloillo sede.

Questi ultimi quest iOlUri devono esse re di norma compilati nel ccmunec nei comuni-dove Nllno sede le uniU in
quest ione a cura del d ir igente di ciascun.a uni'" locale e devono esseee ricevut i·(ed al caso chiesti) e rest itu iti compilati
nel comune o nei comun i dove sono situate le uniU cui , i r ifer iscol'lO,

C lrca le notizie da fornire nel questionlorio di cui VatllSi, si r ichiama la p.rt icolare attenzione 1\1 quelle relat ive igli
addetti , al salari ee alla foru. motr Jee.
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G li addett i devol'lo essere accuratamel'lte suddivisi eene utegorie contemplate nel Clllest ionario. le Qllali SO rlO sta.
bilite tenendo essenzialmente conto delle classifICazion i adottate Igli effetti sinclacali.

Nei casi in cIIi i contratt i di liI\IOl'o pt'NedOl'lO cla!/'; ificazioni non esattamente conformi a quelle contemplate nel que­
st ionario hl r ipartizione del personale nelle varie categcrre de-.è essere fatta mediante equi~raz ione delle qualifoche vigenti
nell"un ità locale con quelle del quest ionario tenendo presente la natllra e la qllalitl delle fUl'lzioni esplicate dal perwnale.

Circ~ l'ammontare delle s~ per il personale si faccia I tt enzione ad Imputare le spese esat tamente l i gruppi di
voci contemplate nel quest ionario stesso.

Le spese per retr ibUZioni in natura deveee essere limitate a quelle contemplate esplicitamente nei contratt i di lavoro
e devono essere calcolate secondo le norme flssate nei cont ratt i st{Ssi.

Q uanto ai dati sulla pot enza lnstaltata, cece ne mettere Il massima cura a cne (luesta sia indicata nelle un it~ di
misura indicate nel qcestie nar!c e clcè: in ~valli vapore (HP) per l moto ri primari, ed in KitowaU (kW) per' i motori
elettrici.

Se la potenza di alcuni motori primari rosse il'ldican nella targ~ in k,W occorre perc iò trasformare il relat ivo numero
in HP usando il ceeecreete indicato ileI question ano.

Viceversa se ~r a!culli motori elettr icl Il potenza fosse indicata ill HP occorre trasformare il relat ivo numero in kW
mediante r apposito coefficiente di tu,sformaziCl'le .

SI CONSIDE Ri QUALE GRAVE ALTERAZIONE DI DATI DinA POTENZA INSTALLATA IN ITALIA
RISULTEREB BE SE PER TRASCURATEZZA NON FOSSERO OSSERVA1 E LE PREDETTE NO RME.

P er le not izie re lat ive ai mezzi di trasporto in dotazi~ne , si r ichi'ama la part icolare att enzio Ple sulle avvertenze riportate
nella corr ispondente sezione del quest ionario.

dI:~ JJll'R.iali per la eonudlaeione
dei questionari di pnuiLlzlOfLe

Come è stato già detto, i quest ionari di produzione serve ec a raccogliere i dati completi sulla produzione nazionale
dei prodotti elencat i nei questionar! stessi.

Ogni unità locale nella quale nel 1950 sia stata effett uata anche in minima (luant ità la prcd azione di uoo o più prodotti
c')nt empl.lti eet questionari suddettI, deve perciò iodicarf' ta le produzio ne.

l e unità loc.lli apparte nenti alle classi di produzione .ifl(j ,cate nei sott otitoli" del questionario le quali. per qualsiasi
ragione.-non avessero fabbricato nel 1950 alcuno clei prodott i elencati. eevoec ccmpilarr ugualrr,ente il quest ionario
appol1endo la seguente Indicazione: .

"NEL 1950 NON SONO STATI F"-B8RICATI PRODOTTI ElENCATI NEL PRESENTE QUESTIONARIO ••.
~ desiderabile che veng~ specificato se ciò è avvenuto percl'lè nell'unità censlta si effett uano produzioni part icoiari non

contemplate nei questio nari, ovvero perchè l'unità recare è stata rn.ltt iva, ovvero infine percl'lè essa ha iniziato l'attività
poster iormente al 1950.

Anche nella indicazione delle qVln t i t~ prodotte occorre fare attenzione a che le quantit AStesse vengano rfferite alle
unità di misura indicate a stampa nei quest ionlr i e cioè: Tonnellate, Quintal i, Numero, ecc" secondo i casi.

In caso di dubbio sulla corre tta interpretaziOlle deiquesiti cont emplati nei quest ionari l censiti devono rivolgersi agli
UffICi comunali di censimento ovvero agli ufficiali stes si ci i censimento. che hanno il compito di consegnare e ritirare
i quest ionari e di accertarsi della loro es.aua e completa compilazione.

Gli Uffki comunali di censimento sono i soli orgl ni autor izzat i all'interpretazione de ll~ norme i", part lte dall'Ist ituto
Centrale di Statistici, al quale essi eeveee rivolgersi nel caso che non sial'lO in gr~do d; risolvere evtl'lluah q..esiti
post i dai censit i.

SI RICORDA CHE GLI ADDETrl AGLI UFFICI PREDETTI E TUTTE LE PERSONE INCARICATE DI SVOLGERE
LAVORI INERENTI Al CENSIMEN TO, SONO SOGGETTI A RIGOROSO SEGRETO D'UFFICIO E NON
POSSONO, PER QUALSIASI RAGIONE, COMUNICARE A TE RZI, NEPPURE VERBAl MENTE, DATI E NOTIZIE
CONTENUTI N EI QUESTIONARI COMPilATI DAI CENSITI.

I censit i che lo destderaec possono richiedere l'assistenza te cnica degli ufficiali di censimento per la compilazione del
questionari che li r 'guardano.

In tal C.lSO è necessario che gli ufficil li di censimento sii no te mpestivamente i wertiti afill"lc~ possano prestare tale
opera senza intra lC IO alle cpe razionl di r it iro dei questionar! che debbono avere termine esattamente alladaUl prefl5sati
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ESTRATTO omA ClASSifiCAZIONE omE ATTIVITÀ · ECONOMICHE
RAMI, CLASSI E sorrOCLASSI DEll'INDUSTRIA, DEl COMMERCIO

E DElL E ATTIVITÀ AFFINI SOGGETTI AL CENSIMENTO

I.mo III - Industrie esfranl...e

CIani 6 - ElI.ulone di min••a li met,Ui f..1

CI" .. 7 - hl ...lone di minerali non ... r.lll f• •1

Soltoc la... 7.A _ E' l. u ion e di combust ibili los. ' 11
Sollociu•• 7.8 _ E.trazioM di marMO, di p< etr.. I di mat e riali

d. contU lioni
Sotlo<l .... 7.C _ E.len;on. <Ii l it ri minerali nOn meta lliler l

Ramo IV - Industrie manifatturiere

Cl.... 8 - lndusl.l e _lIm.ntarl I . lflni

5Qtloc l 8.A _ Indu.lt le dell e de rr at e .lime nllci e . ffin,

So ltod 8.8 _ Industr ie de lle beva nde e ~ff' n i

Sotl ocl." . B.e _ Induotria de l tab.cco

cr.... 9 - Indl/tl . i. d.ll e pelli. d_l cuoIo

Cl"., IO _ Indult rl. loni 'l

Sotto<i 10 .A _ Indust ri . de ll> . tU
Sottoe l 10.8 - Indu', tria del cotone
Sottotl tC.C _ l" du.lri. dell a lo...
Sotloc l~"e 10.0 · Indu' l ria de lle fibre l e.. ili . rl ifi, iali (, e llu.

lo. i' he) e . inte t iche
Sott o<l. " e IO,E - Indu.t rie del l. c. nopo, del lin.. , de lla iuta

e .i mili
Sot! ocl. .. . IO.f • Indu'lri e l e" ili v. rie non . Itrove , I. ..i.

ficat e

Cl.ne Il - Indu.lr i. d.1 H .lI., o. a bb' QIla m. nlo I r•• d .menlo
• • ft;n'

CI. n . l l • In dull ri. d . l l.gno

Sotloc l... e 12,A • Indu.trie de l le8no, del .uChe ro e affin,
(e " lu.. I. f. bb,icaz io ne di mo bili " le co­
. t ru: ione d i ...e ico li)

Sotlocl"'e 12."/1 _ Indu. trie del . mo bilio e de ll' arr ed. menIO in
le8no

Sott ocl. .. . 12.C _ Industrie de l veicoii • carpenl" 'i. nav. T.
in leCno

Cl 14 Ind ul lri. po llgr."ch• .•d;Io ri. ll. I ffin l

C l l' Indu "lrle m. '.llu .g ich

C I 16 • Ind u. I.I• .mlte.nieh

Sotto 16.A _ f onder .. di 2' fusion e

Soltocl 16.8 - CO' ''u. ione di ",.cchin. ",otrici, v. ria" .-i
• r idu tl or; di v.locitl • di app. recc hi per
impi.nl i di . o!l. v.m.nto e tr • •porto (uc!u.
se I. macchin•• 8 'i . pp. re cc hi .Iett ri'i)

Sottocl.... 16.C • Cootruz ione d i m.cchine ut .n.ili e di ut.n.
. iler ia per macchi n.

Sollocl. .. . 16,0 - M.cchlne op or. tri, i. m. cehin e pe r 1"Cri.
cohur. , pomp. , compre"ori, v. 'vo l. m. e
. im.ti

Sottoc l~"e 16,f _ Conruzlone d , ca'pen.." . m.ullica, rorni ,
( . Id. ie e ,pp.&rete·hi t ermici

SOllÒCI."e 16.f _ Co.t'u:;one di ",."hine. appare cchi . Il ' u.
m. nt i . I. tt rici, di t . l. co mun icH;o ne . a'r.ni

Sollocl. .. . 16,G - Couruzion. d i m. zzi di t,..port o e lavori
. ffini

Soltocl. " e 16,H _ M. cc. nico di preci . ione : fabbr icaz io ne d,
monete, m.d.~ I", . orefict'ia . Cio". ',e'i' •
•mni

Sottod&l" 16,' - F. bb ric..;on. d i pr odo tti meccanici nOn
. Itr ov. c la... r" " i

Sotto( !&u e 16.1 _ Off" ine per lavo, ..io ni ","'Clnich. d iverse

C I. lle 17 • Ind ust.l . doli. l' ' 'f o , m..lon . d .1 min• •e ll non
mol, llif. ,1 (' Jelu.1 i der iy. li d. 1pot ' OI:Oe dol c. rbo... )

Cl.... 18 - Indu st , le c himiche e . ' "n i
Sottocl. ... 18..4 - Indu. tri. chimiche
Soltocla". 16.8 - Indul1 rj. de i d.r iy~ti del p. t rolio . d. l caro..,
Solt ocl. ... IS,C - Indust rie per I. proc!uzion . de l l~ ceUulo<a

t . ..il. , d. lle rtbre t . " ili . r tificiali e . in..
t. t iche

CI 19 - industri e d. ll. gomma el.llic.

Cl 2 0 - 'ndul1. 11 man i 'all~ ,i... ,,",i.

Ramo V Industrie della costru.don l
edilizia e dall 'lnstaUezlonll di Impianti

C, 21 _ ' ..d ul l.II de lle C<)llruzio..1 . d illI I.

Cla 22 - I..d ullril de ll' lnstall. zlon l di Impl.nti d e p.rt. di
ezl...d. I ,.el.nz..le n o.. co sl'lIl1ri . 1

Remo VI - Produzione e distribuzione d i
energie elettrica e di gas - Dlstr ltluzlona
di acqua

Cl.... 2 3 - Produ zion • • disl ,lburfon . d i e nerg.;• • 11III 'ice •
d i g• •

Cl. ... 24 - Di.lribuz lon e di acq ua

Remo VII - ,Tra spo rti e c omunicazion i

CI.u e 2S - T,"po' li
Sottocla"e 2S.A - T'O. port i " "estr;
Sottocla 25.8 - Trosporti per vi. d' . cqua e . " ..
Sottoc l 2S.C - Alt iY itl . u. i1 i. rie d . i t r. l port i

Cl.... 26 - Co municazion i

Ramo VIII - Commer(;lo

Cleu. 27 - Comm.rdo . 1l'lng 'o..o

Scttoc l. .. . 27..A.- Commercio . ll"i"ll""" o di pred otti ' Cr i<o h
• . • h"' . nt. "

Soh od . ... 27.8 - Comm crcòo . II' il12 rOOIO dJ m. ter i.. p' im• •
• u, ih.r i.. non . i,me nt. ri

SoUo cl."e 27.C .· Comm .rcio ~lI'ir Cro"o di prod ott i indu.
'Iriali non . Ii"'entar i

C leue 28 - Commercio . 1 minulo

Sott ocl. ... 28.A - Comm.rcio . 1 m'''uto do cen ." .lim. nt. "
Sot tocla'" 28.8 - Comme rc"' . 1",inuto di prod otti ",,,ih e d,

. rt ico li d, velt i..,.io, . b bil lia mente e .r.
red. m... ,o

Soltocl... e 28.C - Commerc io . , minuto di predot\! mectan'"
e . ffini

Sott ocl. ... 28.0 - Comm. rcio .1 minuto d i predOl1l e . rtico l.
".ri

Sottoc la... le,E _ Commerc io , ", bul. nte

CI.ue 29 - Alb.,ghl e pubbllel ..., elzi

CII " e 30 - Comm. rclo In con'lmi•• lon•• I IliYil' I.",llie .io d ol
eommerejo

Ramo IX - Credito e asslcurat:lona

Cl 3 1 C,.dilo

Cl 32 A.uicu•• z io...

C l 33 AII'"i l ' .u.m.,I. de' e•• dilo e de ll·. ..icu r..ione

Ramo X - Se rvi zi

Cl 3 6 • Se. ylt i ,"nil• •i, di p..yid. .... I d l u .i " . n.. . ocl .l.

CI 39 - Se .~ l zl cu llu •• li, , ic,,"tl yl o .ffini
CI.u. 41 - Se .y lzi por " Igle n•• II pulizie
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LA LEGGE garantisce la più RIGOROSA SEGRE­
TEZZA delle notizie e dei dati raccolti col
censimento. Questi servono solo per conoscere.
SENZA ALCUN RIFERIMENTO INDIVIDUALE.
l'alluale strullura economica della Nazione.

TUTTE LE PERSONE incaricate di svolgere
lavori inerenti al censimento sono soggelle
al più SCRUPOLOSO SEGRETO d'ufficio e
non possono, PER QUALSIASI RAGIONE. ·
comunicare a terzi. neppure verbalmente,
dati e notizie contenute nei questionari.
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRE"fE
lArI , lO cl. ll. ' . Qll't 1 .p"" 195 . .. 19 11

l M~ "C·, I
IS TIT UTO CENTR ALE D I STA TIST ICA

III CENSIMENTO GENERALE OELL' I NDUSTRIA E DEL COM MERC IO
5 NOY(M8If ., ,

I

QUESTIONARIO GENERALE DI DITTA

Provincia Com une Gruppo di aer.

" prese nt e quest ionar io deve essere com pilato ", tutte
"

sed, cen t rali del le di ll e rhe esptica nc attività l' eli ,ndustr ia.

,.,eU-ar ti gianato. ne; tn sport i e com unicazioni , ,,' commercio , ,,' credito e asakorario ne nei se N ili. qualunque sia il numero

de lle uni t.i tocall d ipendenti

P~JMA DI COMPIL ARE IL PRESENTE QUESTIONARIO l EGGERE Arr ENTAMENTE " AVVERTENZE

SEZIONE A - HO TIZIE GENERALI

, DITTA -........................._.... ......--.•.....-........................ ..........._....................._---_•........... ....-.............. ....__._...............
co-_ ....;""" o "r ;o~~ .... ;. !~ d~ lto d;n. ~ 1"<1;";" 0 de lla. ..d • • o ~.nlol

, NATURA GIU RI DICA ............ -........-. ..................-... -. .. ...-..... -- ---- ----- - - --........................... Anno d, londaz,one ._....._.....
-~

" I••" ... ; do_;e"l ~ ,,~.......... _ ;oU_'OI '~' . _;., ~ ;" ...o ...,t\d".. .....""•• o <>et Il ;'''; •• -'otlo • relt>O"l..b; ~I~ ~",;.... 0 1111.
.......t .. _ i"" .._ <olleo. ;..... _ li ......... ...;........... _ ...tI CI. 1. " 0. "'" . ;",aI;v;6w1e <n,e ... , . 1. ont . CIo d " ilto POl bb lio:o. ea: •

3 CLASSE O CLASS I D' AnlVITÀ ESE RCITATE SE CONDO LA CLASS IF"lCAZ IONE DEL LE AnlVITÀ ECONO·

MICHE ..... , ... ,. , .._.................................................. ..., ., ..................._.._.................... ......_..........-............................................-
<!~di.ore " •• 0"1;",, d';",po'U~" e<o ....... ;<o le • .,. ;. " t iv l" ' '''1'' d.fla d;n . )

... _......... .... , ........... .., .., ............-. ,. , .., .. .., .." ...,.... ,., .......... ...._......-...............................................- ..-.._--•............. ...............,

SEZIONE •- NOTIZIE P...RTICO LARI
-

• L'AZIENOA E F F EnuA L AVOR AZ IONI (r).pondere • ( I••cun a do ma nda 81 o NO) :

e) esclusiVlrnent e su Ol"dinuione de l clienti I .._...._._...... , b) " ,a pr eventiw ord inazlone' ---...._-- , , ) proml.

~mente een e senu ordil'lazione preve ntiv.-. I ......._........-

L·...TT1VlTÀ -• VIENE SVOLTA PR EVALENTEMENTE (rispon der e • cla . cuna domande 81 o NO) : -,

. ) In . p;>os111 loall • cibo destilU111 ..................... . b)~ r abi1Uione del t itot.e ! _ ....•••.••_ _ : 1:) pre sso Il dom lt l1lo,
de l d ientir : cl) In fonN. ambul.lnle '.._•.•_•.__ ...•. -....._-

-
• ... PRODUZIONE V.IENE E F F EnuAT A 1ft SEAIE'" (r lspandere SI o NO) .....•.•_....._--

h. ", '-1_ ... _ .. dc. ......""... ' Il .......... _ ", •• _ . c_ r ;"' p'. ... <l. ' ' '_10...... . ,,;......e .t'" foo""o("~", '" ....od"'t . r,";'1 B JIII"1 , do
..ti. ..... ",i _ .........._ do __ ........10. _ _ ...... . _ e 'OlI "' ........_ ' " ...... 111 """"" ' ._ d. ''l'"'' ;" ,",ù ....tftOIla" ~,~.~ """"....~
prev> 1t"'e",_~ . .... "'-" .........1• . _n. quOIIdo lo ......,;"-"'....1 ....... ' ~_Mi Il; "flotti r..11.- " ..~ ..... "'........... If • .,......"'.

-, Il Tl TOL AR E PARTECIPA ALLE LAVOR AZIONI DE LL ' AZ IE NDA DED ICANDOVI L A P R O?R IA OPERA

MANUALE ? (rl .pon6ere " o ND) -- -_...._..... ' N CASO AFFER MATI VO TALE P A RT ECIP AZIONE ,
CONTINUATIVA O SALTU A RIA ? ..........•........ ........', .................................

• L'AZIENDA HA FRA r PRO?AI ADDETTI fA MILIAR I COADIUVA NT I DE L O DE' TllOL.ARI ' (rl.pondere., o ND) ,....... ..........

__ Il "",.le ...sIi...' i. le. •...n ,..pi~h "Ir. 7 giorAi d.ll. d.ia dci ri",ime,l.
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Ilg"" M OD. ere-t

~ EZ IONE C - UNITÀ. LOC ALI GEStiTI DA LLA Dm A

y seoe CENT R ALE . STABIL IMENT I, ESERCIZI E SI MILI E ALTRE DIPENDENZE OEL LA DITTA ES ISTENTI Nf.L
TE R R IT OR IO DELLO STA TO ALLA DAT A OEL 5 NOVEMB R E 1961 .

A i fini del cen, imen to per unit. Ioc . le O» eteecare nel ~Iuente pecs pet tc si Inte nde
"l o&rli sullilimento . op ificio . u nt iere . laboratorio. mirlier• . a ..... bot teg. art i& iaNi. esercizio. !'\teozio. ecc.. .,. Ie , <lire

le ' in&ole urliu ~ariarnen te de l'lOmir..ate IrI re~one ai ta mi di a11;"'ill economia l'lelle qlMli ~ attUI! I.ro produziolle la Iftndiu
ecc de i be ni o l, prestu iol'le de i ser. izi;

b) la sede ce rltrale de lla ditu ° , lt t o uflkjo amm iniltrlt ivo o comme rciale comunq ue de nom lNto. qUln<lo non siano
arlrteu; ad unitl locali di cui ' Ila lettera "l. cioè non , ;aft-O , ituat i ntHo l1ellO edifldo de lle llI'l!:dette uniti loca li o irl edifld
adiace nti o post ; nelle immediate . di. cen Zll.

UN ITÀ LOCA LI

S poc;f,u ro ,I , pm ~ n• • I. "py' tH: •• ,n , ,,, •• ituaU """u,,"
Uniti lecol • • ,.... . niy . l. ~.npm ;... . io,... d.ll. un;, • • t . ...

A - Sede centrale

e .im il i.B - Stabilimen ti . eaercl:zl

1 _ " ", .

2 -

3-

4 -

6-.­
7-.-.­

'O -

c - Uffici a mmirt 1s1r. l lul e commel'c iali non .nnesai
• It a311 im en to, llIerc l:z io e l im iIl :

1 -

2 - .......__ .................... _ -

3 - .
4 _

......................_ .

D _ Altre U rtl1~ locali ;

l -

2 -

3 - ............................................................_.~.•.•......

l ' I p.,. ~ " ..... I<I<. ~ ........, • • ' "",,",o • r.. .,y,U _ . ..... ond;, ..~ _ .roco 'ldo .. <iu. . .. Il ~",III"' ''' _ ... ... . ..
...110<Iu..r.uz, .,.... d.. ll. ''''Y., ~ ••_;<~•. "". ~ . " .. ..""'.Io too:. ij dh' _ ,r<Ul. lo I\at"ra di . . ...

01 eon."...""....... "........,or>. "'0"". ...on" . f~m ll ; iIF' <_·Uy "" I i . i ........... ; """.... ~.. Il ....-.o ... adMn;
"",. 1>0 d• •• <........~ "'. Wl .ot~'. M I I. 0<'<1.,,, ,nd,u ' p ...1 cprri.-...... 110 CIC--1.

DICH IARO SOTT O L A MIA PE R SO NALE RESPONSABI LITÀ , /lo TUTTI GLI E FFETTI ~ LE GGE, CHE LE RI1ìF06TE DA
ME DATE AI QUE SITI CONTENUTI NEL P R ESE NTE QUESTIONA R IO SON O CONFORMI A VERITÀ•

. . . .. .. . ..... .. .. ....... .. . ... ... 11, .. ...... lfICI l•

,
FIRMA DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO

FIRItA DEL TITOlARE O OERENTE
O RAPPRt:SEItTA HTE LECALE OEllA amA

Coloro cile e u endovl o bbl igati no n fornlsco rlo le not l:zle rlchlelfe. ovvero le (or rlll COno Inco mplete e sc le ntem en le etrllt.
, on o soggett i ad urta A MMENDA FINO A LIRE VENT IMILA. ch . po trll essere a ume n la la F INO A LIRE DUECENT OMILA in uao
di recid iva . ' elUa pr eilud'4 io (Iel le .an zia n i fissal e dal Cod ice pen.l. (Art. 9 de n . Leg:e 2 ap ril e tast, 1'1.29 1).
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
. ,1 IO dln oi h lltl 2 .,...1019$1, ~ 291,

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

III CENSI MENTO GENERAL E OEL L' IN DUSTR IA E DEL COMMERCIO
5 MOVEMBIL 1951

(lo gg1 2 . p, il. ,951, n 29 11

QUESTIONARIO GENERALE DI UNITÀ LOCALE

p . .rovmcra _. _ _._ . Comune __.._................ Gruppo cli lez _

" presente ques ticraelo eeve esse re com pilato " tutte re unlU 10(,)1i se n ile '" d itte <h. ~I;ano IIttiviU nell' industr i'
Mn ir\ieianillo. ne i traspor t i e com un icazioni, 00' commercìo . 00' cre dilo e .nsicu ralion i , nei seNbi

Al fird de cens imento pe r u n i t; tccete ,; int ende '
. ) cgrti tt abilimento opblclo cant ier e , [aborator !c . minier a, cava. bau da art ii rana esercure, necclio. ecc.. ~,. , dir e te

l i neo le un i t~ , variamente denominate In re lazione , ; ram i " a t1 i ~ ilà ..(onomica ne lle q~ali ,; attua ., prod~ l ione. ., v..nd iU. ecc
dei ben i ° la ..pres tazione d..i servlzl .

b) , la sede (entn le dell, d itta ° alt ro ~f(,cio amm ini' t rl tivo o C0':llmerci.lle cceweque de nominalo . quando non siano annffi i., " niO IoQ li " '"' alla lette r. . ). ciel! ' o, silno sit lli ti ne llo n esso .ed,ficio delle pr edette un it~ locali •
"

ed ifici .diacenl i °'o.., ne lle immediate adiacente

PRIMA Di COMPILARE Il PRESENTE OUESTlONA~IO LEGGERE. ATTENT AM ENT E te AVVUTfNlf

SEZ IO N E' A - HOTIIIl GI HnALI

o lTTA ... .-.-... .............................. ·iti~nom' ~;, .: ioM··O..;ii:·.;;;,.·iO< \òi .- -;i.ii~· d:;;;,· ·. · "fiili" i' i O" -(jr li' ·-..<i,;·,-. ;;i"I. ·i ..... ... ......- •..- .......................

NAT U R A GIU R IDICA OELL. A D ITTA ...... .. ... . .. ............ . ...,, - " .-. .. ,... ...... .. , .., ... , .......... ...... Anno " fondazione ..............

~<; rlOC"••• l''' ''' ' .'_"," PO" "'''''i. >0<;. " ,,'O~(..".. •"".... " .«""'and·" •,," pl:« "o., . ,""';. """o" • r••""""'to....a ...,.... "i li ,..", .. .00<,"" i ~ """,. < 01 " ":l i~o ' 0';. 1.1 onutu "; , ;<~ ,,rnc. _.«" d. rUlo d. h a .~d;., d...l. o~' •. " " " ' , 'm, d' d;" IIO o.. bb li<o. m

NATU R A E DENO MINAZ IO NE OELL'UNlTA CENSITA COL P RliSE Nn QUESTIONA RIO

• Indic a re .. Iraltu i " slabllimento , eserc iz io e l im ill app ure " ....ee e t r.. le • l itri dlpendenu Imm.nl ·

at... tlv I , K <· . -...._._...._...._.._...........--..._.._.............-_........_-. ----..-......•..•.......... ............................._...•.__. --_.-..-_._..... '.......
b) Indkiu o .di!lI' un lt l censiti <o, preae"le que st ionar;o (d. ind i«re ~'o .. t ratu.si di ulliu. locale distinta. "',. sed•

....... d itta) ._................._...................... -............., ......................_. .._._- ....-..........-.. ..-..._...._...................................-.....................
CL ASSli O SQTTOCL. ASSE NEL.L. A QUA L. E , CO\1PAESA L'U NIT A CENSIT A COL P RE SENTE QUEST toNA R IO

SECONDO LA CL.ASSIF ICAZ IONE DEL.L.E ATT IVIT À ECONOMICH E .." .... .. ... ........-.-........................ .............................-
_............._.... ..... ... .................. .... ........... ... ..... -......... .........-..-..... ........... .... ........ .......... ..,...............-.. ............................................. T R ATT ASI D' STAB I L.IME~TO . ESERCIZ IO E SIMILI INDICA RE :

. ) le Javoraz loni ° "Uivita In esso ,volle ........•....._.-...-...........................-.........-....•............•............•.•.•.•..__.._......._.......
(IM": " O per "'d.... d'iIIl....,.....o et_ca .....>i• • " ,,"u __ It. ~_ i ........'" l""';'i . '.......d ~ __. 'i)

~"' . '" . _ ....ato-_._...__.._...__........_.._.__..__...__..._-_._.._.-._._................................._.................-._._....... . ...~~"'..,. d . « _ _ 1\10

ner 1960 Ie. t ,
m. m . . .. . )bl Il periodo " aUlvltl ....................._.._.•.•.•................._.......•_•.... ....._....__..._._....

__ U I"lscale questionaril de,c usere compilati entra 1 glDrRI dalli! uta ~cl ricerilJlell.
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leglU' MOD_ CIC·2

SEZIO NE ,- PElSONAU

PERSONAl.E ADDETTO ALL'UNITA CENSIT A CON OL PRESENTE QUESTIONAR IO Al. l. A DATA DEl. 5 NO· -
'V EMBRE ,..,

N"1l< ...-..........._ _ n_e ..... a . .. t "" " ,1
~-

E T.·
~. ~. •

_.
"""-'" ...II"...... ~ «n"'~ - " l/O "1'1 ..1 "plQ__o ...,n._ ....."".... ... .15_",bt. 1951 , .... ttu>e"" """0 d ' 18 . " " j d ~ ' 8 • ...., ,,.. d i 20 ."" TOTAU<

_ e ..... ....... ;.' ......... .......... ~. ....lott;" . «. "M, te... • , • , • ,.....,..... -. wo ........ ."lI ..... ... _ d ........,..,...;...

O., - I mp~l'Id i tori . tlToln ;, cer enli , ecc . _..... ......- ..............-- .-...........- ..., ......, ......, ...... -.............. ..-............... -

O., - Fam ilia ri coadi uva l'lli · · · ...... .. _.•.. , ............., ---_...-.-.. - ......... ..... ................ ........ -_.. ......_...........-
O., · Dir igent i . . · · · · · . .. .,.... -. ............. -_ ._..........- ...-.... -..... ............. ----...-...... ..................
5.' - lmpiecal l C' l

"
nleg:oria · · ............. ..............- .._..-.......- ............... ........ ............., , .................

2' n te goril . · .-..........- -..............- ............. -_.......... ...........- .. ................
Altre u tegorie d·impiegat· · · ,......, ....... .. ........... -..........- -.............. ......., ..., ......-.- . -...................

6.5 · Catego rie spec ia li (2) . · ............... -...." ...... - ..... ..... ...........- .............., ., ...- ...... , .... ...............
5.0 · Ope ra i spec ia llzza'ti · · · ,.............. .............- -......- ..-.-- -.............. .. .. , ....... - . .......... ... ................
0 .2 - OPEra i qu allflca t ' · -.............. .............- . .........., ..............- .. ............ .-............. -....... ............
.0 - Op-era i co mu nt o ma novali specia lizza i ' , ., ............ -............., ..._. ........, ............... .. .....-.-.... ............... ...... ...........

" Ma novali comun · · · '......_......- ..............- --.-.........- ............... •. .......... - ............... , ............•.•.....
6 .10 - Appre nd ll t i · · · ............... ..............- _.............. .............. ......•.......- -..............- ....................
6 . 11 _ Alt ro p-ersonal e (di vic ila nza , dI cullodla,

cei serv izi In tffni, eee.j - - · .... .. .__... ---------_.... ...... --........
TOTA&.'O · · ..... --.... .... , ........ ..... " ............ ---- --- .. ....... ............

•(Il N.l lo l" n ' _ il ,_ ...-. . ~ ...., .....i do ......... ....... ""'..... do.etthot " ""'; I~ ... tI. 2" ·"",,_ io " """"'.0'; • .........to _ lO tu"';"";
Oi~"'• . _ (2) eo......-. 'UI1i _; .....".. ,,...; (....e.--di. "" ..." ....1. occ.) il .... n~.. di Il-.. t ..... _ loto c,," . ~ ""c",di "',. rcorol..
....~ <le' XI _"' • de' :u _ I;" ,~ • 21.... abr<t l'H' • ~ ... -"colon ","",c,,_ ' .-.0'0"""""' • .,. . _ rott . di ut......;" . cl..1_ Il ' ron.,._ • .,.......... dol Il. o. l . Il _. "14_,,_1m. .-- .... "'..... boo ...... d.1 ""........ nello ..,..or;' i-.o. ... , _. d.... ruo ... otr."...", in boo• • R. <I...hf"''''" or... .... nei co<n,~ttl colifl ,; . 1

• -.. nei .........; . _ d.'''' ...mu .._ . .... op;noo!o<>do lo <I....., ;.... """'010" ~ o..."'" ottiYltt. .h d. _ .... l.... . . .....Ii .......e n.1 P....--cto•

SEZIONE C - SPESE ... IL PERSONALE
,, SPESE PER tL PE RSONALE A DDETTO Al.l. 'U NITA CENSITA CON 'L PR ESENTE QUESTIONAR IO NE l. l.'ANNO 1950,, dali devono riferirll • lu tto " pe~onale oCaJ pa lo ne ll'un itll cenilta ~" " presente Ques tionario durante

l 'ann o Ind iulo.

I
C.IOI:"'" ''l'o<:l.U,

DI, I. Ofttl OP.,. I. m. ..ovan
• ,....1... 11 e . Ilro ",,' "o". le

l i•• W..

2.' · Ammontare co rnp' eu lvo delle retribuzioni lord e pag a te a l per son ale (e~du li

imprend ito ri titolar i gerent i ecc, • fami!;ari coad i u~anti ) .

" Seleri • stipen i; (inclusi: inde nniU d, cont lnilen za. a ropane ed alt re comunque ee-
nominale . ir.te ren en ze, prow igioni. lavoro It n ordinario . premi d i re ndimento, ecc.j -..............................- .-.............................

b) A/". e ' og azlonl (a t itolo d. fer ie . fest ivit.li . i:r.atir,c.he • mensiliU olt re la dad ,·
ce1ima. premi di anl i.an iU ~c.) · · . - - ,_............................. --..__...... _.........._..,

<I C orrespo nsio ni '" lldlfure (1 ) • · · · · . . · · · ......., --- ---10--·

TOTAU! AETRIIlUZIONI UlROE · · ·
13- R"enu'e ...te retribuzion i lorde:

a) Contri b_ i e ca,ico del peuOftele p&gel/ d.l deto,. di ''''0'0t::' le pra.,j·
denz. l ocial•• " ..Jioni collegai. (assicurazioni 5OCÌali. nv.tau ie. in ortunl. asselni
familiari. mw ;ntec rlll ione. INA-G1sa. « <) · · .......... .............-.... .. -_....._.. ._..._._.........

b) Riten ut. • ,.neli 1111/' retritluzionl d., perton.' . · · · · ..,,, ... - .....-

TOTALE RlTE"'TE " CAIl:ICO DEl. PERSON~ · · · ., ., ... " - -- --- ---_ .... _.

. 3 _ ContribUii • .....• car iéo d. , da lor~ di lavor o;

" C onlribuli pe' I. p,..,id.nZll locial. • ".dloni colleg.'. (I ssieurn ioni se-
c,ah m.aI.aU'l!. infortun" asseRni faml"a" . cassa inte grazione. INA-casa. ecc.). ............... ... ........._. _._- -.... .....................

bI AI11i contribuIi • I p.I I di qua1aiui gen.re ..' "par.on.le C'l · · .. , ..... ,..-

TOT.ALL CONTRI BUTI •...... ", CARICO DEL O"'T~ DI UVORO · · .' ..

(1) Il ....... d. ll. ....... . """. lotll I.. ....,,'" d... ....~,. d•••"......,• .;" b... " .,.-' ' ' ' di ' ..... pe r I. ", . ..i lono;l" , ~ b... . i proll l . orr.,,' ; di m.......
pe' lo . ltre ......, ..PO".;O" 1 (. 1100 ........lo .......ero I" booe ~ 'lo ...."1" .1• • • 1,,' 01 ''''' ......."" ..... 10 .. . b,I., . "" I ........'10 d, I. ....ro; _ ,

(2) ~..........,. 1...,1.., ; . .... I.. 1i . It . ; <on1, '1Nt1 • ' peI' d, "".1.... 1 . . .... . pal.. l per H per......I•. •d ••_: n.d. o ••,1, d ,,,1. ,, , .>. <01....... 0'11 ' '''' '
. 01 ;""; ricre.o. ..... . . ;.. <~.. ~..... ec<-
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~~gll~ Mo O CIC·2
-l-

SEZIONE D - NOTIZII PII li ATTIVITÀ IHDUSTl IAU

8 .. l'un itil U l'lllt. '0' pl'tse nte ques t ionar io esp l iCii ATTI VITÀ INDUSTR IALE comp:la '" 1\ Itl;Uente IHOiP t TlO (i ddt '
debbono r i(e r ir1' f t ...tto il perso ~f le ope raio. ' ci~ uttiorie spec iòl li C;leròl i -ma.novali) :

8.1 - Person a le ope raio '" (o rza a lta fine dell ·...Ulmo 8.' - O.. " tev c ro co mp len ivame nte ~ffeU ...ate dalpt ' ·
pe r iodo " pat. " c ia scu n mese ' o, 1950 sonale op e, a io '" c i..~n meie d_' 1850 (1,

Genna ip ....................... LUI:I'o --...._.. ............ Ge n na ip ............. .....•..... LutHo ...........................
Febbra io ...... - -.-............. Al osto ____ T -........ .. ~ebbraio .-..... .... - ....... .... Atoslo ......................-...
Ma,zo .. ...................... Sett embre ..- _.- Marzo .... .- . ...- -....... Sette mbre .................-.........
Aprile .. .-.......... ...... Ottobre Apr ile ....-- .... ....... Ottobre ........................
MaU10 ... .... ..... ..... ... No...~mbr~ Ma gg io

• 0 • .-.. -.... ..... No...embre ......... ................
Giugno ..... ....... ... .. Dicembre .... ._... ... Giugn o .... .-. ..... ... ..... Dicembre

TOTA,v.: . ....,

'" L. o'e di "_0 tIOIl d. ..of\O ,,(ori.., . 1 p..."...... 00' '' '0 ;~ lo'" I II. ~"o do, p.. ·odo d oor' d, <;,,<yn "'••• (;"';'<&10 a' punlO8.1 ) b. n.! o lullo
il p..'on.l. OP'<O'O o« upolo n. tlo ,u bd'm.n,o 'n <;", uoo d. , 1;0' 1'1 ' de, " 1'1101, m..i <on,;O<"" .

SEZIO NE , - FORZA MOTl leE , CA LDAI E A VAPOIE

9 MOTORI P R IMAR I INSTALLATI NELLA UNIT À CENS ITA COL PRES :NTE QUESTIONAR IO ALLA DATA OEL
6 NOVEMBRE 1961 . - ,molor i prima ri ( . d a cqua , • "'apo re. a carooranJe liquid o Il , aHos o) sono Quelli che utll lz.
zano -t rasfor ma no '" e ne rg ia me cc a n ica l 'e ne r, la de lle ca scale d'a cqua , de l vapore , dell 'o lio pesant1:! , del gal, ecc .
I dati do' mo to r i pr ima r i devo n o r if~ rit1i .. molori installa tl come Im" ia n ll flu i . u clu s i ctee Quelli applica ti
a l me zzi " traspo r lo . De...ono esse re compres i l mptor i eventu'almen te ins ta lla t i fu o r i d~ lI' un itil ce n sit a cct ere-
l e nte qu est ion a,io h em precM s iano .. se rv izio es clu 5ivo dell 'uni1;\ s lessa) pure~ ai tu a l i ndJo st es- o comu ne.
nonch' le turbln, '_1 g rupp i l u rbo-alte rnato r i .

Di ~u l _l~.u , tel...

L IN IE SERe,%1) oN RlSEl'IVA TOTAU: •iu. m... lo • pr.... .
_en.. ... ..."'0" .- •...,e iM . lenlo"' . n,. .........

"" ."'....,..-.... ,~ .., _ SO' u llo '0<" "
<Il m nu e ••~.r.,"'"

poI. n.. . ,.., 1<• •_~td ,...., 1'1'0 '" kW 011••.
' ''' ' ' lo , odu• ..".., '" .... _",,,.~ " ...... ._~ ..o••~.. co...... Nu_ ro " "" 1'10• ._. 1..01..... co"' · N I..""n.. .com.
-.... '" . w p.-r l ~ pI....w. , ~ 1'1.. 1 ple",wd i" H" u.... · o p'. " ,w' ," HP .......... "' " 01... In HP

9 .1 - Motori Idraulici . · · ..... ... ............. .. .........
I

............ .... .. .-....... .. .... .........
a,a - Moto'l • va pere: ,

• com bust ' bile l.Ol ido. · · . --- ... . ................ -- .. -.-- . .......... .... ...... .- - ---..-.-.-.. - ......... ....................
• combUSlibile liQ...ido· · · - ........ _......... - --....... --- --------_.- ...-. ...... ........... .. ._.. -.-.....- ..................

• co mbus t ib,le gu wro · ..__ ... ......... ....... -...... ........ - ...-... ......... ...... - ......... ................., ..
9.3 - Mo lorl • co mbu : li o ne 'nle ,na

• olio pt'Ianle . ....... - ..... ....... ....... ..__._- .-........ ...... ..... .... - .... .. ............. --......- _..................-
• benzina · --....... , ........... .... .. .... -.... .... ... ..... ....... ..... ............. .. .. .-.. - ...................
all ri ---_._... .. .., .... ..... . -....- ....... ......., ...... .. ._.... ................. .

'.0 - Allri mctcrt pr imar, · -_ .. ... ........... ----
TOTALE _ 0 __00- .." ..,..-

( I) , .. moto" IN ESER,CIZIO .' ,n" ndono cv.lI; ' '' ' ,..,.• on.no no,m, lm<n<o d.." n'. " 0. " 0<10 d, "',v,1l d. II· YM' " n"" ' 01 p" .. n'. oy, ,, ,on,,,,,,
al "" mo'od 'N R, ISE R,V.\ ,. ,n'eOdono Q ..elll c ~e .ono '0,.. 11... . 110 1<000 di e.. . " " '0"'1' ' 01" ,n ' ''o d, ....~c.. o r..n. ion·,monto_ W ou. I"..1

UY". cI• • ii . "" m",,,' ;'

lO MOTORI ELETTRICI E GENE RATORI Ol EN ERGi A ELETTRICA INST ALLATI NELL'UNITÀ CENSITA COL PRE·
SENTE QU ESTI ONAR IO ALLA OAT,c, OEL 5 NO VEMBRE 1951. Esclusi Quelli app lica li al me zzi " lra l por lo .

L l'Cnn.. <I. , ""',...' d"'e , ... .. ..p'e . .. ~" " ....... " ,n . " •• '" IN ESl:RCIZIO l 'N RISERV A TOTAU:
_ or; ele".'" ". ,1.1 c..i ,.... 1.1 _ ' 1'1 " ....... . .. e ,noi""••olt. n.o '" HP Li l l ' l
.1I..,tu...., 1.1 .Odu. ,..... ·... ' W "'<O'''ph,.ndo ., nume"" d, HP P<"' 0.11\ Nu.... <oIPol. n.. compi. "1.. .......1..01........ compi. m."' ;P"'. nu com..

10 .1 - Ma Iori ele.llric i reo....presi Que lli cee .-t, on' no d lfet t.!·
"",nte n rnacc"i ,u r io c

_ a
questo at crPP;i1i),

f,no • , kW · .................. .................... ....._.......... - ......... ....................

" oltr~ , 1" ' 0 i 5 evv . · · · . ......... .•....._...... ..... .......... .._............... - ......... .........._........... " lire 5 ti"o .a ro kW · · · · · . .......... . ..... ............. ......... ..................... -......... -...................... Olt re ,.f.no i 30 kw . · · · ......- ---....._......... - ......... ................... - ......... , ....................... cure .30 f,no a se kW · · · .......... .................. .-- ........ .......... ........ -- ......... ....... ...... ...._.-... ortre so fino i '00 kW · · --........ _.................. . ..._..... .... ................ -....-.. - ................_..
olt re '00 kW 1-' · · ·

TOTA.LO:: ~TOR I EU:T T~ I C t

10.2 - Generator i di enlirg la e lelltlea (co mpre 5' e! alternilor i
de , gru pp, t ur bo..,a llernatotl ed e ~clu>' , Iras forma.lori O eco-
..-e rt'lotl d i q u JI ~iasi Sp"cie)'

.) Alle m e tori (po ten u '" k YA) · .........- .... .... ..........-. -.... .... . ......... ........... , -........ ....... .............
b) Genereto ri • c o rre nte c o nl inue (pote nza '" !<Wl ....... .....-. .. .......... .......... ....... , ....... ......... .......... .. .. .. .. ..
('I Spe ctflcar e ,. po tenza d, ciascun mo tore etermcc " oltre '00 kw ....... .. ....... ... .. ....,............. ............. .. ......... .............

_...... ..... .. ....... .......... .... .........~ ...... .... .............. .. ......... ...._.............. ............. .. ... .... ..... ........................ ... ............... ...... ...... ...... ....
(l) al V.ddn.J I....." .ponc!. nti

_.
" du" ;10 p'OC Od .n lO
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segue MOD, CIC·2 - ,-

l
l
(

I

Il CALDA IE A VAPOR E ESISTENTI NELL'UNITÀ CEN SITA COL PRESENTE QUEST IONARIO ALLA DATA DEL
5 NOVEMBRE 196 1. Esclusè que lle applica te ai mezzi di trasporto ,

9ul'.rflel. p t Sup.rflc l. p t
compl • •• iva o onzo co,npl . .. lvo O . o .~

Num.,o di '; '031_ compl.~. ,vo Num ..o d! .i.col_ compl .~.""
dom.O\o ,0''''0 dom ooto O"".

d< voporo di v. po ro
m' I<c m' "&

L. ,uuo,l'Ic ;o d i ,i ld.m.nto • I. po"",,
0''';' <1", V'PO" d. 11 'd.i. d.vooo ."or.
."". ... M II. "ni" " eh;. " • .

11.1 - Fisse:

tipo r ornc vagfia de rìvati e simili

tipo multitubola'e ( I) .

altre

11.2 - Semlf isse

11.3 - LocomobU i

TOTALE

ATTIVE INATTIVE ToTAI.E

..........••••.~

S~ZION ( F - MIZZI DI TlASPORTO

12 MEZZ I DI TRASPORTO IN DOTAZIONE E GEST ITI OALL'UNITÀ CENSIT A COL PRESENTE QUESTIONAR IO
ALLA DATA DEL 5 NOVEMBRe 1951 - Debbono esse re esc lusi i meni d i t,asporlo ' e gli im pia nt i fi ssi run­
Zionant i nell'interno <lei 'ur'lilà censita con il presen te questlon'arlo. Le imprest' di t ra spo r -t o debbono Indlc a re i
sol i mezzi dI t'asporto a d ibòt i esc lus ivamenle ai servizi Interni del l'ese rc izio; debbono es seee pe rciò e sclu s i I
me zzi a d ibili al servme dt; tra spor-tt per uso <lei pu bbli co o pe r conto terzi.

POI."".
N"",",o <ompl~"'~"

In HP

Potenza
"'</m"o co m pl."'v,

In HP

12.1 _ Autobus

12.2 _ Au tovetture.

I . . . . 12 ,7 _ Ma ter ia le rotabi le:

locome"tori e focomo {,ve

12.3 _ Auloca r ri:

fino a 16 q d, port ata utile I

c . r r i .me r~j

car r i-ci l te rne carri -bot t e

da oltre 16 a SO q d, portata util e

oltre SO 'l d, pcr ta ta ut ile

t2 ,6 _ Natanti:

Co .... motore (por tata
pl ~ $$ iva. t

rc r da ccm ­
. ..... )

12.4 - Rlmonh i:

fino a 50 CI d, portata uti le

o ltre 50 q d i portata uti le

12. 5 _ Motove icol ,

12.6 _ Te h·fer ictle (lunghe Ha comp les -

\ e n z~ ....'o to re {portata lorda com-
p lessi ,,~, ~ , )

1:1.9 _ Alt ri princ ipa li mezzi di tra­
sporto (da specifica're)'

slva. ili . _ . ._..J

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSO NA LE RESPONSABILITA , A TUTT I GLI E"FFETTI 01 LEGGE, CHE LE RISPOSTE DA
ME DATE AI QUESITI CONTENUTi NEL PRESENTE QUESTIONA R IO SONO CONFORM I A VER ITA .

•••••••,••,. , lo

FIRMA DELL' UFFICIALE 01 CENSIMENTO

19', )

FIRMA OEL. Tr'rOLARE O OEREtnE
O AAPPRE SENTANTE LECAU DE LLA OITTA

Colo ro che essendovI obbligati non forniscono le ne t ta te rIc h ieste, ovvet'o le for ni scono tncce- ptete o sctenterr.ente en . te
&01"10 sceae'u ad u na AMMENOA FIN O A LI RE VENTIMILA, che po trà essere aumentala F INO A LIRE DUECENTOMILA In cai O
dI recidiva , senza preeiud'ol:io ceue sanzioni fossa le dal Cod ice pen a le (Ar t. 9 della Legge 2 ap rile 19,51, n. :191).
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ISTITUTO CENTRALE 01 STATISTICA

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
1.6.;1. lO 6011 0 lo ~g. 2 . p. i1o 19 51. ft . 29h

I "':"'., I \ MaO. CIC-' I

Il preo;ente qu estionar io dov r~ esse re compila to per ogni
esercizio di commercio am buhnte. sia a posteeg io (isso eh..
mobile. p"rchè il ti t o lare ese r citi tale commerc io come at ~i .

vita esc lu, iva o prevalen te.
Non ' ono da com pren dere gli eser cizi il cùi t ito lare

..) ge,t isce co ntem poran eamente un "egozio o una azienda
artigiana b vend~ direttamen te la produzione prop ria in
for ma ambulante c) esercita tal e atti vit:. cc casionaiment.. c
in determ inat i peri odi sta gionali.

III CENSIMUlD GUfRllE DIll' I.~USIRIA EDEL CDMMfRCI~
5 HOVEMSIE 1 9 5 1

NON SONO CONSIDERATI VENDJTORI AMBU'
lANTI COlORO CHE VENDONO NEI -MERCATI Al·
l'INGROSSO O SU BANCHI fiSSI DI MERCATI AI
MINUTO COPERTI, OVVERO IN CHiOSCH I, BARAC·
CHE E SIMIli, fiSSATI ~TABnMENTE Al SUOLO

QUESTIONARIO PER IL COMMERCIO AMBULANTE

Provincia Comune Gruppo di sez.

SEZION E A - MOTIZIE GEME.ALI

, COGNOME E NOME DEL T ITOLARE

DO MICILI O

, T IPO D'C POSTEGGIO (indicare se fiSSO o mob ile) ..

a L'ESERCIZIO D E L COMMERCIO AMBULANTE e SVOLTO NEL TERR ITORIO DI UN SOLO COMUN E?

O DI PiÙ COMUNI ? (Risp on dere SI o NO)

• GENERI COMM ERCIATI (Specifica re lo "" or d ine d ' imporl anza , ~nnclpal i t ene n comm..rcia l i) :
S<>...<>o " .....' "

...
rl' ·u ffiC'. I. d ' «n. ;"'<nto

.. . ... ... ... .. . . ..
ICat , I

,~otn.. I ~_ I _ ' '' ' '~ ' o pol,."r" " d. llo ; "'0 _ G. C.------------------------------_._--------------
Data del rit iro del quest ionarll;l

TAGLIANDO DA CONSEGNARSI AL CENSitO
FIRMA DELL'UFFICIALE DI CENSI MEN TO
CHE HA IlITIRATJ IL QUESTiONAR IO

"
N, B. ~ l' presente tagliando serve a comprovare "effettuata compilazione del questionario di censimento.

retro del modello

SEZ IONE B - ALTIE MOTlZl i

s PERSONALE ADDETTO Al L 'ESERCIZ IO ' ALLA DAT A D'C , NOVE MBR E 1951.

s.r - T itola r(! e fam ilia ri coadluvanll . Ma~ch i : N. F" em m ine : N... . .

5.' - N, o (amil iar , . Maschi: N.. . .. ... ... . .... Femm ine: N. .. .... . .

e MEZZI MECCAN ICI ' N n OT AZ ION E AL L 'ESERCIZIO,

N"m <,o I
Pot.n'~ <om.I. .. .. .

'n H o>

6.' - Motove lccl i '" . . . , . . ..
6.' - Autovetture . . . .

6.3 - Aulocarri . . . .
•1) M" , ,,,,;, ,,. mo to'u ' I On;. mo,,,,,.., ;. <cc.

DA
OICHIARO SOTTO LA MIA P ERSONALE RESP ONSA BI L ITA, A TUTTI GLI EFF ETTI DI L EGG E, CH E

ME DATo; A I QUESITI CONT EN UT I N E L P RESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORM I A VERITA.
LE RISPOSTE

19:;,

FIRMA DELL'UFF ICIALE 01 CENSIMENTO
FIRMA DEL DICH IARANTE

li<ii1:bd' l '

Coloro che euen dov i obbliga ti non lorn i5con o le noHz;e rlchl e~le, Ovvero le forniscono in complele o screo te m en te ..rrate
50n o , on ettò ~d un a AMM ENDA F INO A LIRE VENTIM ILA, che polr a esse-e aume nlal,. F'INO A LIRE DUECENTOMILA
in caso ..II reCid,va , se nza pregIudizi o delle sanzion i flsute da l Codic e penale ( Ar i. 9 dell a Lep;ge ~ a~ril e 1951, n. 291) .
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N. d'ordine del quest . IMOD. CIC-4/A I

COMMERCIODELEDEL L' I NDUST RI A
5 NOVEMBRE 1951

(Legge 2 apri'. 1951, n. 291)

1STIT UTO C EN T RA LE D I STA TI STI C A

GENERALECENSI MENTO

N. d'ordine deWunità locale ..

LE NOTIZIE FORNITE .SONO SEGRETE
IArt. 10 della legge 2 ap rII. 1951, n. 2911

III

3 QUANTITÀ DEI PRODOTTI OTTENUTI NEI-L'UNITÀ CENSITA CON IL PRESENTE QUESTIONARIO NELL'ANNO 1950

DITTA .....

QUESTIONARIO DI PRODUZIONE
PRODOTTI DELLA ESTRAZIONE E/O DEL TRATTAMENTO DEI MINERALI

(ESCLUSI I PRODOTTI DELLE CAVE)

Tonnellate

• o •• • • _ ., . _ •• ~ • • _ • • • • _ • •• • • 0 . 0 • • • • .•

Percentuali:
tenore medio= t
resa = r
potere calorifero = C
densità = d

I Quant ità mercantile ottenuta
con o senza arricch imento o trattamentoQuantità

uscite dal pozzo
o ga lleria o abbattute

Tonnél!ate

Comune Gruppo cli sez.

(Denominazione eventuale e indiri zzo)

(Deno minazione o ragione sociale della ditta e ind ir izzo della sede eeatrale)

STABILIMENTO2

MINERALE PRODOTTO

Il presente questionario deve essere compilato da t utte le unità locali nelle quali si attua l'estrazione e/o il trattamento dei
minerali metalliferi e non metallifer i (esclusi i prodotti delle cave),

Le qua nt ità prodotte debbono eSsere indicate al netto della tara (imballagg i, confez ioni, ecc.) e debbono essere espresse in
tonnellate o nelle altre eventuali unità di misura espressamente indicate. "

Debbono essere considerate le quantità dei prodotti e sottoprodotti ottenuti nel 1950 siano essi stati venduti o immagazzinati
o ceduti ad altri stabil imenti della stessa ditta anche se si tratta d i prodotti ottenuti da lavorazioni eseguite nello stabilimento -per
conto terzi .

NOn debbono essere compresi . nella produzione : al i prodotti .acquistati o ricevuti da altri stablllrnenti della stessa ditta e riven­
duti o ceduti senza essere stati sottopost i a ulteriori lavorazion i; b) i prodotti lavorati da terzi per conto dello stabilimento censito
e da questo ripresi in car ico e rivenduti o ceduti a terzi senza ulterior i lavorazion i.

Provincia

Al Minerali mela/liferi

1 - Mineral i di ferro

2 - Minerali di ferro manganesifero

3 - Minerali di manganese .

4 - Minerali d i alluminio (bauxite) .

6 - Minerali di rame

......... ............ .............. .....................................

• . . .. • . • • • •• • • •• •t. • • • • •• • •. . • •• • • • •• • •• • • • • • •• _ .. . . . . _ ••• • • • • • • • .

ti - Minerali di piombo (anche argentiferi)

7 - Minerali di zinco (blenda e calamina)

8 - Minerali d i stagno ,

9 - Minerali di mercurio . . . ._- ._-----.._._------- _----.

10 - Minerali di tungsteno ' . , . . '. ' . .. ,

11 - Minerali di antimon io '. . '. '.

12 - Minerali d i molibdeno '. ' . '. .
13 - Minerali di oro ..

" .~ {.-

DIf""" Il presente questionario de~eesserl: .comoilato entro 7 giorni dalla data del riceviment.o
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...................................... .....................: .

Quant ità m ercantile ottenu t a
con o senza a rrl cchi ment o o t rcvta mentc

segue M OD . CIC-4/A

MINERALE PRODOTTO

B) Minerali non melalliferi
14 - Solfo greggio:

14. I - in pani e rottami

14.2 - molito e ventilato .

15 - Pirite di ferro anche leggermente cuprifera

16 - Cloruro di sodio :

16.1 - in roccia

16.2 - da soluzione

16.3 - da sorgenti naturali e pozzi

17 - Roccia asfaltica e bituminosa:

17.1 - per pavimentazione

17.2 - per distillazione

18 - Amianto e asbesto .

19 - Anidride carbonica .

20 - Baritina. • •

21 - Caolino, terre caoliniche e bentonite

22- Feldspato sodico e potassico

23 - Fluorina.

24 - Grafite •

25 - Leucite

28 - Magnesite e dolom ite

27 - Marna da cementi .

28 - Talco e steatite

29 - Combustibili f oss ili :

29. 1 - antracite e carbone triass ico

., •. ':'P •

Quantità
uscita .dal pozzo

o pIIar ia o abbattute

Tonnellate

Percentuali :
tenore medio c: t
resa = r
potere calorifero = c
de ns ità = d

Tonnell at e

29 .2 - carbone Sulcis

29.3 - lignite picea

29.4 - scisti bitum inosi

29.5- Iignite xiloide

29.6 - torba

..................................... ........: : -.,. - .

30 - Petrolio e gas Idrocarburati:

30.1 - petrolio gregg io

: 30 .2 - gas idrocarburat i

30.3 - gasolina

ma . m3
.• •••• •••• . .. . . •. . . . . . . .. . . • . .

DICHIARO SOTTO LÀ MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ, A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, CHE LE RISPOSTE DA
ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ.

__••••_., ••••__.•••__•••.•.. .• . . ••••••, ••:. Il _ . _ ••••_•••_••_._•• ••_••••••••••••••. .1951

FIRMA DEll' UFFICIALE DI CENS IMENTO
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
(Ari. IO della l eg ge 2 aprile 19 5 1, n. 291)

N. d ' ord in e d el q ues to .. . . . . . . . . . . . .. . . •. •

N. d ' a rd ine d e ll' u n ità locale _ : .

I ST IT U T O C EN TRA LE D I STAl I ST I C A

III CE·NSI MENT O GENERALE DELL ' INDUSTRIA ' E DEL COMMERCIO
5 NOVEMBRE 1951

(l egge 2 a pri' e 1951 , n. 291)

QU ESTIONARIO DI PROD-UZIONE
PRODOTTI DELLE CAVE E DELLE SALINE

Provincia . Comune : . Gruppo di sez. _ .

Il prese nte questionario deve essere compilato da tutte le unità locali nelle quali si at tua l'estrazione dei minerali non me­
talliferi delle cave e delle saline .

•Le quant ità prodotte debbono essere indicate al netto de lla tara (imballaggi. co nfezio ni. - ecc .) e de bbo no essere espresse
in tonnellate.

Debbono essere considerate le qua ntità dei prodott i e sot toprodot t ì ottenuti nel 1950 siano essi stati venduti o immagazzi­
nati o cedu t i ad alt r i st abilimenti della stessa ditta-anche se si tratta di prodott i ottenuti da lavorazion i esegu ite nello stabilimento
per conto terzi.

Non debbono essere co mpresi ne lla produzio-ne : al i prodot ti acquistati o rice vuti da al t r i stabilimenti della stessa ditta e
ri venduti o cedu ti senza essere stati sottopost i -a ulter ior i lavorazioni ; bI i prodotti lavorati da te rzi per conto dell o sta bilimento
censito e da qu esto ripresi in car ico e rivend uti o cedut i a terzi senza ult e rior i lavorazioni:

DITTA

2 STABILIMENTO ...... .. .. ..... ... .................. ... '('D~~~~'i'~~~i'~~~' '~~'~~'t'~ ~'I~' ~. . i~'d i~ i ~·;~) .

3 QUANTITÀ DEI PRODOTTI OTTENUTI NELL'UNITÀ CENSITA CON IL PRESENTE QUESTIONARIO NELL'ANNO 1950

PRODO TTI

Al Prodol1i delle cave

l - Ma rmo bianco e -venato :

I . I - in blocchi. lastroni e masse lli

1.2 - in ro ttami e pezzame

Mal ma colora to in blccch l, !at crizl e m alt9clll

M ar m o colcrat o in rot tam! r- p eZ Zi" n e

2 - Al a bastro:

2 . I - in blocchi

2. 2 - in pezzame

3 - Trav ertin o :

3. I - in blocch i .

3 .2 - in rottam i e pezzame

I
Qu anti t à

com pless tvam cnt e
prodotte

t on n ella t e

PRODOTTI

4 - ·Gr.:lniti :

4 . I - in blocchi

4 . 2 ~ in ro ttami e pezzame.

5 .: Sie n ite :

5 . 1 - in blocchi .

5 . 2 - in rotta mi e pezzarne.

6 - Dior it e:

6. I - in blocchi

6 .2. - in rottami e pezzame.

7 - Porfldo :

7 . I - in blocchi

7 .2 - In cubett i per pavirne ntazio ne , . _

Quant ità
compless iva ment e

prodotte
ton nellate

I
.1

K..- - Il presente questionario deve essere compilato entro 'j glOrm dalla dala del ricevimento
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">« , -,

segue M OD_ CIC-4/8

I
Qu~nt ;tà

I
Quant ità

p RODOTT I com pless ivam ente p R ODOTT I com plesalvarn ent e
prodotte prodolle

tonnellat e tonnellate

8 - Calcare : 17 - Pi etre pomici ...............................

8. I - da tag lio e lavorato ...... ... .., ........ ... ... ...... ,
18 '- Sa bbie si licee : ,

8.2 - in rottami e pezzarne . .................. ......... ....
18. I - per vet rerie _ ................................

9 - Tufo calcare: IB _2 - alt re ................................

9.1 - in blocch i. massell i. bolognini ...... ..................... ...
19 - Terre decoloranti ...............................-

9.2 - in rottami e pezzarne ; .......... .....................

20 - Terre coloranti ................................

10 - Brecc e e puddinghe:

21 - Arg ille e t erre re fr attarie (escluso cao-
10 .1 - in blocch i . ............................... lino , terre caollnlche e bentonite) . ................................

10.2 - in rottami e pezzame ................................
22 - Sabbia. .................................

11 - Quarzite In lastr ine per pavimentazlone ... .. ..........................
23 - Ghiaia . ................................

12 - Pietre da gesso:
24 - P ietrisco. ...............................

12.1 - in masselli o in altro' modo lavo-
rate ............. ..... ............

BI Prodoll; delle saline
12.2 - in pezzar-re ................................

25 - Sale comune:

13 - Pi etre da macine ........ ............. ....... ....
25. I - comm est ibile ..................... .... .......

14 - Pietre molari .' ................................ 25.2 - indust r iale e per altri usi ...............................

15 - Pi e-tre coll o ................... ............. 26 - Sale di ebollizio ne di Volterra ...............~................

16 "- Pietre ntograncne ....' ............ .... ..... ..... 27 - Acque madri. - . ................................

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ , A rui"T1 GLI EFFÉTTI DI LEGGE , CHE LE RISPOSTE DA
ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ .

'.;:

• ' c'o·' ...~ .<:,0'...... Pc

FIRM~ DELL' UFFICIALE DI CENSIMENTO
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
(Ari. lO de l!a legge 2 ap rile 1951, 2111) '

N. d'ord ine dell'unità locale .•.. . . ._'"_

N. d ' ord ine del queet . I MOD CIC-4jC

COM ME RCIODELDEL L' I NDUST RIA ' E

ISTITUTO ' CENTRALE DI STATISTICA

GENERALECENS.I MENTOIII
5 NOVEMBRE 1951

( .e9ge 2 aprile 1951, n. 291)

QUESTIONARIO DI PRODUZIONE
P HO D O TT" D EL L E I H D U ST HI E A L I M EHT A Hl E A FFIH I

Provincia Comune . Gruppo di sez. ..._......

Il presente questionar io deve essere compilato da tutte le unità locali che abb iano fabbri cato pred et t i delle industrie alimentar i
e affini.

Le quantità prodotte deb bono' esser e i ndicate-al netto della tara (imballaggi. con fezio ni . ecc.) e debbono essere espresse nelle
un ità di misura indicate nel prospetto.

Debbono essere considerate le quant it à dei prod ott i e sottoprodott i fabbricati nel 1950 siano essi stat i vendut i o fabb r icati
per conto terzi o immagazzinat i "o ceduti ad altr i sta biliment i della stessa ditt a. Debbo no essere altresì compres i i prodott i e
sottoprodotti intermed i fabbricati nel 1950 anche se re impiegati nell 'anno stesso (nello stab il im ent o cens ito con il pre sente que-
st ionario ) per essere sottoposti ad ulteriori trasformazion i o lavoraz ioni. '

Non debbono essere compresi nella produz ione : a! i prodotti acqu istati o r icevuti da alt r i stabilimenti della ste ssa ditta e
rivenduti o ceduti senza essere sta ti sottoposti a ult erior i lavorazioni : bI i prodott i lavora t i da terz i per conto dello stabilimento
censito e da questo ripres i in carico e r ivenduti o cedu ti a terzi senza ult er ior i lavora zioni .

DillA .
(Denom inaz ione .o ragione sociale del la d itta e: indir izzo .d ~ J1 a sede centrale )

2 STABIUMENTO
(Den om inazione even tu ale e indiri zzo)

3 QUANTITÀ DEI 'PR ODOT T I FABBRICATI NELL'UN ITÀ CENSITA COL PRES~NTE QUESTI"ONARIO NELL'ANNO 1950

PRODOTTI I
Unità I Qu ant ità

" d i comp'les s ivament.(
m isura prodotte

PRODOTTI

/
" 1 .

. Unità Quantit à
.d i corrrp les s ivarn en re

m isura . p rodotte .

Prodolli della lavorazione dfi!/ riso

1 - Riso semilavorato (sbramato)

2 - R iso lavorato (raffinato, bril­
lato, ecc.)

3 - Sottoprodotti della lavorazione del
r iso "

Q.li

Q .1i

Q .li

10 - Sot toprodotti e cascam i d i lav ora­
z ione della maclnaztone :

10 . 1 - crusca

10 . 2 - altri

Pani(icazione e produzione di biscol1i

Q .li

Q .li

Prodo;,; delIa molilura 11 - Pane d i ogni tipo Q .li

4 - Semole e fari nette di frumento duro

ii - Sfarinati a resa integrale di fru -
..' mento duro. - .

·6 - Farine e fari nette di frumento te­
nero

Q .li

Q.1i

Q .l i _.

12 - Paste liev itate.

13 - Biscotti secchi e gallette .

Paste alimentari

Q.I.

Q.I.

7 - Sfarinatl a resa integrale di fru­
mento tenero .

8 - Farina di granoturco.

Q .li

Q .l i

14 - Paste (comuni, extra e. d i lusso)

15 - Paste spec iali (con uovo, verdure,
integrate, glutinate, ecc.)

Q .l i

o .u

9 - Farina di altri cereali Q.1i 16 - Past e d iet et ich e Q.1i

Il presente questionario deve essere compilato entro 7 giorni dalla data del ricevimento

206 -

_.i>o-.~ . -., • . : , -



Segue Mod, ore - 4/0

PRODOTTI

Produzione saccari{era

17 - Zuc chero raffinato o comunque de.
st inato direttamente al consumo

18 - Mel assa •

19 - Polpe da foraggio

20 - Lievito per panificazione.

Prodolli dolciari

21 - Cacao

22 - Cioccolato e fantas ia

23 - Caramelle

24 - Confetti e pastigliaggi

25 - Frutta candita.

Prodolli della lavorazione
e conservazione della carne

28 - Grassi su ini:

26. I - st ru t t o

26.2 - altri

27 - Salumi:

27. J - lardo e affini

27 .2 - prosciutt o

27 . 3 - altr i pezzi interi

27 .4 - salami

27 . 5 - mortadella

27 . 6 - altri insa ccati

I
Unità \ Quantità

.d l compteS.Sivamente
misura prodotte ._

Q .li

Q .li

Q .li

Q .1ì

Q .li

Q .1ì

Q .1ì

Q.1ì

Q .li

Q .1ì

Q .li

Q .li

Q .li

Q .1ì

Q .li

Q .li

Q .1ì

PRODOTTI

31 - Acc iughe, filetti di acciughe e
sard ine:

31.1 - sot t 'olio

31.2 - salate o altnmenti conse rvate

32 - Altri pesci:

32.1 - sot t'ol io

32.2 - salat i

33 - Mollusch i e crost acei , comunque
conservali

Prodolli della lavorazione '
- della {rulla, degli ortaggi, ecc.

34 - Pomodori pelat i in scatola

35 - Derivati dal pomodoro:

35. I - concentrati

35.2 - salsine

35.3 - succhi ••

36 - Conserve d i frutta:

36. I - mar mellate gelat ine ecc.

36 .2 - fr utta sciro ppata

36.3 - succhi di frutta

36. 4 - altre

37 - Frutta lavorata.

38 '- Ortaggi conservati:

'33 . I - al naturale

I
Un tà I Quant ità

di compie" vam ente
m isura prodotte

Q .1ì

Q .1ì

Q .li

Q.1i

o.u

Q .li

Q .li

Q.1i

Q ,li

Q .li

Q .1ì

Q .1ì

Q .li

Q .1ì

Q .li

.,

28 - Prodotti carnei conservati in scatola Q.l i

Prodolli della la/orazione del pesce

B8 .2 _ . in aceto·

38.3 - alt r iment i conservat i

Q .1ì

Q .li ._..__ _ ..

29 - Tonnoetonnetto:

29 . I - sott' olio

29 .2 - salati

30 - Sgombri e sg omb eroidl':

30 . I - sot r' ol io

30 .2 - salat i

o.n

o.n

Q .li

o.n

Estraili e dadi alimentari, ecc.

39 - Es tratt i 'd i carne per brodo e d i
proteine animali

40 - Estràtti vegetali e misti

41 - Dad i per brodi. . .

42 - Minestre preparate .

Q .li

Q .1ì

Q .li

Q .li

207 -



, •...,." ".~ o.:;:.., ''';

segue MOD. C1C-4/C'

PRODOTTI

Prodolli della lavorazione del lalle

43 - Latte condensato

44 - Latte in polvere .

46 - Latte altrimenti preparato

46 - Surr.') fresco esalato, an che fuso

n - Formagg] iii pasta dura e sem i­
dura (1):

47.1 - grana 'par rnigiano . reggiano.
lodigiano ) . .

47.2 - tipo Emmenthal e Gr uyere

47.3 - pecorino e simili

47 .4 - caciocavallo e provolone

47 .5 - altri

I
l Unità I Quantità

.

di complessiv am ente
misura prodotte

Q .li

Q .1i

Q .li

Q .1i

Qli

Q .li

Q .1i

Q li .

Q.1i

PRODOTTI

54 - Materie grasse per uso industrial e :

54. 1 - ol io ·di lino

54.2 - olio di r icino

54.3 - olio di cocco

54 .4 - paste di saponifìcazione o
ol eine .

54.5 - olii tecnici (solforat i. alcoli
grass i. ecc.)

Prodolli delle indus/rieenologiche
e de liquori

55 - Alcool etil ico di 2a categoria

56 - Vini e most l' prodotti per vin lfl ca ­
zione di uve

57 - Vini Iiquoros i

I
Unità I .Quant .l à .

d i ' co m pesetva m ante
m isu r~ prodotte

Q.Ii .

Q li

Q.1i

Q .1i

Q.li

edr i

hl

hl

48 - Formaggi di pasta molle (1):

48. I - gorgonzola. stracchino
tina

'18.2 - altri

49 - Formaggi fusi (1)

fon-
' Q .1i

Q .li

Q. 1i

58 - Spumanti naturali

59 - Spumanti gassificati ar t ificialmente

61 - Liquori e aper it iv i alcol ici non a
base di vino '

hl

hl

hl

hl

60 - Caseina e colle di caseina

Prodolli o/eeri

Q .1i ..

62 ~ Sciroppi
fr.tta

63 - Aceto

e su cch i zucch erat i di
hl

hl

51 - Olio di ol iva :

51 .1 - di la sprem itura .

51.2 - raffinino

51 .3 - al solvente

Q .1i

Q .li

Q .li

Prodolfi dell'induslria della birra

' 64 - Birra

65 - Malto

66 - Estratti d i malto:

hl

Q .li

52 - Olio di semi per uso al imentare Q li --_..-.. ..._......... .... 66 . 1 - liqu idi hl .. ... .. ..

53 - Grass i idrogenati per uso dolciario
e margarina o.u ........._.... ...~ ... .. . 66.2 - solidi Q .li . .. .. . . . "

( I) Il peso dei fo rmaggi deve esse r e espre sso in quinta li d i pr e ce tto fresco I mall3z zini d i salagtone e st agionatu r-a ges t it i dd d.t t e che non ese guiscono la lavora.
zione del latte non devono indica re la quant ita d i Io rmagg i sa lat i o sta gionati.

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ , A TUTTI GLI EFFETTI DI LEG3E, CHE LE RISPOSTE OA
ME OATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ.

....... ... . Il _.. , .

FIRMA DELL' UFFICIALE DI CENSIMENTO

... .... 1951
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DITTA

3 QUANTITÀ DEI PRODOTTI FABBRICATI NELL' UNITÀ CENSITA COL PRESENTE QUESTIONARIO NELL'ANNO 1950

QUESTIONARIO DI PRODUZIONE
PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLE PELLI E DEL CUOIO

\ Moo. CIC·4/D

COMMERCIO

Quanti tà
complessivamente

prodott e

Pq.

Q .li

Gruppo di sez.

DELE

PRODOT TI

b) per tom aia ed a lt ri usi

a) per suola

1.4 - ov ine (agne lli , agnell oni. mon ­
ton i) :

1. 3 - eq ui ne e camme lline

( De nominazicne eve ntuale e in d ir izzo)

Comune

DELL I I NDUST RIA

Qu antità
comp les s fvamente

p ro dotte

5' H O V E M B A E 1 9 5 1
(legge 2 eprile 11'51. n. 291)

(De nom inazio ne o rag ione so cia le , dell a ditta e indi r izz o della sede cent rale)

I
Unit à Id i
m i ~ura

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

GENERALE

STABILIMENTO

CENSIMENTO

I . I - d i vac ca, bue e bufalo .

a) per suo la -. ' . Q. li

b) per cing hie e art icoli
t ecni ci Q.li

Il presente quest ion ar io deve essere compilato da tutte le un it à locali che abb iano fabbricato prodott i delle industr ie delle
pe lli e del cu oio (co mpreseIe pelli da pe lliccer ia).

Le qu an ti t à prod otte de bbono essere indicate al ne tto della tara (imballaggi, co nfezioni. ecc .) e deb bono esse re espresse nelle
unità d i misu ra ind icate nel pro spetto.

Debbono essere considerate le 'qu an t it à de i prodotti e sottopro dotti fabbricat i nel 19)0 siano essi stat i ve nduti o fabbricat i
per conto t erz i o immagazzinati o ced uti ad a lt r i st ab ilimen ti della stessa ditta . Debbon o essere altresì co mpre si i prcdott i e sotto­
pr od otti int e rmedi fabb r icat i .ne l 1950 a nche se rei mp iegat inel l'an no ste sso (ne llo stabil imento censi to con il presente questio­
nario) pe r essere so ttopost i ad ulter ior i t rasfc rmazio ni o lavorazio ni.

Non debbono ess e re compresi nel la pr oduzi one: a l i prodott i acq uistat i o r lcevut i da .a lt r i stabilimenti della st essa ' d itta e
ri vendut i o cedut i senza essere stati sottopost i a u lt e rio ri lavorazion i: bi i pr od otti lavorati da terzi per conto dello stabilime nto
cen sito e da questo r ipresi in carico e r ivendut i o cedut i a t e rz i senza ulterior i lavorazioni.

2

PRODOTTI

1 - Pelli conciate e rifinite di prove­
nienza nazionale ed est era :
(esclus e qu elle da pellicceria)

No d'ord in e .del qu es t. .

N: d ' ord ine de ll'unit à loc ale

Provincia , ..

III

LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
(ArI. IO della legge 2 aprile 1951 . n. 291)

c) per sell eria Q .li
a) per guant i Pq . . ..

d) per valigeria e carrozzer ia

e) per t o maia ed alt ri usi

Pq.

Pq.

b) per fode ra ,

c) per pul izia e filtr i (al­
l c lio o alt r ime nt i co n­
ciate )

Pq.

Pq.

1.2 - di vite llo e vit ellone ·pe r
t o maia ed al tri usi : d r pe r t omaia ed altr i usi Pq.

a ) pell i f ino a 18 Pq Pq. 1.5 - cap ri ne' (capre tti, capre) :

bjpel l i o lt re i 18 Pq Pq . al per guanti . Pq .

c) sch iappc oltre i 9. Pq Pq. b) per fode ra Pq.

__ Il presente questionario deve essere compilato entro 7 glOrm dalla 'data del ricevimento
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segue MOD . CIC'4/0

PRODOTTt I
Unità I
ml~~rl'

Quantità
compless ivamente

prodotte
PRODOTTI IUnità I

mi~~ra -

Quantità
eempteastvarnente

prodotto

c) per pulizia e filtri (all'olio 6 - Bauli:
o altrimenti conciate). Pq. . .

6.1 - in cuoio N.
d) per tomaia ed altri usl Pq. . _ .

1.6 - altre pelli:

a) pelli suine, di foca; daino,
cervo, gazzella' e simili .

b) di rettili, pesci e simili.

2 - Pelli semplicemente conciate:
(escluse 'quelle da pellicceria)

2.1 - bovine. bufaline, vltellirie,
equine, cammelline .

2.2 - ovine, a concia vegetale
(bazzane) o altrimenti con-
ciate •

2.3 - caprine, a concia vegetale
(bazzane) o altrimenti con-
ciate • ' .

2.4 - altre.

a·- Pelli da- pellicceria:

3.1 - di coniglio

3.2 - di gatto • •

3.3 - ovine e caprine (escluse le
pelli di Karakul).

3.4 ,... di talpa

3.5 - altre, •

4 - Manufatti .t ecnlcldt cuolo ;

4.1 ' - cinghiè per trasmissioni

.4.2 - altri.

5 - Borse e borsette;

5.1 - in pelle

5.2 - altre

Pq.

N.

Q.li

Pq.

Pq.

Pq.

N.

N.

N.

N.

N.

Q.1i

Q.1i

N.

N.

6.2 - altri

7 - V.allgie:

7. I - in cuoio

7.2 - in fibra

7.3 - in cartone fibrato

7.4 - altre

8 - Cinture:

8.1 - in pelle

8.2 - altre

9 - Portafogli, portamonete e sI·
mili:

9 .1 - in pelle

9.2-altri

10· .. Album e cartelle:

10.1 - in pelle

10.2 - altri

11 - Sottoprodotti:

I I.• I - carniccio di qualsiasi geo
nere fresco o calcinato
rapportato a fresco.

".2 - pelo :

a) bovino.

Il .3 - lane da concia sudice

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

Q.li .__ _ _

Q .li

Q.li

Q.li

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ, A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, CHE LE RISPOSTE DA
ME DATE AI QUEsiTI CONT~NUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ. ' .

••••••••••••....••_••••, •••.• . .• . ..••• .•.. . • Il lJ51

FIRMA DEll'UFFICIALE DI CENSIMENTO
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LE.NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE

I

I
N, d 'ord ine d el ques t o . .. . .. . . . . .. .••. •.

N. d 'ordine deWu n ità locale .

QUESTIONARIO DI PRODUZIONE
PRODOTTI DELLE INDUSTRIE TESSILI

' o:€;

Il
" 1' - - - _

l\\..~~D CIC-4/
E I

COMMERCIOE DE L
5 NOVEMBRE 1951

(le gge 2 apri e 1951, n. 291)

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

GENERALE DELL' INDUSTRIA

IA,I. IO dello legge 2 opr.le 1951,"n. 291)

CENSIMENTOIII

Provincie . Comune Gruppo di sez.

1\ pre se nte q uest ionar io deve essere comp ilato da tutte le unità locali che abbiano fabbr icat o pred ott .. delle Industrie tessili. .
Le quantità prod ot t e deb bon o ess er e indicate al netto della ta ra (imballaggi. confe zioni ecc . : e debbon o essere espresse nelle

unità d i misura ind icat e nel pr ospett6.
Debbono essere cons iderate le quant ità dei prod ot t i e sott op rodotu fabbr icat i ne l 1950 siano essi sta ti ve ndu ti o- fabb rica t i

per cont o terzi o immagazzi nati o 'cedut i ad altr i sta biliment i della stessa ditta. Debbc no esse re altressi com presi I predet t i e
sottoprodott i Int er medi fabb ricat i nel 1950 anche se reimp iegat i nell anno stesso :nello sta bilimen to censito con il present e que­
st ionario) per esse re sottopost i ad ulte riori trasfor mazioni o lavorazion i.

Non debbono essere co mpr es i ne lla prcd uzione : B) i prodott i acquista t i o rice vut i da alt ri stab iliment i della st essa ditta e
r ivendut i o cedut i senza esser e stat i so ttoposti a ulte rior i lavor azio ni : bi i prede tt i lavorat i da terzi per co nt o dello stabilimen to
censito e da questo r ipres i in cari co e r ivendut i o ceduti a t erzi sen za ulter iori lavorazioni.

DITTA . . . .i . . . . . . . ... . .. . .• . . . .. . : 0. _ __.. . .. •••. . . •.. ••.•.••••••••••••_.. . .• •. . . .. __ ••.••••••••.... .. . . . . . .. .. •••. .. •.••. . . . .. . . . . ..• .. . . .. . . . . . . . . •.. .••. .•••
(De nom inaz ione o ragione soc ia le de lla d itt a e ind ir izzo de lla sed e ce nt ra le)

2 STABILIMENTO ......................................(D~~~~~~~·~·jo~~·~·;~·~~~~;~. e' i'~ d'i'; , ~~.~)..~ .

3 QUANTITÀ DE I PRODOTTI FABBRICATI NELL'UN ITÀ CENSITA COL PRESl:NTE QUESTIONARIO NELL 'ANNO 1950

PRODOTTI
)

Un it à 1 Q ., a nti t à I
. d.· i co mptess tvarn en te

rm su ra procot t e
PRODOT T I

I
U n tà I Q ..a nti t à

d i co m p tes a lv a m ent c
m is ura p rc cc t t e

A) Filati ( I) 5 - F ila t i d i co tone , puri :

1 - Seta t ratta greggia :

1.1 - sempl ice (co mpresa la seta di
dopp io) kg

5 .1 - un ici

5.2 - r itorti

.o.u

o.u

I .2 - addo ppiata e/o t or ta kg
6 - Fila t i di cotone, mi st i:

6. I - unici Q.l i
2 - F ila t i r itort i d i set a m ist a con a l.

t r~ fibl e kg 6.2 - ri t o r t i Q.l i

3 - Filat i di cascami d i set a , pur i e
mist i : '7 - F ila t i cucir ini d i cotone, pur i e mist i Q.li

3 . I - filati d i schappe

3. 2 - filat i di bourette

kg

kg

8 - Fila t i d i lana ca rdata (vergin e o
rig cnera t a ) :

8 . I - pur i. Q .li

4 - Filat i cuclrtn! d i set a o di cascami
d i seta , pur i e mi st i kg 8.2 - mist i Q. II

( I) Nei filati mis t i d evono essere indicati Quei filati che conte ngo no più fìb re te ssili asse gnand oli ai fi lati mist i d i seta, cotone . lana, ecc. , d second a che la f ibr a
tJrevalen te sia r isp ett ivamen te se ta . co tone, lana, ecc .

__ "presente questionario deve essere compila to entro 7 giorni dalla data del rimimelllo
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segue MOD . CIC-4jE

PRODOTTI

9 - Filati di lana pettinata :

9 . 1 - puri

9 .2 - mist i

10 - Fil at i ritorli di lana cardata

11 - Filat i r itorl i d i lana pettinata

12 - Alt ri filati r itorti di lana .

13 - Filati di lana d'angora.

I
Una. l' Quant itàai eornple.. iva m ent,e

m isura prodotte .

Q .li

o .u

Q .li

Q. 1i

Q. 1i

Q .li

PRODOTT I

22 - F ilati d i canapa, p ùr l:

22. I - a umido '

a) sem plici

b) r ito rti

22 .2 - a secco :

a) se mplici

b) r rt or t l

I
Un ità I Quantità

di compl essivamente
misura prodotte

Q .li

Q .l i

Q. li

Q .1i

14 - F ilati d i rayon
torli

15 - Filati di fiocco :

15.1 - semplici .

addopp iati e/o
Q .l i

Q .l i

23 - Filat i di ca napa, m isti:

23 . 1 - a um ido:

a) se mplici Q .1i

15.2 - addoppiati e/o tort i

16 - Filati r itort i di fibre sint etich e

Q .li

Q .1i

b) ritorti

23 .2 - a secco :

Q .li

17- Filati cucirini di fibre tessili artt­
fic iali Q .l i

a) semplici. compreso lo spa­
go per calzolaio Q .li

18 .,. Filati d i cascame di fibre tessili
art ificiali e s intetiche.

19 - Filat i d i lino, puri:

" 9 . 1 - a um ido:

a) sempl ici

b) rit orti

19 .2 :.. a secco :

a) semplici

b) ri tor ti

'20 - Fil ati d i lino , mi st i:

20 . 1 - a umido :

a) se mplici

b) r itor t i

20 .1 - a secco:

a) se mplici

b) ritorti

21 - .F ila t i cuc irini d i lino

Q .li

Q .!i

Q .l i

Q .l i

Q .li

Q .l i

Q .li

Q .li

Q .l i

Q .1i

b) ritorti

24 - Filati di juta :

24 . 1 - puri

24.2 - mist i

25 - Cotone idrofilo

B) Tessuli (2)

26 - Tessu t i di seta e di cascam i di
set a , puri:

26 . I - greggi

26.2 - imbianchit i. t int i. st ampati .

27 - T essuti di set a e di ca scami di
se ta, mist i :

27 . I, - greggi

27 .2 ' - imbianchit i. t int i. st ampat i. ,

28 - T essut i d i cot one , pur i:

2è . I - gregg i

28 .2 - imbianch iti ti nti . stampat i .

Q .li

Q .l i

Q .li

Q.l i

kg

kg

kg

kg

Q .li

Q .1i

(2) Ne i tes sut i mist i devono essese Indicati quei te ssuti che ccnteoaonc più filati tes sili assegnandof 3 1 te ss ut i mist i di seta . cerone. lana. eee ., a seconda che
il filato pre valente sia rispett ivament e se ta. co ton e. Iana; ccc.
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segue MOD. Olc-4jE

- -IUnità I .Quant it à IUn ità I Qu a nt il àPRODOTTI di co mpless ivamente PRODOT T I .di . complessivamentemisu ra pr odotte misura prodotte

29 - T essut i a i cotone, m ist i: 3B - Tessut i di lino:

29. 1 - greggi Q.1i 38.1 - pura · · Q.1i ...........__.........' .......................... ..
29.2 - imb ianchiti, t int i, stampat i. Q.li 38.2 - mist i · Q .1i .....................~ ..............................

-
\

39 - Tessuti di ca na pa :30 - Tessuti d i la na cardata, puri :

39.1 - pur i · · · · · · Q .li ...........................30. 1 - da uo mo · · · Q .1i ..........................
39.2 - mist i · · · · Q .1i -...........................

30.2 - da donn a · · · · Q .1i ...........................
40- Tessut i d i ju ta

31 - Tessut i d i la na cardata , m ist i :
40.1 - pur i · · · · · Q .li ...._--.................".....

31.1 - da uomo · · · o.u ....................,...... 40.2 mist i Q .1i- · .............................

31.2 - da donna Q .li ....................-...... 41 - Tessut i di maglia {in pezza) Q.Ji ......_.........................

32 - Tessuti d i lana pett inata , puri ;

Cl AUr; prodo/l ;
32.1 - da uo mo Q .1i -. · · · · · · · .............................

42 - Corpetteria e' maglier ia int ima don. ...................._..........
32.2 - da donna · · · · · · Q.l i ..........................

43 - Magl ier ia esterna :

33 - Tessut i di lana pettinata , m isti :
confezioni43.1 - fantasia (ab it i ecc.) dozz . ..................•.......

33.1 - da uomo · · · · · · Q .1i ...... ................... 43.2 altre dozz.- · · · · ..........................,.

33.2 - da donn a · · · · · · Q. 1i ....... .................... ........
44 Calze circolar i:-

34 .. Tessut i di fibr e tessi li a rt ific iali, 44. 1 - da uomo · · · dozz, ................ ............
pur i:

..
44.2 - da donna · · · · · dozz. ...........................

34.1 - di rayon e di alt re fibre arti-
ficiali continue o.u ............. ............... 44.3 - altre dozz .· · · · · · .........................

34.2 - di fiocco e di alt re fibre 45 - Calze a te la io (Cotton) :
art ificiali discont inue Q .1i ..........................

45.1 - da uomo · . dozz. ...........................
35 - Tessut i d i . fibre tessili artific ial i,

m isti: 45.2 - da donna · · · dozz. ........ ................................

35.1 - di rayon e di altre fibre 45.3 - alt re · · · · dozz .
• • • • • • • • • • • ••• • • • •• u •• • • ·

ar t ificiali co nt inue . Q .1i ...........................
46 - Altrè calze · do zz. ...................................

35.2 - di fiocco e di alt re fibre arti-
Q. 1ificiali discontin ue . .................................... 47 - Guanti d i maglia dozz, .........................

36 - Tessuti di fibre art ific iali s intetiche, 48 - Nastr i (esclus i quelli elast ici) ;
pur i :

48.1 ~- di mod a Q .1i ..............................
36. 1 - di nylon e di altre fibre sin-

t et iche cont inue Q .li .......................... 48.2 .. per capp ello. Q .li ............................

36.2 - di altre fibre sin tetiche di- 48.3 - per uso industr iale . Q .1i .........................
scon ti nue Q .l i ..........................

48.4 - alt ri .. Q .li .................... .........
37 - Tessut i d i fibre t essili s intet iche,

Q .lim isti : 49 - Nastri el ast ici e te ssut i elastici. ............... .......... .. .. .....

37.1 - d i nylon e di alt re fibre sin- . 50 - Tappeti da terra :
tet iche cont inue o.u .................................

50.1 - di lana m2 ..................................
37.2 - di altre fibre sinte ti che di-

scont inue Q .li 50. 2 - alt r i m2 ...................................................
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segue MOD. CIC-4/È .

IU~ i tà I Quant ità l \ Unita I Qu-ant it àPRODOTT I di c ompless iv a m e ryt e PRODOTT I d i _ comple,, ;vllmo " t
m isura cr odotte m llura ~r od otte

51 .- Tuili . mi ......................... 60 - Corde c còrdonl di amianto Q.1i ................... ...

52 .- Pizzi . . . · . . . kg ........................ 61 - Carlpnl di amianto -, q.l i ................ ...

53 - Passamanerle Q .1i 62 - Te ssuti d i am ian t o . Q. 1i ....................... ........ ...........

54- Tessut i r icamati Q .l i 63 - Altr i manu fa tti Ir am ianto Q .1i ... ...................-........ ....--.-_.... ...-

55 - Str inghe . · dozz. 64 - Spagh i d i canap a ( compreso lo spa-, .....................
d i Q.l i ~go per rrl i~t i l t::JalrÌ\; 1 canap a) . ... .. .... ...

56 - Te ssut i peg c.rT.o idatl e tele cerate Q .li .... .................. 65 - Spaghi di altre fi bre (co mpreso lo
spago per m iet ilègalr ici d i slsal) Q .l i ........ .........

57 - L inoleum · . Q,I I .................
66 .:.. Ccrd ami d i can ap a. . Q .t i . -..... ....... .... ......

51l - Cope r toni , tend e e simili l rnper-
meaoi l izzat i -. Q.l i ..... ..... 67 - Corda m i d i altre fi bre . Q .l i ...................

59 - Filati d i amianto Q .l i ..... ... ... ............ .. I68 - R et i da pesca ' - . Q .l i . .................. ...

DICHIARO SOT.TO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ, A TUTTI GL I EFFETTI DI LEGGE , CHE LE RISPOSTE DA

ME DATE AI QUES ITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CON FORMI A · VER ITÀ.

_ ••. .•.. . .: . . . . .... .•.. . . . .. ,Ii : 1951

FIRMA DELL ' UFFICIALE DI CENS IMENTO
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
(ArI. lO de"~ Legge 2 ap rile 19·51. n. 2911

QUESTIONARIO .DI PRODUZIONE
PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DEL VESTIARIO, ABBIGLIAMENTO, ARREDAMENTO E AFFINI

Il presente qu estionar io de ve essere co m pi la to da t utte le u nit à locali che a bb iano fab br icato prodotti delle industri e del
vest iario. "de ll'a bbig liame nto e a r re d ame n to . '

Le q ua nti tà p rodo tte debbono esse re in d icat e al ne tto de lla t ara (im ballaggi. con fezion i. ecc .) e debbo no ess ere es presse nell e
u nit à d i misura indicate ne l prospe tto

De bbono essere cons iderate le q uan t ità dei prodotti e sotto prodo tt i fab br icat i nel 1950 sia no essi stat i ven duti o fab br icati

per con to t e r zi o im magazz inati o ced ut i ad altri s t abi ' ime nt i cel la stessa ditta. De bbon o eSSère altresì compresi i prodot t i e
sot to prc do t t: inte r med i fa bbri cati nel 1950 a nc he se r eirnpiegat i ne ll'a nno stesso (nello sta bilime nt o cen sito con il pr es en t e q uest io­
nar io) pe- e sse re so t toposti ad ul te r ior i t rasfo r maz ioni o lavorazioni .

No n de bbo no esse re co mpresi nella prod uzione ai i prodo tt i acq uistat i o ri cevu t i da al t ri stab ilimenti de lla stessa di tta e

rlvendu t i o ceduti se nza e ssere sta ti sottopo sti a ult e r ior i tavo -azioni : bi i pr od ott i lavo rat i da t erzi per con to de llo sta bilime nt o
censito e da q uesto r ipresi in car ico e r ive ndut i o ced ut i a te rzi se nza ult e r iori lavorazio ni.

Provincia

Moo . CIC-4/f I

COMMERCIODELE

Comune :.".. ,Gruppo di sez.

5 NOVEMBRE 1951
(Legge 2 aprir. 1951. n. 291)

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

GENERALE DELL'INDUSTRIACENSIMENTO

N. d 'ord in e de ll'un it à locale o ••

I
N. d'ord;ne de l q ues t \

III

DITTA •••• ••• • • • • • • • • • •••• • • • • • ••••• ••• • • ••• • • • • •• • •••••• • • • • • • • •• ••••• _ _ •• •• • •• • • • ••• •• • •• • o •• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • _ ••• ••• • • •••• • • _ • • • • • . • • • • • • • • • •• • ••• • • • •• •

(De nominazione o ragio ne sociale delt a"d itta e ind iri zzo de lla se de cent rale )

2 STABILIMENTO .... ................-..- .
(De no mina zione ev entuale. .e indi r iz zo)

3 QUANTITÀ DEI PROD0TTI FABBRICATI NELL' UNITÀ CENSITA COL PRESENTE' QUESTIONARIO NELL'ANNO 1950

PRODOTTI

/

' Un it à I Qu antl tà
di compl ess i ...amente

rrr l su ru p r odotte
PRODOTTI

1 - Pelo per cappelli Q li 8 - Bottoni doz z.

2 - Feltri e capp ell i di pelo N. 9 - Tomaie In pelle per calzature pa ia -~

3 - Feltr i e cappell i d i lana N 10 - Guardolo e gu ardolino per calzature kg

4 ';. B errett i e basch i N. 11 - Scarpe d i cuoio:

5 - Trecce di pagli a , t ru ciolo e sim il i
per cappell i . o .u.

I I . I - da uomo pa ia

6 - Cappell i di pagl ia , tru c iol o e s im il i N . ' __ , ,
Il .2 • da do nna pa ia

7 - Guanti d i pell e:
dl. 3 - da so tto uo mo . sottodon na e

ba mb ino pa ia

7 .1 - da uomo 12 - Scarpe da sci e da montagna. pa ia

7.2 - da do nna paia 13 - Calzature non in pelle . pa ia

__ Il presente questionario deye essere compiiato entro 7 glOrm dalla data del rimimento.
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· segue MOD. CIC·4jF

l ''' • ••• '

PRODOTTI I
Un ità I Quani ità

di .co m pletl lva m ent e
mÌlura prodotte

PRODOTTI I
Un :tà I Quantitl

di eompleSlivamente
m1Jura. prodotte

I. - Confezioni civili per uomo era·
gazzo, In serie (1):

14.1 - vestiti e costumi completi

14.2 - giacche

14.3 -pantaloni

14.4 - soprabiti e cappotti

15 - Confezioni civili per uomo era·
gazzo, su misura:

15.1 - vestiti e costumi completi

15.2 - ~iacche

15.3 - pantaloni

15.4 - soprabiti e cappotti

16 - Confezioni per donna e ragazza,
in serie (1) :

16 . 1 - vest it i a giacca

16 . 2 - altri vestiti ..

16.3 - gonne.

16.4 - soprabiti e cappotti

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N .

N.

N.

/':l .

N.

N.

...........................

20 - Divise:

20 . I - divise complete

20.2 - cappotti

20 .3 - altri indumenti (casacche.
manteliine e simili) • •

21 - Impermeabili per uomo e donna:

21.1 - in serie (I)

.2 1. 2 - su misura

22 - ConfezionI abiti da lavoro:

22.1 - in serie (I) • •• ••

22.2 - su misura

23 - Biancheria per uomo e ragazzo,
in serle (1):

23.1 - camicie da giorno e camiciotti

23.2 - mutande e mutandine

23.3 - pigiama e vestaglie .• •

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

16.5 - prendisole e
spiaggia . da
sportivi.

costumi da
montagna e

N.

24 - Biancheria per uomo e ragazzo,
su misura:

24. I - camicie da giorno e camiciotti N.
17 - Confezioni per donna e ragazza,

su misura:

17. 1 - vestiti d giacca

17.2 - altri vestiti

17.3 - gonne

17.4 - soprabiti e cappott i

18 - Confezioni per bambino, In serie (1) :

N .

N.

N.

N.

24.2 - mutande e mutandine

24;3 - pigiama e vestaglie.

25 - Biancheria per donna e ragazza,
in serie (1):

25. I - camicie da notte

25.2 - cam icette

N.

N.

N.

N.

18. I - vest it i complet i N.
25.3 - mutandine ; . N.

18.2 - sop rabit i e cappott i

18.3 - corred i

18.4 - vest ine . pagliaccetti , catzon­
cini e simili

19 - Confezioni per bambino, su ·m lsura:

19 . I - vestiti complet i

19.2 - soprabit i e cappott i

N.

N.

N.

N.

N.

25.4 - pigiama e vestaglie

26 - Biancheria per donna e ragazza,
su mlsura:

26.1 - camicie da notte

26.2 - camicette

26.3 - mutandine

26.4 - pigiama e vestaglie

N.

N.

N.

N.

N.

(I) Per produzione in ser ie deve intenders i la pro fu alone ottenuta con l' imp iego di apposite macchine atte alla fabbricazione d i prodotti finiti o partì
d ì es si, Con minimo concor so dì ope ra manuale . Non dev e esse r-e considerata lavorazione in .se r te la produzione di oaaett i In più esemplari UiUili effottu",J,ta
prevalentemen te con lavoro manuale. anche quando le ccrrtsponden r l parti còmponenti Il i o2ietti finiti siano state preparate simultaneamente.
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segue MOD. C/C·4/F

IUn,"I Quantil' IUnitA I Quant ità
p R O D OTT I di .comple..ivamenta P RODOTTI .di com.plellivélm ~nte

m il ura prodotte mll u~a prodotte

Z1 - Lenzuola e .asciugatoi . · . N. ......................... 3~ - Cravatte:

28 Federe N. 34.1 - confe iioriate. .. N- ............•....-......- . . . . . · .........................

29 - Coperte da letto N. 34.2 -.in tagli . . N. .... _---_._-.--........... . · ..................,...-....

30 Tovaglie. N 35 - Ombrelli. . . N. -.................-... ....- . . . .....................

N. 36 - Confezioni In pettlccertai
31 - Asciugamani ...... .. .. .. .. .... .. .. .. .. .. ... .~ ......~

36.1 - mantelli inter i N. ........ .... ... .. __......
32 - Fazzoletti:

32.1 da naso e da taschino 36;2 - mantelli tre qua rti N ...._--.........----....- dozz, .........................

32.2 da collo e per altri usi 36.3 - mantelline N: ........................- dozz. -.........................

33 Articoli sanitari igienici: 36.4 - ~olpi . linci e simili . N. .............-........- e

33.1 - in serie (I) dozz . 36.5 - altre N . ............................ . ............

33.2 - su misura . dozz. 37 - Bretelle, giarrettiere e reggicalze dozz, ......................--_.......................

(I) cr-. nota (I) a 'pagina precedente.

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ , A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, CHE LE RISPOSTE DA
ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ.

- _ -. __ .__ _---_... .. • I~ . _ __ .

FIRMA DELL' UFFICIALE DI CENSIMENTO

1951
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
(ArI. IO de lle Legge 2 op rile 1951, n. 291)

N. d'ordin e de l quest;

N. d'ordin e dell'unità loc a le . . .__. .. .•

'. ISTIT UTO C EN TRAL E DI .STA TISTI C A

III CENSIMENTO GENERALE DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Q U ESTIO N A RIO· D I PR O D U ZIO N E
PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DEL LEGNO

Provincia : .

5 H OV E M. B R E 1 9 5 1
(Logge 2 ap rile 1951, n. 291)

Comune ~ Gruppo di se z.

l'
Il presen te q ue st ion ar io d eve ess e re com pilat o da t utte le unità locali che ab biano fab bric ato prodo tt i de lle i n d ~ s t rl e de l leg no .
le qu an t ità pro dotte debbòno esse re indicat e al netto de lla ta ra (imballaggi, con fezion i, ccc .) e debbono essere espresse nelle

unit à d i m isura ind icate ne l prospe tt o .
Debbono essere con siderat e le q uan t it à de i prodott i e so tt o pr odotti fabb r icat i nel 195:) siano essi stati ve nd uti o fab br icat i '

. per co nto t erzi o immagazz ina ti o ced ut i ad altri st abili me nti de lla st essa d itta . Debbono esse re al t resl compresi i prodott i e sotto­
prodo t t i inter me di fabbricat i nel 1950 anche se re impiegati ne ll'a nno stesso (ne llo sta bilime nto censito co n il prese nt e quest io­
nar io) pe r esse re sotto pos ti ad ult er iori. trasfor maz ioni o lavo razioni.

No n debbo no esse re co mpresi nell a prod uzion e : al' i pro dott i acqui stat i o r icevuti da a lt r i stab ilime nt i de lla st essa ditta e
rivendut i o ced ut i sen za- essere sta t i so ttoposti a ult er ior i lavor az ion i; bI i prodotti lavor ati da t e rzi per con to dello st abiliment o
cen sito e da qu est o ripresi in car ico e r ivendut i o cedu t i a t e rz i sen za ulter io ri lavorazion i.

DITTA . ..._- --..-----.-_ --. -- __ _-.. - _-
(Denom inaz ione o rag ione soc iale della d itta e ind iriz zo de lla se de cen t rate)

,2 STABILIMENTO
(Deno mina zio ne eventuale e indi ri z zo )

3 QUANTITÀ DEI PRODOTTI FABBR ICATI NELL' UNITÀ CENSrrA CON IL'PRESENTE QUESTIONARIO NELL 'ANNO 1950
,,.
b

PRODOTTI

A) Prima lavorazione del legno

1 - Legname segato (da t ron c o a
segati) :

1.1 - segat i ord inari (ta vol arne.
moralam e , list ell ame e tra-
vature segat e) ' . .

1.2 - trave rse ferroviar ie, com­
presi gli scambi

1.3 - doghe per bo t t i e simili

2 - Pali :

2.1 s: per sost eg no linee e lettri '
che , t e legra fìche ·e t e tefo­
rucne

2.2 - pe r cost ru zio ni ed .Iizie .

2.3 - per altri usi

I
Unità I
m i~~r ;:"

m'

Q .li

Q .li

Q .l i

Qu a nt it à
comp i essi va m en t e

. pr o dott e
PRODOTTI

4 - Legn a m i t ranc iat i

5 - Pan nell i:

5 . 1 - d uri

5.2 - iso lan t i

6 - Ag g!omer ati

7 - Li ste e ta vo lette per pavimenti ,
r iuni te o non in pa n nelli

B) Mo bili e arredamenti in legno

8 - Mobil i e a r reda m ent i com u ni
e d i se r ie:

.8.1 - per a bitaz ioni

8.2 - per uffìc :

I
Unità Idi

m i su r a

m'

m'

m'l

Q .II

Q .II

Q .I I

Q .II

Q u ant it à
com p le ss va m ent e

c roc e t te

3 - Legnam i cornp en sat t m' l'--.-- . 8.3 - per alt r i USI Q .II

__ Il presente questionario deve essere compilato entro 7 gIOrni dalla ' data del riccrimento
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segue M O D CIC-4jC

PRODOTTI

9 -'. Mobil r e ar re dame nt i di lusso:

9. 1 - per abijazroni

9.2 - per altr i US I

lO - Sed iame (compresi g l i sgabell i ):

10.1 - t elai non r i fi ni ti

10.2 - t elai r ifi nit i

11 - Pol trone e divani : .

Il . 1 - te lai no n .r ifi ni t i

I l .2 - telai ·r ifi nit l

12 - Corn ici e aste per corn ic i

13 - I nfl6s i i nt er n i ed ester ni

14 - Pers iane avvolgibili

Cl Altre produzioni in legno

15 - Casse, fusti , gabbie ,per im ia l­
laggio, anche i n element i
scompost i

16 - Botti , fust i e t i n i:

16. 1 - fi no a 5 hl

16.2 - oltre 5 hl.

17 - Carri e carrette

18 - Barche:

18.1 - da pesca

18.2 - altre barche (da dipor to,
da cano ttaggio e simi li ).

l
'u nit à I

d I .
misura

Q .l i

Q .l i

o .n

Q.li

Q .l i

Q .l i

Q .l i

m2

m'

Q. l i

N .

N .

N.

N.

N .

Qu antità
co m ple ss iv am en te

prodotto
PRODOTTI

19 - Casse funebri, anche in ele­
menti ' scomposti

20 - Mat ite e pastell i

21 - Tacchi In legno

22 - Forme per calzature

23 - Articoli per fumatori :

23.1 - abbozzi per pip e

23.2 - pipe. bocch in i ed al t ri
ar tico li fin it i per . fuma­
t or i

24 - Utensil i, attrezzi e sim ili in
legno o prevalentemente in
legno • . •

25 - Art icoli sportiv i :

25.1 - sci

25.2 - bastoni da sci e r acchet te
da neve

26 - Scope :

26.1 - di · saggina

26.2 - altre

D) Prodotli del sughero

27 - Turacc iol i

28 - M attonelle, tavolelle e sim ili:

28.1 - i n sughero naturale

28.2 - i n sughero agglomerato

~9 - Agglomerati di sughero di ogn i
t ipo

Quantlll
complellivamente

prodotte

N .

dozz.

dozz .
di paia

pl ia-

Q .l i

do zz. _... .._.....•.•.....•..........

Q,I i __ _ _ . .

N

(\1

migl .

Q .II

Q.H

Q .li

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ, A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, CHE LE RISPOSTE DA
ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ.

••••••••••••• •__•••••••••••_•••.•. __ . •.• I i . . ••••... . . . •. . . . ... . . . .. •.. _. . __ . . . •. . . . 1951

FIRMA DELL' UFFICIALE DI CENSIMENTO
FIRMA DEl. TITOLARE O CEREHTE

O RAPPRESENTANTE LEGALE DELLA DITTA
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
'! 4rl. lO de lle legge 2 eprile 1951 . r , 291)

N. d'Mdi ne dell'una, locale .. .•. . . . . .

N. d10rdlne d el Quelt. ~.................

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

III CENSIMENTO GENERALE DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO
5 NOVEMBRE 1951

(legge 2 aprile J951. n. 2911

QUESTIONARIO DI PRODUZIONE
PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA CARTA E DELLA CARTOTECNICA

Provincia Comune Gruppo di sez. . .

Il presente quest ionario deve essere compilato da tutte le unità locali che abbiano fabbricato prodotti dell'Industria della
carta e della cartotecnica.

Le quantità prodotte debbono essere indicate al netto della tara (Imballaggi. confezioni. ecc.) e debbono essere espresse in
quinta li o nelle altre eventuali unità di misura espressamente indicate.

Debbono essere considerate le quantità dei prodotti e sottoprodotti fabbricat i nel 1950 siano essi stati venduti o fabbricati
per conto terzi o immagazzinat i o cedut i ad altri stab ilimenti della stessa ditta . Debbono essere altres ì compres i i prodotti e sot­
toprodotti intermedi fabbricati nel 1950 anche se reimpiegati nell'anno stesso (nello stab ilimento censito con il presente questio­
nario) per essere sottoposti ad ulteriorl trasformazioni o lavorazioni.

Non debbono essere compresi nella produzione: Il) i prodotti acquistati o ricevut i da altri stabilimenti della stessa ditta e
rivenduti o ceduti senza essere stati sottoposti il- ulteriori. lavorazioni; b) i prodotti Iavorati-da terzi per conto delle' stab ilimento
censito e da questo r ipresi in carico e rivenduti o ceduti a terzl senza ulterior i lavorazioni.

1 DITTA , ; .
(Denominaz ione o ragione sociale de lla ditta e lndh-izzo de lla sede cent ra le)

2 STABILIMENTO' .
(Denomi nazione eventua le e i n d i r i ~zo)

3 QUANTITÀ DEI PRODOTTI FABBRICATI NELL'UNITÀ CENSITA COL PRESENTE QUEST-IONARIO NELL'ANNO 1950

PRODOTTI

A) Pall/a per carla, carie e carloni

1 - Pasta d! legno per carta (1):

1.1 - pasta meccanica

1.2 - cellulosa

2 - Pasta prodotta esclusivamente o preva­
lentemente con materie non legnose

3 - Carta da giornali

4 - Carta bianca e colorata In genere (da
sta mpa , ila scrivere e altra)

6 - Carte legge re speciali per sigarette, per
condensatori, per copialettere e da car­
bon lzzar e

(I) Slccltà IlO/I OO.

l
Quantità

comptesa lvamente
prodotte
quintali

PRODOTTI

6 - Carta assorbente e da flitri

1 - Caria da involgere e da impacco

8 - carta Kraft ·.

9 - Carta paglia

lO - Cartoni di ogni tipo

B) Carlo/ecn:c a

11 - Carta e cartoncini patinatl:

Il . I - per stampa

I l.2 -per scato lame

11-.3 - altri

Quantlt'
comple" ivamente

pro~otte

quintali

; .

__ Il presente questionario dere essere compilato entro 1 giorni dalla data del ricerimento
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I
Quantità

I
Quantità'

PRODOTT I compless ivamente PRODOTTI completaivamente
prodotte prodotte

qu in ta li qu in tali

12 - Carta da imba llo : 16 - Carte r igate o quadrettate ................................

12.1 - bitumata ................................
16 Quaderni ·scolast lcl , da disegno e simili- ................................

12.2 - altra ............. ..................
17 - Sar chettl ln genere ...............................

13 - Carta da parati: -
18 - Sacchi per ceme nto , ca lce, gesso e simili ................................

13:1 - comune. ................................

13.2 altra 19 - Scatolame . ...............................- ............................. ..

14 - Carte da giuoco mazzi N. " ..... ...... 20 - Involucri per sigarette e fiammiferi ................................

segue MOD C/C·4 /H

·' . .~ .. '. ; ' ,,' ·'i ..; ,,(:·:i,, ' or

DICHIARO SOTTO LA MIA PER'sONA!..E RESPONSABILITÀ, A TUTTI GLI EFFETTI DI LÈGGE , CHE LI; RISPOSTE
DA ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ•

•. .. ........ •,............. ....... .. ....... . 11 ·....,•••••••••••.••••••....... .•.. ••~,••••... 1951

FIRMA DELL ' UFFICIALE DI CENSIMENTO
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
(Art . IO de lla Legge 2 eprile 195 1, n. 291)

N. d'ord in e del qu es t o _ .

N. d'ord ine dell'u nit à local e .

, "

ISTITUTO CENTRALE D I STATISTI CA

III CEN'SIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO
, 5 NOVEMBRE 1951

(Legge 2 apr ile 1951, n. 291)

QUESTIONARIO DI PRODUZIONE
PRODOTTI DELLE INDUSTRIE METALLURGlèHE

Provincia . Comune .. Gruppo di sez. .: ..

Il pre sente questi ona rio deve essere compilato da tu tte le unità locali che abbiano fabb ricato prodott i delle industr ie met allurgiche.
Le qua ntità prod otte debbono esse re ind icate al netto della ta ra (imba llaggi, confezioni, ecc .) e debbono 'essere espresse nelle

unit à di misura. indicate' nel prospetto.
'Debbono esse re consi derat e le qu ant ità de i prodotti e sottoprodotti .fabbr icat i nel 1950 siano essi st at i vendut i o fabb ricat i

per conto terzi o immagazzinat i o ceduti ad alt r i sta biliment i della stes sa ditta. Debbono essere alt resl compresi i prodott i e
sottoprodot ti int ermedi fabbr icati nel 1950 anche se re impiegat i nell'anno stesso (nello st abilimento censit o con il presente que­
·st ionar io) per essere sottoposti ad ulterior i trasfor mazion i o .lavorazioni.

Non debb ono essere compresi nella produ zione : a) i prodotti acquistat i o rice vuti da alt r i stab ilimenti dell a st essa ditt a e
r ivendut i o ceduti senza esse re stat i sottopost i a ult e rior i lavorazioni : bf i prodotti lavorat i da t er zi per conto dello stab ilimento
censito e da qu est o r ipresi in carico e rivenduti o ceduti a t erzi. senza ult e rior i . lavorazioni.

DITTA .
(De nomi naz ione o ragione socia le della d it ta c i nd iri zzo dellased e ce nt ra le)

2 STABILIMENTO
(Denominazione eventuale e indi r izzo)

3 QUANTITÀ DEI PRODOTTI FABBRICATI NELL'UNITÀ CENSITA COL PRESENTE QUESTIONARIO NELL'ANNO 1950

PRODOTTI

A) Prodotti si derurgici '

- Ghisa per acclaier ie (escluse
gh ise speciali) :

1.1 - da alt i forn i

1.2 - da forni elettrici .

1.3 - da forni rotat ivi a nafta o
a car bone polver izzato

2 - Ghisa per fonder ie (esclu se ghi-
se speciali): . .

2.1 - da alt i forn i

2.2 - da forn i elettr ici .

2.3 - da for ni rotat ivi a nafta o
a car bone polveri zzato

I
Unità I
mi~~ ra

Tonn,

Tonn.

Tonn ,

Tonn .

Tonn .

Tonn .

Q uantità
com pless iv am ent e

pro dotte
" R O D O T T I

3 - Acciaio (in lingotti):

3.1 - .comune:

a) - da forni Mar t in-Siemens .

b) - da forni elettr ici

c) - dai convertito ri

3.2 - spe ciale:

a) - da forn i Martin-Siemens .

b) - da forni elettrici

c) - dai convertitori

I
Unità Idi

misu ra

Tonn .

Tonn .

Tonn.

To nn.

Tonn.

Tonn .

Quantità
compless ivamente

prodotte

1

N. B. - Con siderare acciai speciali gli acciai Iegati che cont engono alme no uno dei seguenti-c leme nt i nelle pe rc ent uali per ciascuno di essi ind ieat er più deU'l.2 %
di manganese , più dell' I % di silicio, più dellp ·O.50 % di nic"helio . più dello O ,2~ % di cr omo , più de llo 0.10 % di vanad io e. mol ibd eno, più dello 0,30% di tungsteno,
più dello 0,30% di cobalt o , più dello 0.30% di allum inio. plù dello 0,50% di rame . più dello 0,10% di so lfo e piom bo. Si devono altresl considerar e acciai speciali
gli acciai al car bon io non legat i co nten en ti impu r ità di fosforo e so lfo , fino al 0 ,04 % e cioè: ' g li acciai da cem ent azione . al i acciai da bonifica e gli acciai per
utensili, al carbon io "tu tti de lla ser ie U N I - C . e gli acciai per gli i rr: ;:> i ("~ hi speciali (da pr ofondo starnpagg!o, pe r tubi bollitor i per mar ina. Neofer, Arrneo, ecc.).

II presente ,questionario dewe essere compilato entro 7 giorni dalla dilla del ricewimento
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PRODOTTI
Quantità

complessivamente
prodotte

. P R O D O T T I

I
Unità l
mi~~ra

Quant ità
complessivamente

prodotte

4 - Acciaio fuso in getti : ~.I O - tubi senza saldature Tonn. - --_:. • •• _ • • •• • •••• • • • - . y- •• • • ••

4.1 - comune: 6.11 - rotaie e rotaiette. Tonn,

B) - da forn i Martin-5iemens.

b) - da forni elettrici.

Tonn ..

Tonn .

6.12 - mater iale armamento fer~

ro-tramviario. Tonn ,

c) - dai convertitori Tonn - .
'-6 .13 - cerchioni e assi montati . Tonn.

4.2 - speciale:

B) - da forni MartiÌ1-5iemens. Tonn .

7 - Laminati da ferro a pacchetto:

7.1 - tondi, quadri. piatti Torin .

b) - da forni elettrici '. Tonn . 7.2 - altri profilati Tonn .

c) - dai convertitori Tonn .
8 - Laminati da riiaminàzione rot­

tami:

5 ,... Laminati a caldo da acciaio
comune: 8.1 - tondi, quadri , piatti Tonn _ .

.5, I - travi a doppio T, profilati
a U. Zorés, . Tonn :

. 8.2 - altri profilati Tonn. .

:S. 2 - tondi, %tondi, quadri, piat­
ti, moiette, "tr iangoli, esa­
goni, profilati var i • Tonn.

9 - Prodotti siderurgici vari finiti :

9.\ -r- fucinat i. Tonn .

Tonn.

Tonn.

9.4 - altri I di prima lavorazione
siderurgica.

9.3 - getti di acciaio smateroz-
zati (finiti eli fonderia) Tonn,

9.2 - stampati

Tonn.

Tonn .

Tonn.

5.. 5 - larghi piatti

5. 6 - lamiere grosse (da 4 m/m
è più) • • • . . • . . . Tonn.

5•.3 - vergella

5. 4 - bordlone

5. 7 -lamiere sottili (inferiori a
4 m/m)" Tonn .

10 - Ferro-Ieght:comuni:

10.1 - ferro cromo:

5. 8 - bande nere Tonn .
B) - affinato

5. 9 - tainierini magnetici Tonn.
b) - carburato Tonn.

5.10 - tubi senza saldatura

5.11 - rotaie e rotaiette

$.12 - materiale armamento ferro­
tramviario

Tonn.

Tonn.

Tonn,

10.2 - ferro manganese:

a) - affinato '.

b) - carburato

Tonn .

Tonn,

5.13 - cerchion i e assi montati Tonn .
10.3 - 'sllico manganese Tonn .

6 - Laminati a caldo da acciaio
speciale:

6. I - travi a doppio T, profilati
a U, Zor ès . Tonn .

10.4 - sil ico mangano alluminio.

10.5 - ferro sil iceo

10.6 '- siliciu ro di calcio .

Tonn.

Tonn.

Tonn.

6. 2 - tondi, %tondi, quadri . piat­
ti , moiett~, triangoli. esa­
goni . profil ati vari. Tonn.

10T- silico alluminio.

10.8 - silico cromo

Tonn .

Tonn,

6. 3 - vergella Tonn.
10.9 - ferro fosforo Tonn .

6. 4 - bordione

6.' 5 - larghi piatt i

Tonn .

Tonn.

11 - Correttivi speciali:

.11 .\ - manganese metallico. Tonn ..

6. 6 - lamiere grosse (da 4 m/m
e più) Tonn .

Tonn .

6. 7 ,..·Iam iere sottil i (inferiori a
4 m/m) .' Tonn .

Il .2 - silicio metallico

I 1.3 - ferro vanadlo,

Il.4 - ferro molibdeno

Tonn,

Tonn . --_ _ •••:-! •••••~••

6. 8 - bande nere ,. Ton n, 11.5 - ferro tungsteno. Tonn .

6. 9 - lamier ini magne t ièi Ton n. Il ,6 - ferro t itan io Tonn.
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PRODOTTI

12 - Ghise speciali :

I
Unità Idi

misura-

Quantità
complessivamente

. prodotte
PRODÒTTI

16.5 - semilavorati:

I
Unità I
mi~~ra

Quantità
complesa ivamente

prodotte

12.1 - ghisa manganesifera .

12.2 - ghisa silico manganes ife'ra.

12.3 - ghisa siliciosa.

12.4 ...:: ghisa nkhelifera

13 - Produzione di catene :

13.1 -- catene .

13.2 - traversine per catene .

13.3 - accessori vari per catene

14 - Ancore

B) Prodolli meta1lllrgici non ferrosi

15 - Alluminio e sue leghe:

Tonn ..

Tonn .

Tonn .

Tonn.

Q.1i

QIi

o.n

o.u

8) - in rame (lam iere. barre,
. nastri, tubi, fili, ecc.)

b) - di ottone (lamiere, bar­
re, nastri, tubi, fili, ecc.)

c) - in bronzo (barre, fili,
ecc .)

d) - in leghe speciali di rame
(barre, lamiere. tubi,
nastri , fili, ecc .)

16.6 - getti :

8) - di rame

b) - di ottone

c) - di bronzo

d) - di leghe speciali di rame

17 - Piombo e sue leghe:

o.n

Q .li

Q .li .

Q .1i

Qli

Q .1i

Q.1i

Q .1i

15.2 -leghe leggere di alluminio
da metallo di la fusione:

15.1 - alluminio di la fusione da
minerale , in pan i, lingotti,
placche, billette, barre per
trafìla. . • . . . . . . Q.li ..

17.1 - piombo greggio primario
da minerale

17.2 - piombogreggiodarecuperi

17.3 - leghe di piombo primario
e/o secondario in pani .

Q .1i

o.n

Q .1i

15.3 - alluminio di 2a fusione in
pani, lingotti, placche, bil-
lette, barre per trafìla. . Q .li ···· ··· ····..·... ·· ····· ·······

8) - da fonderia

b) - 'da lavorazione plastica.

15.4 - leghe leggere di alluminio
di 2a fusione:

8) - da fonderia .

b) - da lavorazione plastica .

15.5 - semilavorati di allum inio e
sue leghe (lamiere. barre,
nastri. tubi , fili, profilati.
ecc.)

15 6 - getti di alluminio e sue
leghe

16 - Rame e sue leghe:

Q .1i

Q .1i

Q.'I i .

Q.1i ..__.__ -

QIi

Q .li

17.4 - semilavorat i di piombo e
sue leghe (lamiere, tubi.
fili. ecc .)

17.5 - getti diplombo e sue leghe

18 - Zinco e sue leghe:

18.1 - zinco gregg io :

8) - da minerale (termico od
elettrolitico) .

b) - da recuperi

18.2 - leghe di zinco primario e
secondario in pani

18.3 - semilavorati di zinco e sue
leghe (Iamieré, fili, ecc .).

Q .li

Q .li

Q .li

Q .1i

Q.li

Q. li

16.1 - rame greggio primario da.
minerale. Q.1i .._ . oooooooo..o. o o o .

16.2 - rame greggio da recuperi. Q .li ..

16.3 - leghe di rame greggio;

19 - Stagno e sue Ieghe :

19.1'- stagno greggio:

8) - da minerale

b) - da recuperi

Q.1i ..

Q.li ..
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19.3 - semilavorati di stagno e
Q .li 0 ..0·..0 • sue leghe; (lamiere, ecc .),

Il) - ottoni.

b) - bronzi .

16.4 - leghe speciali di rame greg­
gio (es. leghe al Ni, al
Mn., al Si, ecc .) .

Q.l i ---- - ..

Q .l i .. o ..

19.2 .. leghe di stagno primario
e secondario in pani, bac-
chette, ecc.) Q .l i 0 ..

Q .li 0 ..
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::-0; .,'

' !

Q.1i .

PRODOTTI

20 - Nichel e sue leghe :

20.1 - nichel e sue leghe gregg io
da recuperi .

20.2 - sern ilavoratl :

[

Unit à I
ml~~ra

Quant it à
co mpless iva me nte

prodotte
PRODO TTI

27 - Tungsteno-met a lli duri (plac ­
c hette da t aglio , noccio li pe r
fil ier e , ecc. )

28 - Oro:

[

. u nit à [. d i
m isur a

Q.1i

Qu ant it à
complessivament e

prodotte

6) - di nichel (lamiere . na-
stri , t ub i, fili, ecc.). Q.1i .

b) - di ' leghe di nichel (la­
miere, nast r i, tubi, fili ,
ecc.) Q .l i .

28 .1 - oro e sue leghe :

6) - da minerale

b) - da recu peri.

kg ..

kg ..

21 - Antimonio greggio:

21.1 - da mine rale

21.2 - da recuper i

Q .li

Q.1i

28.2 - sern ilavorat i d i oro e sue
leghe (lastre , nast r i, fili,
bandelle, t ubi, placcat i,
saldat ure , contatti , fl l ie­
re)

29 - Argen to:

kg

22 - Cadmio greggio ( in a nodi, baco
chette, sfe re . ecc. ) Q.1i ..

23 - Magnesio e sue leghe:

29.1. - argento e sue leghe :

6) - da minerale

b) - da recuper i

kg

kg . . .
23.1 - magnesio in pani :

6) - da mine rale

b) - da recuper i.

23.2 - di altre leghe .

24 - Manganese metall ico:

24.1 - ti tolo 97.99 % .

1.4.2 - titolo inferiore a 97,99 %

25 - Mercurio in bombole

26 - SlIIclo metallico :

26.1 - t itolo 98 %

.26.2 - t itolo infe rior e a 98 %

Q,Ii

Q.l i

Q .l i

Q.1i

Q.1i

Q .li

Q. li

Q.1i

29.2 - se mitavorat i d ' arge nto e
sue leghe (lastre, nast r i,
fili , bandelle, tubi , plac­
cati. saldat ure , co nt at t i,
ret i)

-so • P lat ino e meta lli del g ru pp o
d el p lat ino, (p all ad io, rad io ,
ir idi o, ruten io):

30.1 - platino e metall i del grup­
podel plat ino e loro leghe :

6) - da mine ra le

b) - da recuper i

. 30.2 - semilavorati d i plati no e
metall i del gruppo del pla­
tino e loro leghe (fili, la­
stre , nast r i. bande lle , tu bi.
placcat i, . saldat ure, con­
tatt i reti. fìlier.e) .

kg

kg

kg

kg

D ICHIARO SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ, A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, CHE LE R ISPOSTE DA'
ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ.

. ................ ... .. .. . .. .. .. . ......._ Ii c 1951

FIRMA DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
lAti . IO dolla legge 2 aprile 1951, n. 2911

H. d'ordine del quelt .

H. d'ardine dell'unltl locale ..

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

MOD CIC-4/L

III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO
5 NOVEMBRE 1951

(legge 2 aprila 1951, n. 291)

QUESTIONARIO DI PRODUZIONE
PRODOTTI DELLE INDUSTRIE MECCANICHE

Provincia Comune Gruppo di sez,

Il presente quest ionario deve essere compilato da t utte le un ità locali che abbian o fabbr ica to prodott i del le indus trie
meccan iche.

Le quantità prodotte debbono essere ind icate a l netto della tara (imba llaggi, co nfezio ni. ecc. ) e debbono esse re es presse nelle
unità di misura ind icate nel prospetto .

Debbono essere con siderate le quant ità dei pr odott i e sottoprodott i fabbri cat i ne l 1950 siano essi 'stat i ve ndut i o fabbri cati
per conto terzi o immagazzinat i o .ceduti ad alt r i stab iliment i della stessa d itta . De bbono esse re a lt resì cc rr.presi i prod o tt i e sot to­

prodotti inte r medi fabbr icat i ne l 1950 anche se re irnp iegat i ne lla nno st esso (ne llo st abili men to censito con il pr esente questio­
nario) per essere sottoposti ad ulteri or i t rasformazion i o lavo ra zion i.

Non debbono ess e re com pr esi nell a prod uzione : a) i prodo t t i acquistat i o r icevut i da altri stabil imenti de lla ste ssa ditta e
rivenduti o cedut i senza e ssere stati sottopos t i a ult e r ior i lavor azioni : '-'i i prodott i lavor ati da t e r zi pe r con to de llo stabili .
mento censito e da quest o r ipresi in car ico e r ive ndu t i o ced ut i a te r zi se nza ulte rio ri 'lavor -a zioni .

DITTA
(Denom ina zion e o rag ione sociale de lla d itt a e indi r'izzo dell a.:sed e cent rale)

2 STABILIMENTO
(D eno m inazio ne event uale e indi ri z zo)

3 QUANTITÀ DEI PRODOTTI FABBRICATI NELL'UNITÀ CENSITA -COL PRESENTE QUESTIONARIO NELL'ANNO 1950

PRODOTTI

Fonderie di ghisa di 2a fusione
(prodotti ~nili, sbavali e smalerozzati)

1 - Gett i d i ghisa comune
2 - Getti di . ghisa di alta res ìstenza

meccanica (oltre 26 kg per mm')

3 - GeHi di ghisa speciale e m al .eabl!e

4 - Altri getti di gh isa .

Organi di Irasmissione

5 - Cusc inetti a rotolamento

6 - Ingranaggi e pignoni me taìltc l

7 - Altri organi di tr asmlss rone

Apparecchi per impianli
di sollevamenlo e Iraspor/o

8 · - Ascensori e montacarich i.

I
Un :tà I Quant it à

d i compless ivam ente
m isura prodotte

Q .li .

Q .li

Q .l i

Q I,

Q .li

Q .li

Q.l i

N .

PRODOTTI

9 - Gru e d i ogni tipo

peso complessivo

10 - Argani e verr icelli

peso com pless ivo

Macchine per la lavorazione dei metelli

11 - Torn i :

Il .1 - automati c r ,

peso compless ivo

I l . 2 - serruauto mati c i .

peso com plessivo

I l . 3 altri

I
Un ità I Qu ant ità

d i compless ivam ente
misura prodotte

N .

Q .li

N .

o.u

N.

Q .II

N .

l
j
~1

pes o com plessivo I Q .li peso cornp lessrvo Q. i1

Il presente questionario deve essere compilato entro 7 gIOrni dalla data del riceimentn
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PRODOTT I

12 - Fresatrici • •

peso cornolesslvo

13 - Macchine per tagliare Ingranaggi

peso compless ivo

14 - Piallatr ici

peso complessivo

15 - Sbozzatricl e limatr ici

peso complessivo

16 - Alesatrici

peso complessivo

17 - Trapani

peso complessivo

18 - Reltificatrlcl.

peso comp lessivo

19 - Affilatrici , smerigliatr ici, sbavatrici

peso comp lessivo
20 - Presse ;

20. I - idrauliche

peso complessivo

"':'2-

I
Un ità I Quantità

di eompteee tvernent e
m isur a prodotte

N.

Q.li

N .

Q .li

N .

o.u

N.

Q .1i

N.

Q .li

N.

Q.1i

N.

Q.li

N.

Q.li

N.

PRODOTTI

per autoveicoli . •• •

potenza complessiva

altri

potenza complessiva

25.2 - motori d scoppio

per impiant i fissi

potenza complessiva

per gruppi trasportabili

potenza complessiva

per propuls ione navi

potenza complessiva

per autoveicolo

oot en za compless iva

per motove icoli

potenza complessiva

altr i

potenza complessiva

25.3 - aviomotor i :

a pistone ed el iche

I
Unità Il Quantità

di co m pteeetvarnent e
ml.ura prodotte

N.

HP

N.

HP

N.

HP

N.

HP

N.

HP

N.

HP

N.

HP

N.

HP

N.

potenza complessiva HP

20.2 - meccaniche

peso compless ivo

21 - Magli

peso compless ivo

22 - Macchine per la lavoraz ione di
lamiere, barre e profilati

peso complessivo

23 - Macch ine per la lavorazione del
_ metalli in fili, · nastri. tubi

peso comp lessivo

2A - Macchine diverse

peso comp lessivo

Macchine motrici non elellriche

25 - Motori a combust ione Interna ;

25: 1 - motori diese l e sem idiesel ;

per Impianti fissi

pot en za complessiva

N.

Q.1i

N.

Q.li

N.

o.n

N.

Q.1i

N.

Q.1i

N .

HP

poten za complessiva

a reazione

altr i

potenza comp lessiva

26 - Turbine :

26. I - a vapore

potenza comp lessiva

26.2 - idra uliche

pote nza compless iva

Macchine per la lavorazione del legno,­
macchine per -msteri« plastiche, per
cuoio e gomma; macchine per la
produzione e lavorazione del vetro

27 - Macchine per la lavora zione del
legno ;

27: I - seghe

HP.

N.

N·

HP

N.

HP

N.

HP

per gruppi traspo rtab ih

pot enza complessiva

N .

HP

a nastro . N.

peso complessivo Q .li

16

per ' pr opu lsrone navi

pote nza comp lessiva

N .

HP
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U n i tà Q uant it à IUn it à I Q ua nt it àPRODOTTI d i c ompless ivam e nt e P R O D O TTI d i c om ples s iva m e nte
m isura prodotte mi su ra prodotte

alt re , . N.
~ ' -- - " " . ' - - -- ' - ' - - - - _..- 31 - Uten sltì per file ttare (masch i, fi ·

Iiere , pett in i, ecc.) N. ...._-_._--.........._-_..
peso co mplessivo Q.1i .- ..........._--..-......

peso com plessivo Q .1i --.--......................
27. 2 - piallat r ici "

N. -................_--......
38 - Seghe e seghette per metalli N. ...........................

peso ' compl essivo o.u _..............--........
peso complessivo Q .li ........................-

27.3 - fresatrici N. .................__.......
39 '- Masch ere, att rezzatu re per la lavo-

co mplessivo · Q .li raz ione in 'ser ie , stampe e pun-peso ............._-------_.... zon i N.- -_... .......-...... ...........
N. -- -

27.4 - levigat rici
complessivo Q .li........--....._--...-.... peso ................................

pes:l complessivo Q .li ........... __................
Macch ine per l'agrico/lura

27.5 - sfogliatr ici . N. .............._-.........-.
40 - Macch ine per la Iavoraz ione, pre-

complessivo Q .li parazione del' terreno e se mi na :peso ......_- --_ ...__..._-.....

27.6 N. 40. 1 - arat ri N.- t ra nce .......... .. .._-----_..... .-............_-----_......

peso com pless ivo Q.li peso complessivo Q .li ..........................-..................... .....

28 Macchine la lavorazione
40.2 - er pici N. ...... ................_.....- per ma-

terie plastiche N. ._ , - '..........................
peso complessivo Q .1i ...........................

peso complessivo Q.li ..........................
40. 3 spandi concimi N.- -_..-_.....-...__..........

29 - Macch ine per le concer ie e la vo- peso com plessivo Q.li ..'.........................
razi on e de l cuo io :

40. 4 - seminat rici N. ..................-........
29.1 - macchine per concerie N. ..........................-

peso com pless ivo Q .li .........................~ -
peso complessivo o.n ..........................

40.5 - piantatrici N.
04 • • • • • • • • • • • • • • • _ _ • • •• • • • •

29.2 - macchine per la lavoraz ione -
del cuo io N. ........................- peso complessivo Q .1i ..........................

peso com plessivo o.n .......................... 40.6 - altre N. .........--.---.......__._.
-- -. -

30 - Macchin e per la pro duz ione e tavo- -\ peso complessivo Q .li
razione del vetro . N.

• • •••• • • • __ _ 4 •• • • •• • • •• • •• •

..........................
41 - Macch ine per la racco lta dei pro-

peso com plessi vo Q .1ì _..........-.............. do tt i ag ricoli :

41.1 - falciatrici N. ..........................
Uterisilerie macchine u/ensi/i

'.
per peso complessivo Q .1i

la lavoraz ione lei me talli . -
, ....-.-......-............per

41 .2 - miet it r ici N. ......................_.....
31 - Utensili pe r torn i , p iallatr ic i, Ilm a-

trici , 'ecc. N. . ...............__ ........ peso complessivo Q .1i ......._---_..-........._.

peso com pless ivo Q .li .....-..-_................ 41.3 - spandifieno N. ..........................

32 - Alesator i ed a lla rgatori N. .......................... peso complessivo Q .li -... ...._..._..-.-.__.... .

peso complessivo Q .li ........................- 41.4 - al tre l'l. ..........._._.............

33 - Punte per fo rare . N. _........................ , peso co mplessivo Q .li ...........................

paso complessivo QJi .......................... 4 2 - Trebbia t ri ci, pressafo rcggi o e mac-
c hine a cce ssorie per tr ebbia tura:

34 - Frese e cr eator i N. -.........................
42.1 - tr eb biatr ici N. ..........--..._.....__..

peso compless ivo Q .iI ......... ................-
complessivopeso Q.l i ..__..__...... ._.. ......

35 - Coltelli e pett in i f:er derit ar e ln g ra-
42. 2 pressafor aggro 'e pressapaglia. l' l.naggi N. _.........._...._._.....- - -.....-.__._._._..-.......

-,
Q .li peso co mpl essivo Q .lipes:l complessivo ................._._....- - ........... _.._-.._........

36 - Brocce N. ..............__......_... 42. 3 - al t re N. ....._... ........._..-... '-

peso com pless ivo Q .li .........._.........-...- peso compl essivo Q .li ..... ....... ...-. -........

228 -
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..... .... .... .. ...... .... 60 - Macchine per calzatur ifici

59 - Accessori per I 'Industrta tessile (fu-
... .......... ............. si, guarnlture per cardi, spole,

navette, ecc.)

-4-

Quantità
eamptess tvam cnte

fl r'OdoUe

Q.l i

Q .1i

Q .l i

Q.1i

o.n

Q.1i

Q.1i

o.u

Q .li

Q.iI

IUn il ~
diIm isura

PRODOTTI

59 .. Macchine ed apparecchi per fab!:'r!­
care cappell i

53. I - tela i autorn àticr

53 - Macchine ed apparecchi per la
tess itura:

5S . - Macch ine ed apparecchi per stam­
pare, per finire

53.3 - meccanismi complementari (ra­
tiè res , jacquard, ecc .)

53.2 - tela i non automat ici

55 - Macchine ed apparecchi per tingere

54 - Macchine ed apparecchi per can­
deggiare, apprettare, mercerl z­
zare, lavare

.:s7 - Macch ine per maglierie e calze

Quantità
compless ivamente

prodotte

N.

N.

N.

N.

Q .li

Q .1i

Q .li

Q.l i

Q .li

Q.!i

I
Un ità

d i
misura

peso compless ivo

peso complessivo

43.3 - pulitrici

43.2 - cernitr ici

Macchino per l'eslrazione
e il Iral/amenlo dei minerali

43.4 - altre

PRODOTTI

peso comple ssivo

43. I - sgranatrici

peso complessivo

segue MOD. CIC-4/L

44 - Macchine per l 'estrazione e il trat­
tamento dei m inera li

43 - Macchine per lapri",a prepara.
zione dei prodotti agricoli:

45 - Macchine per la perforazione e tri­
vellazione di terreni, rocce, ecc.

46 - Macchine e apparecch i per la
lavorazione del pe trolio e del
metano Q .l i

61 - Macchine per cucire:

61 . I - per uso domest ico . Q .li

. 47 - Macch ine per costruzioni edilizie,
stradali e per lavcrazione mate­
riale da costruzione Q.l i

61 .2 - per uso indust riale . Q.l i

Macchine od apparecchi
per "industria lessile e del vesliario

Macchine per la fabbr icazione
e lavorazione carta e carloni

48 - Macchine ed apparecch i per la pro­
duzione delle fibre " r t ificia li e
sintetiche

49 - Macchine ed apparecchi per la pre­
parazione alla f ilatura delle
fibre tess ili

50 - Macchine ed apparecchi
filatura e torc itura:

per la

Q .li

62 - Macchine per la fabbr icazione della
cellulosa e della pasta d i legno.

63 - Macchine per la fabbr icazione della
. carla e dei car loni.

Macchine e ' allrezzalure per le indu­
slrie grafiche e per carloiecnica

6l - Macch ine da st ampa .

Q .li

o.n

Q .li

50. I - della seta.

50.2 - della lana

Q.l i

Q .li

65 - 'Mac ch ine ed accessori pe r com po­
s izion e ti pografica e cl ich eria . Q .li

50.3 - de l cotone Q.li
66 - Macchine per la rilegatoria e car­

totecn ica Q.II

50.4 - delle fibre tess ili art ificiali
e sint et iche

50.5 - di altre fibre

Q .li

Q .li

67 - Macch ine pe r procedimenti di foto­
riproduzioni per Iito-offselt e ro­
toca lco Q.l i

51 - Macchine per operazioni comple­
mentarl alla filatura e torcitura
e macchine per la finitura dei
filat i destinati al consumo Q .li

Ma.cchine per siderurgia e fonderia

69 - Macchine per siderurgia Q .li

52 - Macchine per la preparazione alla
tess ltin- a delle fibre tessili:

69 - Macchine per fonderia Q.l i

52. I - macchine per fare rocche Q .li
Macch ine ed apparecchi

per Ie induslrie chimiche ed alimenlari

52.2 .. macchine per fare spol e

52 .3 - macch ine per lorditura

Q .li

Q.li

70 - Mac chine ed apparecchi per l'in­
du stria chi mica in gen ere Q .l i

52.4 - altre o.u
71 - Macchin e ed apparecch i per la f'ab­

bri caz ion e d i ac id i incrgan ic i Q .li
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PRODOTT.I

72 - Macchine per la preparazion e della
soluzione da filare

-5

I
Unità l Qu a nt it à

di comptessi varn cn te
mlaure l prod otte

Q . li

P RODOT T I

93 - M obil i per abit az ioni, per gia rd i n i
e caffè :

I
l Unit a I Quan t ità .

di com pless ivame nte
mi sur a i prodo tte

73 - Macchine per la mac inaz ione dei
cereali. Q .li

93.3 pol t rone. pol tro ncine e sedie. Q .l i
74 - Macchine per panifici

75 - Macch ine per pastifici

QI I

Q .li

93. I

93 . 2

~3 .4

letti . lett ini e brande

tavol i e tavol ini ' .

altro

Q .l i

Q .li

o .n
76 - Macch ine per l'industr ia dolc iaria Q .l i

77 - Macch i ne per la produzione e raf­
finazione dello zucchero

78 - Macchine enologiche .

73 - Macchine ed apparecchi per i 'estra­
zione e raffinaz ione olii vegetali

80 - Macchine per t 'Inoustrta . caseari a

81 - Macchine per la lavorazione 'dell e
carn i . .

Q .II

Q . l i

Q .li

Q .li

Q . l i

90l Cassef or l i in gen er e.

peso. complessivo

95 - Armadi di si curezza

.Forni, caldaie a vapore c d apparecchi '
lermici per uso indus/riale

96 - Forn i :

N.

Q II

Q .l i

. : .

96. I - per trattamenti d, mineral i
metal lio Q .l i

Pompe, . compressori, ven/ila/ori indu·
s/riali e fucine, rubinelleria, velvoìe ­
me, ecc.

82 - Pompe per acqua

82. I - cent r i fughe

. 82.2 - a pistone

82.3 - r ot ati ve

83 - Altre pompe

84 - Compressori in genere

85 - Ventilatori industriali e fucine

86 - Rubinetterie, va tvo tame, sarac ine­
sche e simili

Carpen/eria me/a1/ica

Q .l i

Q .II

Q .l i

Q .l i

.Q .l i

Q .I,

Q :II

96.2 - per t rat tament i d, minerali
non me tall ici

96 . 3 - fusor i siderurgic.

96 . 4. - per Ic nder ie di 2a f usione

96.5 - al t ri -

97 - Cald ai e a vap cre.

super flce di r iscalda-ncnto

98 - Appar ecch i au si l iar i delle caldai e

super fìce di rìsc atd srnento

99 - Ess iccatoi

Apparecchi igienico·sani/a ri, ecc., ~p­
parecchi termici, apparecchi per rrn­
pianIi di riscalda me n/o e per il/umi­
naz ;on3

o.n

Q. l i

o .u

Q .l i

N .

m2

N .

m'

Q .li

87 - Ve icoli metall ici a traz ione animale.
attrezzati per particolari servìz] N.

!

I 100 - Appareecru
gene re .

rgien ìco-sa nit a r t in
Q .l i

88 - Veicoli metallici a trazione manua­
le , attrezzati per particolar i servizi

89 - Vagonetti (Decauville) per ferrov ie
a scartamento ridotto N .

101 - Cald aie per Impiant i di r iscalda­
mento

sup erfice di r iscalds rnent o

N.

90 - Carrette e carr i metallici .

91 - Carrio~e metall iche da sturo

Mobili e arredi me/allici

I

N . 102 - R a:l iat or . per Im p ia nt i di rrscal -
damento .

N .

superfice di r iscaldamento

103 •. Cu cine e f ornelli 'n ge ne re per
u so domest ic o

N .

m2

Q .l i

92 - Mobili per uffici:

92. I - sch edar i

92 .2 - scaffal i e ar mad i

92. J - alt r i

Q !i

Q .li

Q l i

. ......... ......•....•......•..•....•.. . .1

......·..·.. .. .... .. ·iI

10l - Scaldabagni

105 ·- F r igorifer i ej eva pora t ori

10G - Apparecch i da i l lum i na zi o ne non
elett rici . .

Q. l i

Q.l i

o .u
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PRODOTTI-

-6-

l
Un ità I Qu ant it à

d i .compl ess iv am ente
m isu ra prodotte

P R O D O T T .I I
Un lià

di
m isura

Quantllà _
c, mple'livamente'

prodotte

Macchine, apparecchi
e slrumenli e/ellrici

116 - Gruppi per generazione e trasf'or-
mazione di energia elettrica. Q.1i _

107 - Macchine rotanti a corrente con­
tinua.

peso complessivo

potenza compless iva

108 - Macchine rotanti a corrente al­
ternata :

108.1 .. generatori

peso complessivo

potenza complessiva

108.2 - mot ori e conden sato ri

109 .. Altre macchine rotant i 'speciali

peso comp lessivo

110 - Trasformatori e raddrizzatori.

peso comp lessivo

potenza complessiva

111 -- Equ ipaggiament i elettrici per tra­
zione.

112 .. Carrelli elettrici ad accumula­
-t ori . .

113 -- Apparecchiature elettriche per alta
e bassa tensione :

113.1 .. interruttor i di pote nza

N.

o.n

kW

N.

Q.1i

kW

N.

N.

Q.li

N.

Q .li

kW

Q.1i .

Q .li

Q .li

117 - Apparecchi di illuminazione in
genere •

118 .. Apparecchi termoelettrici per uso
domestico e per altri usi :

118.1 -- macchine per caffè espresso

118.2 - fornelli elettrici

118.3 .. radiatori e stufe elettriche

Apparecchi di telecomunicazioni
in genere

119 - Apparecchi riceventi per radio-
audizioni circolari •

120 - 'Apparecch i radiotrasmittenti

121 - Apparecchi telefonici •

122 - Apparecch tature per impianti o
per estensioni o r icambi di ceno
trah telefoniche urbane

123 -- Apparecchiature per telegrafia.

124 .. Apparecch i radar v .

125 -- Altri

Bicic/elte e parti di bic;clelle

126 - Biciclette.

Q .Ji _ .

Q.1i

Q.1i

Q.li

Q .1i

Q.Ji

Q Ii

Q.Ji

Q.li

o,n

Q.1i

N.

113.2 - sezionato ri

113. 3 - scarica tori

113.4 .. te ler uttor i

113.5 - salvamoto ri e cassette di
manovra

113.6 .. alt re

114 - App arecchtature elettr iche in geo
nere :

114. 1 • per impiant i interni

114. 2 - per impianti di illumina:
zione e segna lazioni in
galler ie. minie re. ecc.

114.3 per aeromobili. autoveicoli.
elettroveicoli. ecc.

114.4 - altre

115 - ' Apparecch i elettrici e . elet troter­
m iei per uso indust r ia le . '.

Q .li

Q .li

Q.1i

o.n

Q.l i

Q .1i

Q .li .

Q.li

Ql i

Q .li , _ _-"_ ..

127 - Parti staccate

Moloveicoli e moto/e/a;

128 .. Motocicl i:

128. I - ciclomotori fino 50 -cmc

128.2 .. motoleggere fino a 125 cmc

128.3 - altr i

129 - Motocarrozzette.

130 - MotocalTi e motofurgoni

131 '. Parti staccate

Aulole/ai

132 .. Tela i per autovetture

133- Telai per autocarri.

134 .• Telai per autobus.

Q.1i

N.

N.

N.

N.

N.

Q .li

N.

N.

N.

0 · - •• • -.

,
1-)
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~ ' ,,'"
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PRODOTTI

Autoveicoli completi

I
Un ità I Quantità

di oomplessivamente
m isur a prodotte

PRODOTTI

MateriBle rotabi/e IremviBrio '

IUnità I Quantità
.dl compless tvernente

mrsura prodotte .

135 - Autovetture e derivati (furgoni) N.
159 - Elettromotrici N.

136 - Autocarri

137 - Au tobus

138 - Rimorchi .

Carrozzerie

139 - Carrozzerie per auto

140 - Carrozzerie per ve icoli industr ial i
(autobus e autocarri) . '

Autoveicoli speciali

141 - Trattori:

/4/.1 - agricoli '.
141 .2 - stradali e alt r i ,

142 - Autobotti:

142.1 - per carbu ra nt i e olii lubri ­
, ficanti

142.2 - altri

143 - Autocarri con gru o altri disposi­
tivi di sollevamento

144 - Altri autoveicol i speciali

PBrti e eccessori di Butoveicoli

145 - Parti del gruppo motore

146 .c Parti del gruppo telaio

147 - Ruote e loro parti

148 - Part i 'della carrozzeria

149 - Accessori.

Materil!J/e rotabi/e ferroviario

150 - Locomot ive a vapore

151 - Locomotive elettriche

152 - Elettromotrici ed elettrotren i

153 - Automotrici con motore a com.
bust ione int erna

154 - Carrozze per passeggeri

155 - Carri merci.

156 - Bagagliai

157 - Altri carr i

158 - Parti staccate .

N.

N.

N.

N.

N.

.

N.

N.

N.

N,

Q.1i

Q:1i

Q.l i

o.n

Q.li

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

Q .li

160 - Automotrici con motore a com.
hustione interna

161 - Carrozze per passeggeri

162 - Carri merci

163 - Bagagliai

164 - Altri carri

165 - Partl staccate .

Aeromobili, completi per i/ volo
(compresi motori e islrumentazione)

166 - Aeroplani.

167 - Idrovolanti

168 - Altri aeromobili

Parti staccate di aeromobili

169 - Ali.

170 - Cellule

171 - Eliche

172 - Altre.

Meccanica di precisione

173 - Apparecchi fotografici ;

'174 - Apparecchi cinematografici

175 - Orologi e movimenti d i orologeria

176 - Contatori:

176. r - per liqui di

176.2 - per gas.

177 - Bilance automatiche

178 - Milcchlne per scrivere .

179 - Macch ine per contabilità e stati-
............ .............. stlca a schede perforate:

.... .. ........ ... .. .. .. .. .. 179. I - perforatrici e verificatr ici.

........ .. 179.2 - selezionatr ici

179.3 - tabulatr ici

179.4 - macchine aus iliar ie (calco,
latr ici; r iproduttrici-r iepi­
logat ive. mcerit r icl, ecc )

- 232 -

N.

N.

N.

N.

N.

Q.l i

N.

N.

N.

N.

N.

N.

o.u

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.

N.
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DICHIARO SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ, A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE , CHE LE RISPOSTE
DA ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ •

...... ..: , li : 1951

186 - Scatolarne e latte per prodotti chi.
miei e vern ici Q.1i

Q.1i

Q.1i

Q.1i

Q .li

I
Unità1 Qua~tita

dicomPle.lllvamente
m isura prodotte

PRODOTTI

AlIri prodol/; meccanici'

189 - Bulloneria e viteria in genere.

188 - Molle in genere.

181 - Fustame metallico

185 - Scatolame per derrate alimentari
(compres i i . dolciumi)

o.u

Q. \I

dozz .

N.

-8-

\

Un ità I Quant ità
,d i complae st va rnent e

m isu ra prod ott e

'. dozz.

segue MOD. CIC-4/L

PF:l0DOTTI

S/ov;glie, vasellame, posa/erie e colle.'1i

183 - Posater ie

184 - Coltelli e lame per coltelli

181 - P arli staccate.

182 - Stoviglie e vasellame

180 - Macch ine addizionatr ic i e calcò­
latr ic i

FIRMA DELL' UFFICIALE DI CENSIMENTO
FIRMA DEL TITOLARE O CERENTE

D RAPPRESENTANTE LECALE DELLA DITTA

. :.\



LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
IArl. lO dell. le glie 2 aprile 1951, no 2911

N. d'ordine del queat• . . . . u u . MOD.CIC 4/M

N. d'ord ine dell'unità locale .

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

III CENSiMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO
' 5 NOVEMBRE 1951

(legge 2 apr ile 1951, n. 291)

QUESTIONARIO DI PRODUZIONE
PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA TRASFORMAZIONE DEI MINERALI NON MElALLIFERI

Provincia Comune Gruppo di sez .

Il presente questionario deve essere compilato da t utte le unità locali che ab biano fabbr ica to pr odotti de lle Indust r ie de lla
tras formazio ne dei minerali non meta lliferi.

Le quantità prodotte debbono essere indicate ' a l netto de lla tara (imba llaggi, confezion i. ecc.).e deb bon o essere espresse ne lle
un ità d i m isura ind icat e nel prospetto.

Debbono esse re cons iderate le quanti t à de i pr od ott i -e sottoprodotti fabbri cati nel 1950 sia no ess i stati ve ndut i o fabbr icati
pe r con t o terzi o immagazzi nati o cedut i ad a lt r i stabil iment i de lla stessa d itta . De bbo no esse re altresì compres i i prodotti e
sottoprodot t i interme di fabb r icat i nel . 1950 anche se reimpiegati nell'anno st esso (nello stab ilimento ce nsito con il pr ese nt e q uest io-
nar ioj .pe r essere sottopo sti ad ulte r io r i t ras formazio ni o lavorazio ni. .

No n debbo no esse re co mpresi ne lla pr oduzio ne : B) i prodott i acquistat i o r icevu u da altr i stab ilimen ti de lia stes sa onta e
r ivendut i o cedu t i senza esse re stat i sottop osti a ul te r iori lavorazioni; b) i prodott i lavo rat i d ] terzi per co nto dello stabi lime nto
censito e da ques to ripresi in carico e r ivenduti o ceduti a te rz i' 'senza ulteriori lavorazion i

'I

1
t

DITTA

QUANTITÀ DEI PRODOTTI FABBRICATI NELL'UNITÀ CENSITA COL PRESENTE QUESTIONARIO NELL 'ANNO 1950

STABILIMENTO
(D eno m inazio ne event uale e i nd ir i z zo)

j
[

Q u an ti t à
co m p les si v a men t e

p rodotteI
Unità Id i

. m isura
PRODOTTI

Qu ant it à
cemptes s tvament e

prodotte

(De nom inazione o rag ion e sociale della ditta e indir izzo de lla sed e cen tr ale)

IU~ ità Id i
!"iBu ra

PRODa " TI

2

3

1 - Calce:

J.I - id rau lica Tonn .

7 - -Tegole e ca na li, comprese le
tegole m arsigl ies i MlgliOia

1.2 - viva e id rat a

2 - Ge sso

3 - cemen tc.:

To nn .

Ton n. __._•• .. •... ... . __

8 - Art icoli per uso dom est ico :

8.1 - in terraglia forte

8.2 - in terraglia do lce

Q .I I

Q .li

3.1 - Por t land ~

3.2 - a lt r i ti pi

Ton n.

To nn.

9 - Articoli igien ici e sa n it a r i :

9.1 - IO t erraglia forte . porc el ­
. lan a, d i fire-cJa y. Q .II

4 - Agglomer'lntl cementizi To nn . 9.2 - in terragua dolce Q .II

6 - Malerlall d i cer-ientamianto

6 - Mattoni :

6.1 - pieni (com pr esi sest ini, zoc­
co le tt i, mattoncin i e bloc ­
chett i)

6.2 - fo rat i (co mpres i i mul ti ­
for i ed i t avellon i)

To nn.

MlgliDia

Migliaio

lO - T err ecotte :

10. 1 - d i uso com une .

10.2 - ar n snche

·11 - Ma ioli che :

11.1 - d i uso comune

Q .II

Q .li

Q.II

'l

I

6.3 - mater iale pe r sola i Migliaio Il .2 - ar ns t iche Q .li

__ Il presente questionario deve essere compilato entro 7 glOrm dalla data del ritel'imento .

234 -



segue MOD CIC-4jM

'p R O D OTT I

12 - Piastrelle da pavimento li da
rivestimento.

13 - Porcellane :

I
Un itil I
mi~~ra

Q,Ii

Quantità
compleestvarnente

prodotte
P R'O DOTTI

20 - Lastre dì cristallo.

21 - Lastre di vetro :

IUnitA l
ml:~ra

Quant ità
oomple••ivam ente

prodotte

13.1 - per uso domestico Q.1i
21.1 - semplice, semldopplo e di

mezzo cristallo. mI

13.2 - artistiche

13.3 - per usi elettrotecnici

13.4 - altre' .• •

o.n

Q.li

Q.1i

21.2 - Ji vetro greggio •

21.3 e- di vetro di sicurezza, tem­
perate e incollate

21.4 - vetro pressato per I'edi-
lizia. • •

m"

in"

m"

14 - Ceramiche artistiche E' da arre­
damento Q.li 22 - Bottigllame Il t1aconeria

ogni tipo e colore
di

Q.1i

16 - Materiali refrattari :

15.1 - mattoni e cementi refrat­
tari silicei .

15.2 - mattoni e cementi refrat­
tari silico-allum inosi

15.3 - mattoni e cementi refrat­
tari alluminosi

Q.li

Q.1i

o.u

23 - Damigiane, bottiglioni e barili

24 - Fiaschi • • • • •

26 - Bulbi per lampade e valvole
di ogni tipo. •

Q.li

N.

N.

---._..__...----- _.

16 - Material i per pavimentazlone
in cemento (ptastr élle, mar­
mette , mattonelle, ecc.)

17 - Element i da costruzione In ce­
mento . (mattoni, blocchi in
cemento armato, tubi, travi,
vasche, lavabi)

18 - Oggetti , element i decorativi,
statue in gesso e stucco

19 - Tuberia per edilizia. per fogna­
tura, ecc.

Q.1i

o.u.

Q.1i

o.n

26 - Articoli di uso domestico, ve-
tri art istici e simili ;

27 - Tubi di vetro comune e neutrQ
, ed articoli da laboratorio e

simili

28 - Altri articoli di vetro, per l'illu­
minazione, per l'Igiene, per
toilette , ecc. • •

29 - Snecchi

.Q .li . ..... .... . ..

Q.lì

Q.1i

m"

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABIL ITÀ. A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, CHE LE RISPOSTE DA
ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ.

.._~- ,_.. '
;:«.;z4<.;;~ · ",,-,

.. .. .. .. . .. . . ...... .. . . . .. ...... . ..... . .. . . .. ,,_ c : •.. •••.. ••

FIRMA DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO

. .. . . . . . . . ~ ~ & - .

1861
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LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
(Ari. l O de lle l egge 2 aprile 1951, n. 291)

N. d'ordine "del q ue sto •.. _.•_•. . ... . . . . .

N. d'ord ine de Wun ità loc ale, . SI MOD. CIC·4/N

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

III . CENSI MENTO GENERAL E DEL L' I NDUST RI A E DEL COMMERCI O
5 NOVEMBRE 1951

(legge. 2 aprile 1951, n. 291)

QUESTIONARIO DI PRODUZIONE
p RO DOTTI DELLE I HD USTRI E C H I M I C H E E AFFI N I

Provincia Comune Gruppo di sez.

Il presente quest ionario deve essere compilato da , tutte le unità locali che abbiano fabbrtcato prodotti delle industrie chi­
miche e affini.

Le quantità prodotte debbono essere indicate al netto della tara (imballaggi, confezioni, ecc.) e debbono essere espresse nelle
unità di misura indicat e nel prospet to .

Debbo no essere considerate le qua nt ità dei prodotti e sottoprodotti fabbricat i nel 1950 siano essi stati vendut i o fabbrjcat i
per conto terzi o immagazzinati O · ceduti ad altri stab iliment i della stes sa ditta, Debbono essere altresl compres i i prodotti e sotto­
prodott i inte rmedi fabbr icati nel 1950 anche se re impiegat i nell'anno stesso (nello stab ilimento censito con il presente questlo- .
nar io) per essere sottoposti ad ulteriori trasformazioni o lavorazioni .

Non debbono essere compresi nella produzione : 8) i prodot t i acquistati o ricevut i da altri stab ilimenti della stessa ditta e
rivendut i o ceduti senza essere stati sottoposti a ulte r ior i ' Iavoraaioni: b) i prodotti lavorati da terzi per conto dello stabilimento
censito e da questo ripresi in. carico e r ivenduti o cedut i a te rz i senza ulter iori lavorazioni.

D ITTA , " .." , , '" .•. ... .__ _ . .
(Denom inazione o ragione sociale della ditta e indiri zzo della sede centrale)

2 STABILIMENTO . .................................._ - .
(Denominazione even tu ale e indi ri zzo)

3 QUANTITÀ DEI PRODOTTI FABBRICATI NELL'UNITÀ CENSITA COL PRESENTE QUESTIONARIO NELL'ANNO ' 191:0

PRODOTTI I
Unità I Quantità
' d i compless ivamente

misura prodotte .
PRODOTTI IUnità l Quantità '

di comP.I~slvamente
misura prodotte

A - Prodolli dell'Industria Chimica

1 - Acetati e plrollgnltl:

7 .,.. Acid i grassi (ottenuti dalla scissione
dei grassi) Q.1i ......." ...... .__

8 - Acido acetico:

I . I - di calcio (indicare il titolo in
Ca (CaH.o.)à2HaO ........%)

1.2 - di piombo (indicare il t itolo in
Pb (C.H.o.).+3HaO ........%)

1.3 - di sodio (indicare il t ito lo in
Na C.HaO. + 3HaO ....... %)

2 - Acetilcellulosa (indicare il t itolo in
acido acetico %)

3- Acetilene disciolto In bombole

4 - b.ceto-arsenlto di rame

6 - Acetone.

6 .. Acidi creslllci

Q.l i

o,u

o.n

Q.1i

Q.1i

Q.1i

Q .li

Q.Ji

B. I - .da carburo di calcio

9 - Acido, adenlllco

lO .. Acido arsenioso (anidride arseniosa)

11 - Acido borico:

I l . I - gregg io (indicare il titolo me-
dio in HaBO %).

Il.2 - raffinato.

12 - Acido cit rico

Q:li

Q.II

o.u

Q.1i

Q.1i

Q.li

Q.Ji

.... Il presente questionario deve essere clÌmpilato entro 7 giorni dalla data del, riceri.nta
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PRODOTT'

13 .. Acido cloridrico (calcolato a 200­

210 Bé) :

13. I - ottenuto per sintesi

13.2 - ottenuto per reazione

IUn ità \ . Quantità
di compleestvarnente

m i 8 Ura prodotte

Q.l i

Q.li

PRODOTTI

28 - Alcaloidi, glucosidi e sali:

,28. 1 - caffeina base . '

28. 2. - caffeina cloridrato .

I
Un ità I Quantità

di complesl lvamenlfp
m lsura prodotte

k,g

kg

13.3 - ottenuto come sottoprodotto
da lavorazioni diverse Q.1i

28. 3 - altri sali di caffeina (spec l­
ficarli) :

15 - Acido fluoridrico (calcolato a 270-

29oBé) • ·Q.li

16 - Acido formico (indicare il titolo in
HçOOH %) Q.li ò ..

14 - Acido fenico (Fenolo) sintetico (8)

17 - Acido fosforico:

17.1 - greggio {indicare il titolo ìn
Pa05 %).

Q.li

Q.1i

.........................................: ....

28. 4 - codeina base

28. 5 - codeina cloridrato.

28. 6 - codeina fosfato

28. 7 - altri sali ' di codeina (speci­
ficarli) :

kg·

kg

kg

kjl

kg

17.? - tecnicamente PUI'O (indicare il
. t itolo in PPr; %) Q.1i

17.3 - puro Q.li

18 - Acido idrofluosilicico (calcolato a 300
Bé) Q.li

28. 8 - cotarnina. ·"

28. 9 - diacetilmorfina cloridrato. '.

kg

kg

kg

kg

19 - Acido lattico (indicare il titolo in
CHs- CHOH.COOH ....... %) Q.1i

28. IO - altri sali di diacetilmorfina
(specificarli) :

20 - Acido nitrico:
kg

20.1 - prodotto sotto forma di HNOa
.debole (fino a 400 Bé.espresso
in HNO. al 100%) Q.li 28•.11 - etilmorflna cloridrato

kg

kg

20.2 - prodotto direttamente sotto
forma' di HNOa concentrato
(oltre 400 Bé. espresso in
HNO. al 100%) ;

21 - Acido ossalico

Q .1i ....

Q.li

28.12 - altri sali d i etilmorfina (spe­
ciflcarli) :

kg.

kg .- ..

kg

kg .

I<g .

28. 15 - altri sali di morfina (speci-
ficarli>, : .

28.14 - morfina cloridrato••

28.13 - morfina base

Q.1i

Q.li

23 - Acido solforlco :

23.1 - da catalisi (espresso in Mh) Q. 1i

di cui:

- eleum 20/25% (espresso in
Mh)

22 - Acido salicilico.

.. oleum 60/65% (espresso in
Mh)

23.2 - da camere e da altri sistemi
slmilar! (espresso in Mh)

24 - Acido tartarlco

25 - Acqua ossigenata (calcolata a 100vo­
lumi)

26 - Adrenalina

27 - Albumine :

2~ .1 - del sangue.

27.2 - dell'uovo

Q.1i

Q.1i

Q.Ii .

o.n

kg

Q.A

Q.1i ..

28.16 - narcotina,

28.17 - papaverina 'base •

28. 18 - papaverina cloridrato

28.19 - 'altri sali di pa,paverina (spe­
cificarli) .

28.20 - sali di chinino

28.21 - .sparteine

·28.22 - uabalna,

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

kg

(al Per il feno lo da catrame vedere . parte B del q·uest ionar io: .lndustrie dòl derivati del petrolio,", del carbone.
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PRODOTTI

-3 -

Unità I Quantità
di comple••lvamente

mls u(a prodotte
PRODOTTI lUn ità I Quantità

di compless iv amente
m isu ra p.rodotte ' .

28.23 - altri alcaloidi e loro sali
(specificarli) ;

28.24 - glucosid i (specifìcarl i) :

29 - Alcole butilico

30 - Alcole metilico sintetico (calcolato
anidro). ;

31 - Allume potasslco . ..

32 - Allumina anidra e idrata (calcolata
in AI. ES> :

33 - Amido:

33. I - di granone (mais)

33.2 - di r iso

33.3 - di frumento

33.4 - di altri cereali

34 - Ammoniaca sintetica (calcolata .anl­
dra)

. 35 - Anidride carbonica:

35 .1 - liquefatta

35 .2 - sòlida (ghiaccio secco)

36 .; Anidride soiforosa liquefatta

37 - Argon tecnico

36 - Arsenlati :

38.1 - di calcio

38.2 - di piombo.

38.3 - di sodio .

39 - Arsenlti ;

39. I - di potassio

39 .2 - di sodio.

40 ·- Azoto compresso .

41. - Bicarbonato di ammonio (indicare il
titolo in NH,HCO• ........ %)

42 - Bicarbonato di sodio

43 - Bicromati alcalini:

43. I - di potassio

43.2 - di sodio.

44 - Borace

45 - Bromo

kg

kg

kg

kg

Q.li

Edri '

Q.li

Q.1i

o.n

Q.1i

Q.li

Q .1i

Q.li

kg

kg

Q .1i

Q.li

Q .1i

Q.1i

Q .li

Q.li

m3

Q.1i

Q.1i

Q;1i

Q.l i

Q. 1i

kg

46 - Bromuri:

46 .1 - di ammon io

46.2 - di calcio.

46 .3 - di etile

46.4 - di etilene

46.5 - di meti le

46.6 - di potassio

. 46.7 - di sodio .

47 - Candele e affini :

47. I - candele steariche

47.2 - candele da chiesa

47.3 - lumini di paraffina

48 - Canfora sintetica.

49 - Carbonati:

49. I - di ammon io

49 .2 - di bario

49.3 - di calcio precipitato

49 .4 - di Iitio

49.5 - di magnesio naturale
,

49.6 - di magnesio chimicamente pro­
dotto

49.7 - di potas sio (indicare il titolo
in K2CO• ........ %)

49.8 - di stronzio

49.9 - altri eventuali (speciflcarli} :

.........' .

50 - Carbon i attivi:

50 .1 - animali

50.2 - vegetali

51 - Carburo di calcio

52 - Carte fòtografìche

53 - Cianuri alcalln ì :

53. I - di potassio

53. 2 - di sodio.

54 - Clora l i:

54.1 - di bar io .

54 .2 - di pot assio

54 .3 - di sodio . •

55 .- Cloro ;

55. I - gas

55 .2 - liquefatto •

- 238-

kg

kg

~g .

kg

kg

kg

kg

Q.1i

Q.l i

o.u

Q. 1i

Q .1i

Q.li

Q.li

Q.li

Q .li

Q .1i

o.u

Q .1i

Q .1i

Q .1i

Q.li

Q .li

Q .1i

Q;li

Q.1i

Q .li

Q.li

Q.li

Q .li

Q.li

- 1
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IUn lll I Qu an tl ll IUn ilà \. Quanti là
PRODOTTI . d i complell ivam en te PRODOTTI . di compl ell ivamente

Im ilura prodotti m.ilu ra prodotte '

156 - Cloroformio Q .1i .............. ' ........... 61 - Colori organ ici sintet ici (calcolat i
come marc he commerciali espresse

57 - Clorur i (esclus i " que lli nominati al- ai 100%) :
trove) :

solfo61. 1 ;- al Q .1i ..........................
57. I - di allum inio Q.li -.........................

61.2 - acidi . Q.l i ..........................
57. 2 - di ant imon io : Q .li ...-.......................

61.3 - al mordente e al cromo Q .1i ..........................
- tricloruro Q.l i .........................

61.4 - basici '. Q .li ..........................
- pentacloruro Q .1i ..........................

61.5 - dirett i Q .1i ...........................
57. 3 - di bario , ; Q.li ..........................

61.6 - indaco (pasta 20%) . Q .li ..........................
57. 4 - di calcio (indicare il t itolo in

CaCia ....... %) . Q .1i .......................... 61.7 - al t ino (in polvere) Q .li ...........................

57. 5 - di etile kg ................... ......- 61.8 - alt r i colorant i speciali Q .1i ...........................

57. 6 - di fe rro (fer r ico) Q .li ...........................

62 - Co'nc iml azotati (b) :
57. 7 - di magnesio sol ido (indicare

il t itolo in MgCI2 .• •••••• %). Q .li -.. ........................
62.1 - calciocian amide (espressa al

57. 8 - di metile kg .......................... 15-16% di azoto) Q .li ..........................
-

57. 9 - di mercu rio (mercurico) Q",J i 62.2 - nitrato ammon ico al 33-35%..........................
di azoto (comp resa la quan- .

57.10 di mercurio (mercuroso) . Q.l i t it à d iluita al 15-16% di- .......................... azoto) :

57.11 - di potas sio commerciale Q .1i ........................... - per uso agricolo Q :1i .......... .................

57.12 - d i solfo Q .1i
~ ......................... - per uso tecn ico Q .li ..........................

57 . 13 - di zinco (spec ificare il t ito lo 62.3 - nitrato ammonico al 20-21 %in gradi Bé........> Q .1i ........................... d i azoto (espr imere a ques to
t itolo anche quello prodo tto

57.14 - stannico anidro o.n .......................... al 15- 16% di azoto) :

57.15 - stann ico idrato Q.li .......................... - per uso agricolo ' . Q .1i ...........................

57.16 - stannoso (ind icare il t itolo - per uso tecnico Q .li
• • • • • •••• • • • • • • • • 0 • • • • • • • •

in SnCl2 .. • .• . : . %) Q.l i ................. ...... ..
62.4 - nitr ato di calcio al 13-14%

(specif icarl i) :
di azoto Q .1i

• • • • • • • • • • • • • • • • 0 •• • • • • • • •57. 17 - altr i event uali

62. 5 - nitrato di calcio al 15"16%
.............................-............... Q .li ......................... di azoto Q .II .............................

Q.1i .........................- 62.6 - nit rato di sod io sintetico :............................................

58 Colesterina kg - per uso agr icolo Q .1i ...........................- ..........................

- per uso tecnico Q. 1i ...........................
59 - Colle:

62.7 - solfato ammonico:

59.1 - di pelle Q .li ........................... - da ammoniaca sintetica .r

59.2 - di ossa Q .1i ..........................
agrico lo • Q .1i- per uso ...........................

59.3 - di caseina .. Q .li ........................... - per uso tecn ico o.n ...........................

59.4 - di glut ine Q. li ..........................
da dist illazione del carbon-
fossile :

59.5 - di amido Q .li ... . .. .. .... .. ..... ..... .. .

- per uso agricolo' . o.n ...........................
60 - Colofonia :

t ecnico Q .li- per uso
.0 0 •• • • • • • • • • • • • • • • • • •• • •• •

60.1 - ester ificata . .. Q .1i -......................... - da soffìonl • Q .li ............................

60.2 indurita.
. .

Q .1i da sottoprod uzion i varie o.n- ....~..................... - ...........................

(b) Vedere • foofato blamrncnice s tra i concimi fosfat ici composti .
<,
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72 - Esametllentetramina:

PRODOTTI

63 - Concimi f'osfatlcl e f'osfo-azotatl r

63. I - fosfatici :

- perfosfat i mineral i

- perfosfat i minerali azotati

- perfosfat i d 'ossa

- alt r i perfosfat i conten ent i
azoto di or igine organica

- fosfati minerali macinat i per
uso agr ico lo diretto

63.2 - composti:

- fosfato biammo nico

- altr i con cimi fosfo-azot at i
com plessi con azoto d i ori­
gine minerale (inorgan ico) .

- altr i co ncimi fosfo-azotat i
comp lessi con azoto di ori­
gine organ ica

64 - Concimi magnesiaci (specificare i
diversi tipi ind icando per ciascuno
il titolo in MgO) :

65 - Concimipotassici (specificar e i diversi
tipi indica ndo per ciascuno il t ito lo
iii KaO) :

I
Un ità I Quantità

di compl ess ivamente
misura .prodotte

Q.1i

Q .li

o.n

Q .li

Q.l i

Q .li

Q.1i

Q.li

o.u

Q.li

Q.li

PRODOTTI

72. I - tecnica

72.2 - pura

72.3 - derivat i (specificarli) :

73 - Esplosivi , micce e detonatori:

73 . I - polveri pir iche da mina e pol­
verino non gran ito

73 .2 - altri esplode nti da mina diver ­
si dalla polvere pirica

73.3 - polvere pirica da caccia.

73.4 - alt ri esplodenti da caccia e
da car ica d 'armi in genere

13.5 - micce :

- a due coperture

- a tre coperture

- altre

73 .6 - Detonatori .

74 - Estra,tti di piante medicinali:

74. I - flu idi

74.2 - molli

74.3 - secchi.

I
Unità l Qu antità

d i compless ivamente
m isura prodotte

Q.li

Q.li

Q.l i

Q.l i

Q.l i

o.u

Q.li

Q .li

Q.li

Q.l i

Q .li

kg

kg

kg

' J
I

l
l
J
I

!

66 - Concimi altri (specificarli) :

67 -" Cremar tartaro:

67. I - greggio

67 .2 - raffinato

68 - Cromati (escluse le quantità indicat e
alla voce « Pigmen ti ») :

68 . I - di bario .

68.2 - di piombo .

68.3 - di sod io.

68 .4 - 'di zinco.

69 - Destrine

70 - Diastasi

71 - Dlclorodifluorometano

Q.1i

o.u

o.n

I
Q .li

o.n

Q.li

Q.1i

Q.1i

Q.1i

Q.1i

kg

kg

75 - Estratti per tinta e concia (calcolati
al 30% T. F.):

75. I - di campeccio

75.2 - di castagno

75.3 - di leccio

75.4 - di mimosa.

75.5 - di quebracho

75.6 - di sommacco

75.7 - di. vallonea

76 - Etanolammine.

77 - Etere etilico (etere solforico)

78 - Fecole di patate

79 - Fermenti (esclusa la diastasi).

80 - Ferricianuro di potass io

81 - Ferrocianuri:

81 . I - di calc io

81.2 - di potassio

81.3 - di sodio .

- 240 -'-

o.n

Q.li

c .n

Q.1i

Q.li

Q.1i

Q.li

kg

Q.li

Q .li

kg

Q.1i

Q.li

Q.l i

Q.li

: ~ .

..~ \ "." .

,
I

I

~

I
I
i
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PRODOTTI

-6-

I
U nità I Quantità

di complessivamente
misura prodotte

PRODOTTI

\

Un ità \ Quant ità
di complessivamente

m isura prodotte

85 - Formaldeide (indicare il t itolo in
HCHO %) Q .li

82 - Fluoruri:

82.1 - d i ammonio

,82 . 2 - d i calcio

82.3 - di potassio

82 .4 - d i sod io.

83 - Fluosil icati :

83.1 - di bar io .

83 .2 - di calcio

83.3 - di magnesio

83.4 - d i pot assio

83 .5 - di sodio .

83.6 - <Ii zinco .

84 - Follicolina.

86 - Formiati:

86.1 - di all uminio

86.2 - di calcio

86.3 - di etile

86.4 - di potassio

~86 . 5 - di sodio (indicare il titolo in
NaCHO %) . .

87 - Fosfati e pirofosfati (esclusi quelli
di cui alla voce « Contimi azotati »):

87. I - fosfati di calcio :

- monocalcico (indicare il ti ­
tolo in PPI ··· .. ···% ) .'

- bicalcico indicare il titolo
in PPs ...... · % )

Q .li

Q .li

Q .li

Q .li

Q.l i

Q .1i

Q .1i

Q.1i

Q .li

Q .li

kg

Q .li

Q .1i

Q .1i

Q .1i

Q .1i

Q .1i

Q.1i

88 .3 - fosfuro di zinco

88.4 - sesqu isolfuro di fosforo .

89 - Furfurolo

90 - Gas rari (argon, neon , elio)

91 - Gelatine:

91.1 - alim entari.

91 .2 - tecniche.

92 - Glicerina (espressa al 100% di glice­
rolo contenuto) :

n . I - greggi a :

- d i saponi ficazione

- di sottoliscivia

- di distillazione.

- biologica

91.2 - raffinata :

- da glicer ina greggia nazio­
naie

- da glicerina greggia impor ­
tata

91 .3 - pura :

- da produzione nazionale

- da prodotto importato

93 ~ Glicol etilenico.

94 - Glucosio:

94.1 - liquido (riportato .a 44° Bé)

94.2 - solido.

95 - Gìutine

96 - Gomme e resine esterificate

97 - Idrato di bario cristallizzato

Q .li

Q .li

Q .l i .

Litr i

o.n

Q. li

Q .li

Q.1i

Q .1i

Q .li

Q.li

o.u

Q .li

Q .1i

kg

Q .li

o.n

Q .li

Q .1i

Q.li

I

- tricalcico (indicare il t itolo
in PaOs" " ' '' '%) . Q .1i 98 - Idrogenati di idrocarburi:

87 .2 - fosfat i di sodio:

- monosodico (indicare il ti­
tolo in PP5 ... ....%)

- bisodico (indicare il tl tolo-
in PPs ....·..·%) .

- trisodico (indicare il titolo
in PPs .... ·..·% )

87.3 - fosfato di sodio e ammonio
(sali di fosforo)

87.-4 -pirofosfato di sodio

88 - Fosforo e der ivati:

88. I - fosforo bianco gregg io

88 .2 - fosforo rosso amorfo

Q .1i

Q .1i

Q .1i

Q.li

Q.li

Q .1i

Q .1i

98 . I - cicloesano .

98.2 - decalina.

98.3 - esalina

98.4 - p'etilesalina

98.5 - tetrali na

99 - Idrogeno compresso in bombole.

100 - Idrosolfiti:

100. I - idrosolfito di sodio an idro

100.2 - solfoss ilato di sodio-formal­
de ide .

100.3 - solfossilato di zinco-formal­
de ide.

- 241 -

o.n

Q.1i

Q .li

Q .li

Q.li

Q .li

Q .li

Q.1i ..

1



104.2 - di. sodio (indicare il % di
cloro attivo in peso ). Q.li

- liqu ido (indicare il % di
cloro attivo in peso
....... ) . Q.1i .

................. ....... .......~..

Q.li

Q.li

Q .1i

Q.1i

Q .1i

Q .li

Q .li

Q.l i

Q .li

Q.li

Q .1i

Q.1i

Un iti l Quantitl '
di comPleSSIVa,menq

m isura prodotte '

. ' Q.li

PRODOTTI

- modificate .

- pure (c)

112. 7 - resinemaleiche:

112.10 - caseinoplasti .

112. 8 - res ine pol iarnrnldiche

112.11 - altre eventuali resine di
. policondensazione (specifi­

carie) :

112. 9 - tioplasti .

Q.li

Q.li

....,.. 7'-

Q.li

Q.l i

Q.li

Q .1i

Q .1i

Q.li

Q.li

Unità

Iz; Quantlti
di complo..lva mente

m isura prodotte

- solido (indicare il % di
cloro attivo in peso
....... ) .

PRODOTTI

101.1 - per tipografia

101 . 3 - per rotocalcograna

101.2 - per litografia

101.4 - altri eventuali (specificarli):

. segue Moo CIC-4/N

105 - Iposolflto di sodio (tiosolfato sodico)

106 - Lastre fotografiche . .

107 - Lattati

102 - Insulina •.

104 - Ipocloritl:

104.1 - di calcio (cloruro di calce) :

103 - Iodio greggio (indicare il titolo in
iodio puro %)

-
101 - I nchlostri da stampa:

108 - Lattofosfati. Q .1i o.n

Q .1i

112.12 - resine polietileniche e poli-
isobut ileniche . Q .li

. 109 - Lecltlne:

109. I - dell 'uovo

109.2 - vegetali

1'9 - Lievito per pan Iflcazione

111 - Mann ite

112 - Materie plastiche:

112. I - derivati plastici della cel­
lulosa :

kg

kg

Q.l i

Q.1i

I li; 13 - resine viniliche

112.14 - res ine acriliche e metacri-
.liche, •

112.15 - resine polistiroliche

112.16 - resine èumaroniche.

Q.1i

Q.li

o.n

o.n

- celluloide;

- masse all 'acetato di cellu­
losa. ; .

- eteri .cellulosici (specifi­
carl i) :

o.u

Q.1i .

112.H - altre eventuali
polimerizzazione
carie) :

res ine di
(specifi-

o.u

Q .li

l
l
·1

Q.1i

Q .1i

Q .1i

- altri (specificarli) :

o.u
o.n

(c) Comprese le quantità successivamente modificate nollo stesso stabilimento.

,...... 242 -

112.18 - polveri da stampaggio :

- fenoliche

- ureiche

- all'acetato di cellulosa

- altre (specificarle) :

o.n
Q .li

o.n

Q .1i

'j'
-

i
I

',i
~; ~



segue MOD. CIC-4/N

IUnitA I QuantitA IU ni tà I Qu ant itàPRODOTTI d i compless ivame nte PRODOTTI ' d i . compl el s ivamente
m isura prodo tte mi sura prodotte

112.19 - cementi a base di res ine 122 - Pectine:
art ificiali Q.l i

~........ ...... ............

122 : 1 - liquide (Indi care il ti tolo
112.20 - altre resine (specìficarle) :

" " " "%) Q .1i ..........................

.......................................... o.n .. ... ....... ....... ..... . 122.2 - solide . Q. li
, .........-...............

............ ........................ ..... o.n ........................... 123 - Pellicole per cinematogra f ia . metr i ..........................

124 - Pellicole per fotograf ia m2 ..........................113 - Nitrati :

126 - Pellicole per radiografia. m2 .......-..................
113.1 - di argento. o Q .li .....,......................

126 - Pepsl ne varie. kg ...........................
113.2 - di bar io. Q .li ...........................

127 - Peptoni e derivati kg ..--_.......................
113.3 - di bismuto neutro Q .1i ..........................

113.4 - . di bismuto basico Q. li ........................... 128 - Pe rclorati :

11 3 .5 - di piombo. o.n .......................... 128.1 - di ammon io Q .li ..........................
114 - Nitrito di sod io (indicare il titolo in 128. 2 - di barlo . . , , o.u

NaNO,····..· %) . Q .li ...........................
...........................

kg 128.3 - di potassio . Q.l i ...........................116 - Novocaina . ..........................

128 .4 - di sodio. .. Q .li ..........................
116 - Ole ine:

129 - Permanganato di potassio. Q. 1i .......................... ..
116. 1 - animali Q .li ...........................

11 6. 2 vegetal i Q.l i 130 - Permutit l e zeoliti:- ...... ... ............ ....

130.\ - artificiali Q .li ...........................
117 - 0110 di ricino: -

130.2 - natu rali o.u ....................... ....
117:1 - destinato all'uso farrnaceut . o.n ..........................

117.2 - destinato all'indust r ia. o.n 131 - Persolfatl :.........................

131. 1 - di ammon io Q.l i ...........................
118 - Ossalatl:

131.2 - di potassio Q .li ...........................
118.1 - di ammonio o.n '.

• • • •••• • •• • • •• • • • 1 • • • • • • • •

118.2 - di ferro Q .li ......... ................... (32 - Pigmenti:

118.3 - di potass io o.n ........................... 132.1 - azzurro olt rema re Q. li ..........................

119,- OS8!cloruro di rame. Q .li .............................
132.2 - biaccafcarbonato di piombo) Q .li ...........................

120 - Ossidi e perossidi : 132.3 - ferrocianuro ferri co (bleu
di Prussia, bleu di Par igi,
bleu Milori , ecc.) Q .li ...................... ......120.1 - ossidi :

- di et ilene kg ......................... ... 132.4 ,.. litopone . . Q .1i ..... ... .. ....................

- di magnesio Q .1i ................ ....... .. .. ... 132.5 - ossidi di ferro:

- di rame . Q .li ...... ........... .... .. .. .. .. .. ..... - nat urali " Q .li ................ ..... ... .. ....

- di stagno Q .li ... ............. .. ........... - artificiali Q .li ............................
120 .2 - peross idi : ' 132 . 6 - ossidi di piombo :

- di magnesio Q.1i ........................... Iitargi r io o.n- ...........................

- di manganese (biossido) • Q .li ........... ................ minio • Q .1i- ............... ............

- di sodlo , Q.li ........................... 132.7 ossido di t itanio(bianco di-
t itanio) . Q .1i -...................... .. ... .. .- di zinco, Q .li ,.......................... ,

!

132 .8 ossido di zinco (bianco di-
121 - 08s igeno compresso. m3 .......................... zinco) .'. Q .1i ...........................

,

16
= 243-



segue MOD. ~IC-4JN

PRODOTTI

132.9 - pigment i al cromo (vedere
anche la voce "Cromat i ll):

- cromato di bario .

- cromato di piombo.

-9-

I
Un ità I Quant it.

d i complel,l ivamente
misura prodotte ·

Q. li

Q.l i

PRODOTTI

140.3 - da toletta e profumati.

140.4 - medicinali •

140.5 - altri

I
Un iti I Quantlti

di comP.le •• ivam ente
m ilura prodotte

Q.1i

Q.1i

Q.1i

(d) Comprend ere anche la quantità trasformata in soda solida.

- 244-

- cromato di zinco .

- ossido di cromo

- altr ieventuali(specificarli):

133 - Potassa caustica (indicare il titolo
in KOH %)

134 - Prodotti inte"rmedi per la fabbri­
cazione del colori organici stnte­
ticl) :

134. 1 - derivati del benzolo

134 .2 - der ivati della naftalina

134.3 - derivati del toluolo ,

134.4 - altri speciali e misti

135 - Prodotti solfonati:

135. I - da olio di ricino (solforici­
nati) (indicare la concentra-
zione )

135.2 - da alcoli alifatici superiori
(indicare la concentrazione
......................................)

135.3 - da altr i oli e grassi vegetali
(specificarli indicando la
concentrazione) :

135.4 - da olio di pesce (lndlcare la
concentrazione )

136 - Prodotti sulfamidlcl per uso f'ar­
maceutlco.

-137 - Profumi sintetici e cost ituenti di
essenze

138 .- Protossldo di azoto (N.O) ..

139 - Sali potasslcl (esclusi quelli nomi­
nati altrove) :

1:19 .1 - nitrato :

- sintetico

- altro (calcoiato al 100% di
KNO.)

139.2- solfato

140 - Saponi:

140.1 - da bucato .

140.2 - indust riali

Q.l i

Q.1i

Q.l i

Q.1i

Q .li

o.n

Q.1i

Q.l i

Q.li

Q.1i

Q.l i

Q.l i

kg

Q.1i

kg

o.n

Q.1i

Q.1i

Q.l i

Q.1i

.... .. .··r ··· ..... ..

141 - Sllicati alcalini solidi:

141.1 - di potassio

141.2 - di sodlo ,

142 - Siliciuro di calcio (indicare il titolo
in Si .:.1 e in Ca .>

143 - Soda carbonata •

144 - Soda caustica:

144. I - ' liquida (specificare il titolo
in NaOH ....... %) (d) .

144.2 - solida da caustificazione.

145 - Solfati:

145.1 - di alluminio:

- al 14-15% di AI.O,

-al 17-18% di AI.On •

145.2 - di bario (bianco fisso)

145:3 - di ferro.

145.4 - di magnesio

145.5 - di rame .

145.6 - di sodio :

- anidro

- idrato (sale Glauber) (indi­
care il t itolo in NasS0•
........ %),

145 .7 - di zinco.

146 - Solf it l e bisolfiti :

146.1 - solfito di bario.

146.2 ~ solfito di calcio (indicare la
percent. di S0. contenuta
...... ) .

146.3 - bisolfito di calcio (indicare la
percent. di SOil contenuta
...... )

146.4 - solfito di sodlo (indicare la
percent. di S0. contenuta
:....... ) .

146.5 - bisolfito di sodio (indicare la
percent. di SO. contenuta
........ ) . ..

146.6 - solfitodi potass io (Indicare la
percent. di S0. contenuta
........ ) . .

146.7 - matabisolfito di potassio.

· Q .li

Q.li

Q.1i

Q.1i

Q.1i

Q.li

Q.li

Q.li

Q.li

Q.1i

-o.n

Q.li

Q.1i

Q.li

Q.1i

Q.li

Q.1i

Q.li

Q.1i

Q.li

Q.1i



~egue MOD. CIC-4jN -:. lO -

PRODOTTI I
Unlt·l ? Quantltl .

di complellivamente
misura . prodotte

PRODOTTI
.j unit.1 Quantità

d i complell ivamente
misura prodotte

160 - Solfuro di carbonio . .

162 - Solventi e plastifie..-.t1 per vernici:

152.11 - altri (non altrove classifl­
cati) (specificarli) :

161. 7 - pitture a olio. Q.li

Q.li

Q .1i

Q.li

Q.li

o.u

Q.1i .

Q.li

161.16 - oli ossidati Q ;1i

161.11 - pitturea smalto sintetiche
(a base di vern ici sinte­
tiche) .

161 . i 5 - miscele solventi e diluenti
perqualsiasi tipo di'Vernice Q.li

161. 9 - pitture a smalto rapide(a
base di vernici di resine).

161.12 - appretti, mastici, stucchi a
olio, a vernici grasse, a'
vernici cellulosiche

161.14 -paste, creme, liquidi per la
lucidatura delle vernici
applicate o.u

161; 6 - vernici sintetiche (a base di
res ine sintetiche) . Q.li

161.10 - pitture a smalto cellulosi­
. che (a base di vernici cel-

lulosiche) '. ,

161.13 - emulsioni, paste colorate.
fissativi, per la finitura
dei cuoi

161. 5 - vernici cellulosiche (conte­
nent i come componènti
essenziali nitrocellulosa o
acet ii-cellulosa o eteri cel­
lulosicì] .

' 161. 8 - pitture a smalto grasse (a
base di vernici grasse)

Q.1i

Q.li

o.n
Q.1i

Q.II

o.n

Q.li

Q.1i

Q.li

Q.li

Q.li .......; ...........~......,

; Q.li ..........................

Q.li ...........................

Q .1i ...........................

o.n --_.......................

Q.li ...........................

, Q.1i ......_..................

152... ,.... -acetate di metile

152. 8 - trifel'lilfosfato

152. 3 - acetato di etile

152. 9 - aldeide butirrica

152. 6 - ftalato di butile

152. 7 - tricresilfosfato.

152. 5 - formiato di 'but i le

152. 2 - acetato di butlle

147.2 - molito eventllato

152.10 - dlacetonalccte

152•. I - acetato di amile

147.1 - in pani e rottami.

147 - Solfo raffinato:

161 - Solfuro e pollsolfuro di sodlo

148 - Solfo sublimato. .•

149 - Solfuro e pollsolfuro di bario.

Q.1i

Q.li ......~ .

' 161. 17 - oli polimerizzati (stand-oil)

161.18 - olio di lino cotto

Q.li

Q.1i

163 -&tearati (specificarli):

164 - 8tearina.

166 ,;,. Tannini sintetici

168 - Terre filtranti e decoloranti attl­
vate •

167 - Tetracloruro di carbonio.

168 - Trementina.

169 - 'T r icloroetì lene (trielina)

160 - Urea • • • • •

161 - Vernici, pitture, affini:

Q.li

Q .1i

Q.1i

Q.1i

Q.li

o.n

Q .li

Q.1i

Q.li

161.19 - resi nato di piombo (T. M.
in resinato ....;... %)

161.20 - resinato di cobalto (T, M. in
resinatò %)

161.21 - resinato di manganese (T.M.
in resi nato %) ..

161.22 - resi nato di caleÌo (T. M:in,
resinato %)

161.23 - altri resi nati

161.24 - Iinoleato di piombo (T. M.
. in Iinoleato %) .

161 .25 ..;. linoleato di cobalto (T. M.
in llnoleato %) .

161.26 - Iinoleato di manganese (T.
M. in linoleato %)

161.27 - altrilinoleati

Q .1i

Q.1i

Q.1i

Q .1i

Q.1i

Q.li

Q.li

Q.li

Q.1i

161.1 - vernici al bitume

161.2 - vernici al silicato

161.3 -vernici grasse (contenenti
oli essiccativi) •

161.4 - vernici di resina (a solventi
volatili)

Q.1i

o.u

Q .1i

Q.li

B - Indu,'rie dei deriveli
del pe'rolio e del cerbone

162 - Benzina avio

163 - Benzina auto e carburanti speclail

- 245-

o.n

Q .1i
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PRODOTTI

-11-

IUnità I Quantità
di . complelilvamente

mi1\.1 ra prodoUe
PRODOTTI I

·u n ltà l' Quantità
di .. 'com Plel l, ivamente

mlaura prodotte '

164 - Benz ine spec iali per solventi ed
uso· industriale " . ' Q.1i

165 - Acqua ragia minerale (white spirit) Q .1i

166 - Petrolio:

191 - Prodòtti della distillazione del ben­
zolo greggio:

191.1 - benzolo:

- raffinato. Q.1i

168 - Olio residuo combustibile (fuel-oil) Q.l i ~ ..

166. 1 ,..agricolo .

166.2 - illuminante e per altri usi.

167 - Olio da gas (gas-oli)

169 - Oli minerali lubrificanti

170 - 011 bianchi (oli di vaselina. paraf­
fina)

171 - Oli per trasformatori

172 - Petrolatum stok .

173 - Vaselina:

173. I - naturale .

173.2 - art ificiale

174 - Paraffina.

176 - Bitumi di petrolio

176 - Bitumi di rocce asfaltiche bitumi­
nose

177 - Oli solventi da rocce asfaltiche
bituminose

Q .li

Q.l i

Q.li

o.u

Q.li

Q.l i

o.n

Q .li

Q .li

Q.1i

Q.l i

Q .li

Q.1i

- puro

191 .2 - toluolo:

- raffinato . •

- puro

191 .3 - xilolo:

- raffinato.

.,. puro

191 .4 - nafte solventi

191.5 - residui della distillazione
(olio _di catrame) •

192 - Catrame greggio (comprese le quan­
tità passate alla distillazione) :

192.1 - dalle cokerie

192.2 - dalle officine gas

193 - Prodotti della distillazione del ' ca.
trame greggIo:

193.1 - catrame disidratato (escluso
quello ulteriormente dl­
stillato nello stesso eser­
cizio) •

Q.1i

Q.I,i

Q.1l

Q.l i

Q.1i

Q.1i

Q.li

Q.li

o.u

o.n

.............." ; .

198 - Gas di gassogeno (escluso . il gas
mescolato a gas di dist illazione per
la distribuzione nella rete urbana) m3

lalquali

. .

178 - Coke di petrolio.

179 - Gas di craking

180 - Acidi naftenici

181 - Acidi solfonici (solfonaftenici , ecc .)

182 - Grassi minerali

'83 - Grassi grafitati .'

164 - Oli e grassi emulsionabili

186 - Ceresina (ozocherite raffinata bianca)

186 - Ozocherite raffinata gialla

187 - Emulsioni da bitumi di petrolio

168 - Gas liquefatti (butano. propano
e simili)

189 - Coke:

189.1 - da gas.

189.2 - metallurgico e da fonderia

1.90 - Benzolo greggio (comprese le quan­
tità passate alla distillazione):

190.1 - dalle cokerie

190.2 - dalleofflcine gas

Q .li

Q.1i

i Q.1i

Q .li

Q .1i

Q.li

Q .li

Q.li

Q .li

Q .1i

o.n

Q,li

Q .li

Q.1i

Q .li

193.2 - oli legger i di catrame

193.3 - oli pesanti di catrame

193.4 - 01 i di antracene

193.5 - pece di catrame

194 - Gas illuminante.

196 - Gas di cokeria

196 - Gas d'acqua

197 - Gas di sintesi

199 - Fenoli e cresoli greggi (comprese le
quantità passate alla distillazione):

199.1 - dal gas

199.2 - dagllol! di catrame

200 - Prodotti della distillazione dei fe­
noli e cresoli greggi:

200.1 - fenolo impuro..

200.2 - fenolo puro .•

200.3 - cresoli • .

200.4 - xilenoli

.,.... 246 -

Q.1i

o.u

o.n

o.ir

. ma .
lalquali

mI .
lalqUllII

m' ..
tclquali

m3

tcl quali

Q.1i

Q .li

o.u
Q.l i

Q.1i

Q .li

.,
1
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207 - Cellulosa bianchita :201 - Naftalina pressata a caldo (compre­
se le quantità passate alla distilla-
zione) Q .li

segue Moo. CIC·4/N

PRODOTTI

202 - Prodotti della distillazione della
naftalina greggia:

- 12-

I
Unità I Quant ità

di com pless ivam ente
m isura prodotte

PRODOTTI

207 .1 - al bisolfito .

207 .2 - al cloro .

207.3 - al solfito

I
Unità I Quantità

di complessivamente
m isura prodotte .

Q .1i

Q .1i

Q .li

202. I - naftalina distillata. Q.li 207.4 - alla soda . Q.l i

Q .ti

Q.li

Q.1i

Q .1i

Q .1i~ raion

- raion

- cascame.

- f iocco .

- fiocco .

208. I - alla viscosa :

208.2 _ all'acetato :

208 - Fibre cellulosiche:

Q.1i 0 .. 0 0 • • 0 •• 0 ..

Q.li

Q.1i

Q .li

204.2 - antracene puro.

202 .2 - naftalina sublimata.

204 . I - antracene (ad alta percentua­
le di antracene e carbazolo)

204 .,. Prodotti della di3tillarione dell'an­
tracene greggio:

202.3 - residui di dist illazione (olio
di catrame). . . Q.li

203 - Antracene greggio (T. M. in antra-
cene ..... %) (comprese le quan t ità
passate alla distillazione) .. . . •

204.3 - carbazolo puro . Q.li - cascame. Q.1i

204 .4 - fenantrene puro

204.5 - residui della distillazione.

205 - Nero fumo

o.u
Q .1i

Q. 1i

208 .3 - al cuprammonio:

- raion

- fiocce.

Q .1i

Q .1i

- cascame. Q .1i

c - Induslrie per la pròduzione del/è
cellulosa per l'induslria lessile e delle
fibre lessili BrlificiBIi e sin/eliche

209 - Fibre sintetiche (poliamidiche. ecc .):

209.1 - fibre continue Q ;1i

206 - Cellulosa greggia (esclusa la cellu­
losa per carta) :

206.1 - al bisolfito. Q .li

209 .2 - fiocco :

209 :3 - cascame .

Q.li

Q.1i

· 206. 2 - al cloro.

206.3 - al solfito ..

o.n

o.n

210- Fibre artlflclali di proteine ani­
mali (caseina) :

210 .1 - fiocco. Q .li

206.4 - alla soda Q.1i 210 .2 - cascame. Q.1i

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSONÀLE RESPONSABILITÀ, A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, CHE LE RISPOSTE
DA ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ. '

.. .. .. .. ... .. . . .. .. . .. .. .. .. .. ... .. .. .. .. .. . .. .. I i . 1951

FIRMA DELL'UFFICIALE DI CENSIMENTO
FIRMA DEL TITOLARE O CERENTE

O RAPPRESENTANTE LECALE DELLA DITTA
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LE NOTIZIE FORNll'E SONO SEGRETE
IArl. IO della legge 2 eprne 1951, n. 291)

-I N. d-ordine del questo -

N. d"ordine deWunità locale
. I .

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

IMoo. CIC-4/0 I

III CENSIMENTO GEN ERA LE DELL' INDUSTRIA E DEL COMMERCIO
5 HOVEMBRE 1951

(legge 2 aprile 1951, n. 291)

Q.UESTIONARIO DI PRODUZIONE
p RO·DO I I I D ELL" I N DUSI RI A DELLA . G O M M A ELA SI I C A

Provincia Comune Gruppo cli sez.. ..

Il presente questionario. deve essere compilato da tutte le unità locali che abb iano fabbricato prodotti dell ' industria della
gomma elast ica.

Le quantità prodotte debbono essere indicate al netto de lla tara (imballaggi, confezioni. ecc.) e debbo no essere esp resse nelle
unità di misura indicate nel prospetto.

Debbono essere cons iderate le quantità dei prodotti e sottoprodott i fabbricati nel 1950. .siano essi sta ti .vendut l o fabbricati
per conto terzi o immagazzinati o ced.rt i ad altri stab iliment i della stessa ditta. Debbono esser e alt resl comp resi i- prodotti e sot­
toprodotti intermedi fabbricati ne! 1950 anche se re impiegat i nell'anno stesso (nello stabilimento censito con il presente questio­
nario) per essere 'sottoposti ad ulteriori trasformazioni o lavorazioni.

Non debbono .essere compresi nella produzione : al i prodotti acqu ista ti .0 ricevut i da altri stabiliment i della stes sa dit ta e
rivenduti o ceduti senza essere stati sottoposti a ulter iori lavorazioni; bI i prodotti lavorati da terzi per conto dello stabil imento
censito e da questo ripres i in carico e rivenduti o cedut i a terzi senza ulteriori lavorazioni.

1 DITTA __ .
(Denom inazione o ragion-= sociale della ditta e indiri zzo della sede centrale)

2 STABILIMENTO • • • • • • • • • •• • • • • • • • • • • o. • •• •• • • • • • .• • • • • • • • • • • • • • • • • • • •• •• _ . _ • • •• • • • • • • • • • • • • • ••• • • • ~ ._ ~ • • • o u n o • • •• _ _ • •• • _ •• • •• • •• • •• • ••• • • • • • o o o o • • ••• • • •••• • ••••• • ~ . o • • • o • • : • •

. (Deno minazione eventuale e indiri zzo)

3 QUANTITÀ DEI PRODOTTI FABBRICATI NELL' UNITÀ CENSITA COL PRESENTE QUESTIONARIO NELL'ANNO 1950

PRODOTTI

1 - Coperture:

I. I - per biciclette

J.2 :" per motoveicol i

I .3 - per autovetture

I . 4 - per autocarri

1.5 - per aeromobili.

'I. 6 - per altri usi.

I
Un ità

di
mi sura

N.

N.

N.

N

N.

N.

Quantità
cOmplessivamente

prodotte
PRODOTTI

2 - Camere .d'aria:

2. I - per biciclette

2.2 - per motov eicoli

2.3 - per autovet ture

2.4 - per autocarri

2. 5 - per aeromobil i

2.6 - per altr i usi. 'v ',', -,

Unitll l Quantità
di complessivamente

m isura . predette

N.

N .

N.

N .

N.

N

I,

.__. Il presente questionario 'deve .essere compilato entr9 7 glOrm dalla data del rimimento
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segue MOD. CIC-4/0

Unltl . Quant itl Ir; QuantltlPRODOTTI di complell ivamente PRODOTTI di .cornp lell ivamente
mllura prodotta m llura prodotte

.-

S- Tubolarl N. 9 - Calzature d i gomma :.........................

9 .1 - est ive paia . " .......................
4 - Artlc.olI tecnici Ql i .. -. _ ........_----.......

li - 'A r t lcoll sanitari ed iilenlci (starn-
patt, trafllatt, calandrati e vari ad 9.2 - invernali paia
Immeralone) o.u .......-....-.......-....

--- ... ........--..... ....

e - Giocattoli articoli sportivi QIi 10 .. Suole, tacchi e lastre Ql i .......... • • • •" • • o. ,e - . . . . . ........... ..... .

11 - Colle. .soluzion l masttce, cerotti e
7 - Tessuti gommati o.u simili Q li ... • • • • •• • • • •• • • • 0_ '.. . ...................

8 - , Gomma spugnosa ed alveolare Q .1i ......... ., ................ 12 - Guttaperca Q. l i ----.-_....--..-------.._.

DICHIARO SOTTO LA MIA PERSONAL;E RESPONSABILITÀ , A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, CHE LE;: RISPOSTE DA
ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUEST IONARIO SONO CONFORMI A VERITÀ.

....

• o • • , Il

FIRMA OELL' UFFICIALE 01 CENSIMENTO

1951
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FIRMA DEL TITOLARE O CERENTE
O RAPPRESENTANTE LECALE DELLA DITTA



LE NOTIZIE FORNITE SONO SEGRETE
(ArI. lO della Legga 2 aprile 1951. n. 291)

N. d'ordine del quest ; ~

N, d'ordine dell'unità locale .

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

MOD. CIC-4/P

111 CENSIMENTO GENERALE DEL L I I NDUST RI A ·E DEL CO.MMERCIO
5 NOVEMBRE 1951

(Legge 2 aprile 1951 n. 291)

QUESTIONARIO DI · PRODUZIONE
PRODOTTI DELLE INDUSTRIE MANIFATTURIERE VARIE '.\

\

Provincia ·Comune .Gruppo di sez.

Il presente quest ionario deve esse recompilato da tutte le unità locali che abbiano fabbr icato prodott i delle industrie manifatturiere varie.
Le quantità prodo tte debbono essere indicate' al netto della tara (imballaggi. confezioni, ecc .) e debbono essere espresse nelle

unità d i misura il)dicate nel prospetto.
Debbono essere cons iderat e le quant ità dei prodotti e soitoprodott i fabbr icat i nel 1950 siano essi stati venduti o fabbricati per

conto terzi o immagazzinat i o cedut i ad altri stabil iment i della stessa ditta. Debbono essere altresl compres i i prodotti e sottopro­
dott i intermedi fabbr icati nel 1950 anche se re impiegati nell 'anno stesso (nello ' stabilimento censito con il presente questionario) per
essere sottoposti ad ulteriori trasformazioni o lavoraz ioni.

Non debbono essere comp res i nella produzione : ilI i prod otti acquistat i o r icevuti da altri stabil imenti della stessa ditta e
rivenduti o ceduti senza èssere stati sottoposti a ulteriori lavorazioni ; bI i prodotti lavorati da terzi per conto dello stabilimento
cens ito e da questo r ipres i in carico e rivenduti o ceduti a terzi senza ulter ior i lavorazioni.

1 D ITTA ..
(Denom inazione o rag ione sociale della ditta e indir izzo della sede cen tral e) .

2 STABILIMENTO ...................................................., .
(Denominaz ione event uale e indir izzo)

3 QUANTlTÀ DEI PRODOTTI FABBRICATI NELL'UNITÀ CENSITA COL PRESENTE QUESTIONARIO NELL 'ANNO 1950

PRODOTTI

Cavi e condullori e/ellrici isolafi

I
Un ità I Qu ant ità

di compless ivamente
misura prodotte

PRODOTTI

Lampsde elellriche

I
Un ità I Qu antità

d i compless ivamente
m isura prodotte

1 - Cavi sottop iombo per trasporto.
energia:

I. I - isolat i in carta impregnata

1.2 - isolati in gomma

2 .: Fili e corde per trasporto energia:

2. I - isolati in gomma

2.2 - altri

3 - Cordoncini fless ibili per luce e
lampade.

4 - Cavi aottoplombo telefonici e tele­
grafici

6 - Fili e corde per uso telefonico. .

6 - Altri cavi e conduttori.

7 - Altri fili e corde.

Km

Km

Km

Km

Km

Km

Km

Km

Km

8 - Lampade elett ri che ad incande­
scenza, nel vuoto e nel gas :

8. I - per illuminazione

8.2 - per altri usi

9 - Tubi fluorescent i .

lO - Valvole termoioniche .

11 - Bottiglie e recipienti isola nti (ter. ·
mos)

Slrumerffi musicsli

12 - Pianoforti.

13 - Organi ed armon ium

14 - Fisarmoniche

15 - Armoniche a bocca

N .

N .

N:

N ,

N.

N.

N.

N.

N.

__ Il presente questionario deve essere compilato entro 7 giorni dalla data del ricevimento
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segue M OD CIC·4 /P

PRODOTT I , Un itA \ Quantità IUn i tà l Quant it à.di comPI.eSSiv am ente PRODOTTI .d i comp lessivam ent erms ura prod otte m i sura prodotte
~

16 - Istrumenti ad arco e a plettro N. .. ~...........-............ Spazzole, spazzolini e pennelli
17 - Islrumenti a fiato e a p ercuss ione

in legno e in metallo N. .. .............. ... ....... 35 - Spazzol e e spazzol ìn l per uso per-
sona le:

Oggelli in mlJ/erie pr"./iche 35.1 da- testa dozz. ....._- ..... ............ ..
18 -Pettini dozz. -----------------'--_._----

35.2 - per de nt i dozz. ---------_._-.. ...........
19 - Forcelle dozz. ._------.--.-....._.._--_..

35.3 - altre dozz, .-.__ .._--------_. _.. ._----"
20 - Articoli di canuelleria dozz . -....~ .. .... ....... .. ......

-
- 'Spazzole~6 per abbigliamento:

21 - Articoli per elettrotecnica dozz, ......__..- ..............
36.1 - per ab iti dozz. .. ..__ .__.... . . .. _-_.._----

22 - Man iglie per mobili dozz. ....................... ....
36.2 - per altri usi .. dozz. _ _ _ _ _ _ 0 . _ _ _ _ . _ - -. _ -- -- -- - -

23 - Articoli per fumatori dozz . ..........................
37 - Altre spazzole dezz. ... ... -._....... .....-....

24 - Articoli per toletta dozz . ....................... "

38 - Pennell i .da barba .. .dozz, ..... .•.._..........-..... .

26 - Altri aMicali dozz . ............ .............

39 - Pennelll e pennellesse :
Gioc"IIoli

26 Bambole N. 39.1 - da imbianchino dozz, ..-...... .. _.._......._.__.- ...... .................... .

Giocattoli metallici meccanici N. 39.2 -'- da vernice . dozz. .-.... --...................
27 - e ._---.-_._................

.28 Giocattoli in materia plastica N. 39.3 - alt r i dozz. ...._..................- ..- ..........................

29 - Giocattoli in gomma . .. N. ... ............ ... ........ Arme/ure occhitlli, occhiali"er
30 - Giocattoli In legno, cartapesta, e ellucci per occhi"Ii

stoffa, ecc. N. ...._...... ......,. .........

N. 40 - Armature .( mont ature) :
31 - Tricicli e simili ..........................

40.1 - in materie plastiche N. .._........................,

32 - Carrozzelle per bambini N. ........ ....... . ......... .
40.2 - altre N. ... -...-_.................

Penne ltilogrs~che

'33 Penne st ilografiche:
41 - Occhiali d i protezione:-

33.1 - da tasca N. ..... .................... 41.1 - per sole N. ................. ........

33.2 - da scr ittoio (sti lofor i) N. .-._...................... 41.2 - altri N. ...-._....................

34 - Matite automat iche . N. .......................... 42 - Astucci per occ hiali . . N. --- . --_..._--......_._--_.

D ICHIARO SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ , A TUTTI GL I EF FETTI DI LEGGE , CHE LE RISPOSTE
DA ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUESTIONARIO SONO CONFORM I A VERITÀ•

.•••......•................................ • n IlIlSl

FmMA DEll ' UFFICIALE DI CENSIMENTO
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LE NOT(ZIE FORNITE SONO SEGRETE
(Ari. lO della Legge 2 aprile 1951. n. 291)

r

N. d'ordine del QUelt.

N. d'ordine de ll'unità locale

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

III CENSIMENTO GENERALE DELL' INDUSTRIA

5 NOVEMB8E 1951

iLegga 2 • prile 1951. n. 291 l

MOD. CIC-4/Q

E DEL COMMERCIO

Q U E5 T I O N .A RI O ·D I PRO D UZIONE

Provincia

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA

Comune Gruppodisez.

Il presente que st ionar io deve essere comp ilat o da tutte le uni t à local i che nell'anno 1950 abb iano prodotto energia elettrica .

DITTA .

2 STABILIMENTO O CENTRALE .... ...

3 QUANTITÀ DI ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA NELL ;UNITÀ CENSITA COL PRESENTE QUESTIONARIO

NELL 'ANNO 1950.

Energia idroelettrica

Energia termoeleltrica

Energia geotermoeleUrica .

F O NT E ENERGETICA

TOTALE .'

En er g ia e lett r ica
p r od o tta nell ' a n n o 1950

.... .... ...- - -_.._- .

OICHIARO SOTTO LA M IA PERSONALE RESPONSAB ILITÀ. A TUTTI GLI E·FFETT I D I LEGGE, CHE LE RISPOSTE

DA ME DATE AI QUESITI CONTENUTI NEL PRESENTE QUEST IONAR IO SONO CON FORMI A VERITÀ.

.. ... .. . . .. . .. . Il : .- 1951

.1
I
I

FIRMA DEU'UFFIC IALE DI CENSIMENTO
FIRMA DEL TITOLARE O CERENTE

O RAPPRE~l:'NTANTE LECALE DELLA DITTA

__ Il presente questionario dewe essere compilato entro 7 giorni dalla data del ricevimento
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~ , ~., ,.
..';

modo CP 6

DELLA POPOLAZIONE

DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

IX CENSIMENTO GENERALE

III , CENSIMENTO. GENERALE

8

NUMERO

SEZIONE

ANNOTAZIONI
al

76

dal

N UMERI CIVICI ESTREMI

d;1 I al 1 - _ -=--_1 _ _ -=-_ _ 11

--···--------I--·-·------J ,

DI SEZION·E
ITINER.ARIO

denominazionelettera

A R E A DI C I R C o L A Z IONE

SPECIE D E N O M I N A Z I O N E

2

, '_._. -.__._--_ _. ---------_._-_.__._-_.- .._.._ ~ ~.~.~ -- ~._ - --_._- _ .

':'- ..-.-_ . ~. _.._........ . .~._ ._ .~.": ~ . . . - - _. ~ _.~ __ ~ .- - _-_.-----_.._-_.

._~..--.----- --~---- _ .. _..__.~. ~ ~ - -.------------_._--_ _~~-_..__ -----_.._-_._._- -_.__.. -· · I---···~·_ · ·_· - ----- ----.--.----... ---.---.---.-.-----.-.-.-.-.---.-..

-.--. ._-----_._------- .- -----------.----- -.-----------------_._..-----------_._---_._------ ----_ _ _ - --- - - - - - ~-_.._ _--- ---_ _-_. _. ------ _---- ._--- _.._. --------------.------------------_.

Frazione geogr.

DELIMITAZIONE DELLA SEZIONE

Rlone.quartlere.sestlere, ecc . ove é compresa lasez ione

I NUMERO
DISTINTIVO

DELL'ISOLATO

Com une _ _.__._.. __ . :. . __ .

IL DIRIGENTE- DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO
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Provincia · o o o o o o o o o o o • • • o o _ _ • _ _ • • • _

111 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

5 NOVEMBRE 1951

Mod . CIO 5

I pagina ·......··_ 1

S ezion e censimento popolaz , N. .
Comune

Frazione geogr. _
lettera denominazione

STATO· DI SEZIONE PROVVISORIO
Gruppo C, C N.

W
et,...

N UMERA·
AREA DI CIRCO LAZI ONE Z IONE Co nsegn a e r itiro de i

o INT ERN A modelli
> o

•- u N .
u ~

N . Cog no me e nome del dato re di lavo ro d istin ti vo
.~ ] t Sp ecie de ll'attività Ijo dei modell i Con seg na Annota zioni:.o :: civico :3 o E o de no mi nazion e dell a Dit t a economica CIC

" c: ~

i"" Specie Deno minazion e o ~ .s con segn at i o o
~ . ii: E Firm a del r iceve nt e Ee i o o

V> i3 i3
1 2 3 4 - 5- - 6- 7 8 9 10 11 12 . l3 14

• _ _ R ___ _ _ ---------_._.---_.-.----------_.....-.-.-......._---- ----._-._-..'

···-- 1·-----1·_·--- . - - - - - _ .. _- - -- - - - - - - - - -- - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - _ _ R '
.---.-. ...._--- ---- -_..---.-....__......._---_._-_._-- ----------------------------- ------........._----------------.-. ..---- ._-----_..........._---------

' .

--------- ------------. ._-------------_._..... _- _._-_._-._._--- -------..-... ...... -_.....•---_. ..--._-_.- -_.__._----------------------------------_..... ._---------_._-----_._..__..-._-------.---------------. _......_....-.....__... ----_. -----_._.........._-_..__..._-----. ...... ------_.__...._.........-.-..

._------- ------_.._--. _._.. _-_._----------.--.._......_------- .._--------- .----. ._......---_. ._._----_....------_._---_.---._----------------_._.._---- ._,..--.-----------.------------------_..._-------_.- -_.----.--------_._-_.. ._---- _._----....----.--.-----_._-_......._..... ...........----.------------

-------- ......_--_..- --_.._-------------------------._-.---.. ..._-------- .................... • • • • _ _ . _ •• •••• _- ----._- - - - - - - - ---- - - -- - -_ . - - - - - - -- - -- - _ _ _ o _._------------------_.__........._---------------_... ._---------------_._-. _. ------ ._...._...................-........-...-. ---------_..._.._---_..._---

..._----- ._- ---_..._-- _._--------------------------.--...----. ............. ..............•---.. ._-- ---------------_._---------------------------_. _------ ._------------------_...........................-.--.-- ._---_._---------_._--- ..---- ._----------------------_.......... _ _ _ _ o • ._-_..-.-.-------._----------

-.-----_. ._----_.-.__. -_. _--------_._---_......----------_._.. ._------_.... .....- ._.... ._---- .__._----_._._---_._---_._-_.__._--------_._---_._._---_p. ._------------------------_......__._-_._-_._._...._... ._------.---_._---_._-_. ...__•. ._----------------------_.-------_. .._--. -_.__..._..---._...-.....-...

.._------ ---------_._. ._---_._----_....._..._--_._-_...._._. __. ..._......... .----- ...--------- • • • _ • • _ • • • _ • •• - - _. _ - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - _ • • • • • • - _ _ _ o .__................_.._--_................_----_.._..-. ._...._._-_.-----_._--_. -------------------------_._-_........... --.--- .._---------------.--......-.

-------_. ._----_.._-_. .---.........._-----------.-......_----_. ...--------- ------ ,___p_o._---_. ._-----_._-------------------------_._----------_._._-_..- ._............_--------_........_---------------------. .-......._-_.__.._-----_. ------ .__._..........--.------_..------_. ._-_.. ..........._......._.........

---------.__._--_..--- ------_.-._--------_..__..._-----------_. ._... . __..... -_... ....--.._-_. ._.._----------------------------------..--------------._-- ........._...._.__._._.....................__._--_._--. ...--.----------_...._- ------ -------_._-.----------_............ ...... --_...__......_..--.---.----
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(cogn om e e nome leggibili)



Q u E S T l o N A R l o o l P R o o Il Z l o N E - M o o C I C 4

Ques tionario Ques ti onar io Qu« tl onar lo

l R li l ~et'ale d i d itt a eenerale d i ... "commet'clo A '- Prodotll denl
dell e Prodotti

F P rodotti delle
O O unU " loca le ambu lante est raz ione ' /0 D - Frodottl dell e C -Prodotti D - dell e E - Pr odotti delle Indu stri e d .1

Mod. C C 1
CC , del tratlamen to ca ve e delle sa line indus trie a l imentari Indust r ie dell e Indu str ie tess i li vesHarlo , ab 'l lrt l~.

Mod . clc • Mod.
d . 1 .affini pelli .d . 1 cuoio mento, ar reda .

m iner a li mento .a ffini

l 2 • C 5 • 7 8 • l O

12 nove mbre. ................................ ....... .......•.. ........... .............................• ................ .....-..... .......... ...............•...•. -_._-- ._..: .._..-... ....•...........•... .. ..._._... ........._... _....._.__._-

13 novembre.

Totale a l 13 novembre -_..........__....... ...... .....- .............. _.... ........ ............ ................................ .............. ........• .... _......... ......._.......... ............._................. ....... .. .............._.. ....._....- ..

14 novemb re. ; .. . .

Totab! al 14 novem bre ............. .................._..................... ...... ............................... ..... .........._... ...... ......................... ............................... .... .. .............. ...............................

16 nove mbre. .
Totale al 16 novembre ...._-_....._- ........ .................... _... .. .... ... ............ .......-.... .. ............ ... ..........__... ........... .. ..... ..... .. ... .... ....... ........... ....... .......... .......................... .... .•.....__.....................

18 novembre.

T otale a l 18 novemb re - - - _._.._-_.- .... ............. ... . ..... . ........ ......... ..... .............. ....... .. ..... ........... ............... ............... ........ ..................... ............................_..

17 no, embre, .-..............

Totale al 17 novembre - ........_...- .__........... ........_...................... .......... ................... ............................... _........ ......._.......- ...................._.......... .............................. ............................-

III novembre. ...-.. ........ , .. .__.. .. ....... ........
-.

Totab! a l 19 novembre .•...........•..............•• .. ... •....

, " . ~.'."

PrvIlÌJlt:UJ ..•......._ _ .

C_

retro del modello

IPatiM-- 1

1/1 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO
5 NOVEMBRE 1951

COMPUTO GlpRNALIERO DEI QUESTIONARI
RITIRATI NEL GRUPPO C/C H.

Mod, CtC 6

Pagina I

s , l ' .: Q U E 8 T l O N A R I O O I P R O O U Z I O N E - M o d C J C 4

O I o R H I
B - Prod o"1 dell e

I P rodotti delle L Prod ot ti de lle
M - Prod otti delle

N Pro do tti -dell t O Prodot ti de lle
p - Prod~tt1 dell e

C ..Prodo"l .del le Indust ri e dell a - - Indul lrie della - - Indullrl e Q- Pro du l lon e
Indu l1r le d.l leg no carta e dell a Indu str ie Indul tr ie tra sfo rmazione Industri e ch im iche Indu stri e de lla

mani fa tt ur ier e di energia elettricameta llurg ich e mecca n ich e d.1 minerali affini e lasticacartctecnlca "O" mela llife r i
e co m ma var ie

I Z • C 5 • 7 8 • IO

12 novemb re ........_.......... ......... ............ ........ ._..__.._--_.... ..• .................• ...... - _.__..- _.__._.__._..-
~............. ............- .._..... .........._....._.

13 novembre ""'-" - .... .......•.••••

T_ al 13 novembre ........ ... .................. ...._.... .. ...........•..••.. ............ ................. ...........-_._._....._... ....•..............•..•..•••.•• ..................._- ............................... .........._-.._.._-

14 novembre ......• .......-......._.. .........••..

Totale al 14 novembre ............... ..........•.•• ...... ....................... ._...._ ---- ..__.._-_.__......... ..-.-. .. ...... ........... .._._.__..... ........ - ----

16 novembre ............................... .. _.._-- _.._._...

T otale a l 15 novembre ......... .........•... .........- ...........•...•. ....... ...........-... ....... .... .................•_._... _............ ....._...... ...._..__........- ............................... ._-- _ •..- .._.- _.....__._._-

18 novemb re .............._............ ............................

TotaI. a l 18 novembre .... .............. .......... ................ .. ........ .......... ....... .......--_...._....•.••. ............................... - - - -- _. .._-_.....-.- - - - - --_.

17 novembre .., ...... .. - , ...-

Totab! ., 17 novembre .......... .................... ..........- ................ ._.. .-._................... _.....__.._...._...._- .__. ........_--- ........................._.-- - -- - - - -- --
19 novemb re .. ........ -. ........... ................. .....-..... ............. ._..... .

Totab! a l 19 novemb re .__... ......_... ... .... _.. •... ...~.. ..._...........- .. ... ...- .._. ..........

l,

__ t

" Dirigente dell' Ufficio comunele di censimento
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" compilolore .-.-....•.........- _ -._,-_._ -
~ O•••I1_.' ,.m.



/1/ CENSIMENTO GENERALE DEll'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO
5 NOVEMBRE 1951

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI COMPUTI
GIORNALIERI

Mod. cle 7

IPaji1UJ ··_·..·_··1

QU EST IO NAR IO D-I PRODU Z IONE -MOD C IC "

SE ZIO NI CIC

Gruppo di sezioni CIC N. _ .• .._ _ .

Quel tlonarlo
gen erale di ditta

Mod. ClC 1

Queatlonar lo
generale di
uniti Ieeat e

Mod. CC 2

Questlanu lo
per Il commercio

ambula nte

Mod. CC a

A-Prodot ti della F 1n:::'~~U:I.
" trazio ne eia B _ ProdottI delle C - Prodotti delle D - Prodotti delle E _ Prodotti delle veatlarlo,

del trattamento cave e delle Ialine I ndU':I:~~~entarllndu:~ri;:~~;lII Indultrle tU IlI1 abblcllamento,
del minerali arredamento

e . mnl

Il

Gruppo di sezion i C1C N _ .._ _ ; _... ... ..._ _ _ _ _._ _

Gruppo di sezio ni C1C N .

Gruppo di sezion i C1C N• .._ .•.......................

Gruppo rll sezio ni C1C N _ _ .

. _ - --- - - .. ··..·~-- I

Grup po di sez ioni C1C N.
,-_._-_._..._..-

Grupp o di sezioni C1C N __ .

Gruppo di sezioni C1C N - - ..... ..•....._._.....• ..• ._ . _ _ _.__ ._

Grup po di sez ioni C1C N. . _ - - _ - - _

Gruppo di aezlonl C1C N _.. . _ - _ ..- --.• - - .• ..............• ....--_._ .

TOTALE I=···::;;···::::····::;;··::;;····::::··::;;···::::····::;;··l== = = ::::+= = =="-!::::====t= === "+== = = :j::::== = ::::e.J=== = =!"= = ==1

retro··del modello

IPagina ·1

S e, ue : Q UESTION ARIO D I P RODU Z IO NE - M od CIC 4

BEZ IO N ICJC G_Prodott i delle HI~~:I:tt~:a;~le l - Prodotti delle L - Prodotti delle MI;d:~:i~tt~e~~~le N-Prodott i delle O _ Prodotti delle p -~::~~edelle
indu.t rle del leeno carta e della Industrie induatrle trasformazione Industrie chimiche Industrie dilUa manifatturiere

cartotec nica metallurgiche meccaniche del':~~~i~~inon e amni gomma elasti ca ....ere

Q - Produzione
di energia elettrlca

ti

Gruppo di sezioni CIC N . -_.__ _.......... . _ _--- _ _..- ._ _.....•.__ - . .- ....•.•...-.__ _.._ _ - - -_ __ _ .

Gruppo di sez ioni C1C N. . _ . . " -_._ _-_ - -_._- -- , _.._.
Gruppo di sezion i C1C N• ................................

Gruppo di sez ion i ClC N. _ _

.. ....•.... ............_ -,-- _ - _ - "- - _ - _ ..,................ .•

..._..•._ _.. ......... _._ _.._- - .

Gruppo d! sezion i crC ' N• ._ _._ _ .....:.-- _ _ ._._ _ ._ ._._ _....... ..._ _ . _ .

Gruppo di sez lon l"crC N• ..............................._ _ _ ._._ _ _ . _ .._ _ _ . _

Gruppo di sez ioni CIC N• ............. . .__.._._ - ._-_ __ --_.._ - - _ _ ..~ _..- _ _ _-- _ .

.,
I

Gruppo di l ezioni CIC N• .......................__.. ._._.._ _ __ . _.._ .._ _ .._._ _ .._ __.__ ._.__ _ _.__..

Gru ppo di sezion i CIC N . _._ _ - _ _ - _ .._- _-

Gruppo di l ez ion i C1C N. - _ - -.--..- - ..- - .. - ._ .- - - --- - - - f---..,--+ _..- __.- ..

TOTALE

Il Dirigente dali' Ufficio comunale di cens imento

. - 256 -

Il compilatore ..
I
I
I
I
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lIf CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

5 NOVEMBRE 1951

Mod. CIC 8

Provincia _ .

Comune _.._ _ _ . ELENCO

DI

DEI QUESTIONARI

CENSIMENTO
. , Pagina..__.. I

Numero

d'ordine DENOMI NAZION E DELLA DITTA

2

INDIRIZZO DELL'UNITÀ RILEVATA

3

Modello CIc. .

ATTIVITÀ ECO NOMICA ESERCITATA

4

Numero

adde tti

al 5·11·951

5

..~ _---_._---------.·I.-.-------------------------- .._. __.----.1.----- _---_._----------_· .. .: __ _..~ I . . . __ .1 _ .

·11······__······-··---···1·····-_···············__···· --- -- - - - -.- -..-..-..-.., -- -.-.-..-- - -- -..- -.- -..--.---.---.., - - -..- ,..-............. •- -- .

11 --········__··_-_·····-1-····_-_···········_--_·······.................•.....--...•.......•........... ......·,-··········1···-··········-·····-·········-····-···-- -- --..- - - -.-..-- -J- -.- --..--- - - - - - , - -- .
I>:l
Cl
"'-l

11·---····_-_···_---···-·1·_·--·_---_··_···_---_···_··.- --.......•..................-..-..-..-----.-..--.--- --..-.-1--- -..--..-.- -..-.- -.,-..--.-..-- :..--..-..--..-..- -..-..-.-..---.+-.-.-- -.--..--.-.- - --.--- -..-.--.--..-.., ---.---.-.- - .

11-----··_··_·_--_······-1-············_········__···_··· ---- -- - - - -..- -.- - , -.- -..---.- -..- -..- -..-- ,.-- -..--..-- -.- - -.- -..-.-..-.. , --..-.•....-..- .

---····_------------.•·1-···----_·__·__·_------------- . .····--·------1__ _.._ __._. ----_..---------------..--------------- -.-.0.0.---._ . _ __------------ ,.._ __ _. _
I

11··--····-···_··········-1-·········_··__·__·_---_··_-_· -.-- - -- --.- -- , - ---.--.-- - -..•.......- - ---..---.-.-..-.-.- -, -..-- -..........................•...•......- -..-..- , -.-- -- - .

............_ -.- , --_ _ _ -_ _ _.-.- - _._._ _ __..-!-.- __._..__ -_.._.._..__ _ _...•.....................

-.------ --- , -.-- ----- ----..-- - - --..- -.-.--_·-······--··1··· ·_·····_-----_·_·······__·_-_·_··_,··--··········--·--··········-·-·····--··-····- 1-······· --..-- -- --..-..- - -- , -..- -..--..- -,

Il Dir igente dell'Ufficio comunale di censimento

"M' ~· ·" ·"' . I '. \ .... ii ·' " '_.'. _'o' . ..4' ......,;..<i>... "'o-", .j",.{O'" .~ '~';~'i#h1~ 4;'.'''4 . ""c. ~~.,

Il comp ilatore .._..__.._ _ : .
(cogno me e nome leggibili)

" ,/. '



Numero

di

Mod. CtC 9

IPagina n• ...... .n [ '

Altr i uffici
a m mi n ist ra tiv i

staccati

QUEST IONARIO GENERALE DI UNITÀ LOCALE
MOd. ere Z

Sedi stac cate

Qu est ion a r io

generale

d i d i t l a

Mod . etc l

Num ero
unlt ll

censite

PROSPETTO RIASSUNTIVO

III CENSIMENTO .GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL ·COMMERCIO
5 NOVEMBRE 1951 u •... .............................. ........................... - --I

n.:

INDUSTRIE ESTRATTIVE

RAM I; CLASSI E SOTTOCLASSI 01 ATTIVITÀ ECONOMICA

Prospello

utruioae eli II1merali metallir . ri

F..truioae· di mÌDeraJi DOD melall iteri :

E.trazlone d i co mb usti bil i fo ss ili ."

E.trazlone di marmo, di piet re e di ma ter ia li da cos truzio ne

estra zione di a ll rl minerali non rneteutrert •

... ... ..... . , .

I

INDUSTRIE MANIFATTURIERE

TOTAlE i______I ··.n....• • .. __i= . . . .. ]

:

Indallirie delle derrate alim ent ar i e afflnl l .

Industrie delle bevande e affini " _ .

Industr ia del tab acco I...." ' ',.

. ············ ·····1···· · .

IDdultrie d.ne pelli • del cuoio

bdu-trie kuili :

IndU1tr la della seta .

Indust ria del cotone
················· 1

Industria dell a la na

Indust ria dell e flbre tessili ar ll ficl~ 1J (ce ll ulosl~he ) e sinteti che

Indu stri e della ca napa , del lino , della iuta ti simil i

!ndelstr le tessili va rie non allrove class ificate

Ind,ultrie del v.:'stiario, .bbigliamctlto, uredamllnto Il affiDi .

IlICIultriedel lcruol

Indust rie del legno, del sugher o e affini (esclu sa I.a fabb ricazione di mobi li e la ecet ruetcne di veicoli )

Industr ie del moblllo e dell 'a rredament o in legn o

Industrie dei veico li e ca rp ent eri a nav ale in legno

JndlUtrie deU. aria Il della carto tec:nia

Illldoatrit poligraSehe, t'ditorieli e a.lfiDì

'.

.. ,
i

" ' 1

IDClaabi.meccani c:he:

Fonderl a di 2& f us ione .

Costruz ione d i macchine mofr icl, va rla tor l e r iduttori di .verecna e di appar ecch i per impiant i di
lollevament o e tr asp or to (esclu se le macch ine e gli apparecchi e lett rici)

Costnalone di macch ine utensili e di utenstle-la pee macchine

Macchine operatr ici, macchine per l'agricoltura , pompe, com pressori , valvolame e simili .............

CodnIzlone di car penter ia met a llica, forn i, calda ie e ap pa recchi termi ci ....

Costruzione di macchine, apparecchi e st rumenn ele ttrlc t, di tel ecom unica zioni e a ffini . · ·..1 · .

Costruz ione di mezzi di trasporto e lav or i a ffini

Meccanica di pr ecis ion e ; fabbric azione cfj mone te, medagl te, or eficer ia, gio ielle ria e a ffini

Fabbr icazione di prodotti meccanici non altrove clas sifica li

·· · ········ ··· 1······· ···

.... ... .......
.. ,

,
'I
I

Offlclne per layorazlonl meccaniche diverse " ················· 1··················
hadOltri, dilla trulonauiOlle dei miD~a1i DoO mel&llileri

(nclu.II I dlll'" lvati del ee ereue e del ca rbone). ( ....;.,
.. 1 : · · .

llIlIIntriecILimicL•• affilli:

Ind ... trlo ch imiche .. ...... ...........

IndUltrle del derivati dei petrolio e del cere ene

Indu.trle per la prodlttlone della cellulosa te..iie. dell e fibre fen ili a rt ificia li e sintetiche ···· ···· ······· 1 ··········· ···

......-I :.. .

l ' t

TOTAlE

~ 258-



segue Mod. CIC-9

Ir---------....,.......,...-------..,---~r_------~----......-_.,~-
IPaFna _...._········........ 1

di
Altr i uffici

a mm ln l. t ra tl v l
staccati

QUESTIONARIO GENERALE DI UN ITÀ LOCALE
Mod. eIC Z

Sed i eteccete

I------~------T_----~_r---..,...--I Numero

Mod. CIC-l

Questionar io
pnerale
di dlth

Numero
unltl

eenstte

INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI EDILIZlE E DELL'INSTALLAZIONE
DIIMPIAN1l

RAMI , CLASSI E SOTTOCLASSI DI ATTIVITÀ ECONOMICA

IDdumla deUe cottruùoni ediliùe

hadustrU deU 'iDltlllla.l:ioDI! di imp iuti d. parte di 'azieudl' IPKialiuate. DOli eoetruttrlci

TOTALE _

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA E DI GAS
DISTRIBUZIONE DI ACQUA

ProduzionI! e dàlnDuuOIII! di eaeraia e1enri~. e di ...

MS KUTazioae . .

Attività ausiliarie del trasporti - .

xxx xxx

--------------------,=-

----------~-_··_····_···_···_···..;;··1==="1.;;;=='+===,..;;··.;;;···;;:·-="'1'=== ----

------------ ~ .

TOTALE

TOTALE

CREDITO E ASSICURAZIONE

TRASPORTI E COMUNICAZIONI '

Commercio ambula nte (vedi prospetto Il) ~..~.~. . . ...~ .~..~ ~..~.~ ~.~..~ ~.~.~ .

Commercio al minuto di pecd ctt! e articoli vari .

Commercio al mln:..to di prcdott! meccanici e affini

Commercio al minuto di generi alimentar i

C::>mmerclo 'a l minuto di prodot li tess ili e di artico li di vesueete , abbig liamento e arredamento

Comm ercio all 'Ingrosso di materie prime e <tJslllare non alimentari

cOmmercio all 'lngrosso di prodott i IndUllr lall non allm entlll'i ..

COMMERCIO

TOTALE

Commerclo all'ingr osso di prodotti agricoli e alimentari

Tra sport i terr e stri

DUtn"'buziolle di acqua

AIL.ra:hi e pubblici eNRW .....

ComUnicuiODi

Trasporti per via d'acqua ed aerea ', . .

Trasporti :

AUllliarl dd eredito e deU·...il;lQ"uioae

Commercio all'lnp'o"o :

erMil.

SERVIZI

TOTALE --------=I.;;;···==F==F==:F==I==--

Serv izi aanitari, di prniden:LI • di ..ilteJ:l.:Ll Ndale

~nizi ealtun.li . rialt.tivi .. .mai • • •••••••••••••••• ••••• • • •••••••••••• • •• • •••••••• ••• o _o _ ._• • _

TOTALE

COMPLESSO

--------1..··..······..··__ ·················· _ .
--:=--1=-- I.....··.....·..··""· ·· ·""·· ··;;;;····;;;;····~·· ··I;;;;····;;;;···;;;;···;;;;·· " "-"1==::1===

Pro.pello "

COMMERCIO AMBULANTE I
Num"" I Num.",uniti;
cenelta e d d e t t I

QueltlonarJo p.r Il commercIo ambulante (Mod. CIC3) . . ' .. . • •

.... .. . . . . . .. . .. ·1·················.. 1········· ·

IL DIRIGENTE
DELL'UFFICIO COMUNALE DI CENSIMENTO

- 259-
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MOD. CIC-10

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

III CEN81 MENTO' GENERAL E nEL L' I NDUST RI A E DEL COMMERCI.o
5 NOVEMBRE 1951

AVVISO DI SPEDIZIONE STAMPATI-

AI :.: , _ , .

..........................................................-.--......

In data od ier na sono stat i spedit i a codesto Ufficio N : pacchi contenenti gli sta~pat i di cui alla distinta

allegata. Codesto Ufficio dovrà farne controllare il contenuto accertando che il numero degli stampati corrisponda effetti­

vamente a quello ind icato sulla dist inta stessa. .

L'Ufficio Provinciale di Censimento dovrà curare la distribuz ione degl i stampati ai comuni della propria circoscrizione

territoriale, trattenendo ne, quale scorta, una parte che dovrà essere di almeno il 10 '0/0 de l quantitativo ricevuto.

Q ualora entro giorn i dalla data sottoindicata il mate r iale non sia pervenuto a codesto Ufficio, dovrà esserne

avvert ito tempestivamente . : _ .

G li altr i stam pat i de l cens imento (istruzioni. classificazione de lle attiv it à economiche, ecc.) saranno inv iati successi- '

vamente.

.............................: Ii
............ ....................... ............. .............. ...

. ..-------------------------------------------------------------------------------------------------

I..:: J
AI

.. .......................... ... .... ....... ............... ,. .. ....

In data odierna sono pervenu ti N pacchi conte nent i gli stampati de l III Censimento Generale

dell' Industria e del Commercio, di cui alla dist inta trasmessa in data _._ _ .

l i

....................... ... .............. ....................._._-
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segue M OD. CIC-l0

DIS,TINTA DEGLI STAMPATI TRASMESSI

Questionario generale d i d itta Mod. CIC·' .. . .

Questionario generale d i unità locale Mod. CIC-2

Questionario per il commercio ambulante Mod CICo 3 .

Questionario di produzione Mod. CICo 4 :

A - Prodotti 'della estrazione e/o del trattamento dei mineral i

. B -- Prodotti delle cave e delle saline. . . .

c - Prodotti delle indu strie alimentari e affini

D - Prodotti delle indust rie delle pell i e del cuo io

E.·- Prodotti delle indust r ie tessili ..

F - Prodotti delle industrie del vestiario, abbigliamento. ar re da mento e affini

8 - Prodotti delle indust rie del legno .

H - Prodotti delle industr ie della carta e della cartotecnica

I - Prodotti delle industrie metallurgiche

N 0 ..

N ..

N ..

N .

N ' ' ' 0

N _ .

N .

N ..

N _ .

N ..

N __ .

N 0 ..

.,.,
"

Distinta contabile de i quantitat ìvl degl i stampati inviati ai comuni Mod. CIC-12 (per gli Uffici pro-
vinciali di censimento) .~ ..... . . . ....... . . . . . . . .

'M- Prodotti delle industrie della trasformazione de i mìneratì non metall iferi

L -:- Prodotti delle industrie meccaniche .

.. - Prodotti delle industrie chimiche e affini

o - Prodotti delle industrie della gomma elastica

p ~ Prodotti delle indust r ie manifatturiere varie

Q- Produzione di enersia elettrica

Guida per la compilazione de i questionari

Stato di 'Sezione provvisorio -Modo C1C-S .

Comp.uto giornaliero de i quest ionari ritirati Mod. CIC·6 .

Prospetta r iepilogatìvo .dei computi giornal ieri Mod. CIC-] .

Elenco dei questionari di censimento Mod. C1C-8

Prospetto. riassuntivo Mod. CIC-9 .

Distinta degl i stampati trasmessi Mod. qC-lo

Distinta degli stampati -in bianco non util izzati che SI rest ituiscono Mod. ClC-11

. .

. .

N ..

N ..

·N ..

N 0 .

N ..

N .

N : .

N. 0 _ .

N .

N 0 0 0

N _

N ..

N 0 0 ..

N.

N ..

;
j

FIRMA DEL COMPILATORE

..: : .
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Moi>. CIC-l 1

ISTITUTO CENTRALE DI STATIstiCA

III ;CENSIMENTO G'ENERALE,'DELerNDUSTRIÀ E' DEL 'COMMERCIO
5 NOVEMBRE 1951

AI ... .

DISTINTA DEGLI STAMPATI IN BIANCO NON UTILIZZATI
CHE SI RESTITUISCONO 1

..1

Ques tionario generale di ditta Mod. CIC·l .•. .

Questionario generale di unità locale Mod. CIC·2

Questionario per il commercio ambulante Mod.CIC·3

Ques tlonar!o di r-roduz ione Mod. CIC-4:

A - Prodotti dell e estrazione e/o del trattamento de i minerali .

B - Prodotti delle cave e delle sal ine .. ..

c - Prodotti delle industrie alimentari e affini
"

N .

N .

N ..

·N : ..

. N ::.., .

N .

D - Prodotti delle industrie delle pelli e del cuoio N ..

E - Prodotti delle industrie tessili . . . . . . . . N. · .

F - Prodotti delle industrie del vestiario, abb igliamento. arredamento e' affini. N ..

G - Prodott i delle industrie del legno . . . . . . • • • • N ..

H -Prodotti delle Industrie della carta e della cartotecnica N ; ..

I - Prodotti delle Industrie metaUurgiche N ..

l - Prodotti delle industrie. meccaniche. . N ..

M - Prodotti delle industr ie della trasformazione dei minerali non metalllferi. N .

N - Prodotti delle industrie Chim iche e affini '. • N ..

o - Prodott i delle industrie della gomma. elastica N ..

p - Prodott i delle industrie manifatturiere varie.

Q - Produzione di energia elettrica • • •

Guida per la compila;z,ione dei quest ionari.

Stato di sez ione. provvisorio Mod. CIC-6

Computo glornal lero del questionari ritirati Mod. ere-e: . ' .

'. N ..

N ..

N ..

.N ..

..,N : ..

Prospetto riepilogatlvo del computi g iornalieri Mod. CIC·7 N. :.., .

Elenco dei questionari d i censimento Mod. cle-e N .

Frcspetto riassuntivo Mod. CIC-g .. . . • • • N ; .

Distinta degli stampati trasrnessl Mod . CIC-10. N ..

Distinta degli stampati In bianco non utilizzati che si restituiscono Mod. ClC-ll N .

Dist inta contabile ' dei quantita'tjvi degli Itampatllnviati al comuni Mod. CIe-12
(per gli Uffici provinciali di censimento) . • . . . . . •. . • . . • . • • • • N ~•

............; , .Ii
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UFFICIO PROVINC IALE DI CENSIMENTO
DI

III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO
5 NO VEMBRE 1951

.DISTINTA CONTABILE DEI QUANTITATIVI DEGLI STAMPATI INVIATI AI COMUNI

!~OD. CIt-12 1

IPagina HH'HH H I

~
O>

""

I~jl IMOd·1 MOd" MOd"

- --_ . _... . .._- r -'1' - . .. "'-M~d. cre-a CI8Uj~. ISTRUZION1
G 'd Mod . Mod . . Mod. Mod. Mod. Mod. Mod. Mani· cd~8:'COMUNI

I R ",. CIC·5 C1C.61 Clc.71 cu::.e/ Clc.9/Clc.10/ Clc·1I1 f·stoI::'~~~IF..~. F..~'0 A N OZ'o
CIC·] CIC·2 CIC·3

I mieli. " bll 5 b..

.................... .. ........ ...... . _. .... . ... ... .. I ..· ·......· .... . .. ... . .... ............. ............ ...........

......... . .. .. .. .. .. I .. · ......•.. . I ..·····.... .. .. ....

.......•... ! .. ... • . _ • •• fi .. ... ... , ...... ..... . .. " .... ... ........ . ............

.._... . ...... ........ .... ... . l ' I· ..H .. . ..
, ........... ···1············· ... . . . . . .... ..... ............ ............ I..··..·..· .. ... . . · 1..· .. ..· ........

....... I.......... ..H' .... .... .r.. . ......... ....... . .. ............ I · ........... ......-..

........... I ....·.. ·..· H I .. .. .......... .. .... .. ............ ..... . ............I·....' I · · .... ...........-.

· · 1, ......-..... I .. . . .. • .. H .. . . ...... ..... . . .. .. H . · . ..... .... ..... ...... ......... ............ .._......
... ....... . ..... .. I··· .... . .......... I .. .. .. · ... ....... ...... .... . .. .. .. ... .. .. .. .... ... .-.-....... I············ ........... ......._... ........ ...

....... . . ....... ... l - ........· ...... ......... ... .... . ... ... . . ...... .. .... .. .. . .... . .... .. . ._ .. . .. ! ... .... .... .............

....... ......... ..... ..... .. .. . .... ... .... . .-...... . ..... .. .. ..... ............ . ....... ...........

.. ... ... ........... .......• . .... ............ .......... ......._....

...... ........ ..-........ . . . .. .......... ........ ····1······ . .... I · .. ... ........ .... ... . .. . .....

.. ........... .. .. . . .... ....... .......... . .. .... ..,.. ...... .... ....... .......... ....... . .-....... ............ ....... ............ .. .. ... . ·.h
i

. ................... ........ .. .. .... .. ... I ···..· .. I ···· ...... ... .. . ......... ....... ..... ..... . . ..... I .. : ..-..... ...........

........................... . ... . . ..... . . .. .. .. . ._.. ......... ... I ·······..·.. ........ ...

. ........ ................ .... . .... ···1 . ......... . .., . . .... . . ............

.... ... ....... ........ ..... ... .... I .. · I " , ...... ... .... . .. ..... c.. .. .....•... .. .. . . .........
i

.............. . ............,... ..... ........ .. ..... . ......... ... .... . .....-.... ' .'., . . .... I c....... ....

................... .... ....... . ..... ....... r. ....... ...... ........ . .. . I ..·..··· · .. .. .. . ..... ... . .. .. .. I ..· ·•· .. .. ....... ..... ..........
.

......... . .................... .. .. ......_... . .. .... . .... .. . .-..... ... ..... . .... ...... .........._. .. .. ..... . .. ... ........ I ·..·....·..· .. ...... . . ......, .... . . ..,... . .. .. . .. .. . .... .. .. .......

.. ....... .. .. ... ........... . ....... ............. .. ......... I ··..····· .. .. . .._... . .. . I .......... ..... ......." ...

·· 1· ·· ··· ..... . .... .... . . ....... .... .. I ....· ..· · ...... .. . . I·......·..· . .... .....I .......... ..... ......... . ....... ... .......

i · · · ..:,............ , . .. . . i ···· I· ····· ··· . . .. .. ............ . .... . ........ I .. I ··........·

...................,.... . ... .... , . . . . . . . c . . .. ... . ... ." ..... .. ....... ... ... ,..... .....

. . I ······· ··· ········1·· ....... ..... ..... I ·······..... ..

. ....... ... ..... . -s.: ... ...... I ..·· ...... .. .. .. .. .. . I ..... ..... .. .. . ...... I ··········· ...... ... .

r== ._..._- ._._._. ............. ......._.... ........,....1== .."..............-.... I ·:.. I ·"" I · · , · ...., " , .. ,.- .......,.... ............ ......... " ....,"'" ........... ......... ... I·........ " ,-",- .-' ' '' -' , ._" " ... .. ,' , ,,,,, ,, . ' '' ' '' ", ''' . '."."","" .... ..." . " ." ..""" ,...,..,',...... .....,,--,
I-

I TOTALE
, . ....

!~
'. . .. . ....

I~
.. . . . •.. . . . . ...........

I;;;;;;;;;;;
.. .. .. .. . ..

~II = i=--= = ---- = = 1= = I = = ~------= =

FIRMA DEl DIRIGENIE'l'UffiCIO PROVI.~CIA1E DI CENSIMENTO
~1
~~,r~~·



Classe .. _.._.. Scttoclasse.,.._ ~ . . _ __.___ ______ Categoria. __ _ _

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO l
I

l
1
\
li

Pacco N. . ~ _

rllevazlone CICModelli di
codificazione

da . a . .....
. ModelU N• ...m • • • • • • • • m . . ... . ' • • • ,. . . . . . . \

Provincia , . . ..__. , . ._. ... :__: .__. .__. . _

LAVORAZIONI ESEGUITE Data d'ultimazione de l lavoro Firma dell' impiegato che ha
es egu ito il lavoro

Mod. CIC·1D2

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

. 111 CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Richiesta di materiale
Scarico

Gruppo .d i lavoro .~ ._ _ ._ _._. . _ _ _.... Lavorazlone._ : . ._._. ._._._. . _ : .

richiedono
Si sottoelencati questionari:

restituiscono

Mod . CIC ATTIVIT À ECONOMICA CIRCOSCRIZIONI

·1 ..__ --- - _- _------- ' _--.--- - - -.- - - __ _--:- _ _---_.__ _ - _----..---_:.__._------_.--- - -

Sede, li . _ __ _ 195 _ Il Capo Sala
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Mod. CIC·l0l

-- - - -,,.," ,"• "•
, ".,•,,"• "•

,
m•••" ,"' m••'","'N"m •" N"m•" N"m•" N"m •"

ATT'v,i , ,C ON O M,C, , , , , l e " •.. ATTI'"
, ,CO N O M,C, , , , , l ... •..• • ,i..,"- N"m•,. • • ,,

"
,
" N"m•".."•, m•,•,,, ,,•• ,•, ,•,,, .." •, m.,•,,, IciV. d.e l

,•,,,
corrI .c.fl.,• cor..• •",.,•,

0 '0 do io

----- ------ -- --- -- ----- --- -- --- --_.. _......... -- -- --- -- -- -- -----..... -------- -- ._-_._- ----- - -- --.....---......----- ----- -.......... -- -.....--.... -- -----._._.

-- - -- -- - -- -- --.....-------- ........... ...._...- --- -- - -- ---- - ---- -- -- ---.....------..-- --.•... - -----..... -- -- --- -- ..., - - -------- -

--- - -- --- - .-...-- -------.... ---- ---..... --.-. --......._. -- -- -- -- ------- --- -- -- -- - - -- -- -- ---.....--

---- -- -- -- -- -- ----- -- ---- -- ......._.- ------- ----- -- -.-.-.-. -- --_..__.- --- - ----------- ----- ------ -- ------- -- _...-- -- --- _.... - - -- - ----

....- - -- --- --._--- --- - - -- - .... ----- -- - -- ----..•.- .....--- -- - -- --- --- ------- ---- -- -- -- -- - -- --- ----- --- - - -- - - -- ---...,

----- -- -- --- -- -- --- -- ----- -- -- ......._-- -- ---- .....--- -- ---- -- -- --- -- ..... - .....--- -- ---------- ----- ......--- - -- --- _....-- -- -- - -- -- ---

---- ---- -- ------- -- -- -- --- -- -- ---- -- ---- --- -- ....... .... ...... -- ----- -- - ----- -- --- -- --_.... -- -- --- ----- - -- -- -- _..- ....----- .....

---- -- ---- - -- - - - ..... --- -- .......... -- -- --...._.- --_._- -- -- -- -------- _._..-------- ----- --- --- -- -- -- -- --- ------_... ---.....--- --- -- - -----

-- -- ---- ---- ----- -- -- -- -- --.... -------- --- -----....... ...-....... -- -------.._.- ---.....---------- ------ -- ..-- --- -- ..... ----- -- ---- -----

-- - -- - - -- - -- - - - -- ---...... ----- ----- -- ............ -- --......._.- -- -- --- -- ----- -- -- ----------- -- -_.._- ---- -- -- ----- ---- -- -- -- -- --

-- ------ -- --------.._..._.__.. -- ---------- ------.....----- _...._---- ----.._...• ----- -- -- -- -- -- -- - - - -- -------- ----- -----..... -- --- --- -- -

--- -- -- -- -- - ----- -- ------------- --....._-- -- --- -- --- -- ..... ---- .... - --- -- -- -- -- -- - -- -------- --- -- --- - - - ---........-- ..... -- -- - - -- -- ----

-- -- -- -- -- ----- ----- -- -------.... ---_.-.- -- -- ---- --.....--- ----- ---------- --- -- ---- -- -- - - -- _._..--- ----- - _......----- -- -- -- ----- ----- --

-- -- -- ---- -- -- -- -- -- -- -- - -- .... -- -- -- ----- -- -----------. -- -- -- -- -- -- ._.- -- ------_ ._._._--- - --.... ----- -- -- ......----- - --

-----........ -----------.....------------ - ------- -- .....-------- --------- -- --- -....-- -- -- -------- - -_.._. --- -.-.- -- ---.....--- --

- - --....................----- -- --- ------ --- ----- ------- -- -------- ---...-- ----- -- -- ---------- .._....... -------- --- --- .........- ------- -- --
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Mod . CIC_l04

"Icorico

Duo

"u ri. o

Tipo..,
modello

" TTIVITÀ

eCO NO MIC".,
. carico

O Uo

"corico

N
dei

p.cchi

Tipo..,
mode llo

"TTIVITÀ

eCO NOMI C"

!

I- - f-----+----I------+--+-- ---+---+--+---+--,I

I,
-·- 1

I

- - - - - -... . - . - -.- - -.-- _.t--- _.--- --..--.--

·- --0••••••••• -o......... .. 0_ __•••_ •••••••••• •• •••__._••__••• _. ••••••••• •••• ._••_•••••• __••••••••_ _••••••••••••__

....... .. ·······1

...- -..-....•..•.••.• -- -------._••.••.•. .•.••.. ._..•.._. .•....•. ·······_ ··_·-0- __.••._..•..•..•..•.._.._..•..•. _. .0.__ •.••..•.•. .•.•

,
1,,- ,, -, ----- ---. -.-.-

I

_·· ···· 1
........,·····--1
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Mod. CIC-105

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Foglio n _.._ .

. Co mputa ind iv id 1I ~1e dei mod eIli Iavo rat i daI Sig. . .

Lavor azione

ATTIVITÀ T ipo N. Ore di Med ia Nu mero
d el dei Inizio Te rmine effetti vo orar ia d i err ori Anno taz ion i

EC O NO MICA lavoro mo de lli lavoro rilevati (1)

data l ora data I o ra I

• • 0 -..-..--.---------.---.----.. .- ----------------- -._..._--_._----- ..........__.---_. • '. ' 0 _ __ . ' . .._----.-----._-. ...._-_.... ---------...__... .---------------- ----------------- .---------------------------------------

-..---_._----------------_........... o. e ___ _ _ _ _ __ _ • _ __ • - ---_..._----- -------.------._- -------_... ._-------------.--._-------- ----------------- .......-.-.-..- ......------_._-- -..------------- .,.-- -- ------------------

------------_. __..__.._----------- --------------- _....------------ .---_...------_._. -------_.__. .__......------_.. ._....----- ._-------..._-_.-.__..__._._..._... _....._--------_. ._._..__.__..------------_.._.._-------

--_.._.._--..-.----..-_._--------- --- -_...__....... ._---_.__.._-.._.- ._---_.._---_. .---------_. ---------------_. -....------ ----------_..__.. ..__.._--_._----_.. --._._-_._------- -----------..__.---_....------.--.--

----------------------------.--_.- -----------._-.-. -.--.-----_._-._- ----_.__.--- ------_.... ..._------------_. ----------_. ---------------- ---_._-_......_.._- -.....-.--_._--- _....----------------------.-......_...

(1) Da ri em pirs i so lo pe r il co nt ro llo .

Mod. CIC- 106

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA

III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

RAPPORTO DI PRODUZIONE

Lavoro . _...................... Ultimato il _ ..

r-="T' N. O re di Media N umer o
SETTORI ECO NO MICA de i effetti vo di er rori Annota zio ni

modell i lavor o o raria rilevati (1)

.-----------..-------------------_..-._--.._.........-.__. .-_.........-....---_._----_._-_..-.....---------------_.. -----...--_.._----..._--------_._-_. .-_._----------_. ......----------- ----_.__.__.._.._.....-.......__._..

-_..-_._-----------------_.__._-_._--------...._--------- -_...._-------------------------------_._-_.__.._.._--._. ----------------- ---.-----_._----- -------_.._--_..- ._-_._----_._--- -------_._-_._.......---------------

----_._------------_.__._---...__.._-_..._------_.__.-_o. -_._-----_._._-_._--......_-_...-_._--.---.--_.------._o. -----..._-------- .. _..__._-_._---_. ---------------.- ._.....----------- ._----_. __.__.._....--.-------------

__ _________.__________________________________________--_o-_._-------_._-_._-----------------_._-_.......--...---.. ..._----------_.. -_.._....-..__._. -------_._------- ......_---------- .. __._-------_.._..._.---------_._--

I

TO TALE ...-.-._---------- ._..-._---------_. ._-------_.._-_.. ...-------------- ._-------_. __..._---_._.__._-_._-._.

SITUAZIONE PRECEDENT E _....._..__._...- ._..__._--_._----- -----_._--------_. .._-_...--------_. ._----------------_.._.._----- ----_.

TOTALE GE NE RALE ...-..----------- -_.._-_.__._._-_.-......._._........ ----------_.._._- ------_.__..__.-------_..---_._-_. ..

(1) Da r iempirs i sol o per il controll o .
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!J, . :-.; .

MODULO di codificazi on e CI C-I

III CE NSIMENT O GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMl\'IE RCIO

SPOGLIO DELLE NOTIZIE REL ATIVE ALLE DITTE

Codice di m acchi na W · Attivit à econ om ica esercitata I
I I

1 2 3 4 5 6 7.:

Provincia cri. C apoluogo D Com une
I I

8 9 lO i t 12 13

Numero ~'ordine I I I I \ Numero Ider questi on ario

14 15 16 17 18 Unità l~c~li 56 57 58

a m m i n i - .

D
strative IAddet ti I I I I IF orma giurid ica

della di tta , 59 60 61 62 63
19

f

I 'I~ Numero

DDiffusione della ditta Unità loc ali _ 61 65 66
I

20 operative IAddettiI I I I I

I I \ 67 68 69 70 71
Unità local i dell a ditta

Unità locali ,

I I
21 22 23 oper~tive . \ Numero

ese rcit ant.i
attività 72 73 74

Addetti nella intera

I I·. I I I
eoc n orruca I
diver sa da .ditt a
quella pre- Addetti I

I I I I24 25 26 27 · 28 valen te
dell a di tta \ 75 76 77 78 79

Addetti n elle unit à I
I I I Di tte artigiane Dlocali della provincia

29 30 31 32 33 SO '
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MODULO di codificazione CIC -2

III CENSIMENTO GENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

SPOGLIO DELLE NOTIZIE RELATIVE ALLE UNITÀ LOCALI

Codice di macchina ~I Attività economica esercitata 1 I I I I
1 2 3 4 5 6 7

[JJ D \,
Provincia Capoluogo Com une 1. I I

8 9 lO 11 12 13

I II l 1-

69

62

68

61

ITl
63 64

[JJ
56 57

67

60

66

59
I l \ I

-I I - I I

. \ Numero

Motori elet- ,

trici

Motori pri- \1 Numero

mari desti-
nati ad a-

zionare geo / P t . I. o enza
neratori in ' HP

L-.;5;;;8-'-~;;--''--;;;:--'-~--'--"'''''''-

18

[J
20 '.

D
19

D
21

17161514

Unità locale
attiva o inattiva

Tipo dell 'unità locale

Numero d'ordine
del questionario

Forma 'giurid ica
de lla ditta

Forza motrice

I
79

74

78

73

\ I ]
85 86

[J
80

[JJ
81 82

ITJ
83 84

72

7776

71
I I I

I I Il

Padroni e coadiuvanti

l
~ Apprendisti

o

~
Z Dipendenti

Unità con o senza dipendenti

\

In eser-I
cizio

Potenza in- ----=7""0 ---'-:-=----'----=:::-'---,=--'--;:-:--'

stallata inI
HP Com- I~--'--'---'----'---­

plessiva

l 75

40

32

27

D
33

D
22

39

26

31

DJ
34 35

38

30

r I I I
37

29

24 25

I I I I

I I I

36

28

23 '

Potenza
in ·H P

Numero

Operai

Addetti

nell'uni­

tà locale

Unità locali artigiane
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III CENSIMENTO OENERALE DELL 'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

FORMA GIURIDICA DELLA DITTA DIFFUSIONE DELLA DITTA

TABELLA DI CODIFICAZIONE

1M o D . C I C -1 I D itte indiv iduali . . . . . . 1 Soc. a responsabilità limitata 6 Ditte co n un ità locali nel solo comune se de di d itt a. . . . . 1
~';,

ATTIVITÀ ECO~OMICA
Soci et à per az io ni . . . ' . ' 2 I Alt ri t ip i di società . . . . . 7

D itte con un ità local i in più comun i della st essa pro vincia . . . 2

Rettangolo su mpig liat o in alto a de stra del quest ion ar io Società cooperat ive . . . . 3 lEnti statali o di dir itto pubbl . 8
J

D itte co n unità loc al iIn più pro vin cie dell a stessa reg ion e .. . . 3
..l~

Soci e tà in acco mandita . . . 4 I Alt ri Enti o
PROVINCIA

Al es sand ria 01 Bologna • . 32 Pesca ra . . 63
Asti . . 02 Ferrara . 33 Te ramo . . 64
Cun eo 03 Forli . 34 Avellino 65
Novara . . 04 Mod en a . 35 Benevento . ' 66
To rino. 05 Parma. . 36 Caserta . 67
Vercell i • . 06 Piac enza. 37 Napoli . 68
Valle d 'Ao sta 07 Rav e nna. . . . 38 Salerno 69
Berg amo 08 Regg io ne ll' Emi lia . 39 Bari 70

l~ Il Bre scia . 09 Arezzo . 40 Brindisi. 71
-J Como. . 10 Fir enze ', 41 Foggi a 72
O Cremona 11 Gro sseto . 42 Lecce . 73

Mantova . 12 Livorno . 43 Taranto. 74
Milano . 13 Lucca. 44 Matera. 75
Pavia . . 14 Massa-C ar rara . 45 Potenza . 76
Sondrio . 15 Pisa. . 46 Catanzaro. 77
Varese . 16 Pisto ia 47 Cosenza 78
Bolzano . 17 Sien a 48 Regg io di Calab ria 79
Trento . 18 Perugia . 49 Agrig ento . 80
Belluno . 19 Terni . . 50 Caltan issetta 81
Pado va . 20 Ancon a . . 51 Cat an ia. 82
Rovigo. 21 Ascoli Piceno 52 Enna . . .. 83
Tr ev iso 22 Mace rata . 53 Me ss in a. 84
Ven ez ia . 23 Pesa ro e U rbino . 54 Paler mo . 85
Ve rona . 24 Frosinon e . 55 Ragu sa . 86
Vic enza . 25 Lat ina. . 56 Siracusa . 87
Go rizia . 26 Riet i . 57 Trapani . 88
Ud ine . " 27 Rom a . . 58 Cag liar i . 89
Genova . 28 Vit e rbo . . 59 N uoro . 90
Imp eri a. 29 Campobasso . 60 Sassari 91
La Spez ia . 30 Ch iet i• . 61 Trieste ("~r; . 'd i) 92
Savon a . 31 L'Aq uil a 62

rUM"o , Sez ione C, prim a colonna del \NUMERO : Se zione C, pu nt i B + D del

UNITÀ LOCALI IN
prospetto UN ITÀ LOCALI OPE- ' pro spetto

COMPLESSO ADDETTI : Sezion e C, totale d ella terza RATIVE
( ADDETTI : Sezione C, terza colonna del

colonna del prosp et to prospetto punti B + D

D itte con un ità locali in più ' reg ion i 4

UNITÀ LOCALI DELLA DITTA

~~
~,

.~,

:;;r\i

!Ai

Sez ion e C. seconda colonn a
del prospetto

Sèzione C, terza colonn a del
prospetto

UNITÀ LOCALI OPE_!NUMERO :
RATIVE ESERC ITAN-
TI ATTIVITÀ ECON.
DIVERSA DA QUEL· ADDETTI :
LA PREVALENTE
DELLA DITTA ,

Sez ion e C, t erza colonna del
prospetto

NUMERO ADDETTI
NELLE UNIT À LO­
CALI SITUATE NEL­
LA STESSA PROVIN­
CIA OVE HA SEDE
LA DITTA

Soc. in nom e collett ivo .. 5

NUMERO D'OR·
DINE DEL QUE·

STIONARIO
COMUNECAPOLUOGO

Sezione C, punti A + C de l
pro spetto

Capol uogo .

Altr i comun i

Dall' el enco dei co -
muni '

(num e razio ne progres­
si va dei comuni d i
ciascu na prov incia )

In alto a Sinistra del
quest ionario

(stam~igliato col nu­
mer atore )

UNITÀ LOCALI
NI5TRATIVE

' j N UMERO:
AMMI-

, ADDETn: Sezione C, te rza colonna
prospetto punti A + C del I

DITTA ARTIGIANA E
NON ARTIGIANA

ARTIGIANA :

NON ARTIGIANA:

.', ......~~---"--------'---'----~--~-~!!!!!I
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III CENSIMENTO CENERALE DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO
ATTIVITÀ FORMA GIURIDICA TIPO DELL'UNITÀ LOCALE

TABELLA DI CODIFICAZIONE

IMOD , C'C-Zl

ATTIVITÀ ECONOMICA

, Ret t ango lo stam p,igliat o in alto a dest ra del qu est ion a r io

Unità a t ti ve ~e ll'an no 1950 e con per­
sonal e alla Sezi o ne D d e l q uest ion ar io

Un it à at ti ve ne ll 'an no 1950, ma se nza
perso na le alla Sez ion e D d el qu est io-
na ri o .

Uni t à inatti ve nell'an no 1950 . . . . . . 5

Ditt e indivi d ua li .

Società pe r azioni

Socie t à coo pe rative

SOciet l in ac co ma ndita

Società in no me co lletti vo

S~cietà a res po nsa bilità li mita ta .

Alt r i ti pi di so cie tà . . . . . .

Ent i st atali o d ir it to pubb lico .

Alt r i Enti '

2

4

6

7

8

O

Qu est io na r i bar rat i a l q ua d ro 1 o 2

Q uest ion ari bar rat i al qu ad r o 3 o 4

UNITÀ LOCALE ARTIGIANA

.Unit à loca li a ppa r tene nt i a di t t a arti g iana

U ni.t~ · lo cali appartenenti a dit t a non ar -
t IgIan a . . . . • . . • • • . • • 3

1

~i,

PROVINCIA

Alessand ria . 01 Bologn a. .. 32 Pescara .. 63
Ast i• •. 02 Fe r rara . . 33 Te ra mo . . 64
Cuneo 03 ForI! •. 34 Avellino 65
No vara . . . 04 Modena . 35 Ben ev ento. . 66
To ri no •. 05 Parm a. . 36 Casert a . . 67
Vercelli •. 06 Piacenza.. 37 Napo li • '68
Vall e d 'Ao st a . 07 Ravenn a.. 38 Sale rno . .. 69
Bergamo . 08 Regg io nell' Emilia . 39 Bari 70
Br escia . 09 Arez zo .. 40 Brind is i . . 71
Co mo.. 10 Firen ze .. 41 Foggi a . . 72
Cre mo na .. 11 Grosseto . 42 Lecc e . 73
Mant o va. .. 12 Livorno . 43 Taran to . 74
Milano . . · 13 Lucca . 44 Mat e ra ' .. 75
Pavia .. . 14 Massa- Car rara . . 45 Pot enza . 76
Sond r io. 15 Pisa•. 46 Cat an za ro . 77
Var ese . 16 Pistoi a 47 Co senza 78
Bolzano. 17 Siena . . 48 Regg io d i Calab ri a. 79
Trento . . . 18 Peru gia . . 49 Agrigen to . . ' 80
Belluno • • 19 :Terni .. 50 Caltanisset ta 81
Pado va . . 20 Ancon a . . 51 Cat an ia . . 82
Rovigo . 21 Ascol i Piceno . 52 Enn a . . . 83
T reviso . 22 Mace rat a . 53 Messi na . . 84
Ven ez ia • . 23 Pesaro e Urb ino . 54 Pale rm o 85
Verona . . 24 Fro sinone . . 55 Ragu sa. 86
Vice nza . . 25 Lat ina.. 56 Siracu sa . . 87
Gorizia . . . 26 Rieti . 57 Trap an i . . • 88
Ud ine.• 27 Ro ma . . 58 Cag lia r i . 89
Ge no va . . 28 Vit e rbo • . 59 Nuo ro . 90
Imp eri a . . 29 Campob asso. 60 Sassar i .. . . . . 91
La Spezia . . . 30 C hiet i• • 61 T ries te (Terr. di) . 92
Savo na . . 31 L'Aqu ila 62

ADDETTI IN CO MPLESSO : Sezion e B, t o ta le ult ima co lonna del pro sp et to

OPERAI : Sez ion e B. so m ma d e i totali di cu i ai pu nt i 6.5 . 6.6 , 6.7,6.8,
6.9 d el prospe tto

I MOTORI E POTENZA INSTALLATA

ADDETTI ALLE UNITÀ LOCALI

Con dipend e nt i

Sen za . di pend en t i '

FORZA MOTRICE

Un it à lo cali . se nza fo rza motrice .

Unità loc al i co n forza mot ri ce .

AP· - Sez ione B. tota le d i cu i al punto 6.10
. del" pro sp etto

NU MERO DEI PADRO- - Sezione B, somma d e i totali di c ui ai
NI E DEI COADIU- punti 6.1 , 6.2 e 6.12 del pr osp et to
VANTI

,U N IT À LOCALI ARTIGIANE

NU MERO DEGLI
PRENDISTI

N UMERO DEI DIPEN - - Sezion e B, totale d egli add etti d i cui ai
DENTI punti da 6.3 a 6.9 e 6.11 del prospet to

UNITÀ ARTIGIANE '

(Sez. B escl usi i pun t i\1
6.1, 6.2, 6.10 e 6.12
d el pro sp et to)

Sezi one E, q uesito 9, to­
t ale qu in ta co lon na del
prospetto

Pr im a cif ra indicata su l
ma rg ine est erno d est ro
de lla t erza faccia ta de l
q uest ion ar io

Sezion e E, q uesito 9, t o­
ta le se tt ima co lo nna d el
prospetto

Sezion e E, qu esito 9, to­
tale sesta co lonna d el pro­
s pe tto

Se zio ne E, qu esit o 9, to ­
ta le o t t ava colo nna de l
prosp et to

Se co nda cif ra · lndlcata . su l
margine esterno destro I
della. ter~a facci at a del
q uestionario

Sezio ne E, q uesito 10~1 ;

totale q uin t a co lonna de l
pro spetto

·Sezio ne E, qu esito 10.1 ,
t o tale ses ta éo lo nna d el
prospetto .

IN ESERCI ZIO :

\ N U M E R O :

\ P O T E N Z A :
( , in k W

\N U ME R O:

JP O T E N Z A :
[ in HP

I N U M E R O:

MO TO RI PRIMA RI DE-'
STiNATI AD AZ IO- /
NAR E GE NERATORI P O T E N Z A :

in HP

MOT O RI PRIMARI

MOTORI ELETT RICI

' POT EN Z A INSTALLA-
TA (espressa in HP) 'CO MPLESSIVA :

In alto a si nis tra del j

qu est io nar io .

NUMERO D'OR·
DINE DEL QUE·

STIONARIO

(sta mpi g llat o co l n u­
meratare)

COMUNE

Dall ' elenco de i co -
mun i

(numerazione prog res­
siva d ei comuni d i
ciascuna provincia)

Alt r i com uni

CAPOLUOGO

Capoluogo •

~

-l-

'J
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ISTRUZIONI

A - Bollettino del censimento

B .- Altre Istruzioni
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DALLA SERIE SPECIALE« OE N SI ME NT I» DEL .« NOTIZIARIO I,sTAT » - FOGLIO D'INFORMAZIONI

DELL'ISTITUTO OENTRALEDI STATISTICA

BOLLETTINO DEL CENSIMENTO (*)

B - Qu estionario di uni t à locale

.,.,t:;

(Allegato 3 A)

28 • D. P er le di tte con sede ~ll'estero dovrà ugualmente essere
compilato il modo 0 10-1 (questionario generale di ditta) ?

27 ' - D. Quale indirizzo dovranno indicare nel modo 010-1 le
ditte aventi il recapito legale nel damicilio ' del titolare o di altra
persona .della ditta ?

. R . Si. Il modo CI C-l dovrà essere consegnato alla sede rapo
presentativa in Itali a oppure, nel caso che non vi sia una sede
che abbia giurisd izione su tutte le altre, ad una soltanto delle
sedi, la quale dovrà fornire sul detto modello CIC·l anche le
notizie relative alle . altre unità local i. Naturalmente l'attività
da censire sarà soltanto quella svolt a nel territorio nazionale,

R . Si , se le unità locali di cui trattasi sono gestite direttamente
dall'ente locale. Se per ò t ali a t t iv ità son o gestite da aziende
aut onome queste saranno considerate ciascuna sep arat ame nte
una ditta.

cina del gas, una centrale d el latte, eco.) dovranno esse essere consi·
derate come unità locali dip endenti da una unica ditta ?

R. Dovranno indicare t ale recapito come indirizzo della di t ta,
pur non esse ndo il recapi to soggetto al censime nto e non co­
stitue ndo, cioè , unit à local e. Tale è il caso, ad es ., dei cons orzi
aven ti il recapi to presso l' abitazione del presiden te o di un con-

- sigliere .

• , "•. ,," ..~, , ~ r ' 1'· ..••..

R . Si, dandone immediata com unicazione all 'Istat, accompa:
gnata da un lucido, per la ratifica e perchè si possa variare
l' esemplare in possesso dell 'Istituto.

l-D. P uò l'Ufficio comunale di cewimento modi ficare le linee
di delimitazione dei centri e dei nuclei abitati, risultant i sul piano
topoqraflco approvatodall'lstat, qualora dalla sua formazione
ad oggi siano sorti fabbricati che indubbiamente fanno parte di
tali centri e nuclei ?

Bollettino N. 1 del 18 ottobr e 1951

RISOLUZIONE DI QUESITI

3 . D. Come deve regolarsi l'Ufficio comunale di censimento
nel caso in cui i dipendenti comunali ai quali dovrebbero essere
affidate le mansioni di ufficiale di censimento non superino la
prova di idoneità oppure risult ino in graduator ia non compresi
nel numero di 'idonei da assumere come u fficiali di censimento?

R. Deve attenersi all 'ordine di graduat oria .

L Q U E STIONI GENERALI E O R GANlZZATlVE

QUESTO « B OL LETT I N O }) È IL PRIMO .D E LL A SE R IE DESTINATA

A TU=I GLI ORGANI P ERIFERICI DEI CENSIMEN T I AL FINE D I

PORTARE ' A CON OSCEN ZA DI E SSI L A R ISOLUZI ON E DEI PIU ' IM­

PORTANTI QUESITI NONCHÈ AL TRE N OTI ZIE INTERESSANTI I CE N ­

SUIENTI .

4 - D . Come deve regolarsi l'Ufficio comunale di cewimento
quando i l numero dei candidati giudicati idonei sia inferiore al
numero di ufficiali di cewimento (issato dall'lstat ?

R . Ai non idone i terrà un parti colare corso di istruzione, dopo
il quale li sottoporrà ad UIÌa prov a di idone it à . .

5 - D . L a sostituzione degli u fficiali di censimento dimostra­
tisi incapaci ad .assolvere le proprie funzioni da chi deve essere
effettuata ?

R. Dal Sindaco.

29 - D. Quelle unità locali che nel 1.950 sono state gestite da
di tta diversa dall' attuale sono tenute a fornire anche i dati relativi
alla passata .gestione ? .

R. Si, tali dati devon o esse re desunti da informazioni ottenute
direttamente dal vecch io t itolare o da do cumenti in possesso
del nuovo . Qual ora il nuovo titolare fosse nell'imp ossibilità
di avere i dati di cu i sopra, dovrà specificare ' a quale periodo
si ri ferisco no i dati forni ti , chiarendo che trattasi di una n uova
ges t ione.

O ....:... Qu estion ario p er il c o m me r c i o ambu lante

IV. QUESTIONARI CE NSIl\1ENT O I NDUSTRIALE E COMME RCIALE

A - Qu e stionario di ditt a

26 • D. S e un ente locale gestisce direttamente più-attività econo­
miche soggette al censimento (per ee. , un comune che gestisce un'offi-

30 - D. N el tagliando che viene rilasciato all'ambulante censito
dovrà figurare i l cognome e nome del titolare dell'esercizio?

R. Si, deve essere scritto a margine del tagliando anzidetto.

D - Q u e s t i o n a r i o d i P r od u z i o n e

(") Il presen te Bollett ino è stato pubbliea t o eongi untamente pe r
il I X Cens imen t o gen er al e dell a po po lazione e per il III Cens imento
gen er al e de ll'in dus t ria e del eomm ereio . Nell a presente esposizione
so no stati om essi al euni n umeri del Bo lle t tino, n on ch è parti d i altri

(in luogo di ei aseuna dell e quali è stata apposta u n a r iga di pu n ­
tini) in quanto ri guardanti ese lusivamen te il Censimento d ell a p o­
p olaz ion e .

18
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ALLEGATO 3 - I S TR UZIONI VARIE

ALTRE NOTIZIE

31 - , D . Quali lavoran ti a domicilio dovranno essere considerati
artigiani e come tali soggetti al censimento?

R . I lavor anti a domi cilio sono da considerars i artigiani solo
nel caso che l' a t ti vi t à lavora tiva venga da essi esplicata in pro­
prio, cioè sopportandone il r ischio il quale p uò ri sult are sia
dall a mancata vendita del prodotto, sia da variazioni di pre zzi,
sia da altri eventi che possono influi re sul pro fitto dell 'eser cizio.
N on dovranno per ciò essere censit i corneart igian ì quei lavor an t i
a domi cili o che eseguono lavor i commess i da altre ditte le quali
generalme nte for ni scon o anche i m ateri ali da lavor are e che a

' lavoro ul timato ritirano il prod ott o pagando al lavorante a
domicilio un compen so d i norma prest abilito.

32 - D . I cantieri di lavoro ('F anfani '} costituiscono unità soq- :
gette al censimento ?

R. No.

_33 - D . L e persone che provvedono d irettamente in economia
alla costruzione o alla rip arazione di un fabbricato di loro ,proprietà
costituiscono unità soggette al censimento ?

R . No.

34 - D. I consorzi per la manutenzione delle strade che servono
esclusivamen te all' accesso dei soci nei propri fondi costituiscono
unità ,soggette al censimento ? '

R . No.

ALTRE NOTIZIE

ATTIVITÀ I SPETTIVA

Quaranta funzionari dell 'Ist ituto centrale di statisti ca h anno
raggiunto , il 15 .ottobre, le sedi cui sono stati destinati per vi­
gilare sulle ope razioni dei censimenti.

E ssi ' h anno già preso contatto con i Prefetti, coi di ret t ori
degli U ffici provinciali di censime nto, con gli isp ettori. provin­
cia li , ed h anno iniziat o le visit e ai com uni, ' v isit e che sa rann o
vieppiù intensificate nei prossimi giorni. '

Gli Uffici provinciali di cens im en to, da p arte loro, hanno dato
cors o, il lO ottobre, all'attivi t à ispettiv a e 930 ispettori pro ­
vi nciali di censimento hanno in iziato 'su v asta scala gli accerta­
m enti relativi alla regolare esecuz ione dei lavori preliminari dei
censimenti, in ciascun comune della R epubblica.

PREMI PER GLI UFFICI COMUNALI D I CENSI MEN T O

La Camera di commerc io, industria e agricoltura di F OGGIA,
allo scopo di concorrere alla migli ore esecu zione e al più favo­
revole es it o dei censimenti in corso , st im ola ndo l 'a t t ivi t à degli
organi esecutiv i periferici , ha -delibera t o di istituire t re prem i
in denaro, che sa rann o assegnati alla fin e delle operazioni, su
proposta dell'Ufficio provincial e di censim ento e conferma del ­
l 'lstat, ai tre Uffici comunali d i censimento della provincia p iù
m eritevoli per diligenza, zelo ed esattezza delle rilevazioni.

I premi sono stati cosi stabiliti :

- L. 50.000, per i comuni con p op olazione superiore a 10.000
abitanti;

- L. 30.000, per i comuni con popolazione da 5.000 a 10.000
abitanti;

- L. 20.000, per i comuni con popolaz ione inferiore a 5.000
abitanti.

L'Isti tuto , centrale di stati sti ca , nel ' segnalare tale lod evole
iniziat iva, esprime il più v ivo com piac ime nt o al presidente deila
Camera di commercio d i Foggia e a i componenti la giunta
camerale.

Bollettino N. 3 del 25 ottobre 1951

. ,

P R OVVEDIiIENTI AD OTTAT I DAI P R E F E TTI

Il Prefetto di Salerno ha deferito alla comrmssion e di disei­
plina il segretario del comune di Centola, sospen dendo lo in tanto
dal grado e dall o stip en dio per irregolarità commesse nelle prove
d 'idoneit à dei candidati ad uffic iali di censimento.

Con altro provvediment o, salv i i provvedimenti disciplinari
a carico del segret ario comunale per irregol arità riscontrate,
ha no m inato un Commissario al comune di P erito al fine di
ass icurare il. regolare espletamen to dei censime nti.

Il Prefet to d i F oggia ha sospeso dal grado e d all o stipendi o
il segretario del ' comune di Carlant ino per gravi in adempienze
rilevate nelle operazioni preliminari dei cens imen t i. '

Il Prefetto di Napoli h a d isp ost o la nomina di un Commissario
per l 'eliminazi on e delle inadempienze riscontrate presso l'Ufficio
comunale d i censimento di Nola .

Bollettino N. 4 del 26 ottobre 1951

RISOLUZIONE DI QUESITI

L Q U E STIO NI GENERA LI E ORGANIZ ZAT I VE

57 - D . Come dovrà regolarsi l'Ufficio comunale di censimento
in caso di unità locali gestite da ditt e autorizzat e ad avvalersi della
disposizione di cui all'a rt. 40 del decreto del P residente della Re ­

, pu bblica del 24 settembre 1951, n. 981 ?

R . A t ali uni t à dovrann o essere consegnati i questiionari se ­
condo l e no rme gen erali prev iste - nel capitolo 7. All 'atto del
ri tiro dei questi onari il dirigen te , dell 'uni t à -locale d ovrà con­
segnare all 'ufficia le d i censim ento l a let tera della propria', sede
centrale recant e gli est re m i (n . di prot. I STAT e dat a) de ll'au­
torizza zione concessa dall 'I stituto centrale di statistica. I n calce
a lla let tera dovrà figura re la segue n te dichiaraz ione a firma del
dirigen te dell 'un it à locale :

In relazion e alla presen te autorizzaz ione concessa a lla Di t t a

'(denominazi on e o . ragione soc ia le e ind iri zzo )
d ichiaro di aver compilato e spe dit o all a sede della di tta
segue n t i questionari : . . . . . . . . . . .

(elencare singolarmente i questionari trasmessi)
D ata e firma

L'ufficiale di censimen t o dovrà r itirare la lettera completata
della dichiarazione di cu i sop ra per conseguarla all' U fficio com u ­
nale di censimento in luogo del questionario o dei questionari.
Nello stato di sezione pro vvisorio (Mod ello CIC -5) alla colonna
14 apporrà l 'in d icazion e (' Art. 40 »,

L'Ufficio comunale di censimen to insieme al m aterial e da tra­
smet tere all 'ISTAT, dopo aver ul timato la revi sione dei questìo­
nari, invierà in busta a parte le lettere ch e gli saranno cosi
pe rvenute.

Nel comp ila re i Modd, CIC -8 avrà cura di trascrivere anc he la
denomi nazione delle unit à local i o ditte che h anno in via to i que­
stionari dirett amen te all' ISTAT , appo ne n do per ciascun m odello
non ritira to la di citura « Art. 40 », '

, I V . Q UESTIONARI CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERC IALE

B - Qu estion ario di u n i t à loc a:i e

58 - D. Quali motori elettrici devono essere indicati al quesi to
lO del Mod . CIC-2 ?

R. Sono soggetti al censimen t o :

L I motori indipen den t i per la produzione di en ergia m ecca-'
ni ca in genere .

2. I motori applica t i a macchine utensili, a macchine op era·
triei, a p ompe , compressori e simili e cioè i motori ele t t rici che
azionano direttamente il .macchinario o sono a questo aecop­
pi ati.

3. I motori comunque applicat i ad impianti 'fissi industriali
anche se sono una parte costitutiva degli impianti stessi .

D evono in 'ogni caso essere esclus i i motori elettrici applicati
ai m ezzi ,di traporto•

:·. i·
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0 --:- Qu est ion ario p er i l c o m me rc i o ambu lant e

59 . D . Come deve regolarsi un ufficiale di censimento ad es.
di S enigallia, che presentand osi ad un ambulante con i l M od. 010 -3
si sente rispondere che quell'ambulante gestisce un negozio a Oomo l

R . L'ufficial e di censimento deve censire l' ambulante e deve
far apporre nel Modello 010-3 una dichiarazione firmata dall' in­
t er essato dalla quale risulti che il censito ges t isce un n egozio
a Corno in Via N Analoga annotaz ione scr iverà lo
ufficiale di censimen t o nella col. 14 de l Mod. 010·5 degli am· ·
bulanti,

D - Qu e s tion ario di p r oduz i on e

60 . D . La pròduiione che viene effettuata come attività secon­
dari a nelle di tte la cui attività prevalente si esplica in rami diversi
da quelli dell'industria e dell'artigianato (ad es. : fabbricazione
di pasta fresca o di insaccati o di pane effettuata negli esercizi
di vendita al minuto, produzione di prodotti chimici nelle farmac ie,
ecc. ) deve essere ril evata mediant e i Modd. 010 -4 l

R . Si, anche la produzione che v iene effettuata come attiv ità
sec ondaria deve essere rilevata pe r m ezz o dei Modd, 010-4, i
q uali perciò dovranno essere di stribuit i a tut te le uni t à local i che
comunque fabbri chino prodot t i ri ch iesti coi 1\10dd . 010-4 stessi.

61 - D . Nei ' questionari di produzione (M od. 010-4) devono
essere indicate per i prodotti iv i considerati anche le quantità reim·
piegate nella stessa unità locale per la fabbricazione di altri prodotti
anch'essi elencati nei questionari l

R . P er i prodotti con templati nei questionari d i produzione,
come è det to ne lle avvertenze riportate ne lla p rima pagina dei
que st ionari stessi, devono esse re indica te le quantità com plessiva.
m ente fabbri cate nel 1950 indipendente mente dal fatto che esse
siano state destinate alla ulteriore 'produzione di prodot ti fin iti
nella stessa unit à locale.

62 - D. L e unità locali che effettuano lavorazioni di com pleta­
mento, rifinitura, ecc. di prodotti per conto di altre ditte od altre
unità locali della stessa ditta, debbono compilare i l questionario
010-4 relativo ai prodotti in questione l

R. ·N o. T ale p ro d uzione deve essere iudicatadalle unit à locali
per conto dell e quali so no state effettuate le lavorazi oni di cu i ,
sopra .

E-V ari e

63 . D . L e pilerie di riso annesse ad azien de agrarie sono soggette
al censimento l

R. Si, la p ilat ura e le al tre lavor azi oni dei cereali e legumi
sono soggette al censimento sia se effettuate presso aziende in­
dustriali che presso az iende agrarie , sia se effett uate p er conto
proprio che per conto terzi.

. 64 - D. Gli appqlti di gestione di pese pubbli che sono soggetti
al censimento l

R . Si, sono compresi n ella categoria 386 della classificazione ·
dell e attivit à econom iche.

65 · D. I mediatori di commercio con o senza licenza sono
soggetti al censimento l

R . Soltanto quelli muniti d i licenza.

66 • D. I campi ARAR sono soggetti al censimento l

R . No.

v izio d i distrib uz ione e che agendo in proprio ac quistano la
figura di imprenditori.

Nel primo caso la ditta è cost it u ita dalle predette società petro­
lifere , le quali dovranno quindi nel p ropri o questionario generale
di di tta elencare tra le di pendent i unit à local i a nche i -d isteìbu-

. tori di benzina ges tit i dirett amente. Il m ode llo di unità locale
(Mod , 010-2) dovrà in questo caso compre ndere il complesso dei
di stributori gestiti ' d a una stessa ditta in uno stesso comune e
dovrà essere com pilat o dalla sede centrale della ditta, la quale
dovrà pertanto com pilare tanti Modd, 010·2, quanti sono i co­
muni in cui ha distributori di benzina.

Nel second o cas o la ditta è costituita da colui che ha inapp al t o
il servizio di distribuzione e che dovrà quindi com pila re sia il
Mod. ero-i per l'unità eco nomico-giuridica, sia il Mod . CIO-2,
per tut ti i di stributori gest iti in uno stesso comune.

68 - D . L e unità temporaneamente inattive sono soggette al
censimento l I n caso affermativo come. bisogna regolarsi se non si
conosce il domi cilio del titolare ?

R . Le unit à t emporaneamente inat t ive sono soggette al censi­
m ento. Gli Uffici com unali di censim ento hanno l'obbligo di ac­
certare con ogni mezzo a di sposizione il domicilio del proprietario
o imprenditore e provvedere al censimento dell e unità in parola.
N el caso di assen zadel t ito lare o imprenditore i questionari poso
sono essere com p ilat i anche .d ai familiari dell'interessato.

69 - D . L 'att ività artigiana s~olta saltuariamente da . persone
occupate stabilmente presso Enti o ditt e è soggetta al censimento l .
Tale attivi tà deve essere indicata nello stato di sezion e provvisorio

. (Mod . 010-5) l

R . L'attività artigian a svolta saltuariamente da person~ occu­
pate st ab ilmente presso Enti·o ditte non è soggetta al censimento
e n on va segnata nello stato di sezione provvisorio Mod, 010·5.

ALTRE NOTIZIE

SOSTITUZIONE .DI MODELLO 010

I l modello OI O-4/Q già trasmesso ai singoli Oomuni è stato so­
st it u ito dà un nuovo Mod, OIO -4/Q da com pilarsi come gli alt ri
m odelli 010-4 dell e singole unità 10M li. È imminente la spedi­
zione ag li Uffi ci provincia li d i censimento dei nuovi Modd, CI O·4 /Q .

Gli Uffici p rov inciali dovranno provveder e con la massima ur­
gen za .al ri tiro dei vecch i questionari e all a trasmissione dei nuovi
a i singoli .comuni.

P ASSAG<Ù su MEZZI MILITARI

Il Ministero della Difesa-Marin a, allo scopo di fa cilitare l'opera
degli ispettori e degli ufficiali di censimen to , ha autorizz ato
i comand i e gli enti dipendenti a concede re passaggi su mezzi
locali , p re v io controllo dei documenti di identificazione, agli
ispet t ori e ufficiali anzidetti che devono raggiungere localit à col-
legate con m ezzi militari. .

Nel segnalare quanto sopra, questo Istituto esp rime il più vivo
rin graziamen t o al Ministero per la fa cilitazione concessa•

P ROVVEDIMENTI ADOTTATI DAI PREFETTI

Il Prefetto di Sondrio ha segnala to che sono in corso procedi.
menti di sciplinari a carico dei segretari comunali di Bormio,
T al am on a , Grosio, per inadempienze relative · alle operazioni
preliminari dei censimenti.

Bollettino N. 5 del 29 ottobre 1951

ALTRE NOTIZIE

N UMERI TELEFONICI ISTAT

Gli Uffici provinciali e com unali d i censimento che abbiano
necessità di t elefonare ali ' I stit u t o centrale di statistica pe r
questioni relative a i censimenti, devono chiamare i seguenti
numeri :

67 . D . I distr ibutori di benzina stradal i vanno censiti come aui­
vità commerciale l I n caso affermat ivo come vanno censiti l

. R . I di st ributori di benzina stradali vanno censit i come unità
a sè stan t i in t utti i casi in cu i il loro ese rc izio non costituisca
un 'a .tt .iv it àuccessoria di a lt ra unità di censimento (ad es . garage,
officine d i riparazione, ecc .),

I distributori di benzina che costituiscono unità di ' censi­
m ento possono esser e gestiti direttamente da so cietà p etrolifere
(ad es . AGIP, SHELL, ecc.) a m ezzo proprio personale con retci­
buzione fissa eve n t ualmen t e integrata ' da p er centuale, oppure
essere gestiti da persone che hanno ricevuto l'appalto del ser-

481047
484795

per il censimento della popolazione ;
per il censimento industriale e commerciale .
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Se, però, si desideri parlare con i dirigenti dell'Istituto o con
determinati funzionari dell'Istituto stesso si deve chiamare
uno dei seguenti numeri: 43300, 484641, 484541.

PREMI PER GLI UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO

La Camera di commercio, industria e agricoltura di Campo.
basso, alla quale l'Istat esprime il suo vivo compiacimento,
associandosi all 'iniziativa della consorella di Foggia, ha isti­
tuito tre premi in denaro, rispettivamente di L. 50.000, 30 .000
e 20.000, da assegnare ai tre Uffici comunali di censimento più
meritevoli della provincia. .

PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAI PREFETTI

Il Prefetto di Catania, riservandosi di accertare le responsa­
bilità, ha nominato Un commissario al comune di Aci Bonac­
corsi, allo scopo di eliminare le inadempienze rilevate dall'ispet­
tore provinciale nei lavori preparatori dei censimenti.

Bollettino N. 6 del 31 ottobre 1951

RISOLUZIONE DI QUESITI

I. QUESTIONI GENERALI E ORGANIZZATÌVE

79 - D. Come vanno censiti i forni per la cottura del pane per
conto terzi? .

R. I forni per la cottura del pane per conto terzi dovranno
essere censiti con i Modelli CIC-l e CIC-2. Inoltre dovranno
compilare il Mod. CIC-4/C per la produzione di pane sia che
trattasi di pane cotto per conto di altri negozianti, sia che
trattasi di pane cotto per conto di privati. Non sono pertanto
tenuti alla compilazione del Mod. OIC-4/C quei negozianti di
generi alimentari che provvedano all 'impasto e confezione delle
forme di pane crudo, che. poi viene fatto cuocere da un forno
gestito da altra ditta.

80 • D . .Le agenzie in appalto delle aziende di credito secondo
quali modalità debbono essere censite?

R. Tenuto conto del carattere particolare di tali agenzie, di­
slocate di solito in piccoli comuni, esse sono soggette al censi­
mento secondo il criterio dell'attività prevalente, vale a dire qua­
lora abbiano almeno un addetto (sia esso l'agente o altro impie­
gato alle sue dipendenze) che dedichi esclusivamente o preva­
lentemente la propria attività al credito.

Le ditte {Banche, casse di risparmio, eoc.) da cui tali agenzie
dipendono dovranno elencarle nel questionario generale di ditta
(Mod. CIC-I) alla sezione C, specificando che trattasi di agenzie
in appalto. La colonna relativa al personale non sarà riempita
dalle ditte, a meno che le agenzie stesse non si avvalgono di per­
sonale direttamente dipendente dalla ditta.

Le singole agenzie dovranno specificare al quesito 3 a) del
questionario di unità locale (Mod. CIC-2) «Agenzia in appalto»
e non limitarsi ad indicare soltanto e Agenzia »,

81 • D. Le prime lavorazioni del legno effettuate nei luoghi
di produzione sono soggette al censimento ?

R. No. Le ditte che attendono all'abbattimento dei boschi e
alle prime lavorazioni del legno sul luogo del taglio oppure nelle
vicinanze immediate e quelle che curano la produzione dei carboni
vegetali sono escluse dal censimento.

D - Questionario di produzione

82 - D. A quali unità locali deve essere · consegnato il Mod.
010-4 ?

R. Il Mod. CIC-4 deve essere consegnato a tutte e sole le unità
locali che effettuano lavorazioni comprese tra quelle indicate
nella testata dei vari moduli. Ad es . il Mod, CIC-4!A alle unità
locali che esplicano attività nel settore delle miniere, e così via.

Può darsi che una di tali unità locali non abbia effettuato nel
1950 nessuna delle produzioni esplicitamente indicate nel que­
stionario (pur avendo effettuato' altre produzioni non comprese
però tra quelle indicate a stampa nei questionari). In tale caso
come è detto nelle istruzioni l'unità in questione dovrà apporre
sul questionario l'indicazione: (,Nel 1950 non sono stati fabbri­
cati prodotti elencati nel presente questionario »,

ALTRE NOTIZIE

ATTIVITÀ CENSITE DIRETTAMENTE DALL'ISTITUTO CENTRALE DI
STATISTICA

Come è stato indicato al punto 29 del capitolo 7, alcune
attività ivi elencate verranno censite direttamente dall'Istituto
centrale di ·statistica e pertanto l'ufficiale di censimento non
dovrà consegnare alcun questionario di rilevazione alle unità
locali di qualsiasi specie appartenenti alle aziende comprese nelle
suddette attività, limitandosi ad apporre l'annotazione « ISTAT »
alla col. 14 dello stato di sezione provvisorio (Modello OIC-5),
nel quale sono state elencate le unità stesse.

L'Istituto ha provveduto ad inviare agli interessati i questionari
di .rilevazio~e, ma poichè si è verificato il caso di qualche tito­
lare delle aziende di cui trattasi, il quale ha già restituito i questio­
nari compilati, pregasi disporre affinchè gli ufficiali di censimento
che incontrino durante il giro di distribuzione dei .modelli di rile­
vazione unità locali del genere sopra indicato, avvertano i ri­
spettivi titolari che la compilazione dei questionari ricevuti di­
rettamente dall'Istituto deve essere effettuata non prima del 5
novembre e che la loro trasmissione all'Istituto stesso deve av­
venire entro e non oltre il 12 novembre p.v.

RISOLUZIONE QUESITI

Pervengono direttamente all'Istituto da parte di vari Uffici
comunali di censimento richieste di risoluzioni di quesiti molti
dei quali relativi a casi esplicitamente contemplati nelle istruzioni
o comunque di agevole soluzione analogica sulla base delle istru­
zioni stesse.

Si tcnga presente che i quesiti debbono essere di norma sotto­
posti agli ispettori provinciali di censimento se presenti nei co­
muni, ovvero agli Uffici provinciali di censimento che dovranno
provvedere alla loro risoluzione.

I quesiti che questi ultimi Uffici non siano in grado di risolvere
sulla base delle istruzioni contenute nei vari fascicoli dovranno
ess ere sottoposti agli ispettori centrali presenti in provincia ed
in via subordinata direttamente all'Istituto.

Prima di avanzare nuovi quesiti occorre anche leggere attenta­
mente quelli già risolti nei vari numeri del presente Notiziario.

PROPAGANDA CIC -

Alcune ditte industriali hanno ricevuto dalla Confindustria
copia dei questionarida servire' come minuta per la compilazione
di quelli che verranno ad esse distribuiti dagli ufficiali di censi­
mento.

Allo scopo di evitare che tale agevolazione possa dar luogo ad
inconvenienti occorre avvertire, ove se ne presenti il caso, le ditte
interessate che queste sono tenute a restituire compilati agli uffi­
ciali di censimento i questionari da questi distribuiti i quali recano
l'indicazione del comune e del gruppo di sezioni apposta a cura
dell 'Ufficio comunale di censimento.
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RISOLUZIONE DI QUESITI

I. QUESTIONI GENERALI E ORGANIZZATIVE

84 - D. Si possono compilare i fogli di censimento con penna
stilografica a sfera (ad esempio penna tipo Biro)? .

R. Si.

85 - D. I posti telefonici pubblici, dati in appalto dalle Società
telefoniche concessionarie (SET, STIPEL, TELVE, TETI e
TIMO), debbono essere censiti dai comuni?

R. No, se in essi si svolge esclusivamente l'attività relativa
alle comunicazioni telefoniche. Nel caso invece che il posto tele­
fon ico sia annesso, come spesso si verifica, ad altro esercizio (ad
es. bar, rivendita di tabacchi, drogheria, ecc.) e sia gestito dallo
stesso titolare di quest'ultimo, esso dovrà essere censito dall'uffì­
ciale di censimento col medesimo questionario col quale viene
rilevata l'attività principale del bar, rivendita di tabacchi, dro­
gheria, ecc.

.,
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86 - D. Da chi debbono essere censite Ie attività industriali o
commerciali esplicate dal Dopolavoro ferroviario (ad es. cinemato- .
grafi, mense, alberghi in gestione diretta e aperti al pubblico, ecc.),
la Provvida, l'I.N.T. (Istituto Nazionale Trasporti), il G.R.A.
(Gestione Raggruppamento Autocarri), i servizi appaltati delle Fer­
rovie (manutenzione piazzali, carica batterie, ecc.) ?

R. Per. tali attività si applica la norma generale e pertanto
esse debbono essere consite dagli ufficiali di censimento del co- '
mune nel quale le attività stesse si svolgono.

ALTRE NOTIZIE

RAPPORTO DEGLI UFFICI PROVINCIALI DI CENSIMENTO

Si pregano gli Uffici provinciali di censimento di dare imme­
diata notizia all'Istituto centrale di statistica, a mezzo tele­

, gram ma, in merito alle operazioni di accertamento delle unità
di censimento e di consegna dei fogli di famiglia e di convivenza,
nelle rispettive provincie.

PROVVEDIMENTI ADoT'rATI DAI PREFETTI

I! Prefetto di Treviso ha sospeso provvisoriamente dal grado
e dallo stipendio, salvi i provvedimenti disciplinari a suo carico,
il segretario consorziale dei comuni Castelcucco e Monfumo, per
accertate irregolarità ed omissioni nelle operazioni di censimento.

PREMI PER GLI UFFICI COMUNALI DI CENSIMENTO

La Camera di commercio, industria e agricoltura di Livorno,
alla quale l'ISTAT esprime il suo vivo compiacimento, ha
istituito tre premi in denaro, rispettivamente di lire 50.000,
30.000 e 20.000, da assegnare ai tre Uffici comunali di censi­
mento più meritevoli della provincia.
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ALTRE NOTIZIE

INIZIATIVE DELLE CAMERE DI COMMERCIO

La Camera di commerciò, industria e agricoltura di Ancona,
aderendo alla richiesta del Prefetto della provincia, ha deliberato
di concedere un contributo straordinario di L. 300.000 all'Ufficio
provinciale di censimento per intensificare la propaganda e favo­
rire la buona riuscita del Censimento dell'industria e del com­
mercio.

La Camera di commercio, industria e agricoltura di Rieti
ha. assunto l'iniziativa di istituire otto premi ' di L. 10.000 cia­
scuno a favore dei dirigenti gli Uffici comunali di censimento che
abbiano dimostrato particolare zelo nei lavori di rilevazione.
L'assegnazione sarà effettuata mediante estrazione a sorte fra.
coloro che, in base alle segnalazioni .degli ispettori provinciali
di censimento, risulteranno aver ' svolto la loro opera con piena
soddisfazione dell'Istituto centrale di statistica e senza aver da­
to luogo a nessun rilievo.

L'Istat esprime il suo vivo compiacimento alle Camere di
commercio anzidette.

PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAI PREFETTI

, I! Prefetto di Chieti ha nominato un Commissario al comune
di Roccaspinalveti, ponendo la relativa spesa a carico del segre­
tario comunale cui sono imputate gravi manchevolezza relativa­
mente alle operazioni di censimento.

I! Prefetto di Sassari ha dispensato dal servizio i segretari
comunali di Semestene e di Giave, per mancata esecuzione delle
operazioni preliminari dei censimenti.

I! Prefetto di Pescara ha sottoposto a procedimento disci­
plinare il segretario del comune di Civitella Casanova, per manche-
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vol ezze çommesse quale dirigente dell'Ufficio comunale di censi­
mento.

I! Prefetto di Potenza ha iniziato procedimento .disciplinare
a carico dei segretari dei comuni di San Costantino Albanese e
Ruvo del Monte, per irregolarità rilevate nelle operazioni di
censimento.

I! Prefetto di Pisa ha disposto lo scioglimento, per mezzo dei
carabinieri, di una organizzazione privata costituitasi nel comune
di San Giuliano Terme allo scopo di compilare i fogli di censi­
mento.
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RISOLUZIONE DI QUESITI

1. QUESTIONI GENERALI E ORGANIZZATIVE

100 - D. Le stanze 'di compensazione e le borse merci e valori
sono soggette al cens,imento?

R. No. Sono però soggetti al censimento gli agenti di cambio
e gli operatori in titoli di qualunque natura.

101 - D. Le agenzie e sub-agenzie di assicurazione vengono cen­
site direttamente dall' I stat ?

R. Si; pertanto a pagina 20 del fascicolo 4 bis alle Imprese di
Assicurazioni private comprese nella classe 32 bisogna aggiungere
le Agenzie di Assicurazione comprese nella classe 33, cat. 387. I
questionari che perverranno alI'Istat incompleti o con dati ine­
satti saranno peraltro trasmessi agli Uffici comunali per le neces­
sarie rettifiche.

102 - D . A quale cateqoria della classificazione delle attività
economiche devono essere assegnate le agenzie ferroviarie in appalto
per vendita di biglietti, le agenzie marittime e le agenzie aereet

R, Se le predette agenzie limitano la loro attività alla sola ven­
dita dei biglietti e operazioni connesse a tale vendita, vanno
assegnate rispettivamente alle categorie 247, 249 e 250; se invece,
oltre alla vendita dei biglietti, svolgono prevalentemente attività
inerenti ai viaggi, turismo e spedizione, vanno assegnate alla
categoria 374.

103 - D. Gli spacci ENAL e AOLI sono soggetti al censimento?

R. Gli spacci ENAL e ACLI se situati in appositi locali aperti
al pubblico sono soggetti al censimento; se situati nell'interno
di uno stabilimento, ufficio, ecc: e vendono esclusivamente agli
addetti allo stabilimento, ufficio, ecc. non sono soggetti al censi­
mento a meno che non siano gestiti in appalto da un gestore
in proprio. In quest'ultimo caso devono ovviamente essere
censiti.

104 - D. Le imprese immobiliari sono soggette al censimento?

R. Si. Esse vanno comprese nella classe 21 se la loro attività
prevalente è quella delle costruzioni di immobili o nella classe 30
in apposita categoria 371 bis, se esplicano principalmente attività
di compravendita o gestione di immobili,

105 ·- D. I laboratori di odontotecnica, ai quali i gabinetti denti­
stici affidano la costruzione di dentiere, sono soggetti al censimento?

R. Si, sono compresi nella categoria 226.

IV. - QUESTIONARI CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMMERCIALE

B- Questionario di unità locale

106 . D. Nella voce salari e stipendi (di cui al n. 7.1-a) del Mod.
010-2, vanno compresi o esclusi gli assegni familiari e le indennità
di famiglia?

R. In questa voce vanno compresi esclusivamente gli assegni
familiari e le indennità di famiglia, comunque denominate, che
sono a completo carico dell'azienda. Non sono invece da com­
prendere gli assegni familiari corrisposti dall'azienda per conto
.della Cassa unica degli assegni familiari e da questa rimborsati
all'azienda stessa.



280 ALLEGATO 3 - ISTR UZIONI VARIE

-.

L'importo d i tali assegni d ovrà ess ere t uttavia ind icat o d al
compilatore de l question ari o in calce alla sez ione O, distinta­
mente per i <e D irigenti e im piegat i l) e per le (e Categorie spe·
ciali, operai, manovali e altro personale l) .

ALTRE NOTIZIE

I N I ZI ATI VE DELLE CAMERE DI COMMERCIO

La Camera d i commercio, indust ri a e agricoltura di Roma,
con deliberazione 19-9· 51 , ha assegnato un con t r ib u t o straor­
d inario di lire 2 m ilioni all 'Ufficio provincial e di censimento.

La Camera di commercio, industria e agricoltura di Firenze
ha istituito 9 premi di lire 25.000 ciascu no da assegnare ai nove
comuni più meritevoli d ella provincia eon popolazione inferiore
ai 20.000 abitanti, in ragione di uno per ogni zona ispettiva. I!
premio sarà r ipartito dal Sindaco, sentita la com m issione eomu ­

.nale di vigilanza, al personale che abbia cooper at o all e opera·
zioni di censimento con diligenza, rendimento e spirito di sa­
crificio.

La Camera di commercio, industria e agricol tura di Alessan­
dria ha m esso a disposizione del Prefetto della provin cia la so m m a
di L . 300.000, per premi da as segnare agli U ffici com u nali di
censimento più meritevoli.

L ' I st a t es p r im e il suo vivo com piacimen t o alle Camere di
commercio anzidette .

P R E MI P E R GLI UFFICIALI D I CENSIMENTO

Le amministrazioni comunali di Treviso e di Alanno (Pescara),
alle . quali l'Istat esprim e il suo v ivo com p iacimen t o, h anno isti­
tuito p remi in denaro, nell a ri sp et tiva somma d i lire 45.000 e
li re 12.000 in complesso, d a as segnare agli uffi ciali di censimen to
che si saranno resi m aggi or m en t e m eritevoli .

PROVVE DIMENTI ADOTTATI DAI P R E F E TTI

I! Prefet t o d i Ch ieti ha nominato un commiss~rio al com une
di Rocca San Giovanni, ponendo la relativa spesa a carico del
segretario comunale, per irregolarit à nella di stribuzione dei fogli
e nella com p ilazione degli stati d i sezione provv isori, ascri v ib ili
alla insufficiente preparazione degl i uffi ciali di censimento e dei
componenti dell'Ufficio com unale .
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ALTRE NOTIZIE

REVISIONE PRELIMINARE E OPER~ZIONI CONNESSE '

Durante il periodo di raccolta dei question ari del censimen t o
ind us t ri ale e commerciale e nei giorni im m edia t am en te successiv i
sino al 25 novembre, i comuni devono limitarsi a compiere
gli adempimenti indicati nel capi tolo 8 fino al punto 16 iucluso .

L e successive operazioni di r evision e quantit a tiva e q ualitat iva
devono essere compiute sub it o dopo la .t ra sm issione all'Istat del
t elegramma prescritto. .

I NIZI AT I VE DELLE CAMERE D I COMMERCIO ·

La Camera di commercio, industria e agricoltura di Torino
ha ist it u it o lO premi da lire 20.000 e lO premi d a L . 10. 000,
da assegnare ai dirigenti degli U ffici comunali di censimento
che abb ian o prestato solerte e fa t tiva op er a per il buon es ito
delle operazioni.

La Camera d i commercio, industria e agricoltu ra di P erugia ·
ha sta nziato u n fond o d i lire 100.000, per l' assegnazione d i premi
agli Uffici comunali d i censimen to più m eritevoli.

La Camera di commercio, industria e agri coltura di Caserta
h a as segn at o un contributo st r ao rd inar io di lire 100 .000 all'Ufficio
provinciale di censimento, nonchè la somma di lire 50.000 per
pr emi agli Uffici comunali di censimento più meritevoli .

L'Istat esprime il suo vivo compiacimento alle Camere di
commercio anzidette.

Sono state segnalate all'Istat var ie altre iniziative delle Ca ­
mere di commercio, in eorso di approvazione da parte delle
giunte camerali. Tali iniziativ e saranno pubblicate sul Notiziario
non a ppena l' I st a t ne riceverà comunicazione ufficiale da parte
delle Camere di comm erc io.

PREMI ISTITUITI DAI COMUNI

L'amministrazione com unale d i L ecc e, alla quale l' I st a t espri­
m e il suo vivo compiacimento, ha ist it u it o 20 premi di lire 5.000
ciascuno, da assegnare a gli ufficiali di censim en t o ed a i revisori
che si sa ran no particolarmente distinti nelle operaz ioni di censi­
mento.

PR'OVVEDIMENTI ADO TTATI DAI P R E F E TTI

I! P refetto di L atina ha nominato un- com m issar io al comune
di Roccamassima allo scopo d i provvedere; in sostituzione e coi
poteri d egli organi ordinari, agli adempimenti rolativiai censi­
m enti.

I! P refetto di Cam pob asso ha d ispensa t o d alla direzione d elle
operazion i di censimento i segre tari d ei com u n i di J elsi e Busso,
a carico d ei quali sono in cors o provvedimenti di sciplinari , per
inadempienze rel ative all e òp erazioni anzide tte.

Il P refetto di Pi sa ha nominato un com m issar io al com une
di Buti per lo svolg imen t o delle · op er azioni di censim en t o.

Il Prefetto di Catanza ro ha sottoposto a procedimento disci­
plinare il segretario del comune di Gizzeria, per irrego larità rile-
vate nell e operazioni d i censimento. -

I! Prefetto di Potenza ha esonera to d all'incarico l'ispettore
.provinciale dell a VII zona, pe r poca solerzia e d ilig enza nel -
l' esplicazione dell'at tività isp ettiva. .
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RISOLUZIONE D I QUESI TI

I. Q U E STIONI GENERA LI E OR GANIZZATIVE

ii3 . D . I ramai , i lattonieri, gli stagnini, i fabbri/errai, i ma ­
niscalchi, gli arrotin i e simili che esercitano l'attività esclusivamente
in [orma. ambulant e sono soggetti al censimento 1

R. No. Se invece trattasi di attività esercit ate in formaambu­
lan t e da persone che dispongono anche di apposito local e per
l' eser cizio st ab ile della stessa attività, dovranno com pilarsi i
question ari CI C·l e CIC·2 . .

114 - D. I servizi 'di nettezza urbanà, fun ebri, esattoriali e simili
gestiti direttamen te dai Oomuni sono soggetti al censimento 1

R . Si.

115 - D. L a stigliatura della canapa è soggetta al censimento 1

R . N o .

116 ~ D . L e ricevitorie del Totocalcio e del Tot ip sono soggette
al censimento 1

R. Si se l'at tiv ità es plicata v iene svolt a in m aniera esc lus iva
o preval en te (categoria 388) . N el caso che l' a t tività non sia
prevalente non deve esser e com p ilat o apposito question ario ma
l'attività stessa deve essere indi ca t a a l p unto 5 a) d el Mod,
CIC-2, dopo l' a t t iv it à prevalente.

117 - D . Il noleggio di ma cchine agrarie senza personale è sog-
getto al censimento 1

R. N o.

118 - D . I dis tributori di metano sono soggetti al censimento 1.

R . Si , es si d evon o essere cens iti con le stesse m od alità d ci di-
stributori di benzina (ved asiquesito 67) e d evono essere compresi
nella categoria 358 .

119 - D. Il commercio al minuto di ant icrittogamici,. sementi,
ecc. in quale categoria deve essere classificato 1

.R . N ella sottoclasse 28 D in ap p os it a ca tegoria 360 bis.
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120 - D. Quali case di cura prioate sono soggette al censimento ?

R . Sono soggetti al censiment o soltan to gli st ab ilimen t i ave si
svolgono le attività della classe 36 categ. 402 elencate ia . pago 15
del fas cicolo 4-bis.

IV. QUESTIONARI CENSIMENTO INDUSTRIALE E COMlIIERCIALE

B - Q u e s t ion a r i o di u n i t à l o c a l e

121 - D. Oome deve essere indicata la categoria di appartenenza
delle unità locali costituite da sedi di ditt e e da uffici amministra-
'tivi ? '

R . Sui Mo dd . CIC-2 deve essere indi ca ta , a cura degli ufficiali
d i cen sim ento la categoria corrispondente all 'attiv ità prin cipale
svolta dall a di tta cui tali un it à local i appartengon o.

D- Qu e stio n a r i o di prod u zio ne

122 - D. Può omettersi la consegna dei Modd. 0 10 -4 alle piccole
unità generalmente di carattere artigiano, che nel 1950 non effet­
tuarono alcuna delle produzioni elencate nei questionari ?,

, R . F erma restando la norma gener ale illustrata nel quesito
n . 82, gli Uffi ci comunali di censim ento possono omettere la conse ­
gna dei questionari Modd, CI C-4 a quelle un it à locali, general­
m ente di carattere artigiano, per le quali è stato ac certato che
nell 'ann o 1950 n on è stato fa bbrica to alcuno dei prodot ti elen ­
cati nei singo li modelli di p roduz ione (Mod. CIC- 4 ) ; ciò anche per
ovviare ad eve n t u ali deficienze di modelli in loro p ossesso. I n
tali casi, t u ttavia, in calce alla prima pagina del Mod . CI C-2
relativo all 'unità locale in question e dovrà a pp or si l' a nnot azione
seguente : « N on è stato compilato al cun Mod , CIC-4, perchè
duran te l'anno 1950 non è stato fabbricato alcuno dei prodotti
elencati nei m odelli stessi ».

123 - D . Quale produzione deve indicarsi nel M od. ' 0 10-4
. per l'olio di oliva di 1& sp remitura ?

R. Deve ess ere indica t a la produzione relativa al raccolto' d i
olive dell 'anno 1950. .

ALTR E NOT I ZIE

STRAL010 DI NOTIZIE DAGLI STATI DI SEZIONE PROVVISORI (MOD.
CIC -5).

Allo sco po di consentire il necessa rio con trollo da p ar te dello
I stituto circ a le unità d i censimento che , sarann o rilevate di­
r ettamente d all 'Istituto stesso (v . p unto 29 del capitolo 7) e
per le quali alla colonna 14 del Mod, CIC-5 deve figurare l' an ­
notazione « I STAT l) , si p rescriv e quanto segue:

Tutti gl i U ffici comun ali d i cen simento, prima di effettuare la
spedizione del m ateri al e all 'Ufficio provinciale , ri porteranno su
un ' un ico elenco le notizie r iguardanti le unità -sopraindieate
stralciandole dagli stati di se zione provvisori (Mod. CI C-5)
nell'ordine stesso in cui tali un it à figurano sui vecchi modelli .

L'elenco dovr à portare la seguente intest azione : « E lenco
delle u nit à locali appartenenti a 'd it t e censite direttamente: dal­
l' ISTAT (st r al cio dai Modd, CI C-5) l) . Se per qualc he com une
det to elenco risultasse nega t ivo, t ale circostanza d ovrà esse re
'm essa in ev ide n za, a ppone ndo t rasversalmente al fogli o la dizione
« Negativo ». "

L 'el en co in questione, per il quale potranno anche esse re
usati un o o più esem plari dello stesso M od , CIC-5, dovrà esse re
poi ,trasmesso , in 'p lico raccomandato, direttamente all 'Istituto

'cen t r ale di st at ist ica , Servizio IV.

P REMI ISTITUITI 'DALLA REGIONE DELLA VALLE D'AOSTA

L a Giunta region ale alla quale I'Tsta t esp rim e il suo v ivo ' com­
piacimen t o, h a ist ituit o 13 prem i in denaro, per l 'import o com­
plessivo d i L . 200.000, da assegnare a i di r igen ti degli U ffici comu­
nali che si siano m aggiorm en te d istinti nell 'esecuzione dell e opera ­
zioni di censime n t o.

P REMI ISTITUITI DAI COMUNI

L e Amministrazioni comunali sottoind icate, alle quali l 'Ist at
esprim e il su o vivo com p iac imento, hanno istituito premi in den ar o

per gli ufficiali di censimen to più meritevoli, nella complessiva
somma indica t a a fianco di cias cun com une :

GUBBIO (Perugia) L . 100.000 ; AOSTA L. 25.000; IRSINA
(Mater a ) L. 20.000; ACIREALE (Ca t ani a) L. 13.000.

Sono state segnalate molte altre deliberazioni in corso, che sa­
ranno pubblicate sul Notiziario non appe na perverranno, da
parte delle ammin istrazioni, le comunicazioni ufficiali ,

SEGNALAZIONI PARTICOLARI

Il P refet t o di Genova ha fa t t o pervenire all 'Istat il seg ue nte
t elegramma, in dat a 12 novembre:

«-48886 p e r o p p o r t u n a c o n o s c e n z a s e g n a ­
l a s i c he a l l uv ion e h a be t imp edi t o a ut
s e r i a m e' n t e o's t a c o l a t o c i n q u e g i o r n i
o p e r a z i o n i u f f i c i a I i , c e n s i m e n t o ' a I t a s ­
sic u ras i com u n q u e c he B o n o s tat i a d ot­
ta ti o pport uni p r ovv edim en ti pe rc hè
o p e r a z i o n i c e n s i m 'e n t o s i a n o u I t i m a t e
en t r o t ermini s t a b i l i t i alt - Pr ef etto
V i t e Il i ».

L'Ist at porge un v ivo ringraziament o al -Prefetto di Genova
per l' in t eressamen to di m ost rato in tale circostanza. ,

Gli Uffic i p rovinciali d i censimento d i Venezi a e Ver celli hanno
assicurato telefon icamente l' Istat che , in considerazione delle
avverse cond izioni m eteorologiche che hanno seriamente ostaco­
lato le operazioni d i censimento, sono stati adot t a t i opportuni ­
provvedimenti per ul t im are il 19 novembre il ri tiro dei fogli

, nelle rispettive provincie.
L 'Ist at esprime il suo compiacimento a i d ir igen ti degli U ffici

anzidetti ed agli I spet tori provincia li.
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ALLA POPOLAZIONE DELLA PROVINCIA DI ROVIGO

L 'immane sventura ch e h a colpito la popolazione della P ro ­
vincia di R ovigo t rova eco profonda presso l'Ist a t, che esp rime
il suo cordoglio alle fam iglie delle v ittime e la sua so lidarietà a
t utti coloro che hann o dovut o abbandonare le p ro prie d imore.

L 'Ist at auspica un rapido ' m iglioramento della situazione, che
possa prest o consentire la ri p resa di ogni 'att iv ità nell e zon e cosi
durament e provate .dalla sciagura.

RISOLUZION E DI QUESITI

r. QUESTIONI GENERALI E ORGANIZZATIVE

124 - D. L e imprese che effettuano la stagionatura, manipola­
zion e, selezione e imbottamento delle foglie di tabacco sono soggette
al censimento ?

R . Si, sa lvo che tra ttisi di aziende agrarie che lavor ano esclu­
sivame n te tabacco prodo t to nelle stesse azien de ovvero lavor an o ,
promiscuamente tabacco prodotto nell'azienda e tabacco ac ­
quistato o comunque ricevuto da te rzi sempre 'ch e le quantità
acquistate o ricevute da terzi n on supe ri no il 50% del totale de l
tabacco lavor a t o.

125 - D . L 'Istituto Nazionale Gestione I m poste di consumo
e le unità dip endenti sono soggetti al censimento ?

R . Si. Essi vanno com presi nella classe 33, categor ia 386.

126 - D . L a So cietà Italiana Aut-ori e 'Ed itori e le unità di ­
pendenti sono soggette al censimento?

R. Si. Esse vanno comprese nella classe 33, categoria 386.

127 - D. L e attività economiche dipendenti dalla Oommissione
, P ontificia di A ssistenza sono soggette al censimento? '

R . Si.

128 - D . L e scuole di guida autoveicoli che esplicano anche altre
attivi tà, quali ad esempio i l rinn ovo di patenti, ecc., sono soggette
al censimento?

R. Si. . Se invece esse esplicano la sola att ività di scuola-guida
non son o soggette al censimento.

.~
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282 ALLEGATO 3 - ISTRUZIONI VARIE

129 - D . I n quale categoria deve essere classificato il commercio
al minuto di cani, volatili, pesci colorati ed altri animali vivi 'di
uso ornamentale? .

R. Nella sottoclasse 28 D in apposita categoria 360 ter .

130 - D . I n quale categoria devono essere classificati i laboratori
. per la decorazion e del vetro e della ceramica con il sistema gal ­
vanico ?

R . Nella classe 17 in apposita categoria 193 bis.

i 31 - D. L 'A ssociazione Nazionale Bieticultori e gli uffici B ieti - .
cultori dipendenti . sono soggetti al censimento ?

R . No.

132 • D. Quali sono le modalità di censimento dei banchi lotto, i
quali esercitano un'attività 'economica per conto dello Stato e da
esso direttamente di pendono?

R . Le ricevit orie de i banchi lot t o dovranno compilare il solo
questionario CIC·2. Il questionario CIC-I verrà compilato dallo
I spettorato Generale del Lotto e Lot t erie. È ovvio che le Inten­
den ze di Finanza provinciali non dovranno compilare alcun
questionario.

ALTRE NOTIZIE

FRANCHIGIA PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEI CENSI­
!\lENTI

Il Ministero delle poste e delle telec om unicazioni - Ispettorato
generale delle telecomunicazioni, Servizio traffico T .RT. - con ·
nota n . 11067/3200.8 in data 16 n ovembre, ha comunicato al­
l ' I st at di aver concesso la franch igia, limitatamente ai due tele­
grammi che ciascun U fficio com unale di censime nt o spedirà il
26 novembre all 'Istat.

Si tenga presente che in fondo ai t elegrammi anzidetti, dopo la
denom inazion e del Comune, si dovrà aggiungere la denomina ­
zion e della provincia:

I NIZIATIVE DELLE CAMERE DI COMMERCIO

La Camera d i commercio, industria e agricoltura d i Cuneo ha
istituito 26 premi in denaro, per l ' im por t o complessivo di L. 300
m ila, da assegnare ' ai d irigen t i degli Uffici comunali d i censi­
m ento della provinc ia , ch e si saranno maggiormente d istinti
nell'adempimento delle loro funzioni .

La Camera di commercio, industria e agricoltura di Napoli ha
istituito 9 premi in denaro, per l' imp or t o complessivo di L. 170
m ila, da assegnare ag li Uffici com unali di censimen t o più m er ite­
vo li della provincia; ciascun premio sarà ripartito per il 50 %
al dirigente e per il 50 % agli addet t i all 'U fficio comunale.

La Camera di commercio, industria e agricoltura di Frosin one
ha stanziato un fondo di L . 150.000, per premi agli Uffici comunali
di censimento più m eritevoli . .

L'Istat esprime. il suo compiacimen to. alle Camere di com­
m ercio anzidette.

PROVVEDIl\IENTI ADOTTATI DAI PREFETTI

Il Prefetto di Ferrara h a sost it u ito il dirigen te dell'Ufficio co ­
munale di censimento di Port om aggiore, per deficienze organizza ­
tive e manchev olezz e v arie rileva te presso l'Ufficio ste sso.

Il Prefetto di Terni ha nominato un comm issario al com une di
Lugnano in Teverina , ponendo le relative sp ese a carico dei re­
sponsabili, per deficienze ri levate nella ese cuzione delle op er a ·
zioni di censimento.

Il Prefetto d i Vercelli ha iniziato procedimento disciplinare
a carico dei segretari comunali d i Salussola e Scopa, per irrego­
larit à riscontrate nelle op erazioni di censimento.

Il P refetto di Campobasso ha sostituito il segretario com unale
dirigente de lle operazioni di censimento di Castel San Vincenzo,
a carico de l quale sono in corso provvedimenti discipli n ari, per
inadempienze relative ai cen simenti. ·

Il Prefetto di L at in a ha esonerat o dall 'incarico il dirigen t e del­
l' U fficio comunale di censimento di Campodimele, per accertate
negligenze ne ll 'esecuzione dei cen simenti.

Il Prefetto d i ForlI ha sottoposto a .proced im ent o disciplinar e
il segretario del comune di Sorbano, per completo d isinteresse
dimostrato n ella esecuzione dei censim enti . Altro procedimento è
stato in izi at o a carico dei responsabili dei censimenti del comun e
d i Mercato Saraceno , per negligenze rilevate.

Il P refetto di Agrigen to ha sostituito il dirigente dell 'Ufficio
comunale d i èensimento di P or to Empedocle, per inadempienze
ril evate nel corso delle operazioni di censime nto.
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ALTRE NOTIZIE

REVISIONE QUANTITATIVA E QUALITATIVA

I lavori di revisione quantitativa e qualitativa, ch e gli U ffici
com un ali d i censimento sono ch iam at i a compiere , son o della
MASSIMA IMPORTANZA e devono per ciò essere effettua t i con m e­
todo e diligenza, seguendo le apposite istruzioni contenute nel
ca pitolo 8. .

Gl i Uffic i provinciali di censiment o sono invitati ad inten sifi ­
care l' attività ispettiva, fa cendo eseguire frequenti ed accurati
accertamenti presso tutti i com un i delle ri spe ttive provinc ie .

I NIZIATIVE DELLE CA~IERE DI COMMERCIO

La Camera di com me rcio, industria e agricoltura d i Caser ta
ha stanziato un 'ulteriore somma di L. 50.000, per premi a i di ­
r igenti degli U ffici comunali di censim ento dell a provin cia.

La Came ra di com m erc io, industri a e agricoltura di No vara
ha ist ituito lO premi in den aro, per l'importo complessivo di
L . 150.000, da assegnare agli Uffici comunali di censimento più
m erit evoli dell a provincia .

L'Ist at esprim e il suo vi vo compi ac imento alle Camere di
com mercio anzidetto.

PREMI ISTITUITI DAI COMUNI

Le amministraz ioni comunali sotto in dicat e , alle quali l'Istat
esprime il suo vivo compiaci m ent o, hanno istituito premi in
denaro come segue :

- Supersano (Lecce) , L . 30.000 a favore dei componenti lo
Ufficio comunale e degli ufficiali di censiment o ;

- Fieso le (Firenze), L . 20.000 a favore degli uffic iali di cen o
simento;

- R ecanati (Macerata), L . 18.000 a favore degli ufficiali di
censimen t o ;

- Olbia (Sassari), L ". 13.000 a favore degli ufficiali di cen ­
sime nto ;

- D eruta (P erugia) , L . 5.000 a favor e degl i ufficiali di cen­
siment o ;

- P erugia, somma da det erm inare sulla base dell'effet t ivo la ­
vo ro eseguit o, a favore del personale dell 'Ufficio comunale e de-
gli ufficiali di cen simento; .

- Civitella d 'Agli an o (Viterbo) , due premi per gli uffici ali
di censimento.

P ROVVEDIMENTI ADOTTATI DAI PREFETTI

Il P refetto d i F ro sino ne h a sostitu ito il segretario del com une
d i F umone , per in adem pien ze nelle op erazion i dei censiment i.

Il P refet t o di Lucca ha dispost o isp ezi oni straordinarie a i
comun i d i B agni di Lucca e B orgo a Mozzano, ponendo le re­
la t ive spese a car ico dei comuni, per deficienze segnala te nei
lavori dei cen simenti .

Il Prefetto di Massa e Carrara h a sos t it uito il segretario co­
m un ale dirigente delle op erazioni di cen simento di Filattiera,
per inadempienze rilevat e . .

Il Prefetto di Pisa , in conside razione dello scarso im pegno
con cu i ven ivano effettua te le operazioni d i censim ento, ha
nominato u n commissar io al comune di Santa Croce sull 'Arno,
per lo svolg imento delle operazioni anzidette.

Il Prefetto di P oten za ha in car ica t o un ispettore provinciale
di sostituirsi all 'amm inis t razione com unale di Brindisi di Mon­
tagna , per la regolarizzazione dei lavori dei censiment i in corso.

l,
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P REMI ISTITUITI D AI COMUNI

La Camera di 'com mercio, industria e agricoltura di Caserta
ha elevato a L. 300 .000 il con t ributo straordinar io all ' Ufficio
provi nciale di censimento, di cui a l bo llettino n. IO, ed ha .st an ­
ziat o altre L . 100 .000 per prem i da corrisponde re ag li ispet t or i
p rovinciali, fermo restando lo stanziam ento di L. 100.0 00 per
premi ai dirigen ti degli U ffici comunali di cen sim ento, di cui
a i b ollet tini n . IO e 13. . .

L a Camera di commer cio , industria e agricoltura di Man ­
t ov a h a istituito nove premi in denaro, p er l'importo eomplos­
sivo di L. 100.000, a favore degli Uffici com unali di censimento
più merite voli della p rovincia.

L a Camera di comm ercio, indust ri a e ag ricolt ura di Impe­
ri a h a st anziato la somma di L . 100 .000 per prem i al perso­
n ale degli U ffici com unali di censimento più m eritevoli della
provincia.

L 'Istat esprime il suo v ivo compia cim en to all e Cam ere di
com merc io anzidette.
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I N I ZIAT I VE DELLE CAMERE D I COMMERCIO

L'amministrazi one com unale di F òrll , al fine di conseguire
la m igliore r iuscit a delle op erazioni di censimento, h a concess o
ag li ufficiali di censimento adde tti alle sezion i de l fores e, u na
indenni t à giornaliera di trasporto d i L. 200 ciascuno, con una
sp esa a carico del bilan cio comunale di L . 140 .000.

Le amm inistrazioni com unali sotto indicate hanno ist it u ito
premi in den aro com e segue :

San Tamm~ro (Casert~), L. 50.000 a favore de l personale
dell'Ufficio comun ale di censim en to ;

Leonessa (Rieti), L . 30.000 a favore degli ufficia li di cen o
simento e dei revisori;

F orni Avoltri (Udine), L . 25.000 a favore dei component i
l' Ufficio comunale di cen sim en to ;

Monopoli (B ari), L . 15.000 a favore degli ufficiali d i cen o
simento ;

Vill anova d 'Asti (Asti), L . 10.000 a favore degli ufficiali
di censimen t o.

L 'Istat esprime il suo v iv o compiacimento alle amministra­
zioni an zidette.

• .."',' '1 '. . "" , ~.

O F F E R TE A FAVORE DEGL I ALLUVIONATI

Bollettino N. 14 del 7 dicembre 1951

ALTRE NOTIZIE

143 D. I posteggi dell'Automobile Olub sono soggetti al
censimento ?

R . Si; dato che di essi possono indiffer entemente usufruire
dietro pagamento anch e i non iscr itti all 'A .C.I.

144 . D . N el M od. 010.8, alla col. 4, l'attività economica
esercitata pu ò essere indicata con il solo numero della classe o
della souoclaeee t

R. No; deve essere indicat a ' anche la denominazion e ' della
classe e della sottoclasse p iù im por tante .

I. Q UESTIONI GE NERALI E ORGANIZZATIVE

RISOLUZIONE DI QU E SITI

Gli ispettori d i censime nt o della provincia di Avellino e gli
ufficiali di censime nto del comune di Tolentino (Macerata)
hanno offerto, ri sp et tivamente, un a giorna t a di mi ssione e una
giornata di com penso a favore delle famiglie colpite da allu­
vi on e.

Il personale addetto a i censimenti del com une di Sessa Au­
runea (Casert a) ha sottoscr it to la somma di L. 15.000.

COMPENSI SPECI AL I A GLI I MP I E GAT I A D DETTI AGLI U FFICI CO ·

MUNALI DI CE N SI ME N T O

138 . D . Gli elenchi dei questionari di censimento (Mod. 010-8)
possono essere dattilo scritti ?

R . Si ; però all 'Istat dev e ess ere inviata la prima cop ia e non '
una di quelle ottenute con ca r ta carbon e.

In .relazione all a circolare 107 /30 C" gli U ffici prov inciali di
censimen to, t ramite gli isp et t or i provinciali , dev ono ac quisire
gli element i u t ili p er poter proporre t empest ivamente al P re­
fetto il pi an o d i assegn azione dei com pen si, a favore dei dipen­
denti di ruolo e n on di ruolo dei com uni (compreso il dirigen t e)
addetti agli Uffici comunali di censime nto , ent ro i limiti dei
fondi ch e sarann o assegnati.

,A t al fine , devono essere parti col arm ente tenuti in cons ide­
razion e :

a ) la d iligen za e l' abnegazion e d imostra te n ell' esecuz ione
dei lavori; .

b) le prest azi oni rese in eccedenza ai limiti stabilit i per il
lav oro st raor dinar io ; ,

c) il periodo di t empo in cui cias cun dipendente ha prestato
la sua op era presso l 'U fficio comunale di censimento;

d). la qualità del lavoro svolto ed il rendimento ottenuto.

PROVVEDIME NTI AD OTTATI DAI PREFETTI

Il 'P refet to di Vercelli ha disp ensa to il segretario del comu ­
ne di Balo cco dalla su a funzione di di rigente dell 'Ufficio comu ­
n ale di cen sim en to, per deficienze ril evate n ei lavori; in ' sua so­
st ituzione ·ha coman dato uri ispettore provincia le, ponendo le
spese di missione a carico del -comune, con dirit t o di ri valsa sul
segretario comun ale.

Il Prefet to di Viterbo ha sospeso dall'incarico il dirigen t e d el­
l' Ufficio comunale di censimento . di Tarquinia, per inadempienze
rilevate, e in sua vece ha nomi nato un commissario prefettizio,
sino al completame nto delle operazion i d i censimento ; il t.ratta­
m onto d i m issione è stato posto a ca rico del comune, salvo "l'i·
valsa nei confronti dei responsabili del d isservi zio.

Il Prefetto di Campobasso ha sostit ui to i segretari comunali
di rigen t i degli U ffici di censim ent o di Mirab ello Sa nnit ico e F ro­
solon e, a ca rico dei qu ali sono ID corso provved im en ti di scipli-
nari, per inadempienze relative a i censimenti. .

RICOGNIZIONE AMBULANTI O FFERTE A F AVORE DEGLI ALT.UVIONATI

Nel periodo in cui verrà effet t uata la reviaione qualita ti va
e quantita ti va del mate ri ale d i censimento, i comuni ch e lo
ritenessero opportuno p ot ranno disporre una ulteriore ricogni­
zione dei comme rc ianti ambulanti , per m ezzo del personale trat ­
t enuto p er le op erazioni di revision e, opportunamen te co àd iu­
vato al caso d agli agen t i comunali.

Nel corso della ri cognizione dovrà essere ri chiesto a ciascun
ambulante incontra to il t agliando comprovante l' effettua t a com­
pilazione del question ario di censiment o. Coloro che n e ri sultes ­
sero sprovvisti p er ch è .sfuggiti durante il giro .n ormale di rile­
vazione do vranno essere censiti sedut a stante. Chi invece di.
chiarasse d i averlo smarrito sarà ugualmen te censit o una seconda
vo lta, salvo cont rollo da effet t uarsi nel comune nel quale fu
cen sit o la prima volta . La d ata per il compi mento delle op er a ·
zioni d i ri cognizion e di cui t rattasi sarà fissa ta te nen do con t o
della massima afflu enza dei commercian t i amb ula nti, special­
m ente in occ as ione di mercati, fiere, ecc .

Ufficiali d i cens ime nto est erni del comune di La Spezia, Lire
41. 705 ; ufficiali d i censimento del comune di Ravenna, Lire 20.000 ;
p ersonale addetto all'Ufficio d i censim ento di R avenna, una gior­
na ta d i sti pen di o; ufficiali d i cens im ento del com une di Udine,
Lire 32.500 ; personale addet to all'Uffìciodi cen siment o d i U dine ,
m ezz a giornata di sti pendio.

Bollettino N. 15 del 14 dicembre 1951

RISOLUZIONE DI QUESITI

I. Q U E STIONI GENERALI ' E ORGAN I ZZAT I VE

145 • D. I n quale cateqoria van no compresi i noleggi non con ­
nessi con i l trasporto?
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R. In apposita categoria 373 bi s « Noleg gio di attrezz ature,
m acchine e macchinari vari, sen za person ale (escluse le macchine
per l'agricoltura) ».

146 • D . In quale categoria .va compreso i l commercio all' in·
grosso di materiali e prodotti che non possono essere classificati .
nelle categorie considerate nella classi ficazione delle attività eco­
nomiche ?

R . I n apposita categoria 302 bis (' Commercio all 'ingrosso di
materiali e , p ro dotti vari »,

147 . D. Come devono essere indicati nel Mo d, 0 10-9 i dati
relativi alla classe 38, «Servizi legali, commerciali, tecnici e af·
fini » la quale non figura riportata nell' elenco a stampa del pre­
detto Mo dello ?

R . Aggiungendo à. penna l 'indicazion e della classe 38, dopo
la den ominazione della classe 36 • Servi zi sanitari, di previde nza
e di assistenza sociale ».

148 . D. Oome devono essere ordinati i questionari di unità
locale prima della compila zion e del Mod. 0 10-8?

R. I Modd, CrC-2 ' devon o essere ordina ti per classe e sotto­
classe e nell 'ambito di queste per i quattro gruppi a seco nda
del ti po di uni tà locale (ved asi punto 22 del capitolo 8). Nel­
l'ambito di ciasc un grupp o i question ari devono essere ulteri or­
ment e 'ord inati secon do il numero progressivo della ca tegori a .

149 - D . Oome deve essere indicata alla col. 4 del Mod . 010-8
l'attività economica eserci tata, per le unità locali ?

R. Per ciascuna u ni tà ' locale all a col. 4 del Mod , CIC -8 01­
tre al numero e alla denominazion e della classe o sot t oclasse
cu i essa appartiene deve essere riportato anc he il numero della
catego ria . T al e indicaz ione deve essere posta tra parentes i su ­
bi t o dopo la p.eno minazione della classe o sottoclasse ,

150 . D. Come devono essere ordinati i questionari M odd. 010-3
e quale indicazion e deve essere riportata per essi alla col. 4 del
Mod. 0 10-8?

R . I Modd , CrC -3 devono essere ordina ti per categoria di
a t ti vità e alla col. 4 del Mod, CrC-8 deve essere ri porta ta la
indicazione della ca tegoria.

,
151 . D . Come devono essere elencate nel M od. 0 10-8 le ditte

o le unità locali che hanno inviato i questiona ri direttamente al­
l'lstat in base all'autorizzazione di cui all 'articolo 40 del Decreto
del Presid ent e della R epubblica n. 981 ?

R. T al i d itte e unità locali devono essere elencate a parte
sul Mod, CIC- 8 dopo l' elen co dei questionari ritirati diretta­
m ente dai Comuni. Ovvi amente le ditte e unità locali in parola
non devono essere, comp ut ate nel Mod. ,CI C-9.

ALTRE ~OTrZrE

'COMPILAZIONE DEL MOD . CIC-9

Sono pe rvenute all' Istat da parte di alcuni Comuni le copi e
compila te del Mod, CrC -9. Dall'esame dei d ati in ess i ripor ­
t ati si sono ris contrati notevoli ed evide n t i di scordanze. Le di­
scordanze si ri t en gono dovute almeno in parte al fatto ch e n elle
operazioni di di stribuzion e e di raccolta dei quest ionari n on chè
nell a sbarratura delle caselle del Mod , CrC -2 gli organi comunali
n on si sono attenuti strettame nte alle n orme contenute ne l fa­
scicolo 5 'bis.

Prima di proced ere alla compilazione del Mod. : CIC -9 è per·
t anto indispensabile procedere alla verifica e al .con t rollo 'd i
tutto il materiale di censimento.

T RASMISSIONE ALL'ISTAT DI UNA COPIA DEL 1I1OD. CrC -9

E nt ro il giorno 22 dic embre, t u t ti i comuni devon o t ras met­
tere a ll' Istitu to centrale d i statistica - Via Balbo 16 - R om a,
per raccom anda t a una copia del prospetto r iassuntivo (Mod,
CrC -9) relativo al censimento industriale e commerciale.

Le altre 'copie del prospetto anzidetto devono essere utiliz­
zate come detto al punt o 31 del cap it olo 8.

SPACCI PROVVIDA

Il Mini stero dei t raspor ti h a provveduto ad inviare diretta­
m en te a questo Istituto il m ateriale di censimento rela tivo agli
Sp acci Provvida. Gli Uffici comunali di censimento prenderanno
nota di tali spacci nello stato di sezione provvisorio conside­
randoli eorrie autorizzati in base all 'ar t . 40 del Decreto 24 set­
tembre 1951, n . 981, a t rasmettere i dati d iret t am en t e all 'Istat.

UFFICIALI DI CENSIMENTO ESTERNI RIASSUNTI PER I LAVORI
DI REVISIONE

I comuni. che furono a suo t empo autorizzati, dagli U ffici
provinciali di censimento, a riassumere in ser v izio ufficiali di
censime nto ESTERNI (cioè n on d ipendenti comunali o di alt re

'pubbliche ammini strazioni) , per i lavori di revisione e op era·
zioni conness e, devono trasmettere all ' Ufficio provinciale di ceno
simento, il giorno 22 dicembre (o anche prima se le ope razioni
siano state ul timate_anter iormente a tale dat a) , l' elenco nomi ·
nat ivo degli ufficia li ESTERNI riassunti, con l'i ndicaz ione, a fianco
d i ciascuno, della data di ,riassunzione e del numero di giornate
di lavoro effettivamente prestate.

Gli Uffici provinciali di censimento, in b ase ag li elem ent i in
loro po ssesso, devono controllare gli elenchi an zidetti e le gio r ­
nate indicate per cias cun nominativo, totalizzando le giornate
di lavoro per ciascun' comune. Quindi devono co mpilare e bra ­
smettere a questo I sti tuto, ~on Ia m assima urgenza e com un ­
que non oltre il 28 di cembre, un prospetto,dei comuni della pro­
vincia, con l'indicazi on e, a fianco di cias cuno, del numero com·
plessivo delle giornate di lavoro pre state dagli ufficiali di censi­
mento esterni ri assunti. Tal e prospetto è necessario per p otere
accreditare i fondi occo rrenti per il pagamen to dei compensi.

. Come è no to, il pe rs onale 'd i cu i sopra deve esse re m esso
in libertà al termine dei lavori di rev isione; in ogni caso, gli
oneri a carico dell 'Ist at ven gon o a cessare col 22 d icembre.

SPESE A=IVITÀ ISPE=IVA SINO A TU=OIL 22 DICEMBRE

Gli Uffici provinciali di censiment o ' devono comunicare al­
l'Ist at, il giorno 28 dicembre, l' ammontar e della spesa com ­
pless ivamente sostenuta per l' atti vità ispettiva, cornpre nden ­
dovi anche le eventuali missioni no n ancora liquida te.

In .allega to a tale comunicazione, devon o t rasmettere l' elenco
dei com uni della provincia , con l'indicazione, a fianco di ciao
scuno, del numero ,delle isp ezioni esegui te dagli isp ettori provin­
cia li o dal d iri gen te dell'Ufficio e della data in cui 'ciascun a
ispezio ne è st at a effettuata.

I NIZIATIVE DELLE CAMERE DI COMMERCIO

La Carnera di ' com mercio, industri a e agricoltura di Vercelli
h a istituito 15 prem i in denaro , per l'importo ' complessivo di
L. 150.000, da assegnare ag li U ffici 'com unali di censimento più _
m er itevoli della p rovinc ia .

La Camera di commerc io , industria e agric oltura di Teramo
ha asseg n ato un contributo straord inario di L . 100.000 a fa ­
vo re dell ' Ufficio provinciale di consimento. '

L 'Ista t esprime il suo vivo compiacimento alle Camere di ·
commercio anzidette .

PREMI ISTITUITI DAI COMUNI

Le amministrazion i .comunali sottoind icat e h anno istituito
premi in denaro per gli ufficiali di censimento più meritevoli,
come segue :

Valle Auri na (Bolzano), ' L . 20.000 in complesso;
Campello sul Clit unn o (Perugia) , L. 10.000 in complesso ;
Grezzana (Verona), L . 5.000 a ciascun ufficiale di cens imento.

L'Istat esp rime il suo vivo compiac imento alle amministra-
zioni anzidet t e. '
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DI OE N SI MENT O NELLA PROVINCIA DI ROVIGO E NEL COMUN E DI CA VARZERE

a ) unità di censimento che , pur avendo cambiato di locali,
son o ri maste nell 'ambit o del com une : esse devono essere. ul ­
terior mente distin t e seco ndo la sezione di censimento nel cu i
t erritorio erano o sono sit ua t i i locali precedentemen t e occu­
pati ; le unità rifl et t en t i una stessa sezione devono essere elen ­
cate in uno 'st esso elenco, che deve essere tempestivamen te
conseg na to a ll 'uffic iale di censim ento cu i è st a t a assegnata la
sezione m edesi ma;

b) unit à d i censim en to i cu i locali precedentemen t e occ upati
eran o o sono situati in altro com u ne dell 'a rea alluvi on a ta: esse
devo no essere ul terior men te di st inte secondo il com une nel cu i
terr itorio era situato il locale p recedentemen t e occupato ; le
unità . r iflet ten t i uno stesso com une devono esse re elen cate in
uno stesso elenco, che deve essere solle citamente spedito a l
comune interessat o ; ,

c) le unit à d i cens ime n to i cu i locali precedentemen te oc ­
cupati eran o o sono sit uat i fuo ri d ell 'area alluvionat a i . d i esse
no n si terr à alcun con to e le relative comunicazioni devono
essere , per ciò, ar chivi ate .

(Allegato 3 B)

, '-

3. Delle unit à di censimento che alla data del 5 n ovembre
1951 ave van o sede nel comune , ma che a t tualme n t e hanno
sede in altri comuni dell'area alluv ion at a (ai quali perciò avranno
t rasmesso le comunicazioni p rescritte dal manifesto circ a il
cambiament o d i locali) le notizie circa il cambiamento mede ­
simo perverranno al com une mediante gl i elenchi trasmessigli

' d agli altri anzidetti comuni. .

Analogamente a quanto di sposto per le unità di censimen to
d i cu i àJJ a let t er a b) del precedente pun t o 2, l'Ufficio com unale
di censimento dovrà di stinguerl e secondo la sezione di censi .
men t o in cu i si trovano i relativi locali precedentemente occu ­
pati e formarne t an t i elenc h i quant e son o le ri spettive sezioni,
consegnandoli indi, con t u tta sollecitud ine , ag li ufficiali di cen o
simento in t eressati.

4. I quest ionari ritirati a suo t em po, e dei quali si è tuttora
in possesso, devono essere t empestivamente spuntati sul rela ­
t ivo stato di sezione p rovvisorio mod o CIC-5, quando quest o
es ista.

Alle unità di censimento cu i non furono di stribuiti, a suo
tem po, i quest ionari o, se d ist ri buit i, n on furono ri t irati, o, so

ISTRUZIONIALTRE

1. L'area nella quale si deve p rovve de re all'ultimazione dell e
operazion i del III Censimen t o generale dell ' industria e del com­
m ercio, già sospese a causa dell e alluvioni dell o sco rs o anno,
compren de tutt a la provincia d i .Rovigo ed il comune d i Ca ­
varzere dell a provincia di Venezia. Nel t esto delle pr esenti istru­
zioni, t al e a rea sarà' sempre denom inata « area alluvionata ,> ( l l.

Salvo quanto è dispost o con le presenti « I struzioni supple ­
tive & e quanto riguarda i nuovi termini di scadenza delle op e­
razioni di cens imen to (di cu i al calendario ri port ato p iù avanti ),
le istruzioni di censimen to eman ate con i fascico li precedenti
ri mangono in v igo re e perciò devono essere r egolarmente ' ap­
plica te.

Com 'è ev idente, la dat a d i cens ime n t o, cu i debbono r iferirs i
tutte le notizie che saranno indica te nei question ari di censi­
m ento, r imane sempre quell a 'del 5 novem bre 1951..

A t ale data devono, perciò, riferirsi t utte le notizie scritte
nei vari ' quest ionari del CIC. D i cons egue nza , è evidente che ,
le unità eco n om iche (di t t e, stabi limenti , negozi, ese rc izi pub­
blici, venditori am bulant i, ecc. ) sorte dopo quell a data non de­
vo no essere censite, mentre devon o essere censite le unità eco ­
n omiche esistenti a quell a dat a , a nc he se 'hanno cessa to d'esi­
stere dopo quella da t a.

P er la rilevazione di unità d i cens ime nto dell e quali n on si
è in possesso del questionario, l' ufficiale di cens iment o deve
portar seco un cong ru o numero d i modelli di rilevazione in
bianco, intestati alla provincia , al comune e alla sezi on e .

P er la r ilevazione di unità di censimento effet t uata per conto
d i altri com un i dell 'area alluvionata, l'ufficiale di censimento deve
portar seco un adeguato numero di modelli di r ilevasione com­

.p letamente in b ianco, cioè no n in t est at i-.

2. Con riferimento a quanto appare d isposto nel manifes to
del censimen t o, circa l 'obbligo, da p arte delle unit à di censi­
mento attualm ente in locali situati nel com une, d i com unica re
l' in dirizzo dei locali occupa ti alla da ta del 5 n ovembre 1951
e l' in di ri zzo dei locali occu p ati attualmente, gli, U ffici comunali
di censimento devono compilare d istinti elench i (secondo quan to
è dett ò p iù oltre ) dell e uni t à d i censimento medesime, elen cate
come a ppare dal t r acciat o ripor t a to in nota .

Le unità di censimento in quest ione devon o essere di stinte in
tre gruppi separ a t i, seco n do che si t ratti di :

( 1) Le operazioni per la ripresa e l 'ul timazionc delle operazioni di
censimento nella provincia di Rovigo e nel comune di Cava rzere (Ve­
nezia ), prev ìe le opportun e in tese con le Prefettur e interessate e lo
invio ·sul posto di ispet tori dell' Isti tut o cent ra le di statistica , furono
concre tamente av viatc subit o dopo. il 20 sette mbre 1952, data del

'manifesto, affisso nei comuni interessati e di cui qu i di seguito si
riporta il testo:

• C m ,l U N E DI. .. .. .. . . - I X CENSIMENT O GENE R AL E DELLA r-or-o ­
LAZIONE E R ILEVAZIONE DELLE ABITAZIONI - III C ENSI M E NTO GE NE ­
RALE DELLA I NDU STRIA E D EL C OMMERCIO - Com pl etamen to delle ope­
r azi on i di censimen to n ei comuni Ili à a lluvionati.

Nel periodo dal 28 correntc all '8 ottobr e p . v . sa rann o riprese e
eondot te a t ermine le operazioni dei due anzidet t i eensiment i ìnter­

.ro t t e a suo temp o a causa dell 'alluvione dello scorso anno.
I cap i famiglia , le person e che il 4 nov embre 1951 disponevano

a qu alsiasi t it olo di ab it azioni non oecup ate, L titola ri di esercizi
indust riali o commerciali (ditte, stabiliment i , opifici, lab oratori , can ­
ti eri di costruzioni edilizie, ecc. ; negozi, ecc. ; alberg hi, eserc ìzt pub­
blici, ece.) la cui famiglia o, SOCQncl9 ·H caso, la cui abit azione non

oceupata,'o il cui ese reizro non risul t ino censit i o per i quali , se già
censit i, siano stati perd uti i relati vi fogli o questionar i di censimento,
riceveranno a d om ìc ìlto , nel .periodo anzidet t o, la visit a dell 'uffieiale
di censim en to , con l' assistenza del quale:dovra nno rie mpire il foglio
o questionario di cens imen to.

Per le fa miglie e gli esercizi industriali e eommerciali che at tua l­
mente non occup ano l'ab it azione o i locali che oceupava no il 4-5 no ­
vem bre 1951, i rispettivi capì fam iglia e ti t olari dovranno comunicare
al comune, en tro il 25 corrente, l' indirizzo della vecchia abitazione
o dei vecchi loeali , non ch è l'indirizzo della nuova abit azione o dei
nuovi locali.

Per le in adempienz e agli obblighi stabili t i dalla legge sui censi­
menti sar anno applicate le san zioni previste di cu i agli artieoli 9 'e
lO della legge stessa, che pr eve dono un'amm enda fino a lir e '20.000
la quale potrà essere aumentata fino a lire 200.000 in caso di reoì­
diva , senza pregiudi zio delle sanzioni fissate dal eodiee penale.

20 set t embre 1952
IL SINDACO
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ritirati, an daron o po i perd uti , occorre provvedere alla distri ­
b uzione d i nuovi modelli che , di norma, dovranno essere com­
pil at i subito, con l'assisten za dell 'ufficiale d i censimento o dall o
ufficiale d i censimento stesso, su lla base delle noti zie fornite
dagli in teres sat i, ,e immed iat amen te rit ir a ti.

P erciò, a differ enza di quanto fu fat to nel novembre 1951,
l'ufficiale di censimento non dovrà esegu ire due giri (uno per
lo. d istribuzione dei mo delli in bi anco, l' al tro perii ritiro dei
modelli riempiti ), bensl u n solo giro, effet t u an do, in uno stesso
t em po, i due adempimenti anzicitati; è ev idente, tutt avi a, che
nei ca si in cui ' durante il giro non abbi a trovato presen ti i ti ­
tola ri di az iende, st abilim en t i, eec. , nè altre persone dell 'azienda
in grado di com pila re i m od elli di rilevazi on e, egli dovrà conse­
gn are i m od elli stessi , salvo a ritirarli successivamente.

5. I questionari di cu i si è in p ossesso ma per i quali m an­
chi il relativo st at o di .sezione prov vi sorio devono esse re distinti
per sezione e - debitamente disposti per numero di stintivo
o, m ancando questo, per a re a di cir cola zione e numero civ ico ­
devono essere elencati in apposito elenco, nel quale son o da
riportare soltanto le segu enti notizie : numero distintivo del
question ario, indirizzo, intestatario del questionario (datore di
lavoro o denominazione della ditta) .

L'ufficiale di cen simento, nel per correre il t erritorio dell a
propria sezione, anzich è i questionari di censimento, po rterà
seco l'elenco anzidetto .

6. Sulla sco rta dell'itiner ario e della cart ina di sezi on e, lo
ufficiale di censimento deve percorrere il t erritori o della propria

, sezione, formando, cam m in fac endo, il relativo st ato d i sezion e
p~ovvisorio modo CIC -5, dist ribuendo, facendo compila re o com­
p ilando e rit irando i qu est ion a ri per le unit à di censimento
alle quali essi n on furono di stribui ti a suo tempo o, se d ist ri­
bu iti, non furono r itirati o, se riti ra ti , andarono perduti ; m en ­
tre per le unit à di censimento dei cui questionari si è in pos­
sesso , si limiterà a t rascr ivere, sul predetto , modello CIC -5, le
no tizie risultan t i dall 'elenco p iù sopra citato, riservandosi d i
com pletare in ufficio i m odelli m ed esimi.

È evi dente che, anche per le sezion i in questione, i due 'adem ­
pi menti della di stribuzione e compil azion e e del ri tiro dei que- ,
st ionar i dovranno essere fatti contemporaneamente, senza bi­
sogno di effettuare un secon do giro, salvi i casi di assenza delle
persone tenute a compilare i questionari di censime nt o, i quali
ultimi dovranno essere ritirati successivamente.

7. Nei ' casi in cui i loca li n on esist on o più o non siano in
cond izione materiale d i essere occupati o" potendolo esse re ,
non siano occupati e qualora si tratti di unità di censimento
per le quali no n si sia in p ossesso del questionario di cen si ­
m ento, l'ufficiale di cen simento dev e preliminarmente scorre re
gli elench i di cui al preced en te punto 2 eve nt ualmen te conse ­
gnatigli dall 'Ufficio com unale d i censime nto, a i fini di ri cercare
se n on vi siano comprese le unit à di censime nt o in questione.
Se non vi risu ltano, deve assumere notizie in loco , presso le
fonti presumibilmen te p iù attend ib ili , per sapere' se al 5 no­
vembre 195! i locali ri sultavano 'occupa t i op pure n on occ upat i.

(P rospett o ri chia mat o ~I punto 2)

In caso affermativo egli deve accertare da chi erano occu pati
cercando di conoscerne l'indirizzo attuale. In caso n egativo,
egli no n deve compiere a lcun adempiment o, in quanto i locali
stessi già n el n ovembre 1951 n on erano sottoposti a rilev azion e.

Se il nuovo indirizzo delle unit à eco no mi che ch e occupavano
tali locali al 5 novem bre 1951 è nel territorio della stessa sezione
ov e erano o sono i locali d i cui trattasi, op pure sono nel territorio
di altra sez ione , ma pu r essa affidata a llo 'stesSo ufficiale d i censi­
ment o, questi provved erà a distribuire agli in tere ssati, far com­
pilare o comp ilare e indi ri ti rare i r ela tivi modelli di rilevazione.

Se , invece, il nuovo indirizzo 'è in territo r io d i altra sezione
affidata ad alt ro ufficiale di cens imento o se è addirittura in
altro conune dell 'ar ea a lluvionata o fuo ri di quest a, egli dovrà
informare il proprio U fficio com un ale di censiment o, ' m ediante
p articolare ggiata n ot izia nel rapporto giornaliero (v. capitolo 7,
punto 33). '

8. Nei casi di loc ali occupati da unità di cen simento che non
li occupavano al 5 n ovem bre 1951, l'ufficiale di censimento
deve anzit u t t o accert arsi se le unità ch e li occupano at t u al ­
m ente furono già cen site a suo t empo oppure no . -Su ccessiva­
m ente, dovrà fare gli ulteriori accer tame nti e compiere gli adem ­
pimenti di seguito indicati :

A ) Per le unità di censimento già censite a suo tempo, l'ufficiale
di censimen to deve ac cer tare (interroga ndo i capi delle unit à
stesse ) se siano state censite n el territorio della stessa sezione
in cu i son o situat i i locali da esse attualmente occupati o d i al tra
sezione del com une a flida t a ora allo stesso u fficiale di censimento;
ovvero n el territ orio di altra sezione del comune ora affidata ad
altro ufficiale di cens im en to o di altro com une dell'area alluvio­
nata o fu ori di qu esta .
, Nell 'uno e nell'~ltro cas o, l'ufficiale d i censimento dev e fa rsi
indicare il vecchio in di rizzo, al quale le unit à di censimento fu ­
rono a suo tempo cen site. I n olt re, per le . uni t à di censimento
censite ,nella sezion e o nelle sezio ni a lui affidate : se t rat t asi di
uni tà d i censimento censite in se zioni delle quali si è in possesso
dello stat o d i sezi one provvisorio, dovrà provved ere agli adempi­
menti anzi descri t ti per il completam en to delle op erazioni di
rilevazione, proced endo a seconda che si tratti di unit à di cen ­
sim ento delle quali si è, oppur no, in possess o del rela tivo que­
st ionario di cens imento ; se t rattasi, invece, di unità di cen si­
mento cens ite in sezion i delle quali non si è in po ssesso dello stato
di sezione provvisorio, dovrà contro llare se per t ali unità i corri­
spo ndent i question ari siano com presi nell 'elenco dei questionari
d i cui si è in possesso ma per i quali m anca il -relativo stat o di
sezione provvisorio. In caso negativo, dovrà provvedere a d i­
stribuire, far compilare o compilare e ritirare i question ari di
censiment o, come più sopra è detto.

P er le unità di cen simen t o che siano state censite nel t erritorio
d i alt ra sezione del comune ora affidata' ad altro ufficiale di censi­
m en to o di alt ro com une dell'a rea alluvionata (esclu se quindi
quelle già censite fu ori dell 'a rea alluvi on at a ), l'ufficiale di cens i­
m ento deve distribuire, far compilar e o compilar e (per con to
dell 'ufficiale d i censim ento competente o, secondo il caso, per ·
conto dell 'altro com une) i question a ri di censimento, usando

VECCHIO E NUOVO IN DIRIZZO DEL L E U X I TÀ D I CE NS I ME N T O CHE D OP O IL 5 NOVEMBRE 1951
H A N N O CAMBI A T O D I LOCAL I

P ROVI KCIA D I __. _._ _ __ . •__ ••. •••_. •••_••••••• . . _

C OMUNE DI SEZlOXE N : . __ _.

I ndir izzo dei locali occupati I n d ir izzo dei lo ca li occupati a ttu alm cntea lla da t a de1 5 novembre 19 51
Cogn om e e nome del tit olare

num ero o den omi nazi one dell'azienda numero
area di c ircola zion e

I

a rea d i circolazione

I
civ ic o in t . civ ic o in t .
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ottobre
ottobre

28 ottobre

9
25

26 settembre

24-25 settembre

26-27 settembre

entro il 27 setto

en t r o il 27 setto

dal
al

nel giorno che sarà
fissato dall'Istat

dal 28 settem bre
all'8 ottobre

en t ro il 31 di cembre

5. I struzione degli ufficiali di censi­
mento . .

6. P er le sezioni per le quali si è in pos­
sesso dello stato di sezione provvisorio:
spunta delle unità di censime n t o per.Ie
quali si è in possesso -del questionario
di censimen t o . . . . . . . . . . .

7. P er le s ezioni per le quali non si è in
possesso dello stato di sezione provvi ­
sorio : elencazione dell e unità di censi­
m ento per le quali si è in p ossesso del
questionario di cens imento . . . . .

8. Distribuzione, compilazi one e ritiro dei
questionari di censimen t o . . . . .

9. R evisione definitiva e compilazi one dei
' m odelli CIC-8 e CIC-9 . . . . . .. .

dell'aggiornamento dell e anagrafi .devono essere eseguit i sec on do
le istruzioni del cap it olo 9.

lO. Gli ade m pime n t i per l'ultimazi on c d~lle operazioni di cen­
simento nei com uni già alluv ionati devono essere effet t uati se ­
condo il seguente cal endario :

l. Affissione del m anifesto. • . . 13 settem bre

2. Ripristino degli U ffici com unali di cen ­
simento dell a prov in cia di 'R ovigo e
del comune di Cavarzere. . . . '. . 22 sett embre

• 3. Riunione a Rovigo per l'illustrazione
della condotta delle op erazioni di cen ­

' !lim en t o e dell e ope razion i connesse .

4 . Ass unzione ' degli uffi ciali di cens i­
m ento . .

LO, Spedizione del m a terial e di censimen to
da p arte dei com uni all'Ufficio provin­
ciale di censime n t o. . . . . ' . . . .

Il. Spedizione del m aterial e di cens ime nto
d a p arte dell 'Ufficio provi nciale di cen ­
sime n t o e del comune di Cavarzere al -
l'Istat. . . . . . . . . . .

12. Confronto tra censimento ' e anagrafe
delle ditte. . . . . .. .

i modelli in bianco che deve recare nel suo giro. Tali questionari
devono esser e consegnati al proprio Uffi cio com un ale di censi­
m ento, informandolo, al riguardo, m ediante una particolareg­
giata notizia su l rapporto giornaliero.

L'Ufficio com unale di censimen t o provvederà a trasmettere '
all'ufficiale di censimento compet ente o a l comune in teres­
sato gli anzidetti questionari com pilati. L 'ufficiale di cens ime nto
o il com une in questione, qual ora si trovino già in possesso dei
question ari com pilat i a suo tempo per l e unità di censimento
di cui trat t asi, ann ulle ranno i questionari ri cevuti.

B) P er le unità di censimento non censite a suo tempo
l 'ufficial e ' di censimento ',deve accertarsi se trattasi di unità
sfuggite al censimen t o, fa cendosi dire dove si t rovavano alla data
del 5 novembre 1951. Indi, se tratt asi di unità di censimento che
a tale data si trovavano nella st essa sezi on e ove sono situati i
locali da esse attualmente occupati o in altra sezione del co ­
mune affidata allo stesso ufficial e di censimento, questi deve
provvedere a censirle. Se, invece, t rattasi di unità che a quella
data si trovavano , in altra sez ione del comune affidata ad altro
ufficiale di censimento o in altro com une dell 'area alluvionata,
l'ufficiale di censimento deve censirle per conto dell'ufficiale com­
petente o" secondo il caso, per conto dell'altro comune, provve­
dendo a nche a consegnare i relativ i questionari di censimento
al proprio U fficio comunale, il quale ultimo' provvederà a tra­
smetterli all 'ufficiale di censimento competente o al comune inte-
ressato, come det to più sopra. '

È ovvio che l~ unità di censimen t o che occupavano i locali in
questione alla data del 5 novembre 1951 saranno r in tracciate
altrove (m a -sernpro n ell 'ambito dell'area alluv iona t a come at­
tuali occupanti di altri locali), a m eno che, n el frattempo, non
si sia no trasferite fuori dell 'area alluvionata. Sia nell 'uno che
nell'al tro caso, t ali unità di censimen to devono essere segnala te
d all'ufficial e di censimento al proprio Uffi cio 'comunale di censi­
m ent o, che inviterà i comuni ove attualme nte si trovano dette
unità di cens imento a censirle per suo cont o .

9. Gli adempimenti già prescri tti nel capit olo dell e istr uzion i
e qui di segu it o precisati, non devono essere effet tuat i :

- Compilazione dcI com puto giornaliero di sezione (v . ca- :
pitolo 8) .

- Com pletamen t o dell a revisione preliminare e delle ope­
r azioni connesse (v. cap itolo 8).

....:.... Comunicazione dci dati provvisori all'Istat (v. capitolo 8);

Gli adempimenti relativi al confr on to tra censimento e ana­
grafe delle ditte ai fini del p erfezionamento del censimento e

ISTRUZIONI DI ALTRE AMMINISTRAZIONI

1. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Gabinetto - Cir co­
lare N. 13590/10026 - Ai Prefetti; Al Commissario dello Stato
presso la R egione sici liana - P alermo; A l Rappreeentante del
Governo presso la R egione sarda - Caglia ri ; Al Commissario
del Governo presso la R egione T rentino-Alto Adige - Trento;
Al Presidente della Vall e d'Aosta - Aosta.

Roma , 28 agosto 1951

OGGETTO : Es ecuzione del IX Oensimento generale della popo­
lazione e del 111 Censimentoqenerale dell'industria
e del comm ercio .

Con legge 2 aprile 1951, n. 291, sono stati indetti per i giorni
4 e 5 novembre p. v ., ri sp ettivamente" il IX Censimento ge­
nerale della popolazione ed il III Censimento generale della
industria e del commercio . In occas ione de l censimento della
popolazione sarà effettuata anche la rilevazione dell e abitazioni.

A norma dell'art. Il del R egolamento, in corso di approva­
zione, di cui si allega copia, il Prefetto h a l'alta vigilanza sulle
operazioni di censimento nell'ambito della provincia.

Su tale punto si richiama la particolare attenzione dell e SS.LL.,
sign ificando che tutte le operazion i relative ai censimenti, sia
quelle di carattere p re lim inare, che quelle di r accolta dei da ti
e d i revi sione dei questiona ri com p ilati, dovranno essere com­
piute dalle Amministrazioni com unali con la massima tempest i­
v ità e precisione, in conformità alle n orme contenute nel R e­
go lamento ed alle istruzioni che, all'uopo, saranno impartite
dall'Istituto centrale di stat istica.

Il Governo è cer to di , p oter con ta re su lla fattiva opera delle
SS . LL. per la piena riusci t a dei sudde t t i censimenti.

Si resta in attesa di un cenn o d'intesa e di assicurazione al
riguardo.

p. IL PRESIDENTE DE); CONSIGLIO DEI MINISTRI

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

f.to ANDREOTTI

2. Ministero dell'Interno - Direzione Generale Amministra­
zion e Civile - Circolare N. 16400.1.3 . - A i Prefetti della R e'
pubblica; Al Presidente della Valle d'Aosta - Aosta; Al Commis­
sario del Governo per la R egione del Trentino·Alto Adige - Tren-
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to ; A l Vice Commissario del Governo per la R egion e del T ren· ·
tino· Alto Adige - B olzano ; e, per conoscenza: A l Presidente della
R egione sici liana - Palermo ; A l P residente della R egione sar ­
da . Oaçliari ; A l Presidente della R egione del T rentino-Alto
Adige - 'I'rento ; A l Commissario dello Stato pez la R egione si ·
ciliana - P alermo ; A l Rappresentante del Governo per la R egione
sarda • Cagliari.

R oma , 15 se t t em bre 1951

OGGETTO : IX Censimento generale della popolazione e III
Censimento generale dell'industria e commercio.

Com'è noto, nei giorni 4 e 5 n ovembre del corrente anno
giusta quanto disposto dalla legge 2 aprile 1951, n . 291, avran ­
n o luogo i censimenti generali della popolazione e dell 'mdu­
stria e com me rc io.

È supe rfluo por re in evidenza la fondamentale importanz a
di detti censime n t i in gene re . P er i ' prossimi, occorre p oi con-

. side raro che essi assumono una specia le rilevanza in quanto
si effet t uano a notevole di st anza di t empo dai precedent i e
che la necessità di precise notizie sulla p opolazione reside nte
nei singoli com uni e su lle r attivit à industriali e commer ciali è
vi vament e sen t it a in ogn i settore a m min ist rativo ed econo­
mico dell a v ita pubblica .

In p ar t icolare, i d ati che saranno rilevati att r ave rs o il . ceno
sime nto dell a popolazi one p erm etteranno il ·com pleto riord ina­
mento degli uffici anagrafici; che, in numerosi com uni, gli eventi
dell a recente gue rra hanno sconvolto ed in t aluni completa.
m ente distrut t o.

Si ri tiene, pertanto, oppo rtuno richiam are I'att enz ione dell e
55. LL: su lla esigenza dell a scrupolosa osservanza dell e di spo­
sizioni im part ite dall'Istituto cen t rale di st at ist ica con la cir­
colare n . 85{15.C. del 21 agosto scors o, avente per oggetto «I st ru­
zioni per la organizzazione periferica dei censimenti e per le
operazioni preliminar i >1.

A tal uop o l e 55. LL., cui è a ffidata la vigilan za sulle ope- .
r azi oni di censime nto nell 'ambit o dell a provincia, vo rranno ac­
certare, m ediante l 'opera degli appositi ispettor i provinciali ,
che le ope razion i procedano con la m assima precisione e spe­
ditezza, intervenendo pront amen te ed energicame nte nei casi
di omissione , r it ardi od irregola ri t à .

Poichè, infine, è stato segnalato che in ·alcune provinc ie si
sono ri scontrate gravi deficienz e nello svolg ime n t o deg1iadem­
pimenti preliminari, a causa princip al ment e di scarso impegno
da parte dei segretari com unali, si p regano le 55. LL. di voler
invitare i Sindaci affill chè richiamin o a l senso del dovere e di
responsabilità i predetti funzion ari, d all a cui azione prin cipal­
m ente dipende; specie nei p icco li comuni, la perfetta riuscita
delle rilevazioni.

Si resta in attes a di as sicurazione .

IL M INIST RO

f.to M. 5CELBA

3. Ministero dell 'indust ri a e del commer cio - Direzione Ge­
nerale del commercio - Circolare N . 242397. . A i P residenti
delle Camere di commercio, industria ed aqricoltura ; Ai Diret­
tori degli Uffici provinciali dell'industria e del commercio e, per
conoscenza: A ll' Unione delle Camere di commercio , industria
ed agricoltura . R oma.

Roma, 29 settembre 1951

OGGETTO: L 'azione delle Camere di commercio per i censi ·
menti demografico e industria le e commerciale.

Alcune Camere di com mercio h anno m anifest a to un certo
d isappunt o perch è, a loro parere, non sarebbe ro state suffì­
cien teme nte cons iderate le lor o possibilità di una fattiva e d i­
retta collab orazione per le operazion i relative ai · pro ssimi cen­
sim ent i demografico ed eco no mico.

A tale riguardo 'è da precisare che la preparazione specifica
degli Uffi ci cam er ali e l'asccnde nte m or ale delle Camere d i com ­
m èrc io sulle categorie eco no m iche e su vaste sfere dell a popo­
lazione sono stat e viceversa particolar me nte considerate e va­
lutate d a questo Ministero e dall'I5TAT, tanto che gli Enti
camerali, i lor o Amministratori ed il loro personale sono chia ­
mati ad as solve re , . per la prima vo lta, im p ortanti compit i an o
che nella esecuzione di censimenti demografici . Infatti giova
ri cordare al ri guardo che le precedenti indagini demografiche
fecer o sem pre capo alle Prefetture e ' che l'intervento' di alcune
uni t à del p ersonale degli Enti 'alle quali le Camere sono succe­
dute , era assicurato esclusiva me n t e a t it olo per sonal e e non
per la qual ifica e l'ufficio ri coper t i.

Con la presente edizione dei censim en t i demografico ed eco­
no mico si è conseguita, p iuttosto, una affermazione degli Organi
periferici di quest o Ministero, poichè t utt e le op erazioni relative
alle indagini in parola, ri ferite ne ll 'ambito provincial e, fanno
oggi capo ai nostri Uffi ci provincial i di statistica, sorti dalla
intelligente, cordi ale e fa t tiva colla borazio ne dei due organismi
provinciali dipendent i .d a questo Ministero. I nfa t ti, nella quasi
totalit à dei casi, è lo stesso Segretario generale dell a Camera
che, nell a sua contemporanea veste d i Dir et t or e dell 'U fficio di
statistica funge d a D ir igente dell 'Ufficio provincial e dei censi.
m enti, il Presidente dell a Ca mera è a fian co del Prefetto, e lo
sostitu isce , nell a speciale Commissione di p ro paganda operante '
nella provincia e dall a azione dell a quale dipenderà la migli or e
riuscit a dei cens ime nti stessi.

È proprio in considerazione del loro gran de contrib uto di espii ­
ri enz a che i Presidenti delle Camere sono stat i ch iam ati a r ico ­
prire così alto' ufficio e la fiducia riposta in loro dagli Organi
cen t rali troverà, come sempre, piena rispondenza nella attiva
e fattiva opera che le 55. LL . vorranno assicurare anche n ella
presente occasione.

In questa sicurezza, rivolgo alle LL. 55., ai Dirigenti degli
U ffici provinciali di censimento ed ai collab or ator i' tutti il salu t o
augurale di questo Ministero per la migliore riuscita del lavoro
loro affidato e , nell'immancabile successo del quale, le Camere .
di commer cio troveranno motivo di nuova benemerenza .

li l\fiNISTRO

F.to CAMPILLI
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CLASSI --FICAZIONI DELLE ATTIVITA'

ECONOMICHE

A - Classificazione definitiva delle attività economiche

B - Attività che possono essere svolte -in forma artigianale

o - Tabella di confronto della classificazione definitiva delle attività

economiche con le precedenti classificazioni provvisorie
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CLASSIFICAZIONE DEFI NITIV A DELLE ATTIVIT A RC ONOMICHE

Harno 1 - Agr icoltu ra, s ilvicoltura, ca ccia e pesca

CLASSE 1.01 - AGRICOLTURA , E ZOOT E CN I A

SOTTOCLASSE 1.01. A - AZIENDE AGRICOLE NON SPECIALIZZATE (comprese le aziende agricolo-forestali )

Categoria
1.01.01 Az iende agricole non specializzate
1.01.02 - Aziende agricolo -forestali

SOTTOCLASSE 1.01. 'B - AZIENDE AGRICOLE SPEOIALIZZATE

1.01.03 ­
1.01.04 ­
1.01.05
1.0 1.06 ­
1.01.07 ,­
1.01.08
1.0 1.09
1.0 1.10

1.01.11
1.01.12
1.01.13
1.01. 14
1.01.1 5
1.01.1 6

1.02.01
1.02.0 2

, 1.02.0 3

1.03. 01
1.03.02

1.04.0 1
1.04.02
1.04.03
1.04 .04 -

1.05.01 ­
1.05.02
1.05.03
1.05.04
1.05. 05
1.05. 06
1.05.07

1.05.08
1.05.09

19

Az iende specializzate viticol e
Aziende specializzate olivicole
Azien de specializzate agrumicole
Aziende specializzate orticole
Aziende specializzate frutticole
Aziende specializzate flori col e
Aziende specializzate vivaistiche e semenziere
Aziende specia lizzate miste non classificabili col criterio della prevalenza

SOTTOCLASSE 1.01. C - AZIENDE SPECIALIZZATE ZOOTECNICHE

Aziende di allevamen t o di bovini
Aziende di all evamento di eq uin i
Azi ende di allevamento d i ovini
Aziende di allevamento di animali da cortile
Az iende d i allevamento di animali da pelliccia
Azi ende di allevamento di altri a n im ali

CLASSE 1.02 - SILVICOLTURA

Aziende forestali
Azien de di utilizzazione del b osco (utilizzatori non si lvicoltori)
Aziende silvo-pastorali

CLASSE 1.03 - CACCIA PESCA IN ACQUE I NT E R NE

Ca ccia e ca t t ura di animali
Pesca e a llevamento in , acque interne

CLASSE ' 1.04 PESCA IN ACQUE MARINE

P esca' in acque marine, da terra
P esca in acque m arine, con naviglio
P esc a con tonnare
All evamento d i p esc i e molluschi in acque marine (valli salse, laghi costieri, stagni litoranei, peschiere e lagu ne)

CLASSE 1.05 - AT TI VI T À CONNESSE CON L 'AGRICOLTURA

SOTTOCLASSE 1.05. A - ATTIVITÀ TRASFORlIIATRICI, ANNESSE AD AZIENDE AGRICOLE (che la -
vorano prevalentemente prodotti propri) o SVOLTE IN SOCIALE

Trattamento, trasformazione del la t t e e manipolazione d ei suoi derivati
Produzione di v ini e di mosti con cen t ra t i
Distillerie p er la produzione di acquaviti e liquori
Produzione di oli o d 'oliva p er sprem it u ra
Prla tura e altre lavorazioni di cereali e legumi (esclusa la molitura)
Conservazione e trasformazione di frutta , ortaggi, funghi e prodotti similari
Altre attività trasformatrici (semi oleosi, agrumi, ecc.)

SOTTOCLASSE 1.05. B - 'E SERCIZIO DI lIIACCHINE AGRICOLE

E sercizio d i macchine ' agricole p er conto t erzi (compreso i l noleggio)
Esercizio di macchine agricole da parte di cons orzi e cooperative aziendali 'dell ' ag ricolt u ra

: l
" - '

o',
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Oategoria
2.01.01
2.01.02
2.01.03

2.02.01
2.02.02
2.02.03

ALLEGATO 4 - CLA.SSIFICAZIONI DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE

Harric 2 - Industrie estrattive
(Qomprese tutte le operazioni complementari per il trattamento e l'arricchimento dei minerali)

CLASSE 2.01 . ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI

Miniere di minerali di ferro
Miniere di Ininerali metalliferi non ferrosi
Ricerche di minerali metalliferi

CLASSE 2.02 - ESTRAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI

SOTTOCLASSE 2.02. A - ESTRAZIONE DI' COMBUSTIBILI FOSSILI

Miniere di combustibili fossili e cave di torba
Miniere di combustibili liquidi e gassosi
Ricerche di combustibili

SOTTOCLASSE 2.02. B -~ ESTRAZIONE DI MARMO, DI PIETRE E DI ALTRI MATERIALI DA COSTRUZIONE

2.02.04 - Cave di marmo e pietre affini, di travertino, granito, pietre da costruzione e alabastro ,
2.02.05 - Cave di sabbia, ghiaia e pietrisco

SOTTOCLASSE 2.02. C - ESTRAZIONE DI ALTRI MINERALI NON METALLIFERI

2.02.06
2.02.07

2.02.08
2.02.09
2.02.10

3.01.01 ­
3.01.02 ­
3.01.03 ­
3.01.04 ­
3.01.05
3.01.06 ­
3.01.07
3.01.08 ­
3.01.09 ­
3.01.10 ­
'3.01.11
3.01.12
3.01.13
3.01.14
3.01.15
3.01.16
3.01.17

Miniere di solfo
Cave' e miniere di ,minerali non metalliferi non altrove classificati (salgemma, qrafite, caolino, talco, amianto, acido

borico, mica, argilla, quarzo, gesso, marna da cemento, ecc.)
Estrazione di sale marino e di ebollizione
Sorgenti di acque minerali
Ricerche di minerali non metalliferi (esclusi i combustibili)

Ramo 3 - Industrfe manifatturiere

CLASSE 3.01 - INDUSTRIE ALIMENTARI E AFFINI
(escluse le attivitrì comprese nella sottoclasse 1.05. A)

SOTTOCLASSE 3.01. A - INDUSTRIE DELLE DERRATE ALIMENTARI E AFJi'INI (escluse le bevande)

Pilatura e altre lavorazioni di cereali e legumi (esclusa la molitura)
Molitura di cereali
Panificazione
Produzione specializzata di biscotti e pasticceria
Pastificazione
Produzione di cioccolato, caramelle e confetture in genere
Produzione e raffinazione dello zucchero
Macellazione, lavorazione e conservazione delle carni
Lavorazione e conservazione dei prodotti alimentari della pesca
Conservazione e -trasformazione di frutta, ortaggi, funghi e prodotti similarì
Produzione di estratti e dadi alimentari, di alimenti dietetici, di succedanei del caffè; torrefazione del caffè
Trattamento, trasformazione del latte e manipolazione dei suoi derivati
Produzione di olio d'oliva per spremitura '
Produzione di olio di semi per spremitura o per estrazione con solvente
Produzione di olio al solvente dalle sanse di oliva
Raffinazione degli oli vegetali, distillazione di acidi grassi, produzione' di olio per sintesi
Industrie alimentari non altrove classificate (preparazione droghe, lavorazione miele, produzione lieviti, cialde,' man­

gimi, glucosio, fecole, estratti per liquori, aceti, ecc.)

SOTTOCLASSE 3.01. B - INDUSTRIE DELLE BEVANDE E AFFINI

I
d
11
'I

3.01.18 ­
3.01.19 ­
3.01.20 ­
3.01.21
3.01.22

3.01.23

3.02.01
3.02.02

Produzione ,di vmi e di mosti concentrati
Distillerie di alcool di 2a categoria e produzione di acquaviti e liquori
Produzione di malto, birra ed estratti di malto
Produzione di bevande analcoliche gassate, di seltz e di acque minerali artificiali
Fabbricazione di ghiaccio, produzione di energia refrigerante, magazzini frigoriferi

goriferi dei magazzini generali e dei mercati)
Produzione di gelati

CLASSE 3.02 - INDUSTRIA ' DEL TABACCO

Stagionatura, manipolazione, selezione e imbottamento delle foglie di tabacco
Lavorazione e confezione di tabacchi stagionati e dei loro 'sot t opr odot t i

CLASSE 3.03 - INDUSTRIE DELLE PELLI E DEL CUOIO

per conto terzi (esclusi i iri-

,
l '

3.03.01
3.03.02
3.03.03

Concerie (escluse la concia e tintura delle pelli per pellicceria)
Concia e tintura delle pelli per pellicceria
Fabbricazione di articoli di cuoio, pelle e loro succedanei (esclusi i guanti e le calzature)
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CLASSE 3.04 - INDUSTRIE TESSILI

SOTTOCLASSE 3.04. A - INDU STRIA DELLA SE T A

CLA.SSIFIÒ AZIONE DEFI N ITIVA DELLE ATTIVITÀ ECONO M I CHE

S OT T OC LASSE 3.04. F - I NDU STRIE T E SSILI V ARIE NON ALTROVE CLASSI F ICATE

S OTTOCLASSE 3.04. E - INDU STRIE DELLA CANAPA, DEL LINO, DELLA IUTA E S I MI LI

Lav orazion e de lla ca napa e d el lino , p uri o mi sti ad alt re fib re, e di altre fib re t essili (comprese : la macerazione
e stigliatura del lino; la pettinatùra, filatura e tessi tura del lino , della canapa e simil i , puri o misti ad altre fi­
bre; la disintegrazione e cotonizzazione della canapa e di altre fibre)

L av ora zione de lla iut a pura o mista ad altre fibre
Fabbricazione di cordam i e spaghi

SOTTOCL ASSE 3.04. , C - I NDUSTRIA DELLA LANA

S OT T OCLASSE 3.04. D - I NDU STR IA, D ELLA LAVORAZIONE D ELLE FIBRE TESSILI
ARTI FICIALI (cellu losiche) E SINT E TICHE

T orcitura dell e fib re t essili a rtificiali e sintetiche
Tessitu ra delle fibre tessili artificiali e sintetiche
Preparazione, t intura, stam pa, candeggio, mercerizzazione, gommatura e finitura in genere delle fibre tessili arti­

ficiali e sintetiche '

Produzione d el seme bachi
E ssiccazione di bozzoli
Trat tura d ella seta e filatura dei bo zzoli doppi
Torcitura della set a , pura o mi st a ad altre fibre , e di altre fibre tessili
Fila trira d ei cas cam i di set a e fib re affini
Tessitura della se ta, pura o mi sta ad alt re fibre , e di .alt r e fibre t essili
P reparazione, tintura, stam pa , app are cchiat ura e coes ìonatura di filati e tessuti di seta, puri o misti, e di altre

fibre t essili secon do i procedimenti ser ici

SOTTOCL AS SE 3.04. B - INDUSTRIA DEL COT ONE

F ilatura e rit orcitura del cot one, puro o misto ad altre fibre, e di .altre fibre tessili
T essitura d el co t one, puro o misto a d altre fib re, e di altre fibre t essili
Prep arazion e, t intura, ' stam pa, candeggio, m er cerizzazione, gommatura e fini tura in gene re .d i t essuti di cotone
. e di altre fibre t essili

- L avatura m eccanica della lana , compresa que lla per m at er assi
- .P et t in a t ura della lana , pura o mista ad altre fibre, e di altre fibre tessili
- ·F ila t ura della lana pettinata, ' pura o mista ad altre fibre, e di al tre fibre tessili

F ila t ura della lana cardata, vergine o ri genera t a , pura o mista- ad altre fibre, e di altre fibre tessili
Tessitura de lla lana, pura o rm ist acad altre fibre, e di altre fibr e tessili
La va t ura , cardat ura e filatura a , man o de lla lana; tessitura a m ano; t essitura m eccanica a carattere artigiano
Prep araz ione, t intura, stam pa, can deggio, mer ceri zzaz ione, gom matura e finitura in gener e di tessut i di lana e di

altre fibre t essili

3.04.32

L av oraz ione (esclusa la filatura) e classificazione dei cascami di qualsiasi t essile
F abbricazion e di tap pe t i da t erra (esclusi quelli d,i cocco)
F abbricazion e di t essu t i di m aglia , di m aglieria, guan t i in maglia e ca lze

- .F abbricazione di reti d a pesca e da caccia
F abbricazion e di corde e tappeti d i cocco
F abbricazione di passamaneri e, t recce e stri nghe ; di t ulli, veli, merletti e pi zzi; di nastr i e simi li (anelastici) ;

ricam i .a m acchina e guip ures
F abbri cazione di nastri e tessuti elastici
Lavor azion e d elle se to le , del crine animale, de l pelo, delle penne, d elle piume, del capok e simili (esclusa la con­

o fezione dei materassi , cuscini, ece. )
F abbricazione e lavorazione di filat i, t essuti e affini non altrove classificati (comprese : a ) la lavorazione del co­

tone idrofi lo o per esplos-ivi e del materiale da m edicazione ; b) la produzione dei feltri battuti di lana e di pelo
non per cappelli ], c) la [abbricazione di corde e cordicelle per l'industria tessile)

3.04.33 - Prep araz ion e, t intoria, can deggio; stam pa, m ercerizzazione, impermeabilizzazione, gommatura ' ed in genere le la ­
vo razioni inerenti a lla finitura e ri fini t u ra di . qualsiasi tessile, esclusi i m an ufa t ti dell 'ind us t r ia ser ica, cotoniera, '
lanier a e delle fibre tessili artificiali e sintetiche ; imbian catura e tintoria della paglia , del t ruc iolo, del giunco,
d ella rafia e simili

3.04.30
3.04.31

3.04.21 -

3.04.22
3.04. 23

3.04.24
3.04.25
3.04.26
3.04.27
3.04.28
3.04.29

3.04.18
3.04.19
3.04.20

3.0 4.08
3.04.09
3.04.10

3.04.11
3.04.12
3.04.13
3.04.14
3.04.1 5
3.04.1 6
3.04.17

Oategoria
3.04.0 1 ­
3.04.02 ,­
3.04.03
3.0 4.0 4
3.04.05
3.04.06 ­
3.04;07

3.05.0 1

3.05.02

3.05.03
3.0 5.04
3.05.05
3.05.06
3.05.07
3.05.08
3.05.09
3.05.10

CLASSE 3.0 5 - INDUSTRIE DEL VESTIARIO, ABBIGLIAMENTO,
ARR EDAMENTO E AFFINI

Preparazione del pelo per cappelli; fabbricazion e di felt ri per cappe lli, di cappelli e berretti (esclU8i i cappelli
di paglia)

Fabbricazione di t recce di truciolo, d i paglia e di materie affini p er cappelli, e di cappelli di t ruciolo, di paglia
e di m aterie affini

Labora tori di modist eri a
Laborat ori pe r la con fezione di vestiario
Labora tori per la con fezione di pellicce
Laboratori p er la confezione di biancheria
Calza t urifici
Laborator i per la confezione e riparazione a .m an o di calzature
Laboratori p er la r iparazione a macch in a di calzature
F abbricazione di guan t i in pelle
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Oategoria
3.05.11 - Fabbricazione di guanti in stoffa o in tessuto di maglia
3.05.12 - Laboratori per la confezione di guarnizioni per abiti, di fiori artificiali e oggetti di ornamento e arredamento
3.05.13 - Fabbricazione in serie di bottoni (esclusi i bottoni metallici, a pressione, di vetro e di porcellana)
3.05.14 - Laboratori per confezioni varie o accessorie del vestiario e affini (busti, ombrelli, cravatte, bretelle, ecc.)
3.05.15 - Laboratori di materassaio, di tappezziere in stoffa e laboratori per confezioni di vele, bandiere e simili
3.05.16 - Confezione di parrucche e lavorazione di capelli. Lavorazione delle penne e delle piume ' da ornamento

CLASSE 3.06 - INDUSTRIE DEL LEGNO

3.06.01
3.06.02
3.06.03
3.06.04
3.06.05 ­
3.06.06 -

3.06.07
3.06.08

SOTTOCLASSE 3.06. A - INDUSTRIE DEL LEGNO, DEL SUGHERO E AFFINI
(esclusa la fabbricazione di mobili e la costruzione di veicoli)

Segagione, stagionatura e conservazione del legno .
Produzione di compensati e simili, di tranciati e di pannelli fibrolegnosi
Fabbricazione di recipienti in legno
Laboratori di falegnameria .e di carpenteria in legno
Fabbricazione di utensili, attrezzi ed altri oggetti in legno
Preparazione del crine vegetale, della trebbia; del truciolo e trecce di truciolo non per cappelli e simili. Lavora­

zione di canne palustri, vimini, giunchi, paglia e trecce di paglia non per cappelli, sparto e saggina (esclusa
la fabbricazione dei cappelli di paglia)

Fabbricazione di scope e affini
Lavorazione del sughero

SOTTOCLASSE 3.06. B - INDUSTRIE DEL MOBILIO E DELL'ARREDAMEN'ro IN LEGNO

3.06.09 - Fabbricazione di mobili e di arredamenti in legno
3.06.10 - Lucidatura, laccatura, doratura di mobili e di altri oggetti in legno

3.06.11
3.06.12

3.07.01
3.07.02

3.08.01
3.08.02
3.08.03
3.08.04 -

SOTTOCLASSE 3.06. C - INDUSTRIE DEI VEICOJ.I E CARPENTERIA NAVALE IN LEGNO

Costruzione e riparazione di veicoli in legno
Carpenteria navale in legno

CLASSE 3.07 - INDUSTRIK DELLA CARTA E DELLA CARTOTECNICA

Fabbricazione di paste da carta, fabbricazione di carta e di cartone
Trasformazione della carta e del cartone (compresa la fabbricazione di carte da parati e di carte da gioco) e pro­

duzioni cartotecniche

CLASSE 3.08 - INDUSTRIE POLIGRAFICHE, EDITORIALI E AFFINI

Arti grafiche (compresa la fotoincisione)
L egatorie e rilegatorie
Editorie e agenzie di stampa
Copisterie e laboratori di riproduzione disegni

CLASSE 3.09 - INDUSTRIE FOTO-FaNO-CINEMATOGRAFICHE

3.09.01 - Studi fotografici e fotografie commerciali
3.09.02 - Produzione, sincronizzazione, doppiatura, sviluppo e stampa di pellicole cinematografiche
3.09.03 - Incisione, edizione e stampa di dischi fonografici

CLASSE 3.10 - INDUSTRIE METALLURGICHE

3.10.01
3.10.02

3.10.03 -

3.11.01
3.11.02

Produzione e prime lavorazioni dei metalli ferrosi
Seconde lavorazioni del ferro e dell 'acciaio (bulloneria grezza .. derivati della lavorazione del filo " nastri laminati a

freddo; trafilati a freddo ; tubi avvicinati, aggraffati, saldati e simili)
Produzione e lavorazion é dei metalli non ferrosi

CLASSE 3.11 - INDUSTRIE MECCANICHE

SOTTOCLASSE 3.11. A - FONDERIE DI 2a FUSIONE

Fonderie di ghisa di 2a fusione
Fonderie di metalli non ferrosi di 2a fusione

SOTTOCLASSE 3.11. B -:- COSTRUZIONE DI MACCHINE MOTRICI, v ARIATORI E RIDUTTORI DI VELOCITÀ
E DI APPAREOOHI PER IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO (escluse le macchine

e gli apparecchi elettrici)

3.11.03 - Costruzione di macchine motrici non elettriche, nonchè di parti ed accessori delle stesse
3.11. 04 - Costruzione di trasmissioni e di organi relativi
3.11. 05 - Costruzione di apparecchi per impianti di sollevamento e trasporto

3.11.06
3.11.07

3.11.08

SOTTOOLASSE 3.11. C - COSTRUZIONE DI MAOOHINE UTENSILI E DI UTENSILERIA PER MAOOHINE

Costruzione di macchine utensili per la lavorazione dei metalli
Costruzione di macchine utensili per la lavorazione del legno, di macchine per materie plastiche, per cuoio e

gomma, di macchine per la produzione e lavorazione del vetro ed affini
Fabbricazione di utensileria per macchine utensili per la lavorazione dei metalli



Costruzione di macchine per l'agricoltura
Costruzione di macchine per l'estrazione e il trattamento dei minerali, compreso macchinario e attrezzatura ,p er

trivellazione del sottosuolo e per l'industria del petrolio e del metano; costruzione di macchine per laterizi e
per la lavorazione del marmo e delle pietre

Costruzione di macchine ed apparecchi per l'industria tessile e del vestiario
Costruzione di macchine per la fabbricazione o lavorazione della carta e dei cartoni, per cartotecnica e legato-

ria e di macchine grafiche
Costruzione di macchine per siderurgia e per fonderia
Costruzione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche e alimentari .
Costruzione di pompe, compressori, ventilatori industriali e fucine, rubinetteria, valvole . e saracinesche, apparec­

chi ad aria compressa e affini; costruzione di macchine per la produzione del freddo e del ghiaccio

Categoria
3.11.09
3.11.10 -

3.11.11
3.11.12

3.11.13
3.11.14
3.11.15

CLASSIFICAZIONK m~FINITIVA DELLE ATTIVITA ECONOMICHE

SOTTOCLASSE 3.11. D - COSTRUZIONE DI MACCHINE OPERATRICI, DI MACCHINE PER L'AGRICOLTURA,
DI POMPE, COMPRESSORI, VALVOLAME E SIMILI
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3.11.16
3.11.17
3.11.18
3.11.19

3.11.20
3.11.21

3.11.22
3.11.23
3.11.24
3.11.25
3.11.26
3.11.27
3.11.28
3.11.29
3.11.30

3.11.31
3.11.32

3.11.33

3.11.34

3.11.35

3.11.36
3.11.37

3.11.38
3.11.39
3.11.40
3.11.41
3.11.42
3.11.43
3.11.44

3.11.45
3.11.46
3.11.47
3.11.48

SOTTOCLASSE 3.11. E - COSTRUZIONE DI CARPENTERIA METALLICA, FORNI, CALDAIE E APPARECCHI TERMICI

Costruzione di carpenteria metallica
Costruzione di mobili e arredi metallici (anche per uso sanitario); casseforti, armadi e serrature di sicurezza
Costruzione di forni, caldaie e apparecchi termici per uso industriale .
Costruzione di apparecchi igienico-sanitari e termici per uso domestico (compresi cucine, fornelli e stufe non elet-

triche)

SOTTOCLASSE 3.11. F - COSTRUZIONE DI MACCHINE, APPARECCHI E STRUMENTI ELETTRICI, DI
TELECOMUNICAZIONE E AFFINI

Costruzione di macchine, apparecchi e strumenti elettrici
Costruzione di apparecchi di telecomunicazione in genere e affini

SOTTOCLASSE 3.11. G - COSTRUZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO E LAVORI AFFINI

Costruzione o montatura di biciclette e fabbricazione di parti di bicicletta
Costruzione o montatura di motoveicoli
Costruzione di autoveicoli e autotelai
Costruzione di carrozzerie e di rimorchi per auto e motoveicoli, per autoveicoli speciali e per vetture filoviarie
Fabbricazione di parti e accessori di auto e motoveicoli e di rimorchi
Costruzione di materiale rotabile ferrotramviario e filoviario
Costruzione e riparazione di aeromobili
Cantieri navali per costruzioni metalliche
Demolizione di navi

SOTTOCLASSE 3.11. H - MECCANIOA DI PRECISIONE ; FABBRICAZIONE DI MONETE, MEDAGLIE,

OREFICERIA, ARGENTERIA E AFFINI

Costruzione di macchine ed apparecchi per prove di materiali
Costruzione o montatura di orologi e di movimenti di orologeria, compresa la costruzione di parti di orologi e

di movimenti di orologeria
Costruzione di apparecchi e strumenti ottici, topografici e geodetici; di strumenti per misure scientifiche il! ge­

nere, per misure industriali varie, per laboratori di chimica e fisica ; di misure lineari; di strumenti da di­
segno

Costruzione di apparecchi e strumenti per misure dì' peso e capacità, di apparecchi automatici, dosatori, distri­
butori e affini

Costruzione di macchine per scrivere, per . calcolare, registratori di cassa, duplicatori grafici ed altre macchine
affini

Costruzione di strumenti e apparecchi per chirurgia, per medicina e per odontotecnica
Fabbricazione di monete, medaglie, oreficeria, argenteria e affini

SOTTOCLASSE 3.11. I - FABBRICAZIONE DI PRODOTTI MECCANICI NON ALTROVE CLASSIFICATI

Fabbricazione di serramenta e di minuterie metalliche
Fabbricazione di scatolame, fustame metallico e prodotti affini di lamiera sottile
Fabbricazione di molle ,
Produzione di bulloneria e viteria lavorata
Fabbricazione di stoviglie, vasellame, posateria, attrezzi da cucina e di accessori casalinghi
Fabbricazione di coltellerie, strumenti chirurgici, armi bianche e attrezzi per arti .« mestieri
Fabbricazione di armi da fuoco e di materiale bellico in genere

SOTTOCLASSE 3.11. L - OFFICINE PER LAVORAZIONI E RIPARAZIONI MECCANICHE VARIE

Officine di fucinatura, stampatura e imbutitura, per conto terzi
Officine per trattamenti superficiali ed elettrogalvanici dei metalli
Lavori di picchettaggio e coloritura di navi .
Officine da ramaio, lattoniere, stagnino, fabbro ferraio, maniscalco e arrotino (compresi gli ambulanti)
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Oategoria
3.11.49
3. 11.50
3. 11.51
3. 11.52
3.11.53
3.1 1.54

3. 12.01
3.12.02
3.12.03
3.12.04 ­
3.12.05
3.12.06
3.12.07
3.12.08

3.12.09
3.12.10
3. 12.11

3.13.01
3.1 3.02
3. 13.03

3.1 3.04

3.13.05
3.13.06

3.13:07
3.13.08
3.i3.09
3.13.10
3.13.11
3.13.12.­
3. 13.13
3.13. 14
3.1 3. 15
3.13. 16
3. 13.17
3.13.18
3. 13.19
3.13.20

3.13.21

ALLEGATO 4 - CL.\.SSU-ICAZIONI DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE

Officine per riparazioni di autoveicoli
Officine per r~paraz~on~ di motoveicoli e ' bi ciclette
Officine p er riparazioni m eccaniche sp ecializzate (esclus e quelle dei mezzi di trasporto)
Officine per lavorazioni e riparazioni m eccaniche generich e p er conto t erzi
Officine per riparazioni di macchinari e apparecchi ele t t rici e d i telecomunicazioni
Officine per riparazioni di apparecchi e materiali d i riscaldamento, v entilazione, condizionamento d'aria, idrico­

sanitari

CLASSE 3. i2 - INDUSTRIE DELLA TRASFORMAZIONE DEI MINERALI
NON METALLIFERI (esclusi ' i derivati del petrolio e del carbone)

Macinazione e lavaggio di minerali non metalli feri (terre coloran ti , caolino, roccia asjaltica , grafite, ecc.)
Lavorazione della pietra da costruzione e p er us o industrial e .
L avorazione dei m armi e dell e pi etre affini, del travertino, del granito e d ell 'alabastro
Fabbricazione di calce, cemento e gesso .
Fabbricazione di laterizi
Industrie della ceramica, del grè s e del m ateri al e r efrattario
Lavorazione degli abrasivi naturali
Fabbricazione di manufatti in cemento semplici o armati, di conglomerati cementizi m isti con fìbre . o altre ma-

t erie, di m anufatti in gesso e stucco
Fabbricazione e lavorazione del v etro (escluse le lenti lavorate per occhiali e per strumenti ottici)
Lavorazion e di pi etre dure e preziose per gioielle ria e p er uso industrial e .
Fabbricazione di prodotti ed ogget t i da miner ali n on m etalliferi non altrove classificat i (lavori in mosaico, ecc.)

CLAS SE 3.13 - INDUSTRIE CH I MICH E E AFFINI

SOTTOCLASSE 3.13 . A - I~mUSTRIE CIDlIlICHE

Industrie chimico-estrattive 'e chim ico-m in eralurgiche
Produzione di esplosiv i
Produzione di azot a t i, alcool m etilico sin tet ico, acido solforico, concimi fosfatici, a cido fosfori co, anticrittogamici

e antiparassitari per uso agricolo e di prodotti affini
Produzione di soda, potassa, clor o e suoi principali derivati , "acid o clorid rico per reazion e e per sintesi e suoi sali
. e derivati .
Industrie elet t roch imiche (compresà la produ zione di abrasivi artifi ciali)
Produzione di acido acetico , suoi sali e derivati; di acetone ; di alcool m etilico(escluso i l sintetico), butilico e de-

rivati; di prodotti di ester ificazione
.Produzione di alcool 'et ili co di ,I a categoria
Produzione di gas com pressi
Idrogenazione di oli e grassi , vegetali e anim ali, e lav orazion e d ei grassi
Produzione di saponi , det ersivi, glicer ine, profumeri e, essen ze, aromi, candele e affini
Produzione d ei derivati agrumari "
Produzione di tartari, tartrati e deriva ti
Produzioni farmaceutiche, chim ico-farmaceutiche ed affini
Produzione di -est r at t i per concia e tinta e di con cian t i 'm in erali .
Produzione di colori organici sin tet ici e relativi prodotti intermedi .
Produzione di v ernici, pitture, smalti, inchiostri, -dest rin e, colle , ceraIacche- ed affini
Produzione di materie plastich e e resine sintet iche
'P roduzione del trasparente di cellu losa
Produzione di materiali s ènsibili per fotografia e cinematografia
Produzioni chimiche varie n on altrove classificate (fiammiferi, colori inorganici, 'creme' per calzature e per paoi­

m ent i, permanganato potas sico, carboni attivi, prodotti per odontoiatria, colla di pesce, ecc.)
Laboratori di analisi chi m iche e m erceologich e

',- .'

SOTTOCLASSE 3.13. B INDUSTRIE DEI DERIVATI DEL PETROLIO E DEL CARBO:NE

3.13.22 ­
3.13.23 ­
3.13.24
3.13.25 -

3.13. 26
3.13.27

3.14.01
3.14.02

3.15.01
3.15.02

Produzione e lavorazione di oli minerali, miscele lubrificanti ed affini
Raffinerie di p etrolio
Produzione di derivati d ella distillazione d el carb one (esclus e le cokerie .e le officine del gas)
Cokerie

SOTTOCLASSE 3.13. C --: INDUSTRIE PER LA PRODUZIONE DELLA CELLULOSA PER USI TESSILI,
DELLE FIBRE TESSILI ARTIFICIALI E SINTETICHE

Produzione di cellulosa p er usi t essili
Produzione di fibre t essili artificiali e sintetiche

CLASSE 3:14 - INDUSTRIE DELLA GOMMA ELASTICA

Produzione di articoli di gomma elast ica e di guttaper ca e di gomma- rigenerata
Vulcanizzazione e riparazion e di oggetti di gomma

. CLASSE 3.15 ~ I N DU STR IE MANIFATTURIERE VARIE

Produzione di cav i e con dut t or i ele t t r ici isolati
Fabbricazione di lampade elet t r iche,_lampade e tubi Iumìnosccnti, valvole t ermoioniche e recipienti isolanti (ther­

mos)
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Categoria
3.15.03
3.15.04.
3.15.05

Fabbricazion e di st rument i musicali
F abbricazion e di oggetti in materie plasti ch e .
Altre industrie manifattur iere non alt ro ve classificate (oggetti in corno, avorio e tartaruga, spazzole, giocattoli di ogni

genere, penne sti lografiche, corde di budello per 'tenni» e per strumenti musicali, cartucce, tubi iso lanti; manicbi-
ni, eco.) -

Ramo 4 - Industrie delle costruzioni e dell 'installazione di Irnpfantd

CLASSE 4.01 . INDU ST RIE DELLE COSTR U ZIONI

Ramo 6 - Trasporti e eomunfeazfonì

CLASSE 5.02 . DISTRIBUZIONE DI ACQUA

5.02.01 - Distribuzione di ac qua p otabile . e non potabile

6.01.07 - Trasporti m arit timi
6.01.08 - Trasporti lacuali, fluviali e lagunari
6.01.09 - Trasporti aerei

SOTTOCLA SSE 6.01. B - T R ASPOR TI P E R VIA D ' A CQU A ED ' AEREA,

CLASSE 6.01 , TRASPORTI

SOTTOCLASSE 6.01. A - ,T R ASP OR TI TERRE STRI

F errovie eserc itate dallo Sta t o (compreso l'esercizio déi vagoni letto e ristorante e delle navi traghetto)
F errovi e in concessione (com preso l'esercizio di binari di raccordo per conto terzi )
Tramvie, filovie, autolinee, funivie, ecc. extraurbane
Tamvie, filovi e, autolinee, funivi e , ecc . urbane (compresi, i servizi pubblici di ascensori e altri servizi collettivi ur­

bani di trasporto esclusivo o prevalente di persone)
Servizi di t rasporto persone con vet t ure od autovetture da piazza e da rimessa
Servizi di t rasporto merci su v ia ordinaria o per funivia

SOTTOC LASSE 6.01. C - ATTIVITÀ AUSILIARIE . D E I T R ASP OR TI

Servizi aus iliari delle ferrovi e (pulizia carri ferroviari ; deposito bagagli , noleggio cuscini, ecc.)
Servizi aus iliari de i trasporti su via ordinaria (autorimesse, posteggio veicoli, scuderie, gestione au tostrade, ece.)
Servizi aus ilia ri dei t rasporti pe r via d 'acqua (mediazione .noleggi marittimi, ormeggio e di sormeggio, servizi di pa-

lombaro e di salvatag gio, bacini di carena ggio, 'ecc.)
Servizi ausiliari d ei t rasporti per via aerea (pulizia e manutenzione aeroporti, ri fornimento carburante, ecc.)
Imprese di carico, scarico e facc hinaggi o
Imprese di p or t abagagli
I mp rese di spedizioni (sp edizionieri)
N oleggio di m ezzi d i trasporto

Produzione, t ras por t o e distribuz ione di energia elettrica
Produzion e e dist ribuzione di gas illuminant e
Trasp or t o e distribuzione di gas n aturali a mezzo di gasdotti

Ramo 5 - Produzione e distribuzione di energia elettrica e di gas
Distribuzione di acqua

Cost ru zioni edili (esclusa l'edili zia speciali zzata)
Movimenti di terra e lav ori stradali /
Edilizia specializzata
Edilizia minor e ed a t ti vità aus iliarie dell 'edilizia

CL ASS E 5.01 - P RODUZIONE E DISTR IBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA E DI GAS

CLASSE 4.02 - I NDUSTRIE DELL'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA PARTE DI
AZIENDE SPECIALIZZATE, NON COSTRUTTRICI

Installazion e di impianti di riscaldamento, di ventilazion e, di condizi onamento, id rico sani t ari , di di stribuzione di
gas ed ac qua calda, pneum atici, pluvi al i e coperture .

.I nstallazion e di impianti di produzion e, t rasformazione, t rasporto ' ed utilizzaz ion e di energia elettr ica
Inst allazion e di impianti telegrafici, telefonici e radi ot elegrafon ici (linee telegrafiche e telefoniche .. impianti telefo­

nici interni ; stazioni telefoniche anipli ficatrici : impianti di apparati telegrafi,ei)
Manutenzione e con duzione di impianti ' .

4.01.01
4.01.02
4.01.03
4.01.04

5.01.01
5.01.02
5.01.03

6.01.01
6.01.02
6.01.03
6.01.04

6.01.05
6.01.06

6.01.10
6.01.11
6.01.12

6.01.13
6.01.14
6.01.15
6.01.16
6.01.17

4.02.01

4.0 2.0 2
4.02 .03

.4.02.04

CLASSE 6.02 - COMUNICAZIONI

6.0 2.01
6.02.02
6.02.03

Servizi postali , t elegrafici , telefon ici, radiot elegrafonici e t elevisivi, gestit i direttamente d all o St at o
Servizi t elegr afici, telefonici, r adiolegrafonici e televisivi, in concessione
Servizi p ostali, t elegrafici, r adiotelegrafici e t elefonici, gestiti in appalto da aziende private

/
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ALLEGATO 4 - ,CLASS I FICAZIQNI DELL E ATTIVITÀ ECONOMI CHE

Ramo 7 - Com rneeeìo

CLASSE 7.0 1 - COMMERCIO ALL'INGROSSO '

,.;: . ', . o"

Cat égoria
7.0 1.01
7. 01. 02
7.0 1.03

7.0 1.04
7.0 1.05
7.0 1.06
7.0 1.07
7.0 1.08
7.01. 09
7.01.10
7. 01.11
7. 01.12
7.0 1.13

7,01.14
7.01.15
7.01. 16
7.01.17
7.01.18

7.01.19
7. 01. 20
7.0 1.21
7.01.22

7. 01. 23
7.01. 24
7.0 1.25
7.01.26
7.0 1.27
7.01.28

7.01.29

7.01.30

7. 01.31
7. 01. 32
7.01. 33
7.01. 34
7.01.35
7. 01.36
7.01.37
7.01.38
7.01.39
7.01.40
7.01.41
7.01.42
7. 01:43
7.01.44
7.01. 45
7.01.46
7.01.47

7.01.48
7.0 1.49
7.0 1.50

7.0 1.51
7.01.52
7.01.53

SOTTOCLASSE 7.01. A - COllIMERCIO ALL'INGROSSO DI PRODOTTI AGRICOLI E ALIMENTARI

Commercio all'ingrosso di cereali (compreso il riso greggio) , legumi ' secchi, foraggi e semi oleosi
Commercio all ' ingrosso ' di sementi da orto e da prato e di piante officinali
Commercio all 'ingrosso di fiori, fog lie ornamentali, p iante orn ament ali e da fior e, bulbi da fiore e semi da giar-

dino
Commercio all 'ingrosso di frutta fr esca e secca , agrumi, or t aggi" funghi ed altri prodotti affini
Commercio a ll' ingrosso di animali vivi (escluso ' il pollam e e affini e i conigli)
Commercio all' ingrosso di seme , bachi e di bozzoli
Commercio a ll' in grosso di uova, pollame vivo e affin i, conigli vivi
Commercio all'ingrosso di carni e sottoprodotti com m estibili, freschi e con gelati
Com mercio , all'ingrosso di salumi, conserve alimentari ed affini (escluse , le conserve a base di pesce)
Commercio all' in gr osso di prodotti d ella p esca, fr eschi e congelat i
Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca, secch i e conserva t i
Commercio all 'ingrosso di latte, lat t icin i e formaggi
Commercio all 'ingrosso di farine" pane, paste alimentari, riso brillato, bi sco tti, ga lle t te ed alt ri prod otti di , cereali

non specificati
'Commercio all'ingrosso di vini ed altre b evande, di alcool p er liquori, di acet o
Commercio all'ingrosso di gli aliment a ri
Commercio all ' ingrosso di ca ffè, coloniali, spezie', droghe e zu cchero ',
Commercio all'ingrosso di dolciumi di ogni genere
Commercio all 'ingrosso d i prodotti alimentari vari non compresi n elle preced enti categor ie (ghi accio , miele, lie ­

viti, ecc.)

SOTTOCLASSE 7.01. B - , C OM M E R CIO ALL'INGROSSO D I lII ATER I E PRIME E AUSILIARIE NON ALIl\IEKTARI

Commercio all'ingrosso di fibre t essili e di filati p er uso industriale
Commercio all 'ingrosso di legnam e e affini, sughero
Commercio all'ingrosso di p elli greggie '
Commercio all'ingrosso di solfa, pi etre p er uso industriale, t erre e d i altri minerali n on m etalliferi (esclusi i ma-

teria li da costruzione) ,
Commercio all'ingrosso di materiali da 'cost r uzione
Commercio all'ingrosso di minerali m etalliferi e di m etalli
Commercio all'ingrosso di combustibili solidi
Com mercio a ll'ingrosso di 011 m inerali, car buranti e lubrifican t i
Commercio all 'ingrosso di setole , crine, ossa ed altre spoglie animali
Commercio all'ingrosso ' di cenci; cascam i e r esidui di lav orazioni, car t a da macero e materiali vari da recupero :

(compresi i rottami - m etall i ci)

SOTTOCLASSE 7.01. C - COMMERCIO · AL L ' I N GR OS S O DÌ PRODOTTI IND U ST R I AL I NON · ALIMENTÀRI

Commer cio all' Ingrosso di prod otti fini~i in ferro o altro m et allo (esèluse le macchine ed i veicoli) e relative parti
stac cate

Commercio all 'ingrosso di m acchine uten sil i, operatrici e di a ttrezz i e mat eri ali vari (escluse le macchine e gli at-
trezzi agricoli, nonch è gli apparecchi per uso dom estico)

.Commercio all' ingrosso di macchine e st rumen ti di precision e , or ologerie, apparecchi e materiali radioelettrici
Commercio all'ingrosso di v eicoli, accessori e parti di ri cambio
Commercio all' ingrosso di gioie, di pi etre preziose fin i e sintetiche ' e di m etalli preziosi
Commercio all' ingrosso di oggetti lavor ati in m armo, alabastro e simili
Commercio all 'ingrosso di p rod otti chimici p er l 'agricoltura e di m acchine e att rezzi agrico li
Commercio all'ingrosso di cuoi e p elli conciate (escluse le pelli da pellicceria)
Commercio all 'ingrosso di calzature e di accessori per calzature
Commerc io all' ingrosso di t essuti, anche p er ar re damento
Com mercio a ll'ingrosso di fila ti cucirin i e p er aguglieria, di m er ceri e e di p assamaneri e
Commercio all 'ingrosso di articoli di a bbigliamento e di vestiario e r elativi accessori
Commercio all 'ingrosso di p ellicce e p elli da pellicceria
Commercio all 'i ngrosso di articol i da viaggio, p elletterie e marocchinerie e relativi ac cessori
Commercio all'ingrosso di mobili e di articoli di ar re damento (compresa la carta da parati)
Commercio all'ingrosso di m acchine ed a pparecchi per uso d omestico
Commercio all 'ingrosso di vetreri e, cri stallerie , ceram iche ,e ' affin i
Commercio all'ingrosso di 'sp agh i e cor dam i, sacchi, tele di iu t a e sim ili
Commercio all 'ingrosso di recipienti in legno e d i prod ot ti in canne p alustri , v im ini, giunchi, p aglia e trecce di

p aglia, list e di legno e affini . .
Commercio all'in grosso di car t a e carton e in genere (esclusa la carta da parati)
Commercio all 'ingrosso di lib r i, di articoli di cart oleria e di can celle ria
Commercio all 'ingrosso di prodotti chimici p er l 'industria, di v ernici , ca n de le , cremc per lucidare e di oli e grassi

,industriali
Commercio all 'ingrosso di sp ecialità m edicinali e di prodot ti chim ico -farmaceu t ici, di profumeri a e cosmet ici
Commercio all 'ingrosso di a r ticoli sanitari, presidi, f erri ch irurg ici e mat eria le da m edi cazione
Commercio all ' ingrossò di prodot ti industriali n on alimentar i n on compresi n ell e precedenti categorie (m anufatti

di gomma e di pl astica, pellicole fotografi che, giocattoli , arti coli per fumatori , articoli di .sugher:o, fiammiferi" ece.)



SOTTOCLASSE 7.02. B - C OM11IERCIO AL 1IIIN U T O D I PRODOTTI TESSILI E D I AR TICOLI DI VESTIÀ-RIO ,

ABBIGLIAlIIENTO E ARR E D AMENTO

Macellerie di carn e b ov in a
Macellerie di carne equina
Rivendite di carne ov ina, caprin a, di p ollame, selv aggin a e uova
Ma cell eri e m ist e di carn e b ovina, sui na, ovina , caprin a, ecc.
P izzi cheri e, salum erie, salsamenterie ed affin i ; gastron omie , r osticcerie e friggit or ie (sen za lic enza di P. S.)
R iv end ite di p esce . . .
Latt eri e (compresa l'eventuale .vendi ta di latticin i, formaggi , uova, gelati. e pasticcerie) (senza licenza di P.S.)
N egozi di cereali, farin e, pane, p aste alimen t a ri , b iscot ti e gallet te, di alt ri prodot ti da cereali e di legumi secch i
N egozi di pane e di a lt ri gen eri al imentari , con ann esso forno
N egozi di gen er i a limen tari, con annessa oster ia sen za cucina
N egozi di .dolciumi (com presa l'eventuale annessa produzione)
N egozi di frutta, or taggi, legumi fr eschi, funghi ' e gen er i affin i
Drogherie (compresa. l' eventuale annessa torrefazione del caffè)
N egozi di vini, liquori, oli, acque minerali e sim ili (escluse le mescit e)
Rivendite di sale , t abacchi ed alt ri gen eri di m onopolio
Negozi di generi alimentari vari non clas sificabili col crit eri o della prevalenza n ell e categorie precedenti
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CLASSE 7.02 - COMMERCIO AL MINUTO

CLA.SSIFICAZIONE DEFINITIVA DELLE ATTI VITÀ ECONOM IC HE .

SOTTOCLASSE 7.02. A - COMMERCIO AL MINUTO DI GENE R I ALUoI E NTAR I

Oategoria
7.02.01
7.02.02
7.02.03
7.02.04
7.02.05
7.02.06
7.02.07
7.02.08
7.02.09
7.02.10
7.02.11
7.02.12
7.02.13
7.02.14
7.02.15
7.02.16

N egozi di ferram ent a , utensili e attrezzi da lav or ò , casseforti e m et alli n on ferrosi
N egozi di apparecchi e m a t eri ali per impianti id ra ulici, ig ienico-sanitari, d i ri sca ld amento e affin i
Commercio a l m inuto di m acch in e , appa recchi e at t rezzi per l'agricolt u ra e p er l ' industri a
Com m ercio al minut o di m acchine, mobili e attrezzat ure varie in m et all o , p er ufficio
N egozi di mat erial e ele t t rico, app arecch i elett ro domest ici e oggett i p er ill uminazion e
Commercio al m in uto di macchine e m obili in m etallo p er uso dom estico . .
Commercio a l minut o di a pp ar ecchi ottici, fot ografici e affin i, m acchin e e strumenti 'd i precisione (escluse le oro-

logerie) . . .
Commercio al minut o di armi, munizioni, esp los iv i e attrezzi p er la caccia e p er la p esc a

' Commercio al minuto di veicoli, accessori e parti di ricambio

N egozi di tessut i, an che p er arred amento
N egozi di confezioni p er u omo, sign ora e bambino (escluse le pellicce)
N egozi di bi ancheri a , m aglieri a , a r t ico li di a bbigliament o, cravatt e e affin i (com presi i guanti)
Negozi di filati , m erceri e, p assarnanerie e ri cami
N egozi di cappelli p er u omo e signora .
N egozi di cuoi, p ell amivuccesaori per calzat u re e affin i

.N egozi di calzature -.
N egozi di om br elli, b ast oni, articoli da vi aggio e ogget t i in cuoio
N egozi di p elli ccerie
N egozi di articoli sp or t iv i ' . . .
N egozi di ar bicoli di gom m a e derivat i e di effet t i d i v estiario gommati
N egozi di spaghi, cordam i, sacchi, tele di iu t a e sim ili
N egozi di articoli in canne p al ustri, vimini, giunghi, paglia e t recc e. di p aglia , list e di legno e ' affini
N egozi di m obili (esclusi quelli i n m etall o)
N egozi di st u cchi, ca rte da p arati ed affini
N egozi di uten sili e a rtico li casalin gh i, di vetreri e , cri staller ie e ceram ich e
N egozi di chi n caglier ie , b igiot t eri e , articoli p er fumatori e a ffin i
B ot t eghe antiquarie (oggetti con almen o 100 anni )
N egozi di oggetti d 'art e m oderna e cont em p or anea (com prese le galleri e di esposi zume e di vend ita)
N egozi di quadri, bronzi, sc ult ure, stampe, m osai ci, ed a lt ri oggetti dell 'artigianat o artistico
N egozi di arredi sac ri e di articoli religi osi
Gioiellerie, or eficieri e, argenter ie e orologer ie
N egozi di fiori , foglie ornamentali, piante .ornam ent ali e .da fior e, bulbi da fior e e semi da giardino
Grandi magazzini (1)
Negozi d i indumenti e ogget t i u sati
Negozi di prodotti t essili e di articoli di v estiario , abbi gliam en t o e arred amento vari, non classificabili col crite­

rio della prevalenza n elle ca tegorie preced enti.

7:02.17
7.02.18
7.02.19
7.02.20
7.02.21
7.02.22
7.02.23
7.02.24
7.02.25
7.02.26
7.02.27
7.02.28
7.02.29
7.02.30
7.02.31
7.02.32
7.02.33
7.02;34
7.02.3 5
7.02.36
7.02.37
7.02.38
7.02.39
7.02.40
7.02.41
7.02.42 -

7.02.43
7.02.44
7.02.45
7.02.46
7.02.47
7.02.48
7.02.49

7.02.50
7.02.51

SOTTOCLA SS E '7.02. C COlllMERCIO AL MIN UTO DI PRODOTTI lIIECCANICI E AFFI NI

"

' S OTT OCL AS SE 7.02. D - COMMERCIO AL MINUT O DI PRODOTTI E ARTICOLI VARI

7.02.52
7.02.53
7.02.54
7.02.55
7;02. 56
7.02.57
7.02.58
7.02.59

7.02.60
7.02.61

Car t ole rie
Librerie
Rivendite di giornali e di riviste
N egozi di apparecchi ra dio e ac cessori, di strumenti ed edizioni musicali
N egozi di giocattoli e affin i
N egozi di v ernici , smalti, colori , terre coloranti, p ennelli e affini
N egozi di laterizi, cemento, calce ed altri m ateri ali da cost ruzione
N egozi di articoli sanitari e di prodotti chim ici e chimico -farmaceutici (esclu se le 'farmacie ed esclusi i prodotti .per

l'agricoltura) .
N egozi di profumeri e, di oggetti per toletta e p er l 'i giene della persona

- Rivendite di benzina, gasolio, sup erc a rburan t i e lubrificanti

(1) D ev on o int endersi gli ese rc izi com m er cia li che in unastessa unità local e e sott o la stessa di r ezi one, di norma in appositi r ep arti , ven do n o
ar ti coli di gene r i assai vari che n or m al m en t e forman o oggetto di com mercio da parte di al tre ttanti corrispon de n ti negozi.



SOTTOCLASSE 7.02. E- - COMMERCIO AlI1BULANTE

7.02.66 - Vendit a ambulante di gene ri alimentari
7.02.67 - Ven dit a am b ulan te di art icoli di abbigliamen to, arre damento e simili
7.02.68 - Ven di t a amb ulan te di articoli vari non compresi nelle ca tegorie preced enti (stracci e ri fiuti)
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Oategoria
7.02.62
7.02.63
7.02.6 4
7.02.65

7.03.01
7.03.02
7.03 .03
7.03.04 ­
7.03.05
7.03.0 6
7.03.07

ALLEGATO 4 - CL ASSI F IC AZI ONI DELLE ATT IVITÀ E CONOMICHE

Dist ribut ori di gas in bombole
Nego zi di legna da ardere ,e ,di · carbone
Negozi di concimi, antiparassitari e altri prod ot ti utili all 'agricoltura
N egozi di a rticoli e prod otti v ari n on comp res i n elle categorie precedenti (francobolli per collezione, articoli in pla­

stica, pesci colorati e uccelli , articoli mortuari , ecc.)

CLASSE 7.03 - ATTIVITÀ TURISTICHE E AL BERGH IERE, P UBBLICI E SERCIZI

Agenzie di viaggi e turismo
Alberghi, p ensioni, locande e rifugi alpini
Stabiliment i balneari mari ttimi, laouali e fluviali
Ristoranti, t rattorie, osteri e con cucina e simili; ro sticcerie e fri ggitor ie (con licenza di P ,S.)
Caffè, bar, gelaterie, birrerie , liquor eri e, bottiglieri e, osterie sen za cucina" pasti cceri e e sim ili
L at.t erie (con licenza di P .S.)
Sa le da biliardo , sale da ballo e simi li

. CLASSE 7.04 - ATTIVITÀ AUSILIARIE DEL COMME R CIO

7.04.01
7.04.02
7.04.03 ­
7.04.04 ­
7.04.05
7.0 4.06 ­
7.04.07 ­
7.04.08 ­
7.04.09 ­
7.04.10 ­
7.0 4.11
7.04.12 ­
7.04.13 ­
7.04.14 ­
7.04.15 -

8.01.01
8.01.02
8.0 1.03
8.01.04
8.01.05

8.02.01
8.02.02

8.03.01
8.03.02
8.03.03
8.03.04 -

. ,
Magazzini generali , magazzini , di cus todia e d eposito per conto t erzi
Magazzin i-d eposito di ,di t t e industriali e com mercia li
R app resen tanze di commerc io
Mediazione di im mobili e ,t erreni'
I m prese imm obili ari (compravend ita e gestione immobili )
Mediazione di best iame
Mediazione di m erci varie
Ag enzie di d istribuzione di prodotti vari
Agenzie d ' informaz ioni commerc iali e prestazione di servizi y ari
Vendita all 'asta di mobili e ogget ti
Agenzie di p ubblicità '
Gestione di pubblici m er ca t i
Imprese di forniture di bordo, di casermaggio, di case di prev en zion e e di p en a
N oleggio di att re zzat ure, macchin e e macchinari, senza personale (escluse le macchine
Noleggio, di ogget ti vari ad uso personale

RllIIlO 8 - Credito, assicurazione e gestioni finanziarie

CL ASSE 8.01 - CREDITO

Banca d 'Italia e altr e azien de di cre dito
I sti tut i di credit o agrar io, fondia ri o ed edilizio _
Mon ti di credito su pegno di 2" categoria e agenzie p rivate di pegn o
Agen zie di cre dito in appalto e corrispodenti bancari
Operazioni in titoli ·

CLASSE 8.02 ASSICURAZIONE

Imprese di assicurazione private
Agenzie e subagen zie ,d i assicurazione in appalto

CLASS E 8.03 - GE STIONI FINANZIARIE

I sti tuti fid uciari e finanziari
Gestioni esattoriali di impost e dirette, tasse e dirit ti vari
Gestioni esattoriali di im post e di consumo
Banchi lot t o, lot t erie e concors i pronostici

Harrio 9 - Attività e servizi vari

agricole)

'.

9.01.01
9.01.02
9.01.03

9.02.01
9.02.02

CLASSE 9.01 - .ATTIVITÀ LE GALI, COMME RCI ALI, TECNICHE E AFFINI

Studi legali, com merc iali e affini
Studi tecnici e artistici

- Scuo le di guida, di pilot aggio , d i dat t ilografia , di st eno grafia, per l'uso di m acchine con t abili e sim ili ,

CLASSE 9:02 - SE R VI ZI RICREATIVI E AFFINI

Imprese dello spettacolo
Enti e associazioni sportive, ricreative e affini

.•..... .
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Oategoria
9.03.01
9.03 .02 ­
9.03.03 ­
9.03.04 ­
9.03.05-

CLASSE 9.03 - SERVIZI . PER L'IGIENE E LA PULIZIA

Servizi di igiene e di estetica della persona
Lavanderie, stirerie, smacchiatorie, servizi affini e ausiliari
Servizi di pulizia e disinfestazione locali, camini, vetrine e 'servizi similari
Servizi di nettezza urbana
Servizi funerari

CLASSE 9.04 ' SERVIZI VARI

9.04.01 - Servizi di vigilanza
9.04.02 - Servizi di investigazione e sorveglianza '
9.04.03 - Servizi presso famiglie e con vivenze
9.04.04 - Servizi vari non altrove classificati (chiromanzia, grafàlogia, radiestesia, case di tollera-nza, ecc.)

Rarno lO - Pubblica AIllIllinistrazione e istituzioni sociali varie
(escluse le attività operative, compreee nei rami precedenti)

. .

CLASSE 10.01 - AMMINISTRAZIONE GENERALE DELLO STATO (esclusi i servizi per
l'istruzione, per la previdenza, per l'assistenza e la sanità pubblica)

SOTTOOLASSE 10.01. A - AMMINISTRAZIONE DIRETTA DELLO STATO

SOTTOOLASSE 10.01. B - SERVIZI PER LA GIUSTIZIA, PER LA DIFESA E DI POLIZIA

10.01.07 Servizi per la "giust izia
10.01.08---':' Servizi per la difesa (esclusi i relativi servizi per la giustizia e sanitari)
10.01.09 - Servizi di polizia e di protezione

10.01.01
10.01.02
10.01.03
10.01.04 ­
10.01.05
10.01.06 -

Presidenza della Repubblica, Camera e Senato
Presidenza del Consiglio dei Ministri e organi dipendenti; organi ausiliari dello
Amministrazioni per i servizi di tutela dello Stato e dell'ordinamento giuridico
Amministrazioni per i servizi finanziari
Amministrazioni per i servizi economici
Amministrazioni per i servizi sociali

Stato

SOTTOOLASSE 10.01. C - AMMINISTRAZIONE INDIRETTA (esclu;si gli enti di previdenza e
assistenza, di carattere politico e sindacale e gli enti pubblici /Jon finalità letterarie, storiche ,

scientifiche e tecniche)

10.01.10 - Amministrazioni regionali
io.O1.11 Amministrazioni provinciali
10.01.12. - Amministrazioni com'anali
10.01.13 :- Consorzi. e servizi consorziali tra amministrazioni territoriali
10.01.14 - Enti pubblici con finalità economiche
10.01.15 - Enti e istituzioni speciali nori contemplati nella precedente categoria

CLASSE 10.02 - SERVIZI PER L 'ISTRUZIONE, LA PREVIDENZA E L 'ASSISTENZA
E LA SANITÀ PUBBLIGA

SOTTOOLASSE 10.02. A - SERVIZI PER L'ISTRUZIONE

10.02.01 Servizi statali per l'istruzione
10.02.02 - Servizi non statali per l'istruzione
10.02.03 - Enti. istituzioni e associazioni culturali, artistiche, storiche, letterarie, scientifiche, t ecni che, ecc.

SOTTOOLASSE 10.02 . B - SERVIZI PER LA PREVIDENZA E L 'ASSISTENZA SOCIALE

10.02.04 - Enti di previdenza e assistenza sociale
10.02.05 - Enti di assistenza

10.02.06

10.02.07
10.02.08
10.02.09 ­
10.02.10 ­
10.02.11

SOTTOOLASSE 10.02. C - SERVIZI SANITARI

Istituti ospedalieri e servizi sanitari pubblici (compresi quelli degli enti territoriali e degli enti preuideneiaii e quelli
militari)

Stabilimenti idroterapici e idrotermali
Case di cura private
Gabinetti di cura privati
Servizi sanitari ausiliari
Farmacie
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CLASSE 10.03 ", ISTITUZIONI ECCLESIASTICHE E RELIGIOSE

SOTTOCLASSE -10.03. A - I STITUZIONI CATTOLICHE

Oateqoria
10.03. Ol - Organizzazione ecclesiast ica secolare
10.03.02 - Or ganizzazione ecclesiastica r egolare
10.03.03 ,.- Associazioni cattoliche a caratter e laico (escluse quelle con fini prevalentemente ass ist enziali)

SOTTOCLASSE 10.03. B - ISTITUZIONI NON CATTOLICHE
'- - ,

10.03.04
10.03.0 5

10.04.0 1
10.04.02
10.04.03
10.04.04 -

10.05.01
10.05.02
10.05.03

Organizzazioni per l 'eser cizio del culto
Associazioni di culto non cattolico (escluse quelle con fin i prevalentemerue ass ist enzi ali)

CLASSE 10.04 ' ENTI E ASSOCIAZIONI DI CARATTERE POLITICO, SINDACALE,
PROFESSIONALE E SIMILI

Enti e associazioni di carattere politico
Enti e as sociaz ioni di caratter e sindacal e
Enti e associazioni per la tutela professionale
Enti e associazioni varie

CLASSE 10.05 ' ENTI, ISTITUZIONI E AMMINISTRAZIONI STATALI STRANIERE E
" ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI "

R appresentanze diplomatiche e cons olari es tere
I stituzioni e or ganizzazioni estere
Organizzazioni internazionali "
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(All egato 4 B)

CLASSE 3.01 INDUSTRIE ALUIENTARI E AFFINI

ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN FORMA ARTIGIANALE (*)

CLASSE 3.03 - INDUSTRIE DELLE PELLI E DEL CUOIO

CLASSE 3.04 - I N DU STR IE TESSILI

Laboratori per la conciatura di pelli (escluse quelle da pellicceria) (5-3)
L a b orat ori p er la tintura di p elli non da p ellicceria (5-3)
Laboratori p er la t intura di pelli da p ellicceria (5-3)
Laboratori di pirografia, bulinatura, sbalzatura, doratura, lucidatura e stampa del cuoio e delle p elli (s.l.)
Laboratori per la fabbricazione di b orse , portafogli, astucci e pelletterie in genere (5-3)
Laboratori da cinghiaio (5-3)
"Laboratori da valigiaio (5-3)
Laboratori da sellaio (s.I.)

Laboratori di t essitura a mano della seta (10-5)
La bora t or i di stampa a mano di stoffe di seta .(10 -5)
Laboratori di produzione di filati d i cotone (10-5) ,
Laboratori di tessitura a mano del cotone (10-5)
Laboratori di stampa a mano di stoffe di cotone (10-5)
Laboratori di tessitura a mano de lla lana (10-5)
Laboratori di filatura a mano (10-5)
Laboratori di tessitura meccanica (3)
Laboratori da battilana e cardatura della lan a (5- 3)
L a borat or i di stampa a mano di stoffe di lana (10-5)
Tessitura della seta artificiale (10 -5)
Lavorazione di t endaggi (10-5)
Fabbricazione di ciniglia ' (5-3)
Tintoria di filat i (10 -5)
Preparazione e tintura di fibre t essili artificiali (10-5)
Incannaggio di filati (10 -5)
Pitturazione su stoffe (10-5)
Canapini (pettinatura e filatura lino) (3)
L a bor at ori da cordaio (5-3)
L ab orat ori di t ess itura a mano di tappeti da terra (esclusi quelli di cocco) (10-5)
Arazzieri (s.l. )

- .Laboratori di maglieria e di calzet t eria (3)
Fabbricazione di reti e affini (3)
Laboratori di decorazioni st offe e laboratori di ricamo e decorazioni di pianete, st ole e altre guarnizioni di chiesa (10-5)
Laboratori da m erl ettaia, da ricamatrice a mano, da trinaia (10 -5) .
Laboratori p er la confezione di oggetti d i crine, di piumini e di chincaglieri e (3)
Laboratorio da plumaio e pennaio (5-3) , -
Fabbricazione dischi ditela p er pulitriei (3)
Fabbricazione di corde p er industrie t essil i (3)
Riparazione t endoni impermeabili per automobili (10-5)
Fabbricazione di ovatte (3)

»

»
»

3.01.02 - Mulini a bassa macinazione (s.l.)
3.0L03 - Forni p er conto t erzi (5-3)
3.01.04 - Laboratori di pasticceria per conto terzi (5-3)
3.01.05 - Fabbricazione di paste al imentari (3)
3.01.06 - Fabbricazione di cioccolato e caramelle (3)
3.01. 08 - Laboratori per la produzione di carne insaccata (3)
3.01.09 Lavorazione e con servazione di sarde ed alici (5-3)
3.01. 11 Torrefazione del caffè (5-3)

Di etetici p er l'infanzia (5-3)
Fabbricazione di burro e formaggi (3)
Frantoi oleari per cont o t erzi (s.l.)
Lavorazione di mi ele, cialdoni e coni (5-3)

»

3.01. 12
3.01.13
3.0 1.17

»

3.03. 02
3.0 3.03

»

»

»
»

3.03.0 1

»
3. 04.32

»

»
»

3.04.21 ­
3.04. 23
3.04.2 5

» ,
3.04.26
3.04.27
3.04.2 9

»
3.04.3 1

»
l)

3.04. 17
3.0 4. 19

»
»

3.04.20

3.04.06
3.04.07
3.0 4.08
3.04.09 ­
3.04. 10
3. 04.15
3. 04. 16

(*) Il numero che precede ciascuna attività corrisponde a quello della càtegoria di attività economica n ella quale ò compresa l' a t t i.
vità stessa , mentre i n umeri tra parentesi dopo ogni singola voce indicano il limite massimo dei dipendenti de lle uni t à artigiane; per
alcune voci tale limite è indicato con due numeri, di cui il primo indica il limite ne l caso ch e le altre condizioni necessarie all'Individuazio­
ne dell'unit à artigiana siano favorevoli in misura molto spiccata, il secondo invece indica lo stesso lim it e nel caso che, le pred ette '
condizioni siano solo in parte favorevoli . Talvolta in luogo dei numer i si trovano le sigle e s. l.» e «s.d.•), le quali significano ri sp ettivamente
«senza limit azione di dipendenti ~ e «senza dipendenti ~ (Cfr . capitolo 11, punto 24 ).
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ALLEGATO 4 - "CLASS IFICAZIONI DELLE ATTIVITÀ ECON OM IC H E

CLASSE 3.05 - I N DU STR I E DEL VESTIARIO, ABBIGLIAMENTO, ARREDAMENTO
E AFFINI

3.05.01 - L ab ora t ori da cappellaio per uomo di feltro e p elo (s.l .)
l) " L ab orat or i d a berrett aio (5-3)

3.05.02 Laboratori d a cappellaio p er u omo di paglia (s.l .)
3.05.03 Laboratori di modist eria (s.l .)
3.05.04 - Sart ori e da uomo e da donna, sar t orie militari, sartorie ecclesiaetich e (su misura o commissione) (s.l .)

l) Sartorie teatrali (5-3) -
3.05.05 L aboratori da p ellicciaio (su misura) (5-3)
3.05.06 Camiceri a da uomo (esclusa lavorazione in serie) e laboratori da cucitrice in bianco (s.l .)

» L aboratori da pi eghettatrice (5-3)
l) Labor atori da rimagliatrice e rammendatrice "(s.l.)

3.05.07 F abbricazione di ca lzature p er uomo, donna e bambini (5-3)
l) F abbricazione di t omaie in p elle (5-3)

3.05.08 L abora tori da sandalaio e pant ofolaio (5-3)
» Laboratori da calzolaio (scarpe a mano su misura) (s.l.)
l) Laboratori da calzolaio (non su misura) (5)
l) Laboratori da ciabattino (s.l. )

3.05.09 L aboratori di riparazione di scarpe a macchina (5)
3.05.10 - L aboratori da guantaio in p ell e (5-3)
3.05. fl - F abbricazione di guanti in stoffa o in t essuto di maglia (5-3)

l) Produzione d i guantoni da lav or o (5-3)
3.05. 12 - Labora tori di fiori artificiali (5)

l) L aboratori p er la confezione di paralumi (5)
3.05.13 - L abora tori da bottona io e affini (5-3)
3.05.14 - L aboratori da bustaia (5-3)

l) Laboratori da cravattaio (3)
l) L aboratori da ombrellaio ebastonaio (5-3)
l) Laboratori di modelli di car t a per abiti (3)

3.05 .15 -Fabbricazione di vele (3)
l) Laboratori p er la fabbricazione di bandier e per la Marina (3)
l) Laboratori da tappezziere in stoffa e cu oio (l')
l) Laboratori da m at erassaio, p oltron aio e trapuntaio (s.l.)

3.05.16 Fabbricazione trecce e parrucch e di capelli umani (3)
Lavorazione piume e penne p er guarnizioni (5-3)

CLASSE 3.06 - INDUSTRIE DEL L E GN O

3.06.01
3.06.02
3.06.03
3.06.04 -

»:
l)

3.06.05
l)

l)

»
l)

l)

l)

l)

l)

»
l)

3.06.06
l)

l)

li
»
l)

l)

l)

»
l)

l)

3.06.07
3.06.08

l)

3.06.09
»
»
l)

»
l)

»

L aboratori p er la sega tura e squadratura d el. legname (5-3)
Laboratori p er la t ran ciat ura di legni da ebanisteria (3)
L aboratori da bi gonciaio , mastell aio, tinaio, bottaio (3)
Laboratori di carpenteri a in legno (3)
Laboratori di fal egnameria, ' compresa la edi le (serramenta) (5)
L aboratori per l 'appl icazion e di pavimenti di legn o (s.l .) "
Laboratori di t ornitura (s.l. )
L aboratori p er la fabbricazione di uten sili (5)
L aboratori p er la fabbricazion e a mano di forme su misura per sca rpe (s.l .)
Laboratori da zoc cola io (3) "
Labor atori di modell at ura (s.l. )
Fabbricazion e di m od elli di nave (3)
Laboratori p er la fabbricazione di m anichini (s.l. )
Laboratori p er la fabbricazione di pipe di legno (5-3) "
Laboratori p er la fabbricazione di oggetti sportivi in legn o (racchette, sci , slitte, ecc.) (5 -3)
Laboratori p er la fabbricazione di st ecch e da bigliardi e p er la riparazione di bigliardi (5-3)
L aboratori d a frustaio (5-3) .
L aboratori di oggetti in ra fia (s.l.)
L aboratori per l'impagliatura di sedie (s.l.)
L aboratori p er l 'impagliatura di fiasch i (s.l .)
L a b oratori per la fabbricazione di cest e e cest oni in castagno (s.l.)
Laboratori da cesta io e da ces t in aio (5)
Laboratori da t r eccia iolo (5)
L a borat ori da treggiaio ,(5)
Laboratori da viscaiolo (3)
Laboratori da stuoiaio (3)
Laboratori p er la fabbricazione di oggetti vari in paglia, vimini e giunco (3)
La b orat ori da truciolaio (3)
Laboratori "p er la fabbricazione di scope (3)
Labor at ori p er la fabbricazion e di oggetti di sughero (3)
L aboratori d a t uracciolaio (3)
L aboratori p er la fabbricazione di mobili com uni (5)
L aboratori p er la fabbricazione di attrezzi teatrali in legn o (5)
Laboratori di ebanisteria (5)
Laboratori da stipettaio (s.l. )
Laboratori p er la fabbricazione di sedie (5)
L a b ora t ori di. intaglio e di scultura (s.L )
L a borat or i di intarsio (s.l.)

li
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3.06.10 -
')

')

,)

3.06.11
3.06.12

Laboratori di laccatura (s.1.)
Laboratori di lucidatura (s.l.)
Laboratori di doratura (s.l.) \
Laboratori di corniciaio (s.1.)
Laboratori da carradore (esclusa la fabbricazione di carrozzeria)
Cantieri per la costruzione di barche e consimili natanti (s.l.)
Fabbricazione di remi (3) .

(5)
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3.07.01
3.07.02

3.08.01
')

»
»
»

3.08.02
»

3.08.03
»
')

')

,)

3.08.04 -
,)

»
»

CLASSE 3.07 - INDUSTRIE DELLA CARTA E DELLA CARTOTECNICA

Lavorazione di cartapesta (manichini) (3)
Laboratori per la fabbricazione di oggetti e modelli in carta e cartone (3)

CLASSE 3.08 -INDUSTRIE POLIGRAFICHE, EDITORIALI E AFFINI

Tipografie (3)
Laboratori di calcografia e rotocalcografia (3)
Laboratori di litografia (10-5)
Laboratori per la riproduzione di acque forti (s.L)
Laboratori per la riproduzione di xilografie (s.l.) ­
Laboratori di rilegatura di libri (10-5)
Laboratori di doratura di libri (s.l.)
Edizione di testi scolastici stampati per conto terzi (3)
Fabbricazione di maschero, tombole e figurine (s.I.)
Edizione di cartoline per l'esercito e calendari (10-5)
Edizioni musicali (3)
Edizioni di immagini sacre (10-5)
Copisterie (s.l.) .
Riproduzioni disegni vari ed incisioni (s.I.)
Fotoriproduzioni documenti (s.I.)
Riproduzione disegni per tessitura (s.I.)

J
CLASSE 3.09 - INDUSTRIE FOTO-FONO-CINEMATOGRAFICHE

3.09.01 Studi fotografici (esclusi i laboratori con attrezzatura meccanica, macchine rotative per la ·stam pa del fototipo) (s.l.)
» Laboratori di ritoccatura (s.l.)
» Laboratori di zincografia e fotoincisioni (5)
') Laboratori da fotoceramista (5)
» - Fotoambulanti (s.L)

CLASSE 3.10 - INDUSTRIE METALLURGICHE

3.10.01
»
')

»
»
»
')

3.10.02
».
»
»
»

3.10.03
»
»
»
')

»

Officine per fabbricazione di -catene in ferro fucinato amano (5-3)
Fabbricazione di tubi metallici per condutture 'elebt r ich e (3)
Produzione di elettrodi per saldatura elettrica ad arco (3) .
Officina per stampaggio di lamiere (5-3)
Fabbricazione di profilati in ferro (3)
Fonderie (3)
Costruzione di assali e cerchioni per carri agricoli (5-3)
Trafilatura della vergella (5-3)
Lavorazione del filo di ferro (5'3)
Tessitura di tele metalliche (5-3)
Produzione di filo elicoidale in acciaio per taglio marmo e pietre (5-3)
Fabbricazione di tubi a gomito per stufe (5-3)
Traaformazione rottami di piombo in semilavorati (5-3)
Fusione alluminio e sue leghe (3)
Trafileria piombo (3)
Lavorazione bronzo, ottone e rame (3)
Fabbricazione di pallini da caccia (5-3)
Fabbricazione di piombini per imballaggio (5-3)

CLASSE 3.11 -INDUSTRIE MECCANICHE

3.11.02 - Fonderie di oggetti d'arte (s.l.)
» . - ,L aborat ori per la fabbricazione di campane (5)

3.11.03 Costruzione e riparazione di motori marini (3)
» Laboratorio diminuterie meccaniche per mioromotori (5-3)
') Costruzione di macchine motrici non elettriche (3)
» Fabbricazione di tamponi lubrificanti per ferrovie (3)
') Avvolgimenti motori (5-3)
') Fabbricazione di turbine idrauliche ed accessori (3)
» Fabbricazione di motori fuoribordo (3)
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3.11.04
»

»

»

»

3.11.05
»

»

3.11.06
»

»

»

»

»

»

3.11.08
»

»

»

»

»

. 3.11.09
3.11.10

»

»

»

3.11.11
»

»

»

3.11.12
»

»

3.11.14
»

»

»

»
»

»
»

»

3.11.15
»

»

»

»

»

»

»

»

»
.»
»

3.11.16

»

»

»

»

3.11.17
3.11.18

»

3.11.19
»
»

»

»

»

3.11 .20
»

»

»
»

»

»

3.11.21
»

3.11.22

3.11.23

ALLEGATO 4 --,-- CLA,SSIFICAZIONI DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE

Costruzione di trasmissioni per supporti (3)
Costruzione di cuscinetti a sfere per mobili metallici (5-3)
Costruzione di microingranaggi (5-3) .
Costruzione di dentature per ingranaggi (5-3)
Sgrossatura di cuscinetti a sfere (s.l.)
Costruzione di argani e verricelli (3)
Costruzione e riparazione di montacarichi e mobili (5-3)
Costruzione di attrezzi per garage (5-3)
Costruzione di macchine per orefici (3)
Costruzione di seghe, pialle, fresatrici (5-3)
Costruzione di affilatrici per nastri (3)
Lavorazione di seghe a nastro (5-3)
Fabbricazione di macchine pervulcanizzare (3)
Riparazione e costruzione di stampi (5-3)
Cosbruzione di macchine per conceria (3)
Fabbricazione di dischi per pulitrici (5-3)
Incisione e stampi per materie plastiche (5-3)
Fabbricazione di trafile (5-3) .
Produzione di utensileria grezza (5-3)
Officine meccaniche di accessori di torni di precisione (5-3) ,
Produzione di mandrini autocentranti (3)
Riparazione e costruzione di macchine e attrezzi agricoli (5-3)
Costruzione di macchine per la lavorazione del marmo (5-3)

-;Costruzione di macchine intonacatrici (5-3)
- 'Produzione di divisionali per piastrelle (5-3)

Costruzione di attrezzature per laterizi (5-3)
Fabbricazione di pettini per tessitura (5-3)
Produzione di accessori tessili (5-3)
Costruzione di movimenti per mobiletti di macchine da cucire (5-3)
Costruzione di macchine per lavorazione maglieria (5-3)
Fusione e rifusione di rulli da stampa per sole tipografie .(5-3)
Costruzione e riparazione di macchine per cartotecnica .e legatorie (5-3)
Costruzione di macchine piogacartoni e tagliacampioni (3)
Costruzione di macchine per molini e pastifici (3)
Costruzione di forni da pane (3)
Costruzione e riparazione di trafile per pastifici (5-3)
Fabbricazione di macchine per caffè (3)
Costruzione di apparecchi per l 'industria chimica (3)
Fabbricazione di stampi e macchine per la produzione di ostie (5-3)
Costruzione di macchine enologiche (3)
Fabbricazione di macchine per la lavorazione della carne (3)
Fabbricazione di macchine affettatrici (3)
Fabbricazione di rubinetti e valvole metalliche (5-3)
Montaggio, installazione e riparazione di frigoriferi (5-3)
Lavorazione minuteria per rubinetti di ottone (5-3)
Costruzione di pompe centrifughe (3)
Fabbricazione e riparazione di compressori d'aria (5-3)
Fabbricazione di portagomme per aria compressa (5-3)
Costruzione di pompe per pneumatici (3)
Costruzione di valvoline per motori Diesel (5-3)
Costruzione di evaporatori e condensatori (3)
Fabbricazione di estintori d 'incendio (3) _
Costruzione di pompe per solfato di rame (agricoltura) (5-3)
Costruzione di spruzzatori per cera (5-3)
Fabbricazione di serramenta in ferro (5-3)
Costruzione di gabbioni metallici per difese fluviali (5-3)
Lavorazione e montaggio di reti metalliche (5-3)
Costruzione di ringhiere, cancelli, ecc. (5-3)
Costruzione di serbatoi di pressione (3)
Costruzione di lampadari e pezzi artistici in ferro battuto (5)
Laboratori per la montatura di mobili in ferro (3)
Costruzione e riparazione di forni per uso industriale (5-3)
Costruzione di caldaie a carbone e gas per impianti termici (3)
Montaggio e saldatura di tubi flessibili per docce e gruppi bagno (5-3)
Montaggio e rifinizione di stufe a radiatore funzionanti a gas (5-3)
Costruzione di cucine economiche (3) .
Costruzione di becchi per fornelli a petrolio (5-3)
Costruzione di ferri da stiro (5-3)
Costruzione di scaldabagni (3)
Fabbricazione di bobine, spinterogeni eraddrizzatori (5-3) .'
Laboratori per la costruzione di portabolli luminosi per auto' (5-3.)
Costruzione e ricariea di accumulatori (5-3)
Costruzione e montatura di apparecchi elettrici (termofori) (5-3)
Costruzione di elettroventilatori per organi (3)
Fabbricazione e riparazione di macchine da caffè elettriche (5-3)
Costruzione di- apparecchi elettrodomestici (5-3) .
Laboratori per la montatura di apparecchi radio (5-3)
Costruzione di apparecchi radioriceventi (5-3)
Laboratori per la riparazione di accessori di autoveicoli e laboratori per la montatura e riparazione di cicli e mo­

tocicli (5-3)
Laboratori per la riparazione di accessori di autoveicoli e laboratori per la montatura e riparazione di cicli e mo-

toeiclì (5-3) .

I
' 1

\
\

l

I
I
I
J
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» .

»

, »

3.11. 52

3.11.53
3.11.54

3.11.50

3.11.51

3.11.49

3.11.48

3.11.44
3.11.45
3.11.46
3.11.47

3.11.42

3. 11.43

- Costruzione e riparazione di parti di carrozzeria per automobili (5-3)
- Fabbricazione e riparazione di parti accessorie per auto e motocicli (5-3)
- -Cost ruzion e di carriole in m etallo p er l 'edilizia ' (5-3) ,

Fabbricazione e riparazion e di carri agricoli (5-3)
Riparazione di aeromobili (5"3)
Demolizione di navi (5-3)
Officine m eccaniche di precisione (5-3)
Costruzione di m ovimenti di or ologeria (5-3)
L aboratori per la produzion e di casse da orologi (5)
L aboratori p er la fabbricazione di strumenti di precisione (3)
Laboratori di ot tica (3)
L abora tori per la fabbricazione di bilance, stader e, p esi e misure (5-3)
Costruzione di numeratori perforatori (5-3)
Costruzione parti st accate di macchine p er comporre (5-3)
Confezione di rulli in gelatina (5-3)
Labor at or i da or t op edico (5)
L abora t ori da orefice, da ni ch ela t ore, da a rg entiere p er l'incisione. di m etalli preziosi, da ghiglioseinatore, da gioiel-

lier e, da sbalzatore (5)
Laboratori da filogranist a (s.l. )
Laboratori da b attiloro (5)
L aboratori di cesellat ura (s.L)
Labor atori di bigiotteria (s.l .)
L ab or atori da incassator e (incastonatore) (5)
L aborat ori di smaltatura d 'art e (5)
Laboratori per la fabbricazione di targhe e t im bri in m etallo e di timbri in legno e gomma (3)
Laboratori per la fabbricazion e di gabbie metalliche e articoli casalin ghi in filo di ferro (3)
Produzione di p a ttumiere (5-3) .
Fabbricazione di scatolame ed a rmadi p er raddrizzatori di corrente (5'3)
Lavor azioni di stampaggio su lamier e e car tone (5-3),
F abbricazion e di capsule p er ch ius ura b ottiglie, vaset ti, ecc. (5-3)
F abbricazion e di fu stini in ferro (5-3)
F abbricazion e di v asi in alluminio p er cim itero (5-3)
F abbricazion e e riparazion e di botti di ferro (5-3)
Costruzione di cappe da cucin a (5-3)
Torneria di lastre (5-3)

3.11.40 F abbricazione di im olle (5-3 )
3.11.41 ,- Produzione di bulloner ia e viter ia in genere (5-3)

Produzion e d i chiod i forgia t i a m ano (5-3)
F abbricaz ione di articoli casalingh i in allumin io (5-3)
Calderaio in rame (5-3) .
F abbricaz ion e di p or ta catin i in ferro (5-3)
F abbricazione di accessori casalin ghi (spugne in ferro) (5-3)
Fabbricazion e di p osateria (5-3)
L abor a t ori p er la fabbricazione di st ru ment i chirurgici e scien t ifici (3)
Lab ora t ori da sciabo laio e d amaschinatore (s.l. )
Lab orat or i da coltellinaio (esclus e le lavorazioni in serie) (3)
Lab ora t ori per la fabbr icazione di arnesi agricoli (3)
Labor a t or i da ar maiolo (s.l. ) ' .
Laboratori di sb alzaturadi m etalli comuni e laboratori da peltraio (s.L)
L aboratori di argentat ura, cromat ura, laccatura, nichelatura, ecc. (s.l.)
Officine m eccanich e di riparazioni di navi (5-3)
L av orazioni di p it t urazione e p icch et t aggio navi (5-3)
L ab ora t ori o da fabbro e da m aniscal co , da chiodaiolo e magnano (escluse le lavorazioni in seri e) e laboratori per

la fabbricazione a mano di ch ios i (s.l.)
L aboratori di ferro battut o (s.I.)
L abor atori da la t toniere (3)
L abor atori da ramai o e calderaio (lavorazioni a mano) (s.l.)
L abor a tori d a otton aio (s.l.)
Arrotini (s.l. )
'L ab orat or i da idraulico e fon t aniere e da st agrio e piombista (5)
L abora tori da elet t rauto (5-3)
Laboratori p er la riparazione di accessori di aut ov eicoli e laboratori p er la montatura e riparazione di cicli e mo­

t ocicli (5-3)
L aboratori p er la riparazion e di a ccessori di autoveicoli e laboratori per la montatura e riparazione di cicli e mo-

tocicli (5-3)
L abora t ori per la riparazion e di m ac chine .da scrivere (s.l .)
L ab or at ori p er la riparazione di orologi (s.I.)
L abor atori da aggius tatore e m on tatore m eccanico (3)
Laborat ori per la saldatura aut ogena (s.l.)
Laboratori da m ontatore elet t ricis ta (5)
Laboratori da fumista (5)

3.11.33

3.11.36
3.11.37

3.11.34
3.11.35

3.11.28
3.11.30
3.11.31
3.11.32

3.11.25
3.11.26
3.11.27

3.11.38
3.11.39

CLASSE 3.12 - INDUSTRIE DELLA TRASFORMAZIONE DEI MINERALI NON
METALLIFERI (esclusi i derivati del petrolio e del carbone)

3.12.01
»

»

Fabbricazione di t erra giallo-nera e bianco p er stucco (3)
Fabbricazione di biancosanto (3)
F abbricazion e di calcit e (3)

20

" .
ti;·(>:i!.', .;..~~,,,,,,-.,.. ,
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3.12.02

.}

»
3.12.03

»
)}

»
)}

3. 12.04 -
»

3.1 2.05
- 3.12.06

)}

)} -

3.12.08
»
»

3. 12.09
»
»
»
»
)}

»:
»
»

3. 12.10 ­
»
.}

3.12. 11

Laboratori per la tornitura, la sg rossatura, la sbozzatura, la squadratura, la sagomatura e la lucidatura di pie-
t re e marmi (3)

L aboratori da scalpellino e da tagliapietre (3)
L aboratori p er la lavorazion e dell e pietre litografiche (3)
L aboratori p er la t ornitura, la sgrossat ura, la sbozzatura, la squad rat ura, la sagom at ura e la lucidatura di pietre

e marmi (3)
L abor atori da scalp ellino e d a t agliap ietr e (3)
L aboratori da marmista, da lapidario e da ornatista in pietre e marmi (3)
Laboratori di formatura di st at ue (s.L)
Laboratori da alabastraio (5)
E scavazione di calce (5-3)
Cottura di calce (5)
L abor atori d a mattonai o (3)
Labor at ori di ceram iche, m ai oliche, t erracotte e gr es comuni (5-3)
L aborat ori da ceramista e per la lavorazione in genere del corallo , av orio, madreperl a e tartaruga (5)
Labor at ori di ceram iche, m aioliche, t er racotte e gres art istici (s.l. )
L abor at ori p er la -fabbricazione di articoli vari in cemento e pi etra art ificial e (3)
L aboratori da figurinai o in gesso (5)
L aboratori p er la fabbricazione di gessi (5-3)
Laboratori di oggetti com uni di vetro (s.l .)
Laboratori di ogget t i a rt ist ici di vetro (s.l.) .
L aboratori da pastigliatore (s.L)
L aboratori p er la sm eriglia t ura e la Tm ola .tu ra del vetro (5-3)
La bor atori per la fabbricazione e l a st agnatura d i specchi (5-3)
L aborat ori p er la p iombatura del vetro (s.I.)
Laboratori p er la incisione e decorazione del vetro (s.l.)
Laboratori di mosaico in v etro (s.l .)
L aboratori p er l'a pplicazione di vetri (s.1.)
L abor atori p er l ' in cision e di pi etre dure (5) -
L aboratori p er il t aglio delle pietre preziose (s.l.)
Laboratori da ceramista e p er la lavorazi on e in gen er e del corallo, avorio , madreperla e tartaruga (5)
Laboratori di composizione di mosaico in pietra (s.l.)

CLASSE 3.13 - INDUSTRIE CHIMICHE E AFFINI

)}

)}

»
3. 13. 19

»
»

3.13.15
»

3. 13.1 6
)}

)}

»
»
»

3. 13.17

)}

3.13. 13
)}

)}

)}

3.13. 14

3.13.01 L avorazione di t erre coloranti (5-3)
.} Ricer ch e ch im iche su minerali (5-3)

3.13.02 L abor atori di pirotecnica (5)
3.13.03 Produzione di resina avvelenat a p er l 'agricoltura (5-3)

'» Produzione di con cimi agricoli (5-3)
)} Produzione di insetticidi (5-3)

3.13.04 - Produzione di soda in crist alli, lis civia, sapo nin a e varecchina (5-3)
3. 13.05 -Produzione di paste ed abrasivi per l 'industria galvanica (5-3)

Produzione di separatori per dentisti (m ateria abrasiva) (5-3)
Produzione di elett ro lit ici al piombo p er accumulatori (5-3)
Produzione di a cido acetico e derivati (5-3)
Produzione di al cool etilic o e denatura t o (5-3)
Produzione _di gas compressi (5-3)
Lav orazion e .d i grassi anim ali per uso industrial e (5-3)
Produzione di margarina (5·3)
L aboratori p er la fabbricazione di saponi e lis civia (5-3)
L aboratori da candelaio e decoratore in cera (5-3)
Produzione di essenze agrumarie (5-3)
E strazione d i essenza con alambicco (5-3)
Produzione d i citrato di calcio (5-3)
L avorazione di feccia di vino (5-3)
Produzione di tartari (cremor di tartaro) (5-3)
Produzione di olii farmaceutici (5-3)
Produzione di anest etici dentali (5-3)
Preparazioni di specialità m edicinali (5-3)
Produzione di mangimi medicati p er v et erinaria (5-3)
Produzione di tannini sin t et ici (a~lsiliari concerie ) (5-3)
Produzione di macer ante da pancreas per concia p elli (5-3)
Produzione di est ratto di cor teccia di pino p er tinta e concia de lle reti da p esca (5-3)
F abbricazione di colori organici sin tet ici (5-3)
Produzione di vernice p er filat ura (5-3)
Produzione di v ernici p er imbiancatura e pi t ture (5-3)
P roduzione d i olii vegetali ossidat i p er fonderia (5-3)
P roduzione di colla (5-3)
Fabbricazione di inchiostro, -ceralaoca e affini (5-3)
Produzione di mastice p er v etri (5-3)
Produzione di lucidi p er mobili (5-3)
Produzione di resine sintetiche (5-3)
F abbricazione di bachelite (5-3) -
Fabbricazion e di p olveritermoplastich e (5-3)
R igen erazione d i cascami di r esina m etacrilica (5-3)
Produzion e e con fez ione di prodotti chimici p er fot ografia (materiale sensibile) (5-3)

»
»

3.13.06
3.13.07

-3. 13.08
3.13.09 c-

»
3.13.10 -

)}

3.13.11
.}

»
3. 13. 12

i
11
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- Lavorazione di mastice per calzature (5-3)
- ' Taglio di scar t i di gomma (5-3)

Stampaggio di oggetti di gomm a in genere (5:3)
Fabbricazione di guarnizioni industriali per m acchine
Confezione d i coper t oni impermeabili (5-3 ) ,
Lavorazione di suole e tacchi di gomma (5-3)
Laboratori di vuleanizzazione (5-3)

309

(5-3)

CLASSE .3.14 - INDUSTRIE DELLA GOMMA ELASTICA

ATTIVITÀ CHE P OSSO NO ESSERE SVOLTE I N FORMA ARTIGIANALE

Produzione di deter genti p er saldature (5-3)
Produzione di vischio (5-3)
Produzione di cer e p er sci (5-3)
Laboratori chimici analitici (5-3)
Produzione di liquidi p er freni idraulici .ed ammortizzatori (5-3)
Lavorazione di paraffina (5-3)
Lavorazion e di cat rame e d erivati (5-3)
Produzione di olii agglomeranti per fonderia (5-3)
Ricavo di carbone dai rifiuti della cenere e scorie (5-3)

3.14.01
»

»
»

»
})

3.14.02

»

»

3.13.20 -
»

»

3.13.21
3.13:22
3.13.23
3.13.24

CLASSE 3.15 INDUSTRIE MANIFATTURIERE VARIE

3.15.01
»
»
»

3.15.02
»

»

»

»

»

3.15.03
»
»

»

»

» .
»
»

»

3.15.04
, »

»

»

»

»

»

3.1 5.05
»

»

»

' »
»

»
l)'

»
»

»

»

, »
»

»

»

»
»'
»
»

»

»

»

Ricop ertura di fili m etallici (s. l. )
Fabbricazion e di con duttor i ,elettrici isolati (5)'
Fabbricaz ione d i guarnizion i industriali in fibre ed amianto (5)
I solamento di conduttori ele t t r ici con resine sin tet ich e (5)
Costruzione di cellu le fotoelettriche (5)
L aboratorio di minuteria per albe ro di N atale (5)
Mont aggio ed installaz ione di insegne luminose al n eon (5)
Produzion e di lampade da tav olo (3)
F abbricazione di lampadine per cit oscopia per uso chirurgico (5)
Fabbricazione di scaldal etti (5)
L abor atori di liuteri a d 'ar te a plettro e a pizzico (s.l.)
Labor at or i per la fabbricazione d i arpe (s.l . )
L aborat ori per la fabbricazione di st r umen t i a fiato di l egno (s.l.)
L aboratori p er la fabbricazione di ottoni (3)
Labor atori da organaio (s.l. )
Lab or atori per l a fabbricazione di fisarmoniche (5)
Labora t ori p er la , fabbricazione di v oci p er fisarmonich e (5)
Laboratori per la fabbricazione di corde arm oni che (5)
Laboratori da accordatore (5)
Fabbricazione d i seg naprezzi in cellul oide (5)
Confezione di b orse in fin t a p ell e (5)
F abbricazion e di foder ine per selle di moto (5)
F abbricazione di impugnature per ombrelli , manici e p ennelli da barba (5)
Costruzione di vaschette in materia plastica p er lavorazioni chimiche (5)
F abbricazione di v et ro plastico p er vetro orologi (5)
F abbricazione di p et tini in mat eria plastica (5)
L aborat ori p er la fabbricazion e di b ambole e fantocci in legno (5)
L abor at ori p er la fabbricazione di giocattoli in legno (5)
L aboratori p er la fabbricazione di bambole e fantocci in panno e st offa (5)
L abor a tori p er la fabbri cazione di giocattoli in panno e stoffa (5)
L abor a t ori p er la fabbr icazione di bambole e .fan t occi in p or cellana (5)
L aboratori p er la fabbricaz ione di giocattoli in t erracotta (5)
Laboratori per l 'infilatura di p erl e (conterie) (s.l.)
L aboratori p er la fabbricazion e di bambole e fantocci di gomma (5)
Lab or at ori p er la fabbricazione di giocattoli in gesso (5)
L aborat ori p er la fabbricazione di giocat toli in celluloide (5)
Labor atori p er la fabbricazione di giocattoli in metallo (5)
Laboratori p er la fabbri cazione di gioc at toli m eccanici (5)
L aboratori p er la fabbricazione di figure e altri ogget t i in car t apest a ' (5)
L ab orat ori per la fabbri cazione di m ascher e (5)
L aborat ori p er la fabbri cazione e riproduzione di p ezzi anat om ici (5)
Laborator i p er la riparazione di bambole e giocattoli (5)
Labor atori da candelaio e decorat ore in cera (5-3)
L aboratori p er la fa bbricazione di busti e modelli di cera (5)
Labor at ori per l'imbalsam az ione di ani mali (5-3)
Laboratori p er la riparazione di penne stilogr a fich e (s.l. )
Laboratori p er la fabbricazione di pettini e spazzole (5-3)
Laboratori p er la fabbricazione di oggetti non di legno da fumatori (5-3) .
L ab or at ori p er la fabbricazione di cartucce (5-3)

CLASSE 4.01 -INDUSTRIE DELLE COSTRUZIONI

1
l
1
'1

~ -

4.01.02 - Piccoli app alti di lavori in terra ed opere st radali (s.d.)
» Escavazione di p ozzi ar tesiani (s.d.)

4.01.04 - Mastri muratori (5-3)
» Laboratori da idraulico e fontaniere e da st agnin o e piombista (5)
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4.0 1.04 - Laboratori da imbianchino (s.l.)
l) Laboratori da stuccatore (s.l. )
') Laborat ori di decorazione edile e orna t ist a (s.l.)
,) Laboratori da t appezzi ere 'in car t a (s.l.)
>I Laboratori da v erniciatore (s.l.)
l) Laboratori d à ' pittore let t erist a (s.l .)
') 'Mura t ori, pi ccoli lavori di costruzione edilizia (s.d.)
') R iparazione di caseggiati (s.d.)

CLASSE 4.02 -. I NDUSTRIE DELL'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DA PARTE DI
AZIENDE SPECIALIZZATE, NON COSTRUTTRICI

4.02.01
»
,)

»
4.02.02
4.02.03
4.02.04 -

I nstallazion e e riparazion e di impianti per termosifone (s.d.)
Inst allazion i di impianti idraulici (s.d.) .
Inst all azione di fri goriferi (s.d. )
Costruzione di pozzi tubolari (s.d.)
Install azione e riparazione di impianti ele t t rici (s.d.)
Installazione e riparazione di impianti t elefonici (s.d.)
Manut enzione di ascensori (5-3)
Riparazione e 'm odifica di impianti p er gas ed acqua (5-3)

CLASSE 6.01 - TRASPORTI

I
1
I

6.01.03 ­
6.01.04 -

,)

6.01.05 -
l)

l)

6.01.06
»

. })

6.01.07
»

6;01.08
')

»
})

»
6.01.-11

»
" }) "

})

6.01.12
6.01.14 ­

»
6.01. 17 -

Servizi per trasporto persone con autobus (s.d.)
Sciovia p er t rasporto persone (s.d.)
Servizio autolinee urbane (s.d.)
Serviz i da vetturino (di piazza o di rimessa) (s.d.)
Servizi da aut ista di pi azza (s.d.)
Servizi da side carista (s.d.)
Servizi da barrocciaio (s.d.)
Servizi da mulattiere e asinaio (s.d. )
Ser vizi da camionista (s.d.)
Servizi da barcaiolo (s.d.)
Servizi da motoscafist a (s.d .)
Ser vizi da barca iolo (s.d.)
Servizi da burchiellante (s.d.)
Servizi da traghettatore (s.d.)
Servizi da gon dolie re (s.d.)
Servizi da m ot oscafista (s.d. )
Custodia di bi ciclett e e m otociclet t e (s.d.)
D eposit o di corr iere sen za m ezzi dr t raspo r t o (s.d.)
Custodia di animali e carri (stallaggio) (s.d.)
Autorimesse (s.d.)
Servizi di galleggi anti p ortuali (s.d.)
Impresa di carico e scarico di ghiaia e sabbia (s.d.)
Lavori di car ico e sca rico e di fac chinaggio in gener e
Servi zi di n oleggio d 'aut o (autisti d i rimessa ) (s.d.)

(s .d.)

9.03.01
})

»
})

')

})

9.03.02

CLASSE 9.03 SERVIZI PER L 'IGIENE E LA PULIZIA

Saloni da barbier e (s.l.)
Ser vizi di parrucchiere per sign ora e parrucchieri t eatrali (s.L) "
Truccat ori del cinema (s.l.)
I sti tuti di bellezz a (s.l. )
Manicure e pedicure (s.l. )
Laboratori da lavoranti in capelli (s.l.)
L aborat ori di tintoria e smacchiatoria (3)
Lavanderie e stirerie (s.l.)
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(All egato 4 C)

TABELLA DI CONFRONTO DELLA CLASSIFICAZIONE DEFINITIVA DELLE ' ATTIVITÀ E CONO­
MICHE CON LE PRECEDENTI CLASSIFICAZIONI PROVVISORIE (*)

Classificazioni Classifica zioni Classifi cazioni Class ificazion i

Classiflca- provvi sorie Classiflca- prov vi sori e Clas sifica - provvi sorie Classifi ca-o provviso rie

zton e zione zìone zton e
Edizione E dizione Edizione Edizione Edizione Edizione

I
Edizione Edizione

definitiva definitiva . definitiva definitiva
1952 1951 1952 1951 1952 1951 1952 1951

27A

27 B

27 C

28

28 0

28D

28 E

29

30

31

32

33

39

41

36

28 A

28 B

79

80

81

82

83

84

85

86

87

88

89

90

91

92

93

94

95

96

97

98

3 0420

3 .04 .21

'3 .04.22

304.23

3 .04 .24

3 .0425

3 .04.26

3 .04 .27

3 .04 .28

3 .04.29

3 .04 .30

3.04 .31

3 04.32

3 .04.33

3 .05 .01

3.05 .02

3 .05 .03

3 .05.04

3. 05 .05

3 .05 .06

3 .04. 20

3 .04 .21

304 22

3 04.23

3 04 .24

30425

3 04 26

30427

3 .04 .28

3 .04 .29

3 .0430

3 .04. 31

3 .04.32

304 33

30501

305 02

. 3 .05 .03

3 .05 .04

3 05.05

3 .05 .06

701.01 7.0 1.01

7 01 02 7 .01.02

7 .01.03 7.01.03

7 .02 00 7 .02 00

7 .02 ,01 7 .02 .01

7 .02 02 . 7.02 .02

7 .02 03 7 .02 .03

7.02 .04 7.02 .04 .

7 .02 05 7.02 .05

. 7 .03 00 7 .03,.00

7 .04 00 7 .04 .00

801. 00 8 01.00

8 .0200 8 .02.00

8 .0300 8 .03 .00

9 .0200 9 .02 .00

9 .03 .00 9 .03.00

10.02 03 0 .,06 00

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69 ·

70

71

72

73

74

75.

76

77

78

16L

17

. 18

18 A

18B

18 O

19

20

21

22

23

24

25

25A

25 B

25 0

26

277.01. 00

3 0303

3 04 01

30402

3 04 03

3.04 04

3 .04 05

3 .0406

30407

· 3 .04 .08

3 .04 09

3 .04 .10

3 04. 11

3 04 .12

3 .04 .13

3 .04 . 14

3 .04.15

304 16

3 ,04 .17

3 04.18

3 .04. 19

7:01. 00

3. 03.03

3 .04 .01

3 .04 .02

3 04.03

3 04 04

30405

30406

3 04.07

3 0408

3 04 .09

3 04 lO

30411

304 .12

304 .13

3 04. 14

304 15

3 .04 16

3 .04 . 17

3 .04 . 18

3 .04.19

3. 11'. 10 3 .11.10

3. 12 00 3 .12 00

3. 13.00 3 .13 00

3 .13 01 3 .13 01

3 . 13.02 3. 13 02

3 .1303 3 .13 03

3 .14 00 3 . 14 00

3 . 15 00 3 . 15 00

4 .01.00 . 4 .01-00

4 02 .00 4.02 00

5 01. 00 5 .01.00

5 .02 00 5 .02 00

6 .01.00 6.01. 00

6 .01.01 6 01.01

6 .0'1.02 6.01.02

6 01.03 6 .01.03

60200 6 .02 .00

12

121..

12 B

12 O

13

14

20

15

16

16 A

16B

16 0

16D

16 E

16F

16G

16H

16 I

56 bis

58

57

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

50

51

52

53

54

55

56

3 .060Ò

3 .06 01

3 .06 02

3.06 .03

3.07.00 '

3. 08 00

3 .09 .00

3 .10.00

3 .11 .00

3 .11.0 1

3 .11.02

3 . 11.03

3 .11 .04

3 .11.05

3. 11.06

3.1 1.07

3 . 11.08

3 .01.07

3 01.08

301.09

3 .01. 10

3 .01.11

3 .01.12

3 01. 13

3 .0 1. 14

3 .01 .15

3 .0 1. 16

3.01.17

3 .01.18

3.01.19

3. 01.20

3 .0 1.21

3 .01.22

3 .02 .01

3 .02 .02

3 .03 .01

3 .03 .02

3. 01.08

3 .01.09

3 .01.10

3 01.11

3 .01.12

3 .01. 13

3 .0 i. 14

3 .01.15

3 .01.16

3.01.17

3 ,01.18

3 01. 19

3 .01.20

3 .01.21

3 .01.22

3 .01.23

3 .02 .01

3 .02.02

3 .03.0 1

3 .03.02

3 .11.09 ' . 3. 11.09

3 .06 00

3 .0601

3 .06. 02

3 .06. 03

3 .07 .00

3 .08 .00

3.09 .00

3.10 .00

3 .11 .00

3 . 11.01

3 . 11.02

3 . 11.03

3 .11.04

3 .11 .05

3 .11 .06

3 .11.07

3 .11.08

6

7

7 1..

7 B

7 0

8

81..

8 B

8 0

9

lO

101..

IO B

IO O

IOD

IOE

IO F

11

26

27

25 bis

24

25

27 bis

34

35

36

36 bi.

33 bis

37

38

39

28

29

30

31

32

33

2 .01 .00

2. 02.00

2 02 01

2 02 .02

2 .02 .03

3 .01.00

3.01.01

3 .01.02

3 .02 .00

3.03 .00

3 .04. 00

3 .04.01

3 .04 02

3 0403

3 .04.04

3 0405

3 .04 .06

3 .05 .00

. B - Secondo il numero di codificazione delle categorie di att ività economica

2.01. 01

2 .01.02

2 .01.03

2 .02. 01

2 .02 .02

;U i2 .09

20203

2 .02 .04

202 05

2 .02 .06

2. 02.07

2 .02 .08

2 .02 . 10

3.0 1.01

3 .01. 02

3 .01. 03

3 .0 1.23

3 .01. 04

3 .0 1.05

3 .01.06

A - Secondo il numero di codificazione delle cla ssi e sottoclassi di a t tivit à economica

2.01 .01

2 .01.02

2.01. 03

2 .02 .01

2 .02.02

2 .02 .03

2 .02.04

2 .02 .05

2 .02 .06

2 .02. 07

2 .02 .08

2 .02 .09

2 .02 .10

3 .01. 01

3 .01.02

3 .01.03

3 .01.04

3 .01. 05

3 .01 .06

3.01 .07

2 .01 .00

2 .02 .00

2 .02 01

2 .02 .02

2 .02 .03

3 .01 .00

3 .01.01

3 .01.02

3 .02.00

3 .03 .00

3 .04 .00

3 .04.01

3 .04.02

3 .04 .03

. 3 .04 .04

3 .04 05

3 ,04 .06

3 .05.00

(.) Il confronto è limitato a lle sole attività rilevate con il cen simen to. Per l' esatta interpretazion e dei num er ì di codifica zion e cf r .
capitolo Il, pu nto 35 .
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segu e Tabell a di confronto dell a classificazione definitiva delle at ti vità economiche con le precedenti
classificazioni provvisori e (*)

Cla ssificazioni Classifica zioni Classificazioni Classificazion i
Classifica- provvisorie Clas sifica - provvisori e Classifica- provvisori e Classifica - provvisori e

zion e zione zione z ìone
Edizione Edizione Edizione Edizione Edizione E di zione E dizion e Edizione

definitiva definitiva definitiv a definitiva
1952 1951 1952 1951 1952 1951 1952 1951

segue B - Secondo il numero di codificaz ione delle ca tegor ie di attivit à economica

3 .05 07

3 .05 .08

3. 05 .09

3 .05 . 10

3 .05 . 11

3 .05. 12

3 .05 .13

3 .05. 14'

3 .05.15

3 .05 .16

3 .06 .01

3 .06 .02

3 .06.03

3 .06,04

3. 06.05

3 .06 .06

3.06.07

3 .06 .08

3. 06.09

3 .06 .10

3 .06. 11

3 .06 . 12

3 .07.01

3 .07.02

3 .08 .01

3 .08.02

3 .08 .03

3 .08 .04

3 .09 ,0 1

3 .09 .02

3 ,09.03

3 .10 .01

3 .10 .02

3 .10.03

3 . 1\.01

3 . 1\.02

3. 1\.03

3. 1\. 04

3. 1\. 05

3. 1\.06

3 . 1\. 07

3.05 .07

3 .05 08

3 .05 .09

3 .05 . 10

3.05.11

3 .05 . 12

3 .05.13

3.05.14

3 .05.15

3.05 .16

3 .06.01

3 .06 .02

3 .06 .03

3 .06 .04

3 .06 .05

3 .06. 06

3 .06 .07

3 .06 .08

3 .06 .09

3 .06. 10

3 .06. 11

3 .06. 12

' 3 .07.01

3 .07 .02

3 .08 .01

3 .08.02

3 .08 .03

3 .08 .04

3 ,09 .01

3 .09 .02

3, 09.03 '

3 .10 .01

3 ,10.02

3 ,10 .03

3 . 1\.01

3 . 1\. 02

3 .11 .03

3 .1 \. 04

3 . 1\.05

3 .1Ì ,06

3 . 1\.07

99

100

101

102
103

104

105

106

107

107 bis

108

109

110

111

112

113

114

115

116

117

118

119

120

121

122

124

125

125 bis

123

226 A

226B

126

127 .

128

129

130

131

132

133

134

135

3 ,1\'08

3 . 1\. 09

3, 1\'10

3 . 1\.11

3.1\.12

3 . 11. 13

3 .1 \. 14

3. 1\.15

3 .1 \.16

. 3 . 1\. 17.

3 .1\.18

3 .1\.19

3 .1\.20

3 . 1\.21

3 .1 \.22

3 . 1\.23

' 3 . 1\. 24

3 . 1\. 25

3 . 11.26

3 . 11,27

3 . 1\. 28

· 3 . 1\. 29

3 . 1\. 30

3 . 1\.31

3.1 \. 32

3. 1\.33

3. 1\.34

3 .1\.35

3 , l \.36

3 . 1\. 37

3 .1 \.38

3 .1\. 39

3 , l \.40

3 . 1\.41

3 .1\. 42

3 . 1\.43

3 .1\.44

3 . 1\.45

3 . 1\.46

3 . 1\. 47

3 . 1\.48

3 . 11 08 136

3 1\.09 137

3: 11,10 138

3 .1 \. 11 139

3.1\.12 140

3 .1\. 13 141

3 .1\. 14 142

3 .11 .15 143

3 .1 \.1 6 144

3 . 1\.17 145

3 . 11.18 146

3 .1\.19 ' 147

3 .1 \.20 148

3,11 ,21 149

3 ,1\'22 150

3 ,1\'23 151

3 . 1\.24 152

3.1 \.25 153

3 ,1\' 26 154

3 .1\.27 155

3 . 1\. 2.8 156

3 . 11.29 157

3 . 1\. 30 158

3 . 1\.31 159

3 .11 .32 160

3 .1 1 33 161

3 . 1\.34 162

3 .1 \. 35 163

3, l \.36 164

3 . 1\.37 165

3 . 1\. 38 166

3 . 1\. 39 167

3 . 1\. 40 168

3 , l \.41 169

3 , l \.42 170

3 . 1\.43 171

3 . 1\.44 172

3 .1 \. 45 173

3 .1 \.46 174

3 . 1\.47 175

3. 1\.48 176

3 1149 3 , 1\.49

3 . 11.50 3 1\. 50

3 . 1\. 51 3 1\. 51

3 . 1\. 52 3 .1\. 52

3 1\.53 3 .1 \. 53

311 ,54 3 .1\.54

3 .12 .01 3 . 12.01

3 12 02 3 . 12,02

3 . 12 03 3 . 12,03

3 . 12 04 3, 12 .04

3.12 05 3 .12 ,05

3.12 06 3.1206

3 , 12 07 3.1207

3, 1208 3 .12 08

3 ,1209 3 , 12.09

3 . 12, lO 3 , 12 . 10

3.12 . 11· 3 ,12 .1 1

3 .13 01 3 . 13 .01

3 ,13 02 3 .13 .02

3 13 03 3 . 13 03

3 , 13.04 3 . 1304

3 . 13 05 3 ,13 .05

3 .1306 3 .13 .06

3.13.07 3 . 13.07

3 . 13 08 3 . 13 .08

3 . 13.09 ' 3 . 13 ,09

3 . 13. 10 3 ,13 .10

3 , 13 ,1 1 · 3 , 13. 11

3 . 13 . 12 3.13,12

3 . 13. 13 3 13.13

3 .13 . 14 3 .1314

3 .13 15 3 .13 .15

3 , 13. 16 3 .13 .16

3 . 13 , 17 3 . 13. 17

3 . 13. is 3. 13 .18

3 .13 . 19 3 .13 .19

3 ,13 ,20 3 . 13.20

3 .13 .2 1 3 . 13 .21

'3.1322 3 . 13.22

3 . 1323 3 . 13,23

3 . 13.24 3 , 13,24

177

178

179

180

181

182

183

184

185

186

187

188

189

190

191

192

193

194

195

196

197

198

199

200

201

202

203

204

205

206

207

208

209

210

211

212

213

213 bis

214

215

216

3 . 13 25 3 .13 25 217

3. 13 26 3. 13,26 218

3 ,13 .27 3. 13.27 219

3 .14 .0 1 3 . 14 01 220

3 .14 02 3 . 14.02 221

3 .15 .01 3 . 15.01 222

3. 15 .02 3 ,15.02 223

3. 15.03 3 ,15 ,03 224

3 , 15.04 3 , 15 ,04 225

3 . 15 ,05 '3 . 15 .05 226

4 .0 1,0 1 4 .01 ,01 227

4 ,0\' 02 4 .0 \. 02 228

4 .0\. 03 4 .0 \.03 229

4 .0 \. 04 4, 0\' 04 227 bis

4 ,02 ,0 1 4 .02 .0 1 230

4 .02 .02 4.02.02 231

4 .02.03 4 .02 ,03 232

4 .02 .04 4.02 ,04 233

5 .01.01 5 .01 .01 234

5 .0\. 02 5 .0\. 02 235

5 .0 \.03 5 .0\.03 236

5 ,02 .01 5 .02.01 237

6 .0\. 01 6 ,0\' 01 238

60\.02 6 ,0\'02 239

6.01,03 6 ,01 .03 240

6 ,0 \'04 6.0 \. 04 241

6.0 \.05 6.0\. 05 242

6 .0\. 06 6 .0\.06 243

6 ,0 \'07 6.0 \.07 244

6 .0 \. 08 6 .0 \.08 245

6.01.09 6 .01.09 246

6.0 \.10 6.0 \.10 247

6 ,0\' 11 6.0 \.11 248

6 .0\. 12 6 :01 . 12 249

6 .0 \. 13 6.0 1.13 250

6 .0 \. 14 6.0\.1 4 251

6 .0 \.1 5 6 .01.1 5 252

6 .0\.16 6 .0 \.16 253

6 0 \. 17 6 .01.17 254

602 ,0 1 6 ,02 .0 1 255 '

6 ,02 .02 6 ,02 .02 256

( * ) Cfr. la corr isponden t e no ta alla pagina precedente.
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Classifi ca- provvisorie Class ifica - provvisorie Clas slfìca - p rovviso ri e Classifica - provvisori e
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E diZione Edizi on e E dizione E diz ione E di zione E di zi on e E dizione Ediz ion e
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1952 1951 1952 . 1951 1952 1951 1952 1951
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classificazioni provvisorie (*)
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375

376

377

378

373 bis

378 bis

379

380

382

379 bis

384

383

387

381

386

388

416

423

424

425

427

426

402

404

374 bis

386 bis

372

373

374

370

371

371 bis

368

368 bis

364 bis

364

365

366

367,

367 ter

8 .01.01

8 .0 \.02

8 .01 .03

8 .0\.04

8 .0 \.05

8.02 .01

8 .02 02

8 .0\.01

8 .01.02

8.01.03

8 .0 \. 04

8 .01.05

8 .02 .01

8 .02 02

7 03 02 7 .03 02

703 .03 7 .0303

703047.03 .04

7 .03 05 7. 03.05

7 .03.06 7 .03 06

7.03 07 7 .03 .07

7 .04 .01 7. 04.01

7 .04 .02 7 .04 .02

7 .04 .03 7 .04 .03

7 .04 .04 7 .04.04

7 .04.05 7 .04.05

7. 04.06 7.04.06

7 .04.07 7 .04 .07

7 .04 .08 7.04 .08

7 .04 .09 7 .04.09

7 .04 .10 7 .04 .10

7 .04 .11 7. 04. 11

7.04. 12 7 .04. 12

7 .04 13 7 .04 . 13

7 .04 . 14 7 .04 . 14

7 .04 . 15 7 .04 . 15

8 03 01 8 .03 .01

8 .03 .02 8 .03 .02

8 .03 03 8 .03 .03

8 .03 .04 8 .03 .04

9 .0201 9 .02 .01

9.03 .01 9 .03 .01

9 .0302 ' 9.03 .02

9 03 0 3 9.03 .03

9 .03.04 9.03.04

9 .03 .05 9 .03.05

10.02 .07 0.06 .06

10.02 .11 0 .06 .04

345

346

344 bis

356

357

358

359

360

367 bis

361

362

363

355 bis

347

348

349

350

351

352

353

354

355

346 bis

360 bis

360 te r

346 ter

329

330

333

334

335

336

337

338

339

340

341

342

343

344

328 bis

7 .03.01

7 .02 .46

7 .02 47

7 .02.48

7 0249

7 .0250

7.0251

7.02 52

7 .03 .01

7 .0257 7.02.53

7.02.58 7 .02.69

7 .02.59 7 .02 .54

7 .02 60 7.02.55

7 .02 .61 7 .0256

7 .02.62 ' . 7 .02 .57

7.02 .63 7.02 .58

7. 0264 7 .0259

7.02 .65 7 .02 .60

7.02.66 7 .02 .61

7.02.67 7.02 .62

7.02 .68 7.02 .63

7.02 .50

7.02 .51

7.02.52

7 .02.53

7 .02 .54

7 .02 .55

7 .02 .56

7. 02 29 7.02 .29

7 .02 .30 7.02 .27

7 .02 31 7.02 28

7. 02 32 7. 02 31

7.02 33 7 .02 32

7 .0234 7 .02 .33

7 .02 35 7 .02 34

7.02 .36 ' 7 .02 35

7 .02 37 7 .02 .36

7 .02 .38 7 .02 .37

7 .02.39 7 .02 .38

7.02.40 7 .02 39

7.02.41 7 .02 .40

7.02 .42 7 .02 41

7.02 .43 7 .02.4 2

7 .02 .44 7 .02 .66

7 .02 .45 7 .02.4 3

7 .0246 7 .02 .44

7 .02.47 7 .02.67

7 .02 .48 7 .02 .68

7 .02 .49 7 .02 .45

2%

297

302 bis

310 te r

311

312

313

314

315

316

317

318

319

320

321

322

323

324

325

326

327

328

310 bis

298

299

300

301

302

304

303

306

305

307

308

309

310

293

294

295

295 bis

.297 bis

7.0 \. 37

7.0\. 38

7.·0\. 39

7:0 1 53

7.0\.40

7. 01.41

7.0 \.54

7. 0\.42

7.0\.43

7.0\.44

7 .0\. 45

7.0 \. 46

7.0\. 47

7. 02 .01

7. 02 .02

7 .02 .03

7.02 .04

7 .02.05

7.02. 06

7.02 .07

7.02 .08

7.02 .64

7 .02 .65

7. 02 .09

7 .02. 10

7. 02 .11

7 .02.12

7 .02 .13

7. 02 .14

7 .02 .15

7. 02. 16

7 .02.17

7 .02 .18

7.02 .19

7 .02 .20

7.02 .21

7 .02 .22

7.02 .23

7.02.24

7 .02 .25

7.02 .26

7 .01..41

7. 01 42

7.0\.43

7.0 \. 44

7 .0\.45

7.01.46

7 .0 \.47

7 .0 \. 48

7.0\.49

7 .0\.50

7.0\. 51 .

7.0\. 52

7 .0\.53 .

7 .02 .01

7.02 .02

7 .02 .03

7. 02 04

7 .02 .05

7.02 .06

7.02 .07

7.02 .08

7.02. 09

7. 02 . 10

7. 02 .11

7.02 .12

7. 02 .13

7 .02 .14

7.02 .15

7 .02 .16

7.02 . 17

7 .02 .18

7 .02 . 19

7.02 .20

7 .02 .21

7 .02 .22

7.02. 23

7.02 .24

7.02 .25

7 .02 .26

7 .02 .27

7 .02.28

264 bis

274 bis

258 bis

286

287

288

290

291

292

285 bis

265

266

267

268

269

270

271

272

273

260

259

261

262

263

264

274

275

276

277

278

279

280

281

282

283

284

285

280 bis

280 ter

257

258

segue B Second o il numer o di codi ficazione delle categorie di attività economica

6 .02 .03

7. 0\. 01

7.0\. 02

7.0 \.03

7.01 04

7 .0\.05

7.0 1.06

7 .0 \.07

7.0\.08

7 .0\.48

7.0\. 09

7 .0\. 10

7 .0\.11

7 .0\.12

7 .0 \.13

7.0 \.1 4

7.0 \.15

7.0\.16

7.0 \.17

7.0 \. 49

7.0\.18

7 .0\. 19

7 .0\. 20

7 .0\.21

7.0\. 22

7 .0\. 23

7 .0 \. 24

7 .0\.50

7 .0\.51

7. 0\. 25

7 .0\.26

7. 0\. 27

7.0\. 28

7 .0 \.29

7 .0 \. 52

7 .0 \. 30

7. 0\.31

7 .0\. 32

7 .0 \.34

7.0\.35

7.0\. 36

'6 02 .03

7 .0 \. 01

7 .0 \.02

7.0 \. 03

7.0\. 04

7 .0\.05

7:0 \. 06

7 .01.07

7 .0\.08

7. 0\. 09

7.0\. 10

7 .0 \.11

7. 0\.1 2

7. 0\.13

7.0\.14

7.0 \. 15

7 .0\. 16

7.0\.17

7.0 \.1 8

7.0\.19

7 .0\. 20

7 .0\.21

7 .0\. 22

7 .01.23

7.0\.24

7.0 \. 25

7 .0\.26

7.0 \. 27

7. 0\.28

7.0 \.29

7 .0\. 30

7 .0\.31

7 .0 \. 32

7 .0 \.33

7.0\.34

7 .0\.35

7 .0\. 36

7 .0\.37

7.0 \. 38

7 .0\. 39

7 .0 \. 40

(*) Cf r . la cor r isponden te no ta alla prima ' pagina della t abell a .
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PIANI DI LAVORO RELATIVI ALLO SPOGLIO

MECCANOGRAFICO

A - - Piano di perforazione

. B -. Piano di selezione-tabulazione

.',





PIANO DI PERFORAZIONE

(Sistema RR a' 90 col.)

"".·'i- " '. ,;.

(Allegato 5 A)

N OTIZIE VARIABILI PER LE SCH E D E

N OTIZIE COMUNI PER LE PRIME 9 SCHEDE

(N UME RI F ISSI )

Col. l • Codic e operativo di macchina

Col. 2 - P er la prima sche da : l = Ditta
Per le altre sche de : ' 2 = Unità locale

l

3

l
3

Col. ,22 . Unità locale di ditta artigiana o menò :

appartenente a ditta ar t igian a . . .
non appartenente a ditta artigiana.

Col. 20 • F orma giu ridica (V. sche d a n. l • col. 19)

Col. 21 - T ipo dell'unità locale:

amministrativa l
op erativa . . . 3

fino a 2 addetti . l

da 3 a 5 addetti . 2

6 )1 lO 3
11 )1 50 4

51 )1 100 5

» 101 )1 500 6

» 501 )1 1000 7

ol tre 1000 8

Col. 82 . alasse di ' u nità locali:

con l unità locale . l

)1' 2 locali . 2

3 3

4 4

5 5

da 6 a lO unità locali 6

)1 11 )1 15 7

» 16 » 20 » 8

oltre 20 unità locali 9

Col. 81 • alasse di addetti :

Col. 19 . Attività dell'unità locale:

SCHEDA N . 2 (Unità locali)

Unità locale, attiv a solo nell 'anno 1950: ,

a) con p er sonale op er aio alla sez. D del Mod. CIC-2 l
b) senza p ersonal e .opera io . ' 2
Unità in attiva n el 1950 . . . . . . . . 3

Notizie multip er/orate sulla scheda

Col. 56 - 58 . ' Unità locali amministrative (l)

'Col. 59 - 63 '. A ddetti unità locali am ministrative (numero)

Col. 64 - 66 • Unità locali operative in complesso (numero)

Col. 67 - 7l Addetti uni tà locali operative in complesso
(numero)

Col. 72 - 74 Unità locali operative rifl ettenti altro ramo o
classe (numero)

Col. 75 - 79 - Addetti unità locali operative ri flettenti altro
ramo o classe (numero)

Col. 80 . Ditta artigiana o non artigiana :

artigiana . ..
non artigiana . . . . . . . . . .

l
2

3
4

l
2

3
4

5
6
7

8
9

01
02

91
92"

Alessandria.

Asti ..

Sassari .
Trieste (Terr. di)

S CHEDA N. l (Ditte) ,

Col. 20 . Diffusione della Ditta :

Comunale..
Provinciale . • . . . .
Regionale .
Interregionale o n azionale

Col. 19 Forma giuridica della Ditta :

Ditta individuale .
Società per azioni .
Società cooperativa
Società in ac comandit a
Società in nome colle t t ivo .
Società a re sponsabilità limitata.

Altri tipi di società . . . . . .
Enti statali, di diritto pubblico
Altri enti. •.. . ' ..

Col. l O • P er le schede l e 2: Oapoluogo o altro comune :

Capoluogo . . . . l
Altro comune. . . 3

Col. 4, 5: classe

Col. 6, 7: sottoclaese

Col. 8, 9 - Provincia : In ordine geografico di regione :

Col. 21 23 Unità locali della Ditta (numero)

Col. 24 - 28 - Addetti dell'intera Ditta (numero)

Col . 29 - 33 Addetti nelle unità locali della stessa provin­
cia (numero)

Per le altre schede : Unità artigiana o non artigiana:

Artigiana . . . l
Non artigiana. . . . . . . . . .. 3

Col. 11 - 13 . Oomune : (numero d'ordin e del Comun e se·
condo l'ordinamento alfabetico n ell 'ambito della Provincia).

Col. 14 - 18 - Numero d'ordi ne del questionario (nell'ara­
bito della categoria di attività econ omica).

Col. 3 - 7 • Attività economica: (V . classif. attività econ ,
ISTAT • 1953)

Col. 3 ramo

(I) Compresa la sede centrale, se distaccata.
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Col. 34, 35; 36 - 40 - Motori primari: numero e potenza
complessiva (HP)

Col. 56, 57 ; 58 62 • Motori primari destinati ad azionare
generatori : numero e potenza compless iva (HP) ,

Col. 80 . Unità locali artigiane con dipendenti o meno :

con dipendenti . l
senza dipendenti 3

Col. 81, 82 Padroni e coadiuvanti nelle unità loc. art. (numero)

Col. 83, 84 • Apprendisti nelle unità loc, art. (numero)

Col. 85, 86 - Dipendenti nelle unità locali artigiane (numero)

Col. 33 - Forza 'motrice :

Notizie multiperforate sulla scheda

fino a l kW 1
da oltre l a 5 kW , 2

5 ') lO 3
da oltre lO ') 30 4

30 ') 50 5
50 100 6

100 kW . 7

SCHEDA N. 4 (Motori elettrici e potenza)

Col. 32, 33 • Numero dei motori della prima specie, ' indicata
sul questionario.

Col. 34 - 37 • Potenza in HP della prima specie di motore,
indicata sul questionario.

, Col. ' 38; 39, 40; 41 - 44 Specie, numero e potenza per i l
secondo motore del queetìonario.

Da col. 46 a col. 87 • Specie; numero e potenza per il terzo,
quarto motore, etc. del questionario.

Col. 19, 20; 21 - 24 Motori primari in riserva: numero
e potenza in HP.

Col. 25, 26; 27 - 30 - Motori elettrici in riserva: n umero e
potenza in kW

Col. 31 · Glasse di potenza del primo motore elettrico indicato
sul questionario:

l

3

74 Potenza installata in esercizio (HP)

79 • Potenza installata complessiva (H P )

27 Addetti all'unità locale in complesso (numero)

32 • Addetti operai dell'unità locale (numero)

64; 65 - 69 . Motori elettrici : numero, li , poten-

con for za motrice
senza forza motrice .

Col. 23

Col. 28

Col. 63,
za (kW)

Col. 70

Col. 75

Col. 89 Glasse di addetti :

da l a 2 addetti. l
3 » 5 2
6 » l O 3

Il ,) 50 4
51 » 100 5

101 » 500 6
» 501 » 1000 7

oltre 1000 8

Col. 90 Glasse di potenza installata :

fino a5 H P . l
da oltre 5 a l O H P. 2

l O » 50 » 3
50 » 100 4

100 ,) 500 5
500 1000 6
oltre 1000 7

SCHEDA N. 3 (Mot ori e potenza)

Col. 19, 20; 21 - 24 • A lternatori in riserva: numero e po ­
tenza (kVA)

Col. 25, 26 ; 27 - 30 '. Generatori di corrente continua in ri·
serva: numero e potenza (kW)

Col. 31 - Specie del primo motore indicato sul questionario :

motori idraulici . . . . . . . . . . . . . . . O
motori p rimari a vapore a combustibile solido • 1

» »» liquido 2
»» gassoso 3

» combustione interna a olio pesante. 4
» » benzina . " 5

,»» altri 6
» » alt ri . 7

generatori d i energ ia elettrica alternatori. 8
»» • a corrente continua 9

Col. 32 34 • Numero dei motori elettrici per la prima classe
indicata sul questionario

Col. 35 - 38 • Potenza dei motori elettrici per la prima classe
indicat a sul questionario '

Col. 39 ; 40 - 42 ; 46 - 49 • Glasse, numero e potenza del
secondo motore elettrico indicato sul questionario

Da col. 50 a col. 89 - Glasse, numero e potenza per gli altri
motori elettrici eventualmente indicati.

SCHEDE N. 5 e 6 (Addetti: 'maschi e femmine ­
solo maschi)

Col. 19 - 22; 23 - 26 - Numero di addetti (con età - in­
feriore a 18 anni e da 18 a meno di 20 anni)

Col. 27, 28 - Numero d'ordine della categoria riferenieei. al
primo gruppo di addetti ,indicato sul 'questionario :

Imprenditori, titolari, gerenti. 01
Familiari coadiuvanti 02
Dir igent i . . . . . . 03
Impiegati prima categoria . ' 04
I mpiegat i seconda categoria' 05
Impiegati di altre categorie , 06
Categorie speciali . 07
Operai apecializzabi . . . . . 08
Operai qualificati . . . . . 09
Operai comuni è manovali sp ecializzati l O
Manovali comuni • . . . . . . . . . 11
Apprendi st i. . . . . . . . . . . . . 12
Altro personale (vìgilenze, custodia, ecc.) 13
Cooperatori, compartecipanti e simili . . 14

Col. 29 - 32 - Numero degli addetti della categoria ri jeren­
tesi .al primo gruppo indicato sul questionario

Col. 33, 34 ; 35 - 38 - Gategoria e numero di addetti per i l '
secondo gruppo di addetti indicato sul questionario

Da col. 39 a 44 e da col. 46 a 87 • I dem per i l terzo, quar·
to, etc. grupp o di addetti indicato sul questionario.
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Vendita ambo di articoli vari (non com-
presi n ei prec.] = 7 .~2 .68

Col. 7, 8 . Provincia (in ordine geografico di r egione) :

SCHEDA N . 7 (Spesa p er il' p ersonale)

Oategorie speciali di personale, operai, etc. :

Col. 19 - 26: salari , e stip endi; col. 27 - 31 : altre ero­
gazioni; col. 32 + 36 : con tributi a carico del .p er sonale ; col.
37 - 41 : ri tenute erariali ; col. 46 '- 50: contributi p er la
Previdenza Socia le ; col. 51 - 55 : altri contribu t i.

Alessa~dria .
Ast i. .

01
,02

Col. 9 - 11 Oomune (in ordine alfabetico nell 'ambito della
pro vincia) .

Col. 12 - 16 .: N umero d'ordin e del questionario (nell'ambito
della provincia in ciascuna categoria) . '

Col. 17 - Tipo del posteggio :

Dirigenti e impiegati :

Col. 56 - 63; 64 -.:. 68 ; 69 - 73; 74 ' - 78; 79 - 83 ;
84 - 88 : analoghe voci.

SCHEDA N. 8 (Forza oper a ia m ensile)

-Col , 19 - 23: P ersonale operaio in forza ne l mese d i gen ­
naio 1950

fisso .
m ob ile

l

3
Col. 24 - 28; 29 - ,33 ; 34 - 38; 39 - 43; 56 - 60;

61 - 65 ; 66 - 70; 71 - 75; 76 - 80; 81 - 85 ; 86 - 90 :

Personal e operaio in forza n egli alt r i mesi dell 'anno 1950.

Col. 18 . Diffusione dell'esercizio :

comunale . .
intercomunale

l

3

Col. 19 - 26 • Persona le addetto all' esercizi o :SCHEDA N. 9 (Ore di lavoro)

Col. 19 - 23 ; Ore di lavoro n el m ese di gennaio 1950

Col. 24 - 28; 29 - 33; 34 - 38 ; 39 - 43; 56 - 60;
61 - 65; 66- .70; ;71 - 75; 76 - 80 ; 81 - 85; 86 - 90

col. 19, 20
col. 21, 22

col. 23, 24
col. 25, ' 26

addetti MF
addetti 1\1

titolare e familiari coad iuvant i MF
titolare e familiari coadiuvant i M

42 . 'A utocarri : Numero e potenza com -

Col. 27 . M ezzi meccanici in dotazione all'esercizio :

l

3

con m ezzi m eccanici

senza mezzi m eccanici

Col. 28, 29; 30 - 32 . Mo toceicoii : Numero e p ot enza c()m ­
pl essiva in HP.

Col. 33, 34; 35 - 37 . Autovetture: Numero e poten za com .
plessiva in HP.

Col. 38, 39; 40
p lessiva in HP.

Col. 44 , 45 . Zona riservata alla multiperforazione delle re­
gioni. :

Piemonte 00 Marche . l O
Valle d'Aosta 01 Lazio. 20
Lombardia. 02 Abruzzi. 30
Tren ti no-Al to Adige 03 Camp an ia . 40
Ven eto 04 Puglie. 50
Friuli-Venezia Giulia. 05 B asilicata . 60
Liguria ', 06 Cala bria . 70
Emilia. 07 Sicilia . 80

'T oscan a . 08 Sardegna 90
Umbria' . 09 Trieste 99

Ore di lavoro n egli altri mesi dell'anno 1950.'

Nota alla scheda N . 3 • Qualora esistessero più di otto specie
di m otori su 'uno stesso question ario, si do vrà usare una se~

conda scheda che dovrà avere un 9 'alla col. 90 .

Nota alle- schede NN. 5 e 6 • Nell 'eventualità che il numero
. degli addetti supe r i il numero di 9999, non si p erforerà la
relativa zona della scheda; su tale zona l' operatore scriverà
chiaramente a matita il n umero degli addetti. D elle sch ed e
recanti l'indicazione a matita il Capo dell 'Ufficio perforazion e
farà un elenco che dovrà essere t rasmesso al Capo dell 'Ufficio
verifica. L 'elen co porterà p er ogni sche da l'indicazione del ramo,
classe, sottoclasse e categoria d i attività economica, provin­
cia e numero d 'ord in e del questionario, nonch è il numero

'conven zion ale della posizione nella professione e il numero
degli addetti ripo rtat o sulla scheda .

Se l 'unità locale comprende più di nove categorie, i dati
de lle categorie oltre la nona sarann o perforati su una nuova
cartolina che recherà sempre la perforaz ione 9 alla colonna 90 .

Nota alla scheda N. 7 • Qu ando la ci fra da perforare supera
la capienza consentita dalla zona r ispett iva, si p erforerà una
nuova scheda per la sol a cifra riguardante l'eccedenza.

Nota alla scheda N . 9 . P erforare uno zero alla colonn a dell e
unit à se la notizia è nulla ed è seguit a da altre notizie di verse
da zero. Mandar via la scheda dop o l'ultima notizia p ositiva
perforata.

SCHEDA PER IL CO:mIIER CIO AMBULANTE

Col. l . Oodice operativo di macchina .

Col. 2 - 6 • R amo, classe e categoria di attività economica':

Vendit a ambulante d i generi alimentari -7 . 02 . 66
Vendi t a ambo di articoli d i abbigliamento

e simili . . . . . . . . . . . . . . . 7 . 02 . 67

Nota. Se la parte riguardant e i , m ezzi m eccanici in dotazione
all'esercizio èin bianco, la perforazione termina alla col. 27
altrimenti la perforazione avrà termine alla colonna corri ­
sp on den te all'ultima cifra dell 'ultimo m ezzo rappresen t ato.

P er le notizie riguardanti i m ezzi m eccanici, perforare uno
zero , alla colonna 32 o all a" colonna 37 qualora m anchi una
delle due prime notizie e la terza sia p osit iva .

In sede di classifica, a lla , col. l verrà p erforato un foro 3
a llo scopo di distinguere le sche de del commercio ambulan te
da quelle del commercio al minuto.
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F AC-SIMILE DEI DIECI TIPI DI SCHEDA USATI PER I L TERZ O CE NSI ME NTO
I NDUSTRIALE E COMME R CIALE

1.-·OITTE·

i; ·i·i ·i; ··'·i ··I'2·'I '2 ·i'2 i'2""i'i ·i·i i·i ···j·i '··i'i ·i'i" 'i·i · ·j·:;··l i ···j·:; ji ·i·:; ·i·:;···i·:;· ·i i i·:;···i i ·j·i"·j·i ···j:;j·:;"·i·i··ii···j·;···i·:;· ·;·:;···i·i ···i·:;·"i :;·· i i "i·:;"; i ·· i :;·"j·:;·· ;·:;···i·2·'·;'2"
ce- ~l· ATTIVITÀ PRO· CI. CO, N° D'ORDI NE '" DI' N° UNITÀ N° ADD ETTI No ADDETTI 11I0 Crns. GEH . INO. E COMMERCIO
~~~~~~~~~~~~ ~~~~~~ ~~~~ ~~ ~ 3.~~~~~~~ ~~~~~~~~~~~~

O~E II ECONOMICA VIN· PO- MU DEl Gla. res, LOCALI INTERA UNITÀ LOCALI 1951
56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 5&
ICC. ESERCITATA CIA tuo. NE QUESTION. DlT. ~L ELLADI TTA DITTA DELLAPROVI NCIA • DIllE. .
78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 7g 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 73 78 78 78 78 7; 78 78.78 78
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u
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~ UN. LOC. AMMI NISTRATIVE UNI TÀ LOCALI OPERATI VE DlT· Cl. CL.

:;; 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 ·34 34 34 34 34 34 34.34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34
N' U. l. AMN. "" ADDETTI n" 1m. LOC. N'ADOnTi UNITA N° UN. l OC. op, N" "DH1TIUN. l OC. OP. H . ~. U.l. .

56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 58 58 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 5~ 56 56 56 56 56 56 56 56 56 5,
CeMP. SEDE C. uNlll lOCAU OPERo IN OP{RA TIV[ RIFLETT. AlIRD RlrUTT. ALTRO AR· DU- DI!·

7a 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 7; 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 7a 78 78 78 78 78 78 78
SE. OISTACC. UtMI'tlSTRUlVE COYPUSSO IN COIIPlISSO RlMI) oC1JSSE RAYO oCLASSE f iG. ti l E
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40 4' 48 49 .50 61 6 2 63 04 5 :t , G 5 7 68 5 9 eo 6 1 6 2 63 e4 8S 60 6 7 6 8 6 9 70 7 1 7 2 7 3 74 7 51 76 7 7 78 70 BoJ 8 1 82 8 3 84 8 & 80 87 88 80 IO

2 - •UNITA lOCALI.

:/ ::i f ·i ·i " i:;~~jl~1i ; i Ip2H·~:·i· ;.i ii · ~j'i ,ii'~:i~ ,ioiR~: :~;--li t~ :,; ;~ ,::.j i ~,~ ~i~E ~~ 1 1 2 12 12 ~~ 12 12 ~ ~. ii " I~~~~~li :; ~~·I~~~fi z j· :;·"i· 2: · i·i·"j·z" · j·i
34 34 34 34 34 34 34 . ~ 34 34 34 34 3~ l~ 3 ~ 34 3~ 34 34 34 34 34 34 ·34 3., 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34

~ ~~f lO ECONOMICA VIN, PC MU· DE L u r. ~," . " u lA UNIT A LOCALE ADDETTI fOR ,"o ' OHHlI

~ 56 ~~ 56 56 56 5 ~ 56 56 5& 56 55 56 56 56 56 56 56 5. 56 56 56 5~ 56 56 56 56 5 ~ 5G 56 56 5656 56 56 . 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56

gl'I CC . "" ESERCITATA CIA lI 0 NE QUESTION. ''' '- '" " . 1I ~ INCOMPLESSO OPERAI "" u'"o CO' ''ESSNA'' "

t; 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 ·78 ~8 78 75 l a 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78
1 :1 3 4 & 6 7 8 o IO Il 12 13 14 15 16 17 18 9 ' 0 2 1 2 ' 1 3 ' 4 '5 '26 '27 28 '29 30 3 1 3 2 3 3 34 3 5 36 37 3 8 39 40 4 1 4'2 43 4 4 45

~ 9. 9+ 9. 9. ,9. 9. 9. 9. 9. 9. 9. 9+ 9. 9,: 9. 9. 9. 9. 9. 9+ 9. 9+ 9+ 9. 9+ .9 , 9+ 9+ 9+ 9+ 9 . 9. 9+ 9. 9.;. 9. 9+ 9. 9+ 9. 9.9+ 9+ 9+ 9+

~
w
u

~ ,2' ·,·; ··i·;..·, ; ·'..i2' ·i2'..i2'·i'i....i i.. ·i·i 12 12 121'i ii ;i 12 i'; 12 12ii··..i·:;..·i·i ·i i li·"j·;··j·i ···i·i 12 1, 12 l i 'iz"j'; i':;' ; :;"·i·z· j·:;·'i':;· i·:;·"i·z · i'; '''j'; '''i';-j';
e III° CINS. GEN. INO. ECOMMERCIO MOi. PRoDESr. AlION. GEN. MOTORI· ELETT RICI POTENIA POTEN ZA U. L . No No No
~ 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 3 ~ 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34

- . 1951 ' U· PO I[' I' NO· POTEHll INSTALLATA INSTALLATA IAT. PADR. AP· DIPEN-
56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 ~6 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 ,56 56 56 56 56

' UNITAlO CAli' U(. ""' "f· III ,w IN ESE RCIZIO COMPLESSIVA o;,. E PREN - OE N-
78 78 78 78 7a 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 70 78 78 7a 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 7a 78 78 78 78 78 78 78

'0 '0 IN HP INHP II COAD DISTI TI
~~~~~~~~~~~~~~~~~~L ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~L~~~~~~
46 4 7 48 49 &O 5 1 52 5 3 S4 5 5 55 57 58 59 00 61 6 2 63 64 6 5 66 6 7 68 69 o 71 72 7 3 74 75 76 7; 78 79 v 8 1 82 83 84 85 "8 6 7 88 89 90

3·· 'MOTORI E POTENZA.

''2'''i'2''''2
Il!''CEN)

34 34 34

GEN. IND
56 56 56

! COMM
78 78 78

1951
9+ 9+ 9+
88 89 90

1'i"·''2''·' ·i·''I;·'''·i·'':;·;··;·i'' ·j·i ···i·i ···i·i " j':;···i·i ··' i· ";'i ·' 'i···'·; ·ii ··i·i·;·i···i·i ·";·i j'i "'j':;"'j'i '''j 'i '''i'i '''i'2'''i'z' ·j·:;"·j·z"·i·i ···i·i ···j·i ·· i1·"j·:;· ·i·i"·j·i ·"j·:;"·j·:;·"j·'2·"j:;···ii · 'j
30 MOTORE 40 MOTORE 50 MOTORE 60 MOTORE 70 MOTORE' 80 MOTORE

34 34 34 34 34 34 34 i34 i 34 34 '34 34 34 34 134 134 341 34 34 34 341 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 3. 34
SPI ". l''OHNll ·Pf· HO· POTENZA SPf- HO, POn NLA SPIo ". POTENZA S' E· '", PCl[NIl S' E ,o- PanNI'

56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56
tlE UE· INHP ru Uf· Itl HP CIE "E· INHP C1E UE· IN HP CIE U(· IN HP C1[ "f· "'HP
78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 7a 78 78 78 78

' 0 ll1l RO ' 0 AO ' 0

9+ 9+ 9. 9. 9. 9+ 9. 9+ 9. 9. 9+ 9. 9. 9+ 9. 9. 9. 9. 9+ 9. 9. 9+ 9+ 9. 9+ 9. 9. 9. 9. 9+ 9. 9. 9. 9. 9.;. 9. 9+ 9. 9. 9+ 9+ 9+
46 1<7 48 9 W S I 52 63 bO 56 bO 57 68 59 60 bi 0 2 63 64 65 66 07 08 69 70 71 ' 7 2 73 74 75 7' 77 78 79 so 8 ' 82 83 84 85 80 87

':;l'i i'; '''j':;-', ; '''''i'''I'; 1'2" "i';'I 'i 12 12 12 ; i -- j·i ·i·i 12 12 i'2 'i'z'i i "j i ' i·i',; 'i'2"'ji" i; --':;"'2 ' j 2 l'z" i':; 12 12 ' z i:;' i':; iz -·iiiii·:;ii·'-ì:;·j·i 12
CO- " . ATT IVITÀ PRO· .. 00· N0 D'ORDINE AL TERN. RISERVA UN. CORRo CONT lo MOTORE 20 MOTORE
34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34

O<l lO- ECONOMICA VIN- '" MU· DEL .,. PO["" IN RISERVA SPI· ," . PO !fOl' SPI, " . POT" "

56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 ~6 56 56 56 ~6 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 .56 56 56 56 56 56 56 56 56

'te Coll i ESERCITATA CIA " NE ' QUES TION. UC, " . VA ,"." f· PO"'11 or ' E· " " C1E " E· ~ "

78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 70 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78
1 '2 3 4 6 e 7 8 9 "ill " 11 12 13 I. 15 16 17 18 .so 20 21 22 2 3 ' 4 RO 2 7;1N "W 30 3 1 RO 33 34 '35 36 3 7 38 RO 40 41 4 2 43 44 4 5

~ 9+ 9+ 9... 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9.... 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9... 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9... 9... 9+ 9+ 9+ 9+ 9... 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9... 9+ 9... g... 9....
w...
c

'">-.
w
u

~
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~ - • MOTORI ElETTRICI E POTENZA,

;;

~;[~ " iil;~lii ' i~;;~I; ~ i;
.......-..........-.... ...... ........_. . " .... ...

;2"12 ii ' i'2 ii ii
.- ........................................... ....................... . : ...................

12 '2 12 12 12 ' 2 12 12 12 '2 '2 12 '2 '2 '2 12 12 '2 '12 '2 '2 \2 .12 '2 \2 '2
No D'O RDINE MOT, PRIM, RISERVA MOT, ELETTR, RI SERVA 10 MOTORE ELETTR, 2° MOT, ELET, 111° CENS

34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34, 34 34 34 34 34 4 °4 1°4 04 04 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34

C~( l O ECONOMICA VIN, R . MU· DEl nu- potenza nu- potenza cl. nu- oo- cl. 011' GEH INO
56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 ~ 6 56 56 56 56 56 56' 56 56 56 56 56 56 55 56 56 56 56

ICC Cl · ESERCITATA CIA E NE QUESTlON, me- in HP me- In kW poi me- ten- poI me- ECOMM
'a 78 7a 7a 'a 7a 'a 'a 7a 'a 7a 7a 7a 7a 7a 7a 7a 7a 7a 7a 78 7a 7a 7a 7a 7a 7a 7a 'a 'a 'a ' 8 'a 'a 'a 'a 'a 'a 'o 7a 'o '9 'a ' a 'a

I LI J 4 5 6 7 8 Q NON " ' 7 '. '4 1$ l5 <7 18 19ro20 21 2 2 23 24 2')ro :l6 27 28 20 30 3 1 32 ro 34 35 l a37 .8 3. 40 ro 4 2- '3 1951 40

9~ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ !9 ;i 9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ .9+ 9+ ,9+ 9+ 9+ 9+ .9+ 9+
~

~

~

~

"w
<.>

e 12""'2""2""'2 12 12' 12' ;2,i "2 '2 ',i '2 -i2 12 ii'i2 'li "i2 '2 i'i;'i iii i 'ii; i ';i ii i2'ii"'ii'i 2 iili 'ii 'ii 2'l2 'i i2"'2 '2 i:i" ':i 12
;: 20 MOT, ELETT , 30 MOTORE ElETTR, 40 MOTOR ElETTR, 0° MOTORE ELETTR, 60 MOTORE ElfTTR, 7° MOTOR(HETTJl
: .34 34 34 34 34 34 34 34- 34 ' 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34

po· cl, nu- pe- cl. nu- pe- cl. nu- po- cl. nu- po- cl nu- ' po·
56 56 56 56 56 56 56 56 56 6 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 5&

ten- pot me- ten- 01. me, ten- poI me ten- poI me- ten- poi, me, ten
'a '8 'a 'a 'a '8'a 'a'8 a'a " a 78 " a 7a 'a '8 'a 'a 'o ' a 'a 'a '8 '8 'a ' 8 'c'a '8 '8 7a 'a ' a 'a '8 'a '8 ' a '8 'a '8 'a 'a 79

la ro la ro la ro ' l a ro la ro la
9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ + 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+
46 41 48 49 50 5 1 51 53 S4 5 56 57 58 59 60 6' 62 6,3 64 65 66 67 68 69 70 71 72 '73 74 75 :76 71 78 7g 80 8 1 82 8 3 84 85 86 87 88 89 90

5 - • ADDETTI M+F•
. . -. . _' .. . . - . _.-

ì;"i!'l'i 'ii "2 li iiii ;2'1 2 iil i' ._- _.
i'i ' i2 ;?~lif~ ·~~~ ,,~ ~ì ·~ ·/~I;i;,;/R \iDl~, ~ ~ ; ~

........li'ji'i"ii 'j; ...-. '

'2r 2 12 12 12 12 ' 2 '2 ' 2 '2 '2 '2 12
CO· llh'. ATTIVI] À PRO" , UN, CO, N" D'ORDINE ADDETTI «M+ f » IN ETA 3- ClfR, ADO, Il111 + f
34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 3. 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 3. 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 3 4
DICE lv ECON OMiCA VIN· RT MU, ' DEL inferiore da '18 anni a N° numero ti" numero N° numero
56156 56 56 56 56 5& 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 5& 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56
ec CO , ESERCITATA CIA E NE OUESTIONARIO ai 18 anni menodi 20 a, d'ord. d'ord. d'ord.

'8t'8 'a '8 '8 78 76 78 7a 78 '8 '8 78 ' 8 76 76 78 78 78 '8 'a ' a 7a 78 78 '8 ' a ' a 78 78 '8 ' 8 '8 ' 8 'a '8 7a 'a ' 8 7a 'a 7a '8 'a '8
1 1l 34 S 6 7 8 9 NOt u ..

"
."- ' 5 16 ' 7 rs ' O '2.0 21 .2 . 3 24 2 $ 26 cat. 29 30 3' 32 cal. 3. 36 3? 38 cat, 4' O> 43 44 . ~

9+ 9+ 9+ 9+ 9, 9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9. 9. 9. 9+ 9+' 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9+ 9, 9+ 9+ s; s, 9, 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9.. 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+

:;; "

;;

'2 12 '2
111° C!NS.

34 34 34

GEN, INO.
56 56 56

E COMM,
'a 78 78

1951
9+ 9... 9+
Be so QO

':i 1'2 \2 1'212
._-- ... ....~ ... . . . ... ... . ._ .~ . ..- .. ,'i -ii ' ............... .........._.....

ii
......_......_.._...•.... .............~. ......-... ......_........

12 12 12 12 12 ' 2 ' 2 '2 12 '2 12 12 12 '2 12 12 12 '2 '2 12 '2 12 12 1212 12 '2 12 '2 12 '2 12 12 '2
4- ClfR ADO, , IJ+ f " 5- Ci fR ADO, " ~ + F, 6- CIFR ADO, , lA + f il 7- Cl fR, ADO «M+ f " 6' ClfR, ADO, , Mf- F, g- CIFR, ADO, «M+ F» 10-CIFR: ADO, IlM+F'
34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34

~o 11umero ~. numero N° numero Il° numero N° numero N° numero N° numero
56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56

d'o'u dord, d'ord, d'ord. d'old, d'ord, d'ord .
78 '8 ' a 7a 'a ' 8 7a 7a 'a '8 '8 78 '6 '8 78 'a '9 '8 78 7a 78 'a 'a '8 7a '8 7a 78 ' a '8 ' 8 '8 'a 'a ' a' ' a 'a '3 '8 'a '8 ' 8

C3f. eu. cat. car. cat. cat, cal.
9. 9+ 9. 9. 9+ 9... 9. 9• ..9+ 9+ 9. 9+ 9, 9+ 9+ 9+ 9. 9 , 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9. 9. , 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9, 9+ 9+ 9+ 9+ 9, 9+ 9+ 9+
46 4 ' 4 8 4' $0 " e'l -5 3 5' 55 56 5 7 59 5 ' 60 6 ' 6. 6 3 64 65 6 6, 67 68 6' 70 7' 72 73 ' 4 '5 '6 17 '8 ,o so S I 8 2 83 04 85 8 0 8'

6 - • ADDETTI M.

' a ' 8 '8
35 ' 6 37

9.,. 9·+ s,

liI2'-',; ' i2' l2 12 'i;,'i ';'2 12 12 12 '2 12 12 '2 1;"i 2""'2 i;"1:i- ii"'i2' ''i; "i;'-j-;";i-"'2' -'-i-'i'i ' i; -12 -l;"I'i- 'I-; ' ;' ;'i""; li 1;"1-;' ii '2
ATTIVIT A PRO, UN, CO, N° D'ORDINE AD DETTI " A'" IN ET A l ' ClfR, ADO, d ii» 2' CII R, ADO, " M» 3' CIFR, ADO, «M»

34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 ' 4 34 34 34 34 34 34 ' 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 :14 34 34 34 34 34

ECONOMICA VIN, ART MU. DEL Interiore da 18 'anni N° numero N" "umero N° numero
56 56 56 56 56 56 56 56 56 5& 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 &6 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56

ESERCiT ATA CIA E NE OU ESTIONARIO ai 18 anni a meno di d'ord. d'òrt! , d'ord
'8 'a '8 ' 8 'a 'a '8 'a 7a '8 '8 ' a 'a ' 8 ' 8 7a '8 'a '8 78 7A 'A 'A '8 'a 'a ' a '8'a '8' 8 '8 'a 7a 78 '8 '8 78 '8 '8
3 4 5 6 7 8 Q NON Il l? 13 14 15 \6 Il la 19 20 2,1 'n 13 20 an ni 'l 6 ca t . 29 30 3 ' " c a t. 3S c a t . 4 1 1 '1 4-J 1+ 45

+ 9... 9+ 9. 9+ 9... 9... 9... 9+ 9+ 9+ s., 9... s., s, 9+ 9.. 9+ 9. 9+ 9. 9... 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9-4. 9+ 91... 9... 9., 9+ 9+ 9... 9.. 9.. 9+ 9+ 9+

ii' '2
CO, IJ~

34 34
O't'f .e.

e 56 56
~N.ACC. (A .

'e ' a

1'2" '2 "i'2
111° UNS

34 34 34
GiN INO

56 56 56
E COMM

78 'a ' 8
1951

9. 9+
ti\} 90

i; ' 1-2' -t 2- '1-2"j i-ii -'-i- j'; -;'i - i; i:ì- 'i; I;-I;" j';:-i':ì--j :ì'-ii"l i-'ii' -"i'12-'-2--1-2
7- C1FR. ADO, «M, 8" ClfR ADO • M. 9" r.IFR ADO, "M" ,o· r.iFR, ADO, «M»
34 34 ] 4 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 3<1 34 34 34 34 34 34 34

N0 numero N0 numero N0 numero Nn numero
56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56
d'ord . d'orti. d'ord, d'ord,

' a 78 ,7a '8 '8 '8 'a ' a 'a 7a /a '8 'a '8 'a '8 'a '8 'a 78 '3 ' 8 ' a 7a 7a
eat. cat. cal. cat.

9.. 9... 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9T 910 s, 9+9+ 9 f- 9.. 9... 9 9+ 9 t 9 I 9.,. s., 9 -1 9+ 9+
6 3 64 6 5 66 67 68 6 9 70 7 1 7') 13 "/4 75 76 7 7 78 '79 SO 8 1 &2 8 3 184 8~ eb 8 7 8 8

..
«
~

~

"::: i,I:i-", 'i2' 'i'-';"I; '12 ,2-'I;-,;-'i'; ii"'l-i"i;"ii"i;"-i;
:= 4" GlfR. ADO, " III» o" Clf R, .00 «'A ' 6' CI R, ADO «III»
~ 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 ~ 34 34 34 34 3. 3. 34

N° numero No numero No "umero
56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56
d'ore d'orn. dord.
'a 7a '8 'a 'a 'a 'a ' a '8 ' 8 7a 7a 'a 78 'a '8 'a
eat. cat. cat.

9.. 9+ 9.. 9.. s, 9... 9+ 9+ 9+ 9+ 9... 9+ 9.+ 9+ 9+ 9+ 9+
46 47 4 8 49SQ 5-1 5 1 b 3 54 SS> ~6 ~7 5e ~ g 60 61 62
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7. • SPESA PER IL PERSONALE.

i'i 'ii ·i·i·'·l" ·l'··' i·1, i'; 'i; i"2 i'i- i'i ",'; ·i2·1·;··;·' ··;:i··i, j·' ··;' ··;·2··;·' ···i i-··j-,···j·,'·;·;; l ' ···i"2·-i 2··I·; - ·'-;-; ';"' "2";; "ii-"2"I"2" j:i"i:i···;·;··j·;· liTi";';"';';
C~ ,. ATTI VITÀ PRO· UN. CO, N° D'ORDINE CATEGORIE SPECIALI , OPERAI, ECC. 111° CENSo GEN.
34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 .34 34 34 34 34 34 34 34 34 34

O~! ro ECONOMICA VIN· R MU· - DEl salari e stipendi altre erogo conlributi rir. erar. INO E GOMM,
56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 5e 56 56 56 56 56 56' 56 56 56 56 56 56 56

ICC " ESERCITATA CIA E NE OUESTIONARIO a carico del 1951
78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 18 78 78 78 78 78 18 78 78 /8 78 78 7n 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78

o l li 3 <4. ';)- -.. ? B 9 HO~ N 12 13 ' 4 15 16 " .e 19 20 ~ l 'n '23 24 :2. ~ 'I) 27 '28 79 30 31 3 '4 perscnale 36 a: 38 39 40 41 41 4 3 44 . 4S

~ 9+ 9+ 9. 9... 9.. 9... 9+ 9... 9+ 9+ 9-+ 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9+ 9-t 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9T 9.. 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9~ 9+
«
~.
u

o

~ 'i2" '2" ' i'2" '1; " 1-2 '~12" ''''2' ' ' 'i '2'' 'i '2-"f2 i'2-· ·; ·~-12-:,1-i· ~i2· "1;·""2·-i"2··12··i"2···i·; ·-i·2·-i2··-1-i '-i'2'"';-1"2"T2 ~ 'i '2 " 'i'2- ' "j'2''"'"2"' " 12~ i"; ",°; ""1"2"'-12' ~1 2 - ' 1" "2"."2":'2-°.'2"-'i"2 i2' Ti
GAL SPfC. OPERAI ECC. O I R I G E N T I E I M P I E G A T I

34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34. 34 34 34 34 34

contributi allri salari e sllpendi altre eme, contribuii rit, erar. contributi allri
56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 5i; 56 56 56 56 56 56. 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 .56 56 56 56 56 56

Prev. SOC. contributi a carico del Prev. Soc. _ contributi
7a 7a . 78 78 7a 7a 78 7a 7a 70 78 7a 78 70, 7a 78. 78 78 78 7a ' 8 18 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 7a 78 70 78 78 7a 78 78 7a 78

personale
9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9... 9 9+ 9. 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9+ 9 . 9. 9. 9. 9. 9. 9+ 9. 9+ 9+ 9. 9. 9. 9+ 9. 9. 9... 9+ 9. 9. 9. 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+
46 47 .& 49 $O $ 1 $ 2 ft;l fto; $5 ~6 ~7 sa 59 60 01 G2 1)3 64. O~ ce 1j7 68 eg 70 71 72 73 74 7:' 76 77 78 7; ec 8 1 82 63 84 ss 80 87 es 89 90

8 - • FORZA OPERAIA MENSILE 'c

'ji 12 ,'; -"i i-:i'i' i-i"i'2" j'; ' i i -Ii -i
2

-i'i "j'i li- i2"j';"j';"'j'; ,.;; ..;·;·..j·i.. ·;·;·..·j·i..·l ; "i'i ' i'i--l'i "j';'i, ';; ';';''';;,..;.; .;.; ';i"j',"j';'-i'; "j;''';;'':;;'j';''';; j'; '';';
co' UN ATTIVITÀ PRO· UN, CO No D'ORDINE P f R S O N A-t E O P E R A I O I ti F O R Z A J N
34 34 34 34 34 34 3. 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 34 3. 34 34 34 3. 34 3. 34 3. 34 3. 3. 3. 34 34 34

DiCE lO· ECONOMICA VIN· RT MU DEL l genna io febbraie marzo aprile m3QQio
56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56 56

,.te CA. E S E RCITAT~ CIA E NE QUESTIONARIO
;:: 78 78 78 70 70 70 78 78 78 70 78 78 78 78 78 78 70 78 78 78 . 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 78 70 70 70 70 78 78 78 78 78 70 78 78 70 78

1 li 3 4 ti 6 7 1'1 9 m~ 11; 1'2 13 14 15 16 17 IS 19 so 91 '22 '2J 24 2 5 26 n '28 29 3'0 31 3'2 33 3A 3.5 25 :37 " 39 .:)9 40 041 4' 43 44 4$

9+ ~. 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9. 9. ,9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9 + 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9+ 9+ 9+ 9+ 9. 9+ 9+
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VOL . V III - I N D U STRIE METAL LURGICHE
E ME CCANICHE

Prima di . procedere a lla compilazione dell e tavole d i questo
vo lume, che sarà effettuat a m ediante la " classifica d i schede
riep ilogative ottenu te dalle schede elementari, occorrerà com.
p iere le seguenti operazioni preliminari sulle sshede elementari
stesse :

Effettuate le v due m ultip erforazioni, si p roceder à all'ordina.
m ento dell e schede per la com pilazion e dell e seguenti tavole .

Tav. 17/B - Ditte secondo la forma giuridica (per r am o e
classe di attiv ità · economica) . .

L e schede del tipo l , mantenute distinte per classi di atti­
v it à economica, ordinate a lla col. 19 (forma giuridica della
dit t a ) verranno tabulate con cad u t a d i controllo sulle co l. 8
e 9 (provincia). .

P er ogni forma gi uridica si otterrà su campi sommanti il
numero dell e ditte (contaschede ) e il complesso degli addetti
~el~' intera dit t a. I da t i ottenuti pe r singoli t.ipi di forma giu ­
r idica verrann o riportati sulla t avola, in cu i i complessi dell e
ul time due colonne (t ot ali ditt e e adde t t i ) verranno ot tenuti
per t otalizzazione lineare .

Le t avole dell e singole classi , ri epilogate, daranno p er pr o­
vinc ia i totali per singoli rami ; infine il r iepilogo dei rami
dar à il total e dei rami di att iv ità econ omica p er le singole
provincie.

Tav. 18/B - 22/B - Ditte secondo i l numero di addetti (per
ramo e classe di attività economica). " -.

Le schede sempre d istin t e per sot toclasse di attività eco no ­
m iça verranno or dinate per cl as se d i addetti (col. 81), per p ro ­
v incia (col. 9 e 8) e per forma giuridica (col. 19) e t abulato
con caduta di contro llo minore alle co lonne 8 e 9 e alla col.
81 e caduta di controllo m aggiore alla col. 19 (forma gi uridica
dell a d it t a) . . .

Ai campi sommanti verranno collegati il contasch ede dell a
co l. l e le co lonne 24 - 28 (numero adde t t i della ditta) .

Tav. 23/B - 27/B - Ditte secondo i l numero di unità locali
(per ramo e classe di attività economica).

Le schede sempre distinte per sottoclassi d i a t t iv ità econ o­
mica verrann o ordin ate per classe d i u n it à local i (col. 82 ), per
p ro v in cia (col. 9 e 8) e per forma giuridica (col. 19) e t abu­
la t e con caduta di con t rollo m inore a lle co l. 8 e 9 e caduta
d i contro llo maggiore alla col. 19.

Nei campi sommanti si colleghe r anno il. contaschede dell a
col. l , il numero degli addett i dell 'in t era ditta (zon a 24 - 28 ) ;
p er le unità locali am m in ist ra t ive le col. 56 - 58 ( num ero
unit à locàli amministrative ) e 59 - 63 (numero adde t ti u . l.
amministrat ive) ; per le u. l. operat ive le col. 64 - 66 (nu­
mero unit à locali op erativ e ) e le colonne 67 - 71 (numer o
adde t t i u. l. operat ive ) ; per le unità ope rat ive riflet t enti altra
classe , le colonne 72 - 74 (num ero u . l. op. ese rc itan t i a tti­
vità eco n om ica diversa da quella dell a di tta) e le co lonne 75
- 79 (numero dei relativi addet t i ). .

T av. 28/B - 32/B - Ditte secondo la di ffu sione territoriale
(per ramo e classe di attività econ om ica ).

L e sche de sempre ord inate p er sottoclasse d i attiv ità econo­
mica verranno or dinate per diffusione dell a dit t a (col. 20 ), per
provincia (col. 9 e 8) e per forma gi uridica (col. 19) e t abu- :
la te con contro llo "m inore a lla colonna 20 e a lle colonne 8 e 9
controllo m aggiore sulla colonn a 19 ; nei campi sommanti si
inv ierà il contaschede e il numero degli addetti dell 'i n te ra di t t a
(co l. 24 - 28 ).

l
2
3
4
5
.6
7
8

fin o a 2 addet t i. . .
d a 3 a 5 addetti.

6 ~ l O
Il 50
51 ·100

101 500
501 » 1000
oltre 1000

V OL . I - RISU LT ATI GENERALI PER COMUN E

Il seguen te piano di sele~ione-tabulazione espone il complesso
delle operazioni da effettuare sulle .schede m eccanografiche per
ottenere le tavole di spoglio elementari del III Censimento indu­
striale e commerciale, ossia la tavola dei dati generali per Comu ­
ne del Vo I. I e le tavole dei dati per Provincia rela tive agli altri
vo lumi. .Si intende che i dati ottenuti verrano ri epilogati per
avere i dati rela tiv i ad unit à terr it oriali di ordine super ior e ,
cioè alle r egion i e allo Stato.

Cos i si allega al p resente piano di selez ione-tabulazione l 'e­
lenco completo di tut t i i modelli d i spoglio usa t i, compresi quelli
di ri epilogo, m en tre si r iportano le testate dell e sole t av ole ele ­
m entari citate in questo piano d i lavor azi one.

P rima di p r oce de re alla compilazione dell e t avole ·di questo
volum e per le quali verranno .u t ili zzate le sole sche de d el tipo l
(Di tte), occorrerà effettuare su lle schede la multipcrfor asion e p er
di stinguere le dit t e secondo le classi d i addetti e le classi d i
unit à locali. A quest o scopo, sempre mantenendo le schede di­
stinte p er p rovincia , ramo, classe e sottoclasse, si procederà,
per ogni sottoclasse, all 'ordin am en to delle sche de sulla zon a
dell e co lonne 24 - 28 (N. degli addetti). . Si procederà quindi
alla formazione dell e classi stabilite, perforando sulla co lonna 81
dell e schede i seguenti codici :

L a tavola elemen t are di ogni singolo com une , con ten en t e i
r isulta t i generali (vedi tavola gen , VoI. I - Mod, C5) verrà
ottenu ta mediante la la vor a zione dell e schede N .. l (D it t e) e
N . 2 (Unità local i-da t i generali) . Le schede dei due tipi perver­
ranno alla sala clas sifica , d ist in t e per provincia e già disp ost e
p er rami, classi; sottoclassi e categorie di attività economica .
Con p assaggio alle 3 colonne (Il - 13) del Comune, le schede
del tipo l saranno ul te ri orm en te ordinate e contate per Comune
in ordine a lfabetico n ell 'ambito della provincia. I r isu ltati v er­
ranno riportati sulla colonna «D it te ~ della tavola in corrispon -
denza delle singole classi . .

L e schede del t ipo 2, ordina te ugual mente p er Comune, ver ­
r ann o t abula te collegando la posiz ione l dell a colonna l (co ­
m ando macchina) a un contatore per il conteggio delle schede
e la posizione l dell a colonna 33 (Un it à locali con 'for za mo­
t r ice ) a d un altro contas ched e. A contat ori di campi sommant i
si collegheranno le co lonne dell e zone 23 - 27 (addetti) .13 75
- 79 . (forza m otrice in H P). Si a vr à cosi u n tabulato che darà
p er og ni categoria di attività econ om ica e per ogni singolo
com uno il num ero com plessiv o dell e unit à locali, il numero
complessivo d egli addetti, il numero dell e unità locali con forz a
motrice ed il numero complessivo degli HP di forza motrice.
I complessi degli addetti e degli H P si ot terrann o in due .cam pi
somman t i sul t abulat o.

Successivamente, ordin a te le sche de sulla zon a dell e co lonne
21 - 23 (un it à locali dell a d itta) , si p rocede rà a lla m ultiper ­
for az ione dei seguenti cod ic i alla colonna 82, dop o la form azione
dell e classi stab ilite:

Ditt e avent i l unità locale. . . .
Ditte aventi 2 unit à locali . . . .
Ditte aventi da 3 a 5 unità locali
Ditte avent i da 6 ' a lO unità locali.
Ditte aventi da Il a 20 unit à locali
Ditte aventi oltre 20 unit à locali. .

l
2
3
4
5

· 6

A ) M ULTIPERFOR AZ ION E DELLE S CH EDE D ELLE UNITÀ LOCALI

(scheda N. 2) PER CL ASSI DI ADDETTI .

L e schede per ciascuna categoria di att iv ità ec onomica ver­
ranno ordina t e per le colonne 27-26-25-24-23 (numero addetti) .
Si eseguirà lamultiperforazion e su lle schede stesse, dell e se­
guent i classi d i addetti, a lla co l. 89:

classe l da l a 2 addetti
2 3 ~ 5
3 6 ~ lO
4 Il l) 50
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C ) ORDINAMENTO DELLE SCHEDE PER LA TABULAZIONE DI RIE·

PILOGO.

Tav. 2jB - Unità locali - forza motrice e addetti. - Le schede
riepilogative suddivise per categoria di attività economica ver­
r ann o selezionate alla colonna 16 (unità amministrativa o ope­
rativa).

Le schede delle unità amministrative verranno ordinate per ,
provincia (colonne 12 e 11) e nell'ordine tabulate per avere
il numero di queste unità (contaschede) e il numero degli ad­
detti (col. 32 - 38) nella parte delle tavole riguardante le
unità amministrative.

Le schede delle unità locali operative verranno ordinate alla'
colonna 18 (a rt igian a to) , alla colonna 20 (forza motrice ) e alle
colonne 12 e 11 (provincia).

Si avrà per ciascuna categoria:
01 ' . provincia di Alessandria:

l con forza motrice

l Unit à artigiane: N . unit à ; N. addetti; N . operai;
N . HP.

3 - Unità non artigiane: N. unità ; N. addetti; N. ope·
rai; N . HP.

Totale unit à artigiane e non artigiane: N. unità ; N .
addetti; N. operai; N . HP.

COMPILAZIONE D ELLE TAVOLE l /B - 4/B
(RIEPILOGATIVE DELLE SCHEDE N. 2)

100 - addetti
500 ,)

1000 ')
')

51 a
101 ,)
50 1 ')
1000

da
')

,)

oltre

5
6
7
8

classe l fino a 5 HP
') 2 da oltre 5 a lO HP
» 3 ') lO ') 50
') 4 ') 50 » 100
» 5 ,) 100 ,) 500
,) 6 » ') 500 » 1000
') 7 oltre 1000 HP

classe

Le schede per ciascuna categoria di attività economica ver­
ranno ordinate per le colonne 79-78-77-76-75 (potenza in st all a t a
compless iva in HP). Si eseguirà la multiperforazione, sulle
schede stesse, alla col. 90 delle seguenti classi di potenza in ­
stallata:

B ) MULTIPERFORAZIONE DELLE SCHEDE DELLE UNITÀ LOCALI

PER CLASSI DI POTENZA.

Le schede delle unità locali (scheda N. 2) dovranno essere
ordinate nell'ambito di ciascuna categoria per:

a) Provincia
b) Forma giuridica
c) Unità amministrativa o operativa
d) Arbigianato- (ditta artigiana o non artigiana)
e) Forza motrice (con forza motrice o senza 'for za

motrice)
Il Classi di addetti
g) Classi d i po tenza installata

ordinando pertanto le schede stesse alla coL 90 (classi di po­
tenza installata); alla colonna 89 (classi di addetti); alla co­
lonna 20 (forma giuridica); alla colonna 33 (forza motrice);
alla colonna 22 (artigianato); alla colonna 21 (unità ammini­
strative e operative); ed alle colonne 9 e 8 (provincia).

Con l'ordine d i cui sopra le schede verranno tabulato.
Si avrà cura di inserire il controllo su ciascuna colonna og ­

getto de l selezionamento, in modo di avere una scheda r iepilo­
gativa ogni volta che cambia una qualunque de lle sette notizie
sopraelencate.

Oltre alle notizie di carattere indicativo 'e precisamente: il
ramo, la classe o sottoclasse, la categoria di attività economica;
la provincia; se l'unità locale è amministrativa o operativa;
se I'unìtà- Iooale è artigiana; la forza motrice; la forma giu­
ridica; la classe di addetti e la classe di potenza installata, si
dovranno ottenere dai contatori della tabulatrice:

a) il numero delle unità locali (contaschede colonna l ) ;
b) il numero degli addetti della unità locale (col , 23 - 27) ;
c) il numero degli addetti operai della unità locale (coL

28 - 32); ,
d ) la potenza installata eomplessiva in HP (col, 75 - 79).

SCHEDA RIEPILOGATIVA

Questo tipo d i scheda, che sarà distinta dalle schede detta­
glio da un bordo colorato (parte superiore), recherà le seguenti
voci nelle zone indicate qui di seguito:

CoL 2, 3 Ramo
4 - 6 Classe
7 - 9 Categoria

11, 12 Provincia
14 Forma giuridica
16· Unità l' aie : amministrativa (l ), operativa (3)
18 Unità locale : artigiana (l), non artigiana (3)
20 Unità locale : con forza motrice (l), senza forza

motrice (3)
22 Classe di addetti
24 Classe d i potenza installata
25 - 31 N. unità locali
32 - 38 N. addetti
39 45 N. addetti operai
51 - 57 Potenza installata (H P)

.3 senza forza motrice

l Unità artigiane: N. unità; N . addetti; N. ope rai;
N. HP.

3 - Unità non artigiane: N. unità; N . addetti; N. ope ·
rai; N. HP. _ .

Totale unità artigiane e non artigiane: N. unità ; N .
addetti; N . operai; N. H P .

I campi' interessat i per questo passaggio oltre a quelli de i
dati indicativi della provincia (col. 11 e 12), della forza mo­
trice (col, 20) e dell'artigianato (col. 18) sono i seguenti:

a) N. delle unità locali (col. 25 - 31);
b) N. degli addetti (coL 32 - ' 38) ;
c) N. operai (coL 39 - 45) ;
d) potenza installata (col, 51 - 57).

Verrà inserito il controllo minore alla col . 18 (unità artigiane)
ed il controllo maggiore alla col. 20 (forza motrice).

Da questo momento le schede delle unità locali amministrative
saranno tenute da parte . .

Tav. 3jB - Unità locali operative secondo il numero di ad­
detti. - Le schede r iepilogative de lle sole unità locali opera­
tive, sempre suddivise per categoria d i attività economica,
verranno ordinate alla col, 22 (classe di addettì) ed alle colonne
12 'e Il (provincia) e tabulate.

Si avrà per ciascuna categoria:

01 Provincia di Alessandria:
l da l a 2 addetti N. unità • N. addetti
2 - 3 5 ,) »
3 6 lO · » »
4 11 50 ') ')

5 - 51 100 · » ')

6 101 500 ». · ') »
7 50 1 ') 1000 ') · » ')

8 • oltre 1000 · » »

T otale N. unità N. addetti

Su l tabulato verranno stampati, oltre ai dati ind icativi delle
provincie e delle classi di addetti, anehe il numero delle un it à
locali e degli addetti, provenienti dalle seguenti zone della scheda
riepilogativa :

a) N . delle unità locali (eol. 25 - 31);
b) N. degli addetti (col. 32 - 38) .

Verrà inserito il controllo minore sulla col. 22 (classi di ad.
detti) ed il controllo maggiore sulle colonne 11 e 12 (provin cia) .

Tav. 4jB - Unità locali operative secondo la potenza installa­
ta. - Le schede riepilogative delle sole unità loeali operative,
sempre suddivise per categoria di attività economica, verranno
selezionate alla col. 20 (con o senza forza motrice). Verranno
considerate le sole schede di u . l. con forza motrice che sa­
ranno ordinate alla colonna 24 (classi d i potenza installata) ed
alle col. 12 e 11 (provincia) e tabulato.



ALLEGATO 5 - PIANI DI LAVORO RELATIVI ALLO SPOGLIO MECCANOGRAF IC O

Sul t abulato verranno stampat i, oltre a i dati indicativi dell e '
provincie e delle classi di p oten za, anc he il 'numero delle unit à
loc ali e gli HP di potenz a inst allata, p rovenien t i dall e seguenbi
zone della scheda riepilogativa :

r
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Si

t;'

avrà per ciascuna categori a :

01 - Provincia di Alessandria :
l fino a 5 HP N . unità N.HP
2 da oltre 5 a lO H P » » »

3 » » lO » ' 50 l) II - II

4 » » 50 II 100 » II » »

5 - II II 100 » 500 - » »
6 - » II 500 » 1000 » - » »
7 - oltre 1000 » » »

To tale N . unità N. HP

a) N . delle unità locali (col. 25 - 31) ;

, b) HP di potenza installata (col. 51 - 57) .

Verrà inserito il controllo m in ore sulla col. 24 (classi di po­
tenza installata) ed il contro llo m ag giore sulle col. 11 e 12 (pro­
vincia).

Tav. l lB - Unità locali secondo la forma giurid ica della ditta
di ap partenenza . - Riunite tut te le sche de riepilogative (com. '
prese que lle , riguardant i le unit à locali am m inistrative), esse
verranno raggruppate in classi o sottoclassì di att iv ità econo­
mica , quind i ve rranno ord inate alla col. 14 (forma giurid ica ),
alle col. 12 e 11 (provi ncia) e tabu lato.

Si avrà, p er ciascuna classe o sottoclasse :

,01 Provincia di Alessandria:

l Ditta individuale .
2 - Società, p er azioni
3 Cooperative
4 Società in accomandita
5 Società in nome colle t t ivo
6 Società a resp. limitata
7 Altri tipi di società
8 • Enti statali e di diritto pubblico
9 Altri en t i . . . . . . .

To tale

N . unità - N . addetti - N . HP ,
II II - l) - II . II

II II l) . II II
II II - II . » »
II II . » » »
II » l) - II II
II II II » - II »

» » l) » »

» - » » - » »

N . unità N. addetti - N . HP

Sul t abula to verranno stampat i, oltre a i dati indicativi della
provincia e dell a forma giurid ica, anche il numero delle un it à
locali , il num ero degli add et ti e HP di potenza install a t a pro­
venient i dalle seguen ti zone de lla scheda riepiloga tiva:

a ) N. delle unità locali (col. 26 '- al) ;

b) N. degli adde t t i (col. 32 - ,38) ;

c) HP di po tenza installata (col. 51 - 57).

01 • Provincia 'di Ales sandria :

O - motori idraulici . . . . . .
l - II primo a comb us t ib ile solido .
2 II lI» liquido
3 II lI» gassoso
4 II lI » combustione interna (a olio pesante)
5 II lI » combustione interna (a benzina) .
6 » » » combustione interna (altri)
7 altri motori primari . .
8 - generatori alternatori . . .
9 • generatori a corre n te cont inua

Verrà inserit o il con t ro llo m inore sull a colonna 14 (forma
giuridica) ed il controllo ' maggiore sulle colonne 11 e 12 (pro- ,
v inoia) ,

T av. 51B (scheda n. 3) - 'Mo tori primari e generatori di ener­
gia elettrica , secondo la specie. .,..... Le schede su ddivise per ca­
tegoria di a ttiv ità econom ica v erranno selezionate all a col. 31
(la classe di m oto re indicato ' sul questionario) ed alle col. 9
e 8 (provincia). e tabulate. Si ot te rrà d al tabulato:

N . dei motori - potenza HP
l) ' l) II »

» l) » » »
.» l) l) II
» . II » »
» II »

» II

» II »

II » l) kVA
» l) kW

Totale N. dei motori potenza HP '
+ kVA ,
+ kW

I dati di cui sopra saranno riportati su di un prospet t o di
trascrizione 'p rovvisorio (V. modo I STATJSt.Jl all egato) n ell a
riga riguardante la prima zon a. I con t atori, oltre a quelli dei
da ti indicativi della pro vincia (col. 9 e 8 ) e della l a classe di
motore indicato sul quest ion ario (col; 31), saranno i seguenti :

a ) n. dei motori dèlla l a classe d i motore indicato sul
questionario (col ; 32·33);

b) po ten za in HP della l a classe d i m otore indica to sul
questionario · (col. 34 -37).

Verrà inserito il con t rollo minore sulla col. 31 (la classe di
mot ore indicato sul questionario) ed il controllo m aggiore sulle
col. 8 e9 (provincia).

In quest o primo p assaggio in tabulatrice e soltanto in questo,
verranno inseriti altri quattro contato ri che saranno m essi a
zero ànch'essi con i controlli min ore e maggiore di cui sopra ;
interessano p erò solo i t otali ottenuti per provincia, cio è col
còn t rollo maggiore.

Questi quattro cont a tor i dovranno contenere ' i seguenti
dati:

c) N. degli alternatori in riserva (col , 19 e 20);
d) potenza in kVA degli alternatori in ri serva (col. 21 24) ;
e) N. dei generatori a corren te continua in riserva (col.

25 e 26); ,

·Il potenza in kW dei generatori a corrente con tinua in ri- .
serva . (col. 27 - 30) . ' . ' .

U ltimata la t abulazion e, le ' sche de , sem pre per categoria di
attività economica, ve rranno sele zionate alla colonna 38 (2a
classe di motore in dicato sul questionario) ed alle col. 9-8 (pro- ,
v ineia) e tabulate. Al passaggio di queste schede alla col. 38,
m olte - di esse raggiungeranno le caselle dello scarto ; queste

. sched e n on serviranno .nei passaggi successivi e saranno tenute
. da parte.

Si p roce de rà come per, la t abulazione preced en te con I'avver ­
,tenza ch e i con tatori d i cui alle lettere a e b (gli altri c, d,
e, i, non interessan o p iù e quindi n on verranno inseri ti), ab ­
bi ano la lettura delle cifre opportunamente sp ostata e preci­
samente :

a ) N. dei motori della 2a . classe di motore indicato sul
questionario alle colonne 39-40;

b) potenza in HP dell a 2a classe di motore indicato sul
questionario alle colonne 41 - 44 .

. I dati saranno trascritti su l mod.ISTAT JSt.J l nella riga ri­
guardante la II zona.

Si procederà analogamente per tutte le altre clas si di motori
ri m anenti avendo cura di sp ostare l'ordinamento e la tabula­
zion e secondo il seguente quadro, t enendo presente che, ad
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Si proceder à analogamente p er tutte le altre cinque classi
di motori elettrici rimanenti, avendo cura di spostare l'ordina-o
m ento e la tabulazione delle sch ed e seco ndo il quadro seguente,
t en endo presente ch e, ad ogni p assaggio in selezionatrice, le
sch ede scartate verranno tenute d a parte, non en t ran do più
nella lavorazione successiva.

Tabulazione Controllo

Zona Ordinamento

I I
Dati Dati Maggiore .Minore

indic ativi sommant l

III Col. 50-9-8 8- 9-50 51 - 57 8-9 50--

IV .. 58-9-8 8-9-58 59 - 65 / 8- 9 58

V .. 66-9-8 8-~66 67 - 73 8- 9 66

VI .. 74-9,8 , 8-9-74 75 - 81 8- 9 7-1

VII .. 82-9-8 8-9-82 83 - 89 8-9 82

I dati di cui sopra ' sarann o ri por t a ti su di un prosp etto di
trascr. ne (mod. I STAT/St./3) nell a riga riguardante la I zona.
I con t at ori ind ica t iv i sono quelli dell e' colonne 8 e 9 (provin ­
cia ) e dell e col. 27-2 8 (la cifra di addet t i MF indicata n el que­
stionario ) ; il con tatore sommante è quello delle col. 29 ~ 32
(addetti MF dell a l a cifra di addetti indicata sul .que st ion ar io).
Il controllo minore sarà in serito sulle colonne 27-2 8 (l a cifr a di
addetti indica t a sul questi on a rio) ed il contro llo m aggio re sulle
col. 8-9 (provincia ).

Solo in questo p rimo p assaggio in tabulatrice ve rrann o in­
seriti altri due contatori che verranno mess i a zero col solo con­
trollo maggiore (questi da ti in teressano la sola pro vinc ia ). I
due contatori son o i seguenti:

a ) addet ti MF con m eno di 18 ann i di età (col. 19 - 22);
b) addetti MF da 18 a m eno di 20 anni di età (col. 23 -:- 26 ).

Tutte le schede, sem pre p er categoria di attività econom ica ,
verranno selezionate alle col. 34 -33 (20 numero di addetti MF
indica to sul questionario) ed all e col. 9·8 (provincia) e tabulate.
Al passaggio della col. 34 molte di queste sch ed e ve r rann o in­
cettate dalla casella di scarto : queste schede non occorre ranno
più nei passaggi successivi e quindi saranno tenute da parte .

l) »
l) »
l) »

addetti MF

adde t t i MFT otaze

Alla fine di ciascuna t abulazione verranno trascrit ti i dati su l
m od o I STAT/ St. / 2 n ella riga corrispon de nte all a zon a t abulata .

T av. 71B (sch ed e N. 5 e 6) - Addetti , secondo la posizione nella.
professione e il sesso. - La t av. VII si può considerare div isa
in due p arti : 'la prima parte r iguarda gli adde t bi m aschi e fem­
mi ne per po sizi one nella professione; la secon da parte i soli
adde t t i maschi per p osizion e n ella p rofess ione. L a sche da N . 5
riporta i dati dell a prima parte m entre la sch ed a N . 6 riporta
quelli della seconda parte. È opportuno quindi rilevare ch e in
questo piano v errà presa in esame solo la scheda N . 5e la
parte corrispondente della tavola, t en endo presente ch e. t utto
quello che è detto per la sch ed a in esame, s'intenderà r ipe­
tuto per la scheda N. 6 e p er la par te della tavola corrispon­
dente a questa .

Le schede, sudd iv ise per ca tegoria di a ttiv ità 'econ omica , ver­
r ann o ordinate all e colonne 28-27 (lo n umero degli addetti in­
di cato sul questiona rio) ed all e col. 9-8 (provin cia) e t abulate.
Si avrà :

Ol - Provi ncia di Alessandria:

01 Imprenditori
02 Familiari coadiuv o
03 Dirigenti
04 Impiegati di la cat.
05 Impiegati d i 2a cat,
06 Altre cat. impiegati
07 Categorie sp eciali
08 Op erai specializza t i
09 Opera i qualificati
l O Op er ai comuni, ecc .
I l ' Manovali comuni
12 Apprendisti

. 13 Altro person ale, ecc .
14 Coop eratori, ecc .

Tabulazione Controllo

Zona Ordinamento

I I
Dati Dati Maggiore Minoreindicativ i sommanti

III Col. 46-~8 1 8-9 -46 47 - 52 8-9 46

IV .. 53-~1l 8-9 -53 54 - 59 8-9 53

V .. 60-9-8 8-~60 61 - 66 8 -9 60

VI .. 67- 9-8 8-9 -67 68 - 73 8-9 67

VII .. 74-9-8 8- 9-74 75 - 80 8-9 74

VIII .. 81-9-8 8- 9-81 82_ 87 8-9 81

Si otterrà dal tabulato:

01 - Provincia d i Alessandria:

l - fino a l kW N. dei motori - potenza kW
2 • da oltre l l} 5 l} l) l) l)

3 » 5 l} l O l) l) l)

4 l) » l O » 30 l} . l) l) l)

5 - l) » 30 l) 50 l) l} l}

6 - l} » 50 l} 100 . l} l) l)

7 - oltre 100 l) l)

To tale N. dei motori - po tenza kW

ogni passaggio in selezionatrice, le schede scartate dovranno '
essere sempre tenute da parte non en t ran do più n ella lavora-
zione successiva: .

Alla fine di ciascuna tabulazione verranno trascritti i dati sul
modo ISTAT/St./l nell a riga corrispondente alla zonatabulata.

T av. 61B (Scheda n . 4) - Motori elettrici, secondo la potenza.
Le sched e suddiv ise per categoria di attività econ om ica ve r ­
ranno selezi on a te alla col. 31 (la classe di motore ele ttrico in­
di ca t o sul questi on ario) ed alle col. 9 e 8 (provincia) e t abu­
late.

I dati di cui sopra saranno riport ati su di un prosp etto di
trascr. (mod. I STAT/S t. /2) nella riga ri gu ardante la prima zona.
I contatori, oltre a quelli indicativi dell a provincia (col. 8 e 9)
e della prima classe di motore elet t r ico indicato sul questiona­
rio (col. 31), saranno i seguent i :

a) N . m otori elettrici della l a classe di motore indi ca to su l
questionario (col. 32 - 34); .

b) potenza in kW della l a classe di motore indicato su l '
questionario (col. 35 - 38) .

Verrà in serito il controllo minore sulla col. 31 (la classe di
motore ele t t r ico indicato sul questionario) ed il controllo m ag­
giore sulle col. 8 e 9 (provincia) .

In questo primo passaggio in t abulat r ice e soltant o in que­
sto, verranno inseriti altri 4 con t atori che ve rranno messi a
zero anch'essi con i con t ro lli minore e maggiore ; interessan o,
però, i soliti totali ottenuti col con t rollo m aggiore e cioè i to ­
tali provincia li . Questi 4 contat ori som m an o i scguen t i d ati:

c) N. dei motori primari in ri serva (col. 19-20);
d) potenza in HP dei motori primari in ri serva (col. 21 - 24);
e) N. dei motori elett r ici in riserva (col. 25-26);
f) potenza in kW dei motori ele t t r ici in riserva (col.

27 - 30).
Le schede, sempre p er ca tegoria di a t t iv it à econ om ica, ver ­

ranno seleziona te alla col. 39 (seconda classe di motore elet­
trico indicato sul question ario) ed alle col. 9-8 (provincia) e
t abulate. Al passaggio di queste sch ed e alla col. 39, m ol te di
esse verranno incettate n ell a casella dello scar t o : queste sche de
non serv irann o nei p assaggi successivi e saranno tenute da
parte.

Si procederà come p er la tabula zione precedente con l 'av­
ve rtenza che i con t atori di cui alle lettere a e b (gli altri c,
d, e, t. non intere ssando più, non verranno inseriti) abbiano la
let t u ra delle cifre opportunamente spostata e precisamente :

a) N. dei motori elet t r ici della 2a classe d i motore indicato
sul questionario (col. 40 - 42); .

b) potenza in k W dei motori elet t r ici della 2a classe di
motore indicato su l questionario (col. 46 - 49).

I dati saranno trascritti sul .m od . ISTAT/ St./2 n ella r iga ri­
guardante la II zona.
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Si proced er à come per la t abulazione precedente , avendo
cura però di spostare la lettura p er il contatore dei dati indi­
ca ti vi alle col. 33-34 (20 numero di addet ti MF indica t o sul
questi ona rio) e p er . il con t at or e dei ' dati som m an t i a lle col.
35 - 38 (addet ti :i\IF del 20 numero d i adde tti indica t o sul
questionario) . n contat ore dei dati indica ti vi delle col. 8-9 (pro­
vincia) rimane invariato. .

Anal ogam en te sarà inser ito il controllo m in ore all e col. 33-34
rimanendo invariato il controllo maggiore sulla provincia (col.
8-9) .

I dati sarann o trascritti su l modo I STATJSt.J3 n ella riga ri -
guardante la II zona; .

P er le altre 12 cat egor ie rimaste verrà ripetuto il procedi.
m ento, mettendo da parte le sch ed e scartate ad ogni p assaggio
ed avendo l' accortezza di spostare l'ordinamento e la tabula­
zione delle sch ede , secondo il seguente quadro :

,

!
Tabulaz ione Controllo

Zona Ordinamento

l
Dati I Dat i Maggiore Minoreindicat ivi ' sommant i

III Col. 40-39-9-8 &-g-39-40 41- 44 8-9 39-40

I V
"

47-46-9-8 8-9-46-47 48 - 51 8-9 46-47

V
"

53.-52-9-8 8-9-52-53 54 - 57 8-9 52-53

iVI "
59-58-9-8 8-9-58-59 60 - 63 8-9 58-59

VII
"

65-64-9-8 8-9-64-65 66 - 69 8-9 64-65

VIII
"

71-70-9-8 8-9-70-71 72 - 75 8-9 70-71

I X
"

77-76-9-8 8-9 -76-77 78 - 81 8-9 76-77

X
"

83-82-9-8 8-9-82-83 84 - 87 8-9 82-83

P er la preparazione-delle sche de ch e serviranno per l' elabo­
razione occorrerà dapprima est rarre dal complesso delle sch ed e
N . 2 e N . 6 del cens imen to industriale e commerciale le sche de
degli arti giani (rami 3, 4, 6 e 9 per i quali esiste l'artigianato) .
Tale estr azione si otterrà con un passaggio di tutte le sche de
N . 2 alla colonna 22 e di t utt e le sche de N . 6 alla ' colonna l O :
tut t e l e schede con p erforazione l a tali colonne saranno qu elle
rela tive agli art igiani.'

Occorrerà quindi effettuare i seguenti ordinamen ti in m acchina
selezionat rice p er i due tipi di sche da, già distinti per classe :

Sche da N . 2 : col. 7-6 (per ca tegor ia );
9-8 (per provincia);
33 (unità locali con e senza forza mo­

trice ) ;
80 (unità locali con e senza dipendenti);

(solo unit à locali con d ip endenti) : col. 85 -86 (per num ero di
dipendenti) ;

Scheda N. 6 : col. 9-8 (per provincia) ;
,) 7-6 (per categoria).

Ordinate così le schede verranno passate in macchina tabu­
latrice , classe per classe, per 'ogn i tipo di scheda; 'Si avrà un
tabulato conforme al seguente con i controlli indicati :

Uni t à Unità Padro-

Unità locali locali Ad - ni e Dìpen- A p -

Classe Cate - Pro - locali con con f. det t i Poten - con- dent i pren ..
gona vincia N dip en- metri- N za HP dìu -

N dist i
denti .ce vanti N

N N N

- - 1--
2 - 3- - 4- -5- -6- - 7- -8- 9 10 11

Cont rollo maggiore col. 8-9 (provincia)
Controllo minore col. 33-80-85-86.

VOL. XIV - C OMMERC IO AMBULANTE

PREPARAZION E D ELLE SC HEDE PRn I A D ELL'INIZIO

D ELLE OPERAZIO N I DI CL AS SI F I CA

a ) Effettuare in selezion atrice i segue n t i p assaggi di scheda. .
per elim in are eventuali perfora zioni non com patib ili c...l p ia no
di pe rfo razione , all e colonne seguenti, r elative a lle no tizie in­
d icate:

I dat i r icavati dal t abula t o ser v irann o per la com pila zione
delle 3 t avole.

L 'ultimo dato dell a t av. 3 (addetti maschi) verrà ri cavato
dall a tabulazione delle sche de N . 6 che passeranno nella mac­
china t abulatrice con le stesse cadute di controllo usa t e per
le sche de N. 2.

I.

(posteggio )
(diffusione)
(mez-zi m eccanici)

all a col. 17
18
27

') 43

quest e colonne debbono
avere solo perforazioni
103
questa colonna n on deve
avere perforaz ioni poioh è
la p erforazion e delle no­
tizie sulle schede t ermi­
n a alla col. 42

b) Ordinare le schede per regione con due passaggi a lle colonne
8 e 7 (provin cia).

c) Effettuare, dopo l' ord in am ent o , la multiperforazione delle
region i alle colonne 44 -45 con un passaggio in multiperforat.rice
secondo il codice delle regioni in dicat o sul pi ano di p erfora­
zione (scheda per il commerc io ambulante) .

I dati rela t iv i al (' Commercio ambulante » per il III Censi.
mento industriale e commerc ia le sono st at i r ilevati su appositi
modelli (Mod. CIe-3).

n Commercio ambulante fa parte del ramo 7 (Commercio)
dell a classe 02 (Commercio a l minuto) ed è costituito dall e t re
categorie : 66 (vendita ambulan te di gen eri alime n tari) ; 67
(vendita ambulante di articoli di abbigliamento, arred amento
e sim ili) ; 68 (vendita ambulan te di art icoli vari n on compresi
nei precedenti) .

Alla fine di ciascuna tabulazione verranno t ras critti i dati sul
modo I STATJSt.J3 n ella riga cor rispon dente alla zona tabulata.

T av. 8/B (scheda N. 8) - P ersonale operaio in forza in cia ­
scun mese del 1950. - Le sch ed e, sudd iv ise per categor ia d i
attività eco no mica , verranno ordinate all e col. 9 e 8 (provin­
cia ) e tabulato. Col controllo m in ore sulle due col onne dell a
provincia (col. 8 e 9) ed il controllo m aggiore sull'a t t iv it à eco ­
nomica (col. 3 - 7) si avranno i t otali per ciascuna provincia
e per singola categoria.

La parte r iguardante le unità loc ali a t t ive nel 1950 verrà
ottenuta passando in selezionatrice le schede de ll 'unità locali
(scheda N . 2) e precisamente alla col. 19. I contatori l e 2
daranno le unità local i attive n el 1950 in complesso e il con­
tatore l le un it à locali attive nel 1950 con p ersonale op er aio .

I tredici dati sommanti si invieranno ad altrettanti con t a ­
tori occorrenti per i dodici m esi dell'anno e p er il complesso .

T av. 9/B (scheda N . 9). - Ore di lavoro prestate dal personale
operaio nei mesi del 1950. - Le sche de , sudd iv ise per catego ­
ri a di attività econ om ica, verrann o ordina te al le col. 9-8 (pro­
vincia ) e tabulate. Col controllo mi nore sulle due colonne della
provincia (8-9) ed il controll o m aggior e sull'at tiv ità econom ica
(colonne 3 - 7) si otterranno i totali per ciascuna p rov incia
e per le singole categorie. Anch e per questa t avola verranno
stabiliti sulla m acchina i tredici contatori occorren ti per i do­
d ici m esi dell'anno e p er il totale .

T av. IO/B (sche da N. 7) - Spese per i l personale nel 1950
secondo i gruppi nella profession e e i l titolo di spesa . - Le sch e­
de, su dd ivise p er categoria di attiv ità econ om ica , v errann o or ­
dinate a lle col. 9 e 8 (provi ncia) e tab ulate. Col controllo mi­
n ore sulle due colonne dell a provincia (8 e 9) ed il con t ro llo
maggiore sulla attività ec onomica (col. 3 - 7) si avranno i to ­
t ali per cias cun a categoria e per provincia.

VOL. XVI - ARTIGIANATO

L o spoglio dei da t i necessari per la comp ila zione delle t a­
vo le l , 2 e 3 re lative all'artigianato, verrà effettuato utiliz­
zando la scheda N . 2 e la scheda N . 6 già ' u sat e per lo spoglio
dei dati generali del III Cen simento industria le e commer ciale .

n presente piano di selezio ne-t abulazione è stato studiato p er
permettere d i ottenere i dati occo rrent i per la compilazi on e
delle tre tavole stabilite con un · solo passaggio in macchina
tabulatrice.



PIAXO DI SELEZIOXE - TABULAZIONE

CO~1PILAZIONE DELLE ' T AVOLE D I SPOGLIO

D ati sommanti

Da t i sommanti
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Totale provincia

Categoria 7.02.67 idem, idem.

Poste ggio l
P osteggio 3

P rovincia 2

Totale provincia

Posteggio 1
Posteggio 3

Dati sommanti
Categoria- 7.02.66: Provincia 1

Provincia 2

' D iffusione 1
Diffusione 3

Totale provincia

T ot al e provincia

R egione 2

Tav. 4 . Esercizi , addetti e mezzi meccamc~ ~n dotazion e per
specie di posteggio. (Sott oclas se e categoria per pro·
vincia) ,

Le sche de ancor a di stin te p er categoria e provincia andran­
no ordina te per spec ie di posteggio co n un passaggio alla colon­
na 17 e quindi tabulate con cad uta di controllo m inore su l
tipo d i posteggio e cadu t a di con trollo m aggior e sulla pro­
vincia.

Si otterranno cos ì, sul tabulato, i dati sommanti della tavola,
nell'ordine seguente:

Categoria 7.02.66 : \ Provincia 1

Totale cl. 2

Dati somman t i
Diffusione l
Diffusione 3

Classe addetti 2 Posteggio 1
Posteggio 2

Tav. 3 . Esercizi, addetti e mezzi meccamc~ ~n dotazion e, per
di ffusi one territoriale. (Sottoclasse e categoria per pro­
vincia):

L e sche de di ogni categoria d i attiv ità econo m ica 'an dr anno
ordin a te per provi n cia con due passaggi in macchina seleziona­
trice alle colonne 8 e 7 e quindi ordinate ancora per diffusione
(comunal e ed . interc om unale ) con passaggio alla co lonn a 18.

Verranno quindi p as sa te in t abulatrice con caduta di controllo
minore sulla colonna 18 e maggiore alle colonne 7·.8, ottenendo
i dati n él seguente ordine :

Cat. 7.02 .6 7 idem, idem.

' Categoria 7.02 .67 idem, idem.

Dati sommanti

Tot. per posteggio

Tot. per posteggio

Tot. per posteggio

Tot. per posteggio

D iffusione 1
Diffusione 3

Diffusione 1
Diffusione 3

Diffusione 1
Diffusione 3

Diffusione 1
Diffusione 3

Posteggio 3

R egione 2

Posteggio 1

Posteggio 3

Posteggio

Cat. 7.02.67 idem, idem.

Cat. 7.02.66: R egione 1

T av, 2 . Esercizi , per numero di addetti e specie di posteggio.

P er la com p ilazione di quest a t avola le schede , gi à distinte
per categor ia e regione, andrann o classificate p er classi di ad­
detti con ' p assaggio alle colonne 20 e 19 e, successiva divisione'
in gruppi per classe di addetti. Ogni gruppo d i schede an dr à
a sua volta riordinato p er tipo di posteggio con passaggio alla
colonna 17.

L e schede cos ì ordinate and rann o p assate ,successivamen t e ,
gruppo pe r gruppo, in m acchina tabulatrice con , caduta di
controllo minor e sulla co lonna 17 (p osteggio) e caduta d i con ­
trollo m aggiore sulla classe di addetti (col. 19·20) ottenendo
i d a ti som mant i nel seg uente ordine:

Classe addetti 1 P ostegg io 1
. P ost eggio 2

Cat. 7.02.66: R egione 1

I dati ri cavati dal t abulato ver ra nn o tras critti nell'ord ine
sulla t avola di spoglio 1 (v. allegati) .

Totale cl. 1

T av. 1 . Esercizi, addetti e mezzi meccanici in dotazion e, per
diffusione territori ale e specie di posteggio. ..:- (Sotto .
classe e categoria di attività econo m ica per le regioni).

L e schede verranno lavora t e- p er ciascuna categoria. P er la
compilazione della tav. 1 occorre ordinare le schede p er la spe·
cie del posteggio (col. 17), per la diffusione dell'esercizio (col. 18)
e p er regione (co lI. 45.44).

Ordinate in tal modo le sche de ve r rann o passate in macchina
t abulatrice p er le 3 categorie di stint e e regione per r egio ne,
con caduta di controllo minore sulla co lonna 17 e sulla 18 e
cadut a d i controllo m aggiore su lle co lonne 44·45 ot te nendo su l
tabulato i dati n el seguen te ordine:
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N kVA
- - - - -

{ Alternatori .._------ .._--------
R iserva -Genera tori ------ -_. -._--------

MODELLI AUSILIARI DI SPOGLI O

Mod. ISTAT/st/I

Scheda N. 3 (Mo tori e pote~zd ) • P rovo di. ~ ~ C ._}

Ramo, classe e categoria : ( .__._. )

o 1 2 3 8 9 TOTALE

ZONA

I I I I I I I
N - HP__ N -HP N HP N HP N HP N HP N HP-

I -- - - - - - - - - - - - - - - - - -- --- -- - - - - -- - - - -

II -- - -- - - --- - - - - - - - --- - --- - --- - - - --- -

III
~

- - - -- - - --- - - - - - - - - - - - - - - - -- - - -

IV - - - - - - - - - - - - --- - - - - - - -----
Dimen8ioni del modello cm. 32 x 22

V --- - - - - ---- - - - - -- - - -

VI - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ----- - - -- - - -- --

VII ----- - - - - - - - - - - - - - - - ----- - - - - - - - - --

VIII --- --- - - - - - --- -- - - -- - ----- --- - - - -

I X - - --- - - --- - - - - - - - - -- - - - - - - - --- - - ---

T OTALE - - --- - - ---- - - - - - - - -- - - ------ - - - - - - -

R iserva ill
N H P

- - ---

Motori primari .,lMotori o'ottriO; .:.._.. .....;.._

Mod. I STAT/st/2

Scheda N.4 (M otori elettrici e potenza ) . Provo di C. }

Ramo, classe e categoria: -----------:----------,----------------------._--,__. ( ..J
~

1 2 3 4 5 6 7 TOTALE

ZONA

I I I I I I I IN kW N kW N kW N kW N kW N kW N kW N kW

I - - ----- - - --- - - - - - - - - - - - - - --- --- - ---- - -

I! -- - - - - - --- - - - ---- - - - - - - - - - - - - - --- --

II! - - - - - - - ------ - - - - ----- - - - - - --- ------- - --

IV - - - - - - - - - - - - --- ------ - - - - - - - - - --- - - - - - --

V - - - -- - - - - - --- -- - - --- - - - - - -- - - - - - - - - -----

VI - - --- - - - - - ----- ----------- - - - - - -- - - - - - - --

VII ----- - - --- - - - - - - - - - - - - --- - - - - - -- - -- - - ---

T OTAL E - - - - - - - -------- - - --- - - --- - - - - - - - --- - - ---
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S egue: MODELLI AUSILIARI DI SPOGLIO

Mod. I5TAT/st/3

Scheda N. 5 (Add etti maschi +.femmin e) Provincia di o , _ _ Lc _ J

R amo, classe e categoria : : C ~ )

l I 2 I 3 I 4 I · 5 I 6 I 7 . I 8 I 9 I lO I Il I 12 I 13 I 14 I TOTALE
ZONA

ADDETTI
.

l 2 I 3 I 4 I 5 I 6 I 7 I • 8 I 9 I lO I 11 I 12 I 13 I 14 I 15 I 16

I - - - - -- - - - - - - - - ---- - - - -
II - - --- - - - - - - - - - ---- - - - - --- -

III ----- - ---- - - --- - --- - - - - -

IV -- - - - - - - --- - - - - - - - - - - - - - - -
------

V - - - - -- - - ------------ - - -- - -

VI -- - - - - - - - - -- - - ------- - - - --

VII - - - - - - ----- - -- - - - - ----- - - -

VIII - - - - - - - - ------- - -- - - - - - - --

IX --- - --- - --- - - - ---- - - ------

X - - - - - - - - --- - --------- - - - - -
~

T OTALE - - - - - - - - - - -- - - - - --- - - - --- -

Mod. I5TAT{stt4

Scheda N. 6 (Addetti maschi ) • Provincia. di ~; C : .}

Ramo, classe e cate goria: _ _.._ ~ _ _ _._ ,..................................................... C )

l 2 I 3 I 4 I 5 I 6 I 7 I 8 I 9 I l O I Il I 12 I 13 I 14 I TOTALE
ZONA

ADDETTI

l 2 I 3 I 4 I 5 I 6 I 7 I 8 I 9 I l O I 11 I 12 I 13 I 14 I 15 I 16

I --------------- - --- - ----
II ------------- - - - - - --- - - - --

III ---------------- - - --------

IV ----------'-------------- - - -

V - - --------------- - --- - - - - -
VI ----- - -------- - - - - - - - - - - - -

VII ------------------- - - - - - --
VIII --------------- - ----- - ----

IX -------- - - -------- - - - - --- -
X ----------- - --- - --------

TOTALE ---- - - --------- - ----------
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ELENCO DE I MODELLI DI SPOGLIO (*)

Tavo l a
Modello

di
spoglio

MATER I A Unità
territoriale di

spoglio
I

di
pubblicazione

* C 5

C 6

C 7

C 8
C 9

C l O

C Il

C 12

C 13
C 14
C 15
C 16

C 17

C 18
C 19
C 20
C 21

C 22

C .2 3

C 24
C 25
C 26
C 27

C 28

C 29
C 30
C 31
C 32

C 33

C 34
C 35
C 36
C 37

* C 38

* C 39

C 40

C 41
C 42
C 43

Ditte, unità locali e lor o addetti, uni t à locali con forz a motrice
e poten za inst allat a . . .

Ditte, per ramo, Classe e . sottoclasse di attività economica, se-
condo la forma giuridica .

Ditte, per ramo, classe e sottoclasso di attività econom ica, se­
condo il numero degli 'addetti

Ditte individuali , etc... . id. . . . .
Società p er azioni , cooper a t ive e in ac com andita, p er ram o etc... .

id . .
Società in n ome collettivo, a respons o lim o e altre società, e tc.

id ..
Enti statali etc.. .. id .

Ditte, per ramo e classi d i attività economica, secondo il numero
di unità locali - amministrative e operative ,

Dit te in dividuali, et c.. .. id ., .
Soc ietà per azioni, etc.. .. id. .
Soc ietà in nome collettivo et c.. .. id .
En t i statali etc.. .. id.

Ditte, pe r ramo, Classe e sot toclasse di attivit à econo mica, se-
condo la diffusione territoriale

Dit t e in di vi duali, etc id ..
Società per az ioni, etc id .
Soc ietà in nome .collettivo etc.. .. id.
E nti statali etc. .. . id . .

Ditte per circ oscrizione territoria le per ·ramo, Classe e sottoclasse .
di attività econom ica , secondo la forma giuridica

Ditte, per circoscri zione t erri t ori ale e per ram o, classe e sotto-
Classe di attività economica , secondo i l N . degli addetti .

Ditt e individuali etc id . ;
Socie tà per azioni etc id .
Società in nome colle ttivo etc.... id.
Ent i statali etc.... id .

. Ditte p er circ oscrizione t errit ori ale, per ramo e classe di attività
economica, secondo i l N . di unità locali

Dit te in dividual i etc id . .
Società per azioni etc id .
Società in nome collettivo etc.... id .
Enti st a t ali etc.. .. id .

Ditte per circoscrizione t err itoriale , p er ram o, classe e so ttoc1asse
di attività eco nomica, secondo la diffusione territoriale

Dit t e individuali etc.... id ..
Società per azioni etc.. .. id .
Società in no me collettivo et c.... id.
E nt i statali etc... . id .

Ditte per circoscrizione t erritoria le, per ram o, Classe e sottoclasse
di attività economica, secondo la forma giuridica della ditta

Ditte per circoscrizione territoriale, pe r ramo, classe e sottoclasse
di attiv ità economica, secondo i l N . degli addetti .

Dit te individuali etc... . id . .

Società per a zion i etc.... id .
Società in no me colle t t ivo etc.... id .
E n t i stat ali etc ... . id.

Stato - reg.
provo - com . - Tav. gen .

Vol. I

Stato l l-Vol. I!

l) 2 2 A l)

l) 3 2 B l)

l) 4 2 C l)

l) 5 2 D l)

l) 6 2 E l)

i

». 7 3 A l)

l) 8 3 B » !,
» 9 3 C » ?
l) lO 3 D l) l'
l) Il 3. E l)

l) 12 4 A l)

l) 13 4 B l)

» 14 4 C l) [

» 15 4D l) t
l) 16 4 E »

\

R egione 17 A . l l)

l) 18 A 2 A »

» 19 A 2 B l)

l) 20 A 2 C »
l) 21 A 2D l)

l) 22 A -

l) 23 A 3 A »

l) 24 A 3 B »
l) 25 A 3 C l)

» 26 A 3 D »
l) 27 A -

R egione 28 A 4 A »
l) 29 A 4B l)

l) 30 A 4 C l)

l) 31 A 4D l)

l) 32 A -

Prov incia 17 B d a l a lO
VoI. I!

l) 18 B da Il A a
20 A-Vol. I!

l) 19. B d a Il B a
20 B -Vol. I!

l) 20 B -
l) 21 B -
l) . 22 B -

(") I modelli con sigla preceduta da asterisco sono quelli indicat i nel piano di selezione-tab u la zione ; le relative testate sono riportate di seguito.
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Tavol a

333

Modello
di

spoglio
MATER IA Uni tà

.territoriale d i
spoglio

di
pubblicazione

* C 44

C 46

C 46
C 47
C 48

* C 49

C 50

C 51
C 52
C 53

C54

C 55

C 56

C 57

C 58

C 59

C 60

C 61

C 62

C 63

C 64

* C 65

* C 66

I
io C 67

* C 68

* C 69

Ditte per cir coscrizione. territoriale, per ramo e classe di attività
economica, secondo il N. di unità locali amministrative .e ope­
rative •

Ditte individuali etc.... id ..

Società per azioni etc.... id.
Società in nome collettivo etc.... id.
Enti statali etc.... id .

Ditte per circoscrizione territoriale; per ramo; classe e sottoclasse
di attività economica, secondo la diffusione territoriale

Ditte indivi duali etc.. .. id ..

Società per azioni etc.... id .
Soci età in nome collettavo etc.... id.
Enti statali et c.... id.

Unità locali , pe r circoscrizione territoriale, per classe e sotto­
classe di attività economica, secondo la natura giuridica della
.di tta di appartenenza.

Unità locali amministrative e operative per cir coscrizione ter­
ritoriale, per classe, sottoclasse e categoria di attività econ.,
unità local i operative, a carato industr. o artig. con o senza
for za motrice .

Unità locali op erat., per circoscrizione t er ritoriale, per classe
e sottoclasse di attività economica, secondo il numero degli
addetti. . ,. •

Un ità locali operato con forza motr., per circos. territ., p er cl.,
so ttocl. e categ . di atto econ ., secondo la potenza installata

Motori primari e generatori d i energia elet ., per c ìrcoso. territ.
e per cl ., sottocl. e cat. di atto econ. , secondo la specie .

Motori elettr., p er circos. t errit., p er classe, sottocL. e categ.
d i attività economica, secondo la potenza

Addetti, per oircos, terrrt., per cl., sottocl. e categoria d i atto
econ ., secondo la posizione nella professione e il sesso

P erson ale operaio in forza in ciascun mese dell 'anno 1950, p er
circos. territ. e p er cl ., sottocl e categ . di atto eoon.

Ore di' lavoro (centin aia) prestate dal perso operaio in ciascun
mese del 1950, per circoscrizione t errit. e per classe sottocl.
e categ. d i attività economica ..

Spese per il personale ne l 1950, per circos. territ. e p er ramo,
cl. e sottocl. di atto econ., secondo gr uppi di posizioni nella
professione e titolo di spesa (migliaia di lire )

R etribuzioni lorde corrisposte al personale nel 1950 per circos,
t errit. e p er categ. di a t t iv o eeonom., secondo gruppi di posi.
zioni nella professione (migliaia di lire)

Unità locali per eircos, territ., pe r cl. e sottocl. di atto eeon.,
secondo la forma giur. ·della ditta di appartenenza

Unità locali amminis. e op . per circos, t err., per cl. e sottocl.
di atto eeon., unità loc. operato ind. e artig. con e senza f.m.

Unità locali operative per circos, t err it ., per classe, sottocl. e
categ. di atto econ. , secondo il numero degli addetti

Unità locali operato con forza mobr, per cir cos , territ., per cl.,
sottoel. e categ , di atto eeon., secondo la potenza installata

Motori primari e generatori di en ergia elettrica, per circoscri­
zione t erritoriale, per classe, sottoclasse e ca t , di attività eco ­
n omin a , secondo la specie

P rovi n cia

Stato
regione

,} .

Provincia

23 B da 21 A a
30 A-VoL II

24 B da 21 B a
30 a -vei. II

25 B -
26 B -
27 B -

2~ B da 31 A a
40 A-VoI. II

29 B da 31 B a
40 B -Vol. II

30 B -
31 B -
32 B -

l A l • VoI. VIII

2 A 2 A,}

3 A 3 A, 5 l}

4 A 4 A ,}

5A 7 A »

6 A 8 A,}

7 A 6 A l}

8A 9 A ,}

9 A l O A ,}

l O A 11 A l}

Il A 11 A ,}

l B -

2 B 2 B l}

3 B 3 B, 5 B,}

4 B 4 B »

5 B 7 B »



334

Segue: ELENCO DEI MODELLI DI SPOGLIO

Modello
di

spoglio

* C 70

* C 7l

* C 72

* C 73

* C 74

C 75

Artig.

* »

* »

* »

Com m ,
*ambul.

* »

* »

* »

MAT ERIA

Motori elettrici, per circoscrizione territoriale, per classe, sottoc1.
e categ, di attiv., economica, secondo la potenza

Addetti . per circo ter., per classe, sottoc1. e ca teg, di a t t o eeon.,
secondo la posiz. nella professione e il sesso

Personal e operaio in forza in ciasc un mese del 1950 per circo
terr . e per classe, sottocl. e categ. di a t tività economica

Ore di lavoro (centinaia) prestate dal perso op eraio in ciascun
mese del 1950 per circo t err, e per classe, .sot t oc1. e categ. di
attività economica. . .

Spese per' il personale d el 1950, per circ o terr., per ramo, classe
e sot tocl. di atto econ ., seco ndo i gruppi di posizioni nella
professione e t itolo sp esa (migliaia di lire)

R etribuzioni lorde corrisposte al person ale nel 1950, per circ os.
te r rit. e per ca teg. di attiv. eoon. , secondo 'gr uppi di posizioni
nella professione (migliaia di lir e) o

Unità locali con e senza dipendenti e relativa potenza utilizza­
bile, per ramo, clas se, sottoelass e e categ, di atto econ .

Uni t à locali secondo il numero di dipendenti, per ramo, classe
sottoclasse e ,categ. di attività economica . . . . o . . .

. Unità local i e addetti, secondo la posizi one nella professione e
il ses so, per ramo, classe e sottoc1. di attività economica

Come tavola l A
Come tavola 2 A
Come tavola 3 A

E ser cizi , a dde t t i e mezzi meccanici di dotazione ; per diffusione
terr it oriale e specie di. posteggio, per sottoc1.e ca t egoria

Esercizi, per numero di addetti e sp ecie di post eggio, per sotto-
classe e categoria . .

Esercizi, addetti e mezz i meccanici in dotazione, per diffusione
territoriale .

Esercizi, addetti e mezzi meccanici in dotazione, ' per sp ecie di
posteggio . : . . .

Unità
t erri tori ale

Provincia

Stat o - regione

Provincia
»

»

Stato regione

P rovincia

Tav o la

di l di
spoglio pubblicazione

6 B 8 B-V01. VIII

7 B 6 B »

8 B 9 B •

9B l O B »

lO B 11 B »

ll B 11 B »

l A l A-X VI

2 A 2A »

3A 3 A »

' l B l B »

2 B 2 B »
3 B 3 B »

l l-XIV

2 2 •

3 3 »

4 4 »



~'

ç

DITTE, UNITÀ LOCALI E LORO ADDETTI, UNITÀ LOCALI CON F ORZA .MOTRICE E POTENZA INSTALLATÀ

R ami e classi di att iv ità economica - ' Comun i

Dimensioni de! modello cm. 32 X 45

MOD. O 5

Foglio l" .

,
,

UN I TÀ LO OA L I U N ITÀ L O O A LI U N I ~I.'À LOOA L I

Numero
di

classìfìcaz. RAMI E:OLASSI DI' ATTIVITÀ ECONOMIOA DITTE totale con forza motrice DlTl'E totale con forza motrice DITTE totale con forza motrice

dei rami
e classi ,

I
I' addetti I I IN addetti N HP N N HP N addetti N HP

;

Comune: ..... --------- ....--.--... --------------_..--- Comune: Comune:----------------------_....-.- ._------------_. - --- -- -- ------ -- -- ---_.._---------------------

I

,

I

i

'.

' . ..

I
II

I

CI:>
c.:>
Ot

> · I~ .. ,~i~ ,: ...,
,~,' , , :~ ,,~,,(;." ;/"":;" , "' l '
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Tav. 17 - B

DITTE, PER CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE E PER RAMO, CLASSE E sorrOCLASSE

Dimensioni del modello t cm. 50 X 35 . c ,._ ,) .
SO OI

8:: DITI'E INDIVIDUALI.- o
'"O ...

S'" PROVI N C IE per azioni cooperative in accomandita
:c, ~

Z ~

I I I I
N addet ti N add et t i N addetti N addet t i

1 2 3 4 5 6 7 8 . 9 lO

I I I Il I I I I I

Tav. 18 - B

Dimensioni del modello : cm. 50 X 35

DITTE, PER CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE E PER RAMO, CLASSE E SOTTO

( ) ..

D ITTE O ON
8 ~
.- o'"O ...

15'" PROVINO IE fino a 2 da 3 a 5 da 6 a lO da ll a60:O.,g
.-.;

I I I I

Z'"O
N addett i N addet t i N addet t i N addet t i

1 2 3 4 5 6 7 8 9 io

I I I II · I Il I Il I
Tav. 23 - B

DITTE, PER CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE E PER RAMO E CLASSE

UNITÀ LOCALI AMMINI

Dimensioni del modello : cm. 50 X 35 ( J .

D ITT E O ON UN I T À

~ ~ 1 2 3 4 5 da 6 a lO ,
... '"o PROVI N OI E
:o~

Z ~

dit te

I
addetti ditte

I
addett i ditte

I
addett i ditte

I
addet t i dit te

I
addetti ditte

I
addetti

1 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 13 14

I I I Il I Il I ~ I Il I 1\ I

Tav. 28 - B
DITTE, PER CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE E PER RA

SECONDO LA DIFFU

Dimensioni del rrwdello: cm. 35 X 33 L ) c : .

D IT T E A
~ ~
.- o
] ~

PR OV INO I E co mun al e provinci al e
~ ~
.-.;

I I
Z '"O

addet t i addet t iN N

1 2 3 4 5 6

I I I Il l
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MOD. o 38

DI ATTIVITÀ ECONOMICA, SECONDO LA FORMA GIURIDICA DELLA DITTA

E TÀ EN T I

ITOTALE
st atali, di diritto pubblico

in nome collett ivo a responsabil ità 'limitatà a lt re e simil i alt ri

N

I
addet t i N

I
addet t i N

I
addet t i N

I
addett i N

I
addetti ditte I~~11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 • 21 22

I I I I I Il I I I , Il I

MOD. O 39

CLASSE DI ATTIVITÀ E~ONOMICA, SECONDO IL NUMERO DI A~DETTI

ADDETTI
T OT A L E

da 51 a 100 da 101 a 500 da 501 a 1000 oltre 1000

N

I
addet t i N

I
addet t i N

I
addet t i N .

I
adde tt i ditte

I
addet ti

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

I Il I Il l Il I Il l
MOD. O 44

DI ATTIVITÀ ECONOMICA, SECONDO IL NUMERO DI UNITÀ LOCALI
STRATIVE E OPERATIVE

L O OALI TOTALE

unità loca li
.9~

da 11 a 15 da 16 a 20 più di 20 operative ]~
di tte addétt i

amministrative
~~to t ale rillet. altra classe
Z~

dit te

I
addetti ditte

I
addet t i ditte I.addet t i N I addetti N

I
addetti N

I
ad det ti

15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 · 29

I Il I Il I Il I Il I· Il I I I I

MOD. O 49

MO, CLASSE E SOTTOCLASSE DI ATTI VITÀ ECOMONICA,
SIONE TERRITORIALE

D IFFUS IONE TOTALE

re g i ona le naz ion al e addetti
ditte

I I
addet t i N

I
alle uuità locali dell aN addetti N provo sede della ditta

7 · 8 9 lO 11 12 13-----

I ~ I II I I -
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Dimensioni del modello: cm. 53 X 35

Tav. l -B - UNITÀ LOCALI, PER CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE E PER
GIURIDICA DELLA DIT

( _ .) ~ ~

UNITÀ L O O A
e

BoC) "a
.E.~ DITrE
'"8 0 INDIVIDUALI per azioni cooperative in accomandita _
o '" P R O V IN O I E,,'" -

' Z ~ potenza potenza potenza potenz a

"" N addet t i ìnstal. N addett i inst al. N addetti instal, N addetti ìnst al,
HP HP HP HP

1 2 3 . . 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 18 14

I ' 1 I I ~ I I I I I I I I

Dimensioni del modello: cm. 88 X 36

Tav. 2-B - UNITÀ LOCALI AMMINISTRATIVE E OPERATIVE, PER CIRCO
DI ATTIVITÀ. ECONOMICA - UNITÀ LOCALI OPERATIVE, A CARAT

( > .

UNITÀ LOOAI.I
UNITÀ

~(~
AMMINISTRATIVE

;a .~ CON E SENZA FORZA IdOTRIOE
... o

P ROVI N CIE~~ tot ale artigiane

:zi ~
N addett i

ad detti

"" - N N . addet t !
N

i
operai

1 2 8 4 5 6 7 8 9

I I I Il I I I I

Dimensioni del modello: cm. 38 X 36

Tav. 3-B - UNITÀ LOCALI OPERATIVE , PER CIRCOSCRIZIONE E PER
SECONDO IL NUME

(...................•...> .;..••,...................•........

I UNI TÀ L OOA LI
"4)"0

" "~ .~ da l a 2 da 3 a 5 da 6 a' lO dalla 50
o ... " P ROVI N CI E,,'"
Z ~

N addett i N addetti N addet t i N addetti""
l 2 8 4 5 6 7 8 9 . lO

·1

'"

.
I ~ I ~ I ~ \ . .

Dimensioni del modello: cm. 35 X 33

Tav. +B - UNITÀ LOCALI OPERATIVE CON,FORZA MOTRICE,
. E CATEGORIA DI ATTIVITÀ ECO

L i.: :..

U NITÀ LOCALI CO N.,
.n
'"8;: tlno a 5 da oltre 5 a lO da oltre lO a 5000 PR O VIN CIE ".. ...
""",

:zi ~
'" N potenza N potenza N potenza
""

l 2 3 4 5 6 7 8

I I I ~ I ~
I

I

·1
.j
i

I
· 1

":1

I
j
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iJ • l " . .

:: .CLASSE E SOTT OCLASSE DI ATTIVITA ECONOMICA, SECONDO LA F ORMA
- TA DI APPAR TENENZA .

}[OD. C 65

LO CALI OPE RA TI V E 'l' O T A L E

CO N FO R ZA M OT R ICE

tota l e a r t i g i a ne
N a ddetti

r a ddett i potenza potenza
N

I
inst allata N a ddett i installata

N operai HP HP

l O 11 12 13 14 15 16 17 18

I I I
I

I I I Il I

..

C ON A D D E T T I

Senza T O T ALE

da 51 a 100 I da 101 a 500 da 501 a 1000 olt re 1000
addet t i

N
N ad detti N addet t i N addetti N ad detti N addett i

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21

I \I I 11 I Il
I

Il Il II

CI.

J I , I A P PAR T B N E N TI A :
~l

C l 'E T À
i

.~ E ST I
"; . T O T A LE =: '§") - ...

in nome collet tiv o responsab. limitat a altre sta tali, dirit .pubbl. e simil i alt ri'; - ' - a ;§ .~

~'.- ;; ~ co ~

potenza potenza potenza potenza potenza potenza 'o'"
t',;, N addetti ìnst al. N addetti Insta l, N ad detti insta I. N addet t i ìnst al. N addet t i inst al. N addet t i ìnst nl . ~ ~
{t H P III' HP HP HP HP -o

ti - 15 - 1-6- - 1-7- ~ 19 ~ 21 22 23 24 25 26 27 . 28 · 29 30 31 32 33

f, I
I I I I I

I

I Il I I I I 1 Il I I I,
I I,.

f·

.~

1

}lOD. C 67

MOD. C 68

}IOD. C 66

PER CIRCOSCRI ZIONE TERRITORIALE E PER CLASSE, SOTTOCLASSE
NOMICA, SECONDO LA POTENZA I NSTALLATA

SCR IZIONE TERRITORIALE E PER CLASSE, SOTTOCLASSE E CATEGORI A
TERE I NDUSTRIALE O ARTIGIANO, CON O SENZA FORZA MOTRICE

. CLASSE, SOTTOCLASSE E CATEGOR IA DI. ATTIVITÀ ECONOMICÀ,
RO DI ADDETTI .

POTE N ZA I N S T A.LL A TA (HP)

TO T A.L E

d" oltre 50 a 100 do oltre.100 a 500 da olt re 500 a 1000 oltre 1000

N pote nza N potenza N potenza N potenza N potenza

"
HP

-0/ 9 lO 11 12 13 14 15 16 17 18

I Il I Il I Il I Il I

22
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Dimensioni -del modello .. cm. 50 X 35

T av. S-B - MOTORI PRIMARI E GENERATORI DI ENER
E PER CLASSE, SOTTOCLASSE E CATEGORIA DI

MO TOR I

.!l a vapore I a combustio ne interna
" c" ";O 'E: idraulici a combustibil e~ o

a olioo ~ P U O VI N O I E to t ale totale a/ benzina:o .s;..
soli do liquid o pesa nte

. ~ ~
-o

I po~za I poten za I po~za I po~za I pv~a IPO~ZfI Ipo~zaN N - H P N N N N N

l
- --

2 3 5 6 9 - 11 12 13 15 167 l O 14

I I I II- I I I I I Il I I l I I I

I

Dimensioni del modello : cm. 38 X 36

T av. 6-B - MOTORI ELETTRICI, PER CIRCOSCRIZIO
E CATEGORIA DI ATTIVITÀ ECO

C :_ } : ~ .:

" M O T O R I -E L E T T R I O IC,) 'Cj

" ";a'> Il~ o
da oltre' l a 5o ~ P R O VI K OI E fino a l da oltre 5 a lO da oltre lO a 30;,ç..

l
z ~

I I I I
-o N potenza N pote nza ]I;" potenza N potenza

l 2 3 4 5 6 7 8 9 l O

I I I Il I Il ' I Il I

T a'l. 7-B - ADDETTI , PEI< CI RCOSCRIZIONE TERRITORIALE
ECONOMI CA, SECONDO LA POSIZIONE

{ _ } _ .; .Dimensioni del modello: cm. 50 X 35

PU O V I N 0 1 E

2

I JlIP RENDI TORI, GE REN TI , EOO. \
OOOPERATOm E OOADIUVANTI DI R IG EN TI E IMPIEGATI

im p ie g a t i

1-,

Dimensioni del modeUo: cm. 38 X 36

T av. S-B - PERSONALE OPERA I O IN FORZA IN CIASCUN
E PER CLASSE, SOTTOCLASSE E CA

L } __ _.._.__ ._ __ __ _ __..__

"Q,)'Q
.9. 5-0.-
~ o P R O V I NO IE Gennaio Feb bra io Mar zo Apr ile Maggio~ ~
Z ~

"-e

l 2 3 4 5 6 7

I I I l I I I
t

l



CO N POT E N Z A (k W) - T OT A LE

da oltre 30 a 59 da oltre 50 a 100 oltre 100 di riserva

N potenza

I I I

kW

I

potenza
N pot enza N pote nza ' N potenza N kW

11 12 13 1,4 15 16 17 18 19 20

I Il I Il I Il I Il, I

PR IMAR I GENEItATORI DI ENERGIA ELETTRICA

It o t al e a corrente alternat a a corrente continua (1) '8
" "altri . ;a .~

... o
di riserv a t ot ale di riserva to tale di riserva

o ...
:CO'"

N
poten za

Z~HP

,. ~I
pote nza

I
potenza

I

potenza

I
potenza

I
potenza

I

potenza 'Cl

HP N HP N kVA N kVA N kW N kW

18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31

I Il I I I Il I

I

I Il I I I II

GIA ELETTRICA, PER CIRCOSCRI ZICNE TERRITORIALE
ATTIVITÀ ECONOMICA; SECONDO LA SPECIE

NE TERRITORIALE E PER CLASSE, SOTTOCLASSE '
NOMICA, SECONDO LA POTE NZA

E PER CLASSE, SOTTOCLASSE E CATE GORIA DI ATTIVITÀ
NELLA PROFESSIONE E IL SESSO

341

MOD. C 69

MoD. C 70

MOD. C 71

O P E It A I T O TA LE
Soryeglianti, .!l

categorie

I
' custodi,

J
.9.9

speciali (in - comuni addet ti a i Appre nd isti in età (anni compiut i) "E~
termedi, ex specia l izzati qua lificati e manovali manovali serviz i o '"

comuni interni, ecc. :co'"equiparati , specializzati MF menò di da 18 a meno
Z~ecc.) 18 ann i di 20 ann i

'Cl

MF I M MF I M MF I M MF I M MF I M ~1__J\I_ ~I_M__ . MF)1 MF M
- 3-1- 32 - 3-3-134-~1-3-6--1-7- 18-19- ----zo -21I----z2~~ ----u-~ 27 28 29 30 37

I ~ ·1 Il I ~ I Il I Il I Il I Il I Il I l I I

MESE DEL 1950 PER CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE
TEGORIA DI ATTIVITÀ ECONOMICA

MOD. C 72

Giugno Luglio Agosto Settembre Ott obr e Novembre Dicembre

-

8 9
. io 11 12 13 14

l· I I l' I I

22·
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' ,~ ,
" ~o -,O' ~" • • '

,WJ , ',

"iV "o
" ";a .~

'" o P R O V I NO IE Genna io Febbraio Marzo Apri leo '" Maggio:e '"
Z~

."

1 2 3 4 5 6 7

I

DI RIGENTI E IMPIEGATI
·OP E RAI ,

SORVEGLIAN TI ,

.9 Oontribùti e spese
,,0 Retribuzioni Ritenute a carico per il personale, a Ret ribuzioni Riteuute a carico

"5 ·~ lord e del personale carico dei datori lord e del personale

~~ PRO V I N O IE di lavoro
." -- --
."Z= per pre - per pre- per pre -
" videnza videnz a salari videnza."

st ipendi altre sociale e erariali sociale e alt ri e altre sociale e erariali
gestioni gest ioui st ipendi gestioni

coliegate collegate collegate

l 2 3 4 5 6 7 8 O lO 11 12

I

>r
Dimensioni del modeùo : cm. 38 X 36

Dimensioni del modello : cm. 50 x 35

Tav. 9-B - ORE DI LAVORO (in centinaia) PRESTATE DAL PERSONALE
. E PER CLASSE, SOTTOCLASSEE

( __. J ._.. .o• • , .. .o • • •••••• __• _ . •

Tav. lO-B - SPESE PER IL PERSONALE (migliaia di lire)NEL 1950, PER CIRCOSCRI
- ECONOMICA,·SECONDO GRUPPI DI POSIZIONI

( . J ....... ..__. . ........ ..__........o_ _ .. • • : __

j

I
ì
l.
1

l

,.,



Giugno· Luglio Agosto Set temb re Ottobre Novembre Dicembre TOTALE

8 9 lO 11 12 13 14 15

/

APPRENDISTI ,
T O T A L E --OUSTODI , ECO.

Contributi e spese per il Contributi e spese per il personale, a carico . .s
personale, a carico dei Ret ribuzioni lorde Ritenute a carico del personale "g

datori d ì lavoro
dei datori di lavoro ~ .~

~ a
per pre - per il per - per pr e- per pre- :i8
videnza salari videnza delle videnza delle "sonale delle -e
soci ale e alt ri e altre to tale sociale e erariali totale unità sociale e altri totale unità
gestioni stipendi unità arti- gestioni - artigiane gest ioni artigiane

collegate giane collega te collegate
-

13 14 15 16 17 .18 19 20 21 22 23 24 25 26 . 27

OPERAIO IN CIASCUN MESE DEL 1950, PER CIRCOSCRIZI ONE TERRITORIALE
' CATEGORIA DI ATTIVITÀ ECONOMICA

ZIONE TERRITORIALE E PER RAMO, CLASSE E SOTTOCLASSE ·DI ATTIVITÀ
N~LLA PROFESSIONE E TITOLO DI SPESA

343

MOD. o 73

MOD. O 74

..::J,
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ARTIGIANATO

Dimensioni èlel modello: cm. 50 X 35 .

TAV. 1 UNITÀ LOCALI CON E SENZA DIPEN

B) - P rooincie, per ramo, classe e sottoclasse -,

.'

UNITÀ LOOALI SEN ZA DI P ENDENTI

Totale Con forza motrice
N. P RO VI N OIEd'ordine

I
potenz a

N addet t i N addet ti ut ilizzab.
HP

I

Tav . 2 - UNITÀ LOCALI SECONDO

B ) - P rovincie, per ramo , classe e sottoclasse
.Dimensioni del modello : cm. 50 X 35

UN I T À LOOALI

-
1 2 3

N. P ROVI N OIEd'ordine

' ,N dipeudent i N dipendenti N dipendent i

'.

Tav. 3 - UNITÀ LOCALI E ADDETTI SÉCONDO LA

B) - P rovincie, per ramo, classe e sottoclasse
Dimensioni del modello : cm. 50 X 35

ADDET T I

Unità
, TOT ALE

N. locali I mpren -
d'ordine P ROVI N OIE N

ditori
Dipendenti Apprendisti

e coadìu-
vanti .MF M

-

l
1

.j

I
I
I

I
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DENTI E RELA TIVA POTENZA UTILIZZABILE

.~ di attività economica : __ .
'-"

UNITÀ LOCALI CON DIPENDENTI TOTALE UNITÀ L OCALI

Tot al e Con forza motrice Tot ale Con forza motrice ,
- addetti - addetti

I

~

I

potenza poten za
N N utili zzab. N addet ti N ad det t i ut ilizzab.

N dìpenden, N dipenden, HP HP

IL NUMERO DEI DI PENDENTI

di attività economica : _ _ .

CO N DIPE ND E NTI
TOTALE

UNITà U NITÀ LOC ALI
d a ' 4 a 5 da 6 a IO II e oltre

LOCALI

SEN7A

N dip endenti N di pendenti N dipendenti DIPENDENTI N dip end ent i

-

.'

'-

POSIZIONE NELLA PROFESSIONE E IL SESSO

di attività economica :-r- -'•• ••• •• •• •••__••• ••• •• •_••• ••••••• •• ••

A D D E T T I

Unità TOTALE
No P R O V IN C I E locali Impren-d'ordine

N ditori Dipendenti Apprendistie coadìu -
.vanti MF M
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COMMERCIO AMBULANTE

Tav. 1 - ESERCIZI , ADDETTI E MEZZI MECCANICI IN DOTAZIONE,
PER DIFFUSIONE TERRITORIALE E SPECIE DI POSTEGGIO

Stato e. R egioni, per sottoclasse e categoria di attività economica

carri

Auto-Auto-

vetture

MEzzI lIECCANICI
IN DOTAZIONE

Mot o-

veicoli

A D DE T T I

11- - ---::--- - - -;;-- - - - �� - - - ----.---- - -----.---- - - 11SOT T OOL.A.SSE E OATEGORIE ESERCIZI

I I
N. DI ATTIVITÀ E OONOMI OA Titolari e fa - Nonclassifica -

mì l, coadiuv. famili ari Tot ale
zione - - -

SP ECI E DEL P OSTEGGIO

I I
Tot ale ' I

con mezzi
MF I M MF I M I MF Mmeccanici

II----'-'------'----------'-----'---~_ _ .L.___.!L__...!._~__.....!....-___'~_ _ '........c.__ _ !.....___ II

TOTALE - ES ERCIZI

7.02 . E

7.02 .66

7.02 .67

7.0 2 .6 8

ESERCIZI A DIFFUSIONE COMUNALE

E SE RCIZI A DIFFUSIONE I NTERC0 11UNALE



,-, ;.r ",.,

S egue CO:YIMERGIO .A..l\IBULANTE

.,,','- • "'".- f.'
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Tav. 2 - ESERCIZI, PER NUMERO DI ADDETTI E SPECIE DI POSTEGGIO

Stato e Regioni , per sottoclasse e categoria di attività economica

E SERCIZI CON POSTEGGIO FISSO ESERCIZI CON POSTEGGIO MOBILE TOTALE ESERCIZI

mezzi mezzi mezzi

" :~ Addetti meccanici in "6 Addetti meccanici in <l Addet ti meccanici in
" dotazione "S dotazione "S dotazione] " " '"- 8 8 co

" 11 i 11 3 11'l::l CLASSE DI ADDET TI Ol
Z <l N .~-~ § "O ~ "~ N ~ 'C :g ~ . ~ "~ o s .~ .~ ~ "O ~ "~8

~
.s "8 ~ ~

8 ~ .s ..... a1 eS :t: b 8 c .s 'S ~ ~
~ ~ = I> ~ a '" ~~~

"il ee a '" '"'..... 1>

:S "8~ ~~.s
~

.. ~"8 <l f§ ~ .. ~ ~ g,
"

o .8 " .8 o ~ " .8 .8 ~o 8 E:< .:l g o ~ ; o .- CI! CIS lì ~ " o 8
E=t ~ g lìe a o 8 - 0 " '" c il d

" o " o

TOTALE COM11ERCIO AMB ULA NTE (sottoclasse 7·oz.E)

VE NDITA AMB ULANTE DI GE NE RI ALIMENTARI (7·oz.66)

VENDI TA AMB ULA NT E DI ARTICOLI D I ABBIGLIAMENTO , ARREDAME NTO E SIMILI (7·oz.67)

I
VE NDITA AMBU LANTE DI ARTICOLI VAR I NON COMP RE SI NELLE CAT EGO RIE PRE CEDENTI (7·oz.68)

-
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S egue COMMERCIO AMBULANTE
Tav. 3 - ESERCIZI , ADDETTI E MEZZI MECCANICI

P rovincie, per sottoclasse 'e

ESERCIZI A DIFFUSIONE COMUNALE

Il Addetti mezzi meccanici in dotazione

~ con - conP ROVI N OIE

~
'":>i Tot ale mezz i Tito lari e Tot ale mezzi

fam. 'coad.
meccanici motoveicoli autovetture autocarri meccanici

MF I M

-

.. -

Tav. 4 - ESERCIZI; ADDETTI E MEZZI .MECCANICI
Provincie, per sottoclasse e

ESERCI ZI COli POSTEGGIO FISSO

" Addet t i mezzi meccanici in dotazione
.9
'E con

~
con

.0 PROVINCIE
Tit olari e mezzi-e Totale mezzi Tot ale

:>i fam. coad,
meo-meccanici motoveicoli autovetture autocani

1
M

canici
MF

,

I I

1



IN DOTAZIONE , PER DIFFUSIONE TERRITORIAL E
categoria di attività economica

ESERCIZI A DIF}<'USroXE I~""TERCOliUNALE TOTALE ESERCIZI

349

Totale

} IF

Ad detti

Titolari e
fam. coad.

M F

mezzi meccanici in dotazione

mot oveicoli autovettu re autocarri

Ad detti mezzi meccanic i in dotazione

con '"~
'" ~';J mezzi Ti to lari e'O Totale o

E-i tam , coa d. ;;,
meccani ci mot oveic ol i autovetture autocarri Z

MF I M MF I M

Commercio ambulante (Souoclusse 7.02.E )

Vendita ambulante di generi a limentari (cat. 7.02.66)

Vendita ambulante di artic oli di abbig liam ento, arredamento e sim ili (eat . 7.02.67)
Vendita ambulante di articoli vari non compresi nelle categorie precedenti (eat . 7.02.68)

I N DOTAZIONE , PER SPECIE DI POSTEGGIO
categoria di attività economica

ESERCIZI CON POSTEGGIO MORILE . TOTALE ESERCIZI
Il

Addetti mezz i meccanici in dot azione Addetti con mezzi meccanici in dot azione
.9con

~Titolari e ~
mezzi Tito lari eTotale .15 Totale '"fam. coad. o fam. coad, moto- auto- a uto -

Zmotoveicoli autovetture autocarri E-i mcc -

I I
can ici I

I
veicoli veicoli carri

11E' M Jv1F M MF I Jv1 11F }1

I

Per le att iv ità econom iche: come Tav. 3

-

I




